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LOCVTION 
f dell’EpiftoIe 

DI  CICERONE 

Scielte  da  Aldo  Manucci  : 
vtiliflìmeal 

comporre  nell’ima, e l’altra  lingua. 


Co»  due  Tatiole  copio/ìfsime , per  tiri 
uare  le  mattile , nel  libra 

contenute.  /§>(*' 

s.  . CON  PRIVILE^. 


In  Venctia,MDXXCVII  Pr: 'fio  Al  do 


— — 


HONORATO 

SIGNOR 

CLAVDIO  P O 2 

MIO  SIGNORE. 


< fa  ( i 

’Honorace  qualità  uoftre,predi 
catemi  del  continuo  dal  no- 
ftro  commini  amico,  S.  Lelio 
Gauardo , Prenoto  mcritifs* 
di  S.Zeno  di  Pauia , mi  fanno 
debitore  di  tutto  quel , che 
potrò  mai  operare  in  feruigi 
uofìro.Et,quantunque  chiara- 
mente io  conosca, che  ne  io  fono  atto  a dir  colà,che 
polla  corrifpondere annoiti  meriti  di  V.S.  nèella 
ciò  punto  mi:‘a,contentafoIo  di  bene  operare 
za  bramar  quei  premij,  ch’indi  può  confeg 
(come  cbc.ripicna  coaofceudoli  di  ualore. 


cuofamente  Tempre  operando, altro  non  afpetti  per  ri 
com penfa  delle  Tue  anioni,  che  uera  gloria  ) nondi- 
meno non  ho  potuto  contenermi, di  non  aprirle  ferii 
plicemente con  quefta  mia,  quanto  io  fon  pronto  a 
compiacerla, & feruirla,fìn  che  mi  fi  porga  altra  occa 
(ione, di  manifeftar  meglio  al  mondo, & quanto  ella 
meriti, & quanto  io  la  ftimi.  Di  che  mi  farà  fempre 
buon  teftimonio  il  detto  Gauardo,  col  quale  ho  ba- 
llato fpefio  molti  ragionamenti  intorno  alla  gentilif 
lima  fua  natura, & al  fuo  ualore  : che  in  coli  gioueni 
le  età  fia  fiata  reputata  degna  di  render  ragione  in  pu 
blico,in  Cafal  maggiorcjuogo  permolte  nobili  ca- 
gioni illuftre,con  molta  fua  ìode,&  quale  fi  conuie- 
pea  ben  maturi  huomini.  vincendo  ella  in  ciòTetà 
con  l’ingegno, & caminando  doue  pochi  arriuano,& 
doue  fpero  ci  farà  permeilo  di  potere  un  dì  ucderlà 
arriuata,con  infinito  contento  di  chi  l’ama,  cioè  di 
tutti  i buoni.  Gradifca  in  tanto  V.S.  il  picciol  dono  , 
ch'io  le  fo  di  quefti  miei  baffi  fiudi,  teftimonio  del- 
l’affettion  mia;  nòlo  fp rezzi  quantunque  lieue:  con- 
cjofia  che, fe  non  peraltro,  per  portar  almeno  il  fuo 
nome  in  fronte,  meriterà  di  andar  per  le  mani  de  gli 
huomini,  fi  come  io  mi  rendo  certo, che  farà  per  ho 
norata  guida, ch'egli  haurà  da  V.  S.Da  che  io  confc 
guirò,che  fi  uedrà,ch’io  l’honoro,&  ch’ella  cépren- 
derà  in  quella  gui  fi,  che  a me  fara  fiato  conceduto 
dalla  mia  debolézza  di  potere  accertamela,  che  fem 
pre  è da  me  fiata, & farà  ftimata  infinitamente. 

N.  S.  la  conferui.  DiVenetia,il  primo 

d’Agofto,  MDLXXV, 


Aldo  Mannucci. 


f 


T A VOLA  V: 

DELLE  LOCVTIONI 

VOLGARI, 

CHE  NEL  PRESENTE  VOLVME 

SI  CONTENGONO. 


A 


"Bbandonar 
l'iprefa  i io 
abbandonato 
dalCmtellet 
to  zi  6 
abb  atteri  animo  205 
Abbatter  Vauttorith  del  Se 
nato  179 

abbatterla  perfino,  de  fio- 

fi*  161 

abbatterfi  dal  dolore  212 
abbatter  fi  in  strani  paffi  . 
19 

abbellire  18? 

abboccarp  infieme  171.185 
abbondar  di  configlio  1 60 
abbondar  di  gloria  201 
abbondarla  tutte  lecofie  . 


mte 

accarezzar  grandemente  • 
*73 

accender  d'amore 
accenderfi  di  colera  3 60 
accettar  la  legge  \ 66 
accogliere  ^4? 

accommodarfi  alla  quali» 
tà  de'  tempi  6 % 

Accompagnare.  I $ . 5 o . 1 2 6 
1 66 

accorciar  ìe  ali  218 
accordarfi  col  parer  d'altri , 
71. 231. 23?. J3 .339 
accorgerfi  del  futuro  33 
accoflarfi  107 

accoflarfi  a chi  perdei . 

S3 


4 9 • 1 4P  accollarli  li fironi  a fian* 

abbracciare  alcuno  21J  ' 192 

abbracciare  il p enfierò  3 j 9 acquetare  331 

? 6 2 acquili  or  l'amore  1 1 3 

abbracciar  Totio  190  acquili ar  buona  fama  • 
abbruciar  terre  molto  guer  30 

« 3 


r A < OLA 

gcquìnar  fattore  x 5 8 adornar  di  belle  parole# 
acquiflar  bonore  1 1 9 173 

acquiflar  lode,  76-124.  adulatori  40 

180  affanarp  molto  147 

acquifiar  odio  1 68  affari  lentt^e  no  di  Jperan - 

sccrefcer  contentézza  246  \a  256 

sccr efeer  cordoglio  216  affaticarfl  indarno  77 

sccrefcer  ildepderio  1 5 4 affermar  con  giuramento  . 
se  ere feer  il  dolore , toccan  * 343 

dolapiaga  ipi  affidar]?  3 f6 

sccrefcer  la  gloria  138  affligger  la  rcp.  178 

sccrefcer  bonore  268  affligger/?)  e fmarirp  24 
sccrefcer  p a [pone  ìop  a/frenar  l'ingegno^  264 
sccrefcer  riputatane  27 4 affienar  la  uoglia  261 
sccrefcer larobla  347  affrettar fi  112.337. 
sccufare  106. 13/  affrettar  la  partita  40 

sccufare  stianti  il  tribuna  affrontar  il  nimico-  334. 

. 206  343 

sccufare  per  tr afe urato  , aggionger paura  209 

161  aggionger  qualche  cofa . 

addurre  ragioni  240  176 

adeguare  nell' amore  173  aggradire  17^.35'  1 
adirar fi  alquanto  18  7 aggr auare  , & dar  briga  : 

adirar  fi  fieramente  261  40 

adopera r gl' amici  6 8 aguzzar  t ingegno  ipo 

adoperar  l'armi  29  f aiutare  64 .9$ 

adoperar  il  fauore  4 aiutare  con  tutte  le  feerie  . 

adoperar  tutte  le forze .3  2..  732 

108.178  25  y.  274  aiutare  la  patri  a $4 

Adoperar/? con  untore  3 2 J aiutare  a rimetter  nella  pjg 

tris 


SU'  TAVOLA 

tri  a iS  amar  i buoni  ingegni  ff 

Albergare  T94  232  amar  molto  ux 

albergare  nell  animo  . amar  per  lob  Ugo } che  fi  ha, 

336  ( 342. 

allargar  la  pìa^Ja  243  amar  per  elettione  4^ 

alleggerir  il fasi id io  api  <1  w/?r piu  che  mezanamen* 
alleggerir  la  noia  173  f*  317 

alleggerirfi  del  male . amar  fcambieuolm ente  73 

269  fempre  8f 

alleggiar  la  malinconia . amar fomm amente  j6 

234  amar  uno  piu  d’ogn  altro  . 

Allentar  fi  31431^  x9 

alleuiarfi  la  pena  298  amar  fi  lun  l altro  71.16  1 

allontanar  fi  1 8 9 . 1 9 7 amofizar  fe  fiejfo  97.127 

al  lontanar  fi  dal  dritto  . amajzar  con  la  fi  ad  a di 


342  piombo  169 

allontanar  fi  da*  maluagi . *w/n  fortuna  . 

318  137 

allungar  il  tempo  4 6 amici  di  uil codicione  166 

al  principio  della  fiate,  amici  uecchi  95 

219  amico  fretto  140 

alterar  fi  l?8  ammirare  alcttno  zoo 

am  alar  fi  271  ammonir  e pregare  I 


amar  ajfettuofamentcj  . ammonir  amie  fornimento. 


*3* 

amar  caramente 
amar  come  fi  deue 
amar  da  fratrllo 
amar  di  cuore 
amar  grandemente 


284 

212  andar  alene  ix 

48  andar  a diurni  offici  240 
ìtfl  andar  alla  pale  fe  301 

7.53  andar  all efeejuie  3 5 4 

lai  andar  a parlare  rotf 

a 4 **• 


TAVOLA 

étnifir  a rifchio  di  ruma  . andar  perla  fantafa  lSf 
1 56  andar  per  le  pofte  304' 

andar  atomo  ìs>2  andar  per  fé  12, 

andar  a trottare  1 6 9. 1 S 3 andar  prolungando  I2f 
andar  a uedere  23  J andar  fen\a  impedimento»' 

andar  bene  70  <74 

andar  con  barche  piccioli  andar  Jpejfo  alle  chi efcj  * 
fen\a  bavaglie  2 3 1 8 6 

andar  cantra  96  andar  ttracciofo  231 

andar  dal  prìncipe  30  annoiare  196 

andar  del  pari  la  rijpofla  annoiare  il  urnere  206 
conia  propo fa  263  annoiar  meno  330 

andar  dicendo  male  13  6 annoiare tra ffìger e 177 
andar  dietro  308  annouerar  li  danari  25:5' 

andar  dietro  alle  cofe  paf  annullar  il  decreto  1S4 
fate  217  annullar  la  legge  217 

andar  dietro  'alle  pedate . anteporre  il  partito  27  9 
1570  antiuedere  1H6 

andar  dietro  al  rimanente  antiuedere  con  prudenza  : 

233  t6o 

andar  errando  291  antiuedere  di  lontano  pi 

andar  impunito  17  antiuedere  il  futuro  28 

andar  in  angofci*  67  antiuedere  il  pericolo  f 6 

andar  in  gran  colera  103  antiuedere  quel  che  ha  da 

andar  in  par  adì fò  11 6 ejfere  If7*27p.2p3 

andar  mancando  100  a pieno  Senato  168. 17^ 

andar  occultamente  300  apofia  fatta  44 

andar  per  barca  3 Si  apparecchiar  danari  134 
andar  per  confglio  d'altri . apparecchiar  pericoli  1 p 7 
34  \ apparecchiarfi  alla  rui-n 

m 


TAVOLA 

‘ na  72  aficoltareuolentieri  IOI 

apparecchiar  fi  per  laguer-  affettar  buon  tempo  da  na 
ra  290  tngare  268 

a ppareggiare  206.3 15  affettar  con  de  fi  derio  232 
apparir  l'amore  1 1 3 affettar  cofa  pr  off  era  283 
appartenerfi  3^  affettar  di  giorno  in  gior* 

appellarfi  • 26  2 no  285” 

applicarfi  a configli  29?  affettar  di  rìfcuotere  3 19 
appoggiarfi  la  fa  Iute  120  affettar  il  beneficio  del  tem 
opponer  la  cagione  208  po  . 8 4 

apponer  la  colpa  29 1 affettar  gran  tribulationt* 
apportare  alloggiamento  .34 


176 

appren  der  configli  2$  0 

appreffkrfi  io  6 

appr ouar  una  parte  180 
aprir  lettere  16;. 32* 
aprir  lauta  287 

arder  di  furore  3 14 
arder  di  guerra  282 
arrecar  diletto  231 

arrecar  difagìe  343 

arrecar  dtff  tacere  .30  6 
arrecar  dolore  3 f 4 

arrender  fi  272 

arrifchiar  la  falute  della 
Rep.  113 

arriuare  2?  3 294 

arriuare  fiutiti  208.292 

afcoltar$  44 


affettar  uentura  137 
affettar  fi  gran  guerra. 2 9. 
2 64 

affettarfigran  mali  8 9 
ajfegnar  ragione  in  diffefa  • 
260 

ajfegnar feufe  270.197 
affegnarffefa  27 1 

affettar]}  160 

ajfiicurar  con  guardie  8 
afficurar  da  periglio  187 
affi  curar  delle  promeffe . 

557 

asficurarfi  339 

dalla  fortuna  91 
affuefarfi  <78 

attaccare  in  ogni  cantone  • 
17* 

sttan 


T a y 

a t tender  n cofe  nane  5 ^ 

attender  agli Jhtdij  50.101 
attender  alla  giuftitia  1 1 
attender' alla  pace  2 95 
attender  alla  Rep.  1 5?.  I 1 5 
attender  alla  riputazione . 
5* 

attender  Alle  tanfe  1 • 3 
attender  alle  lettere  5 3 
attender all' honore  2.59 
attender  all' ecc afone  97 
attender  all' util  fuo  9 
attender  a rifanarfi 
attender' a faluarfi  c6 
attender  a uiuer fané  8 6 
attender  a una  fola  cofa . 
104 

attender  cofe  noue  11 6 
attender  in  luogo  d'altri . 

attender  la promejfa.  8.47 . 

ioo.i  i.ux 

attener  alle  condicioni  of- 
ferte. 280 

attener  la  promejfa  1 8 9 
attener  l'obligo  della  prò - 
tnejfa  203 

attribuir  a fioccherà  . 

2X2 

auuan\ar  alquanto  di  cu- 


O t A 

mino  2*7 

auuan\ar  di  eonfglio  1 74 
auuanzar  dt  numero  % 

auuan\ar  di  ritche^fe . 
1 5 9 

auuederfi  105.232 
auuenimentiuarìj  79 
auuenire  45.248 

auuetiire  altrimetifyc.  3 7 
auuenire  a un  fauio  5 o 
auuenire  bene.  3 2 . 3 6 . 1 1 o. 

283 

auuenire  cofa  def  derata. 
208 

auuenire  danno  8 

auuenire  difgratie  112 
auuenire  male  70.83 
auuenire  per  caJo  328 
auuenire  una  fei  figura  29 
auuentarjì  adojfo  385 
auuertire  1 1 7 

auuicinarfi  86.159.317 
auutlirfi  d'animo  201 
auuifar  cofe  malinconiche . 

284 

auuifar  d'ogni  cofa  58 
B 

BAndire  179 

baratteria 

ha* 


AVOLA 

3 6 r cadere  nel? animo  zi • 

2.  94  cadere  nelle  male  lingue  . 

264  243 

104  cadere  /opra  di  fé  il  fiojpet - 
228  /o  i3? 

395  calamito fo  tempo  157 

289  cale  di  una  cofia  34? 

biafimare  grandemente  . calpeftare  293 

3 5 .1.05 . 2 3 9 cambiar  dinaro  321 

bifognar  all  incanto  343  c aminar  a giornate  ordina 
bifognar  di  parlare  315:  r/e  307 

bifognar  il  configlio  zi)  caminar  a gran  giornate^ 

bifognar  molta  gente  38  allauolta  di  uno  25  6 
bifognar  teflimonio  1 8 1 caminar  per  firada  piena 


ha  fidar  e 

baflar  cólpenfiero 
bafii  fin  qui 
lafionare 
beffare 

bella  occafione 
befiemmiare 


bollare  qualche  cofia  z6$  di poluere 

bramare  la  cura  delle  cofie  caminar  piano 
di  mare  133  caminar  meglio 

bramar  la  falute  1 3 ? cancellar  le  partite 
brano  cittadino  1 2 J capace  d ogni  fiauore 
C capitare  nelle  mani 

CAcciar  fuori  3 01  capitar  prima 

cacciar  fi  dal freddo  •:  carefiia  d i danari 


-78 
cacciar  ui a 
cader  a terra 
cader  di  riput adone 
cader  d’un  luogo 
cader  in  infirmiti 


2f4 

*74 

34* 

*4* 

1(5 

131 

33* 

141 

187 


caricar  di  debiti 
3 io  caftigar  per  tiia  di  ragione i 
170  17 

196  cauar  di  mano  * danari « 
141  2^3-336 

3f?  caufarildìr male  4? 
cadere  in  gradi  affanni  3 4 cau farti altrui  dif attenta 
cadere  nella  mente  re  4 


T A V 

tAufarmali  137 

tati far odio  263 

gaufar  la  rum a ip  3 

cauftr  rifo  j 2 

cadere  ad  alcuno  3^5 

celar  la  usrità  28  6 

celebrare  i fa  crijtci  1 79 
celebrar  no\ze  268 

60M  r’a  II  ho  SI  eri  a 236 
cercar addo ffò  I26 
cercar  con  diligenza  42 
cercar  di  nuocere  13.  jo 
cercar  di  minare  7 3 

cercarti ,fuo  commodo  39 
cercar  la  grandezza  27 
Cercar  la  medicina  204 
Cercar  lutti  fuo  54 

Cercar  quiete  3 £ 

Certamente  £0 

certificar fi  333 

cejfare 

cejfar  di  amare  7 1 

tejfzri  rumori  74 

/(0  fcriuere  334 
chiamar*  in  te  [limonio  317 
f hiarirfi  bene  1 60 

chieder  grafie  1 . 3 4 8 
chiudere  il  camino  178 
chiuder  latti*  2x7.183  . 


OLA 

cianciare  • ìtf.jfi 
citar  dinanzi  al  Giudice . 
162.3  28 

coglier  frutti  nf 

collocare  la  Jperan\a  173 
colmar  d : allegrezza  224 
colmo  di  malinconia  fa  cor 
doglio  j69 

colmo  di  pagamento  170 
combattere  97 

combatter  con  alcuno  283 
combatter  ualorof amente . 

i6p 

cominciar*  a piegarft  2 99 
cominciar  a procacciare  ; 

2f4 

cominciar  a ftar  meglio  • 
250 

cominciar  a fluitar  di  not 

*£  100 

cominciar  la  guerra.  £4. 
131.277 

commandare  124 

cemmetter  cofa  in  pregiudi 
ciò  d'altri  251 

commetter  difetto  48 
commetter  errore  2 7 . 3 £ 
commettere  ingiuriti*  4 a 
commetter  in  particolare  w 
»4* 

r»w- 


TAVOLA 

t immetter  la  cura.  170  comprendere  dalle  polizze, 

ammetter' ogni  co  fa  250  131 

commetter  fcelerità  i 66  comprendere  dal  parlare* 

commetter fi  all' altrui  for-  277 

ze  1 8 3 compungerfi  alle  uolte  dal 

di  commtsjionefua  38  dolore  zóf 

ce  m mi  s foni  frane  280  concedere  42 

commouer  gli  animi  238  conchiudere  29% 

communicare  i penfieri  107  conchiuder  fi  una  co  fa  1 6 $ 
2510  conciliar  fi  129 

comm  naie ar  1 intentane  . condir  di  [enne  316 

303  condito  di  amor euolezza  s 

compartire  acconciamente»  183 

185  condurre  ad  eflrema  rui~ 

compiacer  con  rigidezza . na  358 

3 1 S condur  a l fine  8.80 

compiacere  in  tutto  7 5.11 5 condurre  a fine  il  bi fogno . 

163  21 6 

compire  il  noto  3 35  condur  al  p affo  130 

compor  bene  58  83  condur  a mi  feria  zo? 

comper  belle  cofe  if4  condur  fi  a finità  \6<p 

compor  cofe  belle honora  condur  a termine  1 18 

te  8 2 condur  l’ejfercito  1 1 9 

compor  libri  70  condurrebbe  99 

comportare  iuitij  173  confar  fi  a tempi  3°5 

comportar  malamente  176  confarfi  conte  altrui  uoglic 

comprar  ùn  luogo  afeofo . 241 

330  confa  rfi  con  le fue  letterecci 

comprendere  3 9 confarfi  co' tempi  328 

capredire  infigntficatoy  5 9 confermare  con f attore  1 2 f 

con* 


É 


T A V OLA 

confermar  il medefimoi 4.}  conofcer  per  pazzo  fò 

Cofermarelafente^a  183  conofcer fe fi  effe 
confejfarfi uinto  103  conofcerfi  buono  54 

confidarfiinfeftejfo  81  confecr are  alcuno  177 

confi/care  327  con forarti  nome  331 

confondere  $ pagamenti  . conferuar il grado  66 

234  confruar  il  fio  2 1 $ 


ronfondere  i fognali  2 9 1 conferuar  e la  bemuolenz.ce. 

fonfonderfi  d'animo  273  271 

tonformarfi  a’ configli  183  conferuar  V honore  j 
confortare  allenire  294  conferuar  e la  libertà  124 
confortare  a uiuere  20  9 conferuar  e larobba  66 
confortar  con  caufce  io  confiderar  a cui  fi  dona  26 
confort arfi  nella  morte  di,  confiderar  bene  74 

&c.  3 1 confiderar, & rifoltiere  196 

confortar fi  penfando  a mol  cofiderar  in  ogni  parte  2 68 
tecofe  241  confederarla  molto beneioz 

congiunger  e in  amore  277  configliar  altri  41 

congiungerfi  di  flrettijfimo  configliar  fide  Un  ente  1 3 6 
parentado  264  configli  arfi  j j, 

con  le  fende  nude  280  configliarfi  con  gli  amici  8 7 

conofcer' a ba fianca  I o 1 configliarfi  con  [e  me  de  firn» 

conofcer  beni  sfimo  122  2.8 

conofcer  chiaramente  202  confifiere  il  tutto  169 

conofcer  di  uifo  3 f 9 confifiere  in  fe  filo  157 

conofcer  il  ualor e 137  confifiere  nel  ritorno  242. 

conofcer  la  manosi  figlilo,  con  fodisfattion  del popolo  . 

322  180 

conofcer  t animo  d'altri  13;  con  fodisfattion  del  Senato 

167 


T A V 

confidare  98 

confo  lar  in  parte  >o  in  tutto. 
83 

con  filar  fi  file ffo  214 

cori  filar  fi  dal  tempo  90 
confo lar fi grandemente  61 
tonfilarfi ne  i dolori  IJ4 
confo  lar  fi  per  1 buoni  rie  or 

di  17 

tofl antere  fe  atroce  forte  1 67 
confumar  fi  • 2 2 9 

contendere  7 6 

contendere  a lungo  z 
contener  fecreti  importanti 

z 44 

con  tener  fi  118 

contenerfi  dauitij  28  9 

contentarfi  della  breuità . 
205 

contentarfi  del  ftto  fiato  S<? 
contentarfi  di  hauer fattoi 
contentarfi  d'un  parentado 
1 x 

contentarfi  ogni  iti  piu  7 z 
cententarfi  rifiuto  a tempi 

91 

contrae  ambi  are  286 

contraria  rfi ad  attimo  $ 
contrattare  104 

con:  rifar  l'animo  zi  6 


OLA 

con  fumar  il  fino  114 
confumar  fi  lentamente  1 9 4 
conueneuole^o  lodeuole  iji 
conuenir  al  grado  6 1 
conuenir  alla  politezza  16I 
conuenir (fiere  $ o 

conuenir  fi  a donna  1 f © 

conuenir  fi  con  alcuno  24  £ 
conuerfare  6 9 

conuerfare famigliarmente 

144 

conuerfare  nelle  r iute  re  3 £ 
coprir  di  parole  ofeure  1 99 
coprir  il  male  12 1 

coprir  t intr infico  dell'ani- 
mo 18 

coprirlo  celare  zz6 

corregger  l'oratione  354 
correr  il  rifehio  244 

correr  per  le  pofte  2 9Z 

correr  qua  e là  1^8.309 
corrfiondere  a'  fimbi  unti ; 
l}9 

corrfiodere  in  amore  3 38 
corromper  condoni  11^ 
corrticeiarfi  grandemente  i 
20. 134 

co  fa  di  horror  e 4* 

cofad  'importanza  4 2» 
celiar’ il  doppia  344 


TAVOLA 

tofiiimzrji)  come  fi  fio  lena  . dar  ardire  a,  chi  teme  i& 
Sf  dar  auui fio  22  x 

creder  facilmente  122  dar  cagione  £$ 

credere  fermamente  158  cagione  di  ragionare  4 1 
credere  ogni  dì  più  8p  dar  il  carico  334 

creder  quel  che  fi  dice  11  dar  colpa  4P 

crefeer  ahonore  27  dar  colpa  alla  negligenza  . 

crefeer  di  lode  167  227 

crefeer  di riputatione  $ dar  cominciamento  277 
crefeer  l' allegrezza  in  dar  commisfiom  189.280 

crefeer  £ amore  3 9 dar  commisfion  particolare  - 

crefeer  le  di fc  or  die  1 3 6 2 2 c 

crefeer  i fattori 


crefeer  piu  oltre 

9 cominciate 

240 

crefeer  la  fperanza 

213  dar  contentezza 

328 

crefeer  in  uirtù 

350  dare  a conofctre 

cttrarfi d' alcuna  cofa  273  dar  a copiare 

2PO 

curarfi  deirimanente 

87  dar  cura 

10*2 

curarli  dtfefolo 

3 7 *//>* 

io3 

turarfi  poco.  22.74.76.  dar  dadtre  atrifli 

33 

101.242. 

dar  danari  a cambio 

254 

D 

dar  dolore 

liO 

Antri  affai 

127  dar  afabricctre 

22<£ 

4 

.1  J danaro  nono 

1S0  /for  fafiidio  .65.9 8. 104* 

flap  ocaggine  de  gli  accufa * 138.156 

* V 

tori 

'4*  dar  fede 

21 T 

daporaggine  grandijfima.  dar  la  fede  fita 

2JI 

. i*S 

darilgmfio 

130 

dare  albergo 
dare  animo 
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iarimpaccte  47.1 37 
la  lettera  a tepo  131 
rftar  lettere  da  portare  19$ 
dar  licenza  166,243 
dar  licenza  piena  2 8 p 
dar  il  maT anno  133 
dar  Umano  360 

dare  in  mano  la  città  179 
dar  materia  di  fcriutre . 

2J2 

«»  memoriale  261 
<6rr  »«0«*  catana  364 
daroccafione  41 .366 
per  uia  digiudicio  2 2 S 
dar  piacere  234 

ifor  principio  all n bonore  1 6 
da  t ragguaglio*  222.257. 
314 

dar  ricapito 

dar  ricordi  5 7 

dar  a rifare  ti8 

dar  rimedio  al  dolore  84 
ri  fio  fi  a bone  sì  a 340 
darfegno  116. 159 

itarr  fieni  e\a  infauore  225 
ficurtà  246 

dar  ficurtà  per  alcuno  . 
2 61 

dar  (peranza  159.2  19 
dar Jperanza  miglior  203 


OLA 

dar  tempo 

r trau aglio  grand e 9 4 
darfi  a comporre  191 
darfì  a ccnofcere  1 8 
rffory?  * credere  .114.172. 
2 1 1.365 

///ir//  a/  gouerno  della  Re- 
pub. 1 A 

darf  in  mano  del  nemica 
64 

darfi  alla  malinconìa  210 
darfi  pace  194 

darfi  a piaceri 
darfi  in  potefià  . 154 
^ alla  quiete  1 7 $ 

debole  di  forze  t>9 

degno  di  fede  3 1 9 

dfcgwo  ^ i ejfer  feriti 0 1 6 5 

di  feufia  3 24 
deliberare  15.  lot 

defiderar  il  ben  d'altri  • 
186 

defiderar.  di  effir  nella  cit- 
tà 32 

defiderar  di  far  piacerei 
III 

defiderar  dipartir]} prefio* 
100 

defiderar  di  r tue  dere  252 
defiderar  di  faper  le  co- 
b fe. 


deflderar  di  ueder  h onora-  dimandare^  tyuoler /ape- 
to  7 re 

deflderar  di  ueder  uno  in  dimandar  magijiratì  124 
ottimo  flato  18  dimandar  parere  170 

deflderar  gli  honori  64*106  dimandar  fatuo  condotto • 
deflderare  in  parte  149  1 0 5 

deflderar  loco  li 5 dimenticar/! affatto  77 

deflderar  male  35  5 diminuir i affettane  53 

deflderar  la  falut  e 66  diminuirti  dolore  6z 

deflderar  la  uenuta.  1 o 1:  diminuir  di  lode  1 6 7 

U7  diminuir  la  robba  3 47 

dettar  un  epiflola  fedendo  dimoflrar  affettione  47 
in  cocchio  15  j dimoflrar  di  amar  poco 

detto  uniuerfa le  30 9 MO 

dentar  dall'  ttfanza  .176.  dimoflrar  l'amore  49 


difender  con  grand* eloqui  dimoflrar* il  fapere  1 5 £ 

240  dimoflrar  fi  grato  71 
difender  gagliardamente,  dipendere  111.361 .367 
5 1 dipingere  ecccllentemete  1 7 

difender  T honore  7.20  diporre  lo  /degno  173.123 

dilettare  Ì64  ^/Vas  D/o  x.90 

dilettarfi di  apparenza  1 8 l'animo  % } 

dilettar  fi  della  benignità  dir  bene^e  male  2^0 


dimoflrar cotente\za  252 


difender  1 

difendergli  amici 
difender  la  caufa 


131.14$  dimoflrar  in  effetto , (3?*  fjf 
i 48  parole  239 

203  dimoflrar  fede  cattiua  45 


dir 


il 

SÌ 

i4 

jo 
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47 

47 

or# 
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iSi 

4* 
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71 

3^7 
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fi 
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fori ugìe  S°  79  3 5 8 . *•■* 

dir  con  dolce  maniera  247  di  fi  ondare 
dir  con  poche  parole  3 16  di  fomentar  fi  1^4 

dir  il  contrario  204  dtfcordttr  da  fie  flejfio  18^ 

dir  cofia  brutta  Iif  difcorre fottilmentc  214 

dir  cofe  enormi  7 <r  difdir  alla  ripuf atìoe  309 

dir  le  cofe  a una  a una  9 1 difegnar  con  la  mente  233 
dir  male  14  j cofe  nell animo. 9 

dir  male  troppo  1 40  difegnar  di  ritirar  fi  5 4 

dir  il  meaefimo  un'altra  dàjpiacere 


ttolta 
dir  ogni  male 
dir  di  nò 
dir  il  parere 
dir  parola 
dir  parole  uillane 
dir  peggio 
dire  a pieno 
dire  piu  che  non  è 


30T 

280 
160 
1)  6 
3 60 
3 S9 


348  dijperar fi  affatto 
324  di/porre 
130  difpor  l animo 
271  difporre  con  ordine 
74  dijponer  Iscofe 
198  dijporre  le  giornate 

9 dijporfi  di prefentarfi  3 1 8 
*3  f dijporfi  uerfo  alcuno , ra- 
13  ? ni  ei  de  fiderà  16 1 

«to*  fi  ha  nella  me  dijporfi  a riceuere  medici • 

te  1 1 8 na  332 

dir  JpeJJò  167  difpor  fi  a tornar  prefio  2 44 

dir  il  nero  13  6 dijpregiare  3 6l 

dirutllania  168.179.2$  1 dijputarin  fauor  dell  una 

dirla  come  la  (la  258  e l altra  parte  30? 

dir  fi  da  ognuno  ili  difienderfì  in  molte  parole* 

dij cerner  il  finto  dal  uero.  17J.204 

29  \ diflrigar  le  facende  3 

di  fi  toglier  la  cocordia  179  dtttrugger  ogni  co  fa  t X 

difcioglierfi  da'  creditori,  diffruggere  una  prou'w 
1 7 ' h x eia* 


T A V 

età,  58.255 

diftrugger  ogni  ragione  170 
dijlrugger  la  republica  18  6 
difiruggerfi  dal  tormento. 


3*f 


di  fu  far  fi 

182 

divenir  amico , di 

nimico . 

160 

divenir  animo fo 

281 

divenir  eloquente 

J8 

divenir  famigliare 

69 

divenir' maggiore 

l6<5 

diuenir  modefio 

l£<5 

divenir  nimico 

4? 

diuenir  rauco 

*5 

divenir  ricco ? <£?  konorato. 

24 

diuentar  piacevole  f corte - 
fe 

diventar  tutto  d'altri  520 
divolgar  le  lettere  190 

divorar  le  lettere  23  6 
dolerfi  della  minale.  f6 
doler  fi  in  cambio  d'altri, 
60.2S7 

dcmefltcarfi  3 

domeflicQ  1 1 5 

donar  honori  43 

donar  jj.  tendere  177 

donna  nobilffirha , & va- 


) L A 

lorofiffima  77 

donna  di  qualità  rariffime 
% 17 

donna  {confo  lata  219 
dormir  feuro  343 

dormir  fno  a tre  bore  di 
notte  319 

dotato  di  entità , virtù , e 
fede  il7 

dotato  di  cortefa , #***- 

tu  \66 

dotto  nelle  lettere  humane 


69 


dotto  in  medicina 

6% 

driffar  1 per. feri 

341 

dubitar  de  debitori 

33* 

dubitar  di ejjer  amatolo 

no 

3i 

dubita  r delfine 

89 

dubitar  delle  icfe  chiare , 

14  $ 

dubitar  un  poco 

66 

durar  fatica  . 25 .53 

225 

» 

durar  molto 

143 

durar  poco 

1 20 

durar  fempre  107.3  3 1 

£ 

Cc  i ^itro  ? 

190 

eccoti  i danari 

24^ 

è egli 


77 

fa 

1!? 

4J 

il 

U 

L li 
ni  r* 
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è egli  poffibile  ? 232 

effettuar  il  de  fiderio  6 9 
eletto  amba fciadorc  313 
entrar1  in  affanno  208 

entrar  in  amicitie  grandi 
SS 

entrar  a dire  171.356 
entrar  in  altri  difigni  125 
entrar  ad  una  im prefa.  9 1 
li  9 

entrar  in  luogo  7 2 

entrar  in gràpen fiero. ’i  3 9 
entrar  d1  un  penfier  picciolo 
in  un  grande  4 

entrar  in  porto  11 

entrar  a raccontare  247 
entrar  in  fijpetto  j 7 3 

entrar  in  Jperan\a  ferina 
ragione  119 

epistola  importante  239 
errare  per  imprudenza  122 
errare  alle  uolte  108 
ejporp  alla  morte  287 
ejfiy  accompagnato  177 
ejfer  accufato  240 

ejfer  altiero  18 

amato  da  ognuno  3 1 
ejfer  amato  per  le  fue  buo- 
ne qualità  146 

ejfer  amafjato  67 


ejfer  amico  141 

ejfer  amico  buono  Tun  l al- 
tro jji 

ejfer  biafimato  4 

ejfer  ì’bocca  d’ogniuno  3 44 
ejfir  cagione  2 1 

ejfer  caufa  di  honore  9 
ejfer  la  città  in  cattino fla- 
to 16 

ejfer  commune  a molti  187 
ejfer  condannato  277 

ejfer  confapeuolea  feftejfox 
7S 

ejfer  di  contentezza  1 5 2 
ejfer  cor  te fiffimo  147 
ejfer  cojlretto  da  beneuolen * 
za  19 

ejfer  a cuor  e 3É0 

ejfer  danno fio  183 

ejfer  differenti  6 

ejfer  diligenti  47 

ejfer  a difonon  7 

ejfer  distrutto 
ejfer  domeflico  amico  1 
ejfer  dotato  di  molte  quar 

lità  3<É 

dotti  (fimo  146 

ejfer  eletto  i£4 • 

ejfer  fam  igliare  5 7 

ejfer  fatto  confilo  1 5 * 

b } tjfer 


Sfcr 


1 TAVOLA- 
ijfer  felice  più  d' ogni  altro.  e ffer  di  natura  gentile  TI 
24  ejfer  nobile  97 

tffer felice ftmpro  147  ejfr  nominato  120 

ejfer  fortuna tijfimo  $6  ejfcr  non  filo  obligato 

ejfcr  grato  36  obligatijfmo  13  2 

ejfer  grato  ad  ognuno  203  ejfer  odiato  Jl 

ejfer  hcnorato  9.13  ejfcr  off  fi  S 

ejfer  più  hcnorato  della  cit  ejfr  in  opinion  cattiti  a io& 


ta 

ejfer  ignobile  • 
e [J'er  incarnino 
ejjer  ine  on  fi  ante 
ejfcr  infelice 
ejfer  informato 
ejfer  ingannato 
ejjer  ingente  fi 
ejfer  ingrato 
ejfer  in  riputationt 
ejfer  in  fe  JleJfo 


1 o ejfer  di  opimo  medejìma  1 6 


97  ejfer  pari 
208  ejfer  pericolo 
28  ejfr  di  piacer 
J7.84  ejfr piaceuole 
6 ejfer  al pojfejfo 
I73  ejfer po  fio  in  croci 
31  ejfer  pr  attico 
T 2 3 ejfer  prefente 
102  ejfer  ricco ye potente 
305  ejfer  in  riputationt 


tffer  in  fua  libertà  1 9 . 2 1 tjfcr  roninato 
tffer  in  trau aglio  342  ejfer  fauio 


398  ejfer  finza  difetto 
65  ejfer fenza  peccati 
1 6 ejfr  sfacciato 
1 2 1 ejfer  ficuro 
6.6  7 ejfer  fi  gnor  e 

86  effer  Jìgncreun  foto 
j..  %%  ejfer Jì gnor  grande 

ejfr  mole  fio  guanto  pub  ejfer  Jìm  ile  al padre 
ejfcre  323  ojfrf oggetti  % 


ejfer  inuitato 
ejfer  lecito 
ejfer  lodato 
ejfr  di  lode 
ejfr  lontano 
ejfer  manifejlo 
tjfcr  il medefìm» 
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5 7 
43 
34  7 
'27* 
54 
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30* 
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23 

8* 

23 

283 
1 2 

173 
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194 
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effer  (opr* giunto  no  F 

ijfer  fopr affante  261  F Abricare  un  portici  « 

effer  fottopofto  83  JT  119 

''effer  fcuuerchio  317  far  accoglienti « *9^ 

tffer  [fogliato  di  tutte  le  co  far  accorda  244 

fe  piu  care  216  far  a equi  fio  z;? 

effer  ffimato  molto  16  far  acejuiflo grande  8 4 

Jlrada,  cattino,  1 3 1 /*r  /* a ffttt tonato  301 

effer  tenuto  io?  far  agiatamente  33? 

effer  tenuto  a portar  amore  far  per  altri  7 f 

14  far  amicitia  9 3 

tenuto  auariffimo . far  per  amicìtìa  166 

I?  far  a modo  d’altri.  2$. 110 

effer  tenuto  in  conto  io  far  a me  do  pio  133 

effer  tenuto  fauio  .94.323  far  per  amore  d’altri  3 o % 
effer  al  termine  d' un  anno  far  apparecchio  di  guerra,. 
248  283 


tjfer  in  trau  aglio 

141  far  affai 

*3$ 

effer  tutto  d’altri 

ni  far  beneficio  1 1 . 

144.14.tf 

effer  ungo  di  gloria 

lo  far  bi fogno 

effer  uinto 

133  far  il  callo 

33-^7 

effer  uiuuto  da  gentiV huo  far  altro  camino 

108 

mo 

8 6 far  carene 

iCz 

effer  Pultimo  nel  dir  la  pn  far  carene  a tutti  28.97 

tenta 

182  far  cenno 

316  . 

effer  utile 

I21  far  compagnia 

8'S 

effer  ut  delle  brighe 

198  far  compagnia  ad  alcuno  ; 

effer ut fondamento 

247  186 

far  per  compafpone 
far  con  opere 


il  l 
i?S 
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far  cono fcerT animo , che  fi  fardi  mene 

ha  uerfo  alcuno  38  far  dtfegno  176 

far  conofcer  con  gli  effetti,  far  doni  grandi  27 

66  farildcuere  1?7 

far  conofcer  con  parole,  e co  far  elettione  288 

effetti  258  far  le  facende  d' altri  14 1 

far  conofcer  la  fua  buona  far  i fatti  fuoi  bene . 41. 

opinione  19  93 

far  per  con  figlio  altrui  A f far  fattore  71.13? 
far  conto  11 7 far  le  ferite  ad  alcuno, 

far  conto  de  gli  amici  84  2?? 

far  conto  delle  parole  149  far  fefta grande  196 

far  contrailo  78  far  figliuoli  Hf 

far  copia  de'  libri  237  far  fondamento  98 

far  co  fa  appartenete  a buo  far  fuoco  buono  97 

capitano  97  far  le  furie  102 

far  cefi  bella  44  far  la giornata  97^97 

far cofa grata  54  far giudicio  102 

far  ogni  cofa  per  V amico,  fargiufiitia  1 3 

39  far  il  grande  18 

far  le  cofe  per  fua  Jfionta-  far  una  gratta  6z 

nea  uolontà  21 6 far  guerra  9 t 

far  credere  100.172  far  hauer  e 

far  per  dapocaggine  3 4 far  herede  uno  d'ogni  fuo 
far  da  fe  Jleffe  61  battere  17$ 

far  debiti  347  far  per  l bonore  HI 

far  debit inuotti  2f4  far  imprefa  alta  i7  9 

far  il  debito  fuo  l6z  far  incanto  337*$  19 

far  depofito  h onorato  6 8 far  ingiuri# • II 8.  I$4* 
far  con  diligenti  38.  317 
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farinflanza  166.26?  far  la  pr  otta  fó$ 

far  infiamma  grande  zi  far  quanto  fi  può  I0.7? 
far  ogni  iattanza  zo  far  quel  che  no  fi  utiolle  63 
far  intendere  237  far  quel  che  richiede  lami 

far  inumo  244 

far  per  inuidia  9 a . far  quel  che  fi  c ottiene  1 1 9 

far  lafci  nel  tefi  amento  far  quel  che  fi  ttuo  le  12 
27?  far  la  ragione  230 

far  legge  {pedale  2 ! 7 far  cantra  ragione  243 
far  male  no  far  con  ragione  130 

far  meglio  d'altri  68  far  ragione  con  gabellieri, 
far  la  mottra  delle  genti . 1 36 

72  far  refittenza  1 3 

far  motto  ] 6 1.106  far  riparo  28# 

far  noto  1 o 2 far  ripofar  chi  è fracco  1 2 

far  officio  di  uero  amico  • far  ritratto 
1 1 far  riuer enfia 

far  ogni  officio  per  altri . far  fapere 
66  far  forno 

far  la  pace  1 2 f far  feorrerie 

farpalefe  l86.ipi  far  femb  tante 

far  parentela  2 9.69  far  fecondo  che  Vhuomo  fi 
far  penfier  fermo  p?  fente  3? 

far  piacere . 1 .4  3 . 4 6. 1 1 6 . far  fen^altri  7 7 

132. 140. i?8. 184  far fenza feommodo  23J 
far pr attiche»  1 3 . 1 04. 1 ? 7 far feruigio  1 f ? • 3 

230.3? 2 far  feruigio  all'amico  % 

far  un  pr  e fente  bello  2 ? 3 4 f 

far  profitto  *7  9.}  37  far  in  feruigio  d'altri  4t 

far  pronofiico  cattino  fz  far  feruigio  grande  3°® 


3i* 

ipo 

202 

3* 

179 

187 
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f*rìa fi c urta  339  far  fi  incontro  ulte  mtnae- 

far  ogni  sforzo  contra  ilni-  eie  jpj 

nìco  io  farfi  ragunanfy  182 

far  fiefaii  un  folio  igj  far  fi  fera  J49 

far  le  fpefe  282  forfi fignore  6% 

far  fi  ima  grande.  22.353.  fauoreggiarc  3 2 2 . 3 5 6 

35  7 fauorire  1 1 7 

far  tacere  103  fauorire  altri  22 

far  tardi  228  f nuore i trilli  15 

far  torto.  20.48.  iof.  13 1 fauori  grandi  Jp7 

far  troppo  il  liberale  34  fender fi  il  muro  6 X 

far  tutto  da  fe  filo  4$  ferir  la  fiera  pj 

far  uenìr  colera  li  fermar  il  piede  337 

far  ufficio  72  fermar  ilripofo  18  <2 

f truffi  ciò  per  altri  151  firmarla  fperanza  di  ripo 

fot  l ufficio  dell'amico  6 5 fio  162. 

far  ufficio  centra  76  fermar  fi  nella  memoria . 

formolen\a  jp.14p.20p  310 


yàr  «//?/* 

«iV*  mi  fera 
far  uolentieri 
far  uoti  a Dio 
far  fi  amico 
furfi un  amico 
forfi  de  gli  amici 
forfi  auanti 
forfi  tonefeer 


167  formar  fi  in  meTtfo  dellcL» 
208  fiia  217 

3 1?  fermarfinel  proponimento „* 
3c6  183 

77  fermar  fi  in  qualche  luogo* 
So  2<J 

70  fermarfi  per  uifitare  310 
2P6  ficcar  fi  incapo  180 

3 o ficcarfi  negli fiudi 


, , , . H4. 

j far  fi  con  la  robbapìu  3che  fidar  lettere  6 

con  la  uirtù  xs'  fidar  fi  della  pace  3 1 2 

far  fi  giorno  149  finir  ildelore  ^9 

i finir  co 


mi 


I 40 

91 

U 

14  9 

15 

1 1 
U 

H 

91 

61 

91 

» 
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11 

ita 

10 
8o 
14- 
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11 
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finir  con  V effètto  i y i 
finir  il  gommo  3 o 

finir  la  lettera  2 y 

finir  fi  una  ccfa  122 

finirfì il  ragionamento  218 
fiorir  di  gloria  202 

fiorir  lo  slato  23 1 

fondar  male  /*  int  enfio  ne. 

32-1 

fondar  la  fperan\a  iy7 
formar  con  T animo  29$ 
fornir  l'anno  del  reggimen 
to  195 

fornire  i Infogni  2 « 3 
fornire  la  co  fa  cominciata. 

1 2 i . itf  2 

fornire  le  faconde  47 
fornire  la  guerra  6 4 . 1 2 r 
fornire  i libri  con  diliger 
za  342 

fornirli  opera  17 

fornire  le  prouincie  del btfo 
gno  loro  244 

fornire  il  ragionamento  52 
fornirfi  ben  di  foccorfi  1 3 7 
fortificar  Centrate  243 
fraudar  ' il  decreto  del  Sena 
to 

fregia  r nell' honor  e 252 
fregiato  di  molta  infamia . 


O I,  A 

244 

fremere  nf 

frequentarfi  da  molta  gen- 
te 203 

fuggir  ognuno  284 

fuggir  chi  qua,  chi  là  83 
fuggir  la  rimembranza . 

33 1 

fuggir  la  ruìna  34? 
fuori  di f 40  co  Slume  8 4 
G 

Generar  nimicitie  199 
generar  odio  1 6f 
gentile , & fchietto  167 
giacer  fenza  riputatione y 

giacerfi  auuilito  283 
gioir  d' allegrerà  34* 
gionger  corriere  $19 

giorni  dtfettofi  2 3 1 

pagamento  3 1 f 
giouane  di  prima  barba  + 
168- 

giouar  affai  15S 

gtouar  alla  memoria  3 0 
giouar  fmpret&c»  20 
gittarfilfure  347 

gittar  a terra  1 7 8 . 2 2 £ 
gì t far  la  toga  aia  2 1 & 

fittami a 2?! 

git* 
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pittar  fi  a piedi.  59.  168.  guadagnare  per  uie  disho - 


228.29 1 

nelle 

giudicar  arrogante 

1 0 1 guardar  a fiefa 

103 

giudicar  a pajfione 

130  guarditi  Iddio 

302 

giudicar  per  prona 

9 y guardarfi  da  gli  aguati . 

giudicar  fecondo  la 

riufici-  224 

tu 

8 guarire 

I IO 

giudice  malti  agio  169  guarnir fidi  foldati  28  1 

giuflìficarfi  49.172  guaflar  l amicitia  71 

giurar  a Dio  48.107  guafla r la  legge  izz 

goder  la  compagnia  1 8 9 graffar  la  ripu catione  290 
goder  in  otio  188  guerreggiar  in  Italia  5 4 

goder  i fiuoi  fludi  139  guidare  J ? 3 

goderfir  impetrato  311  H 

goder  fi  1 flato  profiero  2 1 8 T T Auer  agio  di  ficriue - 
gouernarelacafa  31  JlA  re  160 

gouernare  le  cofe  domefli • hauer  a male  9 l5  7 

thè  321  hauer  amicitia  flretta  3 2 

gouernare  vna  Trouincia , 97 

^rc.  16.40  hauer  amicitia  con  tutti, 

gouernare  robba  11  32 

gouernarfi al  confeglio  d'ai  hauer  in  animo  21 1 

tri  287  hauer  malanimo . J.y 2. 

gouernarfi  nellindifiofi - 10J 

ne  96  hauer  poco  animo  1$ 

gouernarfi  con  regola  113  hauer  l'animo  turbato  192 
gouernarfi  fecondo  il  tepo , hauer  arbitrio  Ubero  2 99 
quando fi  nauiga  21  hauer  auifo  60 

gradire  il  nome  257  hauer  banda  buona  di  fiol- 

gridato  Imperatori  if(  datò 

hauer 

• S"  ... 


r A VOI  A 

^ hauer  bi fogno  di  freno  z6z  hauer  ejfercito  grojfo  281 

Ifl  hauer  briga  188  hauer  facoltà  di  dir  ciò 


IO) 

hauer  a caro.  20.80. 107.  ^ £ //«aZe 

166 

|M 

135.203 

hauer  da  far  ajfai 

19 

iti . 

hauer  certezza 

138  hauer  a far  con  perfine  pi 4 

hauer  la  certezza 

3 04  ceuole 

240 

Il® 

hauer  ciò  che  fi  può 

defide  hauer  fafiidio 

3* 

l8i 

rare 

61  hauer  fa  Hi  dio , cordoglio 9 

71 

hauer  commijfione 

iS7  affannone. 

91 

l» 

hauer  compajfione 

zzi  fafiidio grddiffimo  3 4 

IJO 

hauer  conefienza 

240  hauer  figliuoli 

54 

hauer  per  configlicre 

207  hauer  fine 

128 

5» 

ha  ut  r del  conueneuole  240  hauer  fine  diuerfi 

4 6 

hauer  contenterà  ho-  hauer  per  fine  $ 0.293 

to'  nere  96  hauer  for^a  309 

!<•  hauer  copia  177  hauer  del  galante  114 

5?  hauer coflume  i/\6  hauer  del generofi  283 

)J  hauer  coftumipefifimi  16  hauer  poca  gente  104 

hauer  poco  credito  157  hauer  giudteio  li  3 

(fi*  hauer  a cuore  76  hautr giudit io  buono  ioi- 

hauer  cura.  3 5.92.  98.  hauer  gouerno  buono  17 
il  120.1  23.141.  211.285  hauer  in  gouerno  142» 
i*  hauer  cura  della  robb a 27  hauer  grado  40 

hauer  molti  diffetti  65  hauer  grato  23 

il  hauer  difficoltà  124  hauer  dell' bonetto  240 

V hauer  a dtfearo  3^2  hauer  dell honoreuole  1 ic*. 

ì)  hauer  una  disgrafia  parti-  hauer  de  gli  honori  148 

>0  colare  78  hauer tp  huomo  grado  J 3 8 

il4  hauer  entrate  261  hauer  impaccio 

I hauer  efiircito  debole  181  hauer  ingegno  15’4 

hauer 
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hauer  ingegno  grande  33  hauer  una  opinione  me  de  fi 


batter  per  ifcu fato  141  ma  95 

hauer  ifperié\a  grande  41  batter  poco  otto  240 
hauer  del  leggiero  196  hauer  da  pagare  341 
hauer  male  a gl' occhi  i97  hauer  parentela  51 

hauer  nelle  mani  113  hauer  molti  parenti  3 1 
hauer  maniera  bella  di  hauer  paura  di  guerra  37 
fcriuere  281  hauer  penfiero  73.108 

hauer  mentebuona  in  hauer  per  per fo  287 


hauer  meffxggtcre , che  fo - hauer  il  poter  diprima  94 
disfacci  171  hauer pr attica  di  guerra, 

hauer  mefft fidati  6 88 

hauer  modo  91  hauer  per  raccomandato . 

hauer  il  modo  6y  2 5 o 

hauer  il  modo  a pagare  4 2.  r ragione  118.15? 

hauer  noia  3 1 9 hauer  ragione  di  doler  fi  7 4 

hauer  di  nuouo  193  hauer  refrigerio  109 

hauer  obltgo grande  17  hauer  riguardo.  61.71.96 

hauer  occafioe  di  doler  fi  19  1 57. 197.308 

hauer  occafione  di  lamen  hauer  molti  rimedi  35^ 

tarfi  35  batter  rifpetto  alla  finità » 


hauer  occafione  opportuna  2 \ 

211  hauer  del roz^o  184 

hauer  in  odio  la  pace  .3/2  hauer  che  fcriuere  1 3 f 

hauer  offici  publici  77  hauer  /degno  32© 

opinione  cattiua.  13 . dello  sfacciato  78.79 

46  J?.  17  2.  hauer  forte  9 2. 

hauer  optnio  cotraria  2 8 4 hauer  fpemnza  1 5 2 


hauer  opinione  differente  hauer  fperanza  buona  9 c 
■ da  gli  altri  ix  hauer  fperanza  certa  47 

hauer 
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^ hauer  lo  fiomaco  guati o . 


lU 


ìli 

9* 


yi 

41 


w6 


hauer  tempo.  19.109. 13  6. 


91 
140 

HI  IO4.253 

jj  hauer  il  torto  35,164 

. j hauer  de  trattagli  3 5 

,,  batter  del  uago  235 

jJj  hauer  del  neri fimile  46 

hauer  per  aero  58 

a ^ A*//er  «/7c  1 83 

<rr4i  hauer  la  uit a t> altri  257 

hauer  uo gli  a 281 

^ batter  uoglia  di  dormire . 

33° 

I hauer  uolontà  grande  190 

'L  hauer  fi  per  negligente  23 

‘ h onorar  coniammo  76 

/ honorar  con  ejfequie  6 7 

honorar grandemente  1 5 1 
((  honorar  in  tutti  i modiche 

s , ^ »< 

honorar  molto  60 

honorar  tognioccafioe.  1 21 


. honorar  il  padre 
huomo  arrogante 
huomo  da  bene 


35 
57 
85 

huomo  da  bene , Ó*  difcreto 


Ifj  -,  , 

' baomtmdapoco 


78 


huomo  di  poco  animo  16  6 
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huomo  di  molta  auttorità • 

277 

huomo  di  faconde  49 
huomo  di  uerità  93 
huomo  gagliardo  9 

huomo  malenconico  jo  7 
huomo  poltrone 
huomo  riputato  5 1 . 8 1 

/*«/*,  & animo fo* 
81 

huomo  sfrenato  óf.xif 
huomo  ualorofo  107.119 
huomo  uiltjftmo  67 
1 

IMaginarfi  5 j 

imaginarfimale  114 
imbar  carfi  jofc 

imbarcar  robbe  16  z 

imitar  i maggiori  7 1 
impacciarfi  in  guerra  191 
in  ogni  cofa  .31 7 
impacciarfi  nella  Rep.  141 
imparar  una  tofa  bella.  1 1 
*) 

imparar  filosofia  47 
imparar  da'  libri  1 1 7 
impatronirfi  della  città  « 
*7) 

impedir  chi  e impedì  1 03  5 7 
impedir  leggi  214 

impe- 


T 
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OLA 

impegnar  ciò  che  fi  ha 

130 

indurre  alluno 

102 

tmpiagarfi 

170 

indurfi  a fare 

103 

impiegar  lo  ftuiio  in 

alca 

infamare 

4J 

na  cofa 

2 22 

infafiidirfi 

M* 

imporre  ad  alcuno 

340 

infermarfi 

349 

imporre  il  carico 

340 

infeflaril  mare 

31X 

importar  molto  66. 4 

1.158 

infiammar  fi 

• r*  1 • 1 • 

178 

173  infiammar  fi  di  dolore  313 

impoverir [ì  131  informar  fi  come  fanno  i 

iuat{nr  le  lodi  107  confi  240 

inalbar  fi  parlando  201  informarfi  diprefenza  257 

incalzare  185  informarfi  del  tutto  176 

inthinarfi  alla  quiete  278  ingannar  f auuifo  1 3 7.3 1 1 
invitare  aromori  2 77  ingannar  fi  3 5° 

im  lutar  fi  all'ira  38  ingannrfi  c ome  hvomo  342 

includer  una  lettera  289  ingegno  infi  abile,  e leggiero 
incolpar  di  negligenza  1 2 1 264 

incolpar  le  occupationi  227  inghiottire 
incontrar  male  24?  inhumano 
incontrar  per  viaggio  131  infegnar  la  uirtu 
incontrarfi  41  infi gnor  irfi 

incorrere  infelicità  2op  infin  da  fanciullo 

130  infti Ila  r dolci  Zza 

5 intender  l'animo  a cofe  al- 
ili te  3*2’ 

4 intender  di  bocca  propria . 



indeuinare  colpenfiero  8 9 intender  le  cagioni  103 
indugiare  314  intender  da  hi  fiori  co  cfper 

indugiare  il pagatnète  337  *0  3^2 

intera 


indebitar fi 
indcbolirfi  1 penfieri 
indtbolirfi  afidi 
indouinare 
indovinare  tifine 


*3? 

2* 

3°3 

5* 

3’* 
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4nt  eder  a gradì  impfi.  138 
intender  male  1 7 
intender  di  mono  ±36 
intender  di  fido patirete. 
20 

tnteder  quei  che  fi  dice  44 
intender  il  fieguito  119 
intender  per  tlticrfio  185 
intender  In  uolontà  del po 
polo  282 

intenerir  fi  di  comp  soffione . 

17 8 

intener  ir  fi per  preghi  544 
interpor  giorno  2 5: 1 . 1 7 
interpretar  fini firament  e . 

117 

interrompere  con  le  grida. 
107 

interrompere  il  corfio  dell' a 
more  217 

intra por  fi  155* 

intraporfi  dì  nuouo  1 6 8 
imr allenir  allineato  3 4 1 
inuaghirfi  16 1 

ime fìi gare  aie  uno  1 9 1 
inuesligare  diligentemen- 
te 3 * 3 

inuefitigare  , in  firmar  fi  , 
chiarir  fi  16  4 

inaiar  corrieri  2.^8 


O L A 

-imitare 

inuiture  a fieri u ere  1 6 ^ 

J auitare per  lettere  3 9 

inuolar il  tempo  254 

inuolgerfi tnfacende  204 
'ir*?  a cacciar  fi  2^0 

L 

LAmentarfi  a ragione* 
42 

lajciar  tl  credito  ficuro  * 
311 

Infilar  a dietro  2pf 
Inficiargli  affanni  in  tutto * 
82 

Inficiar  affatto  10 1 

Inficiar  la  città  j 1 2» 

Infoiar  corn-gere  106 

Inficiar  le  co  fi  fine  1 04 

Inficiar  la  cura  25  ? 

Inficiar  in  dtf erettone  281 
lafictar  il  dolore  5 7 

l-i fi  iar  mancare  1 5 f 

Ufciar  nome  buon»  3 4 

Infilar  una  opinione  buo- 
na il 

Inficiar  parlare  73 

Inficiar U pace , cheuin.e . 

33 

lrfc  wrj>  affare  zS* 

<?  Ì4 


> . 
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Ut  ficcar  ogni penjlero'  f i 

lafciar  il  p enfi  ero  ad  altri* 

, 308 

lafciar  il  fitto proponimento' 
I3* 

lafciar  il  reggimento  168 
lafciar  fi  gouernare  z 8 
lafciarfi  intendere'  308' 
lafciar  fi  tr  affi  or  tare  del 
dolore  zoz 

lafciarfi ufcir  di  mano  1 Z l 
lauorare  1 1*4 

legger  una  letferaf  che  an- 
dana ad  altri  z6  7 
leggerle  lettere  da  capo  . 
3 °7 

l egger  i or ationer  3 ? t 

legger  uolont ieri  ioi 

lettere  piene  d'amoreuo * 
le^za.  16  o 

Iettar  dinari  della  zecca  . 
2,83 

Iettar  il  dubio'  2 6% 
Iettar'  di  fefiidio  4 1 

Iettar  gl occhi  da  doffo  264 
Iettar  d'opinione  I 

Iettar  la  patir  a 114 

Iettar  ogni  timore  I ] 4 

Iettar  fi  dell'animo  £ 6 
Iettar  fi  da  u maneggio  zji 


O I A 

Iettar  fi  il  debito  da  doffo  v 

4 

ìettarfi  dall  opinion  di  e de 
ficare  1A  il- 
liberale 4 6- 

liberar  dall  affé  dio1  7 & 

liberar  del  tutto  8 3. 

liberar  la  patria;  34.^8 
liberar  le fi c urta  3 64- 

liberar  da  tr attaglio  3 40 
Uberarfi  di  briga  9 5 

liberarfi  dalla  (quartana*, 
290.299 

lic enfiar  tl  popolo  20& 
litigar  infieme  1 1 $ 

lodare  i componimeli  1 40* 
lodare grddemete  3 £.  1 2 J 
lodare  il  parere-  li ? 

lodare  nnproponimento)  et 
ragionarne  di  continuom 
zft 

lodare fomm amente  \z% 
lordura ,? feccia  della  cit- 
tàt  17 1 

luogo  bello  da  fabricare  • 
226 

luogo  lontano  da  guerra  • 
318  - 

. 

Afa- 


1 


14» 

44 

li 
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M uoli  j 1 7 

A cerar  fi  nel  pianto,  mandar  lettere  al publico . 


zio 


magnare 


*57 

330  mandar  in  luce 


354 


mancar' alla  repub.  118  mandar  di  notte  zB? 


mancar  d'amore 
mancar  d'anime 


7 j mandar  il  plico  194 
1 o mandar  a prcfentare  147 


mancar  del  capitale 

261 

mandar  in  ruina  una  rep • 

]h\ 

mancar  di  colpa 

151 

2 1 

343 

mancar  copia 

114 

mandar  a fa  lutare 

136 

5- 

mdcar  in  alcuna  cofa  1 1 7 

mandar foccorfo 

222, 

m 

mancar  di  coflanza 

181 

mudar fludiofamete.  324 

mdcar  del  debito  fuo.  285 

mandar  uett  Quaglie 

28* 

id 

mancar  di  fede. 

146 

maneggiare  i conti 

171 

ni 

mancar  de  giudicio 

137 

mani  dirette 

271 

ii4» 

mancar  la  giuflitia 

”3 

mantener  il  credito 

321 

J»f 

mancar  le  liti 

157 

mantener  fermo 

178 

l# 

mancar  materia  da  feri' 

mantener  la  gratin 

113 

iti/ 

nere 

mantener  la  guerra 

124 

IfiH* 

mancar  alle  mi  ferie 

224 

mantener  in  honore  34  6 

mancar  r opinione 

223 

mantener  la  riputatione  . 

ii 

mancar  poco 

*35> 

171 

mancar  di  riputai  ione  nel 

mdtener  in  flato  123  310 

il1 

* la  citta. 

34 

menar  in  longo 

3*7 

ir/ 

mancar  da  uiuere 

55 

menar  ulta  ripe  fata 

161 

M 

mandar  ambafeierie 

44 

mercantar  troppo 

rf/r 

mandar  la  copia 

2S4 

meritare  aiuto 

74 

mandar  ildifgno 

2 66 

meritare  d' t [fcr  amato  da 

mandar  manti 

2 99 

tutti 

154 

; * 

mandar  lettere  dijfi 

tace - 

meritare  riprenflone 

me- 
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kiefro '.are  il  dolce  con  la- 

' irr.ro  3 <;  y 

Pitjjxggicr  dì  fidi  sfattane 

17  x 

metter  il  campo  248 

metter  in  confiderai  ione . 
103 

metter' a conto  18  9 

metter  fine  15  9 

metter  le  for\e  tutte  in  1* 

- rm  imprefa  14.154 
metter  la  giornata  ntliepi 
fida  a 1 2 

metter  giù  il  timore  133 

metter' alt  incanto  1 75 

metter  leggi  224 

metter  lettereelei  plico 3 3 7 
metter  in  libertà  2 5 5 

metter  i libri  per  ordine. 

*3f 

metter  mano  in  sague  3 48 
metter  ordini  fecreti  ic 6 
metter  paura.)  4.8  1 01. 

14? 

metter  il  pie  fuor  di  cafa 
* 1^8.287 

metter  in  prigione  106 
metter  inriputatione  100 
metter  fi  attento  200 
metter  ogni  fiudio  5 3 


O I A 

metter  tempo  * 13*  f 

metter  tempo  affai  long* 
al  pagamento  2éx- 
metter  in  tu  nd ita  1 2 9 
metter  in  /tendila  ogni  io» 
fa  i6j 

metter  fi  in  dulio  3 9 
metterfi  alt tmpr. fa  ì 9? 
metterfi  a grande  imprefa 
U9 

metter  in  riputazione  1 3 . 
metterfi  a nfchio  1 4 8 
metterfi  in  niaggio  154 
migliorar  alquanto  233 
migliorar  di  compierono  «• 

114 

mirar  alt  armi  352. 

mirar  al  cor  fio  356 

mirar  alle  cofe  Ip7 

mirar  a fatti  1 3 ? 

mirar  l’ bonore  1 fo- 
rnir ar  alla  pace  aS6 
mirar  alla  pouertà,etc.%  $ . 
mirar  alla  uirtù  1 4. 
mirar  all'utile  60 

mi  furar  l'animo  T 1 7 
mifurar  da  'fiauoreuol for- 
tuna Uà 

mifurar  l'otio  3 3 4* 

ntitigardl  dolore  1 54' 

wo- 
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pi* 

ti 
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.médei'a^f  61.1  z"$  moflrar/  duro  3?4 

moderar/ nel  bcnet&  nel  moli  rat/  grato  i% 

triste  • 88  mo/rar/i t [>r incipit  iti 

tnoleftar  Jpcffo  308.351  mo/rarfi ualent' huomo  f 
in  otto  61  motteggiare  io  I.  ila 

; moderar  alcuno  /concia,  motte  giare  alla  libera, 
mente  Itf8  177 

morir  di  fame  lo  muouer  guerra  73.13» 
morir  nella  guerra  SS  muouer  a /degno  X 
morir  honoratamenee  80  muouerfi  a far  una  co  fa  13 
morir  nelli  fiudi  115  muouerfi  d'animo  bendi* 
- morir  in  uecchUffa  60  fpoflo . .18$ 

tmorir  uolentieri  24  muouerfi  a comp  affione  44 

.moflrar  allegrezza  347  muouerfi  di  Capua  34? 
moflrar  f amico  145  muouerfi  leggiermete  1 99 
moflr ai  amo? grande  20 6 muouerfi  a paffione  19 
animo  grande  14. .94  mutar  i magi  frati  156 
moflrar  colera  35  mutar  natura  136 

moflrar  effetti  dolorofli  o 9 mutar  pefieroil.iiS.iig 
. . moflrar  in  forma  dii  ritrat  mutar  propofito  ip© 

to  278  mutarp  d ’ opinione  30.90 

moflrar  t ultima  opinione,  mutar/ di  parere  i£ 

311  mutar/  di  uolontà  1 $ 

moflrar  in  pulltco  api  N 

moflrar  fegno  di  nouità . 'V  T Arrar  le  cofe  da  lon • 
gì*  lN  f/wo  39 

moflrar  uiltà  d'animo  17  narrar  Ugualità  deltem 
mo/rar  uoler  diuerfo  171  po  . 231' 

. fnoftrar/i  d'animo  miglio-  narrar  quel  che/  ha  detto 
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T A V 
nafcer  la  colpa  172 

nafcer  fotrtma  lode  2? 
nafcer  dalla,  u'irtìi  .5:3.120 
nafcer  il  de  fiderio  1 9 4 
* nafcer  di  famiglia  bonora 
t*  3* 

nafcer  differenza  358 
nafcer  guerre , & inimici 
tie  270 

nafcer  mali  molti  27  6 
nafeer  per  non  batter  mai 
bene  147 

nafcer  fperanz.a  3 1 6 
nafconder  gli  affanni  J 7 7 
nafconder  il  fomento  2$  8 
nafconder  l'oratione  2 1 4 
nauigar  a dura  feagionca, 
5is 

nauigar pericolofeo  3 60 
nauigar fenna  angofcia  di 
fiomaco  253 

negar  con  giuramento  161 
negar  d' batter  fatto  128 
negociar  le  facendo  243 

nel  far  del  giorno  6 7 

nella  tua  fortuna  proffera 
77 

ne  tempi  profperi  5 7 

nobile  6 a 

nodrirfi  di  falfa  jfe&ran 
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nominare  alcuno  73 
no'l  uoglia  Dio  137 
è mio  intendimelo  192 
notar  ogni  co  fa  1 6z 

notar  per  debitore  99 
notar  ne * //£ri  49 

//£r0  di fua  mk~ 
no  274 

notar  i pagamenti  a libri 
247 

notificare  13  f 

nuocere  13 

nuocere  P accordo  239 
nuocere  all' benor e 3 1.45  I 
nuoceret  érgiouare  22.  ' 

nuoue  incerte  213 

O 

OBligar  con  cortefìa.'j 
obligar  la  fede  300 
obltgarfi conbeneficij  92. 
220 

occorrere  un  cafo  bello.  103 
occorrere  alla  mente  3 59 
occorrere  a gli  occhi  332 
0<fo*r  la  pace  3 f 

odiar fe  fleffeo  J97 

odiato  f ì 

0 a/V.  r bellamente  237 
offender  a torto  ‘ 74 
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offender  gravemente  74  ordinar  le  ccfe  dì  guerra  3 1 
offender  piacevolmente  2 3 cr</ir  principio  di  nuova 
offènder  la  rep.  ré  vita  127 

offerir  aiuti.  21 7 offerti  or  la  grufi  itia  j8 

■offerir  ciò  che  fi  può  9 r offeritar  i patti  i f 5 . 2 8 1 
off erirfi  largamente  90  offerti ar  i partiti  182. 
offuficar  gii  occhi  278  offeruar  la  premeffa^S . 1 1 3 
operar  affettuofametì  236  offeruar  i figni  celefti  230 
operar  cv  animo  forte .3  2 1 ottener  fattori  piu  de  gli  al 
■operar  con  inflativa  gran - /ri  2 7 

jfe  136  ottenerla  gloria  uera  ité 

■operar  con  maniera  Jpiace  ottener  T intento  fuo  7 
»<?/*.  182  otteneri  honori  maggiori;, 

operar  centra  75  24.  ottener  un  magi - 

operar  contra  fi  ficjfo  3 3 firato  .151 .2  3 9 
■operar  di  fua  spontanea  ottener  il  titolo  di  Re  2 SS 
volontà  ' «P 

operar  freddamente  ino  'VX  deificar]?  77 

operar  honorat amente  19  X pagar  al  tempo  3 3 4. 

1 j 3 Pagar  mintiti  il  tempo  i 5 6 

operar maluagtamcte  27  8 pagar  il  danaro  i8p,2*f$ 
operar  meco  99  fugar  debiti  2 62 

operar  meno  ' 360  pagar  del  fuo  i$9 

operar  officio  Co  trario  1 5 S pagar  gratula  104 

operar  per  larep.  Ti6  pagar  in  contatiti  3 3 3. 

operar fecondo  il  cofiglio  7 pagar  gli  oblighi  34 

operar  ficaio  il  grado  150  pagar  per  altri  1 f 

operar fi  per  l'amico  <6  pagar  -quei  che  fi  deve  10  f 
opperfi alla  legge  IfTp  pagar  un  per  tento  z6o 

opporfi te  uincere  l ,86  pagar  l'ufura  arrgicn  di 

v c 4 2***- 
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F.  quattro  per  cento  itf  21S 
f ale  far  e,  & manifiefiare . parla  r per  tetterà  con  alcts 
» 169  'no  19$ 

paragonare  3^0  parlar  piu  ioa 

pareggiare  ne*  benefici  90  parlar  fieni  a affettiontJ  »- 
/)*»**>r  al  prcpefito  249  1 6 f 

parer  bugiardo  138  parlar fieni* fini  ione  176 
parer  fucr  di  tempo  13  8 parlar  troppo  Z79 

parer  glorio  fio  1 7,9  partirai'  tempo  determina 

parer  imponìbile  cofi di  lon  to  30 

t*no  2^6  partirfi  alt  bora  340 

parer  peccato  grande  li#  partirfi  con  tepo  buone  3 £ 
parlar  acerbijfimamenttj  partirfi  dal  dormire  33^ 
contra  29  partirfi  di  qui  236 

parlar  al  popolo  12  <5  partirfi  in  habif»  da  Capi - 

parlar  bene  io  2 tanOy&r  con  poca  riputa 

parlar  caldamente  104  tiene  • 2,3  T 

parlar  con  amore  207  partirfi  la  quartana  289 

parlar  con  animo  fiommefi  partirfi  finza  far  motto  • 

. ./£  17^  273 

parlare# poco  rigirar  do  72'  partirfi  tofio  3$ 

parlar  cortefiemente  292  partirfi  ho  lon  t ieri  17 

Parlar  del p affiato  $1}  partorir  frutto  34^ 

parlar  dì fiirjt amente  308  partorir  lede  26% 

parlar  già  dal  tribunale . paffar  tarmo  a 49 

. a 06  pajfiar  berte  3-^3 

parlar  bonorat  amente  4 3 pajfiar  di  balda  in  bada.  9 f 
parlar  bimanamente  94  pajfiar  il  fiume  1 3 z- 

parlar  in  biafimo  . 3 02,  pajfiar  il  giorno  1 3 r 

parfo»lUnjpmnto  *1 1 op.  pajfiar  l bora  1 1 4 
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fdffdf  per  l'Adriatico  . penfar  fopra  tj\ 

^ 04  penfar  ut  bene  190 

pagar  iromori  \<&  per  conchindere  277 

pagar  fecondo  il fuo  liniere,  percuotere  aguifa  difulmi 


2-34 

4 

él 

i*4 

109 
J°.4* 

45  perder  Ialite  9 8 

3?  perder  niente  del  fuo  io 
6 \ perder  per  fua  colpa  290 
9.5  perder  la  riputatone  14# 

V ìt  „ . 

1 2 perder  la  robba  • o 1 
4 perder  la Jp cranica  jé.ZSd 
41  131.284 

mtwj  _ r . 1 14  perder  ogni  JperantA* 

penfar  ali  utile {thonorc  7 284 

penfar  a quego  6i  perder  tutto  ^3 

per,  far  affai  *3  perder  la  uoce  9$ 

p en far  co  fi  i2-  perder/!  d'animo  169.16  i 

per  far  d'andar  a Roma,  per  difetto  fuo  4 

27$  per  galante  4® 

penfar , e?P  ragionare  della  perdonare  9 * 

cor  tega  3 3 perir  per  mangiar  troppo» 

prfarfolo  al  figure  ijo  114  , r ; 

Www 


161  ne 

paffar  il  tempo  1 6’6  perder  affai 

pagar fela  leggiermente  3 1 1 perder  i beni 
p affiggi  are  tnfieme  177  perder  la  facoltà 

patir  danno  1 1 o.  1 20  perder  il  fauore 

patir  nella  guerra  é 8 perder  il  foglio 

patir  ogni  co  fa  io?  per Àef  le  forze 

patir  pagione  grande  29  perder  t honoro 
patir  per  altri 
peccar  per  troppa  età 
peccar'ger  uolontà 
penfar  ad  altro 
■penfar  a*  fatti fuoi 
penfar  al  fatto  fuo 
penfar  agli  amici 
penfar  alla  partita 
penfar  alla  repub. 


T A Y 

perpetuare.  343 

per  quanto fi  uede  6 5 

per fieguitare per fuo  piacer 

frefentar  in  opinione  buo- 
na 1 6 

frcfientar  nel  parere  302 
per  fona  doppia  102 
per  fona  faceta  nel  parlar  e. 
112 

perfonahonoratijfima  6$ 
perfine  uili  170 

peruenir  al  colmo  183 
peruenir  a soma  lode  zoo 
peruenir  al  fimmo  3 f 1 
per  un  anno , non  piu  2 ? ? 
pefar  troppo  140 

piacere  1 13. 24 9. 3 42 
piacere  al  popolo  1 3 o 
piacere  la  mano  nello  fieri 
stero  17* 

piacerei  modi  jj 

piacere  molto  72 

piacere  /*  opinione  3 o 

piacere  lo  jludio  3 4 

piaceuole , & gentile  173 
piace  rideva  del  moni  0 

. 3I9. 

pianger  amaramente.  14 7 
pianger  le  ficiagur$  l 3 


OLA 

piantare  in  mano  str? epiflo 
la  16 1 

piegarfi  a preghi  348 

piegarfi  alle  uoglie  altrui . 
z6z 

pieno  d'eloquenza  165: 

pigliar  a cambio  358 

pigliar  a diffóndere  76 
pigliar  allegrezza  1 5 £ 
pigliar  compenfio  307 
pigliar  lacura  17^243. 
281 

pigliar  danari  ad  interefi 
fio  24^.  2f9 

pigliar  danari  fiotto  mano 
241 

pigliar  la  Uffe fa  1 29.119 
pigliar  difiagio  5 7 

pigliar  dome flicheZJa  207 
pigliar  fafiidio' 43 .48.102, 
pigliar  forZe  122, 

pigliar  l'her edita,  321 
pigliar  1 buona  parte  314 
pigliar  materia  di  ferine" 
re  1S6 

pigliar  partito  > 70125 

pigliar  la  penna  per ficriue + 
re  168 

pigliar  poco  penferà  214 
pigliar  piacere  3/ 

#* 
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tyìp  figliar fi  iurta  97.3^)  te  14  z 

2Éi  figliar  foretto  44  forre  ordine  97 

34I  figliarfila  in  face  158  porre  ogni  fludio  13  J.i8f 

iltrii  poner  mente  296  porre  le  ttiuande  feconde* 

poherfi a tauola  247  3 4 6 

jfj  ponerfi  il  nome  d' nitri. 199  por  fi  ad  imprefa fatte  ojk  t 

jjj  porger  aiuto  356  240 

,f  porger  coment effa  174  por  fi  al feruigio  di  Dio  2 1 
]<(  porger  difbiacere  29  8 portar  affezione  6.io3 

;oj  porger  forile  2 2.7  portar  ambafeierie  292 

14  j'  porger giouamento  1 9 6 portar  amore  21X 

porger  godimento  177  portar  le  armi  20  f 

imi  porger  ingiuria  $ .7  portar  credeza firma  119 

( jjj  porger  malinconia  176  portar  del fr omento  139 

^ porger  materia  2SZ  portar  inuidia  6.181 

porger  orecchi  3 i§  portar  marauiglia  172 

oli;  porger  fighi  afif et  tuo  fi  324  portar  nuoue  cattine  67 

porger  punture  341  portar  odio  13»  22.96, 

’ijoj  porger  refrigerio  21 3 227 

8.ic;  porger  ri  fioro  io4  portar  ofieruan\a  14  ? 

ni  porger  Jfier anta  91 ‘Zìi- portar  per  piazza  349 

* 541  portar  mal  talento  324 

forre  alt'’-. canto  337  portar  utile  50 

porrei' affé  dio  2 7^  por  tarfi  bene  ^ 270 

i5*j  porre  diligenza  181.184  portarfi come  s*e  flato  am~ 

j.j  porre  fine  al  pianto  3*4  maeflrato  *7% 

porre  freno  alle  tioglie  178  portarfi  da  huomo  238 
porre  le  guardie  2,  34  portarfi  da  huomo  fiale tc  « 

Hi 

fi 
fi 


porre  in  gratta  *53  3^ 

porre  la  legge  fitonciamen - portarfi  da  maluagio  303 


T A Y O t A 

portarfi  da  fuperbo  288  pregar  /congiurare  22# 
pcrtarfi  da  f riffe  I 37  pregar  per  altri  64 

portar  fi  honorat  amente  . pregar  fupphcheuolmtnte 


portar/}  meglio  di  tuttii  3 8 premer  il  tordo  glie  3^1 

portar fi  moderatamente . premer  l'odio  35  ^ 

1 8 i prender  configlio  3 o | 

portar/}  nobilmente  1^8  prender  cordoglio  ^3 

po/feder  ciò  che fi  de  fiderà . prender  la  difefa  7 g 

3*  prender  diletto  161.184. 

po/feder  la  grafia  239  1 8 ? 

po/feder  ogni  forte  di  lette  prender  fatica  2 88 

» re  142  prender marauiglia  331 

p* feeder  poco  156  prender  il  mòdo  5 f 

pojfederla  uirtu  1 1 3 prender fo/p et tione  2 61 

pofe'to morire 99. 2^0. 3^3  prender/} faftidio  298 


poter  a/fai  li  prefielit  are  largamente  il f 

poter  afidi  preffo  alcuno  3 273 

poter  comeprima  14  5 preftarfede  199.177  287 

pfiteruoffro  167  prefiar  quantità  di  danari 

poter  pagare  16  32  2 

poter  parlari  6 4 pre/umere  per  uia  di  di/cor 


poter  poco  nella  Rep . 118  191.36® 

predire  ri  nero  91  predar  fi  x«c 

preferir  fi  362  prima  cagione  ir* 

fregar  caramente  81.262  pnncipal  uirtu  52 

pregar  con  efficacia  207.  priuar  di  forno  1 3 ^ 
, . priuar  d'ingegno  106 

fregar  con  ogni  affetto  312  priuarfi  di  aiuto  6 3 


fregar*  confortar*  18  4 priuarfi  de  ridotti  zpy 
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procacciar  la  dittatiti  cu.  prolungare  il  pagaménto  * 
145  debitori  z 6o 

procacciar  l' honore  150  prolungare  il  tempo  49. 8o* 

procacciar  per  altra  uia . 139 

1 84  prometter  molto , (£»  offa* 

procacciar  riputatione  3 5 1 k 1 7 I 

procacciar  Iantina  215  prometter  per  altri  337 

proceder  d'amore  182  prometter  /oprata  fedcJ 

proceder  da  bontà  173  fua  323 

proceder  da  dijp avere  17  9 prometter/ di  alcuno  77 
proceder  inanimi  101  prometter fi  dell' amor , 
proceder  lealmente  44  fede  d'altri  104 

proceder  Untamente  16  4 prometter/  d? altri  74 

proceder  piu  oltre  iSj  prometter/  poco  123 

proceder  pro/per amente  . pronofhcare  195 

351  proporre  di  affettare  25  o 

procurar  difefe  181  proporre  di  fcriuerc  330 

procurar  l' honore  274  proporre  in  fenato  205 

procurar  la  ruma  1 1 3 proporre  la  legge 
procurar  l' utile  1 29  proporre  partiti 

prolungare  a bel fiudioi,  60  proporre  pericoli 
prolungare  a un'altro  mefe  prouar  diletto 
' 265  prouar tnfe fi effe 

prolungare  il  giorno  del  c 0 prevedere 

partre  190  prouedere  affanni  grani  • 

prolungare  il  gouerno  28  j 4 7 
prolungare  l'infor mattone,  prouedere  a fatti  firn  %7 
317  prouedere  al  danno  b 4 

prolungare  i m#/ frati  * prouedere  alle  prouincU  ■* 
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T A V 

frotte  Aere  alle  fpefe  327 
frotte  Aere  d'altro  maeftro. 
236 

frou  edere  l'auuenire  8 4 . 
1,4 

frouederfif  l'inuerno.\o 9 
public  are  ^annullar e >dimi 
nutre yo render  indulto 
la  legge  212 

fublicare  la  legge  166 
funger  il  dolore  3 06 . 3 3 3 
f unir  e alcuno  7 3 

f unire  i cattiui  7 3 

f unire  rigidamente  3 5 1 
f unire  le  feditioni  1 7 
furgar  la  colpa  324 
furgar  la  pena  111 

/A  Vanto  al  rimanente 
V 234 

quanto  poffo  74 
quefio  pojfo  prometterti.  4 
quietar  fi  136 

quiete  del  mondo  233 

R Accoglier  rafie?  - 

tare  il  rimanente 
delle  facoltà  223 
'raccoglier  con  parole  man - 

$34 


OLA 

raccogliere  le  genti  336 
raccoglier  fi  in  [e fteffo.  334 
raccolto  magri  [fimo  238 
r accorimi  andar  e calda- 
mente 9 3 

raccommandare  con  ogni 
affetto  14  2, 

raccommandare  con  paro 
le  ben  chiare  267 
raccommandare  in  ogni  co 

f*.  97 

raccommandare  un  ma* 
neggio  27 

raccommandarfi  240 
raccontar  cofe  fi  rane  134 
raccontar  dt  preferita  173 
racquetarfi  177 

racqniflar  /* amici?  ia  23 
r ac  qui  fi  ar  le  forze  134 
racquiflar  la  libertà  120 
raddolcir  l'amico  159 
raddolcir  fi  . 343 

raffreddarfi  le  facende  • 
180 

rv? [frenare  il  do  lare  334 
ragguagliare  164  235 
ragionar  ccfe  concie  301 
ragionar  de  fatti  d'altri  • 
*47. 

ragionar  de' firn pefieri  1.4 
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TAVOLA 

ragionar  di  (celerità  310  ravir  nouelle  fpiaceuolf* 
ragionar  di  guerra  femore  166, $01 

310  recar  piacere  j 

ragionar  in  laude  di  uno  ree arjfi a credere  315 

1 ? recar  fi  a marauiglia . 168; 

ragionar  infieme  174177  356 

ragionar  troppo  no  recar  fi  a memoria  280 

ragionarfi  afidi  1 3 8 recar  fi  in  fé  fìeffo  15 . 4 & 

ragionarci g le  piazze.  1 o 1 recitar  in  mefjo  del  popolo 
ragunar genti . ii£.  286.  2^1 

2 9 6 . 3 y 3 recita  r lettere  con  V aulii  fio 


ragunar  fi  187  della  tintoria  258 

ragunar  fi  in  fenato  228  regger  la  prouimia  258 
rallegrar  fi  alquanto  10  o regger  la  rep.  bene  284 
rallegrarfi afidi,&c.  8 o reggerfi  con  maniera  mo+ 
r allegrar fi  delle  lodi  1 7 4 derata  1 8 1 

rallegrarfi  di  nuouo  345  reggerfi  in  piedi  307 
rallegrarfi  grademete  29  reggerfi  feconde  la  qualità 
rallegrarci  in  fpirito  51  de  tempi  21 

rallegrarfi  se  fa  cagioe  9 3 regifirar  le  partite  247 
rappacificarfi  49. 103 .172  regnare  4* 

rappacificar  fi  coi  nemici . regnare  T ambinone  23  $ 
14.188.  render  benefici  4 T 


rajfomigltarfi. 9 $.$11. 1^6  render  beneficio  eguale*  15 
recar  affanno  3 12  reder  il  cotracàbio.  10.19$ 

recar  ad  effetto  180  le  forze  maggiori 

recar  a fine  189  308 

/>  difpiacere . 17*.  render  guiderdone  24* 

267  render  la  lettera,  ipi.23  $ 

recar  la  lettera  182  render  la  libertà  12/ 

render 


T A V 

Oftnder  il  merito  j 9 ? 

rentier  odore  buono  j 8 5 
render  ragiono  6 7. 2$ o 
render  ungo  10  z 

render  la  tuta  18  4 

renderfi  *56 

rende  rfi  acerbo  meno  3 4 1 
under  fi  amico  x6j 

renderfi  beneuolo  z 7 8 
rendi  rfi  credulo  357 
renderfi  fauc rettole  2.73 
reprimer  le  maldicente  4 6 
reputar  felice  £4 

reputar  fi  a gloria  1 sì 

■a  gronde  honore,  1 ? o 
teputarfi  fa uio  8p 

refifiere  alla  fortuna  S 1 
refill er e al  'a  fpefa  130 
refiar  affé  tt  iodato  ZÌI 
refiar  a pregare  $Z7 
refiar  confa  fo  a 86 

refiar  di  amare  4* 

refi  a r di  dar  noia  1 1.6 
re  fio  r di  punire  7 8 

refi  or  di  riprendere  244 
refiar  finzt ? Jperan&.i  9 1 
refìar  fodisfatto  \zi 
refiar  iòta  poca  9° 

refiar  nuoto  3 1 5 

ribellar  fi  no 


O L A 

ributtar  in  altri  23# 

ributtar  indietro  247 

ricadere  in  ma  latta  1 j ^ 
ricambiare  gli  appetiti  j 3 
ricercar  con  efficacia  205 
ricercar  cofideratione  3 5 9 
ricercar  tl  giudìzio  188 

ricercar àn  nome  $19 

riceuer  a llegrifza  8 0 

ricever  ajuafi  1-1$ 

riceuer  beneficio  j4  9 
riceuer  conforto  70 

r 

riceuer  contenterà  1 5 p 
riceuer  danno  234 

riceuer  drfipiacere  32.50 
riceuer  ferite  6 7 

riceuer  gir uamento  &cp 
riceuer  infamia  201 

riceuer  li  t ter e cC un  iflefjo 
tenore  1 6z 

riceuer  lettere  piu  allegre 
del  [olito  2 &4 

riceuer  numero  degli  ami - 
ci  jpp 

riceuer  piacere  grande  z 7 
riceuer  piacere  infinito  8 o 
ri  euer  foldt  2-5.7 

riceuer  la  aita  2 (7,4 

riceuer  utile  71 

ri\etier  utile piacer  e 

ri- 


T A V 

richieder  F am  icit  i a \ z 

richieder  confiderai iont-j 

. V3 

richieder  la  fi c urtò.  3 64 
richieder  il  tempo  z 9 1 
richieder  l'utile  1 1 

richieder  fi  alla  dignità . 
166 

richiederfi  all' ufficio  2 ’5> 
riconcilia  re  i popoli  150 
riconfortarfi  279 

riconofcer  da  Dio  1 ? o 
riconofcer  F errore  3 6 1 
riconofar  la  libertà , & Iti 
uita  di  uno  1 6 7 

riconofcer  la  falute  1 8 1 . 

311 

riconofcer  il  ualore  prifli 
no, 294  riconofcer fi. 13 
ricordar  da  nero  amico . 9 8 
ricor  dar  fi  dt,  &c.  1 <; . 5 6 

ricordarfi  degli  ammae- 
*'  fir amenti  5 4 

ricordarfi  d'un amico  ym  e 
tre  è ab  finte  If4 

ricordarfi  de  benefici  rice' 
uuti  84 

ricordarfi  delle  fciagure.  f 
riccorrer  al  medico  353 
ricuperar  qudto  fi  ha  perfo 


OLA 

3 5 6 • ricufare  officio.  7 8 
ricu fir  e pericuto  jlz 

rider  alquanto  7* 
ridurr' a concordia  ih* 

ridurr  a mete  buona  3 5 y 

ridurr  infime  izf 

ridurr  ogni  potenza  in  ma 
diunfiolo  24  r 

ridurfi  a deboUZ^a  1 94 

ridar (ì  a niente  348 

ridurfi  air  otio  233 

ridurfi  all' ultimo  138 

ridurfi iun  luogo  fiolo  293 
riempire  la  fiolit udine. \'òo 
riempirfi  di  contentezza^* 
319 

rifar  la  cafia  22.9,243 
rifiutar il gouerno  294 

rifrefear  le  piaghe  2 1 6 

riguardar  F animo  301 

riguardar  al  ben  comma - 
ne  270 

riguardar  all'honore  3 
rilucere  .3  i 9 

rimanere  alla  K:p.  116 
rimanere  d accordo  239 
rimanere  herede  2 7 7 
rimanere  ignudo  2 3 I 
rimanere  inganna  to  312 
rimanere  [blo  102 

4 f Ì/7?A  • 


TAVOLA 

tìm  ariete  /Vergognato  310  pigliar' animo  Iif 

rimanerci  rii  fare.  $5.105;  ripigliar  ardire . 17 1» 

11$  ripigliar  le  forze  115.139 

rimediare  11  J.  1 zp.  14 1 ripigliar  ni  gore  2?  J- 

rimediare  agli  affanni  8 2 riporre  il  danaio  nella  cafi 
rimediare  ri  prmcipij  135  fa  del  pub  lice  17  r 

rimetter'  ali'  nitriti  prudr-  riportar  parole  it 

[a  37  ripofar  conia  irtentè  iitf 

rimetter  ad  altre  tempo . ripofarfi  10$ 

i?$  riprender  alcune  io» 

rimetter  ingratia  163  riprender l ardire  283 
rimetter  nell'  arbitri*  245  ' riprenderà  torto  2 * 

rimetterla  patria  in  liber  riprender  di  temerità  122 
tu  2 (r  riprender grandamete  1 o J 

rimuover  dal  proponimene  riprender  fi  flejfo  25  i 

274  riputar  ualoro fi  13$ 
timuotttrfi  dal  difiutare  riputar  fi  felice  1 4$ 
324  riputar  [tingerne fi  8« 

rimuouerfi  dalle  facende  rif anuria  ferita  214 
23  J rifanarfi  46 

rimuouerfi dallapace  300  rifialdarfi  lo  fiemaco  242 
rimuouerfi  dal  penfitro , rifihiararfi  il  giorno  23*1 
7 2-  • 1 2. 4 ri  feria  er  con  colera  4 7 

rineficr  la  gloria  5 9.1  & rifcuot  ordinari  146.  zfT* 
v rinfrefiare  pp. 3 2-0*3 3 1 336 

ringraùare  208  rifcuoter  dinari per  uia  do 

r inoliar  il  dolore  6 3 .3  5 cambio  39 

rinouar  la  guerra  130.13  2 rise  tir  fi  della  ì'gturia  25  $ 
rinouarilfacrificio  160  rijgr^Mrfi  & firiuere  257 
ripar grfenzafie fa  188  rifiluerfidi  andare  244 
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T A V O T.  A' 

* V°'iere  >1-141  ritornar  in  grafia  7 1.r  f£~ 

rifoderati ogni  cofit  24?  ritornar  mfe 

rifonder  alla  lettera  pri - 4*  jj/i  3 x ^ A 

\JP* . v 2i?p  rftr(niarfi  tnyuaLheluo-* 

rifonder  a meriti  7z  go 

rifonder  aframente  69  ritrouarfiin  Roma  itfo 

rifonder  cofembianti  tor  fìttale  2 6 6 • 

*.  *47  ri/tederea  bell'agio  185? 

ri (ponder  dinari  al  tempo  riuedere  con  molto  [indio** 

237 

tifo  nder  difcortefementc  riuedere  dopo  longo  tempo,  < 
\ ll7  7.79 

rifonder  il  fine  al  primi-  riuocar  gli  [piriti  207. 31  j , 

• . t’10  12  9 riuederfi  174 

rifonder  incoierà  315'  riuolger  T animo* 170.300 

rifonder  ferirci  circuì  tion  336.337 

di  parole  28  9 ritto  Iger  coira  [e  fi  e ffo  289  • 

rift  or  ani  danaio  14.13 1 riuolger  le  co  fi  paffute  3 1 2 
ri  fiorar  il  tempo  perfo  3 6 riuolger  inp  enfierò  3 4 1 

rejlringer  la  efpettatione,  riuolger fi  fojjopr a 

I-9  ) • 3 3 ^ rittolrarfi  la  ruota . 1 21 

nceuer  alquanto  238  201 

ritenerfi  dalla  vergogna  riufcir  a fine  buono  14S 

. 78  ~ riufcir  a fine  lieto  344. 

nttrarfi.  119. 197.296.  riufcir  a fine  migliore  37 
3 3 1 • 3 3 8 a fine  sdguinofo  3 ? 8 

rifirarfi  dal  parlare  léf  riufi  ir  bene  io  6 

ritornar  agli  sludi  1.9?  riufcir  come  fi crede  1$ 
ritornar  in  aniicitia  31  riufcir  con  gloria  grandi fi 
ritornar  indietro  .201  yfo*  xo* 

d z rito* 


■tf 


tavola 

riufcir  con  honore  19  S faper  i animo  d* altri 

riufcir  il  contrario  312  faper  la  certe^ t 138 
riufcir  ne  gli  fludij  24  faper  certo  34- 

riufcir  il p enfierò  15?  faper  che /criuere  138 
riufcir  i penfieri  unni  2 1 faper  chi  fìa  318 

riufcir  i principi j bene  251  faper  le  cofe  della  patri  tu  * 
riufcir  nano  5.142  ? ° 

riufcir  uirtuofijfimo  1 1 fap er d i certo  234 

rompere  l'ejfercito  1 2 1 faper  di  molte  littore  .154 

romper  la  parentela  4 9 faper  il  fine  delle  cofe  , iS. 

romper  il  fanno  125  101 

ronfar fondamente  231  faper  fingere  2 2 

rumare  uno  21  faper  grado  311 

ruinarji  ajfatto  224  faper  qualche  co  fa  2CO 
rumar  fi  la  citta  del  tutto,  faper  quanto  può  unacit • 

z6i  tà  242 

rUinarJiognicofa  61  faper  quel  che  fi  fa  250 

ruinarfi  larepublica  25  faper  il  rimanente  22  9 

S fatiar  con  lettere  * 2 4 

SAcchevgiarè ifpargere , fatis  far  al  debito  4° 

ìy difir  uggire  i beni,  fatis  far  agliobhghi.  1 i«j?« 

« s‘  }Ìl 

facchcggiare  ilpaefe  104  fatis  far  e a pieno 

facrificare  165  fatis  far  all'ufficio 

f altre  in  cielo  348  fatisfar  con  parole 

faine  in  grado  alto  116  sbarcarfi 

fa  lire  in  pulpito  228  sbe  rfar  foldi 

falutar  ajfcttuofamente . sbrigarfi 

1 >»4  sceglier  gli  huomim  da  re- 
fiaiutar  freddamente.  19§  mo  li  9* 

• V . » « «%. 
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TAVOLA 

scevri  tir  delia fomma.  315  scorrer  hor  qua / hor  là  « 
scemarti  dolore  63.307  203 

schernire  con  burle  148  scorrer $ la  prouincia.  1 79 
schermar  alla  domeflica . scorrer  fojfiinto  dal furore • 

186.317  130 

schifar  le  contefe  8 scritto  per  mano  del  copi/la 

schifar  i luoghi  frequenta * 239 

209  scriuer  a conto  3^8 

schifar  un  pajfo  dubbio fo . scriuer  a lume  di  lucerna • 
271  287 

schifar  il  periglio.  133 .199  scriuer  a partita  per  parti 


200 

287 

13* 

167 

Jl* 

218 


scioglier' il  nido  1 ? 8 ta 

scioglier  il  uolerefo  legare  scriuer  a pofia 
. il  potere  196  scriuer  appieno 

Scongiurare ,e pregare.  4 66  scriuer  breue 

scoppiar  lacrime  da  gli  oc-  scriuer  breuemente 

chi  324  scriuer  che uenga 

scoprir  r animo  108128  s.  riutr  chiaro 

scoprir  il  dolore  204  scriuer  come  il  fatto  fia  • 

scoprir  l'odio  183  2 2*  . v 

scoprir  le  piaghe  2 f 4 scriuer  con  dolcezza  182 

scoprir/! l'accordo  24  f scriuer  conleggiadria.  3^4 

scoprirfì un  tr adirne to.  1 2 1 scriuer  con  materia , ò fog- 
sc  or  dar  fi  di  dire  249  1 79 

scordar  fi  delle  ingiurie . 2 o scriuer  cofe  belle  7 6 

scopr  irfì  delle  fciagur e 14  scriuer  delle  cofe  fue  79 
scorgerne' fembianti  348  scriuer  del  traffico  254 

scorger  poco  lontano  311  scriuer  di  man  d'altri . 3 1 4 

scorger  i uefiigi  201  scriuer  di  notte  282 

scorger  fi fegni  203  scriuer  di  nuouo  $4$ 

w 3 /*«' 
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térìtter  dirado  144  scriuer  il nomi 

scriuer  il  A oppio  piu  309  scriuer  per  conto  di  dand* 


scriuer  freddamente 
• scriuer  giornalmente  40 
scritter  i fretta.  1 9 1 . 3 0 J . 

4 3 29 

scriuer  in  longo  342 

. scriuer  in  materia,  di  confo 
*'  lare  8 3 

scriuer  in  materia  di  lodi, 

» 14  £ • 

scriuer  in  modo , che  piac- 
cia 91 

scriuer  in  fògge  t/o  grane, 
193 

scriuer  lettere  con  diligen- 
* za  maggiore  zìi- 
scriuer  lettere  di  un  teno- 
re 58 

scriuer  lettere  lufingheuo - 
- li  17  f 

scriuer  lettere  piene  di  cor- 
te fa  3 o 

scriuer  lettere  pugenti  351 
'scriuer  Uberamente  167 
scriuer  lungamente  43 
scriuer  la  mattina  per  te 
*po  23$ 

scriuer  meno  z 49 

beri  utr  minutamente  ió? 

“ r*  *\  i * 


. ri 

scriuer  piu  particolarmén 
te  167 

scriuer  poco  nuanti  326 
scriuer  qualche  co  fa  137 
scriuer  quel  che  fifa  4 X 

scriuer  quel  che  uie  in  bèt 
ca  16  f 

scriuer  rare  uolte  1 f 3 

scriuer  fiouerchiamete\6*f 
scriuer  fpeffb  239 

scriuer  il  tutto  9 1 

scriuer  uariamente  219 
scufarfi  con  ragioni  finti. 
278 

scufarfi \e  giuftificarfi  17  J 
sdegnarfi  alquanto . 1 6q‘ì 

• 2.3  T 

secondar  la  natura  d'ab 
tri  141 

secondarle  uoglie  31  f 
secondo  ilgiudicio  238 
sedere  alla  baratteria  1 69 
seguitar  l accordo  310 
seguitargli  ammaeflramtt 
ti 

seguitar  biafmo  280 
seguitar  il  camino,  a gior» 

Mt ? 
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T A T GL  A 

’ finteerdinate  24!  sentir  gli  infortuni  kè 


seguitar  il  configli*  - 6 y sentir  noia  J2g 

? il  co  fiume  1091233  sentir  novelle  23^ 

. seguitar  dì  buona  no  gita,  sentir  p a filone  -279 

3°7  Mentir  refrigerio  2/8 

-seguitar  di fc  or  di*  107  • sentiri!  fuono  2òvi 


* seguitar  effetto  135.357  sentirfi bene  - 1 1 o.  3 2/5 

* seguitar  l'tfihtto  al penfie-  sentirfitrapugnere  194 

ro  31P  sentirfitrar  l'anima  3 17 

- seguitar  errore  <138  centra  fio  2 04 

seguitar  nella  pr Méncia,  separar e 2^6 

ì 03  sepelir  con  pompa  354 

•seguitar  la  parte  5^.118  serbar  memoria  48  33’8 
'seguitar  periglio  pi  serbar  fi  a dir  a bocca,  185 
'•seguitar  la  [confitta  30  6 serrar  lauta  t 94  .-^04 
seguitar i tumulti  --187  seruar  gremita  3 rj 

'f  eguitar  nccifiom  7o  < /«  maniera  tifataci  76 
- seguitare  1 17  seruar  la  parola  1 Hf 

Seguitare  il  maggio  154  seruar  i patti  191  rz$f 
' seguitare  ls  110 glie  137  seruar  t Irte  or  do  -107 
xse  non  per  altro  .19  5 cernir  a due  90 

^sentir  affanno  f6.  <j‘8  17 4 sentir  bene  146 

‘ sentir  danno  \ 06  ver utr  egregiamente  n(9 

sentir  diletto  seruir  nella  gabella  147 

'sentir  dire  301  seruirfi  dell'aiuto  307 

* sentir  difpiacere  52 . 14  7 . serti  tifi  di  alcuno  1 1 f 

223  seruirfi  d'altri  *4 

mentir  dolore  *33.81.87.  seruirfi  dell' occafione  -2 1 7 
*111.161  tornir  fi  dell opra  3 35 

*(<>/>*  w<r/#  *^4  sfogar  l*  coler*  » 3#* 

'^4  */*r- 


TAVOLA 

sformato  di  corpo  101  sopra  fi  are  ±yg 

sforzarfi  di  far  e 104  sopraffare  i pericoli.  13  j 
sfor^arji  quanto  fi può.  1 1 1 sojpingerc  1 15 

15  z sojpinto  per  formimele . 2 30 

smarrir  le  lettere  1 yi  sojfirare  271 

smarrirfi d 'animo  6\.i  7 8 sofiener'il carice  174 
foccorrere  44  softener  il  dolore  6 $.266 

sodisfare  al  gufo.  252.335?  softener  la  grautzza.  328 
sofferir  conpatienza  330  softener  malamente  99 
sofferir  r igratit tedine.  303  softener  molti  mali  8 9 

sofferir  la  pena  2 1 o softener  pajftone  42  S 

soggiacer  al  danno*  322  soffenerpenftertr  ut 

soggiornare  242  soffener pericoli  3 21 

soggiornare  in  un  luogo . softener  il pefb  zoy 

15?  3 sofleneri  ragionameli.  3 2<J 

sollecitar  con  ogni  infarina  soffener feiagtire  32? 

248  foftenerjfefc infinite.  z6 9 

sollecitarla  foffenfione  del  sefiener  traur.gli grandi.  1 
le facmde  245  softentar la uecchicz^a. 2 4 

aslle  u arda  mi  feri  a 2X7  sott  entrare  278 

solteuar  la  parte  de * credi  - sotto f riticr  la  copia;  t%9 
tori  1 87  sottoferiuer  di  fu*  mane 

soluer  dubbi  283.3  propria  zoo 

sommai  66  sottrar  d'infami*  36  r 

sopportar  bellamente.  241  sottrar  la  ragione  16  f 

sopportar  danni  gradi  14  5 sou  uenira  gli  affitti.  il» 
sopportar  la  natura  altrui  Sf.ii  z 

*34  souuenir  al  bi fogno  19$ 

sopragiongere  183.  231  souuenir  le  ragioni  1 $6 
Sopragiogtroilgiorno.  z6$  spandere  il  fuo  nome  fin* 
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TAVOLA 
in  expo  del  mondo  20  sperar  premij  grandi  li 
Sparger  nuoti»  }6i  spez.z,*rfi  119 

sparger  par  ole  minaccio fe,  spiar ep  uia  di  lettere.  27? 

204  spiccar  dalle  braccia  zll- 

sp  urger  fi fama y I J 7. 3 1 7 . spiegar  con  lettere  17  6 
3 2p  spiegar  con  parole  ziz 

Sparmiare  1?  ? spirar  uent't  pro/fi  eri  i8<£ 

spauentarfi  dal [pericolo , sprezzargli  ornameti.  1 84* 


278  sprecar  le  ricchezze  1 4 

spedir  molta  gente  tc  he  foU  spronar  il  cauallo  \z6 
• lecita  26$  fi  abilir/ifó  fondar/}.  170 

spedir/}  289  fi agion contraria  109 

spedir/}  la  guerra  247  flar  acanto  127 

spender  danari  86  flar  acanto  alcuno  18 

spender  il  giorno  intiero  in  fiar  al  giniicio  331 

ragionamenti  341  fiar  allegro 

Spender  in  gro/fo  334  fiar  a noi  • I07 

spender  ilmefe  noi  ritorno . ftaraffente  I08 

264  fiar  bene  36.103 

spender  parole  20%  fiar  beni/fimo  no 

spender  il  tempo  184  flar  come  prima  f 

spegner  la  libidine  178  flar  di  buona  itogli»  513. 

Spegner  il  nome  316  yfar  di  mala  uoglia  8 8 

spegner  i parlari  3 4 1 y?*r  diuot  amente  in  chic* 
spegner/}  il  fiore  127  /à  120. 

sperar  ogni  bene  261  flar  fiffo  nella  mente,  joj 
sperar  minatore  37  fi  tir  fuori  della patria . 6 4 
sperarle  non  /fiorar  del  de • jtfar  indarno  9 f . 


263  ftarindubio,l9>Ìlfi*l°9r 
sperarla  pace  11.^ 
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« gouefnigrandtfiì-  (limar  futile  maggior 
\ -*B*  43  flimar  grandemente  14$ 

flar  in  me{z.o  il  mare  2 J 3 [limar  un  frullo  23  & 
fiar  in  una  opinione  9$  Rimar  infinitamente  un* 

336  >c(fid  1 2$ 

i*>  flimar  la  libertà  12.7 
189  Rimar  peri  amici  tia  14#* 
$ k>.  filmar  larobba  6-f. 

60  Rimarla  fanit a , 18 

6 filmarla  uerità piu  che  Fm. 

ifo 
* -I». 


fiar  in  otio 
fi  ar, in  p enfierò 
filar  in  pericolo 
filar  in  piedi 
filar  inri p ut  a t ione 
filar, in  trauaglio 


filar  lontano  163.196  intatta 
Sfar  lungamente  in.mife-  flimar  la  uirttc 


ria 


Sur  male  ' 

Jljtr /nalencopico 
filar  meglio 
ftar sia  (cefo 
Rarnel  luogo  iflefifo 


po  flimar  Futile  13  9 

34  flimar  fi  troppo  54 

81  ftor dir  con  lettere  286"- 

■33  4 ftraneggiar  troppo  .9.39, 
2>6l  282  ..  *\ 

2. 1 5 flringerfi  con  yìhoua  ami-  , 
filar  nel  fermine  che  fila  citi  a 233 

1 fùo  167 flruggerfi  di  doglia . 1027^ 

filar  piu  flcur.o  181  278 

filar  [ano  161  flruggerfì d'tnuidia  13T'- 

flar  flmpre  in  un  flato  45-  flruggerfi  nell  afpett are 
Sfarfen\a  frfilidi  ijx  3 io 
filar  /oggetto  8p  Jlruggcrfi  per  la  rimem 

filar  fofpefo  164. 189.3 45  21 1\ 

fiUrtra  duepenficri  139  Radiar  afidi  llO  . 

file derfi piu  oltre  1 7 3 . 246  j Indiar  Ciccron  filamene  ; 
fìjmar'affdi  28287  /*  27' 

filmar  U trionfi aìXs  Rftdiar  fiUo/ofla  88* 

••• 
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T A V 

tóndi  ar  ogni  di  più  6 o 

fi  udi  arcuando  non  fi  può 
7f 

finii  ar  quanti  libri  fi  può 
io  * 

fi udi ar  fempre  I o I 

Studiar  tutto  il  giorno  91 
subitamente  67 

ìtuceder  nouità  204 
succeder  fecondo  il  defide' 
*■  rio  24 

tuellcr  la  radice  5^5 
suggellar  la  lettera  25  6 
suggellar  il  tefiameto  172. 
'suiare  ' 331 

Superar  con  V ingegno  1 1 6 
supplicare  3 3 

eufcitar  nouità  *,30 
* T 

TAceredi  altri  20 6 
tagliar' a pe^fi  14  9. 
* 25<*  . 

temer  delfine  22  3 

terrier  il peccato  % 6 

temer  pericolo  2 66 

tempo  maluagio  311 
temporeggiare  306 
tender' agnati  347 
tener  amicitia  103.103 
taper  afarolo  31; 


OLA 

/«?»£r  auuifb  da  molti  it  f 
■te  ner  la  bocca  chiù  fa  1 88 
tener  c amino  per  altra  uuo 

ji< 

tener  caro  16  2.30 9 

tener  con  f animo  fofpefo . 
138 

tener  cento  5r.3t.17f 
/<wr  poco  roto  delle  lodi  dò 
perfine  dishonorate  130 
tener  conto  della  riputa - 
tione  120 

tener  dalla  parte  di  Pom? 

peto  1 44 

tener  dell'ignorante  S 1 
tener  dietro  4* 

tener  in  pregio  1 7 3 . 3 1 9 
tener  in  Slato  honoreuole . 

M5  * 

maniera diuer fa  334 

memoria  de  ' benefico 

53.144.241  t 

nell'  amicitia, 
tener  nel  petto  36*. 
tener  per  certo  1601(9 
tener  per  fatto  338? 

tener  per  difiortefe  té 
tener  £ huomo  da  bene  3 1 & 
/ewr  />er  rifpetto  d'altri » 
v-133  • 

unto 


i < 
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tener  per fuo  270  tornar  V appetito  if4 

tener  ragione *4 1 *4  9 • 2 J 5 • tornar  a proposito  4 1 .p4 
ìfy  tornar  al  propop  to  comin- 

tentar  ogni  uia  I ciato  164 

terminar  le  miferie  312  tornar  a fi  udiate  12 

terminar  la  quefiione  con  tornar  bene  72.24  py 

le  armi  277  tornar  bene  al publico  1 6 

terminar  fi  la  cofa  218  totpear  conforme  al  defi  de- 
tirar a fine  248  rio  109 

tirar  l'animo  12  tornar  donde*  e comincia* 

tirar  a piaceri  lì  to  307 

tirar  la  cofia  in  lungo  3 tornar  fuor  di  tempo.  i?i 

2 5 9 tornar  in  concio,  3P.  24  é* 

121281 

1J2  tornar  in  danno  xfff 
168  tornar  indietro  183.231 
toglier  il  conofcimento  ufa  - tornar  in  nano  230.283 
to  21?  tornar  meglio  215? 

toglier  uia  la  relrgioe.  216  tornar  nella  patria  9 3 
to  ler  are  ciò  c beatemene. \\ 4 tornar  prefio  358 

foderare  il  martello  153  tornar  ricco  97 

torcer  il  camino  altroue . tornar perno  di  Signore.  112 
2.jr  torre  a fitto  234 

fflrrw  fentiero  dritto  % torre  a pigione  347 

27  f torre  aprcfianza  99 

torcer  la  uia  327  /orr*  bene  grande  \$  9 

tornar  a danno  2 f 8 /0rr*  dinari  17  c 

tornar  alla  fattola  antica . /arr*  dinari  in  cdbio  .364 
<-2  2 /orr*  dinari  in  prefio . 29» 

tornar  alla  poefia  torre  la  patente  327 

>4- 


parte 
tirar  in  lungo 
toccare  a te  filo 
toccare  in  forte 
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tradire  232 

trafficar  $ foto  d altri.  141 
trafiggere  per  fino  al  nino . 
198 

tra  Inficiar  molte  cofin  247 
tralaficiarc  di  fermerei  29 
tra  Inficiar  gli  lindi  140 
trapaffar  i termini  3 3 £ 
//vi/*  danari  con  lufinghe  . 
1 82, 

trar  dt  affanno  208 
trar  di  bocca  271 

trarii  parere 
trar  fiangue  171 

traficriner  libri.  237.310 
trajportare  332 

tr  affi  or  tare  dal  de  fiderio. 
166 

tra  fiportato  dalla  uoglia . 

1 76 

trattar  amcreuolmentc . 
*5 7 

trattar  ranfie  Sì1 

trattar  inttreffe  331 
trattar  di  nrgotio  impor- 
tante 566 

trattar  di  pace  311 
trattar  di  pnfenza  .209 
trattar  della  fallite  l 9 
trattar  la  di  fiuta  .340 


OLA 

trattar  di  tutte  Teffer , i f %■ 
trattar  maneggio  333 
trattar fiottilmcnte  167 
trattar  matteggio  lira  or  di 
nario  ij  1 

trattar  materia  79 
trattar  fict  f ilm  ente  z 67 
trattar Jpledidamete.  347 
trattar  fi  dell  honor.  16.3  8 
tr  attener  fi  co  le  ntufie.  190 
trauagliare  3 ox 

trau cigliare  alquanto,  z o 
trio  far  ie  nimici.4%  179 
trifio  huomo  237 

trouar  cagione  158 
tr  ouar  datari  ad  inter  effe* 
282 

trou  ar  dificordie  i?y 
trouar  difi  or  tefi a 242 
frollar  il  fine  19  y 

frenar  intoppo  duro  y y* 
modo  di  cofìgliare.  3 1 2 
trouar  ceca  filone  buona. 99 
t ronar  partito  292. 

tr onar  rimedio,  i 3 1^4. 

346 

trouar  u (lira  3 18 

trouar  fi  amalato  2^ 
trenarfi  amalgartsto.z  zf 

zzi 

tre* 


T A V 

trouarfi  alle  conte/è  137 
trottar  fi  alla  preferita  y 3 
trottar  fi al  fierttigio  1 24 
trottar/! a termine  miglio- 
re jtf 

trottar/!  col-campo  46 
trottar/!  confu  fio  161.187 
trottar/!  confo  lato  dal  tem 

' pò  JOO 

trottar  fi  cont enti/fimo  3 7 
trottar  fi  difoccttpato  10  i 
trouarfi  fcUci/fimo  43 
trottar/!  impacciato  2 56 
trottar/!  indifpofto  del  cor- 
po  91 

trottar  fi  in  dolor*  efiremo 
7t 

trottar  fi  in  fallidio  109 
trottar  fi  i malinconia  147 
trottar/! in  un  paefe  1 1 6 
trottar/!  in  ttnpenfiergran 
de  103 

trottar/!  in  potefià  3 3 
trottar/!  in  altro  flato  17 
trottar  fi  in  fiato  cattino  ; 
9\ 

flottar  fi  in  fiato  di  u'tta 
dolorofa  96 

trattar fi  infinto  ottimo  40 
trottar/!  1 flato ficuro  107 


o l /r 

trottar/! in  riputatane  43. 

trouarfi  infitme  13  4 * 

trottar  fi  in  trattagli  1 o 8 
trouarfi  in  uecchiez\agra 

de 

trottar/! nel  fatto  39 

trouarfi  nel  pericolo  mede 
[imo  if 

trouarfi  occupati/fimo.if; 

141 

trottar  fi pr e finte'  1 8 f 
fciolto  d' animoso f 
trottar/!  fenza  fa  flidio.  5 1 
trouarfi fenza  paffione  * 4 o 
trouarfi  uituperato  3 1 f 
turbar  l'animo  1 3 f 
turbar  fieramente  lo 4, 
turbar  la  mente  3 5 y 
t 

V Ago  di  lode  1 66 
vago  difintir  muti- 
le 236 

valere  affai  14» 

valere  nel  dire  227 
valere  poco  3 . 1 

valer  fi  dell'  auttorità  224. 
valer  fi  dell'opra  333. 
valer  fi  della  ragione  fitto- 

valer/!  del  ficruigio  2 3 & 
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maneggiare  34 

vantar  fi fondamente  1 70 
varcar  il  fiume  1 ? ? 

varca?  e lire  Tanno  *25  3. 
254 

vbidire  iój 

vcciderfi'  n 3 

/<?  73 v 

piu’uolte  160 

veder  chiaramente:  3 2, 

veder  il  cord  oglio  14  7 
Veder,  & cono  fiere  1 74' 
veder  il  frutto  1 S 9 

ih  poca  riputdtione 

veder  in  fiatopejfme  8 r 
Veder  in  vi  fi'  35  6 

Veder  un  paefe  8 


o l a: 

a gran  giornate  fi* 
uenir  all  orecchie  2$$ 
uenir  apatti  104 

uenir  a tale  6* 

Uenir  a trottar*  3 $ 

uenir  a Ila  mila  9 6 

«*»/>  auutfi  119.14  £ 
«£?»;>  auutfi  3 04 

aimr  f danno  3 4*» 
uenir  con- Ut  ter*  231 
uemr-con  la  brigata  Ufi 
uenir  con  puffo  frettolofòm 
200.  titn ir  di  notte  13  » 

y»//»  270 

uenir  incontro-  xly 

uenir  ine otro  uolddo  l6f 
uenir  in  difgratia  2.128. 
uenir  in  opinione  cattius * 


veder  il  ritratto  1 8 f 8 f 

il  fito  9 uenir  infirutto 

veder  per  danari  \i  5 uenir  mali  affai  di- 
veder fi  chiar  amento  2f<  uenir  meno  104 

vendicar  fi  3 1 1 uenir  meno  la fperaza  21 7. 

venir  all  armi  270  uenir  nella  mente  3 1 f. 

Venir  a battaglia  ìóf  uenir  occafione  48.11) 

venir  a ca fa  dritto  3 2 9 nemV  fchiera  grande  di 

venir  a conditane  mifera  gente  * 48 

1 1 2 /£»£*  indugio  2^4 

* contefa  2 1 5 «ewir  soglia  1 3 0.  *6  f 

venir  a dir*  44  ucrificarfi  por  l effetto  i$rg 
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ueftir  alla  Spaglinola  4 6 uoler fi gran  bene  141 

maggio  ordinario  244  notare  330 

ut  cario  del  Papa  120  nfar  cautela  1 6 6 

uietar  il nenir  pin  oltre . nfar  cortefia . 2 3 . 4 6 . 9 8 1 
..230  104 

nincer  difettando  no  tifar  crudeltà  192 

uincer  la  fortuna  J13  nfar  diligenza  122.261 
nincer  la  malignità  5 nfar  mode flia  81 

ttineer  fe  JleJfo  3*1  tifar  modi  fuperbi  357. 


uifitar  con  lettere  187  ufar  parole  altiere . 1 66. 


uifitar  fpejfo  133  30* 

uituperar  affai  1 6 * tifar  parole  coperte  3*2 

nituperar  le  maniere.  lpS  ufar  parole  figurate  200 

uiner  al  folito  333  nfar  le  ragioni  264 

uiuera  modo  fino  p6.  287  tifar  larobba  69 

uiner  affai  i\f  ufar  tradimenti  97 

uiner  con  biafìmo  167  ufcir  di  barca  3*2 

uiner  con  lode  2°  * ufcir  di  fatica  12. 

»/«* r dishonefiamete.  3 5 J «y?/>  /»* /*  108 

Uiner  in  affanno  101-  ufcir  di  mente  $8 

uiuer  in  m feria  214  ufcir  di  nane  1^1 

uiner  mal  contento  60  ufcir  del  porto  fenza  gouer 

uiner  foia gicrato  li*  no  *75^ 

Uoler  bene  1°  2 ufcir  di  fe  fltffo  1 08 

uoler  cofi  la  difgratia  1 1 1 ufcir  di  feran\a  3 3 5 
uoler  male  12?  ufcir  di  strada  ih  9 

uoler  il  mede fimo  204  ufcir  fatiille  159 

Uoler  quel  che  altri  nude,  ufcir  in  luce  2*4 

‘no  ufcir  fidi  di  borfa  25  & 
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SCIELTE 
Dall’ Epift ole  di  Cicerone , 

Da  Aldo  MctnnuccL 

O non  mi  contento  di  quello , 
che faccio  per  /e.ipfe  mihi  of 
fido  ergo  te  meo  non  fa** 
tisfacio. 

Farmi  di  uiuerein  grande 
affanno,  uitam  mihi  elle  a- 
cerbam  puco. 

La  co  fa  e in  quejli  termini » 
cioè  il  fatto flà  coy*.in  caufla  haec  fune. 

Tu  ci  hai  fatto  contrago  con  danari . pecunia 
dos  oppugnarti. 

Defidero  di far  piacere  non  fio  à te , ma  ancora 
a tuoi  amici . uolonoii  folumtua,  ucrumetiam 
amicorum  tuorum  cauffa. 

II  donar  yche  tu  fatinone  fdegno  à tutti  i buoni.- 
inuidiofa  cftapud  omncs  bonos  tua  largitio. 

Tu  ti  porti  di  modoyche  non  fa  b fogno  di  ammo - 
nirti,nèdi  pregarti,  ita  te  gens,  utadmonitioni- 
bus,autprecibus  Jocum  relincjuas. 

- Tu  moftri  di  douermi  difendere gagliardamete. 
oftendis  tcaccrrimum  mei  defenforem  fore; 

Nonmi  fi  può  Iettar  cjuefta  opinione,  ab  fine  fica  . 
lentia  deduci  non  portimi. 

^ . A Far 


i 


*>  z Locutionf 

Tur  che  tu  poffa  farlo  fenza  tuo  difeoncie  .(\uoJL 
commodo  tuo  tacere  poflìs. 

La  cofa  c cominciata  a peggiorare,  inclinata  res 

cft  . 

Tu  hai  perduto  il  fattore  per  colpa  non  tua , ma 
de  tuoi  . gratiam  tuam  exftinxit  non  tua,  fed 
tuorum  culpa. 

Sene  dice  male  in  publico.  rcs  pala  exagitatur. 

Egli  e uenuto  in  difgratia  grandifpma  prejfo  tue 
ti  ; in  fummam  omnium  inuidiam  addu&u* 
cft . 

Si foftiene grane  trauagho.  Iaboratur  uchemen 
ter. 

Di  queflo  ho  parlato  lungamete  con  tuo  fratello » 
hac  de  re  cum  fratre  tuo  multa  uerba  feci. 

Cercherò  di  racqttijìarmi  l'amicitìa  tua . ut  mi 
hi  tua  uoluntas  rcconcilietur,  operam  dabo. 

Molto  £ maggiorii  numero  de  c attlni , che  de* 
buoni . improbi  muliis  parti  bus  plures  fune,  qua 
boni. 

Su  quefta  conte  fa  fi  II  et  te  in  fina  notte . haec 
controuerfia  ufque  adtiodlem  dufta  eft. 

Vederi  di  far  e,  che  Francefcojafciato  ogni  altro 
penfiero attenda  all'honor  tuo,  dabo  operam  ,ut 
Jrrancifci  animumabomni  alia  cogitationead 
tuam  dignitatem  tuendam  traducam. 

lo  non  penfo  punto,che  tu fta  auaro.  omni  pror 
fus  auaritiae  fufpicione  te  libero. 

Mi  pare  di  battere  condotta  la  cofa  à termine 9 
shefenepuo  hauer  ottima Jferanza,  hoc  ui deor 
ìx  cubi 


/ 


Dell’Epift.  di  C ic.  | 

[no/  mihi  effe  confecutus,  ut  optima  fpe  niti  pofll- 
mus. 

W te  fue  facendefono  in  piu  luoghi ye  ferina  intri* 
£0.ampla,&  expeditaeius  negotia  fune. 

Ho  gran  domefliche^Ja  con  lui  già  molti  anni ; 
(lti  multos  annos  utor  eo  ualde  famrliariter. 

lo  /per  aita  una  cofa»  e ne  auuenuta  un'altra « 
HE  fpes  mefefcllit. 

iti  lo  tei  raccomando  caldamente . commendo  ti- 
fiti bi  eum  non  uulgariter. 

Tu  ci fei  troppo  contrario . nimium  te  acerbum 
ma  habemus. 

In  ogni  cofa  hauerò  gran  riguardo  alt honor  tuo* 
$ magnam  omnibus  in  rebus  eaae  dignitatis  ra- 
tionem  habebo. 

.jjj  Se  potrai  gittar  à terra  l opinion  de  tuoi  auuer~ 

o.  farij, grande  honor farà  tl  tuo  nel  fenato,  pulcher- 

rime  ftabis  in  fenatu , fi  tuorum  aduerfadorum 
Prj  fententiam  fregeris. 

Tu  cerchi  tirar  la  cofa  in  lungo  con  uarieafjti - 
tie.  idagis,utrem  uariis  calumnijs  extrahas. 
Non  potrò  mai  fatisfare  à parte  alcuna  de  tuoi 
fa  beneficij . nullam  umquam  tuorum  meritorum 
, < partem  adequar. 

« li  Se  b fognerà,  morrò  uolentieri  per  l honor  tuo . fi 

resexiget,pro  tua  dignitate  uitara  libentiflìme 
.jj  profundam. 

lo  non  uoglio  punto  ajficur arti  dalla  uiolenzA* 
^ ego  tibia ui  praeftarenihil  pofliim, 

14  il  poco  tuo  Malore  mi  fa  fìat  in  paura,  imbecilli 

A 1 


1 4fc  Locutioni.  : 

tas  tua  facitjUt  timcam.  *"  * -j 

Defldero  [ottimamente, che  tu  mi  ami* rihil  mi» 
hi  eft  opratius,quam  ut  abs  te  diligar. 

D'un  picciolo  penflero fon  entrato  in  un  grandi 
fimo  affanno,  aminole  cura  maximam  ad  folici 
tudinemtradudlus  fum. 

, Quefio  tanto  io  poffo  prometterti , tantum  ha- 
beo  ubi  polliceri. 

-, Adopererò  ogni  mio  fattore, e diligenza  nella  co- 
ffa tua,  ornili  mea  gratta , ftudioq.  de  tua  re  ni- 
tar. 

Tunon  fei in  alcuna  riputatione.yvoi[\is  iaces. 

A un  [amo, come  tufei>ftà  bene  a giudicar,  che 
latterà  lodenafca  fo  latti  ente  dalla  uirtìi.  tuae  (a- 
picntiaeeft.ueram  laudem  in  una  uirtifte  pofi- 
tam  exiftimare. 

Effi  piudi  te  ne  faranno  biafimati . id  maiori 
iliisfraudijquam  tibi,erit. 

Noipoffiamo  facilmente  perder  i beni  della  fori  te 
no  bis  fortuna  largì  tur»  detraili  facile 

Sempre  io  penfo  di  te^  delle  ccfe  tue . nullum  à 
me  tempus  praetermittitur  de  te,  cuisq.  rebus 
cogitando 

Intatte  le  cofe  mi  fer litro  di  tuo  fratello , utar 
ad  omnia  tuo  fratre. 

Queffe  ccfe  nonfipoffbno  indottinare  , hacc  non 
polita  funt  in  conieftura . 

Duo  Imi, eh  e flnza  tua  colpa  tu  fa flato  itìllaneg 
giàte,  dolco  tc  imjnereinem  couuicio  ia&atuirw 

Le  ' 
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Li  cofe  fanno  come  dianzi,  rcs  adhuc  intcgrac 
funt. 

Veggio, eh' io  fono  abandonato,ne  fi  tienepiu  con- 
to alcuno  di  me.  piane  defertum  elle  me  , atque 
abie&um  intelligo. 

i Alcuni  hanno  cantra  di  te  mal  animo, ma  noi  di 
mottrano.  nonnulli  funt  in  te  obfcurius  iniqui . 

Il  tuo  ualore  farà  riufiir  uana  la  utolen\a  de 
tnaltiagu  impetum  perditorum  hominura  tua 
uirtus  franget. 

Tu  uincerai  con  la  prudenza  tua  l'altrui  maina 
gita,  hominum  improbitatem  infringent  conlì- 
Jia  tua. 

il  tempo  indebolifce  i penfieri  de' traditori,  prò* 
dito  rum  cogitationes  debilitatdies. 

La  feconda  ragione, che  mi  confola,  fi  è la  ricor * 
dari{a  delle  mie  fciagure . fecundo  loco  me  con' 
folatur  recordntio  meorum  temporum. 

Veggo, che  le  tue  cofe  fono fimili  alle  mie . rerum 
mearum  imaginem  uideo  in  rebus  tuis. 

Duoimi, che fia  ojfefo  1 honor  tuo . uiolari  tuoni 
dignitatem,iniquc  patior. 

Tutti  i tuoi  per  tua  cagione  fono  minati,  tu  tuo- 
rum  omnium  falutem  afflixifti  : 

Fatti  conofcer per  ualent'huomo.  praefta  te  ui- 

mm. 

Quanto  piu  i tuoi  nimici  cercheranno  di  nuocer- 
ti, tanto  maggiormente  crefcerai  di  riputatane  . 
iiluftrabitaroplituduicm  cuam  inimicorum  in~ 
iar;a. 
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lo  prometto  di  dotier  operare  in  feruitio  tuo  qua 
to potrò  . à me  omnia  in  ce  ftudia , atque  officia, 
quac  quidem  ego  praeftare  poterò, uelim  exfpe- 
Àes. 


Tu  non  ti  fei  portato  uerfo  di  me  in  quella  ma- 
niera, ch'io  ajpettaucu  . fefellifli  opinionein 
incanì . 

Siamo  molto  lontani  l'un  dall' altro. magno  lo- 
corum  internai  lo  difiun&i  fumus. 

Le  lettere  mie  fono  di  tal  importanza,  che  non 
mi  attento  di  fidarle  a per  fona, che  non  conofca. 
non  eius generis meae  Jitterae  funt, ut  casati- 
ci cani  temere  committcre . 

Sempre  che  io  hauerò  mejfo  fidato , ti  fermerò  . 
cjuoties  mihi  certorum  hominum  facultas  erit, 
litterasadte  dabo. 

Vorrei  fapere  particolarmente  T animo  di  tutti 
uerfo  me . feire  uelim, qua  quifque  in  me  fit  uo  • 
' luntate . 

Non  mi fcriuerefe  non  farai  informato  della  co- 
fa . uelim  non,  nifi  reperfpe&a,  & cognita,  ad 
me  fcribas. 

Hai  cagione  di  rallegrarti, che  ninno  moftra  di 
portar  inuidia  all honor  tuo . cft , cur  gaudeas  , 
neminem  elle, qui  tuaedignitatiinuidere  uidea 
tur. 

T ra  le  cofe  tue, e le  mie  non  ci  è punto  di  differen- 
za fimillimarerum  noftrarum  ratio eft. 

Concf  oyche  tutti  i buoni  ti  portano  molta  afifet- 
tione . bonos  omrnrs  admodum  elle  lui  Audio» 
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fos  intelligo. 

No»  pojfo  amarti  piu  di  quello 3ch' io  fo . animo 

fum  in  tc  finguiari  . 

Si  crede , ch'io  difenda  Vhonor  tuo  piu  tojlo  per 
gratitudine , che  per giudicio . mea  tuae  dignita- 
tis  defeufio  au&oritatem  liabct  olficijj  non  leu 
tentiac. 

Non  pojfo  dirti  di  conofcere , che  molti  ti  fi  ano 
umici,  o fi  adoprino  per  te.  non  ita  multis  pof- 
fum  amici  erga  te  animi  ?aut  ofEcij  teftis  ef- 

fé . 

Facilmente  ho  comprefo  , che  le  tue  lettere  gran 
piacere  gli  hanno  recato,  litterae  tuae,  cjuod  taci-* 
ieintellexerim,ci  periucundae  fuerunt. 

Tu  te  Vhai  obligato  con  la  tua  grandijfima cor* 
tefia.  eum  tibi  tua  praeftanti  in  eum  liberalitatc 

deuinxifti. 

Defidero  di  uederti  honorato .faueo  tuae  laudu 
Allutil tuoy&  all'honor  tuo  grandemente  pen- 
fo.  toto  animo  de  tuis  commodis,oinamentifq. 
cogito: 

Sappia  che  quel > che  io  ti  ferino  y egli  penfa,  e giu* 
dicale  he  fìa  ben  fatto . fic  habeto,  me,  quae  ferì-, 
bo , de  illius  ad  te  fententia,  atque  auftomate 

Se/»  fare  di  poter  ottenere  putide  tu  fenjì.  G ti 
bi  res  facultatem  uidetur  habituraj,  ut  id,  quod 
COgitas,confequi  poflìs. 

Non  è qucflo  in  honortuo . noneft  hoc  tuae  di- 


gmtatis . 
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Lòciltiom 

Bi fogna  metter  gente  in  q netta  città  per  afiictf» 
rarfene.  prae/ìdijs  haec  firmanda  ciaitas  eft. 

Secondo  che  la  co  fa  riufcirà,ft  farà  giudicio  eli 
te»  ex cucimi  hominesde  tuo  confiJioexiftima- 
bunt. 

Conforme  effetto  al  defiderio  mio  non  è feguito< 
non  ccdit,ut  optabam , 

Se  io  ho  commeffo  alcuno  errore , Vetà  ne  fiat* 
cagione,  li  quid  eft  à me  ofFcnlum,aetati  afti<Jnaa- 
dum  eft.  ° 

Stando  a federe  nella  mia  camera  fio  uedeua  tur 
t.o  quel  paefe . tota  mihi  illa  regio  in  cubiculo 
ineo  fedenti  erat  in  confpe&u. 

Sé  tu  fei  certo  di  poter  tnfignorirti  di  queir egno± 
non  e da  tardare.fi  exploratum  tibi  eft,  polle  te 

illiu&regni  potiri,non  eft  cun&andum. 

Credo , eh  io  condurrò  la  cofa  à quel  fine  tc  he  de* 

fiderò,  puto  foro, ut  rem  ex  feutentia  geram. 

Se  tu  commetteffi  errore , temerei  non  t aueni fi- 
fe grane  danno  . oftenfionem  in  primis  elle  pcw 
liculofam  uideo. 

* A neffun  modo  uoglio , che  tu  ti  metta  à con 
tendere,  prorfus  te  à dimicatione  deterreo . 

D ella  prudenza  tua fi  giudicherà  fecondo  il  fi- 
ne della  cofa  . de  tua  prudentia  exeuentu  rei  in- 
dicium  homines  facienrr 

■ ffion  mt  P*&ce)che  tu  operi  in  quello  modo . haec 

mini  ratio  rei  gerendae  non  probatur.  j. 

Attenderò  qjiello^ he  ho prometto*  praeftabofì*- 

nemmeara*  \ ,v; 
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'Tale  è ìlfito  di  quella  prouincia,che  fi  può  mcU, 
to  commodamente  ucderla  tutta  . eaeft  huius  pcp 
uinciae  regio,  ut  perlufìrare  facile  poflìs. 

Intorno  a quello  fatto,come  il  tempo  mi  configgo 
ra,co fi  opererò.  in  hac  ratiooe , quod  tempus  fa- 
ret,idagam. 

Gli  huomini  fono  molto  frani  : per  non  dir  peg- 
gio .fumma  eft  homimira  perucrfitas  : grauiosi 
enira  ueibouti  non  libet. 

Col  portarmi  inuidia  hanno  fatto  sì ,che  non  pen 
fo  piu  punto  alla  republica  . inuidendo  prorfus-  £ 
icp.  meabalienauerunt. 

Mi  e flato  forza  di  la  filare  quella  mia  santità 
opinione  per  ipejfimi  offici/  di  coftoro  . iftorum  ma* 
leuolenciflìmis  obtre&ationibus  de  ueterc  iUa 
mea  fententia  dcpulfus  fum.* 

lnfinhora  io  non  ho  punto  attefo  alT util  mio  : 
nullamhucufque  utilitatis  meae  rationem  har 
bui  ; 

Menni  hanno  a male  di  uedermi  eofi  honorato 
in  quefla  republica.  funr,quos  meus  in  hac  reps 
blica  fplendor  offendat. 

Tu  fei  flato  fra  le  prime  cagioni  dell'honory  ch'io 
ho.  dignitari  meae  praefuifti. 

Dubito  ^he  i maluagi  non  ti  la  fideranno  crefcer* 
piuoltra.  ucreor,nete  improbi  altius  cuolarc 
non  patiantur. 

- Pur  che  l'honor  mi  fi  conferai,  non  mi  curo  di 
perder  parte  della  robba.  fit  modo  dignitas  inca-4 
imms*  aduni,  de  fortuna  non  xecufa  « . 
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Infinda  fanciullo  tu  eri  oltra  modo  litigo  della 
gloria . à pueritia  inflammatus  ad  gloriam  fin- 
iti. 

L’amor^che  li  porto, mi  cofirigne  a ricord artici» 
tra  i benefici]  ghetti  mi  hai  fatti,  moneo  te,  cum 
benciìciis  tuis,tum  amore  incitatus  meo. 

. Fa  quanto  puoi,per  non  perdere  Vhonor  tuo.  om 
ni  induftria  contendere  tuae  dignitatis  ia£tu** 
lam  facias. 

Ti  farà  granuergo gnaffe  darai  à conoficere,ch§ 
tu  non  fia  di  quel grand' animo,  che  fioletù . auimi 
tui  magnitudinem  infleòteie  fine  fummo  de 
dccorcnon  potes. 

Piu  chiaramente , che  dianzi,  fi  uederà  la  tua 
»i>r/ìr.exprefiior,quam  antca,&  illuftrior  tua  uir 
tuserit. 

Non  ho  dubbiose  he  tu  nonfiaperejfere  il  piu  ho 
morato  della  città . non  dubito  , cjuin  fummum, 
atqucakifiìmumgradum  ciuitatis  obtineas. 

lo  non  ti  conforto  fienza  cagione . non  eft  haec  A 
me  fine  caufla  fufeepta  cohortatio. 

1 Venetiani  fono  ricchi , e potenti . Veneti  cpi- 
bus,&  potcntia  ualent. 

Tu  fiei  molto fiimato  nella  tua  patria,  uales  au 
ftoritate  apud  tuos  ciues.' 

Tu  non  fai  altroché  studiare  quanti  libri  puoi f 
litteris  omnibus  deditus  es. 

lnfinquànietehai  perduto . integrae  funt  ad- 
irne res  tuae. 

Bifogna  attender  parimente  alla fimre^za  della 
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aita,  & alt h onore.  falutis  ratio  cum  dignitatis 
ratione  coniungeuda. 

Tu  fai  cjuefto  per  coftume  della  tua  gentil  nata 
ra.  in  hoc  humanitatem  ruam  agnofeo. 

Sperone  he  ci  troueremo  contenti  di  quefia  pareri*  - 
tela . fpero  nobis  hanc  coniuu&ionem  uolupta 
ti  forc . 

Tu  mi  dai  Jperanza  di  douer  effere  uirtuofifi 
fimo  . fpem  eximiam  fummae  uirtutis  a£ 
fers. 

Infogna  à tuo  figliuolo  ad  ejfer  fimile  a te*  fi- 
lium  tuum  imitatione  tui  uelim  erudias  ; 

Non  fi  può  imparare  cofa  piu  beltà . nulla  eft 
Jiac  praeftantiordifciplina. 

Le  cofe  mie  non farebbono  ite  à malefefojferofia 
te gouernate  da  te . res  meae  bene,  & ex  fenten- 
tia  fucceffifient,fi  tu  ijs  praefuifles. 

Faro  quel  che  deue  un  tuo  amìciffimo  . nullum 
ergateofiicium  hominis  amantiffirai  praeter- 
mittam . 

La  uirtìi  può  ogni  cofa . omnia  funt  in  potefta 
tc  uirtutis . 

Faro  fempre  quel  che  richiederà  Tutti  tuo.  ego 
me  femper  ad  tuas  rationes  adiungam . 

£'  cofa  difficile  ad  unhuomo  da  bene  la  fidare 
una  buona  opinione  . bono  uirofenfum  re&um. 
deponere  difficile  eft. 

E'  qualche  tempo  jhe  quefio  di  te  fi  crede . haec 
eft  de  tc  iam  in  animis  hominum  opinio  con» 
firmata* 

U'ing** 
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M'ingegnerò  dì  fare  in  ogni  cofa  quelle  he  tu  nar- 
rai. dabo  operarti , ut  me  omnibus  in  rebus  ad 
tuam  uoluntatem  conformem. 

Non  ti  è honoref  hauere  opinione  diuerfa  da  tue 
padre,  honefte  a parente  tuo  diflentire  non  po- 
tes.  ^ * 

lo  farò  quel  che  tu  uoìjptrche  la  cofa  è g/ufla, 
i perche  1 animo  miui  tira . ob  aequitatem  rei  > 8c 
animi  iududionem  tibi  fatisfaciam. 

Tornerò  a ftudiare  come  già  foleua . ad  noftra 
ineftudia  referam  litterarum. 

Non  poffo  farlo , per  non  offender  V ami  citi a no - 
lira . facerem,  fi  mihi  peramicitiani  noftram  li-» 
ccret. 

Gran  premi/  pbffono  [per are  coloro } che  uiuono  da 
^uomini  da  bene . re&e  agencibus  magna  proe- 
mia propoli ta  funt; 

lo  fon  ufeito  di  grauifftma  fatica  . perfunftus 
film  labore  graui/fimo . 

F arò }c he  usuerai  in  uita  ripofata.  praeftabo  ci- 
bi otium.  t 

Fenfatu  ancora  al  fatto  tuo . tu  quoque  de  tua 
ratione  meditare. 

N onpojfamo  piti  Jfierar  pace.  pacem,nihil  iam 
eft,quod  cogitemus. 

lo  non  mi  tileuerò  mai  da  canto  jn fin  che  non  ot 
tenga,  uique  tibi  affixus  ero,  donecaflequar. 

1 maluagi  fono  [ignori  alcuna  uolta . improbi 
interdum  rerum  potiuntur . 

Non  potrò  mai  renderti  egual  beneficio  con  gli 
~ effetti^ 
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igeiti,  riè  pure  col penfiero . numquam  non  modo 
referenda , fed  ne  cogitanda  quidem  grada  tuu^ 
beneficium  confequar. 

Fa, che  fi uegga  la  tua  diligenza  nel fare  le  pr at- 
tiche co'fenatori . fac  in  conueiiieiidis  fenatori- 
bus  tuum  ftudium  cxftct. 

L'atnor  grande , che  turni  porti,  a farquefioti 
muove,  facis  in hocamoris  abundantia. 

Tuconofcerai  meglio  l'animo  mio,  notior,&  il- 
luftrior  meus  in  te  animus  erit. 

Quando  tu  doueui  ejfer  piu  honorato,  all' bora  « 
tuoi  mmici  ti  hanno  minato . cum  florere  debe- 
bas,rum  tc  tuorum  inimicorum  afflixit  iniuria.' 

lo  ho  qtufta  opinione . meus  hic  eft  i'enfus. 

Hora  tu  farai  pienamente  ricambiato  da  me 
de  tuo  beneficq.egai  cibi  ex  me  fru&us  debentur, 
eos  uberrimos  capies. 

Cofiui  èufitato  a portar  odio  a [noi  amici,  eft 
hic  fuorurn  amicorum  perennis  inimicus. 

lo  ti  terrò  compagnia  brauamente . mirificum 
me  libi  comitem  praebebo. 

Ejfendo  tu  uirtuofijfimo , la  fortuna  non  pub 
nuocerti  .foitunac  uim  tuae  uirtuds  amplitudo 
uincit. 

Egli  ha  fatto  contra  di  fc  quel,  che  dotietiamo  - 
far  noi.  noftram  uicem  ulcus  eft  ipfe  fefe. 

Egli  ha  cercalo  di  nuocermi  con  quelle  poche  far  : 

, che  gli  erano  re  siate  . fraótam  illam,  & de- 
biiiratam  uim  fuaminme  contulie. 

Tu  hai  fatto  di  maniera,  che  non  batterai  da  quìi 
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inan\i  alcunariputatione . nulJam  tib!  in  pofte» 
rum  dignitatis  partemreliquifti. 

Rallegrami  di  h allerti  cono  fiuto  con  poco  mi9 
danno . Iaetor,  quod,  mercede  non  ita  magna, 
quo  modo  fis  erga  me  animatus,  intellexi. 

lo  mi  fono  rappaci fcato  co * nimici  miei . cum. 
inimicis  in  gratiam  redij. 

lo  comincierò  alquanto  di  lontano  a ragionarti 
de  mieipenferi.  altius  paullo  rationem  repetam 
conlìliorum  meorum. 

lo  fin  tenuto  ad  amarti  oltr.t  modo , & à fare 
tnferuigio  tuofliianto  io  mi  pojfa.  incredibilem  ci 
bi  qucndam  amorem,&  omnia  in  te  fumma,  ac 
(iugularla  ftudia  debeo. 

Tu  non  mi  mo fri  quelt  '.nimo , che  douere&i . 
non  praeftas  mihi  cum  animum  , quem  debes. 

1 nofiri  maggiori  jpr emanano  le  riccheT^efola- 
mente  aliante tìi  mtrauano.  maioresnoftri  diui- 
tias  minimi  putabant , imam  uircutem  feque- 
bantur. 

Se  la  fortuna  ti  ha  norriutìtja  uirtu  ti  rifiorirai 
quodà  fortuna  dànu  accepifti,  refarcietuirtus. 

lo  ti  amo, perche  ti  fino  obligato^e  perche  giudi- 
tocche  tune [indegno . diligo  cs,ptimum  benefi- 
cio tuo, deinde  iudicio  mco. 

In  quella  imprefa  metterò  tutte  le  mie  fir\tj  % 
in  arcem  huius  caulfae  inuadam. 

lo  conforto  a feor darti  delle  tue  feiagure.  ut  me 
moriam  tuorum  temporum  ex  animo  tuo  de- 
ieas,au&ortibi  funu 

f ■ ' t - Th 


1 

poto 

«8* 

, CBS 

«MfU 

pcua 

tfm 

leniti 

nV( 

vré 

jcbei 

i ditti' 
fef* 

uirrti 

•& 

)C«' 

ufi* 

:iio^ 

1» 


Dell’Epift.  di  Cic;  pp 

Tu  fei  forte  mutato  di  uolontà . maghus  animi 
tui  motus  eft  fa£lus. 

Crajfoy  ilquale  era  tenuto  auarijfimo,  infiigautt 
Pompeio  contra  di  Cicerone  % Craflus,  qui  auari* 
tiac  flagrabat  infamia,  Pompcium  in  Cicero- 
nem  incitabac. 

Voglìoycbe  tu  mi  paghi  quel>  che  per  lui  mi  bai 
promejfo.  dcpendendum  cibi  eft,  quodmihi  prò 
ilio  fpopondifti. 

Ricordati  tquel  ch'io  ho  fatto  per  te . redige  io 
memoriam,quae  tua  cauflafecerim. 

Intorno  alla  cofa  di  Padoa  non  far  altro  infint- 
ilo al  mio  ritorno . integrum  tibi  de  re  Patauina 
ad  meum  reditum  referua. 

Recatati  in  uoi  fleflt,e  confiderate attentamente 
V infi  abilità  della  fortuna  . coll:  gite  uos,  & cura 
animis  ueftris  fortunae  uarietatem  confiderà* 


te . 


Non  bfognafauoreggiaricattiui . improbi  no 
fune  fouendi. 

Tu  mi  fai  colera,  ftomachum  mihi  fàcis  • 
lo  tiueggo  ridotto  a termine,  che  ninno  huomo 
pub  faluarti . eò  te  redattum  uideo,  ut  ope  hu^ 
mana  feruari  non  poflis. 

Poco  fempre  hai  filmata  la  Uirtù  • minimum 
femper  apud  te  uirtus  ualuit . 

lo  mi  accompagnerò  teco per  difenderti,  ad  tuam 
cali  (Tarn  me  adiungam. 

Non penfo  di  douer  ejfer  tenuto  inconfiante.  non 

auto  famam  iacoftantiae  mihi  perrimefeenda* 
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: £'  officio  di  buon  cittadino , iluolere  in  ogni  co  fa 
quel,  che  torna  bene  al  publico  . boni  ciuiscft 
fuamuoluncatemadpublicam  cauflam  aggtc- 
gare . 

In  quefio  grandemente  mi  ha  mojfo  la  tua  corte- 
fia  datami  a uedere  con  molti , e grandi  beneficij  , 
liicmiiltum  apud  me  ualuittuajmultisjijsq.ma- 
gnis  offieijs  mihiperfpecfca,  iiberalitas. 

Ho  dato  principio  allhonor  mto.\to.\  fundamen 
tadignitacis  meae- 

La  tua  opinione  e flimata  molto  prejfo  gli  fatto- 
mini gittdiciofi. tua  fe  mencia  magnum  apud  eosj 
qui  reòte  iudicant,pondus  haber. 

Tutti  i buont  fono  di  una  medefima  opinione. 
unus  omnium  bonorum  cft  fenfas. 

Intendo, che  tu  fei gommatore  di  Milano  con  af 
folata poteftà.  audio  te  Mediolanum  cum  impe- 
rio obeinere. 

tì  La  pietà  diurna  facilmente  fouuiene  à gli  af- 
flitti. affli&os  facile  diuina  pietas  cxcitac. 

Il perfeuerare  in  una  buona  opinione  fè  gran  lau 
de.  Ci  quis  in  re&a  fententia  fibi  conftac,  ei ma- 
gna lausdebetur. 

I tuoi  honorati  fatti  hanno  dato  ardire  4 color oy 
che  prima  temeuano  . qui  antea  timebant,  tuis 
pracclaris  a&ionibus  excicaci  fune. 
t Non  potrà  da  qui  manzi  alcun  malti agio  offen- 
der la  republic a,  nulli  improbo  ciui  locus  eritin 
pofterumad  rempublicam  uiolandam. 

• '-■In  cattino  fiato  è quella  città , dotte  gli  huomini- 
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direa  ulta  non  fono  puniti . male  agitur  cura  ea 
riuitate , in  qua  perditi  homiaes  impunitatem 
alTcquuntur. 

Milone  cercano,  di  punir  Clodio  per  uio  di  ra- 
gione . Milo  poenas  a Clodio  iudicio  perfeque* 
batur ; 

La  noflra  patria  per  tua  cagione  non  batterà 
quel  bello  effempio , che  hauer ebbe  hauuto,  di  pu- 
nire gli  huomini , che  cercano  le  difeordie  dui- 
li.  praeclarum  exemplum  in  pofterum  liiii- 
dicandae  feditionis  de  Republica  fuftuli— 

fti. 

Ape  Ile  dipinfe  eccellentemente  il  capo  di  Vene- 
re >e  la  [ommità  del  petto . Apelles  Veneris  ca- 
put , & fumma  pe&oris  politi/Tima  arce  pe*> 
fccit . 

Tu  non  hai  fornita  tutta  V opera , an{i  l'hai  fo - 
lamente  cominciata . opus  non  modo  non  perfe 
£him,fedinchoatum,ac  rudereliquifti . 

Molte  notte  i piu  animofi  fono  manco  faui . lae- 
pe>qui  magnitudine  animi  praeftant,  prudenti* 
xninus  ualent . 

Hauendo  tu  ne*  tempi  p affati  moflrato  di  ejfcre 
un  grauijjìmo  ,e  fortìjfimo  huomo , bora  ogniuno 
fi  marauiglia  , che  tu  motivi  di  hauer  cofi  poco 
mimo . cum  te  fuperioribus  annis  acerrimum  , 
Se  fofltilfimum  uirum  praebueris  , nunc  tam 
fraflo  j tam  denudo  elle  animo  bomines  mi* 
/antur . 

Metello  partì  della  patria  molto  uolotien.e  con 
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allegro  animo  fuori  ne  flette  . fumma  itoIantaRr 
Metellus  patria  ceflìt,  egregia*};  animi  alacri- 
raccabfuit. 

Parmi  di  tiederey  che  tu  babbi  uri  animo  picche 
h\e  uile.  abieftiorc  mihi  animo  ùideris. 

Ogniuno  con  tutte  le  fue  for\e  aiuto  Cicerone  a 
ritornare  nella  patria.  Cicero,  cun&is  homini- 
bus  incumbentibus  , in  patriam  reftitutus  eft 

Tufei  troppo altiero  ye  troppo  fai  del  grande  . ni- 
mium  tibi  places:  plus  tibi,  cpiam  deceac,  adir* 
‘inis.- 

Quella  tua  maniera  di  uiuere  difpiace  a color 
che  ti  amano , <&  uorrtbbono  uederti  in  ottimo  fio* 
fo.hic  tuae  uitae  curfusoffenditeos,qui  te  diii5- 
gunt,  optimeq,  tibi  cupiunt. 

1 giouanetti  fi  dilettano  deir apparenza,  fpecic 
capitur  adòlcfcentia . 

L'anno  paffuto  ladani  la  pace  piu  di  tutti;  boria 
pare  che  tir  fia  di  altra  opinione . anno  proximo 
luperiore  pacisau&or  praeter  ceteroseras,nun€ 
uidens  a priftina  eaulTa  defciuilfe. 

Talmente  douemo  attender  allifludty  che  fac- 
ciamo però  qualche  Jlima  della  fanità.  ita  fequi 
tiirtutem  debemus >utualetudinem  non  inpo* 
ftremis  ponamus. 

Cola  fai  fa  apparenza  del  uifo  VintrinfecO  deli a 
Inimo  fi  cuopre.  uultu  facile  fìmulacio  fuftinetur. 

Cicerone  fa  ce  ila  gran  flima  deli opinione  di  Pia 
torte . Platonem  Cicero  uehemcnter  au&orcm 
fc<]iicbaturf 
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Non  e federiti*  maggiore , che  il  far  molenda  al 
padre . nullum  eftgrauius  piaculum , quam  pa* 
tri  uim  affaire. 

Io  ti  farò  cono  feeriche  ho  buona  opinione * prò  bar* 
bo cibi  meam  fententiam  . 

Molti  filofofi  non  hanno  uoluto  attender  punto 
alla  repub lic a . rempublicam  multi  philofophi 
non  attigerunt . 

lo  mi  trouo  in  altro  flato,  aliamea  ratio  eft . 

lo  foningradubio.  anceps  ualde  fum:  magnò* 
peré  teneor  implicatus  : animi  uehementer  peu 
deo:  in  utramque  partem  animus  inclinar. 

Non  è in  mia  libertà , il  con  figliarti)  fe  tu  debba 
dartifò  nò)  algouerno  della  repub  Ite  a.  integra  mà- 
hi  res  non  eft  adconftilendumj;capeftas,necney 
-rempublicam.  ; 

Dopò  mio  padre , io  non  amo  alcuno  piu  di  te  . 
ita  te  diligo  , uc,  cum  à patre  difccfii  ,.te  proxi* 
mum  habeam:  fecundum  patrem  ncino  miimc 
amicior  eft  : primumin  amore  patrem,  teha<* 
beo  proximum  . 

Tu  fei  flato  cagione  della  mia  falute . meae  fty* 
- lutis  au<ftor  fuifti. 

Lodo  il  tuo  parere . conftlium  mihi  tuum  prò* 
batur . 


Egli  ha  parlato  acerbijfm  amente  contra  l'homt 
tuo  . grauiflìmis  cuarn  dignitarem  fcnteutijs  op 
pugnauit» 

Ce  far  e dipoi  fece  ogni  infarina . Caefàris  poftea- 
-Uaira  coateuuo  eft  tonletuta . 
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Tu  mi  hai  fatto  torto:  ma  uenirà  tempoyche  io  te 
la  renderò,  inique  mecum  egifti:  fed  erit,cum  ci 
bi  idem  reponam. 

11  tuo  nome  anderà  infino  all' ultime  parti  del 
mondo . cui  nominis  fama  ad  ulcimas  terras  pec- 

• uadet . 

Quella  nouella  mi  ha  dato  un  poco  di  faflidio • 
hicnuncius  lcuiterpupugitanimum  meum. 

Ognuno  hauera  a caro  ghetti  faccia  quefio.  om 
*nibusapprobancibus  hoc  facies . 

1 buoni  uolontieri fi [cordano  dell' ingiurie . ui ri 
boni  imurias  obliuione  uoluntaria  conterunt  • 

In  fenato  farò  cjuanto  potrò  contradi  te.  acerri 
me  te  in  fenatu  oppugnabo . 

Ho  prefi  fimpre  à difendere  ihonor  tuo . fu  feepi 
mihi  perpetuam  prò  tua  djguitatc  propugua- 
tionem . 

Si  corruccio  grandemente,  exarfic  iracundia  uc 
berne  nei. 

lo  intendo  di  tuo  padre , quantunque  noi  nomi - 
HO.  pattern  tuum  nutu,figmficationeq.  appello. 

La  uirth  gioita  grandemente  nella  buona,  è nel - 
la  rea  fortuna . in  utraque  fortuna  maximus  ex 
uirtuce  fru&us  capicur  : uirtus  tum  in  adueifa, 
tum  in  fecunda  fortuna  uberrimos  fruftus  af- 
fert . 

Perfine  molto  honorr.te  mi  hanno  riportato  le 
tue  parole  . tuus  ad  me  (ermo  per  homines  ho- 
neitidìmos  perlatus  eli  , 

Tuo  padre  me  ne  ha  fatto  quella  infià^ayche  pò* 


te* 
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teamaggiore . pater  tuus  ita  contendit,  utnihil 
kit  umqUam  magi  $ . 

che;  Habbi  rifletto  alla  mia  fanità. habe  rationem 
ualctudinis  meae . 

rtì  li  Se  io  foflì  in  mia  libertà  compiutamente.  fi  milii 

asps*  integra  omnia,  ac  libera  cilene  : fi  eflent  omnia  • 
mihifolutifiima . 

Jììà  A niun  modo  uogìio  ejfer  cagione  di  mina  à chi 
lidi.  mi  ha  fatto  beneficio . nullo  pa&o  committam,ut  : 

(li, oi  cum,c|ui  de  me  bene  meritus  eft,perdam. 

La  fortuna  facilmente  rumale  fignorie  di  que* 
ilo , e di  quello . fummos  hominum  principatus 
:nui:  ' paruònegotio  fortuna  delet  * 
acce  L’huomo  fauio  fi  regge  fecondo  la  qualità  dt 
tempi,  temporibus  aficntiri  fapientis  elh 
ufo  Quando  fi nauicatbifogna  gouernarfi  fecondo  il  * 

puga > tempo . in  nauigando  tempeftati  obfequi,ar- 
tis  eli  • 

diii  Ci  sforzammo  di  entrar  in  porto , e non  potem - 

mOyper  iluento  contrario  . portum,  reflante  uen- 
fpifi  to,teriercnon  potuimus. 
fi  Buon  principio  hai  fatto  della  tua  uita^ejfendoti 

'Jii  pollo  alferuigiodi  Dio.  optimum  cuifum  cepifti* 
^usi  optimam  partem  clegiui,fapienter  uitam  ìnfti- 
lueiii  tuifti,cumteDeoadditifti*  ; 

Nelgouernare  la  republica  ^fi  deue  attender  fio» 
l amen  te  alla  giu  fìtta  « inadminiftrandarepubli  . 
pgl  ca  honeftum  tuendum  cft  folum,re&um  fpecla  , 
J($ki  icdebemus,nihilpraetetea.  v 

Il  piacere  conduce  gli  huomini  a cofe  monache  ha 

M ^ B } Wjl*. 
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nijle.  uoluptas  ad  ca,quae  minus  decent , homi- 
nes  al  li cit. 

Poco  mi  curo,che  tu  babbi  di  me  quefla  opinione, 
facile  patior  ita  te  de  me  fentire. 

Se  le  mie  opinioni  a tenocciono , giouano  alla  re~ 
fublicaXtmzivàac  noftrae  fi  miims  e re  tua  funt, 
reipublicaerationibus  conducunt . 

lo  ti  fauoreggierò  fempre , come  me fleffo . omui 
xnea  gratia  fic  frueris,ut  tua. 

Di  ciò  che  in  tuoferuigio  ho  operato , hai  moftra~ 
to  di  far  grande ftima . nullum  meum  fa&u  prò 
te  intercdfir,c]uod  ìlluftri  gratia  non  exceperis. 

Ho  fatto  riufcir  uanii  penfìeri  de*  maluagt . ko- 
minum  perditorum  confilia  fregi. 

Ho  modo  di  potermi  difender  e heniffimo.  firmiA 
fimis  praefidijs  munitus  fum . 

Cofipenfo.  opiniomeaitafert. 

Cono/co  t che  tu  non  porti  odio  ad  alcuno  . noui 
airi  munì  tuum  nulla  in  quemquam  maleuoleu- 
tia  fu  (Fu  fum. 

lo  non  so  fingere  . fimplcx  mihi  animus  eft. 

Se  io  potejjì  cffer  teco  ,niuna  cofa farei  ferina  il 
tuo  configlio . fi  mihi  tui  praefcntis  potcftasef- 
fcr,  omnium  moderator  clic  confiliorum  mco* 
rum . 

In  finche  uiuerò , city  a tutte  le  cofe  cercherò  di 
me flr armiti  grato . inomniuita  res  mihi  non 
tam  eri  tu  Ha  propofita,quam  ut  te  de  me  opti- 
mc  mcritum  efic  laeterc . 

Vorrei)  che  tu  tornaffi  alla  p cefi  a , yellem  tcj  *4 
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*fnanfu:etidres  mufas  referres. 

*§luefto  e flutto  il  mio  difegno.  confìlium  mcum 
hoc  fìat  : hoc  fpeótaui  : hoc  uolui  : hoc  fecutus 
fcraj  id  egi. 

Non  ho  uoluto  troppo  offenderlo . dedi  operaia, 
lit  eum  parce,  & molliter  laederem  . 

= Otranto  à quello  , non  uoglio  fare  ne  pinone  meno 
di  quello , che  tu  uorrai . hoc  ad  tc  rotum  defero, 
hoc  ad  arbitrium  tuum  pjanc  conferò. 

Molto  ti  diletta  il far  corte  fa . tua  liberalitatc 
libentiflìmè  frueris . 

lo  feci\refifienz.a  al  fino  mahtagio  de  fiderio . im« 
probam  illius  cupiditarem  refutaui . 

Cicerone  fece  di  molti  fattori  a Caualicri.  C icc-' 
PO  cqueftrem  ordin em  faepèornauit . 

lo  ti  configlio , che  tu  r acqui  fili  la  fitta  amicitieui 
tibi  au&or  funi,  ut  eum  tibi  reconcilies  . 

Chi  è sfacciatoycolui  fi  crede,chefia  flauto.  auda 
eia  prò  fapientia  licer  uti  . 

Qucfli  pochi  giorni , che  hai  fludiato , ti]  hanno 
vneffo  in  qualche  riputatione  . paucomm  die-- 
ium  ftudio.,  coufecutus  es,  ut  aliquo  numera 
elfes . 

Conoflco^che  tu  mi  hai  per  negligente,  intelligoy 
{kfpe&um  me  tibi  elle  nomine  negligentiae  i 
- Tifinoti  fai  nerflo dime  quel  che  douer eli i . offri* 
•cium  in  te  requiro . * 

lo  non  ho  errato,  culpa  uaco,  colpa  careojcul- 
psclum  expers . 

Pochi  hoogi  fanno  giuflitia.p&xici  sut,qui  iutti» 
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ciani  colane, pauci  nane  iuftos  fe  praebenf  • 

Ti  feri  nero  cofi  JfreffOyche  ti  f attero . feri  benda 
te  explebo. 

Se  le  cofe  tue  fuc  ceder  anno  jome  defidero.  fi  tuie 
in  rebus  optatis  meis  fortuna  refpondebie . 

Non  mi  f corderò  mai  de  beneficij  da  te  riceuuti « 
irteam  tuorum  erga  me  meritorummemoriam 
nulla  umquam  delebit  obliuio . 

lo  mi  y allegro , che  ti  ueggio  ejfer  di uenut 6 e piti 
ficco , e piu  honorato  . laecor , quod  magnas  tibi 
tum  forrunae,  tum  diguitatisaccelfiones  uidco 
efie  fa&as . 

Temone  he  non  farà,  de1  tuoi  Mudi  quella  riti fei- 
la^he  fi  affretta.  vcreor,ne,quam  de  tuis  ftudijs 
expe&ationem  concitarti,  hanc  fuftincrc,  ac 
tueri  non  poflis . 

1 figliuoli gtou ani  foflentano  i padri , quando  C9 
mtncianó  inuecchiare  . parentum  aetas  ingra- 
uefeens  in  adolefcentia  filiorum  conquie-- 
feit . 

Ninno  è piu  di  te  felice  . fuperas  omnium  for- 
tunas. 

Morirò  uolontieri  ,fe prima  ti  uederò . libentef 
è aita  difcedam,fi  te  prius  uidero* 

Depderoy  che  Dio  ti  lafci  godere  con  allegrerà 
la  tobba  y che  tuo  padre  ti  ha  lafciata . tibi  patri- 
monium  dij  forcunent. 

Tu  otterrai  tutti  i maggior  honori  nella  repub  ti 
t&  ncf  ya . osa»,  q use  fune  ia  i*«&:srepubli«y 
ampliflìma,confcqueris. 
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^ue fio  non  fi  fa  conia  uirtù>  ma  con  larobba . 
Copiarum  hoc  eft,non  uitrutis. 

Si  crede , fia  per  ejjere  eccellentiffimo  bue»  : 

tno . exfpeftantur  a tc,  quac  à filmina  uirtute, 
fummoq.  ingenio  exfpe&anda  funt. 

Tu  mi  bai  fatto  un  bellijfimo  prefente . egregio 
me  affecifti  munere  - 

lo  finirò  la  lettera,con  pregar  tinche  mi  ami}e  con 
fonarti  ad  attendere  à quel  fin  dio , ond’è  per  na- 
scerti fomma  lode,  epiftolae  claufula  haecerit* 
ut  te  rogem,  ut  me  diligas , teq.  horter  ad  illud 
ftudium,unde  laus  emanat  maxima. 

Tu  durerai  fatica  a riufcire  in  quel  modoycbe  fi 
affetta  . grauis  aduerfaria  tibi  conftituta,  & pa- 
rata eft  magna  quaedam  expe&atio «■ 

Ho  fatto  quefto yper  darti  à cono  fcere>che  ti  amo. . 
feci  hoc  teftificandi  caufta  amorismei. 

Tu  fei  nel  medefimo  pericolo  . in  eadem  cs 
naui . 

tìora  le  tue  rare  qualità  fono  chiaramente  ut» 
dute  da  tutti . nunc  tuae  fummae  laudes  excel- 
fo,&  illuftri locofitae  funt. 

• Ognuno  ci  dice  de  tuoi  buoni  deportamenti,  tua 
laus  uno  ad  nos  omnium  fcrmone  perfertur. 

DefiderOycbeturiefca^come  fi  crede,  vt  opinio- 
ni hominum  uirtus  tuarefpondeat,exopto. 

La  republica  è quafi  del  tutto  minata . publi- 
eàe  res  debilitatae  funt  omnes  iam  prope , Se 
cxitin&ae.  . 

Bruto  è lodato } perche  fi  sforzo  di  rimettere  U 
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3 patria  in  libertà . Brutus  effertur  faudibiis,  cjiiria 
-contendit,  ut  inpriftiuam  libertatem  patria®' 
ui-ndicaret . 

r Quel  gioitane  ha  cattiuijfimi  cofiumi . adole* 
feens  il  le  perditis  eft  moribiis  . 

Nell' tifar  liberalità ,è  da  confiderare , a cui fido 
quanto . in  liberalitate,&  cui  largiaris  , Se 
quid,  ponderandum  cft. 

Riputerò  di  hauer  rie  e unto  da  te  un  beneficiò 
granàiffimo . hoc  ego  funami  beneficij  loco  nu* 
jnerabo  . 

Non  fei  perfona  da  riceuer  tali  benefici . non  is 
es,  qui  tot  beneficia  fuftinere  poflis  • 

Predicherò  fempre  il  beneficio , che  mi  hai  fatto  v 
tuum  beneficimi!  omnibus,  meis  fermonibus 
ÌUuftrabo . 

L’animo  mio  è capace  di  qual  fi  uoglia  beneficio . 
ubila  cft  grada  tanta , quam  animus  meus  non 
capiat. 

lo  nonpenfo  ad  altroché  alTinfegnartì  la  uirtu* 
©rnnera  meam  cogitationera  ia  oftendenda  ci- 
bi uirtute  fixi,&  locaui . 

■:  Quello  è quello , ch'io  ti  debbo  . hic  offici j mei 
frudus  cft . 

lo  uoglio  ejfer  lodato , come  buon  figliuolo  uerfo 
ìli  mio  padre  * eius  pietatis^uam  parenti  debeo, 
laudem  quaero.  * 

- lo  reputo,  che  nel!  honor  tuo  fi  tratti  di  tutto  T ef- 
fer  mio . in  tua  dignitacc  omnia  paca  polita  efie 
decreti*  ...  ì .. 

V ^ Ai  * 
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ilo  gran  cura  della  tua  robba . magnac  milù 
curae  funt  fortunae  tuae. 

Tutti  amauano  Alejfandro , per  i doni  grandi  9 
thefaceua.  Alexandrum  omnes,proptermagni- 
ficentiam  mnncrum,  in  oculis  ferebant. 

1 più  ricchi  a quefti  tempi  hanno  più  fauore . ca  v 
temporum  ratio  eft,  vt,  qui  plus  opibus  ualent, 
plus  excellantgratia.  1 

Se  io  hauejfi  hauuto  nella  mia  pueritia  buon  g* 
uernojion  hattreicommejjo  tanti  diffetti.  fi  ducetti,  * 
& auttorem,  & moderatorem  aliquem  puer  ha- 
buifTem,non  ita  grauiter  erraflem . 

lo  ftudìo  folamente  Cicerone  • vni  Ciceroni 
uieum  ftudium  dicaui . 

Se  tu  uorrai  prender  cura  di  lui , non  trouerai  ne 
tuoi  bifogni  il  più  ardito , nè  più  amoreuole  ami - 
co.  fi  compietti  hominem  uolueris,  neminem 
babebis,  cuna  res  tuae  poftulabunt,  neque  prac- 
ftautioris  animi  , neque  maioris  in  ce  beneuo- 
lentiae . 

La  lode^e  Vhonor  tuo  non  può  h or  mai  più  crede- 
te. nihil  iam  ad  tuum  decus^uamq.  digniutem  . 
licetadi  ungere. 

So,  che  tu  uedi  , quanto  fìa  Voblìgo  mio . uiHere. « 
Ce  fcio,  quantum  offici j fuftineam . j 

lo  ti  raccomando  quello  fatto  , e quello  maneg • 
giOy quanto  maggiormente poffo.  omnem  cibi  rem,  \ 
atque  cauflam  commendo, atque  trado,  . 

Gran  piacere  io  rìceuo  nell  adoperarmi  in  feruu  i 
fio  tuo  j al  quale  tanto  fon  obligato . pietas  mi  hi 
? ' eft' 
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eft  in  reverenda  gratia  iucunda  • 

Ho  mancato  di  r allegrarmi  tecó , perejfer  Flato 
Mmalato . gratulationemj  impeditus  morbo  , 
praetermiit- 

VeggiOyche  tu  ti  lafci gouernar  da  altri >e  non  da 
teftejfo . video  te  auferri  aliorum  confilijs  - 
Se  ti  gouerner ai  per  confeglio  tuo , non  errerai  « 
fi  te  audies,  non  laberi$  « 

Di  ninna  cofa  fi  può  fapere  il fine . omnium  re- 
rum incerti  funtexitus. 

Non penfaua^che  tu  fojfi  tanto  inconfiante . non 
ita  flexibilem  effe  tuam  uoluntatem  putaram- 
Configliati  con  te  fi  e fio.  tecum  loquere:  te  ad- 
liibe  in  confilium  : te  audi  : tibi  obtempera . 

Non  ucrreiymi  fi  prolungale  punto  quello  go  iter 
no . nollem  mihi  quidquam  ad  huiusmuneric 
moleftiam  temporis  protogari  « 
lo  ti flimo  ajfai.muìtù  tibi  meo  iudicio  tribuo- 
1 fiaui  antiueggono  di  lontano  le  cofe  futuri,  fa- 
pientia  praediti  longe  in  pofterum  profpiciut . 

Tu  mi  riprendi  à torto  • non  habes , quod  me 
accufes . 

Datti  a conofeere  a lui . ti  prometto , che  ti  fa* 
fa  carenza . da  tc  homini , compiette  tur , mihi 
crede- 

Stimo  qtiefla  cofa  infinitamente  - in  hoc  mihi 
fune  omnia . 

lo  fon  tato  lontano^ he  ninna  cofa  pojfo  intende 
refe  non  tardi . in  ijs  locis  fum,quo,proptcr  loa 
giudicate#))  tardiffimc  omnia  pcrfeiuntur . 
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Tu  bai  operato  una  cofa  molto  honorata . prae% 
clarum  facinus  effecifti. 

Non  penfaua  malghe  doueffe  auuenirmi  qtiefix 
Sciagura,  ha ec  mihi  praeter  opinionem  calami 
tas  accidit , 

Se  hauero  tempo , ti  fcriuero  , fi  quid  otij  11  a- 
6tu$  ero,litteras  ad  te  dabo . 

Nonpojfo  creder >che  tu  fia  tanto  mutato . addìi 
ci  non  pq (funi,  ut  te  a tua  confuetudine  tantum 
o difceflìfie  exiftimem. 


Tuo  padre  fi  è rallegrato  grandemente  per  que • 
t Ho  auuifo , eh' è uenuto  della  tua  dignità , patron 
tuum  recens  hic  de  tua  dignitate  uuncius  alla- 
tus  extulit  laetitia  . 

T u hauerai  da  fare  affai . negoti  j m u 1 tum  ha 
bebis. 

Nel  monte  Apennino fono  di  ftrettijfimi , e molto 
JlranipaJfi.  in  alpibus  Apcnnini  magnae  filli  t,& 
di/Bciles  admodum  locorum  anguftiae . 

Quello  monte  è tuo  fi  mio , incominciando  onde 
ì acqua  feende.  hic  tibi  mecum  communis  eft 
monsjdiuifus  aquarum  diuortijs . 

S to  con  gran  pen fiero  della  tua  fanità . miri ficc 
{um  folicitus  de  tua  ualetudine.  . ~ 

Defidero  grandemente  di  ejjer  nella  città . mji- 
rum  me  defiderium  tenet  urbis . 

Si  teme  della  Hate , che  uerrà  , quae  feque  tur 
aeftas,  magno  eft  in  timore . 

Si  affetta  una  gran  guerra,  belli  magni  timor 
impeadet. 


*go r lociltioni 

* . Attempo  determinato  partiremo  detta  prtfum'm 
eia.  ad  conftituam  diem  decedemus. 

E' finito  tanno  del  miogouerno. annuum  munii* 
-Confeci. 

E'  uer gogna }non  fapere  le  cofe  detta  fan  patria  l 

- in  patria  pcregrinari,turpe  eft:  holpitem  eflc  ia 

rebus  urbanis,dedecus  cft  . J 

Andammo  da  Deiotaro . iter  habebant  ad  De- 

iotarum  * y 

Tu  non  fei  ne  liberateci  ricco . neqire  benigr/i- 
tas, ncque  copiae  apud  te  funt. 

Tu  poi  farti  conoscere  per  mezo  delle  tue  operej . 
induftria  tua  poteft  illuftris  elle  . 

Tu  fei  mutato  di  opinione  . in  fententia  noa 
permanfifti  ^ 

lo  fimo  più  il  ragionar  teco:  che  quante  ricche 
:z,efono  al  mondo . omnes  omnium  diuitias-  curri 
noffrìs  fermonibus  non  conferò. 

Spero  di  hauermi  acquiftato  nome  di  huomo  d* 
lene,  fpero  me  integntatis  laudem  confecutum. 

Defidero  di  ejfer  nella  città . fum  ia  urbis  de- 
siderio. 

Tu  mi  ferini  lettere  humanifftme , e pienijfeme  di 
amore  . quas  ad  me  litteras  mittis  , multo  fuat 

- o/Rcio  refertae,multis-infigncsamoris  notis* 

più  mi  piacciono  le  mie  opinioni , quando  ueggiè, 
■thè  piacciono  à te , che  mi  ami , e fei  fauio  cor^- 
firmautur  mea  confilia,  cum  tib;,  inquoneque 
-bencuoltntiamr  neque  prudcntiaxn  defidero  , 
idem  uide  tur* 

- - Siamo 
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m r St*mo  ***********  amititia.  firn  ili  tatem  de  pò* 
luimus:  reconciliati  fumns:  in  grada rediimut^ 

hudj  Tu  fa  molt\  in&™*fi> . flores  ingenio  . 

Tu  feiin  etàrobufla.  floresaetate. 

& +o£  ^ Parentl  ‘ pi°^lluluis  > & affinibas 

tfltB  Tu  fei felle ijfimo,  ^(fedendo  ciò  che  fi  defederà  3. 

bearases^ui  floreasaetate^pibus,  honoribus. 

ingcmo  li  ttcris, propinqui, affini  bus,  amicis  ^ 

niojr  ' Hor  VMkhe dubiofs  tu mtami.o ^.fubdubito*, 
0 qua  lis  erga  me  uoluntate . 

logouerno  in  un  modo  cafa  mi a,  Veglila. fa  in 
/ un  altro  genufcinftitutòrum,  & radonum  mea- 
f.1!!11  dfffimilitudinem  non  nullam  habet  cum 
wiius  adirimi  ft  radon  e domenica  • 

■ fu  r si*mo  diuerfidi  opinione  . opinionum  dififea- 
w fione  difcrepamus . 

• Non  ho  ma  i fatto  co  fa,  otte  penfajfi  di  nuocere  a fi 
Thonor  tuo, mhil  umquam  feei,quod  cetra  tuan* 

^ esifhmadonem  effe  uellenr. 

5 • Tt  Zturo'che  ecofu  ita  mihi  Deus  benefaciat*: 

ita  minia  Dtoprofpera  contingantomnia  : ira, 

U 31!*6  °Pto>fel,clccr  eueniat  : ita  uiuam:  ita  fini 
K talous:  ita  mcis  rebus  feiiciter  eueniat  : ita 
mcis  optatis  fortuna  refpondeat. 

* dsnfo  di  partire,  mihi  eft  in  animo  difcederc; 
^ «de  di  fee  fiu  cogi to . 

Tutti  ti  amano,  prinatis,  fummis>  infimis  ca« 

Btr  xus,  & iucundus  es. 

J>"  dio  dato  ordine  alle  cofi  della  guerra  .rem  mi  !zr 

. v - tarerò 

pÉP  • — 


3 a Lo  emioni,  f 

tarem  collocaui . . , . , . 

Defederò  di  efffer  nell d città . miro  defidcrio 

me  urbs  affici  t.  ...  c . 

Ho  con  lui  ttrettiffìma  amicitta.  vtor  eo  rami- 

liartffime . . r r 

'Ti  raccomodo  con  ogni  efficacia  la  cofajua.cius 
a ego  cium  fìc  uelìm  fufcipias,utfi  efletres  mea. 

Vorrei, che  tu  mi  adoperaci . uelim  utaris  ope- 
ra mea. 

Catone  lodo  grandemente  quel  che  hauea  fatto 
Cicerone . Cato  res  Ciceroni  ornarne  diurni* 

Jaudibus.  _ 

Defederò , che  bene  te  ne  auuenga . quod  attuai 

eftjdijapprobenc.  . 

Ho  gran  ffafeidio  per  conto  della  tua  malattOÀ . 
tuus  me  ualde  folicitat  morbus  : tuus  me  ualdc 
folicitum  habet  morbus. 

• Vorrei  uederti  honorato.ho neftute  elle  cupio* 
Ti  fon  tenuto  della  ulta . prò  tc  mori  pollimi . 
Son  occupato  in  molte  coffe,  diflrittus  fura  mul 

Ho faslidio  per  te.  tua  caufla  folicitus  furar 
Ccffare  cerco  di  hauer  amici  tutta  la  caffo,  degli 
Antonij  . Caefar  oranes  Antonio  complexus 

Gran  dijp tacere  mi  hanno  dato  le  tue  lettere  • 
inaino  me  dolore  afiecerunt  litterae  tuae  • 
r nella  morte  di  tuo  padre  confortati  con  quel- 
la ragione , che  la  morte  à tutte  le  coffe  create  t 

commino . paterni  obitus  dolorera  haec  ratio 

depellar. 
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«Jepéllat,  quod  omnibus  impendet  mors,  hac 
omnia  Jege  creata funt,ut  morte  dcleantur,  cx- 
fìinguantur,  tollantur. 

Non  ferito  più  il  dolore  }per  h duerni  già  fatto  il 
callo . exconfuetudine  animus  ad  doioremob- 
duruit . 

Haigrandifftmo  ingegno . ingenio  praeftas,  er- 
cellis,flores,uales,  pollcs  ; acutiflìma  cs  ingenij 
«cic>egregio.te  natura  inftruxit  iugenio  5 eati- 
bi  acies  ingenij  eft,  niliil  ut  non  uideas,  nihil  uc 
uonafl’equaris  . 

Marauigliomi , che  tu  mi  halhì  tenuto  per  coj*. 
poco  aline  àuto  . miror  adduci  tepotuifle,utmc 
tam  improuidum  exiftimares. 

.'Egli  e gran  f io cche\z.a  lafciarela  parte.»  che 
uince^per  accollar  fi  a quella»  che  perde . ab  excita- 
ta fortuna  ad  inciinatam,  & prope  iacentem  de* 
feifeere,  fummaeflultiriaeeft  . 

Se  que fio  io  facejft opererei  contrame ftejfo.  hoc 
fixommitterem,à  me  ipfo  defìcerem  . 

In  un  tratto  hai  perduto  l' amore  d'un’huomo  ri 
pHtatiJfimo , ilquale  haueui  acquiflato  in  lungo 
tempo.  collecVam  diuturno  tempore  floreuti/U- 
jni  hominis  gratiam  eifudifti . 

Non pojfo  piu  uedere  cofioro . iftos  faftidiunt  o* 
culi-mei. 

Daremo  dadirea  maluagi.  maleuolis  fermo- 
ucs  dabimus  : incurremus  in  uoces  maleuolo* 


rum 
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cillimc  fum . 

Non  pagherò  mai  gli  ohlighi , che  ho  teeo . mira* 
quamtibi  fatisfaciam . . 

Ricor  domi,  che  non  ti  piaceua  lo  Studio  della  fi- 
lofofia.  memini,ctim  abhorrercs  àphilofophiac 
tra&acione  . 

w-  Si  credeua , ch'egli  lo  hauefle  fatto  per  dap  oc  agi- 
vi. hoc  illi  tribucbatur  ignauiae . 

Tu  dici  quello per  mettermi -paura,  hocmihi  à 
te  ad  terrorem  proponitur  . 

Ognuno  affretta  di  gran tribolationi . nulla  eft 
aceibicasjquae  non  omnibus impendeac. 

Col  proprio  danno  farei  contento  di  liberar  la 
mia  patria  da  quelli  mali.  haec  malameispri- 
uacis  incommodis à patria  mea  libentifiìme  re- 
dimcrem  . 

Se  h l afe  io  a mio  figliuolo  un  buon  nome , affai 
ricco  lo  la  feltro  . fìlio  meo  fatisamplum  patrimo 
niutn  reiinquam,mrmoriam  nomini*  mei. 

Ilo  di  quella  co  fi  faflidio  grandijjimo.  haec  me 
cura  ueheme  nei /Time  fiolicitat . 

Chi  è troppo  liberale,  tadein  grandi  affanni  . 
xnagnas  fi  bi  moleftias  ninna  li  barali  tace  homi» 
n *s  coutrahunt:  magnas  moleftias nimia  hbc- 
ral  icaspant. 

Hoggi fon  fiat  ornale,  acerbu  hodic  diéfuftiuui. 
lo'/ sò  certo . mihi  exploratum  eft. 

Non  hai  punto  d i riputatione  nella  città,  nul  I u s 
tibi  eft  in  cmitate  locus. 

Tu  u aneggi , e le  cofe  riuniranno  a miglior  fine  • 
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oaticinaris,&  haecmeliores  habebunt  exitus.* 

1 uecch't  in  alcune  cnfe  peccano  per  Ceto. . fenes 
nonnullis  in  rebus  utunturaetatis  uitio. 

Tu  ridice  ueggio  , che  fti  in  colera . uideo  te  in 
ftomacho  ridere . 

Habbi  cura  di  me^e  de * miei  figliuoli ,co me  la  no 
lira  amicitia  richiede,  tuere  mejiberofq.  meos, 
utamicitia  noftra  poftulat- 

Non  ci  è piu  paura  della  guerra  Parthica  . me- 
tus  Parthici  belli  fublatus  eft. 

lo  farò  il  uiaggto  fecondo  che  mi  ftntiro  . iter 
meum  ualetudinis  ratio  gubcrnabit. 

Quefla  co  fa  Sfiata  alquanto  biapmata . hac  de 
re  fermones  minus  commodi  fuerunt . 

Non  poffo  feruire  ne  te , ne  altri  in  tali  co/è . ne* 
mini  poflum  in  ifto  genere  commodare. 

P armi  di  hauer  occafione  di  lamentarmi  t eco  « 
locus  uidetur  efle  tecum  expoftulandi . 

* Tu  non  mi fei  amico hai  torto . tua  uolyntas 
à me  fine  cauflaabhorret. 

Ogni  dì  più penfo  a fatti  tuoi . <]Uotidie  magi* 
de  tuis  rationibus  cogito'. 

Entrerai  in  grandi  inimici  tie . graues  fufcipics 
immicitias. 

i Mi  hai  fatto  forno,  ignominia  su  àteaffeftus. 

Huomo  di  honorata famigliammo  loco  natus. 

Temo , che  la  republica  non  habbi  de*  franagli . 
uereof,he  turbulenta  (ìnt  reip.  tempora. 

Fàhonor  ùtuopadre.gMQlìà  te  dignum  parca 
terno. 

C 7.  Se 
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Se  commetterai  alcuno  errore . fi  quid  offan^ 
dcs . 

De  fiderò , che  bene  te  ne  anneri ga  . id  uelim  dij 
^pprobent. 

Cerca  di  hauer  quiete . otio  tuo  confale. 

Ti  bonorerò  con  quanti  modi  potrò . quaecumq* 
à-mein  ornamenta  profìcifcentur. 

lo  fio  bene,  bene  me  habeo;  mi  hi  bene  eft;  fa- 
tis  coni  mode  ualcojcft,  ut  uoloj  ftatus  eft  reium 
mearum  , qualem  eupid*;  aduerfi  mhil  eft  in  re- 
bus mcis;  latis  belle  me.habeo. 

A'  te  fi  appartiene . tuae  partes  fant . 

Le  tue  qualità  ti  fanno  amare . amandtis  C8 
propter  inultas  faauitatcs  ingcni^olficijjhuiua- 
mtaris . 

1 miei  beneficij  poco,  ti  fino  fiati  grati . quae.à 
me  profeta  fune  ipte,minus  cibi  grata  acci- 
derunt. 

Rifiorerò  iltempo  perdutonclli  /?W*.  longi  tem 
poris  ufuram,qua  carni  litteratum  in.ftudij§,di 
ligentia  farciam . 

lnfimma.fcn  più  fortunato  della  fortuna  ifteffit, 
quidquaeris  ? fortunam  ipfam  fortunis  ante4eo 
aneis  . quid  plura  ? quid  pluribus?  quid  multa? 
quid  multis  ? ne  plura  y ne  pluribus  j ne  multai 
nc  multis.j  ne  te  multis  morer  i ne  te  multis  te- 
neam  j quid  opus  cft  maltis  ? utin.pauca  multa 
conferam;  utpaucis  concludami  noli  quaerc- 
re . ( haec , & alia , ad  eandem  fcntcntiam  faci- 
le traducentur .) 
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Egli  è mio  famigliare  . eft  ex  meis  domefticis* 
& familiaribus'. 

i « i i , 

Ti  curi  di  te  foloy  degli  altri  niente  \ tìbi  caues 
imi, de  reliquia  non  laboras.; 

Le  mie  lettere  poffono'  affai  prejfo  diluì . maxi- 
Diiim  apudillum  habcntpondus  litterae  mcae. 

QueslO  nonp2nfaua>  nè  uoleua.  hocmihi  acci- 
die praeter  opinionem»  & praetcr  uolunta- 
tem. 

Io  mi  conforto  con  qtieflo . in  multis , & uariis 
Woleftijshaecmihi  occurrit  confolatio. 

Ti  prègo  per  la  no  lira  amicitia , quanto  maggior 
mento  pojfo . àte  maximopere , prò  noftra-  Tum- 
ula coniuu&ione,  etiam  atque  etiam  peto»  & 
quaefo: 

Habbi  cura  di  mejrouedi  d fatti  miei,  profpi- 
ce, confale, prouide  rationibus  meis. 

loti  ho  dato  ilgouerno  delle  co fe  mie  fenza  intri 
€ o . resmeartibi  tiadidi  fatisaptas>fatis  explica- 
caSjfatis  etfpeditas.* 

La  rimetro  alla  tua  prudenza,  tui  confilij  efti 

Intorno  à tal  cofa.  in  eo  genere. 

Te  ne  trotterai  fempre  contentici mo . magnami 
Se  perpetuarci  exeo  uoluptatem  capiesì 

Non  debbo  pregarti  con  piu  parola  pluribns  uet 
bis  tecum  agete  non  debeo  : longiorem  oratio- 
nem  human  icas  tua  uonexfpe&at;  amicitia  no- 
lira  non  patitur,ut  te  pluribusrogem . 

Non  fa  bi fogno  di  difender  quel]che  chiaramen- 
te è giufio . xes  nerba  non  defidcrat,  honeftun* 

C z per 
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per  felucet. 

Subito  Henne  à ritrouarmi.  mihi  praefto  fu  ir. 

Di  tua  commijfione . exmandatis  cuis. 

Quella,  città  ha  bi fogno  di  molta  gente  per  fu* 
ficure^Ja . fiimiflimo  praefidioadhancurbcn* 
opus  eft. 

Vorrei, che  tu partifft  toslo.  uellem>maturè  prò* 
ficifceicris. 

Faro  con  diligenza  tutte  quelle  co fe  , ch'io  potrò , 
àtommodo>eferuigio  tuo.  quaecijmque  tibi  com- 
modare  poterò,  omni  cura,ac  diligentia  com* 
piegar  : quae  cibi  intelligam  efle  accommoda- 
ta,omnia  ftudiofe  perfequar,diligenterpraefta- 
bo . 


Per  il  conto  ,ch*  io  tengo  di  te . prò  eo>  quanti  tc 
fa  ciò. 

Vartiremo  col  primo  buon  tempo  . quae  pri« 
munì  nauigandi  facultas  data  erit , ea  utc- 
xnur . 

Ti  farò  cono fcero  T animo  mio  uerfo  dite , dout 
maggior  occafìone  di  poterti  honorare  mi  fi  offeri- 
ta. racum  eiga  te  ftudium  in  ijs  maxime  decla- 
Xabo,quibus  plurimum  fignificarc  potucro  % 
tuammihi  exiftimationem  >&  dignitatem  ca- 
li flimam  efle. 

Si  tratta  dell' honor  tuo  ..agitur  dignitas,agitur 
cxiftimatio  tua,  uei,  dcd  igni  tate,  de  exiftiina» 
tione. 


Ho  cono fciuto  in  molte  co  fi,  che  fei  inclinato  na- 
turalmente allira . tuam  ad  iracundiam  pro^ 
y.  penflotìc  ai 


» 
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pcnfionem  plurimis  argumentis  iudicaui. 

Farò  per  te^quanto per  un  amico  fi  può . mea  in 
te  omnia  fummae  neceffitudinis  officia  confta- 
bunt.  ' 

P armi , che  l'amor  noftro  fiacrefciuto  affiti  per 
quefla  nona  parentela  . haec  noua  con i un- 
àio  non  mediocre  uinculum  mihi  quidem  ac- 
tuhfleuidetur  ad  uoluntates  noftras  copulan- 
das  . 

Ho  un  amicone  he  comincia  fiempre  a narrar  le  co - 
fe  di  lontano  . amicum  habeo , qui , quacumque 
de  re  fermonem  inftituat,  femper  ex  alto  repe- 
tat. 

Ho  comprefo.  animaduerti,  & didici. 

In  ogni  cofia  cercherò  il  tuo  commodo . omnibus 
in  rebus  habebo  rationem,  uttibi  confulam. 

Acciò  che  io  babbi  manco  impaccio,  quo  mea 
ratio  facilior,&folutior{ic. 

Tu  mi  metti  in  dubbio . adducis  me  in  dubita- 
tionem:  facis,ut  dubitem. 

lo  glidiffi.  ueni  in  eum  fermonem,  ut  dicere. 

Mi  è tornato  meglio , mi  è tornato  piu  in  acconm 
ciò  a' fatti miei^  il  far  altrimenti . mea  ratio  eli 
commutata:  confili j mutationeni  ratio  rerum 
mearum  poftulauit:  ut  fententiam  mutarenijia- 
tiones  meae  tulerunt. 

Ho  da  rifeuoter  denari  pernia  di  cambio,  pecu 
niamihiexpermutatione  debetur. 

Se  io  m inganno .fi  quid  me  fallir, 

Ho  fiorì ancora  nel fatto. adhuc  absu  abre  ipfa, 
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Ti  fermerò  giornalmente  tutto  il  mio  maggio. 
feciam,ut  tibi  nota  fitomuis  ratio  dierura,  atq. 

itincrum  meonimr- 

Non  t togli  a aggr  aitarti, nè  darti  briga,  o impaci 
oneris  tibi  imponerc  nihil  nolo. 

. Se  per  alcun'  accidente  nonpotrò  uenireà  trottar 
ti~.  fi  mi  hi  facilitateli!  adtc  ueniendi  cafus  ali- 
quis  cripucrir. 

Gommare  la /ro«/»f//r.praeeflc  proui  nciae. 

Ti  contenterò , dotte  l honor  mio  il  permetta . ita 
obfequar  tuae  uoluutati,  fi  per  d igni  tate  m mea 
licebit  jfiferetexiftimatio  mea  : cum  co  tuae 
obfequar  uoluntati,  ut  habeam  ratioucm  digiti 
tatis  meae. 

Mi  piace  affai  di  fo disfare  al  debito  dell' amici- 
faueo  mibi  in  amiciria  noflra  tuenda:  exof 
ficiis  in  te  meis  uoluptarem  capro. 

So,  in  che  grado  egli  è projfo  di  te.  noui  lo- 
cum , quem  tenct  apud  te:  noui,  quo  Ut  apud  te 
loco. 

Prejfo  alcuni  principi  in  ottimo  Stato  fono  gli 
Adulatori,  apud quofHani'  principes  optimelo* 
co  fimt,qui  ad  uoluntateni  loquuntur. 

XVon  eripntatione,  diguitatis  non  eli:  dignità* 
tenf  -ics  non  habet. 

Gfueflo  fi  confaceua  con  le  tue  lettere  .hoc  crat 
cum  tL^S-'littcris  confentaneum. 

Trop fio  affretti  la  partita,  nimis  decedere  fedi 
nas. 

.Piatemi  ifridiamrffitto cofi,  hoc  ego  meo  fa&q 
i j deledo  r. 
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dfele&or . * - 

Nonpojfo  tenerti  diètro  nelltfludt . perle  qui  te 
non  poflum  in uia  Interarmi!. 

Que(lo  è il  termine  dato  dalla  legge  . hic  clt 
clies  iege  conftirutus>di*ftus>  praeferiptus. 

1 catt  'mi  nonnorrebbono  incontrarci  co  buoni • 
improbi  congreflum  bonorum  fugiunt. 

L'auaritia  hoggi  molto  regìa . bis  temporibus 
late  pàtetauari  eia 

Habbiamo  dato  giuffa  occajionedt  ragionar  di 
jwi.probàbilem  fermonis  matcriem  natti  homi 
nes  funt:  locum  fermonis  dediirms. 

Noti  re  fiero  mai  di  amarti  «nulla  tes  alicnabil 
à teuoluntatem  meam. 

Egli  tiene  ragione  hor  in  queflay  hor  in  quell  alm 
tra  terr-a.  modo  in  hoc>modo  in  ilio  opido  fo* 
rum  agiti 

Lettami  parte  di  qtiefto  faftidio  .leua  me  hac  mo 
leftiardetrabe  mibi  huius  moleftiae  partem. 
Scrittimi  quel  che  fat*àocc.  me  littcris,q.d  agasi. 
Mentre  3che  la  Ragione  ci  ferite  tm  e tre  che  il  tem 
poeà  propofito.  dum  tempus  anni  eft  idoneum. 

Hai  fatto  bene  i fatti  tuoi . negotium  tuum 
fecnegeflìfti. 

Tu  mi  configlierau  utar  tuo  conliliojad  te  con* 

fugiam*  ■ x % 

Tutti  conofcer amo y feto  ti amo3o  no.  qua  in  tc 
uol untate  firn, aequi, & iniqui  intelligent. 

Tu  hai  datod  maligni  qualche  oc  cafone  di  per* 

fare,  che  non  mi  ami  % iniqui»  de  tuo  in  me  ani~ 
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mo  fecus  exiftimandi  non  nihil  loci  dedi- 
ti. 

Mojfe  r ejfercito  in  tempore  he  non  doueua . alienò 
tempore  caftra  mouir. 

Concedi  loro,  che  pojfano  edificare . pcrmittc  er$ 
facultatcm  aedificandi. 

Ejfendo  ritornato  di  Francia,  cuna  ex  Gallia 
me  recepiflem. 

Vedife  bai  ragione  di  lamentarti. cognoCcc  ac* 
quitatem  expoftulationis  tuae. 

Fjfendo  uenuti  à ritrouarmi.  cum  ad  me  adù 
tum  eflet  ab  ijs. 

Che  ingiufiitia  commetto  à farcofi?  quid  habet 
iniquitatis,ita  facerc  ? 

il / 'auio ,prim a che giudichi , s'informa  . fapien- 
tes,ante  quam  rem,cauflàmq.  cognofcant,nihiI 
flatuunt. 

Verro  da  te  à fi affetta, fe  bene  faro  infermo,  ex» 
curramad  te,uel  fi  minus  ero  firmus.  ’ ■ *. 

La  import an\a  e quefla.  caput  hoc  eftifumma 
lei  eft  haec. 

Tu  uai  cercando  la  gratta  del  popolo  con  troppa _» 
diligenza,  in  colligenda  populi  uoluntateambi 
tiofius,quam  decet,agis:  nimius  es  in  aucupan- 
da  populi  gratin. 

Huomo  di  grande  ijfierien\a . homo  in  rebus 
admodum  uerifàtus, magno  rerum  ufu , rebus  a* 
gendis  exercitatus. 

Huomo  fauijfimo . -'homo  fumma  prudeutia, 
ptudentia  excellcns,praeftanti  pruden  eia . \ 
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Ninno  è più  di  lui  gentile , ne  più  piaceuole  nel 
tonuerfare.  ncmo  ilio  eft  in  confuetudine  hu« 
manior  : nemo,  in  quo  plus  urbanicatis  inuc- 
nias. 

La  uirtùdona  grandi  honori.  magna  fune  or- 
namenta uirtutis . 

Honori  grand ijfimi . ca , quae  funt  hominum 
opinionibus  ampliflìma. 

Ho  battuto  grandijfimi  gouerni.  gcflì  maxima 
imperia. 

Sei  in  grandijfima  riputatane,  nihil  cibi  ad  ho- 
norem deeft. 

Sei  felicijfinio.  nihil  tibi  ad  feliciratem  deeft. 

Ver  mio  conto  non  ti  pigliar  quefto  faflidio  . nò- 
lo te  mea  caufla  laborare  : quod  ad  me  attinet* 
libero  te  irta  cura. 

Non  far  ai»  che  io  non  defideri  di  farti  piacere  • 
non  aflequeris,ut  tua  caufla  minus  uelim. 

lo  t'amo  per  elettione,  perche  t'hoconofciuto  de* 
gno  di  ejfer  amato,  mea  in  te  beneuolentia  certo 
iudicio  fufceptacft. 

Ogni  dì  meno fe  ne  parlerà . quotidie  magis  re- 
frigerabitut  hic  fermo. 

Tu  me  ne  hai  fritto  lungamente,  multis  uerbis 
ad  me  fcripftfti. 

Mi  fi conuienerifionderti.ùicienàum  mihi  pii* 
to>ut  tibi  refpondeam. 

Non  uoglio  parlarne • non  faciam,ut  dicam:ta« 
citum  mihi  relinquendum  eft. 

Ho  parlato  di  tc  honoratijfimamete  .fermoné  ha 
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Bui  tuafummacum  laude. 

Farò  conofcere  la  nojlra  amieitia . minime  da- 
Biam  noftrae  coniunótionis  fignificatioiicirt  da- 
bo. 


Ho  intcfo  quel  che  di  me  hai  detto,  perlatus  èftv 
dclatus  eft  ad  me  tuus  de  me  fermo , 

Nonpoteua  far  cofa  piu  bella , nihil  a me  fieri 
potuit  elcgantius. 

Vennero  à dirmi,  détulerunradme. 

Nonpojfo pagare,  foluendo  non  fum. 

Ile  audio  non  potrà  portarti . cquus  ferendo 
non  erit. 

A polla  fatta.  confulto:  de  induftria. 

Fere  he  afcolti  tu  co  fiorò  f'curad  iftorum  fez* 
monesaurcstuae  patent?’ 

Sicofìumadifareoji.  translaticium  hoceftV 

Da  quello  ho prefo  fojpetto.  ex  hoc  mi  hi  fufpi- 
cio  nata  eft. 

Fgli è pafto.  defipiens  eft:  delirat  : difceftìt  è 
mente;  defertus  eft  à mente. 

Non  è da  mandare  quefie  amhafcierie. remi ttea 
dae  funt  legàtiones. 

Mojfo  da  compajjione  . addu&us  mi  feri  cor- 
dia. 


Soccorri  a quefie  mie  ruine . his  me  perdiana 
mi  feri  js  Ieua. 

Tu  dai  altrui  la  colpa  del  tuo  mancamento • 
qua  e tua  funt,alijsattribuis; 

Tu  non  procedi  realmente  nella  no  lira  amieitia * 
sationem  inducis  in  amicitiam  noftram  mini» 


DcITEpift.drCic. 
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Tu  cerchi  d' infamarmi . dctrahcre  rtudes  de 
^ niea  fama. 

Per  configlio  tuo  il  farò  .te  au&ore  faciam  ; 

Non  Sìa  bene  tenir  quegli  modi  nell* amicitia, 

, <*on  ita gerenda ertami citia. 

Riprendere . obiurgarej  accufare. 

.Quefio  è per  tuo  difetto . tua  haec  eft  culpa  • 

Nella  noflra  amicitia  farò  fempre  il medefimoi 
, mea  ratio  in  tata  amicitia,coiiftans,&  grauis  re- 
to* psrictur. 

Ajluto . callidusjiiafer . 

• Auucnire.  ufu uenire;  euenirc; contingere; 
obtingere  j accidcre  j cafum  ita  fcrre  ; cafu  fieri; 
forcunam  ferie . 

ioct|  vien  detto  mal  di  tuo  padre >4  peggio , che  tu  non 

li  ^ penferefii . male  dicitur -patri  .tuo^grauiufquc  , 
quam  opinaris . 

tó  patifcopergli  altrui  peccati . aliena  culpa  mi • 
fe-r  fum  . 

cb“  L'altrui  maluagità  e fiata  cagione  delle  mie  di* 
fauentttre.i ìliorum  improbitate  minus  felix  fui; 
SU  meam  infelicitatem  nòn  mea  «uihi  culpa,  fed 
aliorumpepcritimprobitas . 

:ric  Tufei  fiato  cagione , chef  dica  mal  dime . hos 

tu  de  me  fermones  laceflifti.. 

#0  All'honor  di  Crajfo  nuoceua  .grandemente  la  fa- 

ma di  ejfer  auarifpmo  . ,Craflì  exLftimarionem 
tifa  uchemencer  offrndebat  auaritiae  grauis  infa- 


4^  Locutronì 

Fà  tipregoyche  non  fi  dica  mal  di  me',  reprime# 
fi  me  amas,  iniquos  de  me  fermones  . 

Egli  ha  di  te  cattiua  opinione . male  de  te  exi« 
Rimar. 

Ritornar  in  amicitia,  rappacificar/i  con  anime 
poco  [incero  . non  bona  fide  in  amiciciam  re- 
dire . 

Tu  dimofìri  la  tua  trijla  fede . indicas  , coar- 
guis  tuam  perfidiarli . 

H abbi  amo  diuerfo fine . non  idem  fequimur. 

Hai  fatte  di  molte  cortefie  nella  prouincid . late 
patuit  in  prouiucia  liheralitas  tua. 

Non  pojfo  ejfer  molto  liberale . anguftior  fit  nc- 
cefie  tft  liberalitas  mea . 

Ogni  dì  io  diuengo  meno  liberalejper  rijpetto  del - 
la  qualità  de'  tempi,  de  mea  prolixa,  beneficaq. 
natura  limatur  aliquid  quotidie>propter  tem- 
porum  tiiftitiam. 

V ediy  che  non  mi  fi  allunghi  il  tempo  di  quefto  ca 
ricOy  chefofìengo . uide , ne  quid  mihì  ad  hoc  ne- 
gouj  tempònsaccedat . 

Se  mai  mi  facefìi  piacere . fi  quid  umquam 
mea  caufia  fecifti, 

lo  mi  trouaua  col. campo  nel  tcnitorio  di  Mila* 
ne.  caftra  habebam  in  agro  Mediolanenfi. 

V e fìtto  alla  Spagnuola.  ornatu  Hifpanicnfi  . ' 

N el  r tue  d er  tir  if anero.  adfpe&us  nnhi  tuus  pri 

fìinam  ualetudincm  reftituet» 

Egli  è uerifìmile.  uidelicet  : rationi  confenta- 
ncumcft;  cum  ratione  confentit;  ratio  poftulat. 

Sapendo 
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Sapendo  di  non  hauerti  mai  offefo , tt  rìfcrijfi  con 
un  poco  di  colera,  con  fc lentia  meae  conftantis  er- 
ga tc  uoluntatis,refcripfi  tibi  fubiratus. 

Vedratyche  io  non  ho  punto  mancato  dt  far  uerfi 
di  te3<juanto  per  me  fi  poteua.  intei  liges  me  in  om 
nibus  offici js  tuendis  ea  in  teobferuantia  , ca 
conftantia  fuifle,cjuae  poteft  elle  maxima. 

Renderi  beneficuricambiareirimunerare.  parem 
gratiam  referrerpar  pari  referre:  remunerali. 

, Speranza  certa . fpes  minime  dubia,&  explo- 
rata . 

Non  perderai  T honor  tuo . fuum  locum  tua  di- 
gnitas  obtincbit . 

Ttprego  perla  nottra  amicitia  . li  me  diligis  : 
fi  a me  diligi  uis. 

Rallegrarfi.  capere  Iaetitiamraffici  laetitia. 

Attender  la  promejfa  . perfoluere  promifium; 

Hai  tofto  imparatala  filofofia.  cito  philofo- 
phiae  cognitionem  confecutus  es- 

L'affettioney  che  in  molte  cofe  mi  dimofiri , mi  è 
gratijfima  . tuis  erga  me  ftudijs  incredibilitcr 
deleótor. 

•-  Egh  enei  fcriuer  molto  diligente . multumin 
fcribendo  ponit  induftriae . 

L'ingratitudine  è un  gran  peccato  . ingrati  ani- 
mi grauc  crimen  eft . 

Fornite  che  fiano  le facende  de  lattate,  aeftiuis 
confeAis  . 

Dar  impaccio,  negotium  facefferc:moleftiam 
cxhibere  : moleftus  effe . 

H9 
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Hointefo . aliatimi  eft  ad  me. 

• Cràfaftidio  ne  ho  prefo. grauiter  fum  comotus. 

Recar  fi  in  fe  fleffo,  fi  fio  p enfiare.  colJigerc  fé,  ani- 
mura  intendere . 

Vincerai , e trionferai  de1  tuoi  nemici . ui&orcx 
inimicorum  dolore  triumphum  ages  . 

V eggio , che  con  le  tue  for\e  li  farai  pentire  y tlì 
quanto  hanno  operato  contra  di  te.  nideo  fbre 
tuis  neruis,ut  eos  paeniteat  intempetatiae  faae, 

w Giuro  à Dio  ,per  Dio,  fi  Dio  mi  fiedui  . teftor 
Deum . 

Tarò  , come  fieti  fojfie  padre . parentis  officia  , 
partesq.  fufcipiam . 

Faro  in  firuigio  tuo  piai,  che  tu  non  penfi  .. lim- 
ami meis  ofiicijs  cogitationes.iuas . 

Fartorto . iniunam  faceta  . 

Se  uerrà  occafione . fi  tempus  accidet. 

cCommettigrandtJfimo  difetto,  fummumdede- 
cus  admittis  : grauiflìme.  peccas  : maximo  te.fcc 
lere  adftringis  :iniquiflìmè  facis  . 

Ti  amo,  come  debbo  . praefto  tibi , .quatti  de- 
beo , beneuoleutiam . 

Serberò  di  te  quella  memoria , che  debbo.  ..prae- 
ftabo  tibi,quam  debeo,  memoriam  . 

.Offieruerotti  pienamente  la  promeffit . tra&abo 
te  praeftanti,  ac  fingulari  fide . 

Tu  difendi  tutti  gli  amici . omnibus  auni ci s 
tuis  ccrtum  praefidium  cs. 

Quello  fa  [lidio  ti farà  di  honore . fiacc  tibi  fo  il- 
ei tudo  cric  amplitudini. 

Sforzati, 
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Sforzati , che  non  mt  fia  prolungato  il  tempo  . 
pugna,  & enicere , ne  quid  mihi  temporis  pro- 
rogete. 

E qui ,&  in  ogni  luogo  ti  dimofirero  F amore,  che 
ti  porto . & hi  c,&  ubique  meara  ubi  beneuoletj- 
tiam  praeftabo . 

Huomo  ualcrofo^&da  facende.wìi  fortis,&  in- 
duftrius. 

Dalla  tua  amicitia  poffo  riceuere,&  utile , e pia- 
cere. poreft  efle  mihi  amicitia  tua  non  folum 
ampia,  uerum  etiam  iucunda . 

Gli  Jludi  tuoi  tipartorir anno  fomma  lode . tua- 
rum  uigiliarum  merces  erit  gloria . 

Nonuoglio  dìuenir  nimico  di  un  huomo  tanto  p # 
Ùnte  . eius , qui  tantum  opibus  ualet,  fufciperc 
inimicitiasnolo. 

- Facoltà  fnftanze,robba  . fortunae,ac  ratiónes. 
Niente  ti  manca:  fcihonorato,e  potente  .omni- 
bus uel  ornamentis , ucl  praefidijs  redundas  . 

Romperla  parentela,  dirimere  cóiun&ionem* 
Far  parentela,  conciliare  coniun&ionem. 
Non  ho  bora  occafione  di  dolermi,  alienum  tem 
puseftexpoftulandt , 

Voglio giuflificarmi.  volo  me  purgare*,cauffain 
meam  tuerijrationemreddere  confili] mei  • 

A noie  datala  colpa,  haec  innos.conferun* 

tur. 

- 1 libri  mìeifOue  tengo  ragione  Jl  dimostrano . te- 

ftes  funt  rationes  meae  « 

* Notar  ne * libri  • in  libris  induccre. 

- D Tt 
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Ti  hatno  detto  di  gran  bugie,  quibus  tc  menda 
oijs  oueramnt.3 

Ho  attefo  à quefii  fiud't  fin  da  fanciullo . buie 
Itìedoclrinaea  pueritiadedi . 

Se  tu  mi  hai  conofciuto  per  huomo , eh  non  fili 
> n*  puurofo'.  lì  me  non  minimi  homi-* 
nem  contili  j , futi  sm  agni  ani  m i p e ti  p eólu  m ha 
. bes  . 

À.  Hauendomi  conofciuto  ^ non  douerefii  credere  r 
< ohe  fojfe  in  me  o inganno , o frode  , b u'Uta  di  ani* 
trf<ry  o co  fa  men  che  leale , e generofa _> . nihil  in 
ine  non  modo  infidiofum,  Se.  fallar  , féd  nfc 
humilequidem , ani  ieiunum  debes  agnofee* 
le . 

Tu  t’imagini,  c/Sio  fia  doppio  izCtatum  9Sc  oo- 
cultum  me  ialfo  fingi s . 

Non  pub'quéfio  auuenire  a un  fauiff.  ho  e in  fa» 
picntem  noiVcadit. 

Apertamente  cerchi  di  nuocermi  nell' honorem  S 
'palam  oppugnas  cxiftimationem  meam. 

Tale  mi  conuteneffere . hasmihi  conuenie  par 
tcs  agere . 

Accompagnare . prbfequi . 

V huomo  afiuto  ha  per  fine  t" utilità . afiuti  id 
eft  maxime,  ad  fuam  utilitatem  omnia  referro; 
utili tatem  fcquij  unam  utilitatem  fpedtare  > ui- 
hil, nifi  fua  caufia,facere  , 

Ninna  co  fa  pub  ejfermi  più  utile*  che  la  pareri* 
tela  di  un  tal  huomo , che  pub  in  ogni  occorre? > 
M honorar mi  affai)  & aiutarmi . quid  cornino- 
. • - -x  " *“  di* 
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dis  meis  aptiuSjquam  eius  hominis  coniun&io*1 
cuius  opes  mihi omnibus  io  rebus  uel  ornamea 
’ to,  uel  prac  lidio  elle  pófl’unt? 

Peri  medefimi ft  udirci  amiamo  alquanto  piu  » 
jftudiorum  fimilitudinc  fìt,  ut  quali  quodam 
uinculo  aliquanto  ar&ius  in  amore  adlhinga- 
mur . 

La  filofofia . licteràe  interiores . 

Ognuno  ti  fHma  affai  per  la  tua  gran  dottrinai 
tiemoeft,  qui  te  non  magni  faciac  ob  litteras 
tuas  interiores . 

Non  ho  peccato  per  uolonta>  ma  per  non  faper  pilo 
chetante,  non  animi uitio , fed  per  impruden- 
tiam  peccaui:  non  hoc  fcìens  comiiiifi  , fed  itti 
prudentia  lapfus  -,erroris  mei  cauifam  non  uo*- 
luntas,fed  imprudente  fulHnet. 

Fidati  di  lui  à man  falua . te  illi  turo  commir 

té,  •&  credei 

Vorrei  uedertì  honordtiffimo:.  omnibus  te  re* 
bus  ornatum  uelimamplilfime. 

Tu  lo  difendi  molto  gagliardamente . uàlde  prò 
ilio  contendis . 

Chi  e colui*  che  non  {la  mai  odiato  ? quis  eft*. 
quem  nulla  umqùàm  attingat  inuidia? 

Parentela,  aifìnitatis  coniun&io. 

Lafiiero  ogni penjtero per  ubidirti,  totum  me  ab 
ornai  alia  cogitatione  ad  tuam  uolutuatera,ntt* 
tumq.  conucrtam. 

jiuomo riputato,  infignis  ad  laudem  uir. 

J>j  lontano  io  mi  rallegro  teco  in  ìjpirito.  copie- 

~ - - - - Di' 
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ftor  cogitatione  teabfcncem  - 

Tu  ti  ft imi  piu,  che  non  douerefti.  nimium  cibi 
aflentaris. 

Animo  maluagio.  praua  mens. 

Non  ho  mai  peccato  in  quello . hanc  numquam. 

attici  cui  pam,  • 

Tu  farai  rider  con  tatua  fciocchezl{a . tua  fluì» 
titia  rifus  excitat. 

Nelle  tue  lettere  ho  ueduto  chiarifftmo  r animo 
tuo.  èxprcffam  uidi  in  tuis  litteris  quali  formarci 
ingenij  tui , 

Tutta  la  citta  f guiua  Pompcio . omnes  ui- 
res  ciuitatis  Te  ad  Pompeij  duétum  applicaue- 
ranr. 

H oggi  non  pcofluma . non  horum  temporum, 
non  horum  hommum , non  horum  morum  ne- 
gotiumeft. 

Entra  in  luogo  miojmagina  di  ejfer  quel  ch'io  fi 
no . fufcipe  paulli fpcr  mcas parccs,  & cum  tc  c£ 
fe  finge, qui  ego  funi . 

Tu  uediy  ch'io  non  so,  che  dirmi  uides  me  hac- 
rere  : cernishaefitationem  meam. 

Non  so , come  fornire  il  mio  ragionamento  . 
quemadmodum  exitum  expediam  huius  inftita 
tae  oratioiiis.non  rcperio. 

Non  uoglio  far  cattino  prono  fico . nolotriftius 
qùìdqiiam  di  cere  : nòlo  mali  s ominibus  hanc 
rem  profequi . 

Sento  qualche  difiiacer e.  aliquid  me  mordet. 

.Tatù,  fenica  meco  configliar  terìeMziz  con  (ilio 
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DcTTEpift.  di  Cic. 
tuo:  ad  me  ne  referas. 

Cofa  di  maggior  fatica  non  ho  mai  fatta,  num- 
<]uam  tra&aui  rem  difficiliorem  . 

La  memoria  dt  tuoi  ricordi  mi  fa  diligente  ne 
gli  Audi,  tuorum  pracceptorum  memoria  me  fti 
niulat,  utcaueam.neftudialittcrarum,  uel  mi-. 
nimum,intermittam. 

Adoperala  ogni  ftudio  per  effaltarti . in  feru i e- 
bam  honori  tuo. 

Ho  fatto  io  folo  ogni  cofa.  nullum  onus  olBcij 
cuiquam  reliquum  feci. 

Stimo  piu  le  c'tr  confante  che  l'effetto . haec  mi- 
hiampliora  funt, quam  iiJaip(a,propter  quac 
haec  elaborantur. 

Cli  honori  non  fempre  nafeono  dalla  uirtù.  infi— 
gnia  uiitutis  multi  fine  uirtute  funt  aflecu- 
tL 

lo  ti  amo  per  affetto  cor  diale, non per  utile,  mihi 
propono  fruftum  amicitiae  ipfam  amicitiam. 

Non  è utilità  maggiore,  nihil  eft  uberius. 

Amendue  attediamo  alle  lcttere.Y\tttn$  uterq*. 
noftrum  deuiinftus  eft:  litteras  uterq.  colimus  « 

Se  foffe  auuenuto.  fi  ita  fortuna  tuli fiet. 

Par,  che  l'animo  mi  dica  quello  . nefeio  qua 
moueor  animi  diuinarione:  tacitus  mefenfus 
uidetur  admonere. 

Niuna  cofa  diminuirà  la  mia  affezione,  nulla 
re  de  meo  in  te  ftudio  quidquam  derrahetur . 

Quando  fei  alla  preferita  di  tuo  padre,  fa  piu 
modello,  aduerfus  patrem  eftomodcftior 
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lnanzÀ  la  ruma,  al  tempo  della  noflrafialule.  fil 
tiis  rebus:  rebus  non  dum  perditis. 

Aiuta  lapatria^cheruina . feropem  occidenti 
patri  ae:  excipe cadentem  patriam:  opitulare  pa- 
ttiaepereunti. 

Non  fei  pr attico , rudis  cs:ab  ufu  rerum  im- 
peritus. 

Ricordami  gli  ammaeflr amenti , che  mi  hai  dei* 
f/.non  me  fugiunt  tua  praecepta. 

Si  fa  gran  guerra-in  Italia . arder  Italia  bel- 
le . * 

Città  fen\a gouerno^eLfen\a giujlitia.  urbs  (ine 
IcgibuSjiine  iudicijsj  lìne  iure, (ine  fide.' 

Troppo  ti  filmi.  nimium  tibitribuis  : nimium, 
tibi  arrogas:  nimium  tibi  aflumis. 

lo  non  mi  conofto  buono  a darti  configlio  : non 
«um  me  effe  intelIigo,uude  capere  cod£1ìubi 
pollis:  tantum  e-flein  me  confilij  nonTentio  ,uc 
iuadere  tibi  aliquid  dtrbeam. 

Cerco  lutti  mio.  tneam  remigo  : rem  meam. 
curo;  quod  mihi  expediat,conducat, profi  t, utile 
(ìt,id  laboro:  quod  c re  mea  c(l,quod  in  rem  efl: 
meam,quaero. 

l!  inter  effe  c commune  tra  noi.  mea  caufla  con- 
iunéta  eft  cum  tua. 

Veggio , che  tu  difegni  di  ritirarti  in  luogo [olita* 
*10)6 quieto.  uideo,te  (plitudinem,&  otium  (pe- 
lare. 

Farai  cofagr#tOtà  Cefare.  gratiam  inibis  ajCae* 
fcrc.  ‘ ' 
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A tale  fi  riduffe,  che  non  h aliena,  da  uiuere  . in 
tum  Iocum  dedu&us  eft,co  deuenit,eo  reda&us 
■cft  miferiarum , in  ea$  conie&us  eft  anguftias. 
Ut,  linde  uiuerer,non  haberet. 

Come  pajfe^'inno  le  cofe , dotte  io  non  ani  mi  ri - 
truouìj  qui  curfus  rerum  cric  , me  abfen- 
te? 

1 modiche  tu  ticn^non  mi  piacciono,  tua  mi  hi  ra 
•tio  non  probatur. 

Refi  a àronfider are  intorno  il  modo y che  fi  ha  da 
'prendere . reliqua  uidetur  efl’e  deliberano,  quoti 
^confi  lium  fequamur. 

lo  non  so  prender  partito,  difficili  deliberati® 
etti  lubricus  locus  ad  deliberandum  \ impedita 
(deliberandi  ratio . 

Ho  trottato  un  duro  intoppo,  in  curri  in  magnani 
«lifficultatem. 

Non  ho  ancora  deliberato  quelle  he  debba  farmi» 
nondum  habeo  ftatutum*  nondum  concitai, 
-nondunvmihi  deliberatum  eft,  certam  rationc 
nondum  iniui , nondum  cepi  confilium  , non- 
-clum  habeo  deliberatum , quid  mihi  agcndura, 


,putem.  y 

Hàbbiamo  una  medefima  opinione  * coniunttu 
-cft  meura confilium  cum  tuo^  idem  fentimus  j. 
opiniones  non  diferppant;  à tuo  iu  di  ciò  mea 
fentencia  non  abhorret;  idem  utrique  noftrum 
placet. 

Non  pigliar  il  difagìo  del  camino,  fuperfedeas 
labore  itineris* 
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Sento  urìeftremo  affanno,  dolore  angor  : angoc 
intimis  fenfìbus:  uehementcr  fum  folicitus:  do 
lorem  fuftineo,  quantum  ferre  uix  pollimi , ucl 
piane  non  poflum. 

Mi  dolgo , quanto  ogni  altro , della  mina  della 
patria,  nemini  coi\ccdo,qui  maioreip  ex  perni- 
cie,&  pelle  patriae  moleftiam  traxerir. 

Ninno  piu  di  me  tiama.  nemini  in  teamando 
concedo:  nemini  concedo,  qm  te  diligat  magi?. 

Hoantiuedutolatuafciagura.  illam  ego,tam- 
quam  ex  aliqua  fpecula,  calamitatem  profpe- 
xi , prouidi , animo  praecepi , confilio  praeri- 
pui. 

Piace ffe  d Dioiche  tu  bauefsi  ubidito  il  tuo  mae* 
firo . utinam  praeceptori  tuo,  rednflìmc  monen- 
^ ti,  parui fles;  utinam  pracceptoris  au&oritatem 
& confìlium  fecutus  elTes. 

lo  fon  à miglior  termine  di  te . mel  ior  eft  m ea, 
quam  tua, condicio. 

lnfin  da  fanciullo . ab  initio  aetatis:  à primis 
temporibus  aetatis:  a puero:  a prima  puetitia:  a 
t primis  annis:  iam  inde  à puero  ; à teneris,  ut 
Graeci  dicunt,unguiculis.  . , 

* lo  mi  ricordo,  memoria  tcneo:  hacrct  in  me- 
; moria:  non  e^cidit  ex  memoria, ex  animo  : me- 
meria  tueor,cuflodio. 

..  • Gli  antichi  hanno  fritto  bellifsime  cofe  della  uir 
tu.  praeclara  funtà  ueteribus  ad  beneuiuen- 
dum  tradita,  prodita ,-memoriae  mandata,  mo- 
numentis  coalìgnata  Ixuerarum,  tradita  Jitte- 
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rìs, prodita  litteris,  mandata  litteris,  configuìata 
li treris  ponimeli  data  litteris. 

Ne*  tempi  projperi . optimis  rebus:  in  fecunda 
fortuna:  iucundiflimis  temporibus:  cum  res  ad 
uoluntatem  fluerent:  cum  aduerfi  nihil  cflct. 

Son  /»/è//V*.iniquifiìmè  fortuna  mecum  agit  : 

Eeflìmèmecum  agitur;  opprimor  miferijs:  ha- 
eo  nihil,  in  quoacquiefcam.-perditae  funtres 
meae:  miris  modis  me  fortuna  uexat. 

F igliuolmio , le  lettere  fempredi  utilè^fempre  di 
giacere  ti  faranno,  mi  fili,  femperufui,femper 
delectationi  litterae  tibi  erunt. 


Tu  fei  arrogante,  facis  infolenter . 

EJfendo  tu  fauio , e per  natura , e per  dottrina  , 
non  uoglio  darti  ricordi,  nihil  faciam  infolenter, 
neque  te.tali  uel  fcientia,uel  natura  praeditum^ 
monebo  : facerem  infolenter,  fi  te,  tali  uel  do- 
ttrina,uel  natura  inftru£tum,admonerem. 

Non  attender  à cofeuane . ne  leuioribus  rebus 
tuum  ftudium  des  : ne  tuum  ftudium  ad  inanes 
res  conferai:  ne  compledaris  inania.  j 

La feiar  il  dolore,  animum  à folicitudineabdu 
cere:  dolorem  deponere:  dolori  finem  facere; 
dolori  terminumilatuere. 

Le  lettere,  artes  ingenuae,  liberales,  bonae,  o« 
ptimae,honeftac, libero  dignae,praeclarae,lau« 
dandae:  difciplinae , doótrinae  , litterae,  liti* 
dia. 

La  memoria  della  mia  pajfata  ttita  mi  confolat 


in  anteactac  uitae  memoria  conquiefco  : fuften 

tor 
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torantea&aeuitae memoria;  nitor confcicntra 
praeteritaeuitac. 

Sento, che  ogni  di  più  eloquente  diuengo.  ita  uer- 
for  in  eloquentiae  ftudio  , ut  £xcellere  me  fen- 
tiam. 

Non  hoquèfio  per  «frd.hocnon  agnofeo* 

Lettere  di  un  tenore . litteraeuno  exemplo  j in 
tandem  fententiani  fcriptae . 

Tu  componi  molto  bene.  fubtiliter,&  eleganter 
feri  bis. 

Tu  componi  affai  meglio  dime . facile  cedo  tuo 
tum  fcriproium  fubtilitati,  Se  clegantiae. 

La  guerra-dei  Turco  ha  diff rutta  tutta  l'Vnghe 
ria.  apud  Hunnos  Turcicod5ello  percullà , Se 
proftrata  iacent  omnia. 

La  fortuna  difiruggerà  à qualche  temptf  le  mag* 
por  città,  ui  fortunae  aliquando  perculfoe,, 
& proftratae  iacebunt  ampliflimae  urbes;-c* 
tit  aliquando,  cum  urbes  ampliflìmae  iacc- 
ant , perculfae  ui  fortunac atque  proftra- 
tae. 

Mora, la  iddio  merle , io  mi  trouo  fen\a  fafltdio. 
quod  Dco  fit-gtatiajuacuus  molcftiis  nunc  qui- 
dem  fumj  Dei  benigmtate  fa&um  eft,  ut  nuac 
quidem  omni  moleftia uacem. 

Quando  e la  guerra  dui  le,  non  flofferua  la  giu/li 
tia.  cum  de  iure  publico  ^ifceptacur  armis , ni- 
hileft  legibus  loci» 

Tu  non  atteridi  punto  alla  tip  ut  atiene,  nihil  a- 
gì$  cum  dignitose  • 

Téé 
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ckè  “Tu  Jet  troppo  frano  ,e  troppo  fa  ftidiofo  nel  conuep 

/are.  nimium  acerbus  es,nimium  in  confuetudi 
iut?  nedi/ficilis. 

dc  is  li  fenato  s' inginocchio  a*  piedi  di  Crfare , fi  git- 

t€  a*  piedi  di  Céfare  . ièuatus  fé  ad  Caefa- 
»,  iis  pedes  abiecit  jadCaefarcm  fupplex  accdr 

ip!o,i  iìt. 

-Quando  uederò  io  mai  alcun  fegno  di  libertà  m 
eguf  quella  città,  doue  già  l'artt  liberali  furono  tanto 
honorate ì an  illucefcetaliquando  iile  dies,cum 
:cdoB  in  ea  ciuitare,in  qua  liberales  olim  difciplinae 
c.  florucrunt,  fpecicm  aliquam  libertaria  agno» 
,fpiy  fcam  ? 

$\\iì  Sotto  queflo  Pontefice ,à  Dia  piacendo,  rina feerie 

lagloria  delle lettere,ch' erano  difrutte . hoc  Pon* 
fi#  tifi  ce,  quae  exftin&a  erat,  approbante  Deo , Ut- 
tCa!i  terarum  gloria  reuiuifcet. 
irj,5 1 Se  io  fojjfi  nel  tuo  grado , mi  gouemerei  in  altro 

llCj*  modo.fi  ifto  locoeficm  , aliam  rationem  tene- 
A rcm^aliud  confi lium  fequerer. 

Le  tueparole  mi  fanno  mutar  penfero  • frangic 
( Ari  meum  confilium  oratio  tua. 

Farò  quanto  uorrai.  fctuiam  tuaeuoluntati:  ob 
BtCj  fcquar  animo  tuo. 

Bella  cofa  è,  attendere  all  Sonore . ferui  red  all- 
fthjl  di,praeclarura  cft. 

-jjj i La  maluagità  detempi.tt mporum  uitia:prauf 

tas  te  mporum  : iniquitas  temporum  : iniqua 
( ^ temporum  condicio  : perdita  tempora>mi  ferri- 
£ja,mi{criarum  pleniffimaj  miferijs  referta* 
h ' trilli  (lima. 
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triftiirima,duriffima*,aduerfabonis  artibns^m 
mica  uirtuti , cimi  uirtute  pugnantia,  ini’quif- 
fìmaj  odiofabonis,  infefta  bonis  , infenfa  bo- 
nis.  ■ * v: 

lo  Jludio  ogni  dì  più . ftudium  quotidie  magis 
ingraucfcit. 

Le  occupazioni  non  mi  lanciano  ftudiare.  abdu- 
cuiit  me  à ftudio  negotia-3  auocant  me  3 abftra- 
bant  me  3 abripiunt  me. 

Mi  Sonora  molto.Cumma  me  obferuacia  colie. 

Qrtefto  è il  mio  parere . in  hac  funi  fencen  tia. 

lo  miro  airutil  tuo  pitiche  al  def derio  mio . con 
fulo  tibi,uoluntatis  meae  rationem  non  habeo: 
de  re  tua  potius;  quam  de  uoluntate  mea  , la- 
boro. 

Ho  battuto  auuifo.  mihi  renunciatum  eft. 

Ne  ho  riceuutOjCome  doueua»di/piacere . prò  co 
ac  debui,grauiter,molefteq.  tuli. 

Certamente . fané  quam, fané,  uere, certe, cer- 
to,profe<fto,{ìne  dubio,quidcm,omnino,plane. 

La  riputatione . exiftimatio , dignitas , honc* 
flas,honor,optima  fama. 

Non  fentono gl' infortuni  coloroyche  ut  fono  ufatì. 
aduerfas  res,quorumocalluit animus, quorum 
animo  callum  obduxit  diuturna  confuetudo, 
minime  fensiunt. 

' Mi  dolgo  in  cambio  /#0.tuam,uicem  doleo. 

E'  da  dg/ìderarejil morire  in  uecchie\z.a.  opta- 
bile  eft, affetta  aetate  diem  òbire  uitimum,uim 
mum  obire die, uitam cura  morte  commutare, 

è uita 
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bcs?  éuita  difcedere^itaexccderejrnigrare  è tiita  , 
Bf  huius  lacis  ufuram  amittere,  obire,occidere,in- 
ifik  terirc,  perire , mori,  uiram  finire,  mortem  op-. 
petere  . 

:id$  Viuere  .nitamagereruitam  traducere. 

S«^  muro  fi  fende . hic  paries  uitium  facit; 
.aià  limam  ducit  5 rimam  agitj labem  facit;  Iabefa- 
alt:  ttatur. 

Vede  fi  ogni  co  fa  r/(inafa.proftvatay8c  diruta  an- 
aci tc  oculos  iacent  omnia. 

con  V or r et yC he  tu  ti  tnoderajfi.  velim  te  cohibeas: 

itti  uelim  te  colligas:  uelim  te  ad  modum  reuoccs; 

| |i&  ad  rettam  rationem  reducas  ; intra  rationis  gy- 
1C1)Ì  rum  reuoccs,  traducas . 

Co  fi  penfandoy  ti  confiolerai grandemente . hacc 
{jt  te  non  mcdiocriter  cogitatio  confirmabit . 

,pic:  Molto,  ualde^aximè.magnopere,  maximo- 

pcre,  uehementer, admodum,  etiam,  atque  c- 
jjjjj  tiam  , non  mediocriter,  non  parum , in  primis  , 
J*  praecipué. 

P enfia  à quello,  hoc  tibi ante  qcufos  propone, 
pone,  ftatue,  conftituc  :adanimumrefer:huc 
^ mentem intende. 

j:,:  Ho  perduto  di  molta  rolla,  de  re  tnca  demina 

53  tio  magna  fatta  eftrmagnam  rei  familiaris  iattti 
ram  feci:  graue  damnum  tuli  : magna  detrimea 
jjj,  ta  funi  pafi'us. 

i jj<  Cfueflo  non  fi connìtne  almo  grado . hoc  mani 

10)  'perfonam  minimèdecet,  indignum  cft  tua per- 
no* foua.  
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Nobile,  primarius  > honeftus  j honefto  loca 
natus  5 optimac  incer  fuosciues  conditiomsj 

honoratus*  ..  . . . * , : . 

Egli  ha  battuto  eneteji puh  defilerà* . boni* 
omnibus  perfun&us  eftjoihilnonoptabile  cft 
confecutus  ; ad  felicitatem  nihil  ei  defuit 

Egli  e dotto  in  medicina,  medicinae  (cientiam 
tener;  ìiiedicinam  callèrj  mcdicinamnoui  como- 
di cinaefcientiam  cftaffecutusjmedicinae  Lcien 
tia  excellit,  praeftat,  floret,  ualet  jmédicinac 
(tiens‘ eft , pcrirus  5 intelligcns  . 

lltepo  diminuì  [ce  il  dolore,  dolorem  minuir,ac 
mollit  dieSj  tcmporis longiuqùitas,uetuftas$ 
quae  nobis  à fortuna  infliguntu* uulucra»  ^ 

nantur  uetuftate . ■ ' ^ 

E a,  da  te  fiejfo  quelle  ad  ogni  modo  ha  da  ejjr 
re . quae  futura  omnino  res  cft  , ci  rei  occurrc 
fapienriatua,  eamrem  coniilio  pracripe  , eam 
jemipfe  anticipcs . 

Ber  T amor  .eh' lo  ti  pòrto . qui  meus  elt  ìrt  te 


amor.'  . . , , 

Fammi  quefta  gratta,  hoc  mini  da , largì  re  » 

tribue,  concede,  permitte.  . . 

Bt fogna  hauerriguardo  d quefto . huic  Leiuien* 

dum  eft  rei . , . 

Siamo  uenutrà  tale  « in  eam  fortunali!  deuc* 

&Ìmus . . r 

lo  fon  di  miglior  animo , che  non  moRro  in  utfi* 

tranquilliore  animo  fnro,.quam  uultus  indica^ 

jpuefefert,  oftendù  » 

. v .v/  ~ ì$op 
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jb  Non  mi  dar  cagione  di  mutarmi  di  animo . né 
ioti  committe,  ut, qui  funi,  iscfle  dcfìnam  ; videnc 
iufceptam  in  te  bcneuolentiam  depòham . 

Tu  piangi  le  fci agate  della  republica  . luges  rci» 
jik<  p.ublicae  tempora. 

il,  H 17110  dolwe  è fcernàto  in  parte . aliqòan tu tn 

cdcJ  coepiacquiefcercidoloris  derainutioquaedàfa 
jii-j,  ita  eflf;  leuatus  -eftmcus  aliqua  ex  parte  lu&us. 
icfij  lo  mi  dolgo  del  tuo  dolore  , doleo  dolore  tuun*; 

1(3  dolore  tuo  maefeo  j focius  aegrirtidinis  tuac 
fum,particcps  fum  maeroris  tui . , «,  • 

jjj.  Stflengointolerabil dolore . opprimor,&  uix  re 

c(tj  Efto  dolóri4.' 

Ho  perduto  ciò  » eh* io  haueua . omhcs  & indila 
ftriac,  & fortunaefru&us  perdidi. 

Non  ho  niun  aiuto , quo  confugiam , nihil  ha- 
oC3  -beo  j cmnia  me  defkiumj  erepta  mihi  funt  onj 
pj  j uia$  mihi  omnia  perierunr. 

1 Ho  fatto  quel , che  non  uoleua . fregi  me  $ uici 

^j,  anim  uni;  conoidi  ani mum,  &uici. 

Non  sò}  come  confolarmi . non  uideo , qua  me 
jjjj  ratione  fuftentem  ; nulla  ratio  eft,  quo  confa. 
giam,ubi  coiiquiefcam^bi  curas,doIorefq.  dc- 
ponarnj  leuatio  mihi  afferri  nulla  poteft. 
il  dolore  fi  rinuoHa,  rccrudefcituulnus. 
i Vi  e da  penfar  affai,  raagnae  deliberationis  ree 

c& 

'p  T ho  padre  fi  porto  molto  honorat amente  in  tutti 

■j,  i magi  firati , ch'egli  hebbe . pàter-  tuus  -,  quos  ac- 
cepit  magiftratus,  omaes*  magnificenti  (lìgie  » 

i ' ~ 
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‘atque  optimegcffic. 

. Ogni  Jperan\a  ne  ho  perduta . fpcm  omnem 
prorfus  abicci . 

• Non  defidero  piagli  honori . omnem  abieci  cu 
piditatem  honorum. 

Mal  uolontieri  cominciai  la  guerra,  imiitus  ini 
.tia  belli  fufeepi . 

. Attendi  à fornire  la  guerra,  «trema  belli  per- 
fequere . 

Non  ucglio  darmi  in  mano  di  un  mio  nemico . 
hoft:  me  non  credam  : non  faciam , ut  hofti  me 
tredam . 

Il  Signore,  is,  penes  quem  eft  poteftas;  pencs 
quem  omnia  fuut  ; qui  dominatur;  cuius  in  ma- 
nu  fnnt  omnia  j qui  tenet  omnia  ; qui  rem  tenct 
publicam  ; qui  ai  bitratu  Tuo  cun&a  moderarur. 
Se  regir,  cuius  ita  poteftas  patet,  ut  omnia  com- 
jde&aturjcuius  dominatu  ni  hil  uacat . 

Fuori  della  patria . in  externis,  acque  alieni* 
locis. 

La  tua  robba  e mandata  à male,  fortunae  tuac 
* diflìpanturrresfamiliaris  tua  diflìpatur , difpcr- 
ditur , accipit  iniuriam:impetus  intuas  fo nu- 
li as  fiunt . 

Non  ho  tnodo  di  potergli  parlare,  ius  adeundi  ad 
cum  non  habeo . 

Non  mi  chiamano  à dar  loro  aiuto . non  adlii- 
benrme. 

Non  ho  chi  preghi  per  me . egeo  deprecatorc; 

Ho  perduto  l'animo  per  tante  auuerfità  tot  me 

male 
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mala  frègerunt:  fregitmc  uis  calamitatum  : ui- 
ftus  fummalis. 

Accomodar  fi  alla  qualità  de  tempi , e cofa  dx 
fauio.  fapientis  eft,  tempori  cedere  , parere  ne- 
ceflitati,feruire  temporibus,  confulere  tempo-  ' 
ribus. 

Cefare  amaua  i buoni  ingegni . Caefàr  fauebac 
ingeniis. 

Faro  l'ufficio  dell'amico . fatis  noftrae  coniun- 
&ioni,  amoricj.  faciam . 

Quanto  mi  farà  lecito . quantum  mihi  res  con 
cedet. 

Mt  da  fastidio  il  uedere  : non  mi  curo  di  quel 
ch'io  odo . moucor  oculorum  ienfu  : quac  auri- 
bus  percipio,dc  iis  minus  laboro. 

Questo  difetto  non  eie.  non  habet  id  uitiires. 

• Per  quanto  fi  uede.  ut  n\mcc\mdem  elt  : ut  res 
habet  : quomodo  quidem  fé  res  habet:ut  res  in- 
di cat. 

Egli  è fatto fignore.  omnia  delata  ad  unu  flint. 

lo  ogni  cofa  ti  ubidirò, fguiro  il  tuo  configlio  fa 
ro  a modo  tuo.  omnia  gerani  ex  au&oritate  tua  : 
nihilagamfine  confìlio  tuo:  quidc]uidagam,te 
auctoreagam:  nihil  non  agam  coniiiio  tuo  : ni- 

Zj  o 

hi!  ftatuam,mfl  te  con  (ulto  . 

Huomo  sfrenato.  ferox,&  impotens  : modum 
ignorans. 

Fio  fimo  la  roba,  opes  in  minimis  pono.poftre 
mac  omnium  reru  mihiopes  funt:  minimi  opes 
reputo,  minimi  duco , minimi  pendo , mimmi 

E puto> 
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pino,  minimi  facio,  minimi aeftimo , flo'cci  itr> 
ciò,  floccinon  facio  ; ( idem  enim  fignificatui> 
fiueadfit,fiue  abfit  patriota.  Non ) minimi 
fune  apud  me  opes  * nullo  apud  me  opes  loco 
{unti  minimi  ponderis  apud  me  fune  opes  ; par- 
ili momenti  fune  opes  apud  mej  poftremum  a* 
pud  me  locum  opes  tenenti  de  opibus  mini» 
munì  laboro. 

Con  finterò  il  grado  mio.  tenebo  ftatum  meu  j 
locum  meu  cucbor  jdignicatisfamam  feruabo* 

Laforrtma  è.  caput  illud  eft. 

Tn  commetti  ogni  [celerità  ferina  tterun  rijpettù» 
fmlla  tibi  eli  ad  facinus  uerecundia  j nullum  ti- 
bi  peccandimodum  uerecundia  ftatuit  5 pecca» 
abie<£la  prorfus  uerecundia;  pcccas  fine  modo*» 

. Attendi  x faluarti. coufule  incolumitati. 

Vedi  di  conferitore  la  tttarobba . confale  folcir- 
niseuis. 

N on  ho  potuto  far , che  non  ti  ferina . n on  p o tui 
nihil  ad  ce  litterarum  dare;omninomihifacicn 
dum  putaui,utadee  fcriberem. 

Alcuna  uolta  dubito  un  poco,  imerdum  miti 
nenie  in  mentem  fubuerert. 

Quello  importa  per  ogni  tij}  etto.  hoc  in  omnes 
jpartes  ualct. 

Dfjiderolatua  f*lue’{z*  . faueo  (aiuti  tuaé« 

T i faro  cono feer con  gli  effetti,  iz  cibi  praeftar 
bo. 

Farò  perlui  dì  eh  io  potrò,  aibuamei,qaac  pò 

- • - •*  . ^ i 
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Affai  tri  flit  no  nell  a mi  hai  data,  non  iucundif 
flmum  nunciumattulifìi. 

P*rr/>*.digredi:abire:difcedeie:proficifcr. 

fornire  l'ufficio  di  render  ragione,  ìurifdidiouc 
abfolucre, con  lìcere. 

Fu  ferito,  percullus  eft:uulnus  accepit;  plaga 
accepit;  uulnus  tulit. 

Subitamente,  incontanente,  ferina  indugio,  f ibi- 
tOy  immantinente,  confeftim,  e ueftigio , quam- 
primum,fiatim,  fine  mora, nulla  fada  mora,nul 
lainterpofita  mora,ilico. 

Nel  far  del  giorno,  prima  luce;  fummo  mane; 
diluculojprimo  mane;  cum  lucefcerct;albe  ficco 
Ce  die;  in  orni  folis;  oriente  fole. 

Egli  è ito  in  angofcia. animus  eum  relicjuit,defti 
tuit,defecit;deÌK]uium  animi  paflus  eftjdefe- 
cit;  intermortuus  efb 

£x  fato  ammalato. motte  afFedus  eft;mors  éi 
eft  aliata  ; uis  illata;  caefus,  occifus  , inter- 
fedus  , uita  priuatus  , trucidatus  , obtrunca* 
tus  » 

Vilijjtmo  huomo . teterrimus,  obfcurus,  infi- 
mae  condicionis,nullius  loci,  poftremi  ordinis, 
coatempti/firaus,poftrcmus. 

Io  gli  feci  fare  affai  honorate  effeyuie  • funus  ei 
/àtisainplumfacieudum  curaui . 

Robba,  res  familiaris;res  domcftica;opes;  fox- 
Cunae;  copiae;diuitiae. 

Se  io  batterò  il modoSi  mi  hi  cric  copia;  fi  facul 
•atem  habtbojfi  ait,ut  pofiim. 

~ E a»  li 
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lo  penfo  di  fargli  uri honorato  dipojtto . prae- 
clarum  ci  monumentum  facete  iu  animo  ha» 
beo. 

lo  ti  ueggio  inpoca  riputatione . uidco  te  abie- 
&um,  mdeo  te  iacere. 

Nelle  mie  [augure  adopero  gli  amici . aliorum 
opibus  cafus  meos  fuftento. 

Non  ho  patito  molto  nella  guerra . nulla  me  in 
bello  perculic  infignis  iaiuria. 

Sentoeflremo  affanno . conficior  curis. 

Ho  perduta  la  robba.  naufragium  feci  rei  fami 
liatis. 

Ho  liberata  dalla  ruma  la  patria . patriae  in- 
cendium  cxftinxi;  patriam  feruaui$ab  exido  pa 
triam  uindicaui. 

Egli  è honoratijfimo . grada,  au&oritate, gloria 
flore  t. 

V ino  mal  contento , pieno  di  malinconia,  ipfe  mi 
hi  difpliceo,  ipfe  mihi  odio  fum^uitam  mihi  a- 
ceibam  puto. 

Scn  affuefattoà  tal  forte  diuita  ì ei  me  uitae  gè- 
neri , & natura , & uoluntas  , &c  confuctudo  af- 
fli c feci  t. 

T iccnfolero.  abducam  te  à moleftiis  ; leuabo 
tuum  luélum  ; liberabo  te  dolore  jmedebordo 
lori  tuo;  folanum  alFeram. 

• : Tu  pud  far  queflo  meglio  di  ognuno . hacc  in  te 
faculcas  fummaefì. 

Non  ho  modo  di  confolarti*  cui  coniblandi  fa* 
eultasinmenoneft, 
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Bifogna  ejfer ^//o.exquiflta  quaedam  ratio,  & 
dottrina  requiritur. 

2nfin  da  gioitine  tu  fofii  dotto  nelle  lettere  bum* 
ne.  à pucritia floruiftt  artibus  iis,  quac ab  huma 
aitate  nomen  acceperunr. 

Confiderà  quel  che  ficomtenga  ad  impari  tuo , 
al  tuo  untore , a tuoi  /ludi,  alla  tua  paffuta  uL 
ta,  quid  fit  forti,  & fa  pienti  hominc  dignum, 
quid  grauitas,  quid  altitudo  animi, quid  atta 
tua  ulta , quid  ftudia  , quid  artes  , quibus  à 
pucritia  floruiftì,  à te  poftulent,  tu  uide- 
bis. 

Ho  gran  uolonta  di  far  teco  parentela,  ualde 
ad  conci liandam  tecum  affinitatem  propenfus 
eli  animus  mais. 

Hebbi  da  lui  flrana  riffe  fi  a . trifte  refponfum 
tuli. 

Non  ttorrei,  che  la  tua  troppo  modefia  natura 
foffe  cagione , che  tu  ti  r 'tmaneffi  di  comierfar  con 
lui.  nollem,tuus  tibi  pudorcius  confuetudiuem 
clauderet. 

A poco  à poco  mi  faro  fuo  familiare . infinuabo 
in  illiusfamiliaritatem. 

Cercherò  tutti  i modi , col  quali  penfero  di  poter 
dar  effetto  al  defìderio  mio.  omnes  uias  pere- 
quar, quibus  putabo  me  ad  id.,quoduolo  , per- 
uenire  polle*  inibo  rationes  omnes,  ut  uod  com 
pos  fiam.  ( 

Vfa  la  mia  robba  nc  più  nè  meno , che  s ella  foffo 
tua*  nikil  in  re  familiari  meaeft,quod  ega 

' £ 3 aulita 
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malnr)  mcum  c(Te,quam  tuum; 

Hai compofio  di  b e Infimi  libri . praeclara  flint, 
quae  ingcnio,ftudioq.  peperifti. 

Se  in  cottjto  tuo  enfi  reo  flato  onderai  ricordan- 
do fi  quei  che  è auucnuto  in  ogni  tempo  a pari  tuoi  s 
grande  conforto  ne  riceuerai . fi  ,quaetui  fimili- 
bus  uiris  in  orimi  sctate  acciderint,  ifto  tuo 
tiiftiflìmo  tempore  coliiges  5 ualde  te  iuuari 
fenties. 

: Non  ci  è piu  liberalità  al  mondo . ne  ueftigium 
quidem  ullum  eft  reiiquum  nobis  liberalitatis. 

La  co  fa  uà  bene;  pofiiamo  contentarci . agirne 
praeclare. 

Crandiffimi  infortuni  fi  affettano*  grauiilìma 
impendentmala. 

Si  uede^che  feguirà  uccifione . cacdam  rcs  often 
tat. 

Ho  prefi  queflo  partito  pernecefjìtà  . hoc  ceni 
confilium  neceflìrate  coaétus.  inhoeme  conri- 
lium  neceflìtas  impulit,detrufit,egit. 

Per  mia  ficure\za  attendo  à farmi  degli  amici • 
muniomeamicis. 

Niun  male  può  auuenire  à chi  con  puro  cuore 
ama  Iddio. qui  uere,&ex  animo  Deum  diligunr, 
ij  periculorum  omnium  funt  expertes.* 

Perche  ti  lamenti  di  cofa  * cheauuiene  a tutti  $ 
cur  propriam  fortunam  poftulas?  cur  fortunati! 
communem  recufas?  cur  praecipuafondicionc 
eflèuis? 

' le  ti  prego , per  quanti  fi  f care,  thè  noi  pome 

ritornati 


Dell’Epift.  di  CIc.  71 

titornattingratia.  rogo  tc,  pio  reconciliata  no* 
(Ira  grada;  rogo  tc,  prò  eo  quanti  noftram  gra* 
tiae  reconci  liationem  faci«. 

Ter  una  parola  non  fi deuea  cercare  di  minar- 
lo. ob  di&um  oppugnando  capite,  ac  formili* 
non  fiiit. 

Trouomi  in  efirema  doglia,  in  lu£u,&  fqualo 
•te  fum. 

In  cofa  ninna  imi  ti  am  oi  ncfiri  maggiori . n&il 
admimftramusmoie  maiorum. 

Non  fi  Jpauerà  riguardo  alia  tua  uecchie^f- • • 
,parum  te  defendet  fene&us. 

Gli  è flato  hauuto  riJpettOy  per  ejjerdi  caffi  Jjoù 
norata,  fublcuauiteum  familiae  dignitas. 

Non  cejfrb  mai  di  amarla  republica.  i rep;me 
aiihil  abducet. 

* * 1 cattiui  uffici  de  tuoiparenti  hanno  gunfla  la 
fiorirà  amiritja.  amicitiam  noftram  tuotum  ini 
Tquitas,tuorum  arres  labcfa&arunt. 

Se  farai  a modo  miot  in  quella  tanto 'importarti 
te>e  tanto  h onorata  imprefa  faremo  fcmpr e contar 
elicompagni,  ft  me  audies,  noftram  inter  nos  fan 
ti,8c  tam  pracclari  munens  (òcietatem  nulla  rea 
diri  m et. 

Tu  mi  hai  fatto  notdhilìjfimi  fauori ornatu® 
^iim  à te  rebus  ampliftimis , atque  bonorificen* 
iiflìmis. 

Se  io  potrò  in  alcuna  parte  dimoflr  armiti  gratti 
ù quam  tibi  uoluntatis  mutuae  partem  tribuero 
pioterò, 

S 4 Ognun & 


7i  Locutioni 

Ognuno  ne  rife  alquanto . mediocris  quidam 
cft  omnium  rifus  confccutus. 

Vorrei  e/fir  lodato  da  te.  teftimonium  aliquod 
tuaeuocis  habere  uclim:  uelim  à te  Jaudibus 
oruari:  /audem  mihi  uelim  abs  te  tribui. 

Deuenoi  fratelli  amarfi l’un  l'altro  • parem  in- 
ter fratres  uoluntatem  accipi>&  reddi,  iuseft. 

Mi  tornauano  bene  : tornati  ami  in  concio  a fat- 
ti mìei.  meae  rationesita  tulerunt. 

Ogni  dì  maggiormente  mi  contento  di  bauer  ba- 
ttuto quella  opinione . eius  mei  coiihiii  maiorem 
in  dics  capio  uoluptatem. 

Ione  boricettuto  quejlo  utile . hunccepi  fra* 

ftum. 

Tu  bai  parlato  di  me  con  poco  riguardo  de  IT ho- 
ncr  mio.  contumeliofa  fuitin  me  orario  tua. 

Tu  non  mi  aminome  lo  tt.mutuo  mihi  non  re- 
fyondet animus  tuus. 

Tu  non  fai  quel  che  io  ho  fatto  per  te.  meis  in  tc 
meri  tis  non  rcfpondes. 

loti  amo  grandemente  .tam  tibi  fumamicus, 
<jua  qui  maximememo  me  in  te  amando  uincit. 

Molto  mi  piacele  he  cotanto  tu  ami  tuo  fratello. 
fraterna  ifta  tua  humanitatis,ac  pietatis  piena 
tioluntas  admodum  mihi  proba  tur. 

Egli  fi  apparecchia  con  tutti  i modiy  che  pilotila 
mina  mia.  omnem  fuum  in  perniciem  meam 
conatum  parar. 

Fa  ufficio  con  lui , che  fi  rimuoua  da  cofi  fati* 
f enfierò.^  cum  iiio,uubillamente  defiftac. 

Noti 
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Non  è piu  inmiapotefià  di  farlo . mihi  noia  eft 


integrimi. 


Ncn  dette  il  giudice  punire  alcuno,  ferina  udirle 
fne  difefe . iudex  animaduertere  inquemquam, 
indica  caufla.non  debet. 

Non  è da  Infoiarlo parlare . dicendi  poteftas  ci 
facienda  non  eft:  priuari  eum  fermouis  haben- 
di  poteftate  oportet. 

Bi fogna  punire  icattiui.  animaduertendum  eft 
in  homines  nocenresriufta  eft  in  homines  im- 
probos  animaduerfio:  animaduerfione  uti  ad- 
uerfiis  improbos  oportet  : improbi  afficiendi 
funt  poena:  fumendum  eft  de  improbis  ruppli'- 
ciuni:  capere  poenas  de  im  probis  aequuin  eft: 
luant  improbi  poenas  faótis  dignas  : debitura 
fupphcmm  nefarii  homines  perfoluant:  digna 
eorum  fa&is  animaduerlione  improbi  plc&an* 
tur. 

Muouer guerra . bcllum  conflare , concitare % 

fufcitare,excitare. 


Conofcerai  di  hauer  a fare  con  uno , che  non  ha 
temenza,  fenties  cibi  cum  minime  timido  rem 
efle. 


Non  hebbe  maggior  penftero , che  di  rumarmi 
comunque  poteffe  . nihil  ci  deliberatius  fuir, 
quam  me,  quacumque  ratione  pofl’et , euerte* 


le . 


Ogni  tre  parole  mi  nominaua.  tertio  quoque  uer 
bo  meappellabat. 

Conforza , e con  empito  cercò  di  rumarmi . ui 

v'  me  , 


Y4  t,ocntioni 

*e>atque  impreflìone  coaatus  eft  eucrtere* 

Non  mi  ha  detto  parola  di  quefta  fua  intenti •• 
tee.  nihil  impcrtiuit  mihi  fui  confilii. 

Tu  fii  flato  offefo  gr attamente,  e pare,  che  tu  non 
te  ne  curi,  acerbiffimam  iniuriam  cura  accepe- 
*is,remiffo  tamen  animo  uidcris  effe  , ac  diflò- 
luto- 

Quanto  pojfo.  prò  meapattc^  prò  mcauirili 
parte* prò  uinli  $ prò  uiribus  ; cun&is  uiribus  ; 
omnibus  neruis  j toro  pe&ore  j ornili  meo  /In- 
dio* quantum  eft  in  me^  quantum  eft  in  me  pofi 
tum,  in  me  fitum-,  quantum  quidem  praeftare 
pofliimi  quo  ad  pofl'um jquantum  ualeo  j quan- 
tum confequi  uiribus  poflum. 

Turni  fei  mancato-  defcrtus  fum  ab  o/Eciis 
tuis*  officia  tua  dcfidero,rcquiro. 
lo' l prono  in  me  fteffo.mcus  me  fcnfuts  admonet. 
lo  merita ua  di  ejfere  aiutato  da  te . utendum 
mihi  fuicauxilio  tuo. 

Confiderà  bene , fe  io  ho  ragione  di  dolermi . ae- 
quum  te  iudicem  dolori  meo  praebc. 

Troppa  mi  offendi,  e troppo  a torto . acerbe,cru- 
dcliter,fine  caufla  abs  te  oppu&nor. 

Io  mi  fiordo  dell' ingiurie  paffute  per  i benefici i 
thehora  mi  fai.  tuac  ueteres  in  ipeiniuriac  no- 
uis  officiis  leniuntur. 

Non  mi  prometto  meno  di  te,  che  di  mio  fratello, 
in  ogni  occorrenza,  non  m'nms  auxilii,  ac  prae- 
jfidij  in  te»  quara  in  meo  fraue , mihi  confti- 
t uo. 
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tft>  fatto  pace  co ’ miei  nimici , per  amor  dell a 
repub  he  a.  meas  inimicitias  rcip.  donauij  uici 
odium,  & iracandiara  rsip.  caufla ; cum  inimi- 
cis  redini  in  gratiam , reconciliatus  funi  reip; 
caufla. 

Tu  uorrai  Studiar,  che  non  potrai . tempus  co- 
lendac  uirtutis  aliquando  fruftra  reuocabis. 

Ti  prometto  di  douer  fardo  che  uorrai.  omni- 
bus in  rebus  me  fore  in  tua  poteftate  cibi  confir 
ino. 

Non  e piu  tra  noi  queir amor t,  che  foleua . ali* 
quideft  de  noftra  beneuolentiadetra&umj  ali- 
quid  eft  de  noftra  coniun&ionc  imminutum. 

Tu  fai, quel  ch'io  ho  fatto  perlai,  meorumin 
illum  ftudiorum,atque  officiorum  confcius  e$* 
Ho  fatto  per  te  quanto  ho  potuto,  omnia  funt  à 
me  in  te  profeta. 

Intendo, che  dici  di  me  alcune  eofè  enormi . nefk 
ria  quaedam  abs  te  audio  in  me  confcrri. 

Contra  di  me  hai  operato  non  fi  che. abs  te  quid 
dàm  eft  in  me  profettum, 

Quanto  io  uerfo  di  te  babbi  operato,  ne  fon  con? 
fapeuole  a me  Jlejfo . meus  in  te  animus  quam  fin* 

fulari  officio  fuerit,teftis  ipfe  mihi  fum»teften». 
abeo  confcientiam  meam. 

Non  uoglio  affaticarmi  indarno,  non  faciam,ut 
•peram  profondarti, ac  perdam. 

Ho  durato  gran  fatica,  plurimu  babui  negoti/.’ 
La  cofa  ertmeffa  à Gennaio. in  lanuarium  rcic 

ftaicscft, 

* i.*-*  Ognuno 
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Ognuno  conofce,che  Antonio  mi  è mancato.  An 
tonij  erga  me  officia  omnes  defiderant. 

Camillo  libero  Roma  dall' ajfe dio  de ’ Francefi  • 
Camillus  urbem  oblìdione  Gallorum  exemit.  , 

Hanno  perduta  la  gran Jperanzajhe  hauettanOm. 
ex  magna  fpc  deturbari  iacent. 

Ve  deranno  tutti , quanto  mi  fi  a a cuore  Vhonor 
tuo.  ftudium  meum  dignitatis  tuae  ucl  tucn- 
dae , uel  etiam  augendac  fummum  omues^  ini 
telligent. 

D » • 

Crandiffìma  lode  con  le  opere  tue  ti  hai  acquila 
fa. non  mediocrcm  tibi  Jaudem , aut  obfcuram  , 
auteiufmodi,quaefilentio  poffic  praeteriri,  tua 
tibi  fa&a  pepererunt. 

Ho  prefo  à difenderti  del  continuo,  in  qualunque 
tofa  può  effer  di gionamento  all'honor  tuo . fufce- 
pi  mijji  perpctiiam  propugnationem  prò  omni- 
bus ornarnentis  tuis. 

Ho  fatto  pienamente  quel  che  la  noflra  antica  a- 
tnicitiarichiedeua.  debitum  ueteri  noftrae  necef 
fitudini  officium  cumulate  reddidi . 

Ho  contefo  piu  che  mai  faceffi per  tua  cagione  con 
£oloro,che diceuano maldi  te.  cum  tuis  obtreifca- 
toribus  tuacaufla  contenzione  tanta  decertaui, 
quanta  numquam  antea.  w 

Certi  maligni , pieni  d'inuidia,  fanno  ufficio  con - 
tra  di  te  in  ogni  occafione.  quaedam  peftes  homi- 
num,laude  aliena  dolentes3omnibu$  te  locis  op 
pugnan t.  ;,r.  . . 

Non  mancherò  mai  di  honor urtile  confammo#  t 

ce» 
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Wii  con  gli  effetti,  numquam  mihi  tui  aut  colendi 

autornandi  uoluntas  deerit. 

4 Nella  tua  pro/pera  fortuna.  floremi/Iimis  te. 

em  bustuis. 

Donna  nobittffma,eualorefìffma.  primaria  fé- 
mina,  omnium  q.  praeftantiflìma . 
fa  Ninna  cofa fanno  fenza  me. meis  confilijs,  mo- 

!■?  tiitis,{hidijs,adionibusq.  nituntur. 
i«u  In  ogni  tuo  affare  promettiti  di  me  piu  che  di 
ognuno,  nihil  tibierittam  promptum  , aut  tam 
paratum  > quam  in  omnibus  rebus } quae  ad  uo- 
iirii  Juntatem,ad  commodum,adamplitudinem  tua 
ii*>®  perii  neant,opera5cura,diligentia  mcaj  profiteor 
tibi,atque  polliceor  eximium,  & {iugulare  meu 
M1  ftudium  in  ornili  genere  offici;,  quod  ad  lione- 
fafp  ftatcm  tuam,adgloriam,  ad  rem  tuam  fpe&et  ; 

0 nulla  tibi  in  re  nequeftudium,  neque  beneuo- 
lentia  mea  deerit. 

01  Cercherò  la  tua  grandezza  con  ogni  diligenza • 
ttti  tuam  amplitudinem  fludiofisfime  comple- 
tar. 

'(tilt  De  fiderai  fempredi  f armiti  amico  quanto  po* 

iflti  *eJfl  pin  • fpetaui  iemper,  ut  tibi  poflem  quam- 
maxime  effe  coniuntus  . 

Infin  da  quel  tempo  ,c  he  cominciai  hauer  uff  cip  a 
M hlict.  ut  primum  remp.  attigi. 

Effondo  f alfe  le  cofe^he  à tegame  ci  fonofta • 
dette  da  chi  poco  ci  ama  , uoglio , che  noi  ce 
le  dimentichiamo  affatto  . quae  ad  utrumque 
^ woftrum  ab iniquis  uoftri  delata  funt,  ea  cum 
Hi  falla 
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falla, inaniaq.  Gnt,  euellantur , pcnitus  ex  ornai 
memoria, uiraq.uoftra. 

Huominidapoco.  pufilli  homines. 

Prenderò  la  dtfefa  tua  in  ogni  cofa.  tc  totuitì,  fd 
Tei  piami  omnia  prò  commodis,  acque  ornameli 
tìs  cuis  onera, ac munera  tuebor,&  fuftineboidc 
fendam  ce  in  omnes  parces. 

Tu fatiche  non  manca  mai  chimi  fa  contraffa 
fcis  mea  fortuna  facile  obtre&atores  inuenire  « 

Per  amor  tuo  re fiero  di  punirlo,  animaduerfio- 
fiem,  & fupplicium,quo  ufurus  eram  in  eum,re 
ditto  tibi,&  condono. 

Se  io fojft  sfacciato  come  tu.  fi  tufi  os  haberem. 

10  ho  una  difgratia particolare.  longe  alia  con- 
dicione  fum,ac  ceceri:  (iugulari  fum  farorpraeci 
pua  mea  fortuna  eft. 

11  freddo  mi  cacciò  di  là . inde  me  frigus  de  tra 
fit,eiecit. 

Ni  uno  ufficio  per  tuo  amore  ricufrò  . uelim  ita 
txiftimes,  nullam  elle  rem  ncque  tam  magna, 
ncque tam  paiuam,quae  mihi  auc  difHcilis  ,aut 
parum  me  digna  uideatur:  omnia , quae  in  tuis 
rebus  agam,  & non  laboriosi , &c  houefta  iride- 
li  un  tur. 

Vna  certa  mia  uergognajoco  conutneuole  à g&* 
lant'  bicorno  ymi  ha  ritenuto,  dcterruitmepudoi 
quidam  meus  paenc  fubrufticus» 

Vejìdero grandemente. ardeo  cupiditate  incre- 
dibili: cupidirate  flagro  : Audio  fum  incenfus  ; 
Amore  flagro*  incredibili  teucor  cu  pi  di  tace*  ue- 

^ hemenu 
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‘lomenti  quadam  cupiditatc  rapior  $ alacris  ani* 
ino  fum. 

Vorrei, che  tufcrmeft  delle  co  fi  mie.  ueHm  à re 
noftrorum  temporum  confilia  ,atque  cucntiiD 
litteris  mandari  j uclim  res  noftras  monumenti» 
commendar! tuisj  noftrum  nomcn  tuisdlluftra-* 
ri,&  celebrati  fcriptisualdc  uelimj  uelim  tuis 
©mari  fcripds  5 gJeriae  fempiternae  commea» 
«lari  per  te  espio. 

Son oecupAtiJfimo.  grauiflimis  rcrum  fufeepta* 
lum  oneri  bus  premer. 

Se  a qtiefle  con  tutto  l'animo  penjerai.  fi  hac  iti 
le  m cns  tua  tota  ucriabi  tur. 

Antiueggo  cerno,cerno  animo3pro(picio,tart| 
quam  ex  aliqua  fpecula  profpicio. 

Tu  fei  sfacciato.  tranfisuerecundiae  fines. 

li  giudice  non  deue  muotmrfi  à pajftone.  iudex  af- 
fici grada  non  debet. 

lo  ti  amo  grandemente  ; tna  non  uogtio  perle  dir 
bugie  ; amori  erga  ce  reco  multum,  plus  tamen* 
quam  ueritad,  non  largiar:  amori  in  ce  me» 
plus,  quam  concedir  uentas,non  dabo. 

Ccnuienfi  à te, più  che  ad  altri , il  trattar  cjuefia 
materia . materies  digna  eftfacuhate,&  copia 
tua. 

T rudimenti, inganno, frode.  perfidia,infidiae  * 
proditio. 

Vari  auuenimenit . ancipites,  ilari jq.  cafasj 
cuenta  uaiia  : rempoxujn  uaxACCates,mcifiitudi- 
»efq.  forcmiac*  : / 

Tue 

_ - 


$o  Loeutloni 

Tuo  padre  molto  honoratamcnte  morì . pater 
tuus  exitu  notabili  intana  conclude. 

Si  riceue  un'infinito  piacere  . cxpletur  ani- 
naus  uoluptate  : animus  uoluptare  perfundi— 

tur. 

Separare,  fciungere:  feccrnere:  feparare. 

Tiu  caro  mi  -farà,  mihi  eritopratius. 

•'  • Cerco  di  farmelo  amico. aucupor  eius  gratiam: 

do  operam,ut  eius  colligam  gratiam. 

A queflo  modo  farai  tenuto  ingenio/o  . ingenii 

glori  am  confequeris. 

Non  e da  flimar  meno  Agefilao , che  Epaminon- 
da. non  minus  perhibendus  eli  Agefilaus,quam 

Bpaminondas.  . 

Huomo  riputatole  molto  pr attico  ne  fatti  aeiut 
republica , e conofciuto  per  buono  . uir  clariflimus, 
fpecUtiffimus  , & in  reip.  maximis,  grauiU 
tfmisq.  cauflis  cognitus , acque  in  primis  prò- 

batus. 

Maggior  allegre %z.a  ricetterò  . praeltantius  mt- 

hi  fuerit  ad  animi  laetitiam. 

Piti  giouerà : alla  memoria  del  mio  nome . ad  me, 
nioriae  dignitatem  erit  praeftantius.  ^ 
Kallegromi  affai  dieffer  lodato  daperfona , a cut 
„ fi  crede,  laudemmihi,  & cuna  laude  teftimo* 
niumuiri  grauis  impertiri  ,ualde  laetor.  prae- 
conium  nnhi , atque  adeo  teftimonium  tnbui 
ab  eo,  cuius  oratio  pondus  habet , fumine  gau- 

Prolungare  « producete  : proferre  i diffèrre: 
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in  aliudtempus . 

• Fornire,  fare, condurre  à fine , recar  a fa , dar 
€ompimento, metter fine,  conficere,  perficerc,  ad 
cxitum  perducere,pcrpolirc . 

lluomo  forte  . contra  fortunam  paratus,atquc 
armatus:  res  humanas  praedare contemncns . 

In  me  ftejfo folaments  io  mi  confido,  non  aliun- 
de  pendco , nec  extrinfecus , aut  bene,  aut  male 
uiuendi  fufpenfas  habeo  rationes. 

Ho  quetto  fermo ptnfiero  . haccmihi  cogitatio 
penitusinfedit. 

Ogni  cofa  è difimtta . quid  e fi  no  ita  affcdu,ut 
id  no  deletum,cxflindamq.  omnc  efle  £ateare? 

Se  tu  mirila  republica , tutta  la  uederai  in pejft 
mo fiato,  circumipicc  omnia  membra  reip.uuU 
lum  repcries , quod  non  fiadum , debilitammo 
quefìt. 

1 tuoi  ricordi  mi  confolano . tuis  monitis  dolo- 
rem  abijcio* 

Niuno  può  e (fer  nè  tanto  ardito , nè  tanto  fatuo  y 
quanto  tu  ha  i dim  oprato  dt  ejfere . plus  piacili  ti- 
fti,quam  e fi  ab  animo  cuiufquam,  autcontliio 
poflulandum . 

Tu  mi  hai  co f or  tato.  leuafli  me  aegritudine:ab 
durifli  me  à molefljs,& angoribus.-lenuifli  me. 

Gli fiudi  gioii  ano  in  ogni  tempo,  fludijs  fecundae 
res  ornarur,aduerfàcadiuuantur:  à fludijs  dele- 
datio  pccitur  in  fècuda  fbrtuna,falus  in  aduerfa. 

Troppo  fi  malinconico . nimium  te  triflitiae 
t rad  idi  Ili. 


F Sempre 
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Sempre  tu  componi  ccfe  belle , & honorate.  fcm«* 
peraliquid  ex  te  promis,  qùod  alios  dele&er,tc 
jpfom  laudibus  ìliuftret. 

Sei  piu  di  tutti  ignorante . infeitia  omnes  uiu* 
cis  : folus  aperta  non  uicles. 

Pregoti, per  quanto  io  pojjo  teco . prò  eo,  quanti 
mea  cft  apud  te  £ratia , contendo  : rogo  te  pr# 
co, quanti  me  facis, quanti  apud  te  fum  . 

Luffa  in  parte  ,fein  tutto  non  poi , qttejìi  affan- 
ni. laxa  te  iftis  raoleftijs , fi  prorfus  exfoluerc 
non  potes . 

Sitile  tue  lettere  chiaramente  hotieduto  1 umo- 
resche turni  porti,  omms  amortuus  ex  omnibus 
fe  partibus  oficndit  in  tuis  litteris. 

Non  furò  mai  più  di  buona  uoglia . iucundita- 
tem  in  omne  tempus  amifi  • 

Il  mio  dolore  non  riccue  conforto,  tanti  uulncris 
xcmedia  nulla  funt . 

La  no  fra  amici  tu  è perfetta,  quod  uinculuìr», 
quae  res  dccft  noftrae  coniunaioni ? ad  fiim- 
mum  peruenitamicitia  noftra . 

Studio  del  continuo,  litteris  utorafildue. 

Non  so  doue  ricorrere . quod  mihi  poreli  efff 
perfugium  ? quo  confuciana, non  habeo  . 

Non  è rimedio  a miei  affanni . molcftis  flu- 
dti bus  ia&or>&  àportu  excludor , 

Piu , che  uiutrò , farò  piu  mifero . uita  mea  mi- 
ferrimi  temporis  erit  propagalo . 

Studio,  per  non fentìre  alquanto  il  dolor  e, non  pet 
liberarmene  affatto  . à iiteeris  non  medi  ci  naia 

perpe- 
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perpetuarci , feti  exiguam  doloris  obliuionem 

peto . 

Tu  ti  doleìl'^ma  non  molto , nella  mia  fetagura* 
in  meo  cafu  ita  doluifti,utàfumn>i  lu&asacer- 
bitate  cu u s abeflet  dolor. 

Se  non  potrò  consolarti  affatto , confolerotti  in 
parte,  leuabo  doiorem  munì,  fi  minus  fanarc 
poterò  : tuum  dolorem  fi  fanarenon  poterò,  le- 
uabo qui  dem  certe. 

Egli  mi  ha  confo  lato  alquanto,  modicam  adhi- 
buit  confolationem . 


Di  questa  tua  cor  te  fa  fempre  parlerò  jefèmpre 
penferò . iftam  tuam  liberalitatem  femper  in  ani 
mo  habebo . 

L'huomoe  fottopoflo  a mille  /*rf/Wf«/r.omnibus 
fortùnae  telis  proposta  eft  uita  hominis  . 

Ricordar f.  memoria  repetere: in  memoria  re 
digere:  animo, ac  mente  aa  praeterita  refpicere. 

Non  fi  può  farebbe  non  auuengano  de*  mah.  ma 
la  tritare  conlilio  nemo  poteft:mala  praeftare 
nemo  poteft  : malorum  aduentum  repellere  ne- 
mo poteft; 

Molle  cofe  in  materia  di  confai  are  fono  fiate  ffcrit 
**.confolationesmultae  funtmemonae,  litcc- 
rifq.  proditae . 

Comporre . memoriac,  Iitterifq.  prodere. 

Hauer  figliuoli,  liberos  fufeipere. 

Non  penffo  di  poterti  liberar  affatto  da  quello  do 
lore  . dolorem  iftum  cibi  exhauriri  polle  uniuer 
fum  non  puto* 

v | i Non 
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r-  Non  fi  /ente  dopo  morte . nullus  in  morte  refi* 
dot  fcnfus:mors  nullum  habetfenfum  : mortili 
fenili  carent  : mortuis  nullus  ineft  lenfus . 

10  reputo  felice  chi  muore  à quefii  tempi . bea- 
tum  duco , queiri  dij  immortaics  ex  his  mife- 
rijs  ,atque  ex  iniquiilìma  condicione  uitae  eri- 
piunt. 

Tibi  fogna  effer grane jorne  femprc  fotti,  tuenda 
tibi  grauitas  eft,  quamfemper  praeftitifti  : fa- 
ciendum  tibi  cft  ,utci^  qnaefemper  in  te  fuic, 
conftantiae  feruias. 

11  tempo,  ipfa  diuturnitas^etuftas,  dies,  anni. 

Il  fatilo  prono  de  innanzi  a queljche  dette  auue- 

nìre . fapicns  confilio  pracripit  futura  \ confitto 
antefert. 

Da  rimedio  al  tuo  dolore  conia  ragione , fenza 
affrettare  il  beneficio  del  tempo . temporis  medici- 
nali) ratione  repraefenta. 

Ho  fodisfatto  ali  ufficio  di  ueriffimo  amico . o£> 
iìcio  funélus  fum  ben  cuoi  entiilum , atquc  ami* 
CiiTimi . 

Farmi  di  hauer  fatto  un  grande  aequifto.  optan 
dum  quiddam  mihi  uideor aflecutus . 

Son  flato  molto  infelice  nella  mia  prima  giova- 
trozza . adolefcentiae  meae  tempora  grauifiìmi» 
in  malis.miferijsq.  iacueruut. 

- Non  è fuori  del  mio  coftume , il  far  più  conto  de 
gli  amici , che  di  mefiejfo . non  eft  alienum  meis 
mftitutis , maioremamicorurn , quara  meimet, 
habere  ratiouem  • 

i Non 
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tJon  so  uederc,  per  qual  cagione  tu  fìauenuto  m 
éojì  cattiu a opinione  de  gli  huomini . cur  in  iftaiu 
inuidiam  uocatus  fis,non  uideo. 

Tu  mi  hai  rinouato  il  dolore . dolorem  meum 
refricafti  . 

lo  non  miro  alla  tuapouertà  ,nèal  tuo  mifero 
flato  , ma  alla  u'trtu  . non  ego  te  ex  inopia  tua  , 
non  ex  fortuna, fed ex uirtute  pendo. 

Egli  ufaua  di  fouuenire  a gli  afflitti,  leuare  mi  « 
fero  rum  fortunali!  folebat. 

Verranno  tanti  maliche  meglio  fie  il  morire , prò 
macche utderli.  eatemporu  impendet condicio, 
ut  optime  a&um  cum  co  putem , fi  quis  ante  ex 
uita  difeefferit . 

lo  ti  amero  fempre  > come  debbo . meus  animus 
crit  m te,qui  cfl’e  debet . 

Hoprefo  gran  piacere  dell  opinione , e deir  hit* 
inanità  tua  . raagnum  cepi  fru&um  & iudicij , 
& offici  jtui. 

Egli  è un  grandi  huomo  da  bene . nihil  pu  rat  ef- 
fe utile, nifi  quod  reftum,honcftumq.  Ut. 

Far  compagnia  . coire  focieratem  . 

Vferò  rufata  mia  mode  lì  la  nel  dimandandoti 
dimittam  pudorem  in  rogando  meum  . 

Mi  è molto  carojhe  cofi tu  mi  ami . talcm  erga 
«ine  animum  libenter  ample&or. 

Farò  più  conto  dell'animo  tuo  , che  delt  ut  il 
mio  . tuara  uoluntatem  utilitati  anteferam 
jneae. 

Seflcoflumajfe*  come  già  fi filetta,  fi  mos  auti* 
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«pus  maneret.’ 

Prouedero,che  tu  non patifca  danno,  confutarti 
fortunis  tuis . 

Le  cofe  tanto  fono  manifefe,  che  non  ut  fi  può  du  ‘ 
litare.  tot  iieftigijsnotata,impieflaq.funt,utin 
ijs  errari  non  potfìt. 

Turni  tieni  per difcortefe . priuas  me  liberali- 
tati  s fru&u . 

Se  tu  hauejftjpefo  per  me  quefli  danari.  fi  mihi 
cxpenfam  iftam  pecuniam  tuliflts. 

Vn  fol  giorno  io  fui  con  lui.  unum  cum  co  diem 
pofui . 

Tu  uai  JpeJfo  alle  Chiefe  . Sacras  aedcs  frc- 
quenras . 

Il  tempo  del  periglio  e uicino . res  cfi:  in  propia 
quum  adduca  difcrimen  . 

Egli  euiuuto  da  gentil  buovrio  fempre,in  una  cit 
ta  piena  di  tutti  i beni . ingenua  uica  » in  beatifli'- 
ma  ciuitatc  fempcruixic . 

Veggi  orni  minato , fetida  pur  una  Jperarf(a  di  ri 
medio . uidco  meam  efie  non  folum  aduerfan#, 
fed  etiam  funditus  euerfam  fortunam  . * 

Non  è da  temere  altro,  che  il  peccato,  ita  ani- 
mati efie  debemus,  ut,  practcr  ctìlpam,  & pec- 
catum,  ni  hi  1 horribile  putemus . 

Attendi  à uiuer  fano , & allegro  . ualetudi- 
ni,  traqui Ili tatique  animi  feruias  . ’*  ' 

Ninno  c contento  del  Juo  fato . nemini  fua  con 
d^cio  fatisfacit. 

Non  pojfo  leuarmi  dell'animo  le  ingiurie, che  mi 

hai 
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bai  fatte . à tuis  iniurijs  cogi catione m auerterc 
non  queo  . 

Stento  eflremo  dolore,  angor  dolore,  conficior, 
toiqueor,mirifìce  crucioiyiffligor . 

Tonfare  . agitare  animo  . 

lo  mi  configlierò  con  gli  amici , amicos  in  con- 
finimi adlnbebo . 

Ninno  è ficuro  della fua  f aliteli . nemo  habet 
cxplicatam  , aut  exploratam  rationcm  falutis 
fua  e . 

Tu  fei  di  poco  animo . parimi  in  animo  tuo  ro 
boris  eft,atque  ncruorum. 

La  bontà  bajla  per  far  C lottomo  pienamente  feli- 
ce: bene  fentire,re£leq.  facere,  fatis  eftad  bene, 
beateq.  uiuendum. 

Inquefle  mie  cefi  grani  feiagttre  gran  refrigerio 
mi  porge  la  memoria  di  quel  buon  animo , che  fem- 
ore ho  h auuto . tantisin  malis  optimorum  con* 
filiorum  confcicntia  fuftentor . 

L'ho  fatto  per  fodisfare  all'officio  mio . feci  offi- 
cio adductus. 

Non  er auamo  certi  della  uittoria . explorata 
mihi  uidtoria  non  erat. 

Chi  non  ha  in  compagnia  la  uir tu facilmente  è 
uinto  dalla  fortuna  . cui  Comes  uirtus  non  eft , is 
animo  facile  cadit.à  fortuna  perculfus . 

H abbiamo  quell'animo , che  fi  coniti  ene  . fi  mus 
ca  mente  , quam  ratio  , & uetitas  praeferi- 
bit. 

Turati  io  non  pecchi)  delrimanentenon  mi  cure • 
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nihilinuita  mihi  praeftandum  praetefcufparte 
ex  iftimo  : modo  culpa  uacem , de  reliquis  non 
1 a boro'. 

Quefto  dico  y acciò  > che  in  cono  fesche  nelTunb- 
uerfale  ruinay  la  bontà  è però  fempre  la  mede- 
firn*  . haeceo  pertinet  orario,  ut , perditis  re* 
bus  omnibus  , uigerc  tamen  uirtufem  exiftiV 
mes . 

Tu  mi  conforta  fi  quando  io  bau  cu*  met\o  per- 
duta la  Jperan\a . ex  citarti  me  diffiden  rem . 

Chi  può  indotìinare  ilfn  delle cofe  ? de  cuentil 
acque  exim  rerum  quia-  eft , qui  promittere  alè- 
quid  poflìr? 

Non  h abbiamo  ne  pr attica  di  guerra , ne  buon M 
gente . ab  ufu  rerum , & militum  robore  fumus 
imparati. 

Bi fogna  effere  moderato  nel  beneye  nel  male,  eun 
dem  in  aduerfà,quem  in  fecunda,  fortuna adhi- 
bere  animum  oportet. 

© doy  che  alcuna  udrà  tu  fai  fòrte  di  mala  ito- 
gli* . audio  te  inrerdum  folicitumiòlere  cfle  uc 
hementius . 

Vorreiyche  tu  fin  dìa  [fi  filofofia.  uelim  te  ad  cil» 
Cd  entiae  ftudium  adiungas  , undenafeitur  ,a£- 
quealitur  moderano  uitae. 

Mdùmiet  amici  fono  morti  nella  guerra . mul— 
tos  mihi  nece/fitudine  coniun&osbcfli  eafas 
cripuit. 

Fuggir  orar  /àbito  9cbi  in  qua , chi  in  là.  rtatim 
'Omucs  diftiaxitfuga  .• 

Gonofcoy 
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Cono  fio  ^quanto  fiano  picciole  le  mie  for\e  : non* 
dimeno  jpredo  di  douer  operare  alcuna  cofa  in 
tuo  firuigict.  quam  firn  infùmus,inselligo  :fore 
tamcn  exiftimo  , vcnauare  aliquid , & efficer* 
tua  caufi'a  pofiìm . 

Dubito , chelarepublica  farà  fempre  foggettcu  4 
Tcreor  ,nc  perpetuo  dominatu  publica  res  ur« 
geatur . 

Si  affrettano  gran  mali . grauiflima  inftam 
mala . 

£'  bella  cofa  ( ejfer  finx.a  peccato,  abeflè  à cul- 
pa,carere  culpa,  uaeare  culpa,  experrem  effe  cui 
pae , nullius  libi  confcium  effe  culpac , nulliu» 
affinati  elle  culpae,  purum  elle  ab  omni cul- 
pa , culpam  omnera  prorfus  ignorare , praecla» 
xumeft. 

Tu  dici  quèfio  per  mettermi  paura . hoc  tu  mi* 
Ili  ad  timorem  proponis. 

Tarmi  quafi  d'indouinar  col  penfiero : uidect 
tnihi  conie&ura  propius  accedere:  aflequi  prò* 
pemodum  conie&ura  mihi  uideor. 

Il fine  delle  battaglie  è dubbtofo . communis  efl 
Mars,& incerti  exitus  proci iorum . 

Ogni  di  maggiormente  qtiefto  fi  crede . haec  in 
dics  fingulosmagis,magisq.  hominum  opinio 
confirmatur . 

lo  non  mi  reputo  per  tanto fanio . hoc  mihi  non 
fumo, non  arrogo, non  adfeifeo  : ad  hunc  me  fa* 
pientiae  gradum  peruenifi'e  non  puro. 

Chi  non  t ben  gagliardo  } nenfifierrà  tanti  mt* 

f ' > ‘ " li,  bae* 


v Locutioni 

li.  haec  incommoda  fuflinere  , magne  uirttt- 

tiscft.  , 

Egli  è galantijftmo  fanciullo,  nihil  eo  puero 
feftiuius:  pucr  di  lepidilfimus  : lepores  habct, 
qui  amorcm  concilient. 

Il  tempo  mi  confolerà . dolorem  longinquitas 
temporis  micigabit . 

Quella  ragione  feruirh  a confolarci  amendutj . 
hoc  mihiad  confolationem  tecum  communc 
erit. 

Se  mi  conueniffe  morire , non  muterò  opinione. u : 
fi  uocer  ad  exicum  uitae  , non  faciam , ut  huuc 
fenfum  omittam . 

Rallegromi,penfando,com'io  fonuiuuto  . delc* 
&or  praereritae  uitae  curfujbenejaudabiliterq. 
confe&o. 

lo  fon  tanto  uecchio , che  poco  piu  diuita  mi  re- 
Ila  . iamme  adexitum  uitae  paene  natura  ipk 
pcrduxit . 

lo  ti  pareggierò  nell' amorei  ma  ne'  beneficij non 
potrò . beneuolentiam  erga  me  tuamimitabor, 
adequi  merita  non  poterò. 

lo  mi  ti  ojferifco  à tutte  le  co/è  fenza  al- 
cun rijparmio  . polliceor  tibi  ftudium  me- 
lma , & operam  fine  ulla  exceptione  , auc 
laboris  , aut  occupationis  , aut  tempo-.* 
xis . 

Non  ì pojfbile , che  tu  Hia  lungamente  in  cofi 
fatte miferie . ifta  in  te  diutius  haerere  incoiti* 
moda  non  pofiunt. 


Latti* 
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Za  tua  nobiltà,  e la  tua  fanciule^za,^  infittii * 
tione  quella  fieran\a  ne  porge  . ita  natus  es  > ita 
educatus,  ita  do&us,  ut  aliterdc  tc  fperare  non 
liccar . 

Io  ti  feri  nero  diligentemente  il  tutto*  litteris  om 
nia  di ligentilfim e completar. 

Ninna  fieran\a  più  mirefta  . fortuna  me  proi 
fus  cmni  fpe  falutis  orbauit. 

lo  predijft  il  nero . mea  me  diuinatio  non  fé* 
felli t . 

La  tua  patria  non  è più  potente . fradtae  fu  ut  o« 
pes  patriae  tuae . 

1 poueri  uolontieri  fanno  guerra,  facile  bcllum 
fufeipiunt , quibus  rcs  domcfticae  non  optimo 
io  co  funt. 

Egli  e huomo  di  grande  ingegno, e che  antiuede  le 
t of e di  lontano  * homo  eli  ualde  acutus , & mul- 
lum  prouidens. 

Tu  fei  entrato  in  quefta  imprefa , con  più  animo9 
chefer^e.  caiillam  hanc  fufcepiftijanimatus  me* 
lius,  c]uam  paratus . 

*AS  che  fine  dico  io  co  tali  cofeì  quo  haec  fpe&atJ 
quo  haec  pcitinet  orario?  quorfum  haec  àme 
in ft ituta  o ratio  eft? 

* Mi  ti  offerifeo  di  ciò,  che pojfo . quidquid  ualeo, 
tibi  ualeo  : uniuerfum  ftudium  meura,&  benc- 
uolenriam  ad  te  defero . 

Habbi  buon  animo, e buona JperanXa . cura  ; ut 
eum  firmitudine  te  animi,  tum  (peoptimafu- 
ftentes  • 

lo  ho 
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lo  ho  una  forte , che  non  hanno  gli  altri . Un- 
gulati furti  fato  : mea  cft  condicio  Ungula-* 
ris  » 

Si  crederà , che  tu  l babbi  fatto  per  inuidia . hoc 
tibi  aflìgnabiturinuidiae . 

lofcriuo  in  quel  modo , che  fiimo  douerti  piacere* 
ad  tui  fenfus  conie&uram  fcribo  . 

Nonfi  può  fardi  meno . fumina  necelfitas  prc* 
init  : non  utrumuis  licer. 

Ti  bifogna  hauer  cura  di  tutto  que fio  fatto . to- 
tum  negotium  tu  fuftineas  oporcct . 

Siamo  rumati  per  colpa  d'altri*  cecidimusa- 
lienouitio. 

Tu  te  Ihai  obligato  con  un  notabile  beneficio  i 
magno  tibi  eum  beneficio  deuinxifti. 

Se  io  batterò  modo  di  poter  trattare  intorno  alle 
tue  facoltà . fi  quis  mihi  eritaditus  de  tuis  for- 
tunis  agendi . 

In  quello  confitte  tutta  l' importanza . in  hoc 
‘ funt  omnia . 

Non  fa  bi fogno  di  dir  le  cofe  à una  à una.  lìngu- 
la perfequi  non  eft  nece  Ifc . 

Ogni  dì  diuenta  più  piaceuole , e piu  cor  te  fi  « 

2uotidie  ad  humanitatcm  delabitur:  quotidie 
taliquid  ab  eo  lenius , & liberalius : dies eum 
mitiorem  facit . 

Egli  è necejfario , che  à qualche  tempo  rtforga  la 
fepublica.  rcjpublica  inperpetuum  iacerenon 
voteli  : neceuario  rcuiuii'cct,  atquc  recteabitux 
«efpublica. 
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Motte  uolte  in  poco  momento  di  tempo  confiflo • 
no  coffe  di  ffomrna  importanza,  maximae  rcs  ia 
tcmporum  inclinationibus  faepe  paruispofitac 
fune. 

Aiuterotti  in  qualunque  occafione  mi  fi  offerì* 
fca->  . nullum  praetermittam  tui  iuuandi  lo- 
ciim . 

Non  poffmmo  affecur arci  dalla  fortuna . qua  e 
flint  in  fortuna , prouidcri  confilijs  non  po£ 
funt. 

Tu  fisi  tornato  nella  patria  per  merito  del  tue 
etalore  . redi tum  tibi  ad  tuos  tua  uirtus  ape- 
rui  t • 

Tu  ti  rallegri  ffen\a  cagione . ufura  frucris  fal- 
Ci  gaudi; . 

Ione  prefi  tanto  cordoglio , che  da  indi  in  quh 
non  ho  mai  potuto  effer  di  buona  uoglia^  . ita 
fum  fradus  , atque  ita  cecidi , ut  nulla  me  rea 
deinde  ad  aequitatem  animi  potuerit  excol* 
lerc . 

Rifi  etto  a * tempi  mi  contento . prò  ratione  tem 
porum , non  difplicet  : ut  his  temporibus , fatig 
habeo  • 

Sono  miei  grandi  amici  già  molti  anni . uetcrcf 
mihi  cumhis  neceflìtudines  intercedunt. 

Ottauio  P antagatho  non  e huomo  da  dir  bugie  i 
grauis  homo  eli , & certus  Odauius  Pantaga- 
thus . 

il  faftidio  , cordoglio  , affanno  , difiiacere  , 
pajfioue  , amaritudine  f tribolatane  , dolore. *r 

torimento . 
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tormento  ? cura,  molcftia , dolor,  folidtudo, 
angor . 

Cederanno  qttefli  romori  . exftinguetur  hic 
ardot . 

Grandezza-di  animo  . firmiras  animi  : for- 
tis  animus»  magnus , ad  omnem  eueritlmi  pa- 
ratus , ad  omncs  cafus  fercndos  conftans  , ac 
paratus  . 

Si  dura  fatica  à poter  parlare  a gran  Signo- 
ri. aditus  ad  maguos  Principes  difticiliores 
fune . 

Tu  mi  hai  dato  gran  tramaglio  . diuturna  fum 
àte  molcftia confli&atus. 

lo  non  ho  il  potere , che  foleua . fra&ae  funt  o* 

pcs  meae  . 

Faro  per  te  ciocche  potrò,  omnem  meum  labo* 
rem , omnem  operam  curam  » ftudium  in  tuis 
rebus  confumam . 

Parlò  molto  humanamente . pcrliberalis  cius 
orario  fuit. 

In  cattiuo  flato  fino  le  cofi  tue . difficili  loco 
funtrestuie. 

Tu  non  fei  tenuto  /autonome  detraftunt 

eft  de  tUac  fapientiae  fama  . 

None  fuori  di  propofito , ch'io  oda  fimil  cofij. 
pei  fonare  aurcs  meas  huiufmodi  uocibus,  non 
cft  inutile. 

Vi  potrai  andare  finza  impedimento.,  eote  fa- 
cili ime,#  cxpcditifiìme  coatercs . 

Idon  ei  t più  di  pace.  Ipcs  pacis  cxc’u» 

fa  cft. 
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fa  eft . 

Ogni  cefo,  e in  mina  . euerfae  res  cmnes 
flint . 

Dotteremmo  battere  una  medejìma  opinione , & 
una  medejìma  uolonta . coniun&iflìma  effe  debe 
icraus  & fententia,  & uoluntate . 

Ho  fatto  quello  fermo  penfìero.  hoc  fufeepi  eoa 
fìlium  . 

* Non  ho  potuto  uenir  à tr Quarti , per  ejfer  indi (p $ 
fiodelcorpo.  in  finn  ita  s me  ualecudinis  tenuit, 
quo  minus  ad  te  ucnerim  . 

HoiUycbe  tu  hai  tetnpo  3 non  Jlare  indarno  . fa  e, 
ut  nbi  conftet  fru&us  otij  tui . 

Tutto  il  giorno  tu  Jludi  Cicerone . totum  dieta 
Ciccronis  legione  confumis . 

; So  , che  tai  cofe  non  ti  piacciono . feio  haec  tui 
ftomachi  non  elle . 

* lo  giudico , per  quello , ch'io  ne  prono  in  me  flejfo . 
de  meo  fenfu  conie&uram  facio. 

* Scn  diuenuto  rauco  : ho  perduta  la  noce  : mi  è 
mancata  la  noce  . uox  me  defeci t. 

Cicerone  imparo  da  violone  Rodio . Cicero  Mo- 
loni  Rhodio  opcram  dedit . 

N Elefante  pare , che  in  alcuna  cofa  fi  rifomigli 
allhucmo . uidetur  efle  quaedam  Elephauti  cuni 
genere  humano  focietas  . ’ 

Con  tanta  forza  ferilaferaychela  pafso  da  un 
tanto  all' altro  . ita  fortibus  lacertis  beftiam  per- 
cuiTit,  uteam  tranfuerbcrauerit. 

Volontari  mi  rimarmi  di  far  quejl' arte.  1 ibeter 

attera 
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artem  definerem  . 

Non  potrei  ejfer  m flato  di  (tifa  più  dolor  of cui 
«ita  mihi  nulla  eli . 

Nonho  mai  potuto  uiuereà  modo  mio . arbitra- 
ta meo  uiuere  numquam  licuic. 

lo  non penfo altro,  nihil  aliud  commentor . 

Se  io  potrò  in  parte  liberarmi  datante  noi  ofe  bri 
ghe;  che,  in  tutto , nonjperosd  me  raoleftilfimis 
occupationibus  relaxare  potuero  : nam , ut  pia- 
ne exfoiuam,  non  fpero . 

Attendi  à governarti  in  quejla  tua  indìjp e fit io- 
ne* iilam  imbecillitatem  ualetudinis  tuae  fuliea 
ta,&  tuere . 

Verrai  meco  alla  noflr a mila  , obibis  mecirni 
uillas  noftras . 

lo  gli  porto  mortai  odio , perche  me  ne  ha  dato 
cagione . fuo  illuni  merito  pelfime  odi . 

Ho  nella  mente  un  gran  dtfegno . m agriu  m qui  d- 
dam  fpe&o . 

Egli  hauea  prefo  à perfetti  tarmi  per  fuo  piace • 
re,  animi  cauflìi.  me. in  quem  inueheretur,  dc- 
legerat . 

Anderò  centra  di  lui  qualunque  uolta  usi  uorre 
te, emiflarius  in illum  Tempererò. 

Voglio yche  tu ftia  allegro . iubeo  te  gauderc  • 

Son  occupatijjtmo . occupa-tionibus  diftineor* 

Maggior  riguardo  ho  uoluto  battere  all'opinione 
de  gli  huomini , che  alla  fahte\z,a  mia,  maini 
famae  cedere , quam  làlutis  meae  rationem  du- 
cere. 

* * Ho» 
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Non  ha  fatto  co  fa  à buon  Capitano  conmnetiole, 
fiullus  imperatorfuit. 

Combattere  > far  la  giornata,  figna  conferrc: 
acie  confligere:  proelio  decertare:  depugnare, 

Aiace fi ama’fzò  fe  fteffo  . Aiax  uoluntariani 
fibi  mortem  confcmit,  ipfe  /ibi  manus  attil- 
la. 

Setti  hai  pollo  alcun  ordine  co*  tuoi,  fi  quo  d con 
ftitutum  habes  cum  tuis. 

lo  mi  ho  prefo  qu  ella ficurtx . hoc  mihi  film  pii. 

Ninno  tr  ouerai  riè  più  huomo  da  bene , nè  più  dtf 
€T et o diluì,  probiorem  hominem,  meliorem  ui- 
riim,pudentiorem  elle  neminem  cognofces. 

Pregoti  à fargli  tutte  le  carezze. uelim  eum  orn 
ni  tua  humanitate  compicciare. 

Quella  è la  principal  virtù . familiam  ducit 
haec  uirtus. 

10  te'l raccomando  in  ogni  cofa . totura  tibi  ho- 
minem trado. 

Ho  fatto  bene  i fattifuoi . fuam  rem  bene  ge/Iic, 

Attendi  à quefta  occafione.  urge  iftam  occafio- 
nem,&  facukatem. 

Pur  che  tu  torni  ricco orn  a quanto  tardi  che  tu 
ttuoi,  ferius  potius  ad  nos,dum  plenior. 

Huomo  nobile,  fummo  genere  natus. 

Ignobile,  terrae  filiusr  infimo  genere  natus. 

Ninno  può  hauer  la  fua  amicitia.  ad  eius  ami* 
citiam  aclfpirare  nemo  potcft. 

11  verno  bifogna far  buon  fuoco . hieme  camino 
lutulento  utendum  cenfeo. 


G Anni 


93  I emioni 

. ' Aunifami  di  tutto  l'effsr  tuo , e di  tutti  i tuolpen 
fieri,  fac  me  de  coro  ftam  tuo,  confilijsq..  omni* 
•bus  ccrtiorem;  fignificaj  litteris  expone*  imagi 
nem  rerum  omnium, confiliotumq.  tuorum  lit* 
teris  oftende. 

V fagli  tutte  quelle  cortefie , che  puoi,  conferii 
cum  quidquid  potcs  officij,&  liberali tatis, 
i Da  uero  amico  io  ti  ricordo  .amiciffimo  animo 
tìbi  praecip’o  . ; 

In  copefle  cofenònc  fondamento ; inani  ora  i/la 
{untrfrigent  ifta. 

Ho  perduta  la  lite,  caufla  cecidi.  ^ 

Tu  non  mi  u furai  mai  di  mente.  mihi  num^ 
quam  ex  animo  efflnes. 

Mi  da  fr.fi  tdio  il  non  uederti  pungitme , quod 
adfptdutoo  caream. 

Ognuno  conofce.  conftat  interomnes:  nemini 
esploratimi  non  èft>  heminem  fugit,  neminem 
praetcritj  neminem  late  t j nemini  dubium  eft.^ 
nemini  obfeurum  cft. 

Tu  non  Hai  in  una  opinione,  certa  in  fententia 
non  conftas . 

Per  donami  y s'io  dirò  quefio . pace  tua  dixerim. 

Peci  amicitia  con  luiypenfiando,che  douiffehauet 
tura  dime^e giouarmiì& honcrarmi.  contuii  me 
adilihis  amiciciam,fore  arbitratus,ut  me  tuere» 
tur,ut  augcrcc,ut  ornaret. 

lo  ti  r ac  comm  andai  a lui  con  quanto  affetto,  $ 
'diligenza  potei  maggiore  . ei  te  commendauuL,  & 
ttadidijUtguuiflùne,  diligeutiflimeq.  pomi ..  ! 
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Z/J  tua  raccomandatione  non  ha  operato  meco  • 
nihil  me  còtti  mouic  commendano  tua» 

loti  afficnro, che  ne  batterai  contenterà,  & ho • 1 
ntre.  haec ego  tibi  iucunda , & honefta  pracfta- 
bo. 

: Miglior  occ  afone  di  qttefla  ninna  trotterai . ma» 
gis  idoneum  tempus  nullum  reperies.  * 

* Malamente  foflengo  il  defìder io  della  perfora* 
tua.  acftuo  desiderio  tui. 

•Non  ho  potuto  far,che  non  ti  dia  il  mìo  libro,  ue- 
dendo  ildef derio  tuo.  ineum  librum  tibi  cupien- 
ti'debere  non  potui. 

Rinfrep a il uento . uentus  increbrefcit. 

Tu  non  potetti  far  tefcamento.  fa&ionem  tefta- 
menti  non  habebas. 

10  ti  noterò  per  debitore  à pagarmi  quando  uor* 
rdi.  nomina  faciam,quam  uoles  die, 

11  torre  apre fl  anza  nonmi  ( iconuiene . mutuimi 
fumere,mei  pudoris  non  eft. 

“ Egli  e galantìjfimo  huomo  in  ognicofa.  homo  cft 
in  ornili  iudicio  elegantiflìmus . 

Tu  non  fai  il  mio  cof  urne . mcum  inftitutum 
ignoras. 

* Che  uuoi  tu,ch' io  faccia  di  quelle  fatue . his  a- 
pud  me  ftatuis  ubi  locus  eft  ? quo  mihi  hae  fta- 
tuae  ? • 

Quando  farai  tu  condurre  qttefte  robbefo  in  che 
modo  ? quando  haec  acccrfes,  & quo  genere  uc»* 
fturae? 

Fofs'io  morire*  tic  uiuajtie  firn  faluusrdi  fperea  t 
l-  * Gz  perda* 
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pcrdatmc  deus. 

Non pojfo  attenderti,  operam  tibi  dare  non  pof 
fum. 

Ho  cominciato  à fi  udì  are  anche  dì  notte,  ad  ftu 
dia  iam  edam  aliquanrum  no&is  affilino  . 

Non  pojfo  farti  credere  }ch'io  fia  a?nalato.piobz 
re  tibi  non  poflum,me  non  ualere . 

liquefo  gli  Stoici  riprendono  Epicuro . in  hoc 
Bpicurum  Stoici  maleaccipiunr. 

Ho  perduto  le  for\e  per  debolezza,  e per  dieta, 
confecit  me  languor,&  fames. 

Vorrei  andar  in  vii  la, per  rallegrarmi  alquanto • 
rus  cogito, ut  animumrelaxem. 

Galani huomini . lauti  homines. 

Tu  l’hai  me(fo  in  riputatone . tu  eum  in  hono- 
rem adduxifh. 

La  malaria  uà  mane  andò. tzm  itti  tur  morbus. 

S e io  guarirò  fi  morbum  depulero. 

Il  tepoti  confileràAits  medebitur  dolori  tuo. 

Larepublicain  tutto  è rumata. communis  res 
ita  delapfaeft , utne  fpes  quidem,  melius  ali* 
quando  fbre,relinquatur. 

Ogni  cofa  da  te  riconofco . quod  firn,  quod  ha- 
bca,qd  homo  exiftimer,  id  omne  abs  te  habeo  • 

Tu  fai  ntale.  turpitcr  facis. 

De fiderò  prefto  partir  mi. euohtc  cupio. 

Non  ho  mai  dormito  quefla  w/te.fomnum  hac 
no&e  nonuidi. 

Non  fotrei  fi  flener  tanti  mali,  fi  la  filo fifia  non 
mi  confi laffe  hanc  ego  tot  malorura  procei- 
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lam  ntìn  ferrem,  nifi  incili  philoiophiac  por* 
rum  contuliflem.  r 

Il  motteggiare  antico  più  non  ficojluma . uetus 
tirbanitasexaruit. 

lo  non  mi  curo  di  co  fa  alcuna  punto  punto,  trai 

hantur  per  me  pedibus  omnia,  non  Jaboro. 

lamo grandemente,  mibi  eft  in  amoribus  : 
mini  eft  in  oculis:  ilJum  ocuJis  fero. 

Leggo  volentieri  le  tue  lettere,  iucundus  cft  mi- 
hi  fermo  litrerarum  tuarum . 

Ver  que fio  niente  hai  perduto . damai  nihil  i- 
deo  re  ci  ft  i . 

All' borale  lettere  erano  in  rìputatìcne,hora  non 
fono  predate,  tum  uigebant,  nunc  iacentftudia 
iitterarum. 

Se  io poffo  sbrigarmi  da  tante  cure,  tot  occupa* 
tionum  concurfum  ii>ucuolo,excepero. 

Benfo  dii  a feiar  affatto  gli  giudi,  niultam  litte* 
fis  falutcm  dicere, in  animo  eft. 

logli  afcolto  molto  volentieri,  mtis  aequiftimis 
utunturauribus. 

Attendono  a medefìmi fìudij.  ftudijs  cifdem  te 
jaentur. 

Buon  giudicio,  limatum,&  politum  iudicium* 

Ho  deliberato,  mihi  iudicatum  eft,  deliberati! 
cft:certum  eftrftatutum  efticaptuconfilium  eft. 

No  faro  altroché  jìudiare.  abda  me  in  litteras. 

Hormai  mi  ho  fatto  conofcere  à Iattanza,  fatis 
me  iam  probaui. 

Nomi  giudicar  arrogante  per  quello  ,che  ho  fat - 
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to.  ne  mcumhoc  ofHcium  arrogantiàe  tenderti 

nes.  * 

. Darò  questa  cura  a uri  altro*  lume  laborem  al 

tori  dclcgabo. 

Chi  è tanto  difoccupato , che  peffa  notar  ogni  co - 
fa?  cuius  otii  cft,omnia  pei  (equi? 

Che  giudicio  fe  ne  fatto  ? quacnam  eft  homi- 
num  exiftimatio  confccuta? 

Non  fette  parla  piu  reprefliiseft  fermo. 

Egli  è doppio, folci aliud  fcntirc>&  loqui:  ? 

• Se  ncragicnaper  le  pia^e.\i\i  lgo  ia&atur. 

Non  ??te  7i  ho prefo faflidio.  no  lum  commotus. 
r 1 tuoi  libri  fono  in  riputatone  prejfo  fotti . tui  li» 
f bri  omnibus  uigent. 

Pur  che  quello  fi  a l'ultimo  mio  dàino , io  me  ne  co 
tento,  modo  hoc  defungar,aequo  animo  fero  . 

• Marcello  non  fa  più  le  furie, che  faceua.  Marcel 
Ji  impetus  refedci'unr. 

Non  fifa  quel3che  n halli  da  ejfere.  incerta  exi~ 
/timario  eft. 

Dopo  la  tua  partita,  mi  par  di  efftre  rimafo  foloc 
Xe  profeto, (olittido  mihiubique  eft. 

Faro  nota  à posteri  lanoflra amici  tia;  prodana 
pofteris  amiciriae  noftrae-  memoriam. 

, Mi  difpiace,che_  tu  non  halli  ueduto  cefi  bella  co 
fa.  doleo  carni fle  te  pulcherrimo  fptvtaculo.  $ 
Tu  l'hai  con fideratamolto  bene  . acute  adrno- 
dum  uidifti. 

La  potenza  grande  di  Pompeio  metteua  paura  à 
tutti  i buoni . Pompejiopes  bp.ttis  omnibus  rnc- 
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tum  incutiebant . ? 

1 ' c ffare  non  guardati*  à fi  e fa  .per far  fi  amici  i po 
fieri.  Caciai  libi  hominum  infknoruni  amici* 
tias  impenfa  qualibet  adiungebat . » 

- £v  occorfo  un  bel cafo  . cccidic  uenufte. 

Tu  bai  detto  ragionando  una  parola,  che  min x 
tuttauia  nella  mente.  uocem  in  fermonc  conie- 
cifti,  quae.mihi  acihuc  haeret  in  animo  . 

Bifgna  „ che  tutti  ubidifcano  al fenato  .omnrt 
reporter fenatui  ditto  obedientes  die. 

lo  mi  truouo  in  gran  penfero . ueheiiienter  ani- 
toi  peudeo  . ■< 

Se  la  fatica  foffepari  alle  mie  for\e , troppo  me  rik 
'intenterei . fi  prò  uinbus  labor  eflet,  nihil  tarn 
cfletoptandum . 

* Veggio  .che  far  a cosi,  hunc  euenmm  prouideo. 

Egli  ha  fatto  tacere  ogniuno  . re  tildi  t fermò* 
4ies,rcpreìlìt:  fermonibus  finem  fecir. 

Altre  uolte  non  er aliamo  amici . mihicum  eo 
fimultates  olim  erant.  * 

St  crederà  , che  tu  fa  rappacificato  con  lui  con 
animo  poco  finterò . parimi  fimpliciter,  parumq. 
^candide  pofuiile  inimicitias  uideberis  : fitta  ui 
debiturgratiae  reconciliatio . 

Qui  non  fi  fa  cofa  alcuna  . hi c omnia  iacent: 
ueteruus  omnes  occupauit:  omn  es  languente 
■omnes  torpent . 

Stano  bene  atnedue  infieme.  rette  hoc  par  Iva  ber. 
£'  da  mettere  in  confideratione  la  Uro  dimanda , 
t da  intendere  le  cagioni  . eorum  habendà  ra- 
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tio  eft,cau{Taeq.cognofcendae  : 

Volete  bafionareSubé  illi  uolebatimpingere# 
Eglimiufa  grancortefia . tra&ac  me  liberali- 

tc  r.  - 

lo  mi  sforzerò  di  farlo,  imperabo  mihi  : ipfc 

me  cogam# 

Quefte  pojfejftoni  pagano  graue%zA . fra&uarH 
funt  hi  agri:  non  funt  immune*  hi  agri  $ pUrblt- 
cc  aliquid  pendant. 

Tu  hai poche geti.mdt  paratus  cs  ab  esercita* 
Saccheggiò  il paefi.  prouinciam  diripuit>uafti 
nit,depraedatus  eft,  rapini*  esinanirne  : praeda» 
egit. 

Tu  contrari  fempre al  defidtrto  mio.  cupidità^ 
meae  femper  occurris . 

Mi  da  gran  fafiidio  la  tua  malati a.  ualde  me 
torquetualetudo  tua. 

Siamo  uenuti  à patti.aà  pa&ionedefcédimus* 
Per  amor  tuo  làfcierò  le  cofe  mie.  de  mearum  a* 
flionum  curfu  una  caufla  deflc<ftam  . 

Ne  parlò  con  lui  caldamente . uehementcr  culti 
co  locutus  eft. 

Hanno  fatto  le  pr  attiche  periti  prenfàrunt , Se 
cìrcumierunt  tua  caufla. 

Si  filetterà,  che  tu  non  fia  huemo  di  buona  fe- 
de. tua  fidesin  fufpicionem  adducetur,  in  du- 
biumueniet,  in  dubinm uocabirur : erit, curde 
tua  fide  non  bene  homines  exiftimcnt. 

A quefiafo[accfa  attenderò,  in  hancunam  in- 
clini barn  curam* 

V.  _,•% 
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più  tcjlo  uoglto  patire  ogni  cofa . omnia  potius 
fubire  conftitui. 

Rimarrò  di  fare  i fatti  miei, per  fare  i tuoi.M)- 
ciama&iones  meas,utma negotia  fufcipiam. 

Non  uogliono  uenire  à battaglia . ad  extremum 
certamcn  rem  deduccre  non  audent. 

‘ Turtprefo  grandemente  da  Cartone,  peflìmeas 
ceptus  eft  à Curione. 

Sento  biafimare  grandemente  la  tua  giouanez 
za,  tuam  adolefcentiam  cxagitari  audio. 

Son  contento  di  peccare  in  quello,  in  hanepar* 
lem  non  inuitus  erro  :inhancpartem  libenter 
pecco. 

Turni  fei forte  obligato,  nè  però  fodisfai  aldebU 
to  tuo. magna  mihi  debes  beneficia,  nec  foluis. 

lo  nonpoteua  indurmi  à farlo . imperare  mihi 
non  poteram:  adduci  non  poteram. 

Facilmente  mi  annego,  che  tu  hai  maT animo  cS 
tradirne . facile  animaduerto,  male  te  de  nobis 
cogitare:  quod  facile  animaduertam,  male  ani» 
matus  in  me  es. 

Tu  mi  fei  tenuto  della  uita.ìimm  mihi  debes: 

Pregoti  à non  mi  fare  quefto  torto,  hanc  à te  io- 
inriam  deprecor.  « 

Non  mi  è troppo  amico  . aequiflìmus  mihi  non 
cftrpaullo  iniquior  in  me  eft  : iniquiore  animo 
erga  me  eft:  animo  eft  in  me  non  fatis  acquo. 

Egli  andò  ingrandifftma  £o/er/*.excanduit:exar 
fit:  iracundia  commotus  eft  uehementi. 

Ninno  in  quefecarejiiepaga  quel,  che  deue  . ncr 
■ - ina 
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4110  téporibus  ta'aaguftis  in  pecunia  (àtisfcaSit. 

lo  non  potrò  mai  difformi  di  andare  à.  parlargli, 
.utillius  uultum  fubeam, imperare  mi  hi  non  po- 
terò , impetrare  à me  non  poterò , adduci  numu 
fluam  poterò. 

lo  ne  faro  la  prona  fotto  quello  pretcfto.  per  hanc 
Ipeciem  rem  tcntabo. 

Metterò  ordini  fecreti  con  Domitio.  inibo  cum 
JDomitio  confìlia. 

Accufare. in  iudicium  uocarerdiem  dicererpofta 
larernomen  deferre. 

- Non poteua  riufcire  meglio  . melius  cadere  non 
potuit. 

lnfinhora  fei  munto  di  manierarlo  e le  tue  facol 
tà  ne  hanno  pentito  danno,  hucufque  ita  uixifti,uc 
jpfe  tibi  parum  utilis  fucris. 

Egli  e pajjdto  il tempoy  che  faceua  tal  cofe . haec 
retate  iam  funt  decurfà. 

* Silafcia  correggere. non  eft  pugnax  in  uitiis. 

- Tu  non  feipriuo  d' ingegno , per  conofcere  il  tuo  he 
ne.  hebes  non  es  ad  id,  quod  melius  fìt,  intellL- 
gendum  . 

...  lo  ho  lo  flomaco  ^«atfa.Iangueti  ftomacho  su. 
Che  far  à di  /£/quid  eri  t tibi?quid  te  fie  t? 

Meglio  è il  uiuer  qui  con  mi,  che  ejfere gran  figno 
retanti  non  eft,multis  mortali  bus  imperare, qua 
ti  hic  nobifeum  uitam  ducere  . 

Egli  e in  cattiua  opinione  per  la  ulta  pajfata.  in- 
uidiofuseftà  fuperiore  uita. 

- Tompeio  f>roponeua  quello  partito*  hanc  ferc- 
.-•••>  bat 
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•?>at  Pòmpeius  condicionem.  • ^ 

Non  forche  partito  pr endermi,  mcarum  rerum 
oquid  confìlii  capiam,non  reperio. 

Tutti  i c attuale fcixgurati fi  accolleranno  a Cfr 
fare.opi  cum  timore, aut  mala  fpe  uiuunr,  ad 
Caeìarcin  omnes  accedent. 

Veggio,  che  potrebbe  feguire  una  gran  difcordia\ 
uidco  magnas  impcndere  difeordias. 

inetta,  infamia  ti  durerei  fempre.  has  tibi  for- 
des  nulla  rcs  cluct. 

i.  Igh  c ualorcfio . nemo  ilio  cft  acrior  in  rebus 
gerendis.  • •( 

Quefto  è un  brutto  inuerno.  taeterrima,ac  foe* 
disfi  ma  hiems  cft . 

Ho  gran  ttoglia  di  communicare  con  te  tutti  $ 
miei penfieri. omnia  tecum  intima  conferre  difett 
pio. 

« Veggio  ti  e/fere  tutto  malinconico . uideo  te  nihil 
nifi  trifte  cogitare.  1 

lo  ti' prego  per  quanto  hai  caro  ciò}  che  hai . per 
fortunas  te  oro.  » 

Se  tu  amerai  tuoi fig!iuoli,niuno  partito  prende- 
rai alla  tuauitanociuo  .fi  tibi  curae  erunt  libòr 
ri  tui, nihil  grauiusde  tua  faluteftatues . 

'v  lo  ti  giuro  per  la  nofira  amicitia ><&  per  Dio  me - 
defimo  amicitiam  noftram,  Deuro q.  ipfum  te* 
ftificor.  > 

z Ninno  per  prieghi fi  f altiera.  deprecitioni  lo« 
tvis  non  erit, 

Atmer tìfici  benebbe  tu  non  fii  cagione  di  mina  i 

* te,(T 
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te^  à tutti  i tuoi.  ctiam  atquc  ctiam  cogita,  at 
le  ruosq.  omnes  funditus  euercas. 

La  colera  mi  fa  fpeffo  ufctr  di  me  fieffo . bonam 
mentem  (aepe  mihi  aufert  iracundia. 

Prouedia  tuoi  figliuoli,  confulc  liberis  tuis. 

Non  {perocché  fiamo  mai  per  ufeir  di  quefli  ma* 
A'.tottantifq.malis  urgemur,  ut  nullam  alleua- 
tionem  fperare  liccat:  fucurum  non  fpero,ut 
hacc,quae  premuut,  mala  tranfeamus. 

Chi  è cofì hnomo  da  benebbe  non  dia , che  dire  t 
«juis  ita  uiuit  extra  culpam,  ut  linguas  uitarc 
poflìt? 

Ninno  è cefi fauio^che  non  erri  alcuna  uolta.nc. - 
mo  eft  ita  Jynceus,qui  aliquando  non  oiFen- 
dat . 

Haiintefo , qual  fìat  animo  mio . liabes  ratio* 
nem  mei  confi J i i . 

Trattantop afferanno  quefli romori.  interea  de* 
feruefeent  haec. 

lo  ho  un  certo  penfiero  intorno  quel , che  fia  per 
auenire . habeo,quo  me  coniedlura  ducat. 

Preponiamo  fermamente  diututrenegli  Mudi, 
ftet  illud,in  ftudijs  uiuere. 

Ninno  mi  adopera,  nemo  utirar  opera  mea. 

N on  ti  è bonore>horatehe  la  città  e in  tanti  tra- 
ttagli) lo  ilare  affente.  abefle  in  tanto  ciuitatis  in* 
cendio,decorum  tibi  non  eft. 

N on  e peccatole  hoggi  non fi  commetta,  omnes 
in  omni  genere  & fceiei:mn,&  flagitiorum  uo- 
lutantur. 
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Non  mi  curo  degli  ignorarti i>uoglìofeguir e il  tuo 
co  fiume,  perfequar  te,  negle&a  barbarorum  in- 
fci  tia. 

Non  ho  altro  refrigerio^ he  ragionare  teco.  nulla 
in  re  alia, nifi  in  tuo  fermonc,acquiefco. 

A te  non  ti  mancano  quefte  cofe.  haec  tibi  domi 
nafcuntur. 

La  Jlagione  è contraria . aduerfatur  anni  tem- 
pus:  per  anni  tcmpusnonlicetrfacultatemeri* 
pit  anni  tempus. 

Se  io  hauero  tempo,  fi  mihi  fpatium  fuerit. 

Queflo  fluita  anoi  . hoc  in  uoluntate  nortra 
fuit:  fuit  hocnoftri  confilii. 

Tu  fai  he  fa  fi  id  io  era  il  mio.  fcis,quo  ego  tum 
in  lu£tu  fuerim. 

lo  non  prefi  partito  della  per  fona  mia  finza  mira 
re  alla  republica.  nihil  decreui  de  falute  mca,  in 
quo  publicam  fimul  rem  non  fpe&auerim  . 

♦ Tu  non f i prouifto  per  iluerno  . fubfidia  tibi  ad 
hiemem  non  pararti. 

Ho  parlato  piu  lungamente yche  non  penfaua.lon 
gius,quam  fum  opinatus,  mca  fluxit  oratio. 

Tu  ripop  quando  gli  altri  fono  nel  maggior  tra» 
tiaglio.  his  tempertatibus  csprope  folusinpor* 
tu. 

Tu  riceui  grandifpmo  giouamento  dalla  filofo • 
fia.  frudtus  philofophiac  percipis  eos,qui  maxi 
mi  flint. 

Per  la  finità  è lecito  di  non  fludiare.fì.  u d ior  um 
uacationcm  habet  ualetudo. 


lo 


sio  ' Lócittiohi 

« lo  tiogllo  'uolere  quel  che  tu  uorrai.  meunrcòn  fi 
liumaccommodaboadtuum.  •> 

Le fc'tagure paffute  mi  fcitfano.  mcam  cauflàm 
fiiperiomm  temporadi  fortuna  fuftincf. 

Attendere  à glifludij.  exercere,coIere,tra&aH 
jfeftùdiajin  Itudi/s  uerlarij  tempus  iu  ftudiis 
collocare.  > » 

- Pregare  Dioiche  bene  ti  anusnga  di  q tu  fi  a com • 
pra.  cmpcioncm  illuni  cibi  feliciter  euenire  uo« 
lo. 

Le  eofe  mie  fiatino  benijfimo.vz&ìttiriìc  funt  a- 
pud  me  omnia:  opti mo  loco  fune  res  meaeifla- 
tus  eli  rerum  mearum  is,quem  uolo.  '• 

; ■ tni  fimo  troppo  bene,  minus  belle  habeoj 
non  facis  commode  ualeo. 
s Subito  uerro  à trouarti.  aduolabo  ftatim  ad  tc.* 
F aro  tche  non  patirai  danno.  praeftabo  te  iute-* 
grum. 

. Mi  auueggbyche  troppo  ragiono.'mtcììigOymc  la 
bi  longiusin  fcrmone. 

t DubitOyche  egli  non  fludierd  piu  tanto,  uercor» 
ne  refrixerit  in  Audio. 

§lucflo  auuenimmto  mi  ha  dato  intoler abile  dà 
lore.  hic  me  cafus  grulli  dime  affbxit. 

La  fortuna  non  può  uincere  iutrtuofi  . uirtute 
praediti  fortunaenon  fuccumbunt. 

. lo  contendo  per  amor  tuo.  proeli^tua  caufia 
(lineo. 

* Molti  dicono  mal  di  te . militi  obcre<£lant*H>i  « 
Fu  fopr agiunto  da.fiubit a guerra.  opprellus  eft' 

bello 


nr 
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bello  repentino. 

lo'lfo per  compaffione.  in  eo  me  mouet  Immani 
tas. 

Defi clero  di  far  loro  piacere  . uolo  ip  forum 
cau Ha . 

lo  ne  foflcngo  tanto  penfìero , che  reputo  ui fi  trai : 
ti  diciò , che  ho  al  mondo  . ita  laboro  , ut  fortuna© 
meae  mihi  uideantur in  difcrimcn  ucii ire. 

lo  mi  sfornerò  quanto  potrò,  enitar,  Si  conten- 
dam . 

. La  mia  difgratia  ha  uolutocofi . non  culpa  $ 
fed  fortuna  mifer  fum. 

£'  ere (cinta  molto  rallegrerà  mia.  cumulatus 
fum  max'mo  gaudio . >- 

Ogn'uno  ti  loda,  omnes  te  fummis  laudibus  ad 
caelum  efferunt.  i 

lo  fono  fiato  cagione^  che  tu  fii  lodato  . tua  e 1 alt 
des  à me  profé&ae fune. 

Mi  reputo  à gloria grand'tffima,  che  mio  figliue • 
hfia  tanto  lodato,  florere  laudibus  filium,  fum 
niae  mihi  gloriae  duco.  \ 

Sento  grandijfimi  dolori.  opprimor  dolo  ribus;; 
Mi  lodano  teco  infieme.  focium  me  adfcribnnt 
tuis  laudibus. 

■-  Non  fu  maicofa  piuhonorata  . nihil  magni  fi» 
centius,nihil  praeclarus  a<flum  eli  umquam . 

-s.  Co  fi  dice  ognuno,  haecuna  uox  omnium  eft: 
cpnfcnticns  in  hoc  eft  omnium  fermo.  ; 

Voglio  darti  della  mia  fodere  non  torti  della  tua • 
transfuudamad  cemeaelaudis  paitem  potius*. 


Ili  Locutioni 

quam  He  tua  aliquid  exhauriarn. 

Non  potrei  amarti  più  di  quel , che  faccio  . ita 
fum  incenfus,ut  nihil  umquam  in  amore  fuerit 
ardentius. 

lo  ti  amo  affai  più  che  prima  . ad  meum  in  tc 
amorem  tantum  acceflit,ut  mihi  nunedenique 
amare  uidear,antea  dilexiflè. 

Attendi  alt  honore>&  alla  gloria,  dignitari,  & 
gloriae  fcruias. 

10  fon  flato  la  prima  cagione  della  tua  riputa - 
tione.  imtiumtuae  dignitatis  à me  profc&um 
eft. 

La  republica  da  te  dipende,  in  te  repofita  eft  ref 
publicaj  fita  eft, collocata  eft,à  te  pendet. 

Tu  fei  molto  faceto  nel  parlare,  ualdc  falfus  es 
in  fcrmonc:  didla  tua  perfalfa  Funt:  tui  falcsad- 
modum  iucundi  funt. 

11  motteggiare  grandemente  midiletta . mirifi- 
ce  capiorfacetiis. 

Non  fine  de  piu fegno  alcuno  di  queir  antica  ga- 
lanteria, nullum  ueteris  leporis  ueftigium  appa 
ret*  antiqui  leporis  imago  non  agnolcitur. 

Ne  ho  fentito  eftremo  affanno . grauitcr  exani* 
xnatus  fum . 

lo  ancora  l'ho  intefa  cofi,  neque  ego  alitcr  ac- 
cepi. 

Per  la  maggior  parte  ho  lafciata  la  città . ma* 
gnam  partem  urbem  reliqui. 

lo  ero flgnoref& bora  fonferuo.  tunc  in  puppi  fc 
debam , ciauumque  tenebam  » nunc  uix  cft  in 

fentina 
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festina  locus. 

La  cafa  mi  piace  yfe  le  mura  non  fono  cattine . 
domus  mihiprobatur,nifi  quid  eli  in  parietibus 
uitij . . 

Niuno  a nuotato  attendata  piu  di  Cicerone  al- 
jk  caufe  . Cicero  forum  urgebat , fic , ut  nerao 
mag  s . 

i Farò  ogni  cofa  , per  ac  qui  farmi  P amor  loro  . 
quidquid  elaborari5auccffici  potucritad  eoium 
beneuolentiam  conciliandam,  & colligcndam, 
fummo  ftudio  perfequar. 

? Se  non  uiene  alcuna  occ  afone , non  appari fee  Pa- 
-more • nifi  aliquodincidactempus , amor  non 
exftat.  t 

1 Doue  non  "c  gi tifiti  agogni  cofa  e in  dubio.  omnia 

fune inccrta,cum  à iure  difeefium  eft. 

■c  Vn  folo  è Signore . omnia  polita  funt  in  unius 
«piumate . 

Bifcgn  anch'io  mi  gouer ni  nel  uhi  ere  con  buona  te 
.gola . adiri  ben  da  mihi  eft  in  ui&u  fumma  mo- 
derano . ! 

• Egli  ha  un  gran  giudicio . nabet  peracre  indi- 
cium  . i 

1 filofofi  foli  poffiggono  la  uirtu . uim  uirtutis 
•>  philofophi  foli  tenent . . * •, 

A*  tai  co/e  non  po/fo  io  rimediare . ea  ego  p rav- 
vila re  non  pollimi. 

- il  hit  omo  forte  uince  la  fortuna . ab  ani  mo  flc- 
mo , & graui , tamquam  flu&us  à faxo , fiangj- 
tur  fortuna. 

H “ L*u  con - 


* 


IT4  foriitiohf  * 

Tu  confumi  il  tuo.  bona  perdis:  rem  cfiflipa$V 

Non  ti  dar  a credere . ntìn  co  fis  conlìlio . 

V oglioleuarti  di  paura . abftergere  nolo  atii- 
ftii  tui  metum  . 

lo  m imagino  il  figlio , ch'io  pojfo , con  animo  dì 
folerare  ciò  , che  auucrrà . cogito  difficili-ima,  ad 
emnes  cafu^animo  paratus. 

lo  mi  ho  prouedendoperil  tempo ,che  ucrrà.  mix 
fiio  me  ad  futura  tempora . 

10  miglioro  di  compleffiont . ualetudinc  me* 
lior  fio . 

Quella  poca  di  eopiay  ch'io  haueùa  delta  linguai 
Zarina,  tutta  e mancata . fi  qua  fuit  in  me  Lati- 
nae  orationis  facultas,  prorfus  exaruic 

Molti gióunni  perifcono  per  mangiar  troppa  . eri! 
ditas  multos  conficitadolefcentes . 

Era  [olito  dilauorarc  dalla  mattina  alla  fera  t 
à mane  ad  uefperam  perducere  operam  fole- 
bat . 

N on penfopiù  pùnto  alh  repuhlica.  omnem  de 
republica  cogitationcm  abieci . 

Sono  galanti  huomini.  mundi  homines*,  éle- 
gantes, lauti  funt. 

Mi  corfegiano  con  dimoUratiòne  di  humanità}e 
grande  amore . pero  fficio  Teme,  & peramanccr 
obferuant . 

Come  è paffuta  f horrt  dette  nifi  té , ió  mi  ficco  t ut 
tono  gli  flutti.  ub\  falutacio  dtfluxir,  litteris  me 
inuoiuo. 

11  dopo  definarc  attendo  filamento  alla  Janitk* 

tempus 
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tempus  omnc  pomeridianum  corpori  tribuo  * 

Egli  era  amalato.  iacebat  : morbo  languebar. 

Tu  attedia  far  de' figliuoli . liberis  opera  das. 

Se  dirai  co  fa  alcuna  bruttaguai  d te.  uae  tibi> 
fiquidflagitij  dixeris . 

Sarei  contentijfimo  di  morire  negli ftudij.  fi  mi- 
lii  in  ftudijs  eflet  uita  ponenda  ,praeclareme« 
cum  aduRi  putarem . 

Egli  è molto  mio  dimefiico . fummus  mihi  cum 
co  eft  ufus . 

lo  mi  feruo  di  lui . optimaeius  opera  uti  fo- 
lco. 

As  quefio  ti  hanno  fojpìnto  gli  huomini  maina • 
gi.  eo  progreflus  es  maleuolorum  impulfu  . 

Due  fratelli  litigano  infieme  • iudicijs  turpibus 
fratres  confli&antur . 

Tu  non  fai  conto  de  gli  amici . ami  ci  s nihil  tri 
buis  ; 

lo  non  mangio  troppo . non  multi  cibi  fum:  mi 
nime  fum  edax. 

Ho  uiuuto  affai . uitac  fatisfeci  aetate  : aetati 
fatis  uixi  » 

Nomo,  s'io  uiuero  tanto . optandum  eft,  ut  fpi 
zi tum  ad  id  tempus  ducere  poflìmus . 

Egli  e un  huomo sfrenato,  impotens  eft  ,atque 
intemperans. 

Attendi  con  tutto  V animo  alla  tepublica . omni 
$ura,cogitationeq^  in  rempublicaixi  incumbe* 

Earòognicofa  per  Ihonor  tuo  . omne  meum 
ftudium,officium,opei:aiJi,ad  amplitudine  tuam 

Ha  confo 
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conferam. 

, Ogni  piacere , che  tu  gii  faraiy  penfa  di  batterlo 
fatto  a me.  quidquid  in  eum  officii  contuleris, 
itaaccipianijUcinme  collatum  cxiftimem. 

Non  ti  mancherò  in  alcuna  cofa. nulla  in  re  nq- 
jque  officium,  ncque  ftudiu  meum  defiderabis. 

Quantunque  io  non  mi  ui  trnoui.  ut  ego  abfi  rn$ 
ud  me  abfente;  etiam  fi  cafus  tulerit,  ut  abfim,* 
,ue  l fi  acciderit,  ut  a delle  mi  hi  non  licear. 

lo  fono  molto  dcfìderofo  dell' honor  tuo  . mirabi- 
Jiter  faueo  dignitati  tuae. 

La  uirtu  farà,  cagione^ he  falira  i à più  alti  gra- 
di. omnia  fumma  confequeris,uirtute  duce. 

Supererai  con  l ingegno , e con  f opere  gli  auuerfa 
rijtuoi.  aduerfarios  tuo  ingenio , ìnduftriaq. 
franges. 

, A inno  ti  è più  antico  amico  di  me.  nemici  con- 

cedo, qui  uetuftate  necesfitudinis  potior  tibi 
-pofiueiìc. 

Nitmo  ha  fentito  maggior  dolore  di  me  della  mi 
Va  della  republica . nemiui  concedo  , qui  maio-» 
lem  ex  pernicic,&  pdte  reip.  moleftiam  tra- 
jXéiit.  * 

Pochi  pari  tuoi  fono  rima  fi  alla  republica. monti 
ina  tft  orbitas  in  rep.uirorum  talium. 

1 buòni  folamcnte  under  anno  in  Paradifo.muit 
cft  colendae  probitatis  curfus  ad  caelum. 

. 1 buoni  cittadini  foli  ottengono  la  nera  gloria , 
junuscft  reip.  benegerendae  adueràjfolidamq; 
gloriam  curfus.  > 
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• ‘ Quelle  cofe  h abbi  amo  imparate  da  medefi- 
mi  libri  . haufìmus  haec  ex  ijrdem  fonti- 
bus  . 

* Mi  parebbe  di  commettere  troppo  grane  difet- 
to , fe  in  alcuna  cofa  , per  picchia  ch'ella  fi  f o fi- 
fe ^io  timancafe . nullum  in  teofficium  , ne  mi-' 
nimum  quidem,fine  maxima  culpa  uideor  pof- 
fb  praetcrire  . 

Ho  molte  cagioni  di  fare  qtte/chio  fi  uerfio  di  te:\ 
officij  tuendi  cauflas  habeo  plurimas . 

Io  mifiuro  V animo  tuo  dalmio  . animum  tuum 
ex  mea  confcientia  mecior  : fpe&o  animum  tu** 
Um  ex  meo . 

lo  hauerei fieguito  fe  tu  non  mi  aunertiui  ; ad-J 
ihonitio  tua  me  repreflìt . 

Perche  debbo  io  mutare  opinione ? quid  eft,quod 
abam  in  pnrtem  traducere  me  debeat? 

Quanto }cbe  io  potro  operare  > tutto  farà  in  ogni 
tettopo  à fieruigio  della  patria  . quantum  uiribus 
eniti , confilio  prouidere  poterò,  hoc  omne5 
patrizie  femper  cri  t . 

Se  io  potefe  ragionar  teco . fi  mi  hi  tu  i praefentis 
facultas  eflet . i 

Attendi  con  ogni  /Indio al  beneficio  dellarepu* 
blica . tota  mente, omniq.  animi  impetu  in  rem-t 
pub.  incumbc . 

- Non  è cofa  al  mondo  di  maggioY  gloria . nihil 1 
ex  omnibus  rebus  humanis  eft  praeclarius , aut 
praeftantius. 

i La  fortuna  infin  bora  mi  c fiata  pifce  fauoreuo  le»  _ 

H 3 hucuiq. 
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hucufq.  milii  parum  Cuifiagata  fortuna  cft:linc- 
ufque  fortuna  mcis  optatis  nonualde  rcfpon- 
die . 

Fianco  fegut  la  parte  di  Cefare  non  tanto  per  uo 
Ioni  alquanto  perche  il  tempo  cofi  richiedala»  PI  all- 
eimi non  tam  ipfius  iudicium,quam  temporum 
uincula  cumCaefare  coniunxcrimt . 

Doue  tu,  credile  he  fi  a honore^imQyche  pauergo 
gna.  qua  tu  in  re  diguitatemjego  deformitatern 
flatuo  efle . 

In  niuna  co  fa  ho  mancato  alla  republica . om- 
nia reip.  praeftiti . 

lononpojfo  contenermi,  temperare  mihi  non 
poflum . . 

Se  qualche  accidente  non  mimpedifee , ti  faro  co 
ncfcer e di  quanto  giouamento  io  fia  flato  alla  repu - 
hlica.  nifi  me  fortuna  fefclleric,magno  me  reip; 
faide  praefidio  intelliges  . 

Con  gran  Jperanze  tu  m ’ inulti  al  bene  operarci. 
magnarum  rerum  fpe  ad  laudem  me  uocas. 

Nonpojfo  dire  quel>  che  ho  nella  mente  . mentis 
cogitata  enunciare  non  poflum  : animi  fenfà 
proloqui  non  poflum . 

Egli  ha  dimostrato  di  ejfere  di  animo  ben  dipo • 
fio  . opti  mani  uoluntatem  profeflus  eft . 

lo  mi  ueggo  ejfer  condotto  à termine , che  non  sa 
che  partito  mi  prenda « in  eum  cafum  me  for# 

tuna  demifit , ut  * quid  confilij  capiam  > prorfus 
ignorem  . 

OJJèrucro  Upremejfa  con  gli  effe  pollici 

m 
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tus  (um,exitu  ptaeftabo . 

Cercala  di  corromperlo  con  doni  • muneribus 
cum  folicitabat. 

Non  rimarrò  di  fare  quel*  che  injin  bora  ho  fat- 
to . nthil  de  meo  Audio  remittam. 

Quelle  cofe  io  le  fimo , quanto  filmerei  il  poter 
uiuer  fempre.h&cc  ego  cum  ipfa conferò  inv 
mortalitate . 

* Ho  condotto  Téffer cito  óltr a il  Rodano,  cxerci- 
tum  Rhodanum  tranfieci,  tranfduxi . 

‘Prenderò  partito  fecondo  il  tempo  . ad  tempus 
confilium  capiam:  ex  tempore  conAliu  capiam: 
jnea  confitta  tempons  ratio  gubernabit . 

A'  gran  giornate  ne  ueniua  uerfo  Roma . magni$ 
itincribus  ad  urbem  contendebat . 

• * Veffercito  di  Cefare  era  piu  ualorofoyche grande. 
genere  potius,  quam  numero , firmimi  exerci- 
tum  habebat  Caefar. 

Sono  uenuti  anni  fi  del  tuo  buon  animo . fama  de 
tua  uoluntate  percrebuit . 

Si  tratta  della  f alute  dell  Italia  in  una  fola 
battaglia . inunoproclio  omnis  ibrtunarcip. 
difeeptat . 

Non  e ancora  il  tempo . temporis  maturità* 
nondumadeA. 

Attendi , quanto  puui  % adacqui  fi  arti  honcrtj. 
irrcumbe  toto  pecore  ad  latidem  . 

Non  mi  pare  di  poter  ^disfar  à gli  obligbi  , che 
ho  teco.  tuis  in  me  offici js  non  uideormihi  pof- 
ferefpondere. 

- • H 4 D* 
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Dinuouo  fi  è ribellato  . ad  eundcm  furdrcia 
fedijr. 

Niun danno  fi  è patito  . detrimenti  nihil  fàr» 
ifinm  eft . 

lo  ti  premetto  di  ttolcr  in  ognicofa  fare  à tuo  m* 
do  . omnia  ti bi  obfequi  polliceor . 

Purché  uoglix  batter cura  della  reptiblica . ino-' 
do  nel  ir  remp.relpicere. 

Egli  e Vicario  del  Papa . Poutifìciiim  munus 
fuftinet. 


? T ii  non  fai  d ino  t ameni  e in  Chicfa  . Sacris  non 
fatis  diligcnrer  operam  das. 

Con  poca  fatila  io  uinfi  l' uno,  e l'altro  dilatan- 
do. utrumque  difeeptando  facile  fregi  ,atquc 
abieci . * 

Tutta  la  città  è deliberata  di  racquiftarfi la  li- 
berta . roirabilircromniugenerum,  ordinumq* 
confenfusad  libertatem  recuperandam  confpir 
xauit.  , 

Tu  farai  fempre  nominato . nomen  tuum  con* 
in  cndab.s  immortalità  ti  • 

L honore  nafte  dalla  uir tu*  decus  in  uirtute  pa 
lìrumeft. 


, opere  paiono  g/oriefe,  e non  fono  . inania 

itmr  haec  fplendoris  infignia  : haechabentfpei 
cicm  gloriae  ; quae  taraen inania funt . f 
Le  ricchezze  poco  durano . breuia  funt^fuga-  ; 
€:a>  caduca  forrunae bona* 

Hcn  abandonar  quefia  honorata  imprefa.  tene* 
quani  cornplcxus  es  gloriae  faculiatem . 


* 


Non 
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Non  ti  la f dar  ufdr  di  maiio  qtiefia  occafiontj . 
oblatam  facuitatem  complc<5ìere,ne  finas  è ma- 
nilus  elabi. 

. In  ogni  occasione  ti  honorerò  , o con  gli  effetti , o 
con  le  parole,  quaecumque  mihitui  honeftan-' 
di  poteftasdabitur/nihil  practermittam , quod 
pofuum  iitaut  in  ipiare , auc  in  honore  uerbo* 
rum . 

c Forni  [ci  qué^  che  hai  cominciato . contexc  ex- 
trema  cum  primis . 

Ruppe  l'effcr  cito . hoftes  Ridir. 

Attendi  à fornire  affatto  la  guerra  . in  eam  cu' 
ram  incumbc,utne  qua  fcintilla  belli  relinqua- 
tur,  ut  belli  ex  trema  del  eas . 

Imiti  ammaeslramentiti  faranno  utili . fruu 
£tum  tibiferent  mea  praecepta. 

Non  fu  mai  cofa  di  maggior  lode  . pofthomi- 
num  memoriam,poft  homines  natcs  nihilglo- 
xiofius . 

Tufei/àuio.cofiMo  no  eges,vel  abudaspotius* 
Farò  db,  chemiparrà  di douer  fare per t honore 
di enfi  nojlra . quocumque  me  dignitas , & lio- 
nor  familiae  noflrae  ducet,  fequar . ì 

Pochi  hanno  buona  mente  uerfo  la  republica  • 
pauci  de  rep.  bene  fendunt . 1 

Se  tu  patirai  alcun  danno , incolpane  folamentt 
la  mia  negligenza  . fi  quid  ceperis  detrimenti,  id' 
omne  uelim  alligo  e s negligentiae  meae . - 

Il  male  e coperto . intra  cutem  fubeft  uulnus  • 
Il  tradimento f feoperfe,  qcf  intra  cute  (ubera* 

uulnus,  • 
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*iulnus,patefa&um  eft. 

lo  mi  ajfrettai,perche  la  cofa  impor /4W*.pro  ma 
^nitudinc  rei  ccleritatem  adhibui . 

Se  gualche  difgratia  auuerrà . fi  quidaccide- 
xkdurius . 

At  tendinei chai promejfo.  follie  fidem  tuam^ 

liifogna  mandar  yàccw/o.fummittendae  copiac 
funt . 

Tra  tanto  i ramici  prefero  for ze.  interea  corro- 
borati funt  hoftes  .• 

La  cofa  non  fi  è ancora  fornita . non  duna  res  ad 
exitum  peruenit. 

Non  re  fio  pienamente  fidisfatto  della  tua  opi- 
nione . defidero  aliquid  in  tuo  confitto:  eft,quod 
ia  ituo  confilio  requiram . 

Ninno  pericolo  perla  patria  ricuferò  , pur  che  * 
firUncnendo  alcuna  cofa  contraria  al  defiderio  no  • 
ìlrOyionon  fa  riprefo  di  temerità . omnia  prò  pa- 
tria pericula  fubibo , dum , fi  quid  contra  quam 
Uolumus  acciderit,  à reprehenfione  temerità- 
tisabfim  . 

1 buoni  facilmente  credono,  in  optimi  cuiufquc 
xnentem  fàcile  credulitasirrepit. 

Ho  errato  per  imprudenza , imprudenti*  lap- 
fus  fum . 

lo  lo  cono  fio  benijfmo . pulchre  hominem  no- 
vi : probe  noui  ; fenfus  cius  pracclare  te- 
l)eo . 

■i Egli  tiraua  la  guerra  in  longo  a pofta . bellum 
confultoalebat. 

Km 
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Non  hqhbero  tempo  di  ripigliare  animo,  fpati  um 
ad  Te  colligendum  non  habuerunt . 

Come  fluide  ejfer  flato  ingcmnato^uoìfie  uccider- 
fi.  ubi  fé  dedu&um  infraudemuidit,ipfefibi 
manus  afFerre  conatus  cft  . 

Quanto  più  defidcr anano  di  bauermi  nelle  ma - 
ni, tanto  il dijpiacere  loro  e maggiore, per  no  hatter- 
tnipotuto  hauere.  quo  magis  me  petiuerunt,  taa 
to  maiorem  ijs  frùftratio  dolorem  attulit . 

La  uà  per  te . tuum  periodimi  agitur:  tua  rea 
agitur . 

Ti  farò  cono  fiere,  che  non  fino  ingrato . memo- 
rem  me  libi  probabo . 

Vedcrò  di  mantenerle  co  fi  nello  ftato,che  bora  fi 
truouano  , infimo  alla  tucLuenuta . dabo  operam. 
ut  ad  tuum  aduentum  integra  omnia  fuftineam* 

L'ejfercito  è grande, ma  di  poco  ualore.  cxercitus 
numero  ampliflimus  efl,  firmitateexiguus . 

Prouò  Pompeo , quanto  poco  è da  prometterfi  de9 
fildati  nuoui,  quantum  in  acie  tironi  fic  com- 
mictendum.  Pompeiani  docuiteueutus . 

Non  uoglio  arri  fichiare  la  fialute  della  repub  lica . 
nolo  fummam  remp.in  diferimen  deducere. 

Egli  ha  laficiato  quello  penfiero , & centrato  tre 
altri  difigni . auerfus  ab  hac  cogitatone  ad  alia 
concilia  fé  contulit. 

Hauera  cura  di  te . tuebor  te. 

Per  quanto  io  ho  potuto  conofcere,fudi  modera- 
to ingegno,  e molto  humano . quoad  ego  nofTe  po- 
tutalo deratiflìmi4atq.  humaniflunifuit  fenfuw 

- w* 
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l Non  so  -per  qual  ragione  da  cofi  glorio fo  penfiero 
Ititi  fia  rimoffo . quae  te  mens  auerterit  ab  eo 
confilio  , uiide  manare  tanca  gloria  poterat, 
non  uideo . 

Manteniamo  la  guerra  malageuolmente . (àtis> 
mala  conditionebellum  fullinemus. 

Ninno  e, che  più  di  tepojfa  commandarmi .tuutf 

proprie  fum . * 

se  Ce  fare  tiorrìi  riconofcerfi , la  republica  conftr - 
iterala  fua  liberta,  fi  Caefar  fe  refpexerit,in  pof 
feflìone  libcrtatis refp.permanebic. 

.KF  or  nifci  la  guerra , fe  uuoi  a equi  fi  arti fomma  lo 
de.  belli  reliquias  exftingue  j belli  extrema  de* 
le  j in  quo  fumma  laus  eft  fita  . 

Trottando  fi  nel feruigio  della  republica , non  uen-* 
nero  a Roma  à dimandare  quei  magi  Arati , che 
poteuano  per  ragione  di  età.  cuna  reipub.  opc- 
ram  darent,  annum  petitionis  fuae  non  obie* 
rune . 

Non  eque  [lo  Panno,  che  ti  toccaper  dimandare, 
il magiflrato . non  eft  annus  hic  cibi  ad  peterv* 
duna  deftinatus  . 

Tu  non  ni  hauerefli  difficoltà , benché  egli  non  up 
fitrouaffe.  rat/oncs,  etiam  ilio  abfente,  laaberes 
qxpeditas.  . v . ' 

Bi fogna  tener  conto  della  riputatione  oltra  tutto 
lecofe . pareli  onania  trìetiri  dignitate . 

Maggior  utile  fi  imo  io , che  fi  a in  una  eterna  lo • 
de , che  nelle  ricchezze , quantumque  foffero  infi* 
nite . maioxem  ego  fruttimi  pono  in  perpetui^ 
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tate  Iaudis,c]uam  in  opibus  nel  immenfis,  ? 

; ' Spero  .che  là  uoflra  concordia  farà  cagione  della 

* tintoria . in  ueftra  concordia  lpcm  maximam 

pono  uiótoriae.  x 

• lo  fon  fi  a to  cagione . che  egli  fa  ben  di  (posto  uer- 

: f° H°*'  ftndium  illius  erga  uos  meà  maxime  ope 
ra  eftexcitatum.  , 

> Concfco .quanto  fei  defiderofo  di  lode . omnes 

tuosad  laudem  impetusnoui. 

Ognuno  ti  loda  fom  m am  ente..  omnes  te  fum- 
: mis  laudi  bus  extollunt,  efFcrunt,  exornant,  in 
caelum  ferunt. 

? Ognuno  uorrebbe  ejfer  lodato , e pochi  fanno 
quel  che  loro fi conuicne . gloiiam  omnes , olfi- 
xium  pauci  fequuntur. 

Anderemo  prolungando  la  co  fa  in  fino  a Gennab : 
tieni  in  lanuanum  inenfcm  proti  udemus,produ 
. cemuSjprofercmuSjdifFercmus. 

•j  Molto  defìdero.che  tu  fia  in  quella  riputatane  , 
che  può  ejfer  e maggiore,  magnae  mihi  curaecft, 
‘Ut  quanvampliflirnadignnate  fis. 

lo  fui  cagione.che  fra  noi  fi  facejfe  la  pace,  pacis 
-inter  uos  cónci  liandaeauftor  fui . 

Tu  fei  flato  cagione , che  ttiua  quefio  fetagurk - 
*to.  tuo  beneficio  uiuit  hacc  peftis. 

.Brano  cittadino  fu  tuo  padre  in  tutta  lattiti 
fila  . ciuis  acerrimus  pater  tuus  in  omui  uita 
jfuit.  ' 

l ^ 

lo  fui  cagione.che  tu  riprendefiì  le  fmarrite  for - 
X*«cg°te  Jangucntem,&  defefiimi. ad  pattina 

* ...  s uirtucem 
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tiirtutem  reuocaui . 

Non  ho  mai  Infoiato  dipenfarey&  operar  e fer  U 
teptiblica.  nulluro  praetermift  tempus  de  repub* 
non  cogitandi  folum,fed  etiam  agendi . 

Il  tutto  diro  con  poche  parole . fummatim  om- 
nia completar  : paucis  omnia  comprehen- 

dam . x 

Affai  perdettero  le  lettere , quando  mori  Aide 
Mannucci . in  Aldi  Mannuccij  morte  magnum 
damnum  litterae  fecerunt,}  multam  iaóturae 
litterae  tulerunt  $ grane  detrimentum  litterae 
ceperunt . 

Ti  amano fommamente.  (iugulari  funt  in  te  be 
ncuolentia. 

Spronai  ilcauallo  alla  uolta  de  nemici  • ad  ho- 
ites  equum  mifi,  irnmifi, admifi, incitaui. 

Dapoi , che  s*è  incominciata  la  guerra , non  ho 
mairipofato  conia  mente . poft  bcllu  fufceptum* 
poft  belli  principia,  pofteaquam  itum  cft  ad  ar- 
ma, nullam  animo  quietem  cepi . 

Egli  è un pajfo pieno  di  ajfajftni . locus  eft  latro- 
cini js  infeftus . 

Si  cerca  addojfo  aperta  lettere . lcrutantur  ta* 
bcllarios  : tabellari  j excutiuntur , 

Ognuno  confejferày  che  io  ho  feruata  la  mia  pA* 
tota,  meam  fidem  nemo  uocabit in  dubium  • 

Tu  nonpotrefli  creder e^quanto  fia  ualorofa  que* 
fia  banda  di  caualli . hac  equitum  turma  noli  pu 
larequidquam  acrius,autpugnaciu3  efle  * 

Co  tutte  le  mie  forZe  {Indierò  di  rendere  alla  re. 

putite*  ' 
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fubltca  la  libertà,  contendam  omnibus  uiribu^ 
ut  in  libertatem  refp.  uindicctur. 

V ogti<$ ftartifmpre  à canta,  n ull  unr  u e ft  i gì  tim 
àbs  tc  difcedam  : nc  latum  quidem  unguem  ak 
tacere  tuo  difcedam»  ; 

Pafsò  da  Te  faro  in  Schiauonia  con  buona  yuan* 
fità di  danari . Pifauro  tranfiecit  fefe  in  Dalma- 
tiam  piane  bene  pecuniatus,bcne  nummatusv 

Il  amaXffo  di  pia  mana . defodit  eum  fu* 
marni . 

Gran  danno  ha  patito  la  republica  » magnai» 
Oulnus  accepitrefp. 

Tutto' l fiore,  e tutta  la  buona  razfa  de  foldati 
2 fienta . & robur  uniuerfum  y & fbboles  mil*- 
Éum  interi  jt . 

Coloro , che  mi  uoglUn  matey  interpreterebbono 
pniUramente  il  mio  buon’animo  . meum  confi- 
dimi caperent  in  contrariam  partem  obtre&a- 
tores  mei . 

A'  conto,  che  fo  io,  nel  dì  della  battaglia  le  nani 
p partirono . ut  rationem  ineo,quo  die  proelium 
commi  ffum  eft,eodem  naues'profe&ae  funt. 

La  mulatta  è fiata  cefi  grandeyche  non  ha  anco - 
ra  potuto  rihauerfi.  iacuit  itagraui-  morbo,  ut 
confirmare  fe  nondum  potuerit. 

Ho  ftimato  più  la fallitele  libertà  pulite  a di  ogni 
èlitra  cofa . nihil  antiquius  communi  fàlute , ac 
liberiate  iudicaui  : omnium  reium  mihi  prima 
fuit  communis  falus  yac  libertas  ; communi  far 
Iute,  ac  li  ber  tate  aihil  fuit  ( quuc  * 
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lo  ueV batterei  fatto  cono  fiere,  fe  lafortunanon 
mi  hauejfe  cof, retto  à mutar  penfiero  . id  uobis 
probailem , nifi  mihi  fortuna  proprium  conft- 

]uim  excorfiflet.  ri 

Queflo  mi  par  e un  gran  peccato,  hoc  ego  Lcele- 

,lis  loco  pono . . x , 

m Xh  ti  con  figlierai  fatuamente  *Je  farai  a mono 

mio.  fi  me  audies,opt:me  tibi  confules . 

, 1 maluagi  niente  poffono  nella  republica,  impro 

bis  nullae  partes  in  rcp.relinquuntur . «. 

» f Trouandomi  in  cofi  fatti  penfitri , fantina  un  di- 
f piacere  maggiore , che  non  fi  crederebbe  . cuna  in 
diisanguftijs  uerfarer , dolorem  animo  opinio- 
ne maiorem  fiiftinebam . 

Tu  mi  hai  fatto  ucnirein  difgratia  di  tutta  la 
(città,  magnani  mihi  apud  omnes  ciues  inui- 

<liam  feci  iti . . r 

_ Se  io  nonfapejfi  certo,  che  tu  mi  ami-*  non  ti  Jco* 

prirei  l'animo  mio . nifi  mihi  de  tua  in  me  bene- 
luolentia  pcrfuafum  eilct,  piane  tecelurem  de 

^jneofenfu.  N , n 

Non  ho  hauuto  altro  fine , che  la  liberto,  de  ila 

città . nihil  aliud  à hbertate  communi  quaefi- 
iui  : ptaetei*  libertuem  communem  nihii  lpe- 

&aui . * 

> sé  io  ti  hauefft  fatto  alcuna  ingiuria , hauereslt 

^ragione  di  trattarmi  come  fai.  fiquaeiles  a me 
Jacefiirus  iniuria,iure  haec  in  me  conferres. 

- Non  c uero%  che habbiatno fatte  quefie  ccfe « non 
aenofcimushaec*  . 

Non 
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w*  Kcn  u cigliamo  ejfere  tuoi  nimici.nnllas  te  ad  ini 

«ìicitias  uocamus. 

Confiderà  bene , à quanto  grande  imprefa  tu  ti 
#&**//*.  etiam,atque  edam  uide,  quid  fufcipias, 
ìtà  quid  fuftinereposfis. 

Tu  procurerai  rutile  della  repub/ica.  communi 
commodo  inferuies. 

Credefiy  che  per  tuo  weT^o  fi racquifierà  la  Vt* 
jaf  berta,  libcrtads  recuperandac  fpcsin  te  poni* 
tur. 

i i«*;  Alla  mia  ruìna  rimedio  alcun  non  ueggio.  fpem 

co®*  reliquam  nullam  uideo  (àlucis. 
opia^  Tacche  il fine  rijponda  al principio . incumbe,ut 

principiis  confemiant  exirus. 
mito  Quello  è ufficio  tuo.  tuum  cft  hocmunus,tuae 

5 ®3  parces. 

Lupo  ci  ridujfe  infieme  in  cafia  mia^me,  Libone , e 
filli,  Scruto,  adhibuit Lupus  domi  meae  me , Libo* 
nem,&  Seruium. 

r£jl  "Egli  è entrato  da  fe  >firi{a  battere  commijfione 
fublica  fin  quella  imprefa.  tantam  caullam  priua- 
ftt>  to  confido  fufcepit. 

Ottauio  prefe  la  difefa  della  republica  à fine  fpefe. 
^[jjl  priuato  fumptu  Octauiuscontulit  readfalucem 
rcip.defendepdam. 

}jifi  Tu  non  puoi  più  ritirarti  da  quello . in  tegra  cauf 

# fa  tibi  non  cft. 

eS  Ragunaua  genti , quanto  piu  poteua . copias 
g(jd  quam  poccratmaximas  còmpatabat. 

Tanto  è il  defiderio}che  tutti  hanno  di  racquìft* 


ijo  Loctitioni , 

re  la  libertà,  tantus  ardor  animos  liominum  oc- 
cuparne delìderio  libertatis. 

Lepido  rinouo  la  guerra,  Lepidus  bellum  redin 
tegrauit. 

Tu  non  giudichi  à pajfione , il  che  gli  altri  per 
tnaluagità  non  fanno,  à certo, & uerofenfu  iudi- 
casjquod  itti  ne  facianc,maleuolenda,&  liuore 
impediuntur. 

Tu  mi  hai  fatto  uenire  uoglia  grande  di  ritte  de* 
re  Roma , magnani  mihi  urbis  rcuifendae  cupi- 
ditatem  iniec;fti. 

Bifogna  y che  il  diftgno  di  Antonio  fi  a queflo  , o 
di  andare  da  Lepido , e con  feorrerie  dar  il  guaflo 
a*  luoghi  uicinty  ò di  tornare  in  Tofcana , o di 
fertnarfi  nell  Alpi,  condii  a Anton  ij  baec  fine  nc- 
ceile  cft , aut  ad  Lepidum  ut  le  conferac,  & dc- 
curfionibus  perequites  propinqua  loca  uaftet, 
aut  in  Etrunam  fe  referac3aut  alpibus  fé  te- 
ne at. 

lo  batterei  condotto  Antonio  à tal  paffo , che  fa- 
rebbe morto  di  fame  . in  tancas  anguftias 
Antonium  compuliflcm,  ut  conficeretur  ino- 
pia. 

Ho  impegnato  ciò  che  h aliena,  in  re  mea  fami- 
liari nihil  cft  liberum. 

Ho  indebitato  non  folamente  m*t  ma  tutti  gli  /*- 
mici  miei . non  modo  me , ucrum  edam  omnes 
ainicos  meos  aere  alieno  obftrinxi. 

Chi  potrebbe , per  ricco  ch'egli  foffe  > refi  fiere  à 
9o/i gran  Jpefa  / (^uis  iu&Laius  ab  opibus  eft  , ut 

fuftiac- 
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fuftirtere  fumptus,  (ufficere  fumptibus  posfir? 

Malamente  potrò  fiodisfiar  all'  obligo^che  ho  reco» 
pantiim  me  tibi  debere  exiftimo,  quaatum  per- 
foluere difficile  eft. 

Non  ho  in  tutto  perduta  la  Jferanza.  fpem  non 
. dum  uniucrfam  abicci. 

Co  fi  ho  comprefo  da  alcune  fue  polize , lequali 
mi  fiono  capitate  in  mano,  ex  libellis  eius,  qui  in 
me  inciderunt,  hocanimaduerti. 

Difendimi,  fie  puoi , contra  la  malignità  de  gli 
huomini . maleuolentiae  hominuminme,  fi  po- 
tcs,occurre. 

Per  torto  grande,che  mi  facciano , non  intendo 
di  uoler  la  fidar  e il  mio  proponimento  . nullis 
me  contumeliis  de  meo  ftatu  detenere  pof- 
funt . 

La  guerra  non  pure  mi  e fornita , ma  incornine 
eia  di  nuouo.  non  modo  non  reftinttum , fed  c- 
tiam  inflammatum  eft  bellum. 

Se  io  non  pojfio  fiodisfiare  con  gli  effetti  all obligo , 
non  è conueneuole , ch’io  debba  fiodisfiare  con  parole • 
cui  re  u x referrc  gratias  poflum  , ei  uerbis  non 
pati  tur  res  (atis  fieri. 

Cofi pafisò  queflo  giorno  . hic  dies  hoc  modo 
abijt. 

Le  mie  genti  hanno  patito  affai  per  bifiogno  dio • 
gni  coffa,  meae  copiae  inopia  fune  omnium  re- 
rum pesfimeacceptae. 

Vi  è una  cattitiiffima firada,  locus  eft  admo* 
dum  impeditus  ad  iter  facicndum. 

1 z Antonio 


Xji  Loeutioni 

Antonio  pafso  il  fiume  Jfara.  Antonini  Ifarafll 

fetranficcit. 

Non  fo  h or  mai  più  che farmi,  piane  iam  fri  geo. 

Lagucrraèrinouata.  renatum  cft  bcllum. 

Ci  è che  fare  affai . negotij  multum  eft  . 

Non  ho  punto  di  fafiidio . uacuus  ab  omni  mo» 
lcftiafum. 

Non  mi  diede  la  littera  a tempo . epiftolam  mi- 
hi  non  loco  reddidit  : reddendac  tempus  epiflo 
lae  parimi  feite  obfcruauic:  tempus  epiftolae 
reddeudae  parum  commode  cepit. 

lo  gli  fono  non  folamenteolligatOy  ma  obligatif- 
pmo.  magna  cius  in  me  non  dico  officia, fed  me- 
rita. 

Si  e portato  molto  honoratamente  nelt edilità.  : 
magnificentiffimo  perfunftus  eft  miniere  aedi- 
litatis  : praeclarc  fé  tra&auit  in  acdilitatis  mu- 
nere:  aedilitatem  fumma  curri  laude  gelfic. 

So  guanto  fe't  defiderofo  di  farmipiacere.  qu  an- 
tu  m mea  caulla  uelis,non  dubito. 

Delibero  di  aiutarlo  con  tutte  le  mie  forze  in  qua 
fiu  fu  a dimanda . tocam  eius  petitionem  mihi 
{iiftinendam  puro. 

Chi  giudicava  Lepido  di  mente  cefi  rea>  che  do* 
ueffe  muover  guerra  centra  la  republica  ? quis  erat, 
qui  Lcpidum  ita  furiofum  arbitraretur,  utreip. 
bellum  iudiceret? 

Per  nome  tuo  ci  fumo  rallegrati  à tutte  le  Chi* • 
fi  de  Dei . gratulationem  ad  omnia  Deorum 
tempia  fecimus . 

v ...  ...  Defi* 


DeirEpfft.di  Cic. 

Defiderotthefia  priuo di  tutte  /efirze,udfìm  \iz 
piane  abic&us/raftusq.  fìt. 

lo  non  mi  fono  infin  bora  ribattuto  dal  male. norv 
dum  uires  coLigere  pocui  : uondum  fatis  firmo 
lumcorpore. 

1 nimici  nonri  talmente  fono  fiati  uinti , che  non 
potranno  mai  ripigliar  forze , ita  frauli  funt  bo- 
li es,itaq.  ab  ie&i,  ut  coiligere  uires  numquani 
po/Iint. 

Temo  per  *un rifletto  rfmeo  tuam  uicem: 

A'  viandanti  (opra  fi  anno  di  molti  perito - 
. peregrinanti  bus  multa  inftant  pericu- 

Vn  filo  è fi gnor  e . ad  unius  arbitrium  omnia 
funt  coiJata . 

Voi  potete  far  ciò , che  uolete , a ueftro  cun&a 
pendencarbirrio:  ad  arbitrium  ueftrum  omnia 
iunt  celiata. 

Dio  gli  dia  il  malanno.  Dij  illi  male  facianr: 
Non  p off  amo  fi  hi  far  e il  periglio,  cauti  onem  res 
nulJam  liabet. 

N ou  poteua  far  più  huomo  alcuno  di  quello 3 thè 
ho  fattoio . tantum  praefiiti,  quautum  homini  à 
rerum  natura  tribui  poteft. 

Tufei  molto  fimile  al  padre  nelle  virtù . patris 
uirtutibus  proxime  accedis . 

Non  ho  più  punto  di  temenza:  omnem  abicci 
timo  rem. 

Br amammo  la  tura  delle  cofe  di  mari . mariti  * 
oiam  curatioaem  liguxriebant. 

- I 3 Jfc/i 
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Egli  è mio  amìcijftmo.  fumma  mihi  cum  co  ac 
ceflìtudo  eft. 

Quello  ti  farà  di  gran  lode,  hoc  tibi  magno  c* 
rit  ornamento. 

Se  uorrai  metterai  le  tue  fcr^e,  ognuno farà,  co- 
rretto à cederti,  fi  frenu m momorderis,  nemo  tc 
fuftinebit. 

lo  uoglio  dirti  il  uero  ; era  teco  me\o  corruccia- 
to , per  ejfer  cof  brieui  le  tue  lettere . narro  ti- 
bi j fubirafcebar  breuitati  litterarum  tua* 
rum . 

Tu  mi  hai  leuata  ogni  temenza,  abfterfifti  m i- 
hi  omnera  metum:  omni  me  liberarti  mettreffe 
cifti,  utomnem  metum  deponerem:omnem  mi 
hi  metum  exemifti. 

Defidero  di  darti  il  caricoy  e la  cura , ch'io  follen 
go.  cupio  tibi  meam  uigiliam  tradere. 

1 danari  non  fono  apparecchiati . expedita  pe- 
cunia non  eft. 

Egli  è tutto  cortefia.  plenus  officii  eft:  humani 
tate  cxcellit. 

Tu  hai  poco  ricetto  alla  finità  parum  ualctu- 
dini  parcis. 

Mi  pareua  un  bora  m ili  anni , per  uoglia  di  ue- 
derti.  nihil  mihi  fuit  longius , quam  ut  te  uidc- 
rem. 

Quella  ragione  molto  mi  confi  a y nel  mio  gran 
dolore,  haec  animum  meum, dolore  fraóìum, 
ratio  confirmat. 

Tu  mi  confgliafip  come  io  doueua  reggermi  con 
< - Cefare . 


Dell’Epift.di  Cic.  13  ^ 
Cefare . quonam  modo  me  gererem  aduerfus 
Caefarem,ufus  tuo  confitto  (um. 

Hai  fatto  à me  maggior  fattore , che  à qualttn - 
que  altro,  tribujfti  mihi,  cjuantum  ncmini. 

Quefle  cofe  fono  note , e manifefte . haec  tettata 
funt,&  ìlluftria. 

Non  poffo  pienamente  dirlo,  ueibis  exfequi  uix 
pottum. 

Vien  detto  di  te  peggio  di  quello , ch'e  in  effetto . 
nonnulla  durius,quam  faifta  funt  à te,  proferun- 
tur. 

Non  è in  lui  P'tnto  di  humanità.  omnis  officii, 
& humanitatisexpers  eft. 

Cofi  egiufto.  ita  par  eft. 

Miaccufano . uitio  mihi  dant: uitio  uertuntj 
fraudi  tribuunt.  hoc  in  me  conferunt. 

lo  non  fono  ancora  tanto  fauio.  ad  iftum  fapiea 
tiaegradum  nondum  perueni. 

Pofi  ogni  Audio,  per  rimediare  a * principit  della 
fttauergogna  nafcentem  eius  infamiam  exftin- 
gui  fumine  ftudui. 

Non  hehbi  caro  di  hauer  danari,  pecuniac  dulcc 
dine  captns  non  fum. 

Non  rimarrò  maidiefferbuon  amico,per  perito - 
loychemi  fiapropojlo.  nulli us  umquam  periculi 
terroribus  ab  officio,  autabhumanitate  dcfci» 
fcam. 

Debbo  de/ìderare,come  cittadino, la  fai  ut  e della 
republica.  debeo, prò  ciuih  parte,remp.  uelle  fai 
uam.  » 

I 4 Mira 
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Mira  a fatti, non  alle  parole . uclim  rem  poti® 
rem  oratione  ducas. 

lo  non pojfo  mutar  lamia  natura . me  iprc  rete* 

sere  non  po(Tum.  , 

Vanno  dicendo  maledite.c arpuntteitibi  obtre- 
ftant:  te  uellicant:  in  fermonibus  detrabunt  de 
tua  exiftimarione. 

Molte  ragioni  mi  fouuengono  per  una  parte y e 
per  l'altra . in  utramque  parccm  occurrunt  mul- 
ta. # r 

Crederei  di  ejfer  troppo  inhumano . iplc  me  ho- 
minem non  putarem:  abelìe  me  ab  omnihuma 
aitate  longiflìmc  duccrem  : ipfeme  piane  onv* 
nishumaniratis  expertem  putarem.  ^ 

Ti  fcriuerò  più  a,  pieno , come  hauero  alquanti 
di  tempo . cum  otii  paullumna&uscro,uberio- 
xesàme  littcras  ex^ periato. 

Mi  narro  quel,chc  tu  hauetii  detto  • fermonera 

tuum  ad  me  pertulit. 

Maggior  flima  io  feci  detfutil tuo , che  del  noie? 
mio . antiquior  mihi  fu»t  rcs  tua}  quam  uoluntas 
^mea.  . ,,, 

■ Tu  configli  fedelmente, egiuflamente.  adhibes 

in  conlilio  dando  fidem,&  rebgionem. 

Sarebhono  crefcxute  ancor  più  le  difior die  nella 
tétta,  fe  il  finato  non  ui  hauejfe  trouato  rimedio . 
longiusetiam  ciuilis  difeordia  manaffetj  nifi 
«am  fenatus  compresi  (leu. 

Non  fiero  da  qui  in  anzi  douerueder  quieta  Ut 
tivù,  urbano  otioin  pofìeiumdiifido. 


Delt’Epift.diCic. 

Marco  Antonio  fu  cagione  alla  fua  patria  di 
molti  mali. patriam  fuam  M.Antoniusin  multas 
calamitates  conieci  t. 

Non  afe  et  tana  co  fi  gran  uentura . tantam  forti* 
Barn  mi  hi  non  uencrat  in  mentem  optare* 

Si  ftrugge  d’inuidia.  difrumpitur  inuidia. 

In  ogni  co  fa  uà  dietro  alle  uoglie  di  lui . deferta* 
ei. 

Si  trouano  piu  amici  nella  buona , che  nella  rea 
fortuna . bonis  rebus  maior  exfiftit  amicorum 
numcrus3c]iiam  perditis. 

Se  terranno  a configliarfi  meco,  di  giudici  0 forfè 
mancherò , di  amore,  e fedeltà  fo  certo  di  non  douet 
mancare . fi  ad  me  referent,  iudiciofortafle  fai* 
lar5bencuolcntia  certe, fidefq.  praeftabitur. 

Ancora fi fiera  nel  tuo  ualorc • ctiam  none  refi- 
det  fpes  in  uirtnte  tua. 

Cl'tnuidiofi  dauano  à Cicerone  grande  impaccio^ 
ualde  Ciceronem  cxcrcebat  inuidia:  Ciceroni 
multum  erat  cum  inuidis  negorii. 

Si  fono  portati  da  trìfii,  e feiagurati,  ni  hi!  illia 
foedius,  nihilflagitiofius:foedc  fe,&  flagitio- 
fegeflerunt. 

Se  Vauuifo  non  m inganna . nifi  me  fallit; 

Defederò,  che  una  volta  fia  conofciuto  T ingegno, 
fy  il  ualor tuo . opto,utaliquando  tum  ingeaij  , 
tum  uirtutis  tuae  lumen  lucear. 

La  re public a è ben  fornita  di foccorfi.  magni* 
^ubfìdiis  folta  refp.cft. 

Dio  noi  voglia.  Deus  ojnen  aueme, 

là 
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La  cofa  era  ridotta  alt' ultimo,  res  erat  in  eitre 
jnum  deduca  diferimen. 

Non  mi  far  parer  bugiardo . in  co  uclim  fidem 
ineam  libercs. 

Attendi  ad  accrcfcer  la  tua  gloriale  in  augen 
da  gloriarti  teipfum  uincas. 

Ognuno  ti  ha  per  grand' huomo , e tale  crede^che 
tu  fia per  ejfere.  magnimi  tc  hominem, & praefen 
ti  iudicio,&  rcliqui  cemporis  exfpe&atione  Tri- 
to e ile. 

Con  qtiefla  opinione  intendi  a grande  imprefe, 
hoc  cibi  propofuo,fac,  urad  fumma  contendasi 

Non  socchi  fcr inerti,  non  fatis  occurrit,  quod 
fcribam. 

Se  ne  ragiona  ajfai,ma  non  fe  n%ha  certézza  • ru- 
mores  fu nt, fatis  illi quidem  conftantes,fcd  fi- 
ne au&ore. 

Tu  mi  hai  dato  gran  faftidio  : iumagnam  me 
folicitudinem  adduxifti. 

Ogni  cofa pajferà  bene . omnia  profpcre  proce- 
dét:  fuccedét omnia  e fententia  : rebus  omnibus 
is,quem  optamus,exitus  contingetiomnibus  in 
rebus  noftris  optatis  fortuna  refpondebit. 

É fiato  dato  tempo  a ribelli  di poterfi riconofcere , 
in  fino  al  primo  di  Settembre,  i js>  qui  à rep.  defe- 
cerunt,  ad  faniratem  redeundi  ante  KaLSeptem 
bres  poteftas  faria  eft. 

Di  quello  non  fe  ne  [ala  certeX^tt.i^vnot  eftjfed 
fine  capite, fine  aurore,  rumore  ipfo  nuncio. 

Seguendo  alcun  errore  gufilo  iCome  Jfero^mi  aiti 

ter  ai. 


DcJl’Epift.  di  Cic.  m 
ter  ai  fi  quid  titubatimi  crir,  tc  uno,  ut  fpeio,  ni 
temur. 

PenfOyChe  à quefl’hcra  o fa  feguito  qualche  effet 
tOyO  fatoflo  per  feguire . puto,rem  aut  iam  effe 
aliquam,  autappropinquarc. 

Ninno  è riputato  piu  di  te  ualorofoy  o di  maggior 
grandezza  di  animo  dotato,  tua  uirtute,  & magni 
tudincanimi  ni  li  i 1 eftnobilius. 

lo  ilo  tra  duepenfteri . ancipiti  cura  diftrahor, 
ia&or,  uerfor:  animus  fluiftuat: animus  pendet . 

Sono  entrato  in  gran  penficro.  grauem  curam  fu 
fctpi. 

Desidero yChe  tu pojfa godere  i tuoi ftudi.  cupio  ti 
bieflecopiam  itudiorum  tuorum. 

Non  ho  potuto  farti  conofcer e l'animo  mio . ani- 
mumtibimeum  ptobarcnon  pomi. 

Ho  fatta  la  fcielta  de glihuomini  da  remo,  dele* 
&um  rcmigum  habui. 

lo  prouederoycbenon  uifìapcrtato  dclformentOì 
ne  fiumentum  fupportari  poflìt,praeftabo. 

Noni  è riufcito  ilpenfero.Cpcs  me fruftrata  efh 

La  co  fa  non  fi forni  ym  a ui  manco  poco . fublata 
res  tota  non  eft,  fed  magna  tamen  ex  parte  pro- 
filata. 

Vediythenon  mi  faprolongato  il  tempo.  caue,ne 
mibi  fpatium  producatur,  dics  proferatur,  tem- 
pus  prorogetur. 

Hortenfio  era  dcmeftico  amico  di  Cicerone  ytp  ari 
mente  am aua  larepublica  .Hortenfius  eratCice 
igni  tum  famUiaiiute  , tum  etiam-  fenfibus  iti 

rep. 
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tep.Jconiunfti/fimus. 

Non  credere^ch'io  ti  die*  quefto  per  farti  piaceri* 
noliputare,me  hocauribus  tuis  dare,  me  gratin 
tuam  aucupari,hoc  me  loqui  ad  uoluntatem>mc 
nelle  tuis  auribus  inferuire. 

'Egli  è tempo  di  tralafiiare  alquanto  gli  fiudiScr 
riari  licet  à ftudijs. 

Se  troppo  mal  di  lui  ho  detto ,1e  fu  e male  qualità 
mi  fin fir anno  incum  liberius  inuettu» 

fum,uindicabit  me  perfonae  rurpitudo. 

Non  tiolere  dimofirare  di  poco  amarmi,  ne  pati# 
ris  me  partem  amoris  tui  minimam  ferre. 

Vorrei,  che  tu  lodajft  i miei  componimenti,  fi  non 
ti  pare  per  giudicio,  almeno  per  farmi  piacere,  meia 
Jibrisuelim,fi  minus  ex  animo  potcs,  gratiac 
faltem  caufla  fuffragere. 

lo  ti fiimo fimmamente , e per  Tamititia , eh' e trM 
noi , e per  l'eccellenza  deir ingegno  tuo.  cum  amo- 
li, quem  inter  nos  mutuum  elle  intelligo,  mul- 
tum  tribuo,tum  de  ingenijtui  praeftantia  ita  iu 
«beo , ut neminem  tibi  anteponam,  comparem 
paucos. 

Troppo  mi pefa  la  tua p*f7iV#.per/niquo  patior 
#nimo,te  à me  digredì. 

Tu  non  potrefii  credere , quanto  io  fiahora  fin- 
tu  pajfione  di  animo . uix  credas,  quam  acquo 
animo  fini:  aequitatem  animi  mei  uix  cre- 
das. 

Mira  Thonore  intatte  lt  co  fi . refe*  omnia  ad 
dignitatem. 

ìkm 
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Nfftt  uolle  mai  impacciar]?  punto  nella  republi • 
fB.nuIJam  omnino  reip.  partem  attigit. 

Lafitofofia  e gran  rimedio  centra  tutti  gli  acci- 
denti, philofophianos  contra  omnes  fortunac 


impetusarmat. 

Trofica  per  conto  di  Dionijio  .*  fa  le  facendo  di 
Dionifìo:  egli  è agente  di  Dionifio . procurai  ratio* 
ocs,negotiacj.  Dionyfìj. 

"Erano  tenuti  di  lui  alcuni  auuìfi poco  buoni,  m- 
morcs  de  ilio  duriores  erant. 


Turni  dai  impaccio , perche  tempo  ti  attuare* 
ttA.  raoleftiammihiexhibes,  quianimiumua* 
cas. 


lo  fon  occupatifpmo . diftineor  maximis  oc  cu* 
pationibus. 

Egli  è molto  fecondo  la  mia  natura,  ualde  mi- 
Iii  aptus  eft;  mire  fadus  cfl  ad  naturam  meamj 
uehementer  eft  ad  meae  uitae  rationem,&  con* 
fuetudinem  accommodacus  jconuenit  optimc 
cum  ingcnio  meo. 

Es  una  carestia  di  danari  da  non  credere,  pecn* 
niae  funt  incredibiles  anguftiac. 

Tu  non  hai  dì  lui  maggior  cura  di  quello , che  ho 
io  . nihil  cibi  concedo,  quo  ftudiofior  eius  fis, 
quam  ego  funi. 

Quello  niente  t‘ importatila  hoc  nullam  in  par 
tem  mrerefl:. 

Nonpojfo  cjfer  tuo  amico più  di  quello  jhl io  fono • 
omuibus  'mi hi  necesficudinis  causfìs  coni un* 
dus  cs$  mihi  tecum  omnia  funtjomnes  inihi  tc 

cum 
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Cum  neceflìtudinu  caulVae,oiTHiia  ncceflìmdinis* 
fummaiura,  omnes  necdlìcudines  intercedimi*} 
ita  rnuitae  niihi  tecum  nece/Titudinis  caullàc 
funtjUt  nihil  po/Tìt  elle  coniundlius  . 

Non  ho  piu  animo  di  edificare . . acdificationem 
abiecijdepofui. 

Egli  ha  ogni  forte  di  letterey  che  a gentil huomo 
fi conuengono.  eft  omni  liberali  dottrina  politif- 
firn  us. 

L'ho  trouato  uerfo  di  me  molto  difeortefe . ualdc 
in  me  illiberalem  film  expertus. 

La  mia  libreria  naie  afidi»  multorum  nummo 
rum  eft mea biblioteca. 

Egli  ha  hauuto  in  gouerno  i miei  libri . trattauit 
jneam  bibliothecam. 

lo  tei  raccomando  con  quell  affetto , che  pofib 
maggiore . fìc  tibi  cum  commendo , ut  maio- 
re  cura , ftudio , follicitudinc  animi  commen- 
dare non  pollini  juelim  tibi  perfuadeas,  nihil 
me  maiore  ftudio  à te  pctere,  nihil  te  mihi  gra 
tius  facere  polle  , quam  lì  omnibus  tuis  opi- 
bus,omni  ftudio  cum  iuuerisj  peto  à te  maio- 
rem  in  modum , uel  humanitatis  tuae , uel  mea 
caulfa  , ut  eum  auttoritate  tua  , quae  pluri- 
tnum  ualet}conferuatum  uclis;  ita  a te  peto,  ut 
maiore  ftudio,  magisue  ex  animo  petere  non 
poftìm;  uclimomne  gcnus  libcralitatis , quod 
& ab  humanitate,  & poteftate  tua  proficifci 
poterir,  non  modo  re  , Led  etiam  ucrbis,  uulni 
<^cniq.  exprimas  juehemcutcr  te  rog 
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ics, ut  ex  hac  conimeli datione  mihi  quam  maxi 
mas,  quamprimum , quam  faepi/Iìme  gratias 
agatruelim  eu  omnibus  tuis  olRcijs,atque  omni 
li beralitatc  tueare:(i  me  tanti  facis,  quanti,  & 
ipfe  exiftimar,  «Se  ego  fentio,  curcs,  ut  quampri* 
mum  intclligat, hauc  mearn  commendatiouem 
tantum  illi  ucilitacis  attulifle  , quantum  & ipfc 
fperarir,nec  ego  dubitarim  : uelim  eu  quamho- 
norificentiflime  prò  tua  natura, & quamlibcra- 
li/Time  trattesi  uelim  eum  quamliberalillime 
complettare:maximopere,&  utmeum  amicum 
& ut  tua  dignum  amicitia,  tibi  commendo  : ue- 
hementcr  mihi  gratum  erit,  fi  eum  humanitatc 
tua,quae  cft  fingularis,comprehcnderis:  lic  tibi 
eum  commendo, ut  neque  maiorc  ftudio  quem- 
quam,  neque  iuftioribus  de  cauflìs  commenda- 
dare  polfirn  : gratiflimum  mihi  feceris,  li  huic 
comrnendationi  meae  tantum  tribueris,  quan- 
tum cui  tribuifti  plurimutn,ideft,fi  eum  quam- 
maxime,quibufcumq.  rebus  honefìe,ac  prò  tua 
dignitate,poreris,  iuueris,atqueornaueris  j pe- 
to à te  maiorcm  in  modum,  ut  ei  omnibus  in  re 
bus, quantum  tua  dignitas,  fidefq.  patietur, 
commodesj  cures,  ut  is  intelligat,  hancmeani 
commendationem  maximo  libi  apud  te  & adiu 
mento, & ornamento  Fui fle  ; li  ulla  mea  apud  te 
commendatio  ualuit,  (multas  autem  ualuillè 
plurimum  Fcio)  liaec  ut  ualeat,  rogo;  maiorera. 
in  modum  à te  peto,  ut,cum  omnes  meos  aeq* 
ac  caos  obfcruare  prò  noftra  jaeceflicudine  de- 
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bcas,  haocin  primis  ita  in  niam  fìdem  rccipias, 
et  ipfe  intclligat , nallam  rem  fibi  maiori 
ufui,  aut  ornamento,  quarn  meam  comracn* 
dationem,  effe  potuiilc  : cum,  fi  me  diligis, 
co  numero  cura  ut  habcas,quo  me:  hanc  com- 
mendationem,  quam  bis  litteris  configuare  uo- 
lui , feito  efie  omnium  grauiflìmam  ; eum  fi 
tibi  commendabo  uerbis  ijs.  quibus,  cum  dili* 
gentiifime  quid  agimus,  uti  folemus,  uixtamen 
ftudio  meo  fatisFecifl'e  mibi  uidcar: genere  com 
mendationis  mirifico,  coq.  piane, quod  fir  ex 
intima  arte,  intimoq.  ex  animo  deproraptum, 
ufum  me  putato:  commado  tibi  eum  non 
uulgariter , fed  ita  prorfus , ut  quos  diligentif* 
fimc,  ualdcq.  ex  animo  foleo:  quanti  apud  te 
film,  tantum  ualcre  apud  te  commendati onem 
meam,  effice  ut  intciligam  : cum  tibi  commen- 
do ea  commendatione,  quac  poteft  efle  diligen 
tifiìma  : uclim  eum  fic  tucaris,ut  quem  diligen- 
lisfime. 

Farai  beneficio  à per  formiche  ne  terrà  memori*. 
apud  cum  optime  collocabis  ftudmm,arque  of 
ficium  cuumapuH  hominem  gracisfimum  bene 
pones,praccLr:sfiuie  pofiicris. 

lo  conuerfo  con  Ini  famigliar ijfiwamente.m'xhì  eft 
familiari:ate  có.un&isiì musai ihtl  eft  noftrafa- 
miliaritate  coniun&ius  eolie utor, ut nec fami 
liarius  ullo,nec  libentius  : fu  ai  ma  mihi  cum  eo 
quotidiana  iotei  cc  Hit  co  n filetti  do  : ita  m;hifa- 
miLaris eli, ut nihil  posile  elle  coaiunCliusrcon- 
. . . ìuacbus 
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iun&us  mihi  eft  magno  ufu  familiaritatis  ; utor 
ualde  familiarità- . 

Egli  e uno  de  miei  più  foretti  Amici,  e portami 
molta  offeruan\a . unus  eft  ex  meis  intimis , ob- 
feiuantiflìmus , ftudiofiflìmusq.  noftrij  fumma 
me  nece/ficudine  attingiti  magna  mihi  eft  be- 
ncuolentia  coniun&us . 

Hanno  moftrato  di  ejfermi  amici,  e ne  gli  ho* 
nori  miei,  e nelle  fciagure  . ncc  in  honoribus 
meis  , ncc  in  laboribus  umquam  defueruntj 
nullum  umquam  fuit  tempus  ncque  honorum, 
neque  laborum  meorum  , in  quo  non  eorum 
ftudium  in  me  exftitent  fingulare  5 in  omni 
genere  & honorum  , & laborum  meorum  , 
& animus  , & opera  , & au&oritas  , & gra- 
tia  , etiam  res  familiaris  eorum  pracfto  fu- 
it , & paruit  3 & temporibus  , & fortunae 
meae . 

Pregoti  à prender  cura  delle  loro  facoltà . rogo 
tc , fortunis  eorum  confule  . 

Se  io  potejfi , quanto  già  poteua , difenderli , non 
mancherei  .fi  prò  meis  pnftinis  opibus  faculta- 
tem  mihi  res  hoc  tempore  darei,  ut  eos  meri 
poflemj  meum  his  ofticium  non  deeflet,nullum 
oiHcium  praeterrtiitterem . 

Tu  mi  dimanda  ili  con  grande  infarina  . fìngil- 
lari  ftudio  contendifti  a me  . 

Ho  patito  grandiffimi  danni . fummis  affc&u* 
fum  diflìcuitutibus  j lingulares  mihi  calamita- 
te* accidcrunc. 

K X » 
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Tu  farai  beneficio  ad  huomo  da  bene}  & hónorA 
te . uirum  optimum  , hominem  honeftiflìmur» 
fummo  beneficio  ili  perpetuum  tibi  deuinxe« 
ris . 

É'perfona  moderatijfima . homo  eft  à cupidità 
teomni  longe  remotus. 

Ognuno  ha  quefio  ceflwne  per  natura , omni- 
bus hoc  eft  à natura  tiibutum  . 

Egli  è huomo  di  molte  qualità  dotato , & affai 
ricco . honeftus  eft,grauis,plenus  offici j > bonus 
piane  uir,Sc  cum  uiitutibus,  tum  etiam  fortuna 
fatis  amplaornatus  . 

Apollonio  ftrwua  bene  Orafo  ne' fuoi  fludi.  e rat 
«Àp  ollonius  ad  Ciaflì  ftudia  uchemcnter  aptus. 

Defidtra grandemente  di fcrmcrein  materia  del 
le  tue  lodi,  fat  sfacere  immortaliwti  laudum  tuar 
xum  mirabilitcr  cupit.  „ 

Lifone  tenne  dalla  parte  di  Pompeo. Ly  (b  in  Po* 
peij  cauii'a , pracfidijfq.  fuic.per  Pompeium  Ly- 
folletit. 

In  ogni  co  fa  egli  è molto  diligente*  eft  in  omni  gd 
«ercofficijdiligent./Iìmusjuireft  omnis  officij 
diligentifiiinusi  in  omnibus  oificijs  retinend» 
dihgentior  c fle  nemo  poteft . 

Non  marni  mai  nè  di  fede , nè  di  quanto  gli  fi 
tonueniua  . fide  femper  fuity&  officio  (Iugulari* 

Tu  dubiti  delle  ccfe  chiare . rem  minime  du- 
biam  in  controucrfiam  uocas  . 

Tufeidottiffimo  nella  Latina^  nella  Greca  lt9+ 
gua  i pigetUre  teue$  Se  quae  à Giaecis  > Se 
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^Qae  a noftris  prodita  fune  : unus  optimenofti 
non  noftra  folum,  fed  edam  Graeciac  monu- 
menta omnia  • 

Egli  è al  poffefo . eft  in  bonis . 

Htfpone  foruiua  nella  gabella  . Hifpo  dabat 
opera  s in  fcriptura. 

Egli  èfipr*a*»t.»ldMÌo  ; prò  masnltro  feri- 
pturae  cft. 

Egli  è il  piu  cortefe  huomo  del  mondo . tanta  eius 
fiumani  tas  eft,utnihil  iuprapollìt» 

Ho  pr ouato  grattijfi mi  affanni,  acerbi/fimos  do 
lores,miferiasq.  percepì. 

lo  nacquiyper  non  hauer  mai  bene . grauiflìma, 
ea<j.  perpetua , me  fortuna  premiti  liaec  mihi 
naicenti  dida  iex  eft . 

lo  mi  truouo  gran  malinconia . ìaceo  in  mac- 
rore,ac  fordibus . 

lo  ti  prego  5 effondo  tu  così  debbole  di  complejfoo - 
ney  che  tu  nonuoglia  molto  affannarti . ualetudi- 
oem  iftam  infirmam,ft  me  amas,  noli  uexare  e 

Veggo  del  confinano  il  tuo  cordoglio,  mibi  tua  fo 
licittido  ante  oculos  die$,nottefq.  uerfatur. 

Non  ueggioyche  ci (ia  fondamento . nihil  effe  fir 
xnius  uidco,quod  fperemus . 

Sento dijpiacer infinito,  maerore  coficionmifts 
rijs  excruoondolorc  cÓrabefco:  curis  maceror. 

lo  piango  troppo  amaramente . conficior  lacry- 
jnis3fic,ut  ferrc  non  poflìm . 

\ Chi  è fempre  felice  ì.  quis  cft,  qui  nihil  in  uita 
maU  «ideati 
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frego  Dioiche  non  duri  molto  quefia  mia  cotta • 
ria  fortuna,  faxit  Deus,  haec  ne  mala  fixa  fint . 
farebbe  fìa  £ effcrguerra.ics  ad  arma  fpe&at 
Mettiamci  à quefto  rifibio  finza  temenza.  fub- 
ramus  foitunam  animo  forti . 

La  care fli a e grande . eariflìma  cft  annona . ' 
Dubito  di  hauer prefo  un  partito , che  non  fia  per 
riufiire  à buon  fine . metuo  , ne  id  confilijcepc- 
rim  ,quod  explicare  non  facile  poflìm  : con  fi- 
li um  à me  captum  ut  eum , quem  uolo  , exitum 
habeat,  opto  magis , quam  fpero  : utinam  confi 
lio  meo  refpondeat  exitus,timeo  tamen,nc  non 
ita  fìt . 

La  mia  uenuta  diede  loro  animo . firmiores  co- 
rum  animos  fccit  aduentus  meus  . 

Mi  prego  fupplicbeuolmentey  che  io  non  gli  man - 
caffi  di  ciò  c baueuopromeffo.  mcam  fidem  implo 
rauit. 

Meffe  il  campo  fitto  di  Padoa.  apud  Patauium 
caftrapofuit,caftra  fccit,  caftrametatus  eft,  me? 
tatus  eli. 

Tubai  una  buona  banda  di fildati.  firmarti  ha 
bes  militimi  manum . 

Hofattolamoflra  delle  mie  genti,  copias  meas 
luftraui. 

La  pouertà  molte  uolte  non  ìafiia  battere  de  gli 

honori . (àepc  aditum  ad  honores  interdudit  in 
opia . 

i il  finato  di  Poma  f limo  fimpre  grandemente  il 
Re  Deiotaro.  Regi  Deiotaro  plurimum  fempctà 
' - . feaatu 
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DcH’Epift.  di  Cic.  i4^ 
fènatu  Romano  tributum  eft. 

Ninna  co/agli  manca . ab  omni  re  paratus  eft 
.rebus  omnibus  abundar;  nihil  defideratj  quae- 
cumque  optantur,tcnet  omnia . 

Tutta  la  caualleria  fit  tagliata  à pe^ft.  omnes 
equi  tum  turmae  occidione  occifae . 

Si  fa  fera . aduefperafcit  ; uelpertinum  crepu 
fculumadcft;  noxaduentat. 

Si  fa  giorno  . lucefcitj  albefcit  dies  ; dies  ap- 
petit  j crepufculum  matutinum  adell;  fol  exori** 
tur  j dies  aduentat. 

S e uoi  caftigate  coftui , metterete  paura  àgli  al- 
tri . huius  audaciam  merita  poena  fi  comprimi* 
tis,ceterorum  animos  frangetis . 

Tanto  io  f limo  le  tue  par oleiche >doue  io  fta  loda 
to  dateci  riputerò  felice . tanta  edere  putouer- 
borum  tuorum  pondera , ut  ex  tua  laude  omnia 
me  confecuturum  exiftimem . 


Entrerò  in  parte  delle  tue  auuerptà  uolontieri . 
tuas  tempeftates  libenter  fubibo . 

Hofempre  cercato  di  acquìftarmi  honoreper  giu 
fta  uia . fecutus  femper  ea  fum , ex  quibus  uera 
gloria  nafei  pofiet. 

Non  folamente  io  uoglio , ma  in  parte  defìdero . 
ineft  in  hac  meauoluutate  uis  aliqua  defidc- 
xij  . 

Ho  r acqui  flato  quefch'a  torto  mera  flato  tolto • 
fànaui  uulnus  iniuriae. 

il  mondo  non  patena  hauere  da  "Dio  beneficia 
maggiore  della  filofofia . hominum  generi  prae- 

K 3 (lanci  us 


w» 


" \^o  Locutioni 

ftantius  à Dco  philofophia  munus  datura  noi 

cft.  v , , 

Cicerone  riconciliò  molti  popoli  alla  republtca  » • 
Cicero  multorum  focioram  uoluntatem  ad  ftu 
dium  imperi;  reuocauit;  multos  fociorum  Cicc 
ro  aduetcrem  bencuolcntiam  traduxiti 
• Nabli  cura  della  republica  fecondo  la  tua  ufata 
diligenza,  ueteremtuam  reip.diligentiapraefta.' 

Non  mi  curo  di  ejfere  lodato  da  perfine  dissona 
rate,  ea  de  laude  minimum  laboro,  quaeprofi- 
cifeitur  ab  ijs,qui  i pfi  in  laude  non  uiuunc . 
lo  mi  reputo  questo  a grande  bonore  • hoc  mihi 


ampliflìmumduco. 

: Stimo  più  la  ueritàyche  tamicitia,  ucritati  plus 
quam  amicitiae , tribuo ; maiorem  habeo ueri- 
tatis,  quam  amicitiae?rationcm  5 pluris  eft  apud 
me  ucritas,quam  amicitia . 

In  ogni  co  fa  ho  fempre  procacciato  Thouortuo. 
ego  te  fempcr  in  omni  genere  ampliffiamm  ef- 
fe uolui . 

Prego  Dio , che  di  cotefie,  honore  ti  auuenga  qtte1t 
thedejideri . uolo  tibi  Deum  hunc  honorem  foi 


tunaie. 

Ninna  cofa  operò  fecondo'}  grado  fio , ne  di  fio 
padre . nihil  prò  fua,  parcucifq.  dignitate  admi- 
niftrauic. 

Ella  ha  fatto  più,  che  à donna  non fi  conteeniua  « 
plus  cgit,quam  erat  à mulierc  poftulandum  . 

lo  ti  raccommando  quanto  piùpojfo  V honor  mio : 
peto  à te,  ut  me  uelis  elle  qua  honoratiflìmqm . 

Coma 


/ 
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Como  per  il  paffuto , cefi  nell' auuenire  attenderò 
all’ honorem  & util  tuo.  qui  antea  fui , idem  ia 
pofterum  futurus  fum  in  te  ornando , & ampli- 
ficando . 

Fu  fatto  tonfile  .per  efftre  di  cafa  honoratìffima. 
prò  ampliflìma  familiae  dignitate  , conful  fa- 
&us  eft . 

Temo , non  mi  fia  proìongato  il  tempo  di  queflo 
gouerno . timeo,  nc  quid  mihi  tempori*  ad  hoc 
munus  accedat. 

Queflo  magifirato  honorò  grandemente  tuo  pa- 
dre . patertuus  cximiam  ex  hoc  magiftratu  laa 
dcmcollegiti  pracclare patertuus  hunc  hono- 
rem geffit;  egregie  fc  pater  tuus  in  hoc  munc- 
retra&auitj  pater  tuus  hunc  magiftratum  prò 
fua,reiq.  publicac  dignitate  adminiftrauit . 

lo  riputerò  di  offerti  molto  piùobligato , che  non 
fono,  magnus  ad  cuapriftina  erga  me  ftudia  cu 
rnulus  acceder. 

Non  ho  mai  dubitato , che  tu  non  douefft  ottonò- 
nere  quello  mngiftrato s nondimeno  io  defideraua 
fare  per  te  qualche  ufficio  . petitionis  tuae  ratio 
mihi  femper  fuit  explorata  j fed  tamennauarc 
operam  uolebam. 

Tu  guadagni  per  aie  dtshonefie . non  bonis  atti 
bus  quaeftum  facis  . 

Siamo  flati fimpre  Tane  à T altro  buoni  amici. 
amicitia  nra  mutuisab  utroq.  officijs  culra  cft. 

Tu  torni fuor  di  tempo,  in  alienum  tempus  ca- 

ditreditus  tuus. 
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La  cofa  era  ridotta  all'ultimo,  res  erat  in  extre 
jnum  deduca  difcrimen. 

Non  mi  far  parer  bugiardo,  in  eo  uelim  fidem 
•rneam  libercs. 

Attendi  ad  accrefeer  la  tua  gloriale  in  augen 
dagloriam  teipfum  uincas. 

Ognuno  ti  ha  per  grand' huomo , e tale  crede^che 
tu  fia per  e/fere,  magnum  te  hominem,&  praefen 
ti  iudicio,&  reliqui  temporis  exfpedacione  fei- 
to  effe. 

Con  quefia  opinione  intendi  a grande  imprefe . 
hoc  tibi  propofito,fac,  utad  fumma  contendasi 

Nonsòyche  fcriuerti,  non  fatis  occurrit,  quod 
fcribam. 

Se  ne  ragiona  ajfaiyina  non  fe  riha  certosa . ru- 
jnores  funt, fatis  illi  quidem  conftantes,fcd  fi- 
ne aurore. 

Tu  mi  hai  dato  gran  fajlidio  i inmagnam  me 
folicitudinem  adduxifti. 

Ogni  cofa pafferà  bene . omnia  profpere  proce- 
détifuccedct  omnia  e fententia  : rebus  omnibus 
is,quem  optamus,exitus  contingetiomnibus  in 
rebus  noftris  optatis  fortuna  refpondebit. 

É fiato  dato  tempo  a ribelli  di  poterfi riconofcerey 
in  fino  al  primo  di  Settembre,  ijs,  qui  à rep.  defe- 
cerunt,  ad  fanitatem  redeundiante  Kal.Septem 
bres  poteftas  fada  eff. 

Di  quetfo  nonfenefa  la  rer/tf^f.rumor  eft,fed 
fine  capite, fine  audore,  rumore  ipfo  nuncio. 

Seguendo  alcun'  errore  fu  filo  tome  ffero,mi  aito 

terau 
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ter  ai.  fi  quid  titubatimi  erir,  te  uno,  ut  fpcio,  ni 
tenuir. 

Pen forche  à quefl'hcrà  o fi  a fegati  o qualche  effet 
tOyO  fiatoflo  per  feguire . puto,remaut  iam  effe 
aliquam,  autappropinquare. 

Ninno  è riputato  piu  di  te  ttalorofo , o di  maggior 
grande^*  ài  animo  dotato . tua  uirture,  & magni 
tudincanimi  niliiJ  eftnobilius. 

lo  fio  tra  duepenfìeri . ancipiti  cura  diftrahor, 
ia&or,  uerfor:  animus  fluchiat: animus  pender . 

Sono  entrato  in  gran  penficro.  grauem  curam  fu 
fcepi. 

befiderOyCke  tu poffa godere  i tuoi ftudi.  cupio  ti 
bi  efle  copiam  itudiorum  tuorum. 

Non  ho  potuto  farti  conofcere  l'animo  mio . am- 
mutii ti  bi  meum  probarcnon  pomi. 

Ho  fatta  la  fcielta  de glihuomini  da  remo.dclc- 
élum  remigum  habui. 

lo  prouederoychenon  ui fa  portato  delformentOi 
ne  fiumentum  fupportari  poflìr,praeftabo. 

Nom'è  riufcito  il pen pero .fpes  me  fruftrata  efl. 

La  cofa  non  fi forni  tma  ui  manco  poco  . Tubiate 
res  tota  non  eft,  fcd  magna  tamen  ex  parte  pro- 
filata. 

Vediychenon  mifiaprolongnto  il  tempo.  caue,ne 
mi  bi  fpatium  producatur,  dics  proferatur,  tein- 
pus  prorogetur. 

Hortenfio  era  domeflico  amico  di  Cicerone^  pari 
mente amaua  larepulelica  . Hortenfius  eratCice 
igni  cum  famiUaritate , tum  edam- fenfibus  in 

rep. 
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tep.Jconiun&i/fimus. 

N on  crederesti  io  ti  dica  quefto  per  farti  piacer** 
noli  pittare, me  hoc  auribus  tuis  dare,  me  gratia 
tuam  aucupari,hoc  me  loqui  ad  uoIuntatcm>mc 
nelle  tuis  auribus  inferuire. 

Egli  è tempo  di  tralafciore  alquanto  gli  JiudiSc • 
riari  licer  à ftudijs. 

Se  troppo  mal  di  lui  ho  dettole  flit  male  qualità 
mi  fc tiferanno,  fi  paullo  in  cum  liberius  inuc&u# 
fum,uindicabit  me  perfonae  rurpitudo. 

Non  ttolere  dimojlrare  di  poco  amarmi,  ne  pati# 
ris  me  partem  amoris  tui  minimam  ferre. 

Verrei,  che  tu  lodajft  i miei  componimenti >fe  non 
ti  pare  per  giudicio, almeno  per  farmi  piacere . meis 
Jibrisuelim,fì  minus  ex  animo  potcs , gratiac 
(altem  caufla  fuffragere. 

lo  ti fimo  fommamentesper  Tamicitia , ctiè  trM 
noiy  e per  l eccellenza  dell  ingegno  tuo . cum  amo- 
ri, quem  inter  nos  mutuum  efleintelligo,  muU 
tum  rribuo,tum  de  ingenijtui  praeftantia  ita  iu 
dico , ut neminem  cibi  anteponam,  comparem 
paucos. 

Troppo  mi  pefa  la  tua  partitala  inìquo  patior 
animo, te  à me  digredì. 

Tu  non  potrefti  credere , quanto  io  fiahora  fen- 
za  paffione  di  animo . uix  crcdas,  quam  acquo 
animo  firn  : aequitatem  animi  mei  uix crc- 
das . 

' Miral'honore  in  tutte  U co  fi.  rcfci  oxnnia  ad 

dignitatem* 
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Nin  utili  mai  impacciar/!  punto  nella  republim 
f^.nullam  omnino  reip.  partem  attigit. 

Lafilofofia  e gran  rimedio  contra  tutti  gli  acci • 
denti,  philofophianos  contra  omnes  fortunac 
impetus  armat . 


Traffica  per  conto  di  Dionifto  : fa  le  facende  di 
Dionifìo:  egli  è agente  di  Dionifio . procurat  ratio* 
ncs,negotiaq.  Dionyfij. 

Erano  tenuti  di  lui  alcuni  auuifi poco  buoni.  rix- 
morcs  de  ilio  duriores  erant. 


Tu  mi  dai  impaccio , perche  tempo  ti  auuan- 
moleftiammihicxhibes,  quianimium  uà* 
cas. 


lo  fon  occupatijpmo . di  din  e or  maximis  occu- 
pationibus. 

Egli  è molto  fecondo  la  mia  natura,  ualde  m i- 
lii  aptus  efb  mire  fa&us  cft  ad  natuiam  meam  5 
uehementer  eft  ad  meae  uitae  rationem,&  con* 
fuetudinem  accommodacus  jconuenit  optimc 
cum  ingcnio  meo. 

# *£'  una  careliia  di  danari  da  non  credere,  pecu- 
nie fune  incredibiles  anguftiac. 

Tu  non  hai  dì  lui  maggior  cura  di  quello , che  he 
io  . nihii  cibi  concedo,  quo  fiudiofior  eius  fìs, 
quam  ego  fum. 

Quello  niente  t’importa.taz  hoc  nullam  in  par 
tem  mrereft. 


Nonpojjo  effer  tuo  amico  più  di  quello  ^ch* io  fono . 
omnibus  mihi  nccesficudinis  causfìs  con i un- 
csj  mihi  cecum  omnia  flint;  omnes  mihi  tc 


cum 
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Cuiu  necdfitudinu  caulVae,omnianeceffitudinis- 
fumala iuta, omnes  necelfitudines intercedunr* 
ita  multae  mihi  tecum  nece/Tìtudinis  cauilàc 
funtjUt  nihil  poffit  die  coniunttius  . 

Non  ho  piu  animo  di  edificare  . . acdificationem 
abieci,depofui. 

Egli  ha  ogni  forte  di  lettere y che  a gent’tV  huomo 
ficonuengono.  eft  ornili  liberali  dottrina  politif- 
finius. 

L'ho  trottato  uerfo  di  me  molto  dtfeortefe . ualde 
in  me  illiberalem  funi  expertus. 

La  mia  libreria  uale  afidi*  multorum  nummo 
rum  eft mea  biblioteca. 

Egli  ha  h auuto  ingouerno  i miei  libri . trattauit 
jneam  bibliothecam. 

lo  tei  raccomando  con  quell' affetto , che  pofio 
maggiore.  Ile  cibi  eum  commendo, ut  maio» 
re  cura,  ftudio,  follicitudinc  animi  commen- 
dare nou  poffim  juelim  tibi  perfuadeas , nihil 
me  maiorc  ftudio  à te  petere,  nihil  te  mihi  gra 
tius  facere  polle  , quam  li  omnibus  tuis  opi- 
bus,  ornili  ftudio  eum  iuuerisj  peto  à te  maio- 
rem  in  modum , uel  humanitatis  tuae , uel  mea 
caufta  , ut  eum  auttoritate  tua  , quae  pluri- 
mum  ua!et,conferuatum  uclis;  ita  a te  peto,  UC 
maiore  ftudio,  magisue  ex  animo  petere  non 
pollini;  uelimomne  genus  libcralitatis , quod 
& ab  humanitatc,  & poteftate  tua  proficifci 
poterir,  non  modo  re  , Led  etiam  uerbis,  uulta 
<Jpniq.  exprimas  j uehemeuter  te  rogo,  ut  cu- 
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rcs.utex  hac  commendatione  naihi  quam  maxi 
mas , quamprimum , quam  facpi/Iìme  gratias 
agatruelim  eii omnibus  tuis  olficijs,atque  omni 
liberalitare  tuearerfi  me  tanti  facis,  quanti,  Se 
ipfe  exiftimar,  Se  ego  fendo,  curcs,  ut  quamprU 
mum  intclligat,hanc  meam  commendationem 
tantum  illi  ucilitatisattuliffe  ,quantum  & ipfe 
fperarir,ncc  ego  dubitarim  : uelim  eu  quamho- 
norificentiflmie  prò  tua  natura,  & quamlibera- 
liflìme  trates : uelim  eum  quamliberalillìme 
completare:  maximopere,#  utrneum  amicum 
& ut  tua  dignumamicida,  dbi  commendo  : ue- 
hementer  mihi  graium  erit , fi  eum  humanitate 
tua)quae  cft  fingularis,comprehcnderis:  fictibi 
eum  commendo, ut  neque  maiorc  ftudio  quem- 
quam,  neque  iuftioribus  de  cau/Tis  commenda- 
dare  pofiìm  : gratifiìmum  mihi  feceris,  fi  huic 
cominendationi  meae  tantum  tribueris,  quan** 
tura  cui  tribuifti  plurimum,ideft,fi  eum  quam- 
maxime,quibufcumq.  rebus  honefte,ac  prò  tua 
dignitate,poteris,  iuueris,atqueornaueris  j pe- 
to à te  maiorem  in  modum,  ut  ei  omnibus  in  re 
bus,quantum  tua  dignitas,  fidelq.  patietur, 
commodesj  cures,  ut  is  intelligat,  hanemeam 
commendationem  maximo  fibi  apud  te  & adiu 
mento, & ornamento  fui fle  5 fi  ulla  mea  apud  te 
commendatio  ualuit , (multas  autem  ualuifle 
plurimum  feio)  haec  ut  ualear,  rogo;  maiorem 
in  modum  à te  peto,  ur,cum  omnes  meos  aeq. 
actuos  obfeiuare  prò  noftra  Aecefiltudinc  de*. 

beasi 
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bcas,  huoc  in  primis  ita  in  tuam  fidem  recipias^ 
ut  ipfe  intelligat , nullam  rem  (ibi  maiori 
tifai,  aut  ornamento,  quam  meam  commen- 
dationem,  elle  potuiifc  : cum , fi  me  diligis, 
co  numero  cura  ut  habcas,quo  me:  hanc  com- 
mendationcm,quam  his  litteris  configuareuo- 
lui , fcito  efle  omnium  grauilfimam  ; eum  fi 
cibi  commendabo  ucrbis  ijs,  quibus,  cum  dili* 
gentiffime  quid  agimus,  uti  folemus,  uixtamen 
ftudio  meo  fatisfecifle  mihi  uidear:  genere  com 
mendationis  mirifico,  coq.  piane, quod  fic  ex 
intima  arte,  incimoq.  ex  animo  depromptum, 
ufum  me  putatd  : commendo  tibi  eum  non 
uulgaritcr , fed  ita  prorfus , ut  quos  diligenti^» 
fime,  ualdcq.  ex  animo  foleo:  quanti  apud  te 
film,  tantum  ualcrè  apud  te  commendationem 
meam,  cffice  ut  inteiligam  : cum  tibi  commen- 
do ea  commendatione,  quae  potcft  efle  diligen 
tiflìma  : uelirn  eum  fic  tuearis,ut  qucm  diligen- 
tisfime. 

Farai  beneficio  à perforiate  he  ne  terrà  memori* . 
apud  cum  optime  collocabistfhidiunijatque  of 
ficium  tuum  apud  hominem  gracisfimum  bene 
pones,praccljr:sfime  pofueris. 

lo  conuerfo  con  lui  famigliar  ijfimamenf  e^mìhi  eft 
familiaricace  còiun&:isfimu$jnihil  eli  noftrafa- 
miharitate  coniunólius  eoficutor,  utnecfami 
liarius  ullo,nec  libentius:  fummamihi  cumeo 
quotidiana  intei  ccdir  confu =uido:  ita  miliifa- 
miliariseftjUtnihil  posfic  clic  coni undius: con-. 
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iunftus  mihi  eft  magno  ufu  familiaritatis  j ucor 
ualde  familiarità- . 

Egli  è uno  de  miei  più  fhetti  amici , e portami 
molta  o(feruan{a . unus  eft  ex  meis  intimis  , ob- 
feruantiflìmus , ftudiofi  flint  usq.  noftrij  fumraa 
me  neceflìcudine  attingiti  magna  mihi  eft  be- 
neuolentia  coniun&us . 

Hanno  moftrato  di  ejfermi  amici , e ne  gli  ho* 
nori  miei , e nelle  fciagure  . nec  in  hononbus 
meis  , nec  in  laboribus  umquam  defuerunrj 
nullum  umquam  fuit  tempusneque  honorum, 
neque  laboium  meorum  , in  quo  non  corniti 
ftudmm  in  me  exftitent  (iugulare  $ in  omni 
genere  & honorum  , & laborum  meorum  , 
& animus  , Se  opera  , Se  auftoritas  , Se  gra- 
tia  , etiam  rcs  familiaris  eorum  praefto  fu- 
it , & paruit  3 Se  temporibus  , Se  fortunàe 
meac . 

Pregoti  à prender  cura  delle  loro  facoltà . rogo 
tc , fortunis  eorum  confule  . 

Se  io  potejfi , quanto  già  poteua , difender  li } non 
mancherei  Ai  prò  meis  priftinis  opibus  faculta- 
tem  mihi  res  hoc  tempore  daret,  ut  eos  meri 
poflemj  meum  his  ofticium  non  deeflct, nullum. 
ofHcium  praeterrtiitterem  • 

Tu  mi  dimandaci  con  grande  infarina  . Ango- 
lari ftudio  contendifti  a me  . 

Ho  patito  grandi  fimi  danni . fummis  affc&u* 
film  difhcultatibus  j Angularcs  mihi  calamita- 
tcs  acciderunt.  . • 
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Tu  farai  beneficio  ad  huomo  da  leney  & honora 
le . uirum  optimum  , hominem  honeftiflìmuna 
fummo  benefìcio  inperpetuum  tibi  deuinxe- 
ris . 

j E'perfona  moderatijfim a . homo  eft  a cupidità 
leomni  longe  remotus . 

Ognuno  ha  quefio  cefi  urne  per  natura . omni- 
bus hoc  eft  à natura  tiibutum  . 

Egli  e huomo  di  molte  qualità  dotato , & affai 
ricco . honeftus  eft,grauis,plenusofficij , bonu« 
piane  uir,&  cum  uirtutibus,  tum  etiam  fortuna 
jatis  ampia ornatus  . 

Apollonio  ferwua  bene  Graffo  ne'fitoi  fludi.  erat 
Ap  ollonius  ad  Ciaflì  ftudia  uchemcnter  aptus. 

Defidtra grandemente  difcriucre in  materia  del 
le  tue  lodi,  fatisfacereimmortalitatilaudum  tuar 
xum  mirabibter  cupit.  . # ^ 

Lifone  tenne  dalla  parte  di  Pompeo. Ly  (o  in  Po- 
peij  cauìi'a  > pracfidijfq.  fuit.per  Pompeium  Ly- 
foftetit. 

In  ogni  co  fa  egli  è molto  diligente .eft  in  omni  ga 
«ere  offici)  diligenr.flìmusj  uireft  omnis  offici) 
diligentiflnnusi  in  omnibus  offieijs  rctinendi# 
diligentior  cfTe  nono  potefl . 

Non  mancò  mai  nè  di  fede  » nè  di  quanto  gli  fi 
tonueniua  . fide  fcmpcrfuir>&  officio  fingularit 

Tu  dubiti  delle  ccft  chiare . rem  minime  du- 
biam  in  controuerfiam  uocas  . 

Tu  fei  dottiamo  nella  Latitiate  nella  Greca  li»* 
fu»  i piantare  teae«  Se  quac  à Graecis  > So 

quac 
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(^Qae  à noftris  prodita  fune  : unus  optimenofti 
non  noftra  folum,  fed  etiam  Graccìac  monu- 
menta omnia. 

Egli  è aI  pojfejfo . eft  in  bonis . 

Hijpone  ftruiu*  nella  gabella  . Hifpo  dabat 
operas  in  fcriptura . 

Egli  e fipraflanto  aldatio  : prò  magiftro  fcri- 
pturaeeft. 

Egliè  il  piu  cortefe  huomo  del  mondo . tanta  eius 
humanitas  eft,ut  nihil  fuprapoflìt. 

Hoprouato  grauifft mi  affanni.  acerbi/fimos  do 
loresjmiferiasq.  percepì. 

lo  nacqui, per  non  hauer  mai  bene . grauiflìma, 
caq.  perpetua , me  fortuna  premi:  : haec  inibii 
nafeenti  dittale*  eft . 

lo  mi  truouo  gran  malinconia . ìaceo  in  mae- 
rore,ac  fordibus . 

lo  ti  prego,  effondo  tu  così  delbole  di  compleffo - 
ne,  che  tu  non  uoglia  molto  affannarti . ualetudi- 
nem  iftam  infirmami  me  amas,noliuexare  e 

Veggo  del  continone  il  tuo  cordoglio . mibi  tua  fo 
licitudo  ante  oculos  dies,no6lefq.  uerfatur. 

Non  ueggio,che  ci  fia fondamento,  nihil  cfle  fir 
jnius  uideo,quod  fperemus . 

Sento  diffiacer  infinito.  maerore  coficiorrmift» 
tijs  excrucior;dolorc  cócabefco:  curis  maceror. 

lo  piango  troppo  amaramente . conficior  lacry- 
jnisjfic^ut  ferrc  non  pollini . 

Chi  è fempre  felice  l.  quis  eft,  qui  nihil  in  uita 
«aali  uideat  J 

"i  £ 2 frego 
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Prego  Diojche  non  duri  molto  quefta  mìa.  cotta • 
ria  fortuna,  faxit  Deus,  haec  ne  mala  fixa  fint . 

P areiche Jìa  £ efficr guerra.its  ad  arma  fpefrafc 

Mettiamci  a quefto  rifchio  fenza  temenza,  fub- 
camus  foitunam  animo  forti . 

La  carenici  è grande  . cariflima  eft  annona  • ; 

Dubito  di  hauer prefo  un  partito , che  non  fia  per 
riufcire  à buon  fine,  memo  , ne  id  confilijcepc- 
xim , quod  explicare  non  facile  poflim  : confi- 
lium  à me  captum  ut  eum , quem  uolo  , exirum 
habeat,  opto  magis , quam  fpero  : utinam  confi 
lio  meo  refpondeat  exitus,timeo  tamen,ne  non 
ita  fit . 

La  mia  uenuta  diede  loro  animo . firmiores  eo» 
rum  animos  fccit  aduentus  meus  . 

Mi  prego  fupplichcuolmcntey  che  io  non  gli  man - 
caffi  di  ciò  c'haueuopromejfo.  mcam  fidem  implo 
rame. 

Meffie  il  campo  fitto  di  Padoa . apud  Patauium 
caftra  pofuit,caftra  fccit,  cafirametatus  eft,  mo 
tatus  eft. 

Tubai  una  buona  banda  di fildati . firmarti  ha 
bes  militimi  manum . 

Ho  fatto  la  moflra  delle  mie  genti*  copias  meas 
luftraui . 

La  pouertà  molte  uolte  non  lafiia  battere  de  gli 
honori . làepe  aditum  ad  honores  intercludit  in 
opia . 

v 11  finato  di  Roma  f limò  fimpre  grandemente  il 
Re  Deiotaro.  Regi  Deiotaroplurimum  fempctà 
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Ninna  cofagli  manca . ab  omni  re  paratus  eft 
.rebus  omnibus  abundatj  nihil defideratj  quae- 
cumqueoptantur,tenet  omnia. 


Tutta  la  caualleria  fu  tagliata  a pe^fj.  omnes 
equitum  turmae  occidione  occifae. 

Si  fa  fera . aduefperafcit  3 uefpertinum  crepa 
fculumadcft;  nox  aduentat. 


Sifa  giorno  .lucefcit;  albefcit  diesi  dies  ap- 
petì* j crepufciilum  matutiuum  aderti  Col  exoi> 
tur  ; dies  aduentat . 


Seuoicafiigate  co/lui , metterete  paura  àgli  al • 
tri . huius  audaciam  merita  poena  fi  comprimi- 
tis,ceterorum  animos  frangetis . 

Tanto  io  (limo  le  tue  par  oleiche edotte  io  fin  loda 
to  da  te /ni  riputerò  felice . tanta  e fiere  puro  u er- 
borarti tuorum  pondera , ut  ex  tua  laude  omnia 
me  confecuturum  exiftimem . 

Entrerò  in  parte  delle  tue  auuerfità  uo  fonti  eri* 
tuas  tempeftates  libenter  fubibo . 

Ho  fempre  cercato  di  acquijlarmi  Sonore  per  giu 
fia  uia . fecutus  femper  ea  fum , ex  quibus  uera 
gloria  nafci  poflet. 

Non /blamente  io  uoglio,ma  in  parte  defederò . 
ineft  in  hac  m'cauol  untate  uis  aliqua  defide- 
xij  . 

Ho  racejuiftato  que/ch'a  torto  m'ern  Unto  tolto, 
fànaui  uulnus  iniuriae. 

Il  mondo  non  patena  hauere  da  Dio  beneficia 
maggiore  della  filofofia . hominum  generi  prae- 
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ftantius  à Dco  philofophia  munus  datura  noa 

cft. 

Cicerone  riconcilio  molti  popoli  alla  ripulite*  « . 
Cicero  multorum  focioram  uoluntatem  ad  ftn 
dium  impcrij  reuocauit;  multos  fociorum  Cicc 
ro  adueterem  bencuolentiam  traduxit: 

- : Halli  cura  della  repub  He  a fecondo  la  tu*  ufat * 
diligenza,  ueteremtuam  reip. diligenti^  praefta.' 

Non  mi  curo  di  ejfere  lodato  da  perfine  dissono 
rate,  ea  de  laude  minimum  laboro,  quae  profi- 
cifcitur  ab  ijs,qui  i pfi  in  laude  non  uiuunt . 

lo  mi  reputo  questo  à grande  bonore  • hoc  mihi 
ampliflimum  duco . 

: Stimo  più  la  uerilàycbe  P ami  citta,  ueritati  piu» 
quam  amicitiae , tribuo  ; maiorem  habeo  ueri- 
tatis,  quam  amicitiae, rationem  5 pluris  eft  apud 
me  ucritas,quam  amicitia . 

In  ogni  cofa  ho  fempre  procacciato  V boxer  tuo  . 
ego  te  femper  in  omni  genere  ampliffimum  ef- 
fe uolui. 

Prego  Dio , che  di  cotefie  bonore  ti  auueng * quelt 
cbedejtderi . uolo  tibi  Deum  hunc  honorem  foi 
trinaie . 

Ninna  cofa  opero  fecondo!  grado  fiuo,  ne  di  fin 
padre . nihii  prò  fua,  parcutifq.  dignitace  admi- 
niftrauic. 

Ella  ha  fatto  più,  che  a donna  non fi  conueniu * « 
plus  cgit,quam  erat  à mulierc  poftulandum  . 

lo  ti  raccommando  quanto  piùpojfo  /* honor  mio: 
peto  à te,  ut  me  uelis  efle  qua  honoratiffimum . 
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Come  per  il  paffuto , enfi  nell' duuenire  attenderà 
all' honorem  & util  tuo . qui  antea  fui , idem  in 
pofterum  futurus  fum  in  te  ornando , & ampli- 
ficando . 

Fu  fatto  tonfile, per  efftre  di  cafa  honoratiffim a. 
prò  amplidìma  familiae  dignitate  , conful  fa- 
&useft . 

Temo , non  mi  fia  prolongato  il  tempo  di  queflt* 
gouerno . timeo,  nc  quid  mihi  temporis  ad  hoc 
muniTsaccedat. 

Quefto  ma  gì  firato  honorò  grandemente  tuo  pa- 
dre . pater  tuus  eximiam  ex  hoc  magiftratu  lati 
dcmcollegitj  praeclare  pater  tuus  hunc  hono- 
rem geflit;  egregie  fc  pater  tuus  in  hoc  nume- 
ro tra&auitj  pater  tuus  hunc  magiftratum  prò 
fua,reiq.  publicae  dignitate  adminiftrauit . 

lo  riputerò  di  efferti  molto  piuobligato , che  non 
fono . magnus  ad  tuapriftina  erga  me  ftudia  cu 
mulus  acceder. 

Non  ho  mai  dubitato , che  tu  non  doueffi ottetto- 
nere  quello  magiflrato ; nondimeno  io  defiderau* 
fare  per  te  qualche  ufficio  . petitionis  tuae  ratio 
mihi  femper  fuit  explorata 5 fed  tamen  nauarc 
operamuolebam. 

T u guadagni  per  aie  dithonefle . non  bonis  atti 
bus  quaeftum  facis  . 

Siamo  flati  fimpre  Inno  à P altro  buoni  amici . 
amicitia  nra  mutuis ab  utroq.  offieijs  culta  cft. 

Tu  torni fuor  di  tempo,  in  alienum  tempus  ca- 

dit  redi  tus  tuus . > 
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As  tefolo  tocca  il penfare  à ciò.  huius  rei  totom 
confilium  tuum  cft. 

Sforati, quanto  puoi. taos  omnes  in  hac  re  net 
uos  contende  : huc  incumbe  prò  uiribus:  quan- 
ti! m in  teeft,  tantum  enitere. 

lo  te  ne  ricerco  come  di  cefa,oue  fi  tratti  di  tutto 
ì effr  mio.  fic  àte  peto, quali  in  eo  mihi  fint  om 
nia:  hoc  à te  ita  contendo, ut  fortunas  in  co 
meas  pofitas  putem  : uelim  exiftimes,  quod  à te 
peto , id  eiufmodi  effe , ut  meae  fortunae  om* 
nes  agantur . 

Spero  ^che  mio figliuolo  con  T ingegno  fuo^e  con  Ve* 
peremifaradicontentciiz.aì&honore . in  ingenio, 
atque  induftria  filij  mei  mtiltum  mihi,  & fuaui- 
tatis,&  dignitatisconftitutum  puto. 

La  republica  ediflrutta . deleta  refp.eft  : refp. 
concidit:  refp.  iacetia&um  eft  derep.  nullum 
leip.  fimulacrum  fupereft  : fuas  uires  refp.  per- 
fiditi itaopprefla  refpub.eft,utrefpirarerium- 
epiam  polliti  afftòa  refp.  ianguet:  nihil  refp. 
rccinetex  priftinadignitatc:forir.amreip.fi  ia» 
fpexcris,  nullam  dices . 

lo  uoglio  pur  ancora  hauer  qualche  Jperanz.tu  • 
lpem  tamen  adhucaliquam  mihi{propono. 

La  colpa  non  è mia.  in  me  conferenda  caufla 
non  cft  : culpa  uaco  : culpam  ego  non  fuftineoc 
expers  culpae  fum  : alfinis  culpae  non  finn  : lon 
giffime  abfumà culpa;  longeremotus  à culpa 
fum  ; ram  abfum  à culpa,  quam  qui  maxime  j 
culpae  mihi  non  fina  confcius;  extra  culpani 
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fum;  in  culpa  non  fum  . 

Tu  ti  fei  dato  à piaceri , e non  ami  piu  la  uirtù  i 
uirtuti nuncium  remififti  > delcnitus  illccebris 
uoluptatisjuoluptas  te  àuirtute  abdnxit;  ftudió 
uoluptatis  à uirtuce  defecifti;  ad  uirtutem  à uo- 
luptate  defciuifti;  voluptatem  ample&cris  omif 
fa  uircute  ; fpe&as  uoluptatem  auerfus  à uirru- 
te;  nihil  in  uircute  ^lurimum  in  uoluptate  po- 
nisi uoluptatem  in  tuis  confilijs  primam,  poftre 
mam  uirtutem  habes;  uiiiflima  tibiuirtus  eft, 
uoluptas  antiquiflìma;  tibi  fordetprae  uolupu 
te  uirtus . 

Ninna  copi  bai  operato , che  non  fia  più  che  hono 
reuole . nihil  fecifti , nifi  plenifiìmura  ampli  (fi* 
mae  dignitatis  ; omnia  tua  fada  cum  dignitatc 
uehementer  confentiunt;  in  omnibus  rebus  ma 
xime  dignitatem  fpedafti  ; in  omnibus  tuis  fa- 
dis  propofita  tibi  dignitas  fuit  j omnia  tua  fada 
ad  dignitatem  retulifii  ; feopus  tibi , ac  finis  in 
omni  re  dignitas  fuit;  tuarum  adionum  norma 

quaedam,&  regula  dignitas  fuie. 

nell'altrui  feiagure  tu  non  hai  dimofirato  di  ha 
uer  compajpone . in  alienis  malis  hominem  te 
numquam  praebuifti. 

non  so,  come  potrò  tolerare  il  martello  , ch'io  ha 
dite  . igniculura  defiderij  tuinon  fatisuideo, 
qui  ferre  pofiìm . 

Tu  mi  fcriui  rareuolte . infrequens  cs  in  offi- 
cio fcribendi. 

io  ti  amo gr àd emerite* amo  te  amore  fingulari: 


Yf4  Lo  emioni 

2 premi  MCtrefiono  il  dejlderio  della  uirtà  i 
prtemijs  cupidità*  incenditur  colendac  uirtu- 
tis. 

"Egli  e degno  di  ejfer  amato  da  tutti . eft,  qui  a- 
•tnetur ab  omnibus  jfunt  in  i!lo,quae  amorem 
concilicnt,omnia  jad  colligendam  beneuolen^ 
tiam  nihil  ei  deeft,  ferreus  hr,cum  qui  no  ametj 
expershumanitatis  omninofit,ucl  potius  ho- 
mo non  flt,  qui  illum  non  amet . 

Belle  cofe  hai  eompofte.yittcìm  (unt, quae  feri 
ptura  pcrfecutus  es  • 

Tu  non  ami  più  me  di  quelloyche  io  amo  te.  amo 
re  tibi  refpondeoj  in  amore  non  uincor  • 

Sa  di  molte  lettere , ma  non  della  rare . mulcae 
funtin  eo,non  tamen  reconditaclitterae . 

Credo  ^ch'egli  babbi  ingegno . beneexiftimo  de 
ìllius  ingcnio: 

Mi  ricorderò  di  te^quando  favai  ab  [ente  . ab  Leo 

lem  memoria  colam  . 

Scriubniyper  mitigare  la  doglia>ch*  io  finto  della 
tua  lontananza . meum  tui  ah  Tenti s defiderium 
litteris  mittendis  fac  lenias . 

Come  io  tiegga  tuo  fratello  , io  mi  darò  tutto  in 
fua  potefià , cum  fratrem  tuum  uidcro , totum  ei 
metradam. 

Tocche  mi  è tornato  V appetito , r acquifero  facil 
mente  le  for\e . quando  cibum  capere  coepi, faci- 
le confìrmabor  . 

Non  ti  metter  in  maggio  y fi  non  fii  fieno,  ne  te 
Hiae^nifl  confirmato  corpore,committas . 

Ni  uno 


*• 


DelPEpift.  di  Cìc#  t ijfjF 
fi  tu  no  e,  thè  più  di  lui f accia feruigio»  nemo  eli 
ilio maioris  offici). 

Non  c da  Jparmiare  nell*  inter  effe  della  fané* 
la . fumptui  parcendum  non  eft , cum  ua- 
letudo  agitur  j antiquior  pecunia  fìt  ualc*- 
tudo.  # % 

Attendi  con  diligenza  anfanarti . torpori  dili 
genter  ferui  ; ualetudini  confale}  diligentiam 
quantarn  potes  in  ualetudinem  confer  ; ualetu- 
dinem ftudiofe  cura  jadhibe  ftudium  ili  te  cu- 
rando; da  operam,utc6ualefcas}  babe  fammam 
ualctadinis  rationemj’ualetudini  diligenter  ob- 
fequere;  indulge  ualetudini}  quae  poftulat  ualc 
tudo^iligentcrcura.  . , , 

' Ho  trouato  grandiffìme  difeordie  tra  cittadini  9 
alle  quali  non  mi  pare  di  poter  trottar  rimedio  .in- 
cidi in  flammam  ciuilis  difcordiac , cui  non  ui- 
deor  m ed  eri  porte. 

La  mia  facoltà  ha  patito  ajptiymentre  lo  ero  ab* 
fente . redimi liaris  mea  me  abfente  plurimum 
detrimenti  cepit. 

Tu  non  hai  noluto  ojferuare  i patti,  ftare  condì* 
cionibusnoluifti . 

Ho  fcritto  à Varroneyche  ninna  co  fa  ti  lafci  man 
tare,  feri  pii  ad  Varronem , ut  te  totum  fufeipc- 
ret,  ac  tuerctur . 

La  dieta,&  le  medicine , & il  male  ti  hanno  in* 
debbolito  affai . inedia,&  purgaticnibus,  & uiip 
éus  morbi  confamptus  es. 

Il  ricader? dopò  lamalatia  non  efen\apericol9% 
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poft  morbum  fi  qua  culpa  commicritur , grauìs 
folet  effe  offendo . 

Le  tue  lettere  mi  hanno  dato  fa/lidio,  curam  mi 
Li  attulerunt  litterae  tuae  j affe&us  fum  litteris 
tuis;  ex  tuis  litteris  follicitudinem  contraxi . 

Hora  e tempOyche  tu  dimoflri  quelle  he  fai.  nuuc 
tibi  excitandae  firn  t è fonino  litterae  tuae . 

Pagherò  innanzi  al  tempo  quelt  che  ho  promejfo « 
mea  promi  fla  repraefentabo. 

Ho  prefo  dalle  tuae  lettere  grand?  allegre^fa.  le-, 
dis  tuis  litteris  , exfllui  gaudio  ; gaudi;  cumii- 
lum  mihi  attulerunt  litterae  tuae . 

lo  ho  pocoyma  di  quel  poco  non  ti  mancherò  . ex 
meis  anguflijs  tuam  fuflentabo  tenuitatem  . 

Da  quello  ho  prefo  materia  di  fcriuerti . hinc 
mihi  naturn  eft  epiftolae  argumentum . 

Dì  a miei  debitori)  che  mi  paghino . appella  de- 
bitores  meos . 

Se  non fi  mutano  i magìftrati  5 la  republica  uà  à 
gran  rifehio  di  ruma  . nifi,  qui  fedent  i^puppi,  à 
gubernaculis  rccefTerint,  maximum  ab  uniuer- 
fo  naufragio  pcriculum  eft. 
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- • VEL  CHE  ha  da ejfere , V antiueggo; 

quod  fatiirum  eft,conie<5tura  prouw 
deo . ^ 

Cofluì fa  pr attiche  fetida  malitia , & frode,  all' u 
farina  de  maggiori . ille  prenfac  fine  fuco,  ac 
faJJacijs  more  maiorum . 

Non  ha  nociuto  al  fatto  nofro  queflo  fuo  uoler 
far  le  pr attiche  inanti  il  tempo  .non  aliena  ratio* 
nibus  noftris  fuit  illius  praepropera  preu- 
fatio . r 

Lafamafijparge.  praecrebefcit.  1 

Hanno  pochi  amici3e pocho  credito, inopes  ab  a- 
xnicis,&  ab  exiftimatione  funt. 

Gran giouamento parche  fi alle  cofe  nojlre.  no« 
ftris  rationibus  maxime  conducere  uidetur . 

Le  liti  fono  mancate  affai . à iudicijs  forum  rc- 
frixit . 

* Nel  rejlo fiero,  che  non  fi  difficoltà,  ce  tcra  fpe- 
ro  prolixaefle. 

La  (peranna  delthonor , che  defederò , e ripofia  , 
fondata , confile  in  lui  filo . in  eo  uno  noftra  am- 
bitio  nititur . 

Ragion  è, che  egli  habhia  riguardo  al  debito  mio, 
& alla  qualità  del  tempo  . aequum  eft , eum  & 
officio  meo  confulere,  & tempori . 

Paretemi  hauerlo  à male  più  alquanto  di  quel- 
lo , chefigltono  i galani  httomirit . durius  accipere 
imhi  uiluscft,quam  homines  belli  folent . 

In  cafo  di  fua  maggior  calamità . miserrimo 
«ius  tempore. 

St 
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Se  Morrai  alterartene  co»  meco  A uole'*  in  me  ef 
fe  durior. 

Tujsedi , tome  cammino  le  cofi  noflre , e quante 
r«  bijogna  attendere  non  pur  a conferuare , mm 
ttiamdio  ad  acquietare  tutti  i fauorr.  uides,  io 
quo  curfu  fimus , & quam  omnes  gratias  non 
modo  retinendas , ucium  etiam  acquircndar 
putemus . 

Ho  fperanza,  ò defiderio  almeno, di  bauerti  fat • 
to  concfcerd,  che  ho  ragione . fpcro , me  cibi  cauG 
(ani  probafle,  cupio  quidem  certe. 

Se  la  piglieremo  in  pace  • humaniter  fcremus  « 

Molto  tnimporta%che  tu  ne  torni  prefio . tuo  ad» 
tientu  mihi  opus  eft  maturo . 

Si  crede  fermamente-,  che  tuoi  piu  tiretti  amici, 
ìouomini  per  nobiltà  chiari,  fitano  per  operare  con- 
trario ufficio  all'honortuo.  fumma  prorfus  eft  ho 
minum  opinio,tuos  familiares,  nobile*  homi» 
ncs,aduerfarios  honori  tuo  foie, 
f*.  Turni  farai  di  grandijjfimo  giouamento,à  farmi 
scquifìarcU  uolontd  loro,  ad  eorum  uoluntatetn 
tnihi  conciliaudam  maximo  tumihiufui  eris* 

Le  co  fesche  mi  hai  fatto  hauere,  fi  fono  sbarcata 
k Caieta . quae  mihi  curaftj,  ea  funt  ad  Ciietam 
expofka . 

Gran  piacere  mi  hai  fatto, per  che  con  molta  dili- 
genza, & abito»  prezzo  ci  hai  fatte  battere  quella 
cofe . multum  tc  amamus , quod  ea  abs  te  di  li- 
genter,  paruoq.  curata  fune . 

He  fato, quanto  mi  hai frittole  tentato  ogni  ni* 
•,  dirada 
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dir  Addolcire  lo  amico  noftro  . quodad  mcfaep* 
fcripfìfti  de  noftro  amico  placando , feci , & ex- 
pertus  fum  omnia. 

Non  ho  potuto  rimettere  co/lui  in  buona  pace  com 
quello . hunc  rcftituerc  in  cius  ueterem  granar» 
non  potui . 

Spejfe  fiate  tu  ci  dai  Jfier anta  della  tua  nenia - 
ta  . crebras  expettationes  nobis  tui  commo- 
ues . 

Quando  penfauamojbe  di  già  tu  ti  auuitinajjt9 
fuor  d'egni  credenza  cibai  rimeffi  al  mefe  di  Lu- 
glio . cum  te  iam  aduentare  aibitraremur , re- 
pente  abs  te  in  menfem  Quin&ilem  rcie&i  fu-i 
mus . 

Tucirinederai  dopo  lungo  tempo . nos  long» 

interuallo  uiferis . 

Metter  fine  alla  centrouerfia . tranfigere  con- 
trouerfiam. 

lo  fon  pronto  ad  intr apormi,  mea  intercedi» 
eft  parata. 

Se  quefio  mi  riefce^auuanXo  Craffo  di  ricche\%i$ 
e le  cafe , e prati  di  cuifiuoglia  ne  dijpre^fo . ‘hoc 
fi  aflequor , fupcro  Craflum  diuitijs  ,atque  on** 
jniiim  uicos,&  prata  contcmno. 

La  morte  del  nofìro  fratello  mi  ha  tolto  gran  ha* 
ite,  cofipcr  le  faconde  publichey  comepriuate . ma* 
gno  frucfcu  fum  priuatus  & forcali , & domcfti' 
co,frarris  noftri  morte . 

lo  riceuo  da  et  (lui  tutta  quella  eontenteXza> 
fbe  può  nafeerc  dalia  k umanità  0 $ da  cofiumt 
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et  un  huomo  ad  un* dltr huomo  . omnia,  quaein- 
cunda  ex  humanitatc  altcrius  , & moribus 
hommi  accidere  poflunt , ex  ilio  mihi  acci- 
dunt. 

Il  mio  dolor  e ti  muoue . meo  dolore  moueris . 

Coflui  e di  uirtù>e  cortefia  dotato . ille  eft  uirtii 
te,of(ìcioq.  ornatiflimus  . 

Co  fluì  ti  è ajfettionato  di  fu a uolontà  , e per  ri- 
fletto delle  mie  parole . ille  eft  tui,  Se  Tua  fponte  « 
Se  meo  fermone,amans  . 

Vattimo  mio  Itale  tierfo  dite , quaV ejfer  deaeri 
xneus  in  te  animus  eft  is,qui  elle  debet. 

V animo  dicofluie  [degnato  alquanto  . eius  ani 
xmis  eft  offenftor . 

Tengo  per  certo , che  le  cofe  pano  à tal  guif a ajfet 
tatef  come  è conforme  alla  ragione , e come  noi  uor - 
remmo . confido  ita  effe  omnia,  ut  & oporteat, 
&uelimus. 

Non  erauamo  ancora  ben  chiari, fe  all'hora  tu  ti 
ritrouajft  in  Athene  • nondumte  Athenis  efleau 
diebamus. 

lo  ti  ho  Mimato  abondeuole  di  configlio . in  te  (à 
tis  confili j ftami  elle . 

Più  uoltetiho  udito . multos  dies  aures  meas 
libi  dedi. 

Hai  hauuto  più  agio  di  fcriuere , e miglior  modo 
di  mandar  le  lettere . oti^àd  fcribendum  plus  , 
& facultacem  dandi  liueras  maiorem  habui- 
iti  : 

Se  alcuno  ti far  a nimico  3faro  s) , che  ti  dittonga 

amico  • 


p 

noni* 

hi# 

.coli' 

tf 

fp# 

rifi 
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ifif 
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. fi  cuius  animus  in  te  erit  ofiènfior,  ime 
recolligetur* 

Sento  nelle  giunture  gran  dolore,  magnos  arti- 
culorum  dolores  habeo. 

Farcii  f?arfitno}&  amaci}  rendendoti  cer tocche 
io  ti  amo  da  fratello  . cura,  utualeas,&  nos  a- 
mes  5 & tibi  perfuadeas  , te  à me  fraterne  a- 
mari. 

, Faro  per  lo  innanzi  di  maniera , che  tu  non  mi 

potrai  acculare  per  tra  feltrato  nello  fcriucre . non 
committam  pofthac , ut  me  accufare  de  epifto- 
iarum  negligentia  poffis . 

lo  fono  in  quella  maniera  difposlo  uerfo 
/*»,  che  tu  defi deri  , ego  quo  uis  animo  finn 
in  te. 

lo  fio  bene.apxid  me  re&e  eft. 

. Le  cofe  tue  p affano  fecondo  il  no  Uro  uolere . apu  d 
, te  eft,ut  uolumus. 

Quanto  di  fperanz^a  habbiamo  di  quel  diletto , 
che  prendere  uogliamo , quando  ci  faremo  condot- 
ti a menar  Hit  a r ipofata  9 tutto  ciò  dalla  tuagen - 
tile^za  ne afpettiamo.  omnem  fpem  delegano* 
nisnoftrae,  quam,  cum  in  otium  uenerimus  , 
liabere  uolumus,  in  tua  humanitate  pofitam  ha 
bemus. 

Vorrei^  he  tu  mi  m and  affi  le  cefi,  che  ti  parran- 
no diceuoli  a quel  luogo  ffp  alnofiro  fiudio , <&  al- 
la tua  politela.  quae  tibi  eius  loci,&  noftri  ftu- 
dij,  & tuae  elegantiaeefle  uidebuntur,mmas, 
,uelim. 

L " Siam » 
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Siamo  inuaghiti  di  si  fatte  ccfe.  in  hoc  genefe 
fi  lidio  cfferimur; 

Ho  fermamente  propoflo  di  negare  con  giurarne* 
to piu  tottojke pagare,  mihi  abiurare  certius  cft, 
quarn  dependere . 

Non  dubitar  e ^chr  io  nonpojfa  pagare . arcae  no- 
fìrae  confidino. 

Raddolcirò  lamico  noflro , e faro , che  fiatante 
tuo  guanto  e fato  per  lo  adietro,  amicumnoftru 
placabo,&  piane  reftituam. 

NcnfccrgOj  che  egli  habbia  di  cib  cagione  mel~ 
io  grane,  nullam  uidcograuem  fubeile  caufc 

* Mi  confido , che  egli  fiaper  fare  quanto  deue , O* 

quanto  noitiorremo.  confido,  iilum  foie  in  offi- 
cio^ in  noftra  pcteftate. 

Verrei  ^hetu  imbar  caffi  (quando  meglio  accora 
ciò  ti  tornerà)  le  fatue  r.oflre }e  V altre  cofs . figna 
noftra,  & cetera  cum  commodilfime  poteris  * 
uelim  imponas. 

Guarda  di  non  promettere  la  libreria  , an- 
se or  che  tu  Ù abbattejfi  à per  fina , che  ne  arde  fi- 
fe  di  defio  . cauc  biblicthecam  cuiquam  de- 
ipondeas , quamuis  acrem  amatorem  inuene- 
ris. 

Le  mie picciole  uendemie  riferho  à total  fine , per 
appr  e filarne  quel  commodo  alla  uecchiezxjc.  om« 
ues  meas  uindemiolas  eo  referuo,utiliud  fiibfi 
dium  fenectuti  parem.  ' 

Molti  fegni  ne  Apparifceno , multa  Ugna  fuut» 

Quelli 
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Qhefto  non  è picciolo,  hoc  non  eft  minimum. 

Fornifci  que Monche  hai  da  fornire,  age,  quod  a- 
gendum. 

Fermio  bi fogno. mt\  negotj  cautfa. 

..Far  citare  alcuno  dinanzi  al  giudice,  diem  ali- 
cui  dare. 

Non  faccio  motto  ad  alcuno.  nernine  appello. 

Ho  rivenuto  da  te  due  lettere , amendue  d'uno, 
mede  fimo  ffan\a^  o tenore . duas  abs  te  accepi 
epiftolas,  perdiligenter  in  eandem  rationem 
fcriptas. 

Tratto  di  rimetterai  in  gratin  di  prima,  ago  de 
ueftrauetere  gratiarcconcilianda. 
t Non  filo  non  potei  farti  reconciliare  con  Intima- 
ne pure  fot  trarne  la  ragione  , perche  fio  rimcjfo 
dall' amarti  . non  modo  eam  uoluntatem  eius, 
cjuae  fuerat  in  te,  recuperare  non  pomi , iierum 
ne  cauilam  quidem  elicere  immutarac  uolun- 
tatis. 

Egli  ha  un  certo  che  neramente , che  nell' animo 
di  lui  è più  à dentro  penetrato . habet  quiddara, 
profeto,  cpod  magis  inanimo  eius  infede» 
fit. 

Potrai  con  quel  tuo  affetto  piaceuole.  tuo  uulttt 
ilio  familiari  poteris. 

Nella  gentilezza  non  difeorderai  da  te  Flejfo.  ha 
munitati  tuae  conftabis. 

• Io  fferaua,che  egli  douejfe  recarf  a compiacer- 
/M/\fperabam,illum  innoftra  potevate  fbre. 

- Egli  è oflinato>&  in  quefio  fdegno  c accefi.  eius 

!•  z uoluncas 
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noluntas  eft  obftinatior,  & in  haciracundia  ot> 

firmatior.  r 

A quelle  cofe  fi  trotterà  rimato . hacc  limabili* 

tur»  „ . 

Quefle  cofe  mi  fono  di  poca  contentezza  • hacc 
mihi  moietta  lunt. 

Qual  di  noi  s' babbi  il  torto , non  lo  so.  in  utro 
culpa  fit,  ignoro. 

Sei  Slato  detto,  defignatus  es<  ^ 

None  maggior  trauaglio  del  noflro , e non  ut 
è ingiuria  , che  non  ci  uenghi  fatta  . nihil  tana 
cxercitum , quam  nos  , omnibus  iniquitaci* 
bus. 

Di  cioFiladelfo  ti  ragguaglierà.hzec  audies  de 
Philadelpho. 

Non filo  l'u far  e in  quel  luogo  mi  diletta , ma  an 
cor  a il p enfiar  ui . illiusme  loci  non  modo  ufns, 
fed  ctiam  cogitatio  dele&ac. 

T u procedi  troppo  lentamente . tu  lentum  lane 

negotium  agis.  

Per  tornare  a quel  che  prima  incominciai . ut  ad 

primaredeam.  ^ 

Quefto  h animi  fieramente  turbato . hoc  no  luna 
mcdiocriter  commotus. 

inuefiigafinformati , e fatti  chiaro  del  tuttofi 
cerca  in  qualche  modo  di  rimuouere  quel fii figura- 
to da  cotefle contrade. totum  inueftiga,cognofce, 
pcrfpice,  & ncbulonem  illuni, fi  quo  pa<tto  po- 
tcs,cx  iftislocis  amouc. 

Dico^che  la  notitia  di  questo  ragionamento  e na 

u i 
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tadatcj,  huius  fermonis  au&orem  tc  nomi- 
no . 

Si  fanno  i facrificij  per  là  falutedel  popolo,  prò 
populo  fit. 

La  co  fa  e uituperofa  pur  affai , res  eft  infierii 

quidem  infamia. 

Se  ti  manca  materia , fermimi,  ciò  che  tiusrrd 
in  bocca . fi  rem  nullam  habes,  quod  in  buccam 
uenerir,  firibito. 

L'tpiflole  fono  fiate  di  eloquenza  ripiene,  epifto 
lae  fuerunt  rhetorum . 

La  maniera  del  dire , che  fi  feorge  nel? epistole, 
tion  e punto  affettata  . cpiftolae  pure  loquun- 
tur. 

Le  epiftole , oltr a , che  fono  condite  di  huma  • 
fitta  à guifa  di  fate , fono  anco  de * molti  fegni  di 
amore  rifplendenti , cpiftolae  funteum  huma- 
nicatis  fpariae  £àle,tum  infignes  amoris  no*» 
tis. 

Le  tue  epiftole  mi  hanno  uer amente  inttìtato  d 
fcriuerti. tuis  cpiftolis  finn  equidem  abs  te  lacef 
fitus  ad  fcribendum. 

Qual'è  colui, che  pojft portar  lettera  di  qualche 
pefo3a  cui  non  uenghi  uoglia  di  leggerla  per  allegiar 
fene. qtiotus  quifque  eft,  qui  epiftolam  paullo 
grauiorem  ferre  po/fic,nifi  eam  per  le&ionem 
leleuarit. 

Sono  cofe  degne  di  ejfere  fcritte,  funt  res  dignae 
litteris. 

£ epiftole  pojfono  fmarrirfi , o ejfere  aperte , o in • 

L 3 trapreftti 
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traprefie . epiftolae,aut  intcrire,  aut  aperiri , aut 
intcrcipi  poflunt. 

Non  ho  ctrttQ* guanto  tu  babbi  àfoggìòrnare 
cotti . certumnon  habeo,  quid  ifkic  tcmporis 
ponas. 

Quello  fi  è [ 'fitto  con  mormoratane  del  Senato  • 
hoc  admurmurante  Scnatu  faftum  eft. 

E Intorno  diperuerfa  natura . eft  homo  perucr- 
fus , 

Ho  libera  poteflà  di  fare  nella  repullica  ciò 
che  alla  mia  dignità  fi  richiede  , fen\a  mirar 
à cofa , che  uoglta  . (imi  ad  dignitatem  in  re 
pub.  retinendam  contra  eius  uoluntatem  fo- 
ìutus. 

Alt huotno  è lecito  dir  ciò  che  tettole  • homo  ha* 
bet  uoluntatem  non  dcuin&am. 

Egli  e huomOyChe  ha  e poco  animo , e poco  buono « 
cft  homo  paruo  animo,&  prauo. 

DubitOychela  macchici  principiata  non  di u eriga 
maggiore,  uereo^ne,  quod  iufc&um  eft , ferpat 
longius. 

Rinou  are  il  fiacri  fido,  facrifìcium  iuftaurarc. 

Publicare  la  /<*£gf,rogationem  promulgate. 

• Proporre  la  legge,  rogati onem  fcrre. 

La  legge  nonfi  accetta.iogatio  antiquatur. 

Per  eJJ'cre amico fttOyfa  quefio.  illius  amicitia 
ch'/tus,id  facit. 

r Egli  da  hcentia  alla  moglie»  ipfe  nunciumuxo 
SÌ  remittit. 

cft  ni  fa  inttan\a.  hic  iuflat,&  urget. 

mi 
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Tgli  fa  uifta  di  noterei  gran  lene\  in  feersto  ci 
f or/ a màdia  ydi  maniera,  che  f conofce.  nos,ut  o« 
iìrcndit , admodum  diligit,  occulte,  fedita-, ut 
pcrfpicuum  fit,inuidet. 

Niente  ci  è digeritile^  fchietto.  nihil  come, ni 
hil  fimplex. 

Vn  altra  uoltn  di  ciò  piu  particolarmente 
ti  fermerò,  hacc  alias  ad  te  fcribam  fubti- 
lius. 

La  cofa  ftà  a quel  termine , che  tu  la  lafciafli  « 
les  eodem  cft  loci, quo  reliquifti. 

Ti  fermerò  un  altra  uolta  più  liberamente,  libc 
riorem  à nobis  epiftolam  exfpc<Slar 

Ho  penfito  ejfere fouuer ch'io Jo  fcriuerti.  puti» 
dum,ad  te  feri  bere,  elle  exiftimaui. 

Mitrouauo  tanto  occupato >ch e à pena  ho  potu- 
to fcriuerti  quefta  brieue  lettera,  ita  dilli  ne  bar, 
ut  uix  huic  tantulae  cpiftolae  tempus  habuc- 
xim. 

L'ejfer  libero  ,e  T e ffer  nino  > tutto  ciò  r icone feo  da 
te.  quod  firn  liber , quod  uiuam , tibi  acceptum 
tefero. 

Con  fodisfattione  del  Senato,  libenti  Senatu. 

Qucfta  cofa  mi  t'harenduto  molto  amico,  haec 
res  teualde  mihiudiunxit. 

Cre fcendo  la  mia  lode , la  tua  diminuifee.  in 
me3  laude  es  perftri&ns. 

Ma  io,  bontà  d'iddio , eh:  non  dijftì  ego  autem 
ipfe,dij  boni, quid  non  dixi  ? 

Tanto  confante, tanto  feuero , e tanto  forte , che 

JL  4 nulla 
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'nulla  />i^nif,confhntius>nii  fcuerius",  nil  for- 
tius . 

Giounnet ti  di  prima  barba  corvettano  quaye  lai 
iuuenes  barbatuli  concurrebanC.' 

Dire  la  maggior  u,illani a del  mondo * conuicium 

mirificum  facere. 

Notabilmente  ti  fei  portato.  infi gnis  tua  opera 
flit* 

A pieno  Senato,  frequenti  Senatu. 

Mi  gettata  piedi  di  tutti  , fenza  lanciarne  puf 
uno  a dietro,  ad  pedes  omniufigillatini  accedi  r 

La  cofa fi  concbiufe  adira  eft. 

Mordere  alcuno  fconciamente*a\iq\iem  contu- 
Hìeliofc  laedere. 

Egli  l ha  fatto  non  tanto  per  F ami  fi*  > che  tiene 
Un  efibte,  (guanto  per  Faffettioney  che  porta  alle  per 
fono  rrialuagie^&all  opera. novi  id  magis  tua  ami 
citia  addu&us  fecityquam  ftudio  perditarum 
parti  umArerum. 

intraporfi  di  nuotio.  rcnanare  operam. 

Scrinimi  minut  amente,  fac  me  quam  di  li  gen- 
ti dime  certiorem. 

Quefiomiè tócco  in  fotte,  hocmihi  obtigit. 

Sempre  fummo  uaghi  della  lode  olita  mododzxst* 
dis  auidiflimi  femper  fuimus. 

Per  cagione  della  rep.  h abbiami  acquiflato  F o* 
die F inimichiti  dimoiti,  multorum  odia> atq* 
ittimicitias  reip.cauda  fufeepimus. 

Mi  dimandi^?  ihw  fapere  tnficme.  quaeris,  Se 
Éuuil  li' ire  uis* 

Gom* 


Dell’Epift.di  Cic« 

Combàttere  brauamente# gagliardamente»  a- 
criter,  & fortiter  proeliari. 

Turni  generi  odio.  meo  nomine  ad  inuidiaro 
uteri5. 

Eerfiguitare  la  leggicre{z.a  deuec  c hi,  & l intera 
pcran\a  de  giouant.  lcuitatem  fenum,  & libidi- 
nem  iuuenum  infe&ari. 

jn  quello  confitte  il  tutto. in  hoc  funt  omnia. 

Mi  ritirai  dal  parlare,  contraxi  uela. 

La  maluagità  de  giudici  ne  fu  cagione»  iudicuitt 
tuipitudo  fuit  in  caufTa. 

Tra  palefi><&  manifeJloMOtwn  eiat , atque  te- 
ftatum. 

Opporfi alla  legge,  legi  intercedere. 

Se  bene  la  fpadafojfe  di  piombo ^eglì  pero  ne  refi» 
rebbe  occifo . plumbeo  tamen  gladio  iugulare* 
sur. 

Non  fedirono  mai  piu  disonorate  perfine  in  ìuo 
go  di  baratteria . numquam  turpior  in  ludo  tala- 
xio  confeflus  fuit. 

Egli  ne  trionfaci  e fiere  flato  nclt antiue  dere  co» 
fi  prudente.  triumphat,fe  uidiflc  tantum. 

Sono  colmi  di  malinconia#  cordogli , funt  mae- 
fti,&  maerentes. 

Il  reo , & i defenfiri  infieme  mancarono  di  anim 
mo . reus  fra&us  eft , & una  patroni  concide- 
xunt. 

Vngran  numero  diperfone  mi  uenne  a trouarà 
il  giorno  feguente,  magna  frequenti*  ad  me  con* 
uenitpoftridie* 

1 — Amo 
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jL  me  commette  la  cura,  mihi  daturnego- 

- 

tium.  4 . r ....  . 

O bontà  di  Dio , che  tritlitia  • o dij  boni  » fxm 

perdi  cani. 


lo. 


Per  colmo  di  pagamento,  ,pro  merccdis  cumu- 
Pìena  la  pialla  de'  fimi . pieno  foro  feruo- 

Qu  cinto  più  br 'lenemente  ho  potuto,  ut  breuifil- 

ine  potai.  4 # r 

Quello , che  ricono fceui  in  me , io  lo  ricono fceuù 
da  Dio. quo d tu  mto  confilio,id  ego  diuino  con 
firmacum  putabam. 

Quache  fi  abilito,  & fondato  parerne , ueggio- 
lo  ejjère  caduto  à terra  . quod  fixum , & funda- 
tum  uidebatur,  elapLum  uideo  elle  de  mani’» 
bus. 

Huomini  leggieri,  & malti  agi  yùraù  da  pie  dola 
quantità  di  danari, ogni  ragione  difiruggono .homi 
nes  leuiflimi,5c  nequitfìmi,  nummuiis  acceptis, 
ìus,&  fas  omnc  delenr. 

Queflo  fu  ordinato  da  perfine  uili.  id  qui  fqui- 

liac  {lattiere. 

La  republica  è Piata  impiagata  duna-» 
erudii  firitcL» . grauc  impofitum  eft  rcip.  uul- 
uus. 

La  malti  agitane  trionfa  .alacris  exfultatim- 
jrobitas. 

Vantarfi  fondamente,  iofolenter  gtoriari. 
Sfondo  io  dimandato  del  mio  parere,  r730^eJ°fi' 
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iijji  intorno  al  mantenimento  della  repub l.  rtf* 
gacus  fentcntiam  , multa  dixi  de  filmina* 
xcip. 

f Con  una  diurna  maniera  entrai  adire , che  il 
Senato  non  mane  affé  di  animo  per  una  fol  pia ga%\ 
iJle  locus  induftus  eft  à me  diurni  tus  , ne, 
plaga  accepta  , Patrcs  confcripti  concide- 
xent. 


Ripigliare  ardirete  mantenere  la  dignità,  erìge- 
xc  animimi, & dignitatem  retinere. 

. lo  ho  fatto  qua  fi  d'urìepijlola  una  or  at  ione,  ora- 
tionem  paene  in  cpiftolam  inclufi  . 
x Noi  Jìamo  in  queiriflejfa  riputatione , che  ci  la- 

'*  fila  fi.  ijdem  fumus,  ques  reliquifti . 

Egli  hauea  di  uorata  la  ber  edita  con  la  fferan • 
za.  hereditatem  fpe  deucrarat. 

Sono  la  lordura ,e  feccia  della  città . . . funt  for- 
des,&  facx  Vrbis. 

Si  è tratto  ilfangue , fonde  nafceua  la  inuidia 
fenza  dolore,  miflus  eft  fanguis  inuidiae,finc  do 
loie. 

Vi  giudici  nel fnt  enti  are  hanno  tolto  danari:  cs 
inanifefta  àiudicibus  cft  redempta.  ■ #i 

Noi  ci  fumo  amiciy  e con  tnolta  contentezza  di 
amendtte.  multa, & iucunda  confuetudiiie  con* 
iuncti  in  ter  uos  fumus. 

Promette  molto attten  poco,  pronunciare 
ict,&  non  dare . 

Non  h aueuo  meffaggière>cbt  mi fodìsfacejfe.  non 

ha  bc  barn  i don  e uni,  cui  darem» 
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Za  tua  lettera  mi  ha  moftrata  gran  uarieta  di 
ttolere.  magna  mihi  uarietas  uoluntatis  demon- 
ftrata  eft  ex  litteris  tuis. 

Quefta  ccfatoltra  al difpiacere,che  mi  ha  recato 
grandijfiwo,  conforme  all  amore , che  ti  porto } mi 
ha  portato  infieme  marauiglia . ea  ex  re , 8c  rno- 
leftia  fum  tanta  affeftus , quantammihi  meus 
amor  fumraus  erga  te  afFerre  debuit,  & admira- 
tione. 

Cono  fioche  hai  opinione  ment  che  buona ani- 
mo cruciato , & ejjerti  entrati  certi  odiofi  fi /petti. 
nouijfubefl'e  tibi  nefeio  quid  opinionis  incom* 
modae , fauciumq.  tuum  animum , & infedi  Ile 
quafdam  odiofas  fufpiciones-. 

Quefla  cofa  ha  recato  gran  /degno, haec  rcs  gra 
uem  attulit  ofFenfìonem. 

Mi  hnueiio  dato  a credere , che  fofle  per  rap- 
pacificami intieramente  non  filo  col  ragiona- 
re,, e giuflificarut  l'un  labro , ma  con  quel  pri- 
mo atto  di  uederui , & abboccami  inferni . 
mihi  perfuaferam  ,fore  , ut  omnia  placaren» 
tur  inter  uos  non  modo  fermone  , ac  difpu- 
tatione,  fedconfpe&u  ipfo,  congrefluq.  ue- 
ilro  . 

Alcuni  con  fittili  malitie  glie  T hanno  fatto 
Credere,  non  nullorum  artificiis  inculcatum  eft 

ci . 

Non  fiy  d'onde  nafiala  colpa  di  qtiefio  inconsce- 
niente . huius  iucommodi  culpa  ubi  refidear, 
ignoro,  : 
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£<*  tua  gente  die  afa  dinijfun  mule  e fiata  cal 
gìone  . nil  a domefticis  tuis  uulacris  fa&uin, 
eft. 

Il  difetto  di  quefta  cofa  fi  fende  piu  oltre , chè 
non  pare,  huiufee  rei  uitium  aliquanto  latius  pa- 
ter,quam  uidetur. 

Egli  è di  natura gentile te piaceuole  * comitas  eft: 
ineo,&  iucunditas. 

Egli  e facile  & à prendere  ,&  à diporre  lo  fde - 
^wo.eius  mollis  eft  animus  & ad  accipiendam,Sc 
ad  deponendam  oiFendonem. 

Più  acconciamente  telo  racconterò  di  preferirai 
praefenci  id  tibi  commodius  expoaam. 

Tuttala  fpcranza,  che  ho  di  potere  alleggerir 
quefta  cosi  fatta  noia , e collocata  in  te  . omnis  in 
tua  polita  eft  humanitate  naihi  fpes  huius  leuan 
dae  moleftiae. 

Quel  che  maggiorane  te  importa. quoti  caput  eft. 

Douemo  comportare  fra  noi  i noftri  difagi , o ni- 
/y.nobis  intcr  nos  noftra  fine  incommoda  > fiue 
uitia  tolerandalunt. 

Qucfla  leggiereTfa^er  dir  cefi, e quefta  tener  eX? 
X*  di  natura  il  più  delle  'volte  procede  da  bontà « 
haec  agilitas,  vtita  dicam,  mollitiefquc  naturac 
plerumque  bqnitatis  eft. 

Ti  fei  dato  ad  una  honorata  quiete  per  vno  og- 
getto nonbiafmeuole . te  minime  reprehendenda 
ratio  ad  honeftum  otium  duxir. 

Nell' amarmi  non  è huomo  al  mondo , che  ti 
adegui , rimouendone  l' 'amore , che  mi  porta  mio 

fr  afelio  , 
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fratello , e quei  di  capi . amoris  erga  .me , cnm  i 
fraterno  amore,  domefticcq.  difcciu  ,tibi  pri« 

mas  deaero.  _ 

Vidi , e chiaramente  conobbi  F affanno , el  alle- 
grezza f che  fentiftiinuarij  tempi,  «idi,  pcnitufq. 
perfpexi  uariis  temporibus,  Se.  foliicitudmeSf 
& laetitias  tuas. 

Vefferti  rallegrato  con  meco  delle  lodi  mie , mi 
forfè  contentezza  >t  poi  refrigerio  F hauer  mi  confo 
latonella  temenza  • fuit  mihi5c  laudis  neftrac 
gratulano  tua  iucunda,&  timori*  confolatio 
grata . 

Hora  , che  fei  lontano  , mi  manca  non  fi* 
lo  il  corife  gl  io , nel  quale  niffuno  ti  auuanXfi*» 
ma  fopra  ogni  altra  ccfa  mi  manca  etìandio  il 
' ragionare  infiemzj  . che  con  Ceco  mi  fuol'cjfe * 
re  piacettolijfimo  . mine , tc  abfcntc,  noa 
•folum  confi  li  um  , quo  tu  cxceilis  , fed  e- 
tiam  fcrmonis  communicatio  , quae  mini 
fuauilfima  cccum  folet  elle  > maxime  de- 


cft . , 

Già  fofleneua  il  carice  deirauuocato  fi* 
finto  dall' amb  'tt ione , hcra  lo  folìengo  per  man* 
: tenermi  in  riputatione  col  fattore  . foren- 
fem  iaborem  antea  propter  ambitioncm  fu- 
ilinebam  , nuuc  , ut  dignitatem  grada 
cuear. 

Non  pojfo  piti  oltre  ( offrire  la  tteglia , che  mi 
frouo'hauerc  del  tuo  dolctfflmo , Ò*  amoreuole  con* 
figlio  ^ragionamento  . calere  diut;us  tuo  fua- 

Uidìino, 
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tii/fimo , atq  a manti  (limo  confi  li  6,  ac  fermona 
•non  pò  fi  uni. 

T i fi:  ingegnato  di  {enfiarti , e ginfiific arti,  par- 
landò  di  te,e  de  tuoi  cofiumi  . te,  ac  mores 

tuos  mihi  purgatos  , ac  probatos  elle  uo- 
Juifti . 

In  quello  cefi  fiatto  male , che  V animo  di 
lui  fi  troui  alienato , & ofefio  , ni  è però  quello 
di  buono  , che  io,&  il  rimanente  de  gli  amici 
tuoi  fiapeuamo  > & alcuna  ttoltu  l'baticuamo  in* 
tefio  di  tua  propria  bocca  , come  l'Andare  nella* 
prouincia  non  ti  aggradila . in  iftaincommodi- 
tate  alienati  illius  animi,  & offenfi  , illud  in- 
cft  tamen  commodi,  quod  & mihi,&  ceteris 
amicis  tins  nota  fine.  Se  abs  te  alienando 
tetti  fi  cata  tua  uoluntas  omittcndac  prouin* 
ciae. 

Quefto  non  eproceduto  dadi  [parer e fio  d fiordi*, 
ma  da  uolontày  & elettione . illud  non  di  fienfio* 
ne,ac  djllìdio^fcduoluntatejac  iudiciofadiuaa 
efieuidetur. 

Noi  fi amo  qua  in  una  repub.  debole , mi- 
fiera  > (g?  atta  fiacilmente  a mutarfi  . nos  hic 
in  rep.  infirma , mifera,  commutabili^.  uerfa- 
mur. 

Vendere  la  fientenza per  danari.  pecuniam  ob 
iudicandum  accipere. 

In  materia  di  cefi»,  chepoco  modefiamente  fi  ri* 
t hiedeuay mi  difile fi  in  molte  parole,  & molto gw 
ai  • in  caufla  non  uerecunda,  admodum.  gra^ 

uis,  * 
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Location! 

iuis>&  copiofus  fui. 

Eccoti  una  bella  gentilezza,  malamente  da  cotte 
portarfi . eccc  deli  ciac  nix  ferendae  . ^ 

Da  fouerchia  t togli  a trajportati  • cupidità  te 
prolaplì  ; 

Furono  afe ol tati  dal  Senato  pieno , & molto  uo 
lontieri  • fixquentifiìnio  Senatu , & libentifCmo 


ufi  funt  - 

In  quefta  gufa  difendo , quanto  poffo , la  concor- 
dia comporta  da  me , non  deuiando  io  dalla  manie 
ra,&  ufanza  mia . fic  ego,conferuans  rationem, 
inftitutionemq*  noftram,tueor,ut  poflum,illain 
à me  conglutinatam  concordiam; 

Queste  cofe  col  me\zo  di  lettere  non  poffo  /piegar 
ti  d bartanza,  ma  con  picciolo  cenno  però  te  le /pie- 
gherò . haec  tibi  liteeris  fatis  explicare  non  pof- 
fum,figuificatione  parila  oftendam  tamen. 

Fardtfegno,  inanimo  habere. 

Eglipenfa  di  tener  con  teco  per  mezzo  mio . ipfe 
tccum  per  me  coire  cogitat. 

Quefie  cofe  mi  porgono  maninconia . haec  me 

cura  africiunt . 

Parlo,  ferina  infingermi  fenza  na fonderli,  fenza 
celarli  cofa  ueruna.  loquor  ,nihil  fingo  , niliil 
difiìmiilojnihilobtego . 

Non  una  uolta , ma  mille , e col  parlare , e col 
configlio  tuo  hai  apportato  alleggiamento  alle  no- 
ie, & affanni  miei  . faepiflìme  curam > & an*» 
£»orem  animi  mei  fermoae , & confilio  leuafti 


tuo  • 


S* 


■ 
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Se  partecipe  di  tutti  li  miei  penfiert . omniurat 
meorum  confiliorum,  & fcrmouum  es  parti- 
ceps . 

Le  ambitiofe  , e le  artificiofe  atniftà  fuori  dì 
taf*  ci  donano  un  certo  jplendore  , in  enfia  non 
ci  porgono  godimento  ueruno  . ambiciofae  , fu- 
bc&  cofaecjue  amicitiac  fant  in  quodam  fplen- 
dore  forenfi  , Jfruftum  domcfticum  non  ha- 
1,11(0  bent. 

'èfl  La  mattina  la  cafa  è ben  piena  . bene  efl  coni- 
ti3 pietà  domus  tempore  matutino  . 

(Àr  Sono  accompagnati  da  una  longa  fchiera  di  ami 
ci . ft'paci  funtgregibus  amicorum. 
ijify  Motteggiare  alla  libera  . io  cari  libere . 

■itti}  Molte  cofe  mi  annoiano }&  trafiggono. multa  me 

rtu&f  felicitante  anguntque. 

od  Quefle  cofejper  quelle  he  io  mi  prefuma , quando 

io  potrò  hauer  copia  delle  tue  orecchie  , paffeg~ 
giando  noi  una  fol  uolta , 0*  ragionando  infi e* 
me,  fi  Regneranno.  haec,mihi  uideor,  aures 
na<5his  tuasjunius  ambulationis  fermone  ex- 
haurient. 

lui)  ' Quanto  alle  punture  , e le  doglie  de  gii  affanni 
jjo  tt  domestici  %tutte  h n afe  onderò . domcfticarum  qui- 
dem  follicitudinum  aculeos  omnes , &.  fcru- 
fltil  pulos  occulcabo . 

Jj}  i‘)  ' Non  fimo  molto  noie  udì , ma  nondimeno  conti - 
u,  |i  none , e rninftflano  , ne  per  configlio , ò per  ragion 
■0  namento  di  alcuno  amico  fi  r acquetano  . non 

iiittt  pcrmoleftaa  infident  tamen , Se  urgent , U 
» - J M.  nul- 


1-7$ 


fcooitiortf 


auliius  amantis  confilio,  ac  fermone  requie^- 
icunt. 


Non  ho  l'animo  fmarrito . animus  incus  eft 
praefens. 

Per  dirla  brleuemente^  fuhito  farai  costretto  k 
gridare j con  dire , eh' egli  e impojfibile^cheio  in  qtie* 
Sto  fato  mi  mantenghi  fermo . vt  breuiter  colli- 
gam , ianv  cxclamcs  necefie  eft,  ics  meas  di»* 
tius  Ilare  non  polle . 

lì  emendo  io  tronfiti , fi com&mi parerla,  occafio* 
7ie  di  fi  e gì  i ere  la  libidine , e di  porre  freno  alle  tio~ 
gite  della  giouentu  , mi  u infiammai  di  gran  ma- 
nicra . n adì iis  ego, ut  mihi  uidebar,  locum  refo- 
candae  libidinis,  & cocrcendae  iuuentutis,.ue« 
Jaemensfui . 

Adoperai  tutte  le  for\e.delT animo , e delfinge* 
gno  mio , fifiinto  non  giada  odio , cheto  por  t af- 
fi ad  alcuno , ma  da  fptranxut  non  di  correggerà , 
ma  di  fanarì la  città.  omnes  proludi  uircs  ani- 
mi, atque  ingenij  mei , non-  odio  addudlus  alir 
cuius , fed  fpe  non  corrigendae  , fed  fànandac 
ciuitatis. 

Quel  giudìcio , il  quale , e con  danari , e con  di  fi 
honeSla  libidine  fu  corrotto , affi  fi  e la  reptò . af- 
flitta eft  refpub.  empto,  conilupratoque  iudif* 
do. 

Nonpojfo  riguardarlo ferina  fofpir are . eum  fine 

^ • a /a  >■ 


Ha  gittata  à Urrà  due  puntelli yctito  haueuafit 
watt  porfofienimmtodfll^  repub,  duo  iujnamea 


fufpirio  adlpicere  noirpoflum. 
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ta  reip*  per  me  unum  conftituta,  euertit . 

Ha  abbattuta  l'auttorità  del  Senato  , e difciol 
la  la  concordia  de  cauaglieri . Senatus  auótori- 
tntem  abiecit,  & ordinum  concordiam  di  fi  un* 
zie. 

Celebrare  ifacrificij  Squali  fi  coftumadi  fard 
ogni  anno . anniuerfaria  (aera  committere . 

Conficcare  alcuno . ini  tiare  aliquem  . 

E'  ben  degno  mille  uolte , cui  fi  dica  da  ogni  uno 
tanta  uillania  tutto  dì , quant'a  per  fona  giumai . 
quara  dignus , qui  omnibus  os  ad  male  audien* 
dum  quotidie  praebeat. 

Ecci  un  fido  tc  he fie  ne  piglia  la  cura, guidato  piu 
tofto  da  confatila , e fermezza  di  animo , che  da 
utile , & auueduto  configlio . unUs  eft , qui  curer, 
conftantia  magis,&  integritate,  quam  confilio, 
aut  ingenio* 

Sono  già  tre  mefitiche  quefio  mi  trauaglia . id  ter 
tium  iam  menfem  uexat  me  * 

Tu  uedi,da  qual'  onde  fiamo  combattuti . tu  ui- 
de,quibus  flu&ibus  ia&emur . 

F arollo  bandire , & attaccare  in  ogni  cantone  • 
clurabo  edieendum , & proponendum  locis  ori* 
nibus* 

Ha  troppo  del  mercatante,  germani  negotiato 
xiseft. 

• Non  fcjferifco  giamal  ài  ficriuerti  finza  mate» 
ria > o [oggetto  * nullam  à me  epiftolam  ad  te  lino 
abfque  argumento,ac  fententia  uenire . 

Tanno  (correrie per  laprouincia.  excurfionesia 

; ~ " M z ^ , 


locutiom 

prouinciam  faciunt.  . ? 

La  legge  non  k*  ccfa>  oh e piaccia  ripopolo » lex 
copulare  nihil  habet . 

Con  fodt sfai t ione  del  popolo . fc cun da  concio- 
ni aoluntacc  f 

Confidare  il  campo,  publicareagrum  : 
jipprouo  qucjla  parte,  frane  radonem  non  reif 

C10’  • • A * 

£'  ntiouo  danaro  aduenticia  elr  pecunia  . 

► Egli  fi  bavetta  fitto  in  capo , che  la  legge  fi  reca ffi 
ad  effetto . ad  uolumacem  perfcreudae  legis  ili* 
cubuerat . 

Con  molta  fiodisfattionf  di  tutti . magna  om- 
nium grada. 

Si  nuota  la  fantina  della  città  . fendila  urbi$ 
cxnaurirur  .• 

Si  riempe  la  fio  laudine  , folitndo  frequenta- 
mi:. 

Tutta  la  faconda , interrotta  dalla  guerra,  fi  t 
raffreddata  . coca  res  , interpellata  bello,  re. 
frixit. 

Ho  raequifiato  una  infinita  , & immortai  glo* 
ria,  accompagnata  pero  dall  invidie , e nimistà  di 
molti . iun&am  inuidiae,  ac  mulcorum  inimici- 
iijs  eximiam  quandam , atque  immortalem  glo 
riam  confecucus  fum , 

••  M* accorpi  della  dolcezza , e leggterezXa  de* giu» 
dici/ . leuitatem,  infirmitatemque  iudicioium 

perfpexi. 

• Mantener  fi  nella  riput attorie  principiata,  i nlìie 
..  tutam. 
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ttìtànijacfufceptamdigniratem  meri. 

Mi  portano  apertamente  inuidia . mihi  non  ob- 
fcure  inuident  « 

W Bi fogna  procurare  difefe  piu  fcure  dell  tifato . fir 

Ittiorapraefìdia  runtmihi  quaerenda. 
b«  Riconofce  la  falute  da  me  folo . mihi  falutem 

ucci'-  adiudicac.  . 2 

Le  nostre  prodeffc  non  fono  cosi  0 fcure , che 
0'  h abbino  bifogno  di  testimonio  5 ne  sì  dubbio-* 
fe , che  faccia  loro  bifogno  di  lodtj . reS  no- 
ie!#' ftrae  ita  non  funt  obfcurae  , ut  teftimoni- 
um  ’j  aut  ita  dubiae  , ut  laudationem  defide* 
rent,  . - 

Vane  t altro  farà  più  fcurO , e pojfente  ne*  bifo - 
nidi5  gni  prillati , e publici . uterq.  in  jfua  rationc  rau- 
nitior,&  in  rep.  firmior . 

jty*  Giouani  lujfuriofi^e  delicati . libidinosa,  & de-* 

, licata  iuuentus  « 

pr1  lo  fono  da  te  honorato  piu  et  ogn  altro  . me  U- 
num  colis. 


A 

fM 

{t(ì 

0 

ufi 

I . 


Mi  uà  reggendo  con  moderata  maniera  dolmen* 
te , che  non  manco  alla  repub.  di  costanza . ita 
temperata  tota  ratio  eft,  utreip.  confiantiam 
praeflem . 

Porre  una  certa  diligenza  accorta  : adhibcr® 
quandam  cautionem,  & diligentiam  . 

Tu  uedi  il  ritratto  della  maniera  del  uiuerno- 
fro.  noftrac  rationis,acuitaequafi  quandan* 
formam  uides . 

Honpojfamo  rimediami . negotio  moderino» 

M $ poflu- 


4 
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pofliimus  • 

jh  l' ultimo  à dir  la  finteria*  io  poftremis  fcà 
tentiam  dixit. 

Le  ragunarXj,  che  prima  fi  faeeuano , già  buo • 
na  pe^za  è,  che  elle  non  fi  fanno;  conuentus* 
qui  initio  celebrabantur , iam  dia  fieri  defic- 
runt. 

Trar  danari  con  lufinghe  ; blanditi  j$  nummoS 
exprimere . 

Sono  alcune  cofe  barbare , difufate . flint  bar- 

bara quaedam,  & obfoleta . 

Egli  mi  ha  recatola  tua  epìfiola  . mihi  abs  te 
epiftolam  reddidit. 

Le  cofe  fono  fiate  opèrate  con  alquanto  afra^  & 
fiacer.de  maniera . res  afpeiius  j & iniucundiua 
fuerunt  attae. 

Ti fi  por  tato  affai  moderatamcnte.modtiax.iC* 
fimus  fuifti . 

Quefio  giudicio , che  non  poffa  procedere  faltto , 
che  da  un  piu che  mediocre  amore , e da  un  in* 
gegno  ,eda  una  fapien\a  fi molare . id  non  amo- 
ri s mediocris , & ingeni j fumali  » a fapientiae 
judico.- 

Mi  hai  fritto  con  dolcezza,  diligerity,  certefa, 
dy  humanità . fuauiter , di  ligenter,  officio  fe,  & 
humaniter  ad  me  fcripfifti. 

Non  doueua  io  af  et  tare , che  ne  tu>  nè  per  fona 
* del  mondo  fi  recaffe  à tanta  benignità  , 6»  man* 
fraudine . exp  edare  abate,  autab  ullo  homi- 
aie  tantum  facilitatis , ac  wanfuetudinis  $on 

pomi. 
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potai. 

Le  tue  ragioni  fono  condite  neramente  di  amerà 
uolezza , e di  fenno , &il  tuo  intendimento  rcen* 
forme  a miei  configli  . difputas  tu  quidem,  8c 
aman ter , & prudenter  , & à meis  Wìlijs  ra- 
tio tua  non  abhorret . 

Quando  fi  faremo  abboccatvinfieme . cum  di- 
ro us  congrefE  . 

Ci  bì fogna  tornare  in  dietro  con  perdita  dettano 
■Br or iptit aliene  . nobis  de  fhtu  noftrae  dignità 
tiseftrecedendum  . 

:Non  ci  douemo  commettere  alle  forze  altrui  fen 
%a  ficure  guardie . nobis  (lue  noflris  copijs  inai 

terius  praefidia  ueniendum  non  èft. 

ÌJon  ha  egli  del  generofo e del  magnifico  . turai 
'habetamplum,nihil  excelfum. 

•Ha  delude,  niiiil  non  fammiffum , atquopo- 

:pularc  habet.  . . ..  . 

Quefio  non  farà  dannofo  : hoc  cric  non  mutile  9 

'forre  il  freno . reprimere . 

Confermarla  f enterica  non  fiabile»  niutuan- 

tem  (èntentiam  confirmare-. 

Lafua  fortuna  ^autt  or  ita > efauore  e perù  muto 
#1  colmo  » eros  eft  ampliflima  fortuna,  auttori- 

xas,&  gratia . . . 

'Staro  fermonèl mio  proponimento  primiero  » in 

snea  priftina  fententia  pcrmanebo . 

Kt>  fjpne  mi  rammento . Ut  opinor. 
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moinpeme . haec  autfcribam  atltealiay^auti* 
congiefium  noftrum  referuabo  .. 

Turni  /limi  tanto , che  ho  cagione  di  contentar** 
mi.àtc  quanti  fiam^noumepaenitct. 

Procaccia  per  altra  uia,  fe  puoi  - alia  uia.fi  qua 
potes, pugna.  * 

Non  è ancora  maturo  it  tempo  di  annullare  ìt 
decreto  * inducendi  S.  C.  maturità*  nondum 
«fi. 

Se  mi  ami,  e fi  fai  da  me  e/fere  amato , da  oper*t 
thè  non  fe  ne  perda  pur  un  foglio  . fi  me  amas  y 

fite  àmeamarifcis^cuitere^rfchedane  qua 

ceperearr  11  „ 

Tutto  quel tethpo , che  dalle  fatiche der giudici* 
dittimi  conceduto , lo  fendo  in  quefii  fludij  , on- 
de l'animo  mio  prende  diletto . quod  mihideVo- 
renfi  labore  teniporis  datur,in  hisfiudiis  con- 
cili e feo  . 

* Gran  Pf *c  ere  mt  farah  dico  grande , fe  in  quefi* 
porrai  diligenza . per  mihi,  per,  inquam,  gratui» 

• feceris,  fi  in  hoc  diligcns  fucris*- 

Che  tu  ucgli  homai  riuedcrci,  non  pure  fe  nefre - 
go,  ma  etiandio  tene  conforto,  ut  iam  inuifàsnos., 
Bon  ledimi  rogo,féd  etiam  fuadco  »• 

j p\f.  tuo*fcrittl  tri i fono  partiti  hauere  alquante 
e del  mal acconcio  .illa  tua  commenta- 
uà  borri dula  mihi,atquc  incompta  ui£a  fune: 
Perche  haueuano  /prezzati  gli  ornamenti , per 
qufjtar  cagione  a punto  p arenano  maggiormen- 
te a .omt  > & , à gu  fa  delle  donne  , per  non 

batter 
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nejfuno  odorcj  , pareua^  > rendeffert 

buono  odorai  erant  ornata  hoc  ipfo  , quod, 
ornamenta  neglexerant  , & , vt  mulieres  , i* 
deo  bene  olere,quia  nihil  olebanc,uideban- 
tur . 

Ho  con  fumato  nel  mio  litro  per  abbellirlo  tutti  i 
Uafi  d'1  fiorate , gli  alberelli  de  fuot  difiepoli^e  par * 
tede  coleri  di  Arifiotsle . meus  libcr  totum  Ifo- 
cratis  pignientarium , atque  omnes  eiusdifei- 
pulorum  arculas,  ac  non  nihil  ctiam  Ariftoteli- 
ca  pigmenta  confumpfir. 

Leggere  il  libro  fiìiza  porui  Jludio . librum  ftrl- 
£tim  attingere . 

Riuedere  il  libro  a bell’ agre,  e con  fimma  diliga 
tea , e fidisfattione . librum  lente, ac  faftidiofq 

probare.  - r 

Queijcbe  mine  allattano , ft  fono  pure  rimafi  db 
annoiarmi . qui  inftabant,  exhiberc  mihi  mole- 
ftiam  deftiterunt*  , 

Compartire  acconciamente , il  tempo  della  git trf 
euero andata,  tempora  peregrinationis  comma 
dedifhibuerc  * 

Se  il  furore  di  cjuel  leggi  a dr  etto  poco  piu  oltre 
procedere  , ti  farei  grande  infiamma  a sbrigarti 
da  coterie  contrade  . li  furor  Pulchelli  panila 
plus  progredì  poffet,  ualde  te  ego  iftinc  ex- 

citarem . ... 

Nè  noi  di  te , ni  tu  di  noi  prendi  diletto . ncque 

pjos  te  fruimur,  & tu  nobis  cares . 

Che  HHoi  più  Ahi  nt  dicai  quid  quaeri  s ? 

* * Enf* 


lo  emioni 

£'  naturalmente  huomo  da  bene . efl:  naturalo- 

nus . 

Fu  da  me  fchernito  di  maniera  tabi  che  ne  refi» 
tvnfufo . fregiillum. 

Diftruggere  la  republica.  rcmpublica  perdere* 

Di  huomo profont uofoye  maldicente  > follo  diue - 
nire  modeflo , con  un  continouo  parlare  grane , e 
con  ta'i  motti . hominem  petulantem  modeftum 
reddo,  perpetua  grauitateorationis  ,&  hoc  ge- 
nere di&orum . 

Motteggiare,  e fcher\are  aìladomeflica  : fami-» 
Jiariter  cauillari,ac  iocari. 

Far  compagnia  ad  alcuno,  aliquem  deducere* 

Porto  odio  à tesoro  degno  del  grado  confolare  « 
odi  te  male  confularem . 

Farebbe  fi  a raffreddata . uidetur  refrixifle  * 

Tu  mi  riprendi , toccandomi  in  un  certo  modo 
con  deftra  mano . me  quodammodo  molli  bra- 
chio  obiurgas. 

Queflo  fho  antiueduto  prima . hoc  à me  prae- 
eautum,atque  prouifum  eft» 

Rimuouerf  dal  buonifpmo  intendimento  • de  o- 
ptima  ratione  recedere . 

Alfuo  corfo  Jpirano  profferì  uenti . cius  ucnti 
calde  funt  fecundi . 

Se  tutti  defider  afferò  il  mio  bene  fi  omnes  mihi 
fauerent . 

' Tu  feifelicifftmo.  digito  caelum  attingis  * 

Si  muouc  da  animo  ben  difpoftoi&  fomma  fede • 

optiinoanimoaiticux.Sc  fumma  fide-* 

Zgli 
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Tigli  fi  oppofe}e  finalmente  ninfe . rcftitìt,  & pet 
uicic. 

Seguirono  tumulti ,e  dìfcordie.  fcditio  commo- 
ta eft  . 

Far  femb tante  di  preftar  aiuto . adfpirare. 

Con  meco  fi  è alquanto  adirato . mihi  leuicet 
fuccenfuit. 

Il  danno  è communeà  molti,  plaga àdipultos 
pertinet. 

Fjfendo  io  quel  dejfo » che  folleuai  la  parte  de*  ere 
ditori , e F argento  loro  da  periglio  ajficurai , hanno 
hora  me  caricato  di  una  grane  falma  di  debiti , fi 
fattamente , che  quefio  metallo  » che  uà  à torno 
per  la  pia^fa , altro , che  metallo  da  Corinto , mi 
tiene  opprejfo . me  , illuni  ipfum  uindicem  alie- 
ni , aere  non  Corinthio , fed  hoc  circumfora- 
neo  obruerunt. 

Portiamo  Jperanza , che  debba  ejfere  face • fpe- 
rarnus  effe  otium  • 

Quefio  fuo  prefente  dipende  dalla  tua  diligen- 
za . hocilliusmunus  in  tua  diligentiapofitunx 
cft. 

Egli  mi  ha  uifitato  con  lettere,  epiftolame  pe- 
tiuit . 

Per  conto  mio  tu  intendi  male  • de  me  fanus. 
non  es . 

Per  conto  tuo  me  ne  par  bene,  de  te  laudo  • 

- Ejfifiragunano.  ipfi  coguntur. 

• lo  tengo  auuifo  da  molti,  multi  ad  me  mittunt,’. 

Chi  non  ni fi  tr onera  prefente, farà  accufata.  qui 
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$on  alFiierit,  compellabitur . 

Qu/Jlo  se  fatto  per  compiacerti,  id  tibi  condo* 
natimi  eft. 

Non  mi  nanno  per  fant  afta , mihi  non  piacene 

Se  tu  riprenderai  il  rimanente , non  penfare , chi 
io  fia  per  tener  e chiù  fa  la  bocca , faine , che  tu  non 
toc  caffi  alcuna  cofx  di  quelle , cui fi  può  dare  riparo 
ferina Jfieft . cererà  fi  reprehenderiSjnon  feres  ta 
citumjnifi  fiquid  eriteiufmodi,  quodfiue  fum- 
ptu  corrigi  po/Iìt. 

È co  fa  in  nero  degna  di  gran  confìderatione.  cft 
fcs  Tane  magni  confili) . 

In  quefio  ci farà  qualche  conte  fa , ma  accompa - 
gnata  da  lode  t in  hoc  erit  quaedam  dimicatio 
fed  piena  laudis . 

Egli  in  gufa  tale  affetta  quefló  da  me,  che  cet* 
teXz.a  ne  porta  • id  à me  fic  exfpe&at,  ut  non  du- 
bitet. 

Enfiato  à ritrouarmi . finta  pud  me* 

Ti  riduco  à concordia  con  Pompeio . te  cum 
Pompeio  coniungo  « 

Sono  rappacificato  co'  nimici . cfl:  mihi  reditas 
in  graciam  cum  inimicis . 

Non  ho  briga  con  alcuno,  mihi  eft  pax  cum  om 
nibus  . 

Godo  in  otto , àguifa  de * uecchi . efl  mihi  Tene* 
étutis  ocium. 

Quefle  cofe  riferiamole  à quando  paffeggie * 
remo  infiemej  * hacc  ambulationibus  referuc- 
mus  4 

Di 
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* Di'  qUeftOy  à dirla  tra  noi , a pena  n'intendo  la 
rnillefìma parte . ex  hoc,  id  inter  ncs  liccat  dice- 
je,millefimam  partem  uix  intelligo. 

Ho  dato  commijfione , che  per  lo  co  fio  ti  pa  paga* 
to  al  prcfente  il  danaio  . prò  eo  tibi  praefenfem 
pecuniam  folui  imperarli . 

Metterlo  a tonto  delle  co  fesche fi  donano,  cxpea 
film  muneribus  forre . 

Egli  non  ci  attiene  quello  ^che  ci  h Metta  preme  fi 
fio  .in  eo,quod  cftendcrat,non  fiat . 

V orrei  per  ogni  modo , che  quefilo  lo  recafft  à fine% 
jtdoperandoui  amore , e diligenza . ualde  hoc  uq« 
Jim  amancer,dili£enterq.  conficias. 

Egli  bara  di  già  fermato  il  fino  rtpofo . iam  in  p- 
jio  confederit. 

Ci  goderemo  la  compagnia  delle  Mafie  in  patien - 
Z,a^an\i  con  allegrezza , e gioia . tum  mufis  nos 
delcftabimus  animo  aequo,  immp  ucro  etiam 
gaudenti, & libenti. 

Non  di/cordo  da  me  fiejfio . à me  ipfe  non  dc- 
feifeo , * ::: .* 

La  imprefia  è grande . piagnufn  opus  cft . 

Varò , che  di  quella  cofia  tu  te  ne  uegga  frutto  • 
curabo,  ut  huius  rei  tibi  opus  exftet . 

Non  uficir  ai  molto  fuor  di\firada . tibi  erit  no* 
fanedeuium , 

Non  uoglio  à partito  ntJfunoì  che  tu  jlia  in  perito 
losche  la  enfia  rumi,  nihil  minus  uelnn , quam  tc 
Ucrfari  in  timore  ruinae. 

N ' J)eè fiderò  allontanar  mi  da  cofioro^he  fiono fiat  olii 

di  noi 9 
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di  noi  , 6 ritornare  , dotte  ri  gabbino  qualche 
uoglieu . cupio  ab  hac  hominum  fatietate  no* 
flri  difeedere  , & cum  aliquo  defiderio  re— 
uerti . 

Che  uo  io  ricercando  quefle  cofe , dalle  quali  ho 
in  defiderio  di  difictormi , e darmi  con  tutto  l ani- 
mo >e  con  ogni  fio llecit udine  alla  filofiofia  ? quid  ego 
liaec,quae  cupio  deponere , & toto  animo,  atq* 
Omni  cura  philofophari  ì 

La  fij>erien\a  ha  dimoftrato , the^  dotte  io  credè* 
tta  e fiere  Jplendore , itti  non  e altro  , che  tinnita . 
quae  putaui  elle  praeclara,  expertus  funi,  quam 
cilene  ina  nia . 

Trattenerfi  con  le  Mafie . cum  Mufis  rationera 
habere . 

Ho  talmente  abbracciato  T ot tocche  non  ut  è co/a» 
thè  me  ne p offa  Iettare.  (icfum  complexus  otium* 
Ut  ab  co  diuelli  non  queam . 

Ecci  altro ? ecci . aliud  quid?  ctiam  * 

Quanto  à queflo , ci  penfero  ben  bene  * de  hoc 
Ctiam  atq.  deliberabimus . 

Andar  dietro  ajle pedate,  indagare  ueftigijf.»  * 
Prolungare  il  giorno  del  comparire . difFerre  ua*- 
dimoni  um,  • 

Ione  ho granuolonth.  mira  (uni  alacritatc* 
Andare  à far  r inerenza,  ire  (alutatum  • 

Non  fai  turche  ejfi  non  fono  rifiati  di  farriueten- • 
tui  ad  alcuno . narra  mihi  9 ip(ì  neminem  fallita  * 
Xc  folent . 

do  mi  battenti  aguzzato  lo  ingegno  perfichernirta 

di  que- 
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dì  quefla  fila  amkxfciaria . acueram  me  ad  ca> 
agitandam  liane  eius  Iegationecn  « 

Da  materia  dicruciarfi.  bilem  cosnmouer. 

Egli  e co  fa  da  uedere  la  piu  beltà  del  mondo 
eiaculimi  eft  egregium . 

Per  dire  il  nero  f gli  è fatto  alquanto  di  ingiuri  a, 
liercule,uerumut  loquamurj  fubcontumeliofe 
ua&atur . 

lnfligare alcuno . incendere  aliqucm. 
r Quel  che  copertamente  mi  accenni . quodiaci# 
©bfcure . 

È già  un  pezzo  fà>  che  mi  rincrefieua  digouer- 
nartjhora  , effondo  io  sforzato  d'ufcire  di  nane  9 
non  per  ch'io  m'habbi  gittato  uia  quei  frumenti 
da  reggere , ma  per  ejfermi  fati  tolti  di  mano , flati 
do  in  terra , defidero  guardare  i naufragi/ di  co  fo- 
ro . iampridem  gubernareme  taedebeat, nunc, 
cimi  cogar  exire  de  naui,nón  abic&is  , fed  c- 
repc*s  gnbcrnaculis  > cupio  ifiorum  naufragi* 
ex  terra  intueri. 

lf]r ausatati  in  uoce , & in  uifo , confejfaro/io  di 
bauer  nceuute  le  lettere  > ma  batterle  fmarri- 
te  per  camino . perterriti  noce,  & nuJtu  , con- 
fetti fuiit  fe  litterasaccepittè»  fed  excidiflèins 
uia. 

Nijfuna  Ietterai  fenza  utilità dolcezza  . nul- 
la e fi  cpittola  inanis  aliqua  re  utili,  & fuaui. 

Jduenuttrà falutarmi.  uenit  ad  me  falutatum; 

lo  mi  dò  à comporre  hiflorie . me  do  hiftoriae- 

Renditi  U ktt&a  fajfrta , & aggiungiti  quaf- 
i . ,1  * . che 
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ile  cofa  di  Miotto,  epiftolam  fuperiorem  reftirae 
Hobis>&  appinge  aliqutcl  noui . 

Ho  fcritto  le  preferiti  in  fretta j . haec  fcripfi 
taptiui  * 

Se  i patti , che  fono  fatti  p er  conto  mio  , non 
fi  [ornano  , io  fono  in  Cielo  . fi  , quae  de 
me  pa&a  funt,  ca  non  fcruantur,  film  in  cae- 
lo, 

Prcfumere  pernia  didifeorfo > conie&ura  au- 
gurati^ 

Sarà  ma f cioccherà, à tiolere  darfafiidio  à noi . 
~erif  abfurdum , in  nos  inuehi . 

< Leggiadramente,  e cou  minor  fuono , che  non  pen 
fatta,  fi  e riuolta  queflaruota  nella  rep.  feftiuc,& 
m inori  foniti!»  quam  putaram , orbis  hic  in  rep. 
cft  conuerfus . 1 

Sono  fm  furate  quantità  di  danari . immane* 
flint  pccuniae. 

•'  Si  porta  odio  alla  potenza . inuidiofii  eft  pò- 
lentia. 

Voglio  piu  toflo  nauigare  con  un  nocchiero  , 
che  male  regga  la  nane , che  ,effendo  io  nocchie - 
to , & bene  reggendola , nauigare  con  perfine  in* 
gratta)  . male  uehi  malo  alio  gubernante  » 
quam, tam  ingrati*  ue&oribus,  bene  guber- 
Ilare . 

Non  è mio  intendimento , non  placet. 
v Andare  à torno finna propofito.  peregrinati  in» 
epee . 

Dirotti  il  aero , paio  mi  dei-tutto  confinato  . nai> 

* ' rotibi. 
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io  tibi, piane  rclegatus  mihi  uidcor. 

era  mai  giorno , che , quando  io  foggi  orna* 
fia  quiui  t non  fapejft  quel  che  fi  faccffe  in  Romcu  • 
dies  nulJus  erat , cum  illic  cileni , cjuo  die  non 
fcircm,Romae  quid  ageretur. 

Hora  nonpoffiamo  intendere  cofa  del  mondo  >fe 
qualche  nouella  non  ci  fi  porge  da  quei , che  paf 
J ano  perdi  qua  % n unc,  nifi  fiquid  ex  praete- 
rcunce  uiatore  exceptum  eft,  fcire  nihil  po  Hu- 
mus. 

Scriuimi  qualche  lettera  di  grane  [oggetto  jripie* 
Va  non  pure  di  tutte  le  co  fé  [ignite , ma  ancora  di 
quelle  cofe , che  ti  porge  la  tua  opinione . da  ponde- 
ro fam  aliquam  epiftolam  , plenari  omnium  > 
non  modo  a&orum,  fed  ctiam  opiniouum  tua- 
rum. 

Non  fo,  come  renderti  il  contracambio  ; fo  bene  # 
che  fon  tenuto  a rendertelo. quae  icddam,nefciò; 
deberi  quidem  piane  fateor. 

lo  in  quello  ero  ufeito  fuori . emerferam  coni* 
modc>ueI  commodum 

Quafì nello  ifteffo  tempo  fopragiunfemi  il  tuo  fer~ 
uo  con  lettere , e domandommi  ,fe  io  haueua  nuli* 
di nuoito:  diffi^che no.  ibidem  ìllico  pucr  abs  tc 
curp  epiftolis, .illc  ex  me,  nihil  ne  audiflem  no- 
ni? ego  negare. 

Scoprimmi  il  [uo  odio.(\ uum  cxpró  pfit  odium. 

Ho  gran  fete  di  [aper  le  cofe . fum  in  curioli* 
tate. 

lo  non  me  ne  contento  ^che  tu  mi  ferina  di  queflo? 

N perche 
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perche  più  caro  mi  farà  , che  me  ne  ragioni  à hocco. 
facile  patior,te  id  ad  me  non  fcribere  ; praefen* 
tem  enim  audire  malo . 

l!  affettione^che  porti  à cof?ui,procede  da  giufta 
ragione , per  eh' egli  è perfona  honorata.W\inc  reCfcc 
amas,eft  cairn  lucuientus  homo. 

Ti  faluta  affet  tuo f amente  • impertittibi  mul* 
tum  falutis. 

Granfciagura  e (lata  qttejla,  facinus  indignu. 

Ti  ho  mandato  il pltco^ou  io  pofila  lettera . mi 6 
ad  te  fafciculum,quo  epiftolam  conieceram. 

Nijfuno  dar  affi  pace  di  quefle  cofijcomefo  io  , nc 
ino  haec  tam  lente, quam  ego  fero, fere t. 

Far  na fiere  def derio  di  qualche  cofa  . moue  re 
cxfpe&ationem  aliqua  re . 

Gli  orecchi  miei  ti  afpettano  con  molta  fete  • fac 
tienias  ad  litientesaures . 

Egli  fi finte  trappungere  dalle  parole  di  ognuno, 
fe omnium  fermonibus  fentit  uapulare  • 

Io  mi  trouo  à tal  debolezza  ridotto , che  uoglio 
tiiuere  in  queflo  odo , che  lentamente  mi  confuma  : 
egoufquc  co  fum  eneruatus  ,ut  hocotio  , quo 
punc  tabefeimus  , uiuere  uelim  • 

Egli  mie  piu  uicino  d'ogn  altro  . proximus  cft 
tmhi  uicinus . 

Egli  alberga  meco . illc  eft  meus  contuber* 
. nalis. 

Vedi , à che  gener adone  d*huomtni  pano  figget 
tele  mie  orecchie . uide , quibus  hominibus  au- 
- ics  imi  de  ditte  uicac  • 
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Troppo  beliti  occafiontj . occafionem  mirili* 
cam . 


Vi  è però  ejuejlo  di  buono , ci  metteremo  à qual- 
che honorata  imprefa  di  longa  c onjì derat  ione  ì e di 
molto  tempo  • ili u d tamen  probem  , magnani 
quid  aggrediemur , mulcae  cogitationis , acque 
otij. 

Ci  dà  r animo  di  riufeirne  con  l'honore.  fatisfiet 
à nobis. 


Cofi  e.come  tu  ferini. \t\.  fcribisjta  uidco. 

Non  fi  trouareil fine  di  quefla  cofa.  iliud  expli 
care  non  poffum. 

Se  non  per  altro*  fi  nihilaliud. 

Belle  cofi  fiero  di  uedere . praeclarum  fpe&acu 
lum  mihipropono. 

Rompere  il  finno.  fomnum  adimcre.  ' 

La  efiettationepar  che  fi a neretta . exfpe&a- 
tio  uidccuc  effe  deriuara. 

Se  al  mondo  ut  è co  fa  » che  pojfi  infiammare  gli 
animi  de  buoni  fi  quefìa  . fi  u Ila  ics  eft  , quac 
bonorum  animos  pofiìt  incendere  , bacc  certe 
cft. 


Souuenir e albi fogno. ordini  commodarc. 
Rendere  il  merito,  ò guiderdone . fru&um , aut 
gratiam  referre. 

Tutte  le  mie  fir\e  io  metto  a quefio  fine,  in  cani 
me  parrem  incito. 

Mora penfi  di  compiacere  a te*  refpicio  mine  ad 


re. 


Ritornare  a gli  bonorati  fiudij.  in  cuna  bere  ad 
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praeclaraftudia.  ** 

Confi  iterato  il  fatto  rifilate , ti  ho fcrittO  nè  » 

tjfir.  rofa  cormene  no  le  di  pagarlo . re  con  fu  Ita,  & 
cxpl  orata,  petfcr:pferam>non  deberi. 

Dare  albergo  fra  terra  . hofpitio  agretti  acci? 
pere  . 

il  parer  mio  è appunto  ^come  tu  ferini . prorfus* 
ut  fcnbispta  fendo. 

Egli  è in  frana glio . turbatur  : 

Per  non  parere  di  hauer perduto^  e la  fiefa*  & il 
tempo yc he  habbtamo  impiegato  ne  fiudij  . ne  ope- 
ra^ oleum  phiiologiae  pereat . 

Ha  del  leggiero  ambitiofo . eft  fubinane. 

Parche  fia  caduto  di  riputatione • uidetur  la- 
cere . 

Qtiefto  penfero  certo  non  piu  mi  annoia,  hac  qui 
de m cura  cetre  iam  uacuus  funi . 

Siamo figgetti affatto . tenemur  undiquel 
A cofiui  fi  fa  gran  fefi a , & nell'entrare  del - 
la  piazza  honoreuoltjfimi  palati  , & moltifpmi 
figni'.di  amore  gli  fono  mostrati . buie  plaufus 
maximi  , confaluratio  forenfis  perhonorifì» 
ca  , (Igua  .beneuolendac  permulta  impertiua- 
tur.^  • 

Veggo  fciolto  il uoìere , Ó'  il  potere  legato  . ui  deo 
uoluutatem  foluram,  uittutcm  alligatam . 

Il  dolore uincela paurafi neramente , che  nonni 
rimane  fi  non  di  fi  erat  ione  al /pondo.  uincit  ttmo 
rem  dolor , fed  ita , uc  omnia  fine  pieni  dima  de- 
tti eroi  ioms  . ■ ; . . •>  * 
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Etow  meflefifo.  difplicco  mihi. 

Se  fi  mira  alla  uniuerflle  firuitù  de  gli  altri , 
fni  uo  trattenendo  con  Alquanto  di  riput attore  ; 
fna,  fé  fi  mira  alle  cofe  operate  da  me , con  po- 
to ualore . me  tueor , utoppreflis  omnibus,  non 
demilTejut  tantis  rebus  geftis,  parum  forti- 
ter. 

Mi  allontana  dalla  uenuta  del  fratello . à fra* 
tris  aduentu  meablegat. 

Gran  fauori.  magna  hominum  ftudia. 

Sento  inuero  gran  dolore  girici  ne  ho  già  fatto 
il  callo  compiutamente,  angor  equidem,  fed  iam 
prorfus  occallui . 

Se  io  ti  chi  a mero  Sa  di  uenìrtené  uolando.  fi  in* 
damaro,  fa  cadilo  Jes;accui  ras. 

Molte  cefi  mi  affliggono . multa  me  folli  ci tarit. 

A me  fi  appara  citano  pericoli,^  mille  altre  co- 
fe ci  fono.  pericula  mihi  intenduntur,&  fexcenta 
funt. 

Le  mìnaccie  foco  mi  annoiano,  minae  me  mo« 
dice  tangunr. 

Farfi  incontro  alle  minacele  .onero  fenici  un  feon 
tioal  mondo  ritrarfene.  fubire  minas  cum  digni 
tate,auc  declinare  nulla  cum  moleftia. 

Hauere  riguardo  alla  finiate . faluti  confice- 
le. 

Qtteflo  flato  prefente  è il  piu  infame , il  piu  dtf- 
honeflo , il  più  odiato  da  ogni  forte  di  huomi - 
ni , e gradi  ,&  età  y che  co  fa  ueruna  fi  a fiata 
siamai,  nihii  umquam  tam  infame,  tam  tur» 
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«e , tam  peiaeque  omnibus  generibus , ordini» 
bus,aetatibus  offenfum,quam  hunc  ftatum,qui 

nunccft.  . > - 

Pompeio  , quale  amiamo  [opra  ogni  altra 

tcfa  , e Plato  cagione  a fe  flejfo  della  fua  rui • 
j3 a . Pompeius  , noftri  amores  , ipfe  fc  affli* 
scie. 

il  giorno  delle  pugne  de'  gladiatori , bora  coluta 
che  le  faceua  fare , & hora  color  o^che  erano  in  com 
p agni  a , furono  co'  fife  hi  infino  al  uiuo  trafitti . gla- 
diatoribus,  quadominus  , quaaduocati  (Ibiiis 
confciffi  funt. 

Dijfe  centra  di  colui  fconcie , fc  trillane  parole  • 
incurn  petulanter  inuectuseft. 

Quefii  ver  fi  erano  tali , che  appunto  pareuano 
fritti  dal  fino  nimico  per  uituperare  le  maniere% 
che  tengono  hoggi  dì.  ciufinodi  funt  ij  ucrfus* 
uti  in  tempus  ab  inimico  fuo  fcripù  efle  vidcan 
tur. 

Venne  con  freddo  [aiuto  del  popolo . uenit  mor- 
tilo plaufu. 

Li  fofpigne  a gridar  tutti  non  la  ficurezxa , che 
ballino , ma  l'odio . eft  lex  omnium  vna  > magi* 
odio  firmata, quam  pratfidio. 

Sur annoci delle  brighe. impendet  negotiam# 

Egli  dimoftra  ejftrmi  grandemente  ajfettionor 
lo.  fignificat  erga  me  ftudium  non  medio- 
cre . 

Sono  in  uit aio  in  luogo  fuo.  fum  in  cius  locatn 
iuuitatus. 


Sona 
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Sono  odiati  da  buoni,  funtapud  bonos  iuiù- 
Jiofì . 

Rjfere  odiati  da  mahtagi.  apud  improbos  reti- 
nere  inuidiam. 

Mi  genero  nuoti  e nimicitie  per  altrui,  alienai» 
inuidiam  allumo . 

6)uefla  maniera  di  fchifare  il  pericolo  ha  dell' ho 
nor suole . haec  declinatici  periculi  eft  hone- 
fta. 

Quefiecofi  le  ho  fritte  in  fretta,  haec  (cripti 
properans. 

Scriuerotti  diftefamente  ogni  cofa.  feri  baro  pia» 
ne  omnia . 

In  quejle  lettere  porro  a me  il  nome  di  Lelio,a  ti 
di  Furio,  in  bis  epiftolis  me  Laelium,te  Fur  iura 
faciam. 

Quefle  co fe  fono  coperte  da  parole  ofcwrey  coma 
da  uelo.  haec  funt  in  aenigmatibus. 

Ritenere  nel  numero  de  gli  amici,  in  atnicitiant 
recipere. 

Ti  fi  quelle  accogliente  » che  pojfo  maggio - 
fi  . te , quibus  rebus  pofTum , tueor  diligen- 
ter r 

Egli  fa  di  manierayche  ce  ne  contentiamo,  latii- 

facitnobis. 

Gli  buomini fperimentati  nelle  co  fe  del  monderei 
com  mandano  Vufar  cautelale  metano  ilprcflar  fe - 
Wi.homines  pragmatici  caucreiubcnr>&  uetant 
credere. 

Mi  fa  int  ed  trecche Jludia  in  apparecchiarmi  po 
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figli,  mi  hi  Henunciat  periculum; 

De  fatti  della  rep.  ti  fcriuerò  br lenemente  : per» 
che  temo  , che  la  carta  iflejfa  non  ci  fcuoprcu , 
non  che  altro.  He  rep.  breuiter  ad  teferibam: 
iamenim  , chartaipfane  nos  perdat,  pertimc- 
, ifeo. 

Se  per  lo  innanzi  occorrerà, che  io  ti  fcrìUa  a lon • 
go, ufcro  parole  figurate,  per  non  effere  intefo.Ci  mi  hi 
crune  pluraad  cc  feri  ben  da , allegorijs  obfcura- 
bo. 

Egli  è beato , egri  uno  V ammira,  ognun  Tarn*  l 
bominum  admiratione,&  beneuolentia  in  cac- 
io eft. 

E peruemtto  a fomma  lode  per  tua  difufata.no» 
no  cjuodam  genere  in  fummam  gloriam  uc- 
• ni  r. 

T emOydcue  quelle  cofe fi  h abbino  ariufiire.  hacC 
<Juo  fin:  eruptura,timeo. 

Fa  di  sbrigarti , acciò  che , chiamandoti  io,  tu  tè 
ne  uenga  con  frettolofo  pajfo  . expeditu's,  faci- 
to , ut  fis  j fi  inclamaro , ut  accorras  . utaduo- 
ies. 

, Sottofcritto  di  mia  mano^adopro  il  mio  figli- 
lo. meoutor  chirographo,  & figno. 

Non  è buonpoetafa  però  qualche  co  fa.  ineptu# 
eft  Poeta, nec  tamen  feit  nihil. 

Scriuere  a partita  perpartitaS\xbi\ìittt  feri  be- 
re . 

llpen farcia  qual  fine  hahbia  riufeire  la  co/a,  ci 
mette fpauento  4 cjuorfum  eruptura  res  fìc>  hor- 
^ jeemus. 
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itemus. 

Adoprareuelem piacevoli . lenibus  uti  ucnc* 
nìs. 

lo  portati a ffieranja,  che  di  tal  maniera  la  ruo- 
ta della  rcp.fi fojferiuolta^ehe  aperta  potejfimo  fé» 
tire  il  fuono,e  fcorgerei  uefligi , che  ella  hauejfe  im- 
presi girando  fperabam,fic  orbcm  reip.efle  con 
uerfum  , utuix fonitum  audire, uix  imprefl'am 
orbiram  uidere  pofiemus . 

Non  c tifato  a riceuere  infamia , ma  fempre  e uif 
fato  con  lode,abondeuole  di  gloria . eft  infolcns  in 
famiae  , infuetus  contumeliae,  fed  fcmper  in 
laude  uerfatus  eft,circumfluens  gloria . 

Sformato  del  corpo,  auuilito  deli * animo , non  fa 
àqaal  partito  sappigli,  deformarus  corpore,  fra- 
tìus  animo, quo  fe  conferà t,nefcit. 

Vede , che,  procedendo  innanzi,  minerà , e ritor- 
nando in  dietro , farà  tenuto  inconftante . pro- 
grefliim  praecipitem,  & inconfìantem  reditum 
ixidct. 

Vedi , che  tenere^a  di  animo , non  potei  tenermi 
di  non  lagrimare.  uide  mollitiem  animi,  non  re 
nui  lacrymas. 

Inalzar  fi parlando  altamente,  ia&are  fe  magni 
iìccntiflune. 

O come  egli  era  humile^e  rimefio.  ut  ili  e erat  ha 
fnilis,utdemifl'us. 

O co  fa  diletteuole  à uedere  a te  folojion  ad  altri • 
o fpe^aculum  tibi  uni  iucundum. 

fungentijfitno  dolore  l'animo  mi  trafijfe,  quandi  * 

nidi 
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hi  di  eojlui , il  quale  mi  era  /Indiato  a dipigntrtJ  ì 
€ rendere  ungo  con  tutti  i colori  delVarte  mia , ha- 
uer  perduta  di  fubito  ogni  fua  bellezza, hunc,om 
nibusame  pi&um,  & politumartiscoloribus, 
fubito  deformatimi  non  (ine  magno  dolore  ui- 
di. 

L'amore  fu  cofi grande , che , a poterlo  uincere, 
non  baderebbe ueruna ingiuria,  tantus  fuit  amor, 
ut exhauriri  nulla poflet  iniuria. 

Sifir ugge  di  doglia,  dolore  rabefcit. 

E huomo  ualorofi,e  prode , non  Auue^zo  a tjfertj 
uillaneggiato.  uehemens  uir  cft,acer,  & infuetus 
contumeliae,infolensinfamiae. 

Lafiiarfitrajportare  dal  dolorose  dall'ira . dolo 
ri,&  iracundiae  parere. 

Fiorire  mar auigliof amente  di  gloria . admirabi 
li  gloria  effe. 

Egli  non  potè  indurre  perfona  a dir  pur* una  pa - 
rolay  non  thè  altro . uocem  cxprimere  non  po* 
tuit. 

Cono  fio  chiaramente , che  non  e huomo , che  pun 
to  di  bene  ti  coglia  : fendo, te  nullam  ullius  par 
tis  uoluntatcm  tenere. 

lo  de  fiderò  la  tua  uenuta , ma  fipra  tutto  il  bifi 
gno  ti  chiama  a quel  tempo,  te  cum  ego  defidero, 
rum  uerores  ad  tempus  illud  uocat. 

Non  può  parlar  meglio,  loquitur  diuinitus; 

Riufctre  fon fimma  gloria . cum  fumma  gloria 
difcederc. 

. Fammi fap  trecche  diporti  fono  */#w.ta,qucad- 

modura 
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jnodum  tc  oblcftes,iit  (ciani, cura. 

Quanto  mi  farebbe  caro  , che  tu  foffi  rìmafo  in 
Rema  cjuam  uellcm  Romae  manfifles. 

Egli  uà  /correndo  hor  quà,hor  là,  e guidato  dal 
furore  non  falche  fi  faccia,  uolitat,furit,nihil  ha 
beteerti. 

E tenuto  il  più  perfido , e federato  huomo  del 
mondo,  in  fumili  a pei  fidia  ,&  feeleris  infamia 
cft. 

Attenere  P obligo  della  promejfa  . fidem  ferua- 
se. 

Confeffarfiuinto.  dare  manus. 

Di  giorno  tn giorno  uanno  crefcendo  i fauori  de 
tiofiri  amici . in  dies  (ìngulos  praefidia  mnos  ha 
minum  augentur . 

Attendiamo  con  grande  indufiria  a difender  té 
eatife. incauflìs  fumma  induftria  uerfamur. 

E grato  ingenerale  ad  ogni  uno  mar auigliof amen 
te.  c ft  in  uulgusgratum  egregie. 

La  cafa  è frequentata  da  molta  gente . domuf 
celcbrarur. 

Si  feorgono  fegn't  di  animo  ben  difpofto . Rudi  a 
{igni  fican  tur. 

Quejle  co  fé,  ejfendo  follecitate  da  te, dar  anno  me 
gltore  fferan\a , haec,  te  urgente  « firmiora  c- 
runt 

Non  fa  bifognoyctiio  ti  preghi,  precibus  noftrif 
non  indiges. 

Non  fo  bene , che  eofa  fi  a per  accadere,  non  prò* 
uideo  fatis,  quem  exitum  futuium  putem. 

Non 
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Non  è dulio,cheeper  [uccidere  qualche  nouità* 
Certo  uidentur  haecaliquo  cruptura. 

Di  qui  tu  potrai  cono/cere,  in  quante  faconde  mi 
trouoinuolto.cx  co  colligere  poteris,  quanta  oc- 
cupationc  diftinear  ; 

N on  ho  punto  di  tempo;  uacui  temporis  nihil 
habemus. 

Per  porgere  rifioro  alla  noce  fiacca,  recreandae 
uoculae  caufl*a. 

V orrebbe  ejfer  riporlo  là , ond'è  caduto  . reftitui 
in  eum  locum  cupit,  ex  quo  decidit. 

Scuopre  à noi  ilfuo  dolor e,  & cerca  del  fuo  male 
la  medicina  . dolorem  fuum  impertitnobis,  Se 
fliedicinam  quaerit . 

Sen\a  contrafio  dinijfuno . nullo  aduerfario. 

1.  c api  di  quella  fattione  uengono  meno  . illi  us 
partis  au&orcs  fenefeunt. 

Ogni tm  uttole,  ogniun  parla  il  mede  fimo:  non  fu 
tn ai  il  maggior  confent imeni o.  confenlìo  uniuer* 
forum  nec  uol untate , necfermone  maior  fuit 
umquam. 

Sparge  fiere,  & minacciofe parole . non  medio* 
cres  tsrrores  iacit. 

A me  dice  il  contrario  , a gli  altri  chiara - 
mente  lo  dimofira , * fanne  manififii  fembian* 

fi . mihi  negat , ceterii  pracfeferc , Se  oftea- 
tat . 

* nfnPotrefii  credere,  quanto  io  mi  prometta l» 

de  configli  tuoi,  e delta  prudenza , & , quel,  ch^> 

fui  importa  ^ dell' amorc^  e fede  tua  • incredibile 
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eft  • quantum  in  confilijs  , & tua  prudentia  * 
quodq.  maximum  eft , quantum  iu  amore,  & fi- 
de ponam . 

L* importanza  della  cofa  richiede , che  io  mi  di - 
fionda  in  molte  parole  : magnitudo  rei  longani 
orationem  defiderat. 

La  conformità  degli  animi  nojlri fi  contenta  del 
la  breuità  . coniundHo  noftrorum  animorum 
breuitate  contenta  eft. 

lo  ti  ricercano,  al  uenire  di  maniera  tale,che  con 
efficacia , & effetto  maggiore  non  fi  po tetta . He  te 
euocabam,ut  nihil  acnus , neque incitati us  fie- 
ri poflct. 

So  bene , quanto  fia  fempre  pieno  di  follecitudine B 
e di  affanno  chiunque  ama . quam  fit  amor  om- 
nis  fo)licitus,atque  anxius,non  ignoro . 

La  cofa  non  ha  da  effere  cofi  noie  noie  nel  fine , co» 
me  e nel  principio . reseti:  uontam  exitu  mole- 
ila  , quam  aditu . 

Pigliare  con  bel  modo  la  dimeflichelga  di 
alcuno  . infinuarc  in  familiaritatem  ali  cu-# 
ius  . 

La  cofa  e fiata  propofia  in  Senato  . res  delata 
Senatum  eti . 

Domandare  un  fatuo  condotto,  poftulare  fidem 
jmbhcam. 

Fu  interrotto  dalle  grida,  reclamatum  eft . 

Parlo  tntorno  à quanto  io  hatteua  detto  . dixit 
ad  ea.quac  dixeram  . 

» Hutonfiffato  dibatter  portato  le  armi.  confek 
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fuseft  fe curatelo  fui fl'e. 

Efiatomejfoin  prigione,  inuincula  conie&u* 
cft. 

Era  opinione . res  eratin  opinione. 

furiare  giù  del  tribunale,  ex  inferiore  loco  di 
Cere. 

Lo  pofe  tn  quel  tribunale,  doue  a me  era  tolta  Ut 
foteflà  di  apprejfarmi.  eum  in  loco  conftituit, 
quo  mihi  adfpirarc  non  licerct. 

Venne  compiutamente  ifirutto3&  ammaefirato. 
fadus,inftitutufq  uenit. 

Ho  ha  parlato  di  te.  te  de  oratione  fua  fuftulir. 

Di  te  non  ha  detto  parola,  celie  tenuiffima  qui 
dem  fufpicione  accigic. 

Dime  non  fece  motto,  me  non  nominarne. 

Licentiare  il  popolo,  dimittere  concionali. 

E accufato  auanti  al  tribunal  di  Crajfo.  reus  cft 
•pud  Craflum. 

Non  ti  potrei  dire , quante  iluiuere  mi  annoia  « 
meprorfus  uitetaedet. 

Non  è infelicità , che  fi  app areggi  alla  micu  , 
fe  fi  riguarda  alla  chiarezza  della  uita  pjjfata,& 
alla  condicione  dello  flato  prefente.  ni  line  infor- 
tunatius,cum  fplédore  uitac,antcadae  cum  hoc 
tempore  • 

Quefle  sì  fatte  miferie  non  hanno  for{a  di  ab- 
batterci P animo,  o turbarci  la  mente,  in  his  mi  fe- 
ri js  e redo  animo,  & minime  perturbato  fu* 

fDUS. 

Egli  ti  dimofira  grandijftmo  amori  con  quanti 

modi 
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modi  • fummam  in  nos  bencuolentiam  omni 
.oratione  fignificat. 

Defederò  di  hauerii  per  confegliere  nelle  mie 
opportunità  , ne  gli  affanni  compagno  , e di 
tutti  i miei  penfieri  partecipe j . te  .habe— 
re  confiliorum  au&orem , follicitudinum  fo* 
cium  , omni  in  cogitatione  coniunttum  cu* 
pio . 

Con  quella  ifeejfa  efficacia,  ò fe  maggiore  fe può , 
ti  prego . iterum,atquc  eo,fi  poteit,  acnus  ic 
rogo  . 

L' a/petto  tuo  miriuolgeràgli  /narriti  /piriti* 
lefpirarOjfi  te  uidero . 

Noi  feruiamo  quel  ricordo . tcnemus  praccf 
ptum  illud . 

Egli  con  piena  mano,con  fencerità  di  animose* 
Maga  maniera  ha  inalzate  le  nofere  lodi  . piena 
manu  > ingenue , ornate  noftras  laudes  in afte* 
fuftulit. 

Ti  affermo^ he  non  fe  ne  poteua  parlare  con  ma% 
giore  amore , honorey  e cop'teu . fìc  habeto , ncc  a» 
mantius,  nec  honorificentius,  nec  copiofius  po 
tuilfe  dici . 

Non  folo  ioyma  il  hi  fogno  ifteffo , e* l tempo  ti  chi s» 
tncu.  neque  ego  magis*quam  ip(àres,&  cempus 
te  pofeit . 

Noi , per  quelle  he  ci  porge  t opinione , la  fperaru 
%a , e lauutfo , ci  trouiamo  in  affai  fecuro  flato  , 
confidandoci  nell'amore  , che  molti  ci  portano . 

nos,utopinio,&  Ipcsj  & conie&ura  noftra  fcr^ 

firmil- 
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firmiflìraa  beneuolentia  hominum  muniti  fu- 
mus. 

Tu  ci  trarrai  tC  affanno  ,o  almeno  Centrerai 
in  parte . expediesnos  orani  moleftia,auc  cris 
particeps . 

Non  mi  potenti  attuenire  cofapiù  de  fiderà  t a. ni- 
Kil  mi  ili  optatius  cadere  poccrat. 

Ci  conuien  fare  altro  c/*/»nj0.aliud  quid  nobis 
agendum  eft. 

Fa  di arr  marmi  {abito.  des  operam,ut  me  fta- 
tim  confcquare* 

Non  {penderò  più  parole  in  pregarti»  pluribus 
uerbis  tecum  non  agam. 

Non  poffo  fiar  qui  longamente  fecondo  r arbi- 
trio mio.  hic  diucius  prò  meo  iure  clic  non  po(r; 
fum  . 

1 pen fieri  hanno  per  ceffo  abbattuto  l' anima 

mio.  fum  animo  perculfo,&  abietto* 

Voglia  IddtOyCh' io  pojfa  uedere  quel  giorno  tchet 
tirendero grafie .ucinamillum  diem  uideam  , 
cum  gratias  agam. 

. Vorrei  più  toflo , chs  tuapponefti  la  cagione  al 
tn  alu  agio fiato , che  alla  UggiereTffa.  mi  ferì  a e ìiq 
ftrae  poems  uelim  , quam  inconftantiae  , rri- 
buas. 

Ti  ringratia  Jpeffo^e  fommamente.  tibi  (àepe, 
& maxima1?  gratias  agir . 

Vino  in  aita  la  piu  miferia » la  piu  infelice  del 
mondo. nino  iinferrimus. 

Tu  fit  in  camino*  cs  in  uia*  ; 


Tratte ■ 
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Tratteremo  di  preferirti  ciò  che  il  bifogno  porte » 
rà  . agemus  coiam,quaeerunt  agenda. 

Me  JleJfot& il pefo  di  quella  mifèra  vita  à gran 
fatica  foftengo.mc  vix,mifereq.  fu  (lento. 

lui  atre  giorni  il  tuo  f ameglio  mi  recò  la  tua, 
lettera, poft  diem  tertium  eius  diei  tuus  puerrni 
hi  à te  licceras  reddidit. 

Defìdererei  in  vero  di  poter  feguire  il  corife glio9 
che  mi  dai  »fe  mi  fo[fe  lecito . confilium  mihi  qui* 
dem  optatum,(i  liceret. 

Ho  in  fchiuo  i luoghi  frequentati. odi  celebrità 
tem . 

Mi  tornaua  à punto  molto  conforme  al  defi derio 
mio.  fané  ita  cadebat,  vtvellem. 

. Tu  mi  conforti  à viuere.  me  ad  vitam  vocas.  ' 

Mi  aftengo  di  farmi  uiolen\a . à me  manus  ab* 
(lineo. 

La  ]peran\a  ci  accompagnaua  nel  partire . fpes 
nos  proficifcentesprofequebatur. 

Non  folamente  quei^che  mi  odiano  ^ma  etiandio 
coloro  che  mi  portano  inuidia^mi  hanno  condotto  tk 
miferiaingiullamente  , & feelerat amente,  in  mi* 
ferias  incidi  per  fummà  iniuriam,  Se  fceIus,noa 
taminimicorum  meorum,quam  inuidorum.- 

Accrefcere  doglia , è pajftone  all'animo  . raaero* 
rem  exagi  rare; 

. Non  uoglio  ejftr  caujfa  del  tuo  cordoglio . tc  in  la 
&um  uocarenolo. 

Relìaci  bora  a penfare  non  alla  medicina , ma  m 
cofa , onde  finifea  dolore  . leliqua  tempora  non 
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funt  ram  ad  racdicinam , quam  ad  fìncm  dolo- 
ri*. 

Molte  fono , e grandi  le  miferie  mie , ma  niffuna 
* maggiore  di  qucfla.id  eft  maximum, & mifcrri- 
jnum  meatutn  omnium  miferiarum. 

Il  mio  dolore  mi  ha  tolta  ogni  parte  del T intel- 
letto 5 e /opra  tutto  quella  , che  fa  bifogno  alla 
fcriucre  * mihi  mcus  dolor  omnespartcs  men- 
tis, tum  maxime  huius  generis  facilitateci  adc- 
mit» 

f1  malageuole  ìnfime  . exitus  difficiles  ha- 
ll* t . 

Jl  dolore  contincuamente  mi  lacera , e confum a, 
incus  me  maerorlacerar>&  conficit. 

Il  nauigare  è fato  malageuole  affai . nauigatio 
perdiflìcilis  fuit. 

Non  ui  e infelicità  che  non  incorra  nel noflro  mU 
fero  flato. xzm,  miferum  non  eft  quidquam,  quod 
non  in  noftramfortunam  cadere  uideatur. 

Cefi  fuent  tirato  comio  fono>  e colmo  di  grani  fi- 
mi affanni , ut  s è aggiunta  à quefta  paura . adhuc 
itulerin  maximis  meisaerumnis,  & lu&ibus, 
hic  metus  eft  adie&us. 

Voleffe  Iddio , che  del  tutto  non  ti  fojft  dato  meta 
tnfieme  alla  maninconia  . utinam  totum  animum 
tuum  macrori  mccum  fimul  non  dedifies. 

• Si  macera , r fi  affligge  nel  pianto,  affligitur , & 
confici  tur  lutftu. 

Mi  è più  duro  a fofferirela  pena  della  /> ciocche & 
M j che  quella  del  cafo  mnenuto  . ftultitìac 

jneac 
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mcac  poenam  fero  grauius,  quam  clienti. 

Ho  dato  fede  a colui , Uguale, che  così  federato 
fojfe , io  non  penfaua  . ci  credidi , quem  eifenefa* 
rium  non  putaram. 

Habbi  tutta  la  cura , &ilgouerno  di  cotefle  co • 
fé . ifta  omnia  uide,  & guberna: 

Non  ho  potuto  darmi  a credere . animiim  inda 
cere  non  potui. 

Le  miferie  colme  di  amaro  pianto . miferiae  la 
ftu  affìi&ae. 

Tempo  maluagìo . perdita  fortuna: 

Stauami  aitanti  gli  occhi  quel  tempo , nel  quale 
liccnuerrebbe  ò licentiare  i fer genti , o di  cjfere  per 
uiua  forza  ifpiccato  dalle  mie  br accia . uerfabà- 
turmihi  tempus  illudanteoculos,  cimi  ille  aut 
li&ores  dimitteret , aucui  euelleretur  ex  coni- 
plexu  meo. 

Ter  non  condurmi  a quefla  acerbezza , ho  più  io 
Ho  foflenttto  di  non  uedere  mio  fratello , che  non 
è fata  acerbezza  minore  . huius  accrbitatis 
euentum  altera  acerbitate  non  uidendi  fratris 
uitaui. 

A coiai  partito  mi  hauete  recato  noi  che  mi  con 
figliaste  a uiuere . in  huneme  cafum  uos,  uiuen- 
di  auftores^impuliftis: 

Purgare  le  colpe  con  amara  pena . peccati  lucrc 
poenas. 

Le  tue  lettere  mi  confortano  • tuae  litteraeme 
fuftentant. 

Quejle  cofe  le  ragionerò  teco  di  prefenza . te  cura 
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liaec  coram  agemus. 

Se  quefle  fono  le  ragioni,  chea  fperare  ti fofpin* 
oono , non  ci  la  fileremo  abbattere  dal  dolore  ci 
appoggieremo  a quella  fper  anz,a,che  tu  ci  dimoflri . 
fi  ita  funt,quae  fperas,  fuftinebimusnos  ,&  fpe, 
qua  iubes,nitemur. 

Quel  che  non  ci  fu  lecito  di  operare  a tem- 
po Tcnueneuolifftmo  , cpererajft  bora  , che  non 
habbiamo  opportuna  occafione  . quod  opti- 
mo  tempore  facere  nonlicuit,minus  idoneo 

fiet . . . 

Dove  cosi  finente,  & così  grauemente  mi  ri- 
prendi* con  dire, ch'io  fino  di  poca  fermerà  di  ani- 
mo, dimmi  di gratia  , cegli  infortunio  iterano, 
per  afro, che  fifa , che  il  mio  mifiro  fiato  noi  com- 
prenda. quod  metani  faepe , & tam  uehemen- 
tcr  obiurgas , & animo  infirmo  dicis , quaefo^ 
ecquod  tantum  malum  eft,  quod  in  mea  calami 

tate  non  fit.?  v 

D'una  così  ampia  fortuna , è uenuto  a cosi  mtfe - 
ra  condicione.  ex  tam  ampio  ft^tu  concidit. 
Tofsto  dimenticarmi  quatto  fi a flato,  non  fent ira 
qua  fio  mi  fia  ? pojfum  oblim fei, qui  fuerinn  non  fin 
tir  e, qui  fimi 

Amoti,  & t'ho  amato  fimprepiu  caramente,che 
me  ftejfo  . pluris  te  facio,quam  me  ipfum  > fem- 
perq.feci. 

Ho  fhifato  d'incontrarlo  > fi  per  non  vederi 
V affittitone  , & il  cordoglio  di  lui,  fi  anco  perche 
egli  non  ve  de  fi  e me  così  rumato  , & affitto , 

corno 
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tome  fono  , bruendomi  lafciato  nella  fu a mag* 
giore  profferita  del  mondo  . uitaui  , nc  inde* 
rem;  ne  aut  illius  lu&um > fqualoremque  ad- 
fpicerem  , aut  me  , quem  ille  flore  nti  (firn  um 
xeliquerat,  pcrditum  illi,  affli&umque  ofFer* 
rem. 

Hora  dimmi , in  che  ti  pare , ch’io  meriti  ripren 
pone , perche  mi  dolgo  , o pur  perche  non  fui  da  tan 
to  da  conferuarmi  quel  t che  haueuo.  hic  utrum 
tandem  fum  accufandus,  quod  doleo,  an , quod 
commifì,  ut  haec  non  retinerem . 

Quefto  mi  farebbe  riufcitoy  fe  in  cafa  mia  non  fof 
fero  fate  perfine , che  procurauano  la  mìa  ruina . 
hoc  facile  fuiflet,  nifi  intra  parietes  meos  de 
mea  pernicie  confilia  initentur . 

Hot  ti  uoluto  feri  nere  quefiofi  fine , che  più  follo 
tni  porge fli  refrigerio , che  degno  mi  riputafli  di  am 
tnorittionefit  biafimo.  hacc  eo  fcripfi,ut  potius  re- 
lcuares  me,  quam  caftigatione , aut  obiurgatio- 
ne  dignum  purares . 

Sono  buone  nuoue , ma  non  però  ben  certe . boni 
funt  nuncij , non  optimis  tamen  auctoribus. 

Crefce  la  fperan\ay  che fi  era  cominciata  afparm 
gere . fpes  eli  ea,quae  rumoribus  eflerebatur . 

Verrò  à ritrouartù  ad  te  me  confcram . 

Segui  di  giouar mi  con  gli  effètti , col  configlio , e 
eoi  fauore , fi  come  è tuo  co  lì  urne . tu  me , ut  facis, 
opera,confilio,  Se  gratia  iuua . 

Ceffi  di  confiolarmi%e  riprendermi , ilche  facendo 
tn  non  rnofiri  di  amarmi , e dolerti > come  fi  ri* 

Q 3 chiede . 
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chiede . confolari  iam  define,  obiurgarc  uero  no 
li  ; quod  cum  facis , tum  ego  tuum  amorem , & 
dolorcm  defidcro . 

lo  prefumo , che  la  mia  affittitone  ti  affligga  di 
maniera  , che  per  confolare  te  ftejfo  perfona  aera- 
nti nonhalli*  te  itaaffo&um  mea  aerumna  ef- 
fe arbitror , ut  te  ipfum  confolari  nemo  pof- 
fit . 

Tu  non  manchi , di  fottilmente  difeorrere  intor- 
no à guanto  ci  pub  darfferanz*a.  fedulo  argumen 
tatis,  quid  fit  fperandum . 

Tu  mi  riprendi , per  ch'io  mi  affliggo  , effondo  la 
mia  afflitticele  la  più  afpray  che  fofferiffe  mai  huo - 
ino . meaccufas , quod  me  affli&em,cum  ita  firn 
affli&us,  ut  nemo  umquam  . 

f ieramente  mhai  percoffo  l'animo , dicendomi 
dell' orattone  diuolgata . percuflìfti  me  de  oratio- 
ne  prolata . 

Crudel  ferita  è quell  a y ma  tu  procura  di  rifa - 
narla  ,fe  u'I  rimedio  : huic  uulneri  m edere,  fi- 
quid  potes. 

Se penfì  y che  à miei  mali  fla  rimedio  yh  abbine 
cura  ife  non  ui  è fpera7iza,me  ne  piglio  m inor  pen - 
fero . fi  pucas  me  polle  fanari,  curcsuelim  *,fin 
piane  perij,minus  labore. 

Haueua  io  talmente  nafcolla  la  orattone , che 
mai  dubitai , che  la  douejfe  effer  ueduta  ,*  come  fa 
ti  fetta  in  luce  , non  poffo  imaginarmelo  . ita  o- 
rationem  compiefleram  , ut  nuir.quam  ema- 
naturani  putarem  j quomodo  excideiit , nc- 

fciOt 
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fcio,' 

Mai  fon  (tenuto  k conte  fa  con  luì  pure  di  una  p* 
■fola . cimi  eo  uno  uerbo  non  conccrtaui . 

lo  pur  Cattaui  a me  ne  giaccio  fianco  nell' ifie Jfo 
luogo,  ego  eriaru  nunc  codcm  in  loco  iaceo. 

Vedendo  io  mancare afiutto  perire  la  mia  fpe 
rancho  mutato penfiero  . pofteaquam  extenua- 
ri  fpem  noftram,&  euanefcere  uidi#  mutaui  eoa 
filium  « 

Mi  dolgo , efiere  fiato  alquanti  giorni  nodello  d* 
falfa  fperanza . me  temporis  non  longinqui  fpe 
du&um  cfle,moleiì:e  fero* 

Quanto  a quella  parte , che  tu  mi  ferini , offerti 
detto,  chela  forza  del  dolore  mi  togli  e l'ufato  mio 
conofcimento>rifpondotij  che  non  è nero  . quod  fcri- 
bis  , te  audire,  me  mentis  errore  ex  dolore -affi- 
ci,mihi  uero  mens  integra  eft , 

Coloro  ,a  quali  credeuayche  fofie grandemente À 
cuore  lamia  [alate,  lo  effetto  mi  dimofiro  , che  non 
fidamente  mi  erano  nimici,  ma  nimici  piu  crudeli \ 
cheiofotefiihauere  . ijs,  quibus  meam  falutcm 
carilfi.mam  elle  arbitrabar,inimiciiCmis,crude- 
liilìmisq.  uftis  funi. 

Poi  che  per  paura  mi  uidero  alquanto  piegato ,mi 
fifpinfro  a cotal  empito,  che  non  lafciorno  a dietro  . 
ficeleraginejiè  perfidia  in  procacciarmi  la  mia  mi- 
na . ut  me  paullum  inclinati  timore  uiderunt, 
fic  impuierunr,  ut  omni/uo  federe , & perfidia 
abuterentur  ad  exitum  meum . 

So  ti  pare  fdocchez\a  la  mia^perefio  halli  fpe* 

O 4 ranza , 


li  0 Locucioni 

rari{a  , folla  indotto  da  tuoi  commandamenti . 
fi  cibi  ftultus  eflc  uideor,  qui  fpercin , facio  tuo 
iuflii.. 

Sei  /olito  di  mantenermi  in  Jperanztu  . meas 
ipes  remorari  foles. 

Non  mi  fon  mojfo  fin  bora , p per  effere  la  uia  fre 
Ritentata , fi  anco  perche  attendo  ogni  giorno  co  fa 
nuotiti . ego,propter  uiaefccelebricatem,&  quo* 
tidianam  exfpettationera  rerum  nouarum,  non 
commoui  meadhuc. 

Tu  mi  preghi  ych' io  h abbia  piu  fermezza  di  ani • 
tno . rogas,vt  firn  fìrmior  • 

Non  mi  trono  dalC intelletto  abbandonato  . £ 
Mente  non  deferor. 

Tumicontrifti  ? animo,  angisanimum  * 
lo  rifrifco , & in  acerbo  le  piaghe  mie , col  toc» 

farle  cofifpejfo . meis  uulnenbus  faepius  manus 
afferò  . 

Lo  farà  per  fuafpontanea  uolontà.efofpìnto  dal 
la  tua  follecttudine . cum  Tua  fpoute,  tum  tc  in* 
ffantefaciet.- 

Rtnfrefcare  il  dolore . fc  in  dere  dolorem  • 

Il  tempo  non  piamente  non  alleggerire  il  mio 
tor doglio , ma  l accrefee . dies  non  modo  non  le* 
Hat  lucrum  meum,led  auget. 

Gli  altri  dolori  fono  diminuiti  da  longhezza  di 
tempo  . cereri  dolores  m i riga n tur  uctufta-*. 

# 0 

Porre  ogni  virtù  nel  condurrò itine  il  tifino,  in- 
cum  bere  in  cauilam.  * 


Se 
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Se  in  alcuna  co  fa  ti  ho  offefo>o  per  dir  meglio > per 
thè  ti  ho  offefiy perdonami,  fi  quid  in  te  peccaui,ac 
potius  quoniam  peccaui,ignofce . 

La  difeortefe  riffofla . minus  liberale  refipon- 
fum . 

Quefta  co  fa  nijfuno  la  poteua  far  meglio  di  ttJ. 
hoc  tu  unus  facere  potuifti. 

il  tuo  beneficio  uerfo  di  me  timuouerà  ad  amar 
ti,  df  non  i miei , non hauendone  io  fatte  ueruno . 
abs  te , quoniam  nullo  noftro , tuo  ipfius  bene- 
ficio diligemur. 

Parlai  con  teco  del  fare  una  legge  Jpeciale . lo- 
cutus  fum  tecum  de  priuilegio  . 

E'  meglio  ,c  he  fia  annullata  quella  legge. melius 
cft,eam  legem  abrogari. 

Vo  dietro  alle  cofe  p affate*  pergo  praeterita . 

Ogni ]fieran\a  euenutameno.  fpei  nihil  eft. 

Niffun*  parte  del  fenno  tuo  riuolgefti  alla  mia  fa 
Iute . nihil  tuac  prudentiac  imperniti  ad  fiala* 
lem  meam . 

lo  tradito , ingannato , affaffmato , non  curai  di 
adoperare  quelli  aiuti , che  mi  ueniuano  offerti . 
cgo,proditus,  induttus,  coniettus  in  firaudem  , 
omnia  mea  praefidia  neglexi . 

Effendo  tu  accefo  di  defiderio  di  difendermi,nofà 
fapei  di  cofi  fatta  occafione  feruirmi . te  in  me  ere 
dum  ad  defendendum  deftitui,&  reliqui . 

Solleuami  da  quefta  miferi  a.  enge  me  afflitti!. 

Ci  è chiufa  ogni  uia.  omnia  funt  obftrutta . 

Se  io  mi  dolejfi  della  tuafede.no  mi  fiderei  di  aU 

bergare 
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lergare  nelle  tue  cafejiu  che  alerone.  ego, fi  titani 
fidem  accu (arem, non  me  potiflimum  tuis  te&is 
Ctederem  . . 

Vergendo  tu,  che  io  n andana  à manifefta  mina 
$lr  ab  oc  eh  vuole , mi  hauereffi  ritenuto . me  ad  exi* 
cium  praecipirantem  retinuifl.es. 

Scrinimi  ogni  co  fu  chiarate  certa . omnia  ad  me 
pcrfpe&a,&  explorata  perferibas . 

Attendi  à far  e ,c  he  io  fia  gualche  co  fa»  me  uelis 
cfl'e  aliquem  . 

Mi  leuano  dapoi  qucl}  che  al  principio  mi  hanno 
dimo firato . tum  id,quod  attulerunt  ad  (pem^ 


iniirmant . 

Facilmente  fi  comprende , che  a due  cofe  tu  at- 
tendi , à confo lar mi , & a dirmi  il  uero  . faci- 
le apparet,  te  & confolationi  feruire,&  udi- 
tati v 

Trifle  nouelle  ci  erano  recate , e l'une  V altra  con 
forme • nuncij  nobistriftcs,nec  uarij  uencrant . 

Le  tue  lettere  non  mi  ajficurauano  dal  periglio  • 
tuae  litterae  a timore  exploratae  non  erant . 

Comprendo , che  quefiecofe  non  hanno  tanto  di 
fermerà , quanto  le  altrui  lettere  mi  dimoflrano . 
haec  ititeli  igo  efl'e  languidiora,cjuam  alij  oftea, 

daot.  ...  f. 

Il  fatto  fi  terminerà,  res  diiudicabitur. 

Diaci  pur  modo  la  fortuna , che  ci  pojfiamogo* 
dere  in  fiate  profpero . tantum  uelim , det  nobis 
fortuna  poteftatem,uciacolutnes  amore  noftro 
perfruamur#  „ . 
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Non  fu  picciolo,  la  Speranza , che  tu  dejli , 
ton  ifcriuermi  hauerti  affermato  Varrone  per 
quella  ami/là , che  e fra  noi.  «rpc&acicnetn 
nobis  non  paruam  attuleras  , cum  fciipfc- 
ias,  Varroncm  tibi  prò  amicitia  confirmad 
fe. 

Pigliare  la  difefa . fu fcip ere.  cau (Tarn . 

Se  reputiyche fia  diceuole  alla  tua  humanità . d 
putas  effe  humanitatis  tuac  , 

Non  mi  ferine  co  falche  non  fia  piena  di  fp  erari* 
&a, come  colitiche  teme, eh’ io  non  mi  manchi  di  ani 
moycredo  io . omnia  mittit  fpei  piena , metuens* 
credo, defe&ioncm  animi  mei  • 

Tu  mi  ferini  uariat  amente ,per  non  mi  far  ufei - 
re  di  fperanza  del  tutto , e per  non  mi  far  entrare 
fenza  ragione  . tuae  litterae  funt  uariae  , nc- 
que enim  me  dcfperare  uis , neque  temere  fpc* 
rare . 

Ogni  affare  di  queffo  anno  è fornito . omnis  a-, 
Clio  huius  anni  eft  confetta . 

La  qualità  di  un  luogo  mi  torna  meglio » che  del * 
f altro  . mea  intereftloci  natura. 

La  mia  jperarfa femprc  fu  piti  d ibole , che  le  tue 
lettere. mea  fpes  tenuior  fempcrfuit,quam  tuac 
litterae . . \ •-  . 

E'  donna  fopra  ogni  altra  fconfolata . cft  mulie$ 
acrumnofiffima . 

3S'  di  tutte  le  piuhonorate  ypm  caro , odi  tuttè 
le piu  dilettegli  cofe  (fogliato  . omnibus  amplif* 
fcmis,  cariffijmis,  iu(ju«diffi«iifq.  rel?u$  fpo- 

" fimi 
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Jiacus  eft . 

Tu  mi  uedi  tradito , e tirato  à perditione  da 
miei  configli  eri.  me  à meis  confiliarijs  proditum, 
Sf  proie&um  uides. 

Intendi  ogni  uirtù  à recuperare  quelle  cefi . ad 
haec  recuperanda  per  fortunas  incumbe. 

Di  niffuna  cofa  ti  do  particolarmente  commijfis 
ne . nihil  tibi  mando  nominatim  . 

Mi  fono  Jp  edito  da  ogni  occupatane . me  ab  orn- 
ili occupatone  expedij. 

Cono/co  , che  in  te  fi  appoggia  gran  parte  della 
mia  fa  Iute , e che  puoi  fofienerla  . te  multas  par- 
ics  meae  falutis,&  fufeipere,  Se  pofle  fuftinere, 
intelligo . 

Conofco,  che  è fouerchio , il  pregare  9 che  tu  lo 
facci . te,  ut  ita  facias , rogandum  elle , non  in* 
telligo . 

Turni  fcriui , che  io  non  fofpetti  > che  ti  fi  a ca- 
duto nell'animo  , che  io  babbi  fatto  alcuna  co • 
fa  di  quelle , che  non  uoleui , e non  fatto  di  quel- 
le, che  uoleui  . me  uetas  quidquam  fufpicari 
accidifle  ad  animum  tuum,quod  fecus  à me 
erga  te  commi tfum,aut  practermiflum  uidc- 
xetur . 

Tanto  più  ti  faro  obligato , quanto  piu  grande 
la  tua  humanità  ne  apparirà  uerfo  di  me , che  la 
miauerfo  di  te . tibi  co  plus  debebo,  quo  tua 
in  me  humanitas  fucrit  excelfior,quam  in  te 
inea. 

La  legge  di  cofiui  non  ha  tanto  dell honoreuole 
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del  cauto  >cbe  bfifii . rogatio  huius  neq.dignita- 
tis  fatis  habet,nec  cautionis. 

Erano  pajfatt  trenta  giorni  interi , quando  io  feri 
ueuo  quefta  lettera . triginta  dies  erant  ipfi , cum 
has  dabam  litteras. 

lo  haueua  in  animo  di  fare  affettar  quiui  fpe * 
cialmente  qualunque  cofa fi  auuen'tjfe . erat  mi  hi 
in  animo  ibi  omnem  cafum  potiffimum  exfpc- 
ttare. 

Pregoti  a darmi  attui fo  con  quella  diligenza yche 
puoi  maggior tydi  quanto  aedi , cofì  a fati  or  nojìro, 
come  anco  a danno . te  oro , ut  fi  quid  erit , quod 
perfpicias  , quamcunq.in  partem,quam  plc- 
niflìme  ad  me  feribas. 

Egli  ha  vna  fperanza  diuerfa  dalla  mia . fpe* 
homini  eft  inietta  non  eadem,  quaemihi. 

Ci  bifogner  à partire  da  lui  . facicndum  nobis 
erit,vt  ab  co  difeedamus. 

Ci  porgono  alquanto  di  fperanza  gli  uffici/  , che 
ei  fa  a beneficio  noflro  , iquali  egli  e con  effetti , 
e con  promejfe , e con  lettere  ci  dimofira . fuo 
in  nos  officio  , quod  & re,&  promifsis,& 
litteris  deelarat , fpem  nobis  nonnullam  af* 
fert. 

Son  tutto  f/zo.totus  in  tua  poteftate  fum. 

Mi  flruggono  le  lagrime  , & mi  flrugge  la  ri* 
membran\a  della  perdita  di  tutte  le  cofe , che  piu 
care  fempre  dime  fteffio  mi  furono . premor  cum 
]u&u,  tum  defidcrio  omnium  r<ium,quacmihi 
me  cariorcs  fem,pcr  fuerant. 

TU 
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Tu  non  ut  metti  la  giornata  nella  epifiol  a , m/9 
lignifichi  a baftanza  il  tempo  . in  epiftola  non 
adfcribis  diem  , fed  fatis  fignificas  tem- 
pus  . 

Per  V amore , che  tu  mi  porti , pregoti , che  tu  non 
uoglia  attribuirmi  a [cioccherà , ma  batterme- 
ne compajfione , che  io  ufi  quefta  uana  diligenza. 
uelim  pio  tuo  in  me  amore  hanc  inanem  meam 
diligétiam  miferabilem  potius , quam  ineptauij 
putcs . 

La  legge  figuafla . lex  infirmatur. 

Public  are , annuii  are, diminuir  e, e rendere  in  da 
bio  la  legge . promulgare , abrogare,  derogare, Se 
abrogare  legem. 

Impiegare  ogni  uirtu  , e fi udio  in  qualche  cofa . 
incumbere in  aliquam  rem. 

Ti  prego, e ti  fcongiuro,cbe  ami  ilncftro  fratello, 
fratello  dico  infelice ,a  cui  fon  fiato  cagione  di  tan 
ta  infelicità  . oro5obteftoiq.  te,vt  fratrem  ames, 
quem  ego  miferum  mifere  perdidi. 

Souuenireunofopra  ogni  altro  feonfo lato }&  af- 
fitto . unum  omnium  aerumnofiflìmum  offici  js 
fuftentare. 

lo  mi  partirò  , uenute  che  fi  ano  le  musile  di  pri- 
mieri giorni  . difeedam,  cum  primorum  dierum 
nuncios  excepero. 

V orrei , che  colle  prime  lettere  mi  defii pieno  rag 
ganglio  di  come  fi  faranno  mofirati  i principtj . ta 
ad  mcjuelimjproximis  litceris,utfeinitiadede 
riat,peilcnbas. 


lotemf 
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lo  t emetta  del  fine  ,oue  ciò  fihauejfiea  riuftirt% 
uerebar^quorfum  id  cafurum  eflet. 

lo  portaua  fiperanza , che  tu , mojfio  da  gualchi 
eumedimento  , hauejfi  una  uolta  a pigliare  qualche 
prefittetele  partito  . fperabam,  te  aliquid  aliquaa 
do  uidiflc  prudentius. 

Ho  finti  to  grane  difpiacere  ne  IP animo,  ueggendg 
effere  Jpento  quel  poco  di  Jperanza , che  ni  haue~ 
ua  . grauiter  funi  conimotus  , quod  illa  ip- 
fa  fpes  exigua,  quae  erat,uidetur  elle  fubla- 
ta . 

Tu  rendi  quei  al  nostro  hifigno  fauoreuoli . ttt 
cos  adnoftram  caudato  adiungis* 

Perdere  il  fauore  di  alcuno  . ftudia  alicuiu» 
amitterc. 

Quella  cosi  certa  opinione  uiene  ad  ejfere  mane 4 
fd.grauis  illa  opinio  amifla. 

Non  FlimOyche  fi  fia  mai  prouiflo  alle  proutneie 
de  confili  eletti . numquam  arbitror  ornàtasef. 
fc  prouincins  confulum  defignatorum. 

Diporre  lo  fidegno  con  humanità  .fìmultatcm 
humamffimc  deponere. 

Noi  ci  mantenemo  la  grafia  di  coflui.  hunc  nos 

tcnemus. 

Vorrei , che  tu  mi  ficriueffì , in  qual  maniera  fi, * 
fia  riuficita  la  cofia , & in  che  fiato  tutto  il  fatto  fi 
fiia  . res  quemadmodum  ceciderit,  & tota  res 
quo  loco  fit,uelim  ad  me  fcribas. 

Cotefia  uerità , con  tutto  che  diletteuole  non  fia , 
mi  è #//#  nondimeno  gratta . ifta  ueiitas , etiam 
“ fi 
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il  iucundanon  cft,mihi  tamen  grata  eft. 

Viuere  fempre  in  miftrie  • calamitate  tabe- 
feere . 

Se  ci  f offe  punto  di  Jferanza  intorno  alla  [aiuti 
ìiofraXi  v Ila  fpes  falutis  noftrae  fubeflet. 

R itrouati , douunque  noi  faremo . te,ubicumquc 
ciimus,(ìftas. 

Ho  propojlo  di  affettare , che  le  leggi  fi  metta - 
no  ) e [fé  uerranno  impedite , ualermi  del/’ a ut  ti- 
nta del  Senato,  mi  hi  in  animo  eft,  Iegum  latio- 
nem  exfpe&are  5 fi  obtrettabitur,vti  au&oritare 
Senatus. 

Veggo,  che  [amo  rumati  affatto  • nos  funditus 
perijlle  uideo. 

Ti  prego , che  non  uogli  mancare  alle  miftrie  no-m 
flre.te  oro,vtnofttis  miferi js  ne  defis. 

lo  non  ti  haueua  conofciuto  di  maggior  forteXffjt 
di  animose  di  fenno,che  io  me  de  fimo  mi  fcffi. 
cognoram  te  in  confilijs  mihi  dandis,ncc  fortio 
rcm,nec  prudentiorem,  quam  me  ipfum. 

lo  non  ti  haueua  conofciuto , rifletto  à quella  cf- 
Jeruari{a,cti  io  ti  porto  groppo  diligente  nei  guarda- 
re dagli  agnati  la  mia  filate,  te  non  cognoram» 
propter  meamin  te  obferuantiam,  nimiumin 
cuftodia  falutis  meac  diligentem. 

Nella  fomma  contentezza  [entità  da  molti , 
ir  à me  dimoile at a con  molto  mio  piacere , e col 
uolto , & colle  parole , niffun  altra  cofa  mi  e man- 
cata, per  colmarmi  di  allegrezza , fuori  che  il  ve- 
derti, e i abbracciarti . in  maxima  iaetitia  , 8c 

ex  opta- 


DeU’Epifl:.  di  Cic,  nf 

cxoptatiffima  grarulationc  vnusad  cumulandu 
gaudium  confpe&us,autpotius  complexusmi 
Ili  tuus  defuic 

r Se  abbracciarti  una  fol  uolta  potrà  3non  fiemait 
jcJjìo  //7*/d.complexum  tuum  femel  na&us, 
numquam  dim i Cero. 

, Sa\>ro  rifiorarmi  i frutti , che  per  lo  adietro  ho 
.Infinto  dt  corre  dalla  tua  dolcezza  .praetermif» 
fos  fruótus  tuae  fuauitatis  praeterici  temporis 
exigam. 

ibeni  di  fortuna  fono  fiati  difirutti , fparfi  > e 
faccheggiati . rcs  familiaris  fratta , diflìpata , di» 
reptaq.  cft. 

Ci  trottiamo  a cattino  partito . ualde  labora- 
^nus  . 

Ho  bifogno  del  configlio  tuo  a potere  raccoglie - 
re^rafièttaretl  rimanente  di  quelle  facoltà,  cuo- 
rum  confiliorumad  colligendas,  & conftituen- 
das  rcram  fam.reliquias indigemus. 

Ogni  cofa  ci  uiene  fritta , o uero  dato  t (tutti fo 
da’ mejfaggieri , e della  fama  . omnia, aut  fcripta 
nobis,aut  nuncijs,aut  rumore  prolata  funt. 

, Mi  fu  prefintata  aitanti  in  quel  giorno^' che  ella 
nacque  . mihi  ipfa  praefto  fuit  natali  Tuo  ipfo 
die. 

La  legge  fu  confermata  con  marauigliofo  fauo~ 
re  di  tutti , cosi  giottanì , conte  attempati  ì e cosi 
honorati , come  dà  b affa  condicione.  mirifico  ftu» 
dio  omnium  aetatum, acque  crdinum  lexper* 
iata  eli  « 

P Fui 
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F ut  accompagnato  da’  piu  bonorati.ab  honeftif 
fi  mis  fu-i  ornatos. 

Copriremo  fe//jrr.dilTimulare,aut  negare. 

1 gradi  de  tcmpij  ucdeuanp  tutti  di  b affa  gente 
ripieni,  templorum  gracius  ab  infima  plebe  coni 
piai  erant . 

La  plebe  bauendemi  con  alto  romite  dato  fegno 
di  allegrerà y fui  accompagnato  al  Campidogli o 
da  altrettanto  numero  di perfoney  e dal  fcmiglian « 
teromore.  à plebe  plaufa  maximo  cum  ellermi 
ivi  gratulano  lignificata  y fimilis  Scfrequentia, 
'&  planfus  me  ufque  ad  Capitolini  celebra* 

uit . 

Parlai  al  popolo-  habui  coneionem. 

Dijfe,  che  à qualunque  imprefa  io  farei  un  altre 
egli,  ad  omnia  me  alterimi  fe  fiore  dixit. 

Fremono  tutti^ma  io  più  U'ogrì  altro,  omnes  me 
du  ce  fremimi. 

Toglier  uia  la  religione,  fufferre  religionem . 
Planeremo  un  bèllo  ampio  lucco  a fabricare 
aream  praeclaram  habebimus. 

Gittate  a terra  la  capi,  demoliri  domum. 
Daranno  la  capa  a fabricar  a fuefpeffe. domum 
fuo  nomine  locabunt. 

Le  cope flanao  coppe  da  fauoreuole  fortuna  lè-J 
mi furiamo , fono  poco  fermei  fe  da  contraria y affai 
buone  ita  fiunt  res;  ut  in  fecun disdirne  j ut  ia 
adueifis,bonae. 

' Quanto  alle  facolta , ci  trottiamo  a mal partito • 
iute  fiamilian ualde  fumus,pertuibati. 

Egli  è 
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Egli  è dotato  di  no  tabil  cari  tallir  tu,  e di  fede / 
cft  in  fi  gii  i pietate,uirtutc , & fide  praeduus. 

N oi  cominciamo  ad  ordire  principio  di  nuoti  a ai 
la.  alterius  uitae  quoddam  initium  ordimur. 
c Hora , che  fi  amo  pr  (feriti  > incominciano  a portar 
tioccoltamente  odio,  apertamente  inuidia.  iam  in 
cipiuntnobis  praelentibus  occulte  irafci, aper- 
te inuidere. 

Gran  dr fiderio  h abbiamo , che  tu  uenga . uehe- 
mentcr  te  requirimus. 

Veglio , che  non  folamente  tuncn  dia  la  colpa  a 
la  mia  tr a feur aggine , ma  ne  anco  alle  mie  occupa • 
tioni . peto  à te,utid  non  modo  non  negli- 
gentiae  meac,  fed  ne  occupntioni  quidem  tri- 
buas. 

Ntffuna  occupar  ione  è cofi  grande , che  bafli  ad 
interrompere  il  corfo  dell' amor  no  flro  y e dell' uff* 
ciò  mio  . nulla  occupatio  potelì  eflc  tanta,  uc 
interrumpat  amorisnofhi,  & officii  mei  cur- 
fum. 

Quefla  e la  feconda  uolta , che  io  fon  flato  attui 
fato , efferui  meffaggu  re , per  cuipotrffi  feriuerej  . 
ite:  ara  nunc  fum  certior  foclus,  elle,  cui  darem 
littcras.  , 

- Porre  ogni  fìudio.  agere  accurate . 

Se  io  ual fi  già  mai  punto  nel  dire , & fe  benzj. 
nonualfimaiy  all' bora  più  dell’ u fato  la  grandeZi* 
\a  del  dolore  porfe  forza  al  mio  direj  . fi  um- 
quam  indicendo  tuimus  aliquid,aut  etiam  fi 
«umquam alias  fuimus,tum  profilo  dolotis 

> P a magni- 
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magnitudo  uim  quandam  nobis  diccndi  dedir. 

La  e afa  ci  e fiata  data  per  ma  digiudicio . do- 
jnus  eft  nobis  adiudicata. 

Salire  in  pulpito,  adfeendere  concionem  . 

Hanno  dato  lafenten\a  infilo  fauore.fe  cundum 
fe  decreuerunt . 

Quella  uil  gente  parte  fi  marauigliaua  di  lui , 
parte  bejfaua  lafua  pazzia,  il  li  infimi  partim  ad-  . 
rmtabantur,  partim  irridebanc  hominis  amen- 
tiam. 

il  Senato  fi  raguna , e tutti  i "Pontefici  ui  fi  ridu- 
cono . liabetur  Senatus  frequens  , adhibentur 
omnes  pontifices. 

CiafcunOt  offendo  per  ordine  dimandato  del  pa- 
rer fuofingamente  parlo  infauornoflro.  quifque, 
loco  fententiam  rogatusjmultafecundum  cau£ 
faranofham  difputauit. 

1 Mettere  fine  al  ragionamento,  perorare. 

Sene  torno  alla  fua  uecchia  fauola  ,*  gittata 
uiala  toga  fi  getto  a piedi  delgenero.  ad  ueterem 
fabuiam  redijt;  abietta  coga,fe  ad  generi  pedes 
abiccit. 

1 Diedero  a rifare  il portico,  porticum  reftituen- 
dum  locarunt. 

Quei  tc  he  mi  accorciarono  le  ali,non  uogliono  ho - 
faceti  elle  r inafe  bino . qui  mihi  pinnasincidc- 
fàntjnolnnt  eafdem  renafei. 

T emo^che  non  piu  tardi  tu  lo  faccia , per  t arri - 
ut)  di  Varrone.  uercor  5 ne  tardius  intcxuentu  Yar 
xonis  facias.  t 


Tu 
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' Tu  hai  intefo  il  feguito  ,•  bora  fappi  il  rimanenti 
dcnoftripenfieri.  aftaquae  fintjhabes  j de  refi* 
qua noftra  cogitatione  cognofce. 

Al  principio  della  fiate . ineunte  aeftate. 

Ho  riputato , che  fi  richiegga  alP  ufficio  mio  fi  effe 
te  ne  gli  occhi  de  que  cittadini  > da’  quali  ho  ri- 
tenuto co  fi  gran  beneficio . me  elle  in  oculis  ci- 
uium  demeoptime  meritorum  > non  alienum 
putaui . 

Rifare  la  cafa.  refìcere  domani. 

Mettere  in  uedita  la  cafia.  proferibere  domu 

La  benignità  de  gli  amici  è confumata  in  quello , 
chenon  ha  altro  infeyche  dishonore.  amicorum  bc 
nignitas  cxhaufta  tft  in  ea  re,quae  nihil  habuit 
praetcr  dedecus. 

Intorno  a quefio  fi  dura  gran  fatica,  hoc  in  ge- 
nere uehementer  laboratur. 

lo  porto  ferma  credenza , che  tu  fia  defiderofo 
grandemente  di fapere  non  filo  quel,che fi  faccia  ma 
intenderlo  da  me.  auere  te  certo  feio  , cum  fcire, 
quid  agatur,tum  a me  fcire . 

Defideri  fapere  yqual  fia  V incerta  dijpofitiontj 
della  mente  mia ,&  in  thè  modo  uiuiamo.  fcire  cu 
pis,  qui  fitmeae  mentis  fenfus,  8c  uitae  fta- 
tus . 

llportico  fitto fipra  riuolto , ilquale  dato  a fabrt 
tare  fi rifaceua,  & era  prefio  che  condotto  infino  al 
tetto,  porticus  dift#rbata,quae  locatione  reficie 
batur,ad  tc&um  paene  peruenerac. 

| La  cafa  fu ficcata  tutta,  e rotta  conpietre, che 
' V $ gittate 
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gittate  furono  dalnofiro  terreno.  domus  franta  cft 
conicóiu  lapidum  ex  area  noiìia. 

Torre ìi fiamma  la  enfi,  infiammare  domimi. 

"Egli  [correttalo (finto  dal  furore,  illeuehe- 
niens  furcre. 

Va  facendo  pr  attiche  ^ e trattati  per  ogni  contra- 
da. ipfe  uicatim  ambire. 

Malamente  [Situa  di  fender  fi  in  cefi  manifefio 
delitto  fijaucuaperò  qualche  ragione  per  ricufare  la 
colpa.,  babgbat  biffici  lem  , manifeftamq.  cauf- 
fair^fed  ramen  cauiìairu 

Poteua  in  qualche  co  fa  dir  di  no , ributtarla  in 
altri } in  alcuna  poteua  dire > l'ho  fatto  con  ragio- 
ne . idpoterat  infitiari,  porerat  in  alios  deri- 
uare,  pocerac  etiamalicjuid  iure  fa&um  defen- 
dere . 

Ci  ritirammo  [otto  il  portico  . difeelfimus  in  ne 
ftibulum  . 

Vietarono^che  non  uenijferopiu  oltre,  operas  ad 
itu  proli: buerunt- 

Ter  finalmente  e fiffinto  dalle  noci  di  ogni  uno 
non  al giudicio^ma  al  fupplicio.  omnium  uocibus 
non  ad  iudicium , fed  ad  fupplicium  praefeus 
tra  hi  cut. 

Conlefiqdenude.Qàu&ìSzfoid'ùs . 

Offerita  rei  firgni  celefti.  feruare  de  cacio. 

he paròle  atte  à fufutàre  nouità  » conciones 
tmbufcntae  . 

ha  violenza  tornò  in  nano  fratta  eft  uis. 

(Scrìi  ccntiencuols^he  fi  uenghi  di  notte . nihil 

cft, 
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In  fui  ri  [chi arar  e del  giorno  cerreti  a.  dinafeofo 
per  certe  aie  qua fi  fuor  di  mano  .prima  luce  fu  i> 
tim  iti  ne  ri  bus  prope  deu  iiscurrebat. 

Lo  fopragionfe.  affccutus  eli  culti. 

Egli  torna  a dietro }effendogli  detta  molta,emol 
lo  brutta  uillani  a da  un  certo,  fe  ree  ipit,  magno* 
& turpi  cuiufdam  conuici o. 

Ronfaua  si  fondamente , che  io  lo  fontina  di  co* 
fa  mia  vicina  alla  fona,  ita  ftertebac,ut  ego  uici- 
«usaudirem. 

Erano  flr  accio  fi.  pannofi  crant. 

Se  egli  in  camino  Io  incontra , ueggio , che  di fona 
propria  mano  lo  ama\ferà.  (ì  fe  ìntcruiamob- 
tu!erit,occi fum  iri ab  ipfo  uideo. 

' Noi  h abbiamo  quell' ifocjfo  vigore  di  animo  , e 
forfè  inaggio  re  > che  non  h aneliamo  , quando 
fioriua  lo  fato  noRro  . nos  animo  duntaxat 
.uigemus * edam  magis  , cjuam  cura  floreba» 
mus . 

Di  robba  ci  freniamo  meno abcndetioli.  re  fami- 
-liari  comminuti  fumus. 

Riforeremo  la  tua  liberalità  fecondo  le  nofre  fa 
folta,  per  non  rimanerci  affatto  ignudi.  tuae  libe* 
ralitati  prò  facultatibus  noftris , ne  omnino  ex-» 
hauftus  ellem,refpondebimus. 

Non  ho  voluto  ,che  co  fui  venga  fenica  le  mìe  Jet- 
terey  non  cheto  haneffi  materia  da  fornierti,,  ma 
per  dimoflrarti  appunto  , elianto  diletto  fiffu 
per  arrecarmi  la  venuta  tu  a ì e con  quanto  de  fi - 

P 4 derio 
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derio  io  l afyettajfi  . lume  fine  meis  litterfe 
ire  nolui  jnon  quo  haberem  , quod  cibi  fcribe* 
rem  jfeduthoc  ipfum  fignifìcarem,  mihi  ad- 

uentum  tiium  fuauiffimumjexfpefotiffimumq; 

Fa,  che  ne  uenghi  uolando  a noi,  con  animo  di  a- 
marcile  con  certezza  di  effere  amato  da  noi.  aduola 

ad  nos, eo  animo,  ut  nos  ames  , & te  amari 
feias. 

Qiie/  dì,  che  u errai,  alberga  ad  ogni  modo  in  a • 
fa  mia tnfieme co* tuoi,  quo  die  ueniesmtique  cum 
tuisapud  me  fis.  M 

v°rrei> che  nii  mandaci  due  de'  tuoi  legatori  de* 
hbrt, del  cui  ferttigio  nel  legar  e,  <&  in  altrecofe  mg 
ne  fruirò,  uelim  mihi  mittas  de  tuis  librariolis 
caos  aliquos,qnibus  utarglucinatonbns,ad  ce- 
rerà adminiftns. 

Vorrei,  che  imponevi  a cojloro , che  recajfero  del 
le  carte  pergamene,  uelim,  i js  imperes,  ut  fu  mani 
jnembranulam  . 

E egli  imponibile  > ain  tn  ? 

*.  *?  rod™do  dattorno  quel,  che  fa  bifogno , chg 
tnghtottifca.  circumrodo , cjuod  deuorandum 

Che  no  gli  amo  far  piu  delle  dritte  opinioni,  delle 
uere,  delle  honefle  ì ualeantreda,  uera,  honeflra 
coniilia . 


lo  mi  auuiddi,  conobbi  di  ejfere  guidato, abban • 
donato,  tradito  da  cofloro.  fenfcram,noram,indii 
ctus,rcliclus,proieàus  abij s, 
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Accordarf  con  alcuno,  con  (enei re  cum  aliquo.: 

Seguiuano  tu  fato  cojlume  loro.ìj&tm  erant,qui 
fuerant. 

Per  la  uirtu  ho  uoluto  fùngermi  nel  modo  dì 
quetlanuoua  amicitia  . ineceflìtatem  mehercule 
mihi  uoluiimponcrehuius  nouae  coniimdlio- 
nis, 

Hauerlo  grato,  libenter  accipere: 

Mi  c molto  grato  , che  tu  uijìti  JpeJfo  la  cafa  no - 
fra.  domum  meam  quod  crebro  inuilìs,eft  mi- 
hi  ualdegratum. 

Vacche  à dritto  tu  te  ne  uenga  ne  gli  horti  no* 
Uri.  tu  de  uiare&a  in  hortos. 

Sento  inuero  quel dijpiacere^chen'erichiefo.  fei 
licetfic  fero,ut  debeo . 

Habbiamo perduto  urìhuomo , oue  erabontafo 
ualore , e fomma  grandtl&a  di  animo , con  molta. j 
fiaceuole^a  mefcolata.  uirum  bonum,&  ma- 
gnum  hominera  , & in  fumma  magnitudine, 
animi  multa  humanitate  temperatura  perdidi* 
xnus. 

Noi  non  ci  dolemo  di  quello , che  gli  è auuenuta: 
ipfius  uicem  minime  dolemus. 

Rimuouerfi  dalle  facendo , & ridurfi  alt  otto , a 
gufa  di  porto.  ceflfare,&  in  otij  portum  confuge 
re. 

Qutydoue  mi  rìtrouo^uo  con  la  mente  di  fognando 
intorno  a quefìo  fatto,  id  ipfum  mecum  in  his  lo 
cis  commentor. 

E alquanto  migliorato*  ei  racliufculc  eft. 

Ecco* 
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Eccoti  la  quarta  epistola  > che  mi per  coffe  a guifit 
di  fulmini,  ecce  quartae  fulrnen. 

Conpoco  fenno  mi  pare  di  hxuer  fopportata  la 
•non  molto  frana  natura  di  quello  amico . uideor 
fluite  illius  amici  non  temperiem  tuliflc. 

- Quel,  che  apparite  manifejlo  nelle  operationi , ne 
ferita  non  rimarrà  cccolto  . quod  in  agendo  ap- 
parimeli feribendo  non  crit  occultius. 

Fa  di  hauere  la  epiftoUych’io  gli  mandai. epifto 
lam,quam  mi.fi,  fac  ut  ab  eo  fumas. 

La  tua  lettera  mi  ha  in  gran  parte  alleggiata 
quella  maninconia , ch'io  por  tana  per  la  malatia 
delnofro  fanciullo  tanto  da  bene . epifto  la  tua  me 
.folliciturn  denoftro  pucrooptimo  ualdeleua- 
uit. 

Haueuacir acontato  le  piu  Strane  cofe  del  mon- 
do. meramonftranunciarat. 

Penfa,ehe  gli  fa  lecito  di  confondere  t pagarne»* 
ti.  conturbare  putatfibi  licere. 

Egli  lo  fa  perche' può  farlo,  ipfe  Tuo  iure. 

La  cajfa  de  tuoi  dinari  non  riceuerà  danno,  the 
»cam  nummariam  non  retexeris. 

Porre  le  guardie,  locare  praefidia. 

Quanto  alrimanente.  quod  fupereft. 

Molte  cofe  mi  hanno  dato  piacere  nella  tua  let - 
ter  a , ma  niffuna  piu , che'l  pia  fello  del  formag~ 
gio  condito  . multa  me  in  epiftola  tua  delcfta- 
uunt , fed  nihil  magis , quam  patina  tyrotari- 
chi  . 

Nonffadi  certo f e fa  da  uendere.  dubiu  eft,fic 
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ucnenale. 

E la  quiete,  la  frefcheXf*  > l'amenità  del  mondò: 
nihil  quietius,mhii  alfius, nihil  amoemus. 

Mettere  i libri  per  ordive,  nifponere  libios. 

. Quei  tuoi  cancelli  hanno  troppo  del  ungo.  nihil 
tienuftius,quam  dia  tuapegmata. 

Tacche  io  lo  fappia  fubito,  douepero  tu  pojfa  far 
do  fen\a  [concio.  ftatim  fac  ut  feiam,  fi  modo  eft 
commodum. 

Me  accordo  col  tuo  parere  del  tutto,  prorfus  ti- 
* bi  aflentior. 

Egli  fempre  ajfet  tuo  fa  mente  ci  amo.  homo  pe* 
raman's  fempernoftri  fuit. 

Mi  fi  turbe  l'animo  per  quefto ; oh,  dirai , per  coji 
spicciola  cagione?  id  percufiìt  animimi,  diccs,tan 
tuia  ne  caulia? 

Mi  e nafeofo , onde  fi  auuenga,che  fa  egli  [legna, 

: to  con  meco  , fe  pure  e [degnato  . quid  fit  , 
quod  fe  a me  remouit,  fi  modo  remoui pigno- 
ro . 

Vorrei , che  tu  odor  affi  Fabio,  doue  tuhabbi  mo~ 
do  di  ejfere  con  lui.  tu  uelim  labium, fi  quem  ha* 
bes  adicum,  odorcrc. 

Dcuc  tu  non  babbi, che  fcriuere, frriuimi  appuri* 
to ichencn haiythe  fcriuere. ubi  nihil  erit,  quod. 
Tcribas,id  ipfnm  fcribito. 

Vorrei,  che  andasli  a ne  dere  quei  luoghi  da  paf 
r [eggiare.  àmbulationem  uelim  inuifas  • 

Di  qitejlo  ne  Infilo  la  cura  alla  fortuna,  de  hoc 
fors  uideric.  ••  * . ...  u, 

Miha 
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Mi  ha  mandato  a [aiutare,  mifitad  me, qui  fa 
iutcm  nunciaret. 

Sono  giorni  difettuofi . funtdies  uitiandi. 

Quife  ne  ragiona,  eft  hi  c rum  or* 

Pigliare  la  cura  di  dtjporre  con  ordine  le  flatuei 
figna  componcnda  fufcipere. 

10  mi  fon  partito  di  qui . me  hinc  moui . 

Ho  ferino  la  mattina  molto  per  tempo . feri  pii 
bene  mane. 

Va  dietro  al  rimanente . perge  reliqua. 

Tare  ragione  co' gabbellieri. rariones  curii  publi 
canis  pucare. 

Biuoriamo  le  lettere . uoramus  litteras. 

Scrinimi  pienamente >com e a perfona  uaga  di  fen 
tir  »0«£//*.uthominicuriofo,  ita  perferibe  ad 
xn  e. 

Ter  dire  il uero. ut  uere  loquamur. 

11  diletto^cheio  finto  nell' intender  e di  nuouo>non 
è paria  quel , che  io  prono , leggendo  le  lettere 
tue . non  cam  rebus  nouis , quam  tuis  iitteris, 
dele&or. 

Operare  affettuofiamente  * uehementer  agere. 

Operare  con  grande  iftan{a.  grauiter  agerc. 

Non  mancare  di  ^ir/o.prorfus  ìd  facies. 

Cenare  in  hofleria.ee nare  in  diuerforio. 

Tar  fioddi  al  decreto  del  Senato  . facete  fratt- 
dem  S.  C. 

. Tutta  enfia  no  firn  ti  [aiuta. àomus  noftra  te  to 
ta  fa  lutar. 

Venne  a trottarci , nobis  praefto  fuit. 

5*  Ho 
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Ho  a piacere , di  non  effermi  trouato  a quel/e  con 
tefi.  abfuifle  me  in  aItercationibus,fero  non  mo 
lette  . 

Ho  foretto  di  ogni  cofa.  omnia  mihi  funt  fu» 
fpe&a. 

Dicono, che  egli  e partito  in  hahito  di  Capitano , 
con  minore  riputatione  , che  già  fi  partijfe  Pao- 
lo, a lui  fimile,nel  fecondo  confilato  . eum  mi- 
nore dignitate  aiunt  profe&um  paludatum, 
quam  olim  acqualem  eius  Paullum,iterum  con 
fulem. 

O trin'htiomo.  ò hominem  nequam. 

Non  ho  mancato  di  diligenza  intorno  a libri  ora 
torij.,  & bolli  con  molto  fludio  riuifti . de  libris  o? 
ratorijs , fadlum  eft  a me  diligenter,  diu,mul- 
tumq.  in  manibus  fuerunt. 

Contentomi)chetu  gli  faccia  trafcriuere . deferì 
bas  licer. 

A fine  eh* io  non  uenga  fireftiere  coftà . ne  iftuc, 
hofjfcsueniam. 

Fa  intendere  a * tuoi  3c  he  mi  faccino  copia  de  tuoi 
libri,  domum  ad  tuos  fcribas,  ut  mihi  tui  libri 
pateant. 

Ho  bifigno  di  quei  libri  per  alcune  materie  > che 
mi  occorrono  intorno  a quei,  che  no  componendo,  eft 
mihi  utendum  quibufdam  rebus  ex  ijs  libris  a<( 
cos,quos  in  manibus  habeo. 

. E folito  tuo  di  bellamente  odorare  si  fatte  cefi  : 
foles  tuha.ee  feftiue  odorari. 

Se  non  h aneroide  he fori  nere  firmi  pur  qualche  co 

« . _ fi* 
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fi  iucundanon  eft,mihitamen  grata  eft. 

Viuert  fempre  in  miferie  . calamitate  tabe* 
fcere  » 

Se  ci  fojfe  punto  di  Jfreranza  intorno  alla  falliti 
nofiraXx  v Ila  fpes  falutis  noftrae  fubeflec. 

R itrou  ati,  donimene  noi  faremo . te, u b i c u m quc 
ctimus,(iftas. 

Ho  propojlo  di  affrettare , che  le  leggi  fi  metta- 
no'}e , fe  uerranno  impedite , ualermt  dell' aut to- 
nta del  Senato  • mihi  in  animo  eft , Iegum  latio- 
nem  exfpe&are  5 fi  obtre&abitur,vti  au&oritare 
Senatus. 

Veggo,  che  fiamo  rumati  affatto  • nos  funditus 
perijlle  uideo. 

Ti  prego , che  non  uogli  mancare  alle  miferie  no* 
Sire, te  oro,vtnoftris  miferi  js  ne  defis. 

lo  non  ti  haueua  conofciuto  di  maggior  fortelffji 
di  animo, e di  fenno,cheio  medefimo  mi  fcfì. 
cognoram  te  in  confilijs  mihi  dandis,ncc  fottio 
rcm,nec  prudentiorem,  quam  me  ipfum. 

lo  non  ti  haueua  conofciuto  , riffretto  à quella  of- 
feruan\a,ch'io  ti  porto  groppo  diligente  nel  guarda- 
re da  gli  aguati  la  mia  fallite. te  non  cognoram» 
propter  meamin  te  obferuantiam,  nimiumin 
cuftodia  falutis  meae  diligentem. 

Nella  fomma  contenterà  fentita  da  molti , 
ir  à me  dimostrata  con  molto  mio  piacere , e col 
uolto , & colle  parole , nijfun  altra  co  fa  mi  è man * 
tata,  per  colmarmi  di  allegrezza , fuori  che  Uve - 
darti , e f abbracciarti  • in  maxima  laeritia  , Se 

ex  opta- 
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cxoptatiffìma  grarulatione  vnusad  cumulandu 
gaudium  conlpe<ftus,aut  potius  complexusmi 
Ili  tuus  defuir 

r Se  abbracciarti  una  fol  ttolta  potrò ynon  fie  mai 3 
ch’io  tilafci.  complexum  tuum  Temei  na&us, 
numquam  dimi  fero. 

- Saprò  rijlorarmi  i frutti»  che  per  lo  adietro  ho 
Jafciatodi  corre  dalla  tua  dolcezza  .praetermi£ 
fos  frudtus  tuae  fuauitatis  praeteriti  temporis 
cxigam. 

ibeni  di  fortuna  fono  fiati  difiruttiy  fparfr»e 
/archeggiati . rcs  familiaris  fradia , diflìpata , di* 
reptaq.  eft. 

Ci  trottiamo  a cattino  partito . ualde  1 ab  o ra- 


mpiti s . 

Ho  bi fogno  del  confìglio  tuo  a potere  raccoglie. - 
re^raffettare  il  rimanente  di  quelle  facoltà,  tuo- 
rum  confiliorumad  colligcndas,  & conftituea- 
das  rcrum  fam.reliquias  indigemus. 

Ogni  cofa  ci  uiene  fcritta , ò nero  datol (tutti fo 
da’  mejfaggi  eri , e della  faìna  . omnia,aut  Tcripta 
nobis,aut  nuncijs,auc  rumore  prolata  Tunt. 

, Mi  fu  prefrntatn  aitanti  in  quel  giorno, che ella 
nacque  . mihi  ipfa  praefto  fuit  natali  Tuo  ipfp 
die. 

L a legge  fìt  confermata  conmarauigliofo  fauo - 
re  di  tutti , cosi  giouani , come  attempati  , e cosi 
honorati , come  di  bajfa  condicione.  mirifico  Au- 
dio omnium  aetatijm  >atque  crdinum  lex per- 
iata eft  « 


P 


Fui 
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Fui  accompagnato  da  piti  bonorati.ab  honeftif 
lì  mis  fui  oróatns.  ’ 

Coprire ,o  re/!«rf.difiìmulare,aut  negare. 

1 gradt  de  tempij  uedeuanfi  tutti  di  baffa  gente 
ripieni,  templorum  gradus  ab  infima  plebe  coni 
piai  crant . 

La  phbe  bauendemi  con  alto  remore  dato  fegno 
di  allegrerà , fui  accompagnato  al  Campidogli 9 
da  altrettanto  numero  di perfoney  e dal  fcmìglian • 
teromore.  à plebe plaufu maximo cum  diami- 
hi  gratulano  figui ficara  j fimilis  Stfrequentia, 
& plaufus  me  ufque  ad  Capitolium  celebra* 
uit . 

Parlai  al  popolo-  habui  concionati. 

Dijfe,  che  a qualunque  imprefa  io  farei  un  altre 
egli,  ad  omnia  me  alternai  fe  fiore  dixit. 

Fremono  tutti,ma  io  più  d'ogn  altro,  omnes  me 
du  ce  fremirne. 

Tc  gl  ter  ni  a la  religione,  fa  ffe  rr  e re  I i gioii  cm  . 

Adatteremo  un  bello, & ampio  lacco  àftibricare 
aream  praeclaram  habebimus. 

Gittate  a terra  la  cafa.  demoliri  domùm. 

Daranno  la  cafaafabricar  a f ite fp  effe. domùm 
fuo  nomine  locabunt. 

Le  cofe ftanao  coffe  da  fauorettole  fortuna  lc~> 
rri i furiamo , fono  poco  ferme j feda  contraria , affai 
buone  . ita  finn  resj  ut  in  fecund’.Sjfluxac  5 ut  ita 
adueifis,bonae. 

Partita, 

’t  è 


Chtanto  alle  facolta,  ci  trottiamo  a mal. 
iute  familiari ualde  fumus^percutbati. 


«.  : ^ 
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"Egli  e dotato  di  notabil carità,uìrtù,  e di  fede** 
©ftmfi  gni  pietate,uirtute , & fide  praeditus. 

Noi  cominciamo  ad  ordire  principio  di  nuotta  ni 
ta.  alterius  uitae  cjuoddam  initium  ordimur. 

Mora , che  fi  amo  pnfenti , incominciano  a portar 
tioccoltamente  odio,  apertamente  inuidia.  iani  in 
Qipiuntnobis  praefentibus  occulte  irafci,aper- 
teinuidere. 

Gran  de  fiderio  h abbiamo , che  tu  uenga . uehe- 
mentcr  te  requirimus. 

Veglio , che  non  fidamente  tuncn  diala  colpa  a 
la  mia  traficur aggine , ma  ne  anco  alle  mie  occupa • 
tioni . peto  à te,utid  non  modo  non  negli- 
gentiae  meae,  fed  ne  occupntioni  quidem  tri* 
buas. 

Nijfuna  occupazione  è cofi  grande , che  bafli  ad 
interrompere  il  cor  fio  dell' amor  no  Ziro , e dell' uffi- 
cio mio  . nulla  occupatio  potell  effe  tanta,  ut 
interrumpat  amorisnofhi,  & ofEcii  mei  cur- 
fum. 

Quefia  è la  feconda  uolta , che  io  firn  fiato  auui 
fiato,  efificrui  mefifiaggitre , per  cuipotefift  fcriuertj  . 
itei ani  nunc  fum  certior  fachis,  effe,  cui  darem 
littcras.  . 

- Porre  ogni  fludio.  agere  a ccurate . 

Se  io  ualfi  giamai  punto  nel  dire , & fe  bentj. 
Yionualfii mai,  all' bora  piu  dell ufatola  grandez- 
za del  dolore  porfie  forza  al  mio  direni . fi  um- 
quam  indicendo  fuimus  aliquid,aut  etiam  fi 
numquam  alias  fuimus, tum  profeto  dolori* 

P * magni- 
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magnitudo  uim  quandam  nobis  dicendi  dcdif. 

La  cafa  ci  è Hata  data  per  ma  dtgtudicio . do- 
jnus  eft  nobis  adiudicata. 

Salire inpulptto.  adfcendere  concionem  . 

Hanno  dato  lafinten\a  infilo  fattore  Se.  cundum 
fe  decreuerunt . 

Cintila  uil  gente  parte  fi  marauigliaua  di  lui , 
parte  beffatiti  la  futi  pazzia,  illi  infimi  partim  ad- 
iti nabantur,  partim  irridebant  hominis  amen- 

tiam.  # 

Il  Senato  fi  r aguna,  e tutti  i 'Pontefici  ut 
tono»  habetur  Senatus frequeos  , adhibentur 
omncs  pontifices. 

Cia filino,  efièndo  per  ordine  dimandato  del  pa- 
rer fuofiongamente  parlo  infauornofiro.  quifque, 
loco  fententiam  rogatus, multa  fecundum  cau£ 
famnoftram  difpucauit. 

* Mettere  fine  al  ragionamento,  perorare. 

Sene  torno  alla  fua  uecchia  fauola  > gittata 
via  la  toga  fi  getto  a*  piedi  del  genero,  ad  ueterem 
fabulam  redijc  j abietta  toga, fé  ad  generi  pedes 
abiccit. 

« - Diedero  a rifare  il  portico,  porti  cum  reftituen- 
dum  locarunt. 

Quei»che  mi  accorciarono  le  ali, non  uogliono  ho - 
la,  ch'elle  rinafihino . qui  mihi  pinuas  incide* 
jfant, notane  eafdem  renafei. 

Temo,che  non  piti  tardi  tu  lo  faccia , per  t arri- 
vo di  Varrone.  uereor  5ne  tardius  interuentu  Var 
jconis  facias.  i 

'i.  ... ...  & a 
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Tu  hai  intefo  il  (Ignito  ,•  bora  J appi  il  rimanente 
eie  nofiripenfi 'eri.  afta  quae  fint,habes,  de  redi- 
gila noftra  cogitatone  cognofce. 

Al  principio  della  fiate,  ineunte  aeftate. 

Ho  riputato,  che  fi  richiegga  alt  ufficio  mio  fi' effe 
re  ne  gli  occhi  de  que  cittadini , da  quali  ho  ri - 
tenuto  co  fi  gran  beneficio . me  elle  in  oculis  ci- 
uium  demeoptime  meritorum > non  alienum 
putaui . 

Rifare  la  cafa.  refìcere  domani. 

Mettere  in  uedita  la  caffa.  proferibere  doma 

La  benignità  de  gli  amici  è confumata  in  quello , 
chenon  ha  altro  infe,che  dishonore.  amicorum  be 
nign  itas  exhaufta  tft  in  ea  re, quae  nihii  habuit 
praetcr  dedecus. 

Intorno  a quefio  fi  dura  gran  fatica,  hoc  in  ge- 
nere uehementer  laboratur. 

lo  porto  ferma  credenza  ^ che  tu  fia  defiderofo 
grandemente  di fapere  non  filo  quelle  he  fi facci, ma 
intenderlo  da  me.  aucre  te  certo  feio  , cum  (ciré, 
quid  agatur,tum  a me  feire . 

Defi  deri  fapere,  qual  fia  V incerta  difiofitiontJ 
della  mente  mia,& in  che  modo  uiuiamo.  feire  cu 
pis,  qui  fitmeae  mentis  fenfus,  & uitae  fla- 
tus . 

llportìco fitto fopra  ritiolto,  ilquale  dato  a fabr't 
tare  fi rifaceua,  & era  prefjo  che  condotto  infino  al 
tetto,  porticus  dift#rbata,quae  Jocatione  reficie 
batur,ad  te&um  paene  peruenerat. 

la  cafa  fu fienaia  tutta , e rotta  conpietre, che 

P 5 gittate 
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’ gittate  furono  dalnofiro  terreno . domus  fra&a  eft 
' coniceli  lapidum  ex  area  no  A là. 

Torre h fiamma  la  enfi*  infiammare  donnina* 

-Egli  fonata,  fo  (finto  dal  furore,  ille  uene- 
snens  furóre. 

Va  facendo  pr attiche, e trattati  per  ogni  contra- 
da. ipfe  uicatim  ambire. 

Malamente  f 6 tetta  difender  fi  in  cefi  manifefo 
delitto  Jjaucuapero  qualche  ragione  per  ricufar  e la 
4 olpa.  babebàt  diificilem  , nianifeftamq.  cauf- 

* fam,fed  ramen  cauflam, 

Potcua  in  qualche  cefi  dir  di  nò , ributtarla  in 
altri  -,  in  alcuna  pc tetta  dire,  l'ho  fatto  con  ragio- 
ne . iJpotcrat  infitiari,  porerat  in  alios  deri- 
uare,  poteiat  etiam  alicjuid  iure  fa&um  defen- 
dere . 

Ci  ritirammo [otto  il  portico . difeeffimus  in  ile 
ftibulum  . 

Victarono^che  non  ueniffero piu  oltre,  operas  ad 
itu  prohibuerunt. 

P er finalmente  è fo f into  dalle  uoci  di  oguìuno 
non  al  giudieiojna  al  ftpplicio.  omnium  uocibus 
non  ad  iudicium , fed  ad  fupplicium  praefens 
trahituf. 

Conlejpadenude . cdu&is  gladiis  . 

OJferuarei  fgni  cele  fi.  feruare  decado. 

Le  paròle  atte  à fufàtare  notti  t a . conciones 
tuiòulcntae  . 

La  aio  lenza  tornò  in  nano  fh&a  eft  uis. 

* ISorì  è ccmtencuols^he  fi  uenghi di  notte . ni  hil 
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«ftjCjtiod  noéle  ueniatur.  . 

In  fui  ri  [chiarore  del  giorno  correva  dinafcofo 
per  certe  vie qua fi  ftior  di  mano . prima  luce  fur- 
tim  iti  neri  bus  prope  deuiiscurrebat. 

Lo  fopragionfe.  aflccutus  eli  eum. 

Egli  terna  a dietro  sdendogli  detta  moltat  e mol 
lo  brutta  uillania  da  un  certo,  fé  rccipit, magno, 
& turpi  cuitifdam  conuicio. 

Ronfi  un  s)  fondamente , che  io  lo  fenduti  di  cu» 
fa  mia  vicina  alla  futi,  ita  fì:errebac,ut  ego  uici- 
ìjus  audirem. 

Erano  Hr  accio  fi.  pannofì  erant. 

Se  egli  in  camino  lo  incontra , veggio , che  di futi 
propria  mano  lo  ama\ferà*  (ì  fé  ìntcruiamcb- 
tulerit,occi fum  iri  ab  ipfo  uideo. 

' Noi  habbiamo  quell' tfiejfo  vigore  di  animo  , e 
forfè  maggiore  , che  non  h Mieti  amo  , quando 
forino,  lo  fato  no  Aro  . nos  animo  duntaxat 
:UÌgc mus  , etiam  magis  , cjuam  cum  floreba* 
mus. 

Di  robbn  et  trouiamo  meno abcndeuoli.  re  fami- 
-liari  comminuti  fu  mus. 

Riforeremo  latita  liberalità  fecondo  lenofre  fu 
folta,  per  non  rimanerci  affatto  ignudi,  tuae  libc* 
ralitaci  prò  facu’tatibus  noftris , ne  omnino  ex-» 
hauftus  eHem,refpondebimus. 

Non  ho  voluto, che  reflui  venga  fenza  le  mie  Jet • 
tere,  non  che  io  hanefì  materia  da  frinirti , ma 
per  dimoflrarti  appunto  , elianto  diletto  fcfflu 
per  arrecarmi  U venuta  tu  As*  ccn  quanto  de  fi - 

P 4 derio 
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derio  io  l' a Jp  e ttajfl  . hunc  fine  meis  litterfs 
ire  nolui  jnon  quo  haberem  , quod  tibi  ficribe- 
rem  ; feci  ut  hoc  ipfum  fignificarem,  mihi  ad- 
ucntum  tuum  fiuauifiìmum,  exfipe&atiflìmumq; 
efl’e. 

Fa,  che  ne  tienghi notando  a noi, con  animo  dia - 
marcia  con  certezza  di  ejfere  amato  da  noi.aduola 
ad  nos , eo  animo,  ut  nos  ames , & tc  amari 
feias. 

Opel  dì , che  verrai,  alberga  ad  ogni  modo  in  c* 
fa  mia  infleme  co'tuoi.  quo  die  uenies,utique  cura 
tuisapud  me  fis. 

Vorrei,  che  mi  mandajft  due  de  tuoi  legatori  de* 
libri, del  cuifentigio  nel  legar  e,  & in  altre  co fe  me 
neferuiro.  uelim  mihimittas  decuis  librariolis 
duosaliquos,qaibus  utarglurmatoribns^d  ce- 
teraadminiftris. 

Vorrei,  che  imponeffl  a cofloro , che  recajfero  del 
le  carte pergamene,  uelim,  ijs  imperes,ut  fiumani 
jnembranulani . 

E egli  impoftbile  > ain  tu  ? 

Vo  rodendo  d’ attorno  quel , che  fa  bìfogno , che 
inghiottita . circumrodo , quod  deuoraadum 
cft. 

Che  vogliamo  far  piu  delle  dritte  opinioni,  delle 
nere,  delle  honefle  ì ualeantreda,  uera,  honefta 
confilia. 

lo  mi  auuiddi , conobbi  di  ejfere guidatoìabban-> 
donato,  tradito  da  cofloro.  fienficram,noram,indm 
ctus^rclictus^proicàuj  ab  ijs, 

Accor - 
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Accordar^ con  alcuno,  confentire  cum  aliquo.' 

Segnili  ano  l'ufato  cofiume  Aw.ijdem  eranr,qui 
filerà»  t. 

Perla  uirtu  houoluto  ftringermi  nel  modo  dì 
quella  nuoua  amicitia . «neceflìtatem  mehercule 
mihiuoluiimponcrehuius  nouae  coniun&io- 
nis, 

Hauerlo  grato,  libenter  accipere: 

Mi  c molto  grato  , che  tu  uifiti  Jpejfo  la  cafa  no* 
fira.  domum  meam  quod  crebro  inuifìs>efb  mi- 
hi  ualdegratum. 

Vacche  à dritto  tu  te  ne  uenga  ne  gli  horti  no* 
Ari.  tu  de  uiare&a  in  hortos. 

Sento  inuero  quel dijpiacere^chenerichiefio.  fcv 
licetfic  fero, ut  debeo . 

Habbiamo  perduto  urthuomo , oue  era  bontà 
ualore}  e fomma  grandeltfa  di  animo , con  molteu 
fiaceuolefza  mefcolata.  uirum  bonum , & ma- 
gnum  hominem  , & in  fumma  magnitudine 
animi  multa  humanitate  temperatimi  perdidu 
inus. 

Noi  non  ci  dolemo  di  quello , che  gli  e auuenuto,: 
ipfius  uicem  minime  dolemus. 

Rimuouer fi  dalle  facende,  & ridurfi  allotto , 4 
guifa  diporto.  ceflarc,&  in  otij  portum  confiige 
re. 

Quiydoue  mi  rttrouo^uo  con  la  mente  difegnando 
intorno  a quello  fatto,  id  ipfum  mecum  in  his  lo 
cis  commentor. 

£ alquanto  migliorato . ei  meiiufcale  eft. 

Ecco* 


234  * locùtìoni 

Eccoti  la  quarta  epiflola,  che  mi percojfe  a guifit 
Ài  fulmine.* eccequarcae  fulrnen. 

Con  poco  fenno  mi  pare  dt  hauer  fopportata  la 
•non  molto  Jìrana  natura  di  quello  amico . uideor 
fluite  illrns  amici  non  cemperiem  tulifle. 

► Quel,  che  apparite  ma  nife  fio  nelle  operationi , ne * 
ferita  non  rimarrà  cccolto  . quod  in  agendo  ap- 
parimeli fcribcndo  non  crit  occultius. 

Fa  di  hauere  la  epiftola>ch'io  gli  mandale  pillo 
lam,c]uam  mifì,  fac  ut  ab  eo  fumas. 

La  tua  lettera  mi  ha  in  gran  parte  alleggiata 
quella  maninconia , ch'io  por  tana  per  la  malatia 
delnojlro  fanciullo  tanto  da  bene . epiftola  tua  me 
follicicura  denoftro  pucro  optimo  ualde  leua- 
uit. 

Haueuacir acontato  le  piu  fi  rane  cofe  del  mon- 
do. meramonftranunciarat. 

Fenfa}che  gli  fia  lecito  di  confondere  i pagamen- 
ti. conturbare  putat  libi  licere. 

Egli  lo  fa  perche può  farlo,  ipfe  Tuo  iure. 

La  coffa  de  tuoi  dinari  non  riceuerà  danno . thè 
»cam  nummariam  non  retexeris. 

Forre  le  guardie,  locare  praefidia. 

Quanto  al  rimanente,  quod  fupereft. 

Molte  cofe  mi  hanno  dato  piacere  nella  tua  let- 
tera , ma  nijfuna  piu  3 che'l  piatello  del  formag- 
gio condito  . multa  me  in  epiftola  tua  delefta- 
mint , fed  nihil  magis  , quam  patina  tyrotari- 
chi  . 

Non  fi ftdi  cer-toje  fio  da  uendere.  dubi  u eft,fic 


tic  nenale. 
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E fa  quiete,  fa  frcfcheXfaf  amenità  del  mondi: 
nihil  q«ietiiis,iiihii  aHius,nihiI  amoemus. 
Mettere  i libri  per  ordine,  nifponerc  Jibios. 

• Quei  tuoi  cancelli  hanno  troppo  del  uago.  nihil 
ueiiurtius, quarti  illa  tuapegmata. 

Fa,che  io  lofappia  fubito,  doue pero  tu  pojfa  far 

facutfciam,  h modo  eft 

commodum. 

Mt  accordo  col  tuo  parere  del  tutto,  prorfus  ti- 

• bi  alì'cntior. 

Egli  fcmpre  affettilo famente  ci  amo.  homo  pe* 
ramaifs  fenipernoftri  fuit. 

Mi  fi  turbe  l'animo  per  quefioi  oh,  dirai , per  cop 
Riccio  fa  cagione?  id  percuflìt  animum,  diccs,taii 
tuia  ne  caufla? 

Mi  i nafecfo , onde p auuenga,che  pa  egli  pie  gnu 
: to  con  meco  , fé  pure  è f degnato  . quid  fìt  , 
quod  fé  a me  remouit,  (i  modo  remoui pigno- 
ro . 


Vorrei , che  tu  od  orafi  Fabio,  doue  tu  babbi  mo- 
do dieffereconlui.  tu  uelim  labium, fi  quem  ha« 
bes  aditum,  odore-re. 

Dcuc  tu  non  babbi, che  fcriuere, fcriuimi  appun- 
to .che  non  hai,  che  fcriuere.  ubi  nihil  erit,  quod 
fcribas,id  ipfUm  fcribito. 

Vorrei,  che  andasti  à uè  dere  quei  luoghi  da  pa  f 
f peggi  are.  àmbuJationcm  uelim  ihuifas  • 

Di  quefto  ne  fapio  fa  cura  alla  fortuna,  de  hoc 
fors  uidern.  ••  t . ...  . 

Mi  ha 


JtT 
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Ho  a piacere , di  non  ejfiermt  trouato  et  quelle  con 
te/è.  abfuifle  me  in  aItercationibus}fero  non  mo 
lette  . 

Ho  foretto  di  ogni  cofa . omnia  mihi  funt  fu- 
fpettta. 

Dicono  ,che  egli  è partito  in  habito  di  Capitano , 
con  minore  riputatione  » che  già  fi  partifife  Pao- 
lo» a lui  filmile } nel  fecondo  confidato  . eum  mi- 
nore dignitate  aiunt  profe&um  paludatum, 
quam  olim  acqualem  eius  Paullum,iterum  con 
fulem. 


O trifl'btiomo.  ò hominem  nequam. 

Non  ho  mancato  di  diligenza  intorno  a libri  ora 
torijy  & bolli  con  molto  fludio  riuifii . de  libris  o- 
raronjs,  facttum  efta  me  diligenter,  diu,mul» 
tumq.  in  mani  bus  fuerunt. 

Contentomiycbetu  gli  faccia  tra  fieri  nere,  deferì 
bas  licer. 

A fine  ch'io  non  uenga  forefiierecoftà . ne  iftuc 
bofpesueniam. 

Fa  intridere  a * tuoi}che  mi  faccino  copia  de  tuoi 
libri,  domum  ad  tuos  fcribas,  ut  mihi  tui  libri 
pateant. 

Ho  bifiogno  di  quei  libri  per  alcune  materie  > che 
mi  occorrono  intorno  a quei»  che  uo  componendo,  eft 
mihi  utendum  quibufdam  rebus  ex  ijs  libris  a<$ 
cos,quos  inmanibus  habeo. 

: E fiolito  tuo  di  bellamente  odorare  sì  fatte  ccfiè  l 
foles  tuha.ee  feftiue  odorari. 

Se  non  h aneroide  he fcriuer e } fcriui  pur  qualche  ce 


( 
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fi.  (i  ni h il  habebis,  tamen  fcribas  aliquid . 

Ntfiuna  tua  lettera  mie  par  ut  a mai  o fuor  At- 
tempo j o troppo  lunga  . numquam  tua  mihi 
epiftoJa  aut  intempeftiua  , aut  loquax  uifa 
eli . 

Di  quello  ne fento  piacere . de  eo3mihi  gratuiti 
cft.' 

Non  mi  fu  nèairhora  occoltCy  nè  dapoipcco  gru 
to  . neque  tuni  mihi  o bfcut  uni , ncque  poft  in- 
gratum  fuit. 

La  prefitta  del  ritorno  farà  tetti  moni  an\a  del 
l Immanità  tua , e dell' amor , che  porti  a tuoi  . 
bumanitatem  tuam  jamoremq.  intuos  reditus 
celeritas  declarabit. 

Dubito , che  egli  non  ti  ritenga  alquanto  con  fo 
gentilcffa  fua. uereor,  ne  lepore  Tuo  diutiuste 
detineat.  • 

Se  tu  ttuoi portarti  da  huomo  > utenti  a riuederé 
altempOychetrromettefii.  fiuishomo  efle^ecipc 
le  ad  nos,  ad  quod  tempus  confi*  matti. 

Secondo  il  mio  giudictOy  filmo  non  ejferti  rendutt 
u mie  lettere . ut  conijcio,  meas  litteras  redditas 
libi  non  arbitror. 

Con  un  bel  difeorfo  nella  fine  del  fuo  parlare  ha 
tommoffo  gli  animi  de  giudici,  diferto  epiloga 
mentes  iudicum  mouerat. 

Non  ti  filmano  un  frullo,  tc  flocci  non  faciunt^ 

Per  non  tenerti  con  l'animo  fofpcfo  5 egli  fi  porta 
&eglio  di  tutti,  ne  diutius  pendeas,  palma  culit* 

ld ambito  regna . arda  am bitus. 

‘ « ** 
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Tìgli  ti  pòrge  fati  ere  ,ma  non  fi  ft>  che  l animo  cor 
rifonda  d fmbiantt.  t’.bi.ftudetjfedjUtmin  flou 
te,an  mentCjdubitatur. 

Egli f giace  ftnza  riputatione . i pfe  languet. 

L'accordo  loro  mi  nuoce  . coitio  eoium  mihx 
obeft. 

Otterranno  il  magi  firato  fenza  il  meX&o  del  de 
vaio,  comitia  gratuita  eiserunt. 

tìauerà  che  fare  affai,  ualde  laborabit. 

Farmi  di  hai  ter  fatto  qiteflo  acquiti  o,  come  d/t 
molti , e chiari  fegni  pojfo  comprendere  , che  io 
fojfggo  compiutamente  l'amore  , e la  grafia  di 
Ccfarzs  . il  luci  quidem  furaus  adepti,  quod 
.nuiltis,&  inagnis  indici  js  poflumus  iudicare  , 
nos  Caefari  & carilfimos  , & iucundiflìmos 
cfi'e. 

Veffere  fritta  la  lettera  per  mano  del  copifay  ti 
darà  fegno  delle  mie  occupationi . occupationum 
meaium,ucl  hoclignum  crir,  quod  epiftola  li* 
brarij  marni  eft. 

Che  tu  mi  fcriua  cof  Jpejfo , io  non  ti  biapmo  ptm 
io.  de  epiftolarum  frequenta,  te  nihil acculo. 

Il  diletto , che  ho  fent ito  dalla  moltitudine  delle 
lettere  ,mi  è nato  non  tanto  dalla  copia  de'  concetti 
loroycome  dalla  prefezza.c  piftolarum  frequentia 
non  tam  ubertare  fua,  quam  celeritate  deleda* 
uit. 

L’epiflola  fu  importante ,e  piena  dì  cofe . epiflo* 
la  fuirgrauis,  & piena  rerum.  > 

Ho  dimofrato  in  effetto }&  in  parole,  quantope* 
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tejfela  tua  faccommandatione . oftendire,  & 
ucrbis  , quid  tua  commendatio  pondcris  ha* 
berct . 

'Egli  è de  piu  tiretti  amicaci)' io  h abbiamone per 
lo  adietro  io  non  baueua  di  lui  confcienna  . in  inti- 
mis  eft  mcis,  cum  antea  ignotus  fuiflet. 

Ho  trattata  la  dijputatione  fotto  la  perfona  di 
Lelio  difputationem  in  Laelij  perfonam  conculi. 

Dare  compimento  alle  opere  cominciate. conati 
e /licere. 

Sonomi  pollo  ad  uri  altane  fatico  fa  imprefa , che 
richiede  otto  grandijjimo , la  doue  ne  ho  pocbijfimo. 
rem  magnani  complexus  fum,&  grauem,&  piu 
rimi  ocij,  quo  ego  maximo  egeo  . 

Andare  a diuint  uffici,  ad  rem  diuinam  di  {ce- 
dere. 

Non  ha  molto  del conueneuole.  uix  fatis  cft  con 
fònum. 

• Non  ha  molto  dell  honejlo  .uix  fatis  cft  deco- 
rum. 

H attendo  egli  a fare  conperfone  piaceteli , egli  è 
lafpiaceuoleTffa  del  mondo,  cum  homines  faciies 
habeat,nihil  cft  eo  diffìcilius. 

Egli  è ftatQ  accufato . reus  fadus  eft. 

4 Operare  freddamente  ; leui  brachio  agere  . 

- lo  lo  dtfefi  con  quella  eloquenza  maggiore , ch'io 
potei,  partem  eius  ornati  ifime  de  fendi. 

Che  ragioni  potrai  tu  addurre  in  difefa  loro  f 
quid  poteris  prò  eis  dicere?  r 

Loft  io  morire  Je  lo  fo . ne  uiuam,  fi  fcio. 

- a • Ciudi « 
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Giudica  effe  conueneuole  , che  io  facefp  quant 
alChonor  mio  fi  richiedenti , e che  egli  tne  ne  doueffe 
hauere  per  ifeufato . meac  dignitatis,<juo  ad  mi 
hi  fatisfadlum  cllet,  habendam  libi  ratioucm 
putabar . 

E 'fiata  una  incredibile  dapocaginede  gli  aceti- 
fatori  . accufatorum  iacrcdibiiis  futt  iufau» 
eia . 

Vigliare  danari  fotto  mano  dal  reo  .pracuari- 
cari. 

E4  la  mairi  agitò,  de  giudici  l'infanta,  iudi- 

cum  eft  Cordes,&.  coatcatio  . 

^uefi'è  il  guiderdone , che  mi  è fato  venduto  • 
haec  grana  nubi  relata  eft. 

Sopporto  quefie  cefe  bellamente  }&mene  uoglio 
un  gran  bene . haec  beile  fero,&  in  co  me  ualdc 
amo  . 

Che  ogni  potenza  fa  ridotta  in  mano  d'tm  folo , 
fene  fruggono  . unumomnia  polle,  difrumpun- 
tur . 

lo  mi  conforto , penfando  a molte  cofe . multa 
dan  tmilii  (blatta . 

Non  mi  deuio  dall' tifato  mio  penfero.  de  11  a tu 
jnconon  demigro. 

lo  drtffo  i miei  penferi  à quella  maniera  di  uiue 
regalia  quale  più  mi  tira  la  mia  natura , che  altro 
non  e,chs  le  let  tere,  e gli  Mudi . quae  uia  maxime 
cft  ad  naturati),  adeam  mereiero,&  litteras,  & 
jftudianoftra.  . . 

Non  mi  ricordo  di  quel  Ino  co , a onde  cadeì>ma  di 

quello, 


*42  Locrurionr 

quello,  onde  rifirfi . unde  ceciaerim  , non  recai* 
dor,  led  nude  furrexerim  .• 

Del  rimanane  non  mi  curo . per  me  ifta  pedi- 
- “bus  rrahmuur. 

Quella  parte  deir  animo  nojlro , oueh  abitante 
la  colera , e ribaldata . Iocus  ille  animi  no- 
ftri , ftomachus-  ubi  habitabat  olim  , conca* 
Juit . 

Veder  ai  marattighofa  tranquillità  dell'animo 
$ noflrc 5 laquale  in  gran  parte  confi  fi  e nel  tuo  riter • 

no  . miram  fectrricarem  iiidebis:,  cuiuspluiimac 
partes  funt  in  tuo  redini. 

Non  e per  fona  u'tutnte, ; che  fi  confacci  con  k mie 
voglie  , nemo  in  ccrris  eftmilii  confenti  enti  bua 
fe  ufi  bus. 

La  legge  e fiata  pefia  fondamente,  latuni  tft 
infulfe. 

E'  fatto  commandamento  f che  li  danari  fijfero  1 
pagati . imperata  eft  pecunia. 

£'  fedita  la  guerra  d' Inghilterra  . conferà 

r cft  Bri  fannia . 

lo  temeuala  tua  nani  gattono, tenendo  memoria 
del  rtfchio  y al  quale  tu  correfii  l'altra  volta,  tua  m 
nauigationem  tim  ebani,  recordans  fupericiÌ9 
tuae  tifa  n fmi  filoni  a . 

Qua?  altra  coja  potrà  farti  foggi  ornar  e in  Eu» 

* ' (juid  te  Apulia  moretur  ì 

Tu  fai , quanto  poffa  la  città  . urbis  copia* 
nofti . 

' memoria  deir  edilità,  fna  è affai  grata  ,e  pub 

molto 
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fholto  la  memoria  del  padre.  habet  aedilitas  eius 
memoriaiii  non  ingratam , & eli  pondus in  pa* 
tris  memoria. 

Prolongherà  à ulna  for\a  il  fare  de ’ magiUratì 
fino  alla  uenuta  di  Ce/are,  comitia  inaduen- 
tum  Caefaris  detrudet . 

Egli  conferma  il  medefimo  con  lettere  fcritte  mol 
to  copiofiamente . eadem  fune  ipfius  ubcrrimis 
litteris  confirmata . 

£'  manifitfio  à tutti , che  T entrate  deir  lfola  fieno 
fortificate  da  alti , egroffi  argini . con  fiat  ,aditus 
infulae  efiemunitos  mirificis  molibus. 

tìaprejfiojbe  rifatto  la  coffa . domimi  iam  pae- 
ne  texuit. 

La  ca  falche  ha  dato  à fahricare , egli  la  fa  ma - 
gnifica^efiuperba . quam  locauit  doiqum,facitma 
gn  i fi  ce  n ti  (lì  m am  • 

Habbtne  inuìdia  , quanto  unoi . difrumparis 
licet . 

Allargare  la  piaTffia^ fenderla . forum  laxnre* 
& esplicare. 

Conuenirfi  con  alcuno  . cum  aliquo  tranfi- 
gere . 

A che  propofito  noi  ci  pigliamo  cura  delle  cofie  ? 
ad  quid  laboramusres? 

Dammi  licenza^  ch'io  ti  riprenda, fie  io  fio  con  r* 
gitone  teobiurgari  patere,fi  iure. 

Niente  importa  a fatti  tuoi . nihil  eli: , in  quo 
tua  tantulum  interfit . 

Nego  tiare  le  face  fide  per  mety  di  agenti . agerc 

CL*  p« 
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' per  procuratorcs. 

' Vorrei  batter  fatto  qtteflo  prima,cbe  tu  ti  fojp  ri - 

foluto  di  andarui . haec  mallcni , integra  re, te- 
cum  egide. 

Non  l batterei  fatto  inuano.  aliquid  egiflem. 

Re fiero  di  riprender  ti  più  oltre . reprimati!  (il- 
feeptam  obiurgationem. 

La  riprenfone  ttoglia  iddio  jb  e ti  diffonga  à tor 
nave  prefio.  utinam  obiurgacio  ualeatad  cele- 
ritacem  rcdicus  tui . 

Non  ti  ferino  troppo  JpeJfo . miuus  faepe  ad  te 
fcribo . 

Vtvfo , che  tu  fiimi , ch'io  ti  ferina  più  di  rado . 
che  io  non  fclena  , non  perche  mi  fa  feordato 
dell'ufanz,a  , & co  fumé  mio  . puro  te  éxifti- 
mare,me,non  obJitnm  confuetudinis , & in- 
ftkui  mei  j rarius  ad  fcribere  , quam  fole» 
barn  . 

lituo  camino  non  è ordinario . itincra  tua  nihil 
babent  certi’. 

Le  nofre  lettere  contengono  ftcreti  cosi  impor- 
tanti, che  non  ardi/co  pure  di  farle  copiare  a co  • 
pifii . cpiftoiae  noftrae  tantum  habent  ìnyfte* 
ricrum,uteas  ne  librarijs  quidem  fere  coni* 
ni  ir  tam  us . 

Co  foro  fono  fregiati  di  grande  infamia  . Ili  da- 
grane  infamia . 

r Fornire  leprouincie  del bì fogno  loro,  ornare  prò- 

uincias . 

L'accordo  e fiato fatto  non  in  parole } ma  con  par 
- % . ' tite. 
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1 tite  , e pagamenti  notati  a libri  de'  molti  . paci  io 
no  ucrbis,fednominibus,  & praefcriptionibus, 
muJtorum  rabulis  fa&acft. 

Notare^  regi  firare  le  partite . per  feri  bere  no- 
mina. 

Cane  eli  are  le  par  tite . inducere  nomina. 

L'accordo  e flato  {coperto . pa&io  eft  prolata. 

Le  partite  fono  fiate  cancellate  per  con  figlio  mio.  } 
nomina  funt  iudu&ajiTie  aurore.  ' . 

Egli  era  col  medefimo  nifi , come  fi  niffun  male\\ 
gli  fojfi  incontrato  .hic  erat  idem,  nihil  fane.ia- 
fturae. 

Era  fi narrilo , e tutto  afflitto.  corruerat,&  pia  * 
ne  iacebat; 

Rotta  la  conuentione , era  caduto  affatto  di  ri - 
pututioneK.  dirempta  coitione,  piane  refrixe-  j 
rat.  ' t v 

Procacciaua  la  dittatura , fillecitaua  la  fi  firn 
fione  di  tutte  le  facende , fy  una  uniuei  fiale  licenr\\ 
za  d' ogni  c»fa . concitare  di&aturam , lcauereiu- ;- 
ftitio,&  omnium  rerum  licentiae  . 

Quefia  fola  tauola  mi  re  fi  a à porgermi'  confort  0 
di  quello  naufragio,  liaecme  una  ex  In  oc  nau- 
fragio tabula  dele&at., 

Quanto  egli  mi  tenga  in  grande  ì ép  hono  renale 
fiato , e come  mi  tenga  caro , è cofia  tnaraù'tgl  ofa  a,  - 
penfarlo.  ille,dtj  boni^quemadmodum  hon  ore,, 
dignitate,&gratiametra£lat.  \ . nr:  nife#  m 

Ha  rimeffo  nell' arbitrio  fuo , non  ha  molto  tei 
po  , di  fcieghere  , qual  legione  gli  fojfi  Jiù  à 
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grado  per  girne  a gli  alloggiamenti  dell interna- 
ta. hibcrnam  lcgionem  eligendi  optio  delata 
commodum . 

lo  ti  haueun fritto  t che  io  era  flato  eletto  legato 
fono  Vompeio  . fcripferam  tibi , me  eflc  legatimi 
Pompeio . ‘ . 

Quello  torna  in  concio  à molte  cofe . hoc  qua- 
dratad  multa . 

Quella  contentezza, che  io  fento  grandijfim a per 
il  tuo  ritorno  ^me  l'accrefce  in  molti  doppi  la  tieniti  a 
di  lui.  ad  funiruam  laetitiam  meam , quam  ex 
tuo  reditu  capio  , magnus  ex  illius  aduentu  cu- 
mulus  accedic. 

Troppo  uid'io  nella  partita  C animo  tuo , e del 
mio  ne  fono  confapeuole  à me  slejfo . ego  uero  & 
mani  in  difccflu  uidianimum , & mei  fum  ipfe 
teliis . 

j • 

4 II  noflro  ieflderio  non  fi  fenderà  in  oltre  Cari* 
no  . noftrum  dehderium  non  plus  cri*  an- 
nuum . 

Dare  la- ficur tà . (atifdarc. 

Pigliar*  ad  intercjfei  danari,  uerfurani  fa  ce  re* 

Voglio  ; che  il  danaio  fia  pagato , quando  bene 
fi  douefe pigliare  ad  intercjfi , per  non  umettare  in 
fallo  dumo , che  haueromo  rifcojfo  da * noflrt  debi. 

» che  c/  debbono . pccuniam  uel  uerfu- 
rafacja  loia!  Ut>io,  neextrcmaexacfcio  noftrQ- 
rutniominurn  cxfpeftetur . 

Vengo  à quel  picciolo  uerfo  della  tua  piu  frefha 
l:tS(ra  > faritte  in  fui  margine  da  tratierfo  < ue- 
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«ri o ad  tranfuerfum  illuni  extremae  epiftolae 
*uae  uerììculum  . 

Il  primo  ragionamento , che  tenemmo  infìeme » 
egli  fu  un  gran  pc^zo  de  fatti  tuoi . in  primis  no- 
bis  fermo,ifq.  mulrusyde  te  firn. 

>Qndc  io  entrai  à raccontare  alcune  cofe . ex  quo 
tieni  ad  aliqua . 

ìden  nidi  mai  eofa  piu  piacevole , nè  cojì tran- 
quillcu.  nihil  tana  uidi  mite  , nilnl  ram  placa- 
timi . 

Quefto  non  fi  potè  dire  con  più  dolce  maniera  « 
e aio  lignificarono  non  meno  le  parole , che  l'a * 
nimo  , & i fembianti ..  nihil  poturt  dulcius» 
idque  cum  uerbis  , -tura  exiam  animo  , & 
uuteu 

lo  medefimo  me  ne  turbai  ; così  furono  ajpre  h 
parole , e torbidi  i fimbianti , con  cui  ella  rijpofe . 
me  ipfutn  commoucrat  ; fic  abfurde,  & afpcre 
uerbis,  uultuq.  refponderat. 

Tutti  ci  ponemmo  ù tauola,da  lei  infuori,  difea 
buimus  omnes,practer  illam . 

blando  II  e a prefentare  da  tauola  non  fo,che^  ella 
lo  ributto  indietro . hic  ei  de  menfa  mifit,  il  La  re- 
ieciu 

Egli  tutto  fu  piace uo!e,e  leitutt'  ajfra . nihil  eo 
lenius  fuit,  nihil  afperius  ea . 

- Molte  cofe  tralafcio^chemi  furono  di  grandigia 
cere,  muica  praetcrco,  quae  mihi  magRo  ‘(lo ma- 
cho fuerunt. 

Al  rmogmàiciù  potenti  effere  piu  pi  ac  ernie  : hct- 
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manitts,mco  iudicio,ci  defuir, 

A t e fi  richiede  di  correggere ammonire . tuae  k 

fune  par ccs  inftituendi,  & monendi  .. 

'Bacche  tu  tiri  à fineyq:tantoioticomme/fi.  man. 
data  no  Iti  a exhaurias . 

Sollecita  cojltii  à par  tir  fi  con  ogni  iflari{a»  hunc 
extrudas . 

Mi  pirògrafo,  che  tu,  ragionando  con  T or  qua 
lo , huomo  di  gran  bontà , ilquale  accarezzato  da  * 
me  con  molt a amoreunle\fa  parti  di  qui,  che  li  fa 
cejfifapere,  che  te  ne  ho  f ritto  qualche  co/a  . Tor. 
quatum  amanciflime  dimifi , optimum  uirum  ; 
cui  me  ad  te  fcripfiflealiquid.iii  fermone  fisui 
fices  uelim.  5 

Seguire  il  camino  à giornate  ordinate . iufta  iti* 
nera  fecerc. 

Ccfiui, ricercandomi,  che  io  li  commettevi  fa  cu • 
ra  di  qualche  mio  bifigno , io  li  commifi  il  rima- 
nente de  gli  altri  generalmente  . huic  , depo- 
fcezici  mea  mandata  ; cererà  uniuerfe  man- 
dali! 

filu  efio  gli  ho  commejfo  in  particolare,  id  ei  pro- 
prie mandaui, 

Sara  al  ter  mirto  d' uri  anno . erit  ad  annum. 

Co sìui non  mi  leua  mai  l'occhio  da  dc/fo.zb  hoc 
©bferuari  uideo . 

Mi  ha  fhernito  con  un  modo  il  più  burleuo - 

le  del  mondo,  me  ftratagemate  alto  percu£  * 
tir.  r 

£ uenuta  una  grddt/pma fhiera  di  perfine,  ma 

.:.,v  • xima 


24?  - 


DeH’Epift.  di  Ci* 
rimami! Itrtu do  ucnit.  . . 

Lo  /aiutai,  e gli  di/fitche  io  megli  raccomanda» 
ua.  curri  falutam,  iufliq.  visiere  . 

Que/la  noia  non  pajfrà  l'anno . haec  mokftia 
non  erit  longior  annua . 

Mi  furono  recate  dite  tue  lettere , tre  giorni  da» 
poi,  cheta  le  fcriuefti . mihi  tuae  litterae  binae. 

redditac  funttertioabs  tedie:  _ ■ _• 

Molte  c-ofe  riefeono  nane . multa  elle  inania  ili- 

dea.  . 

Que/la  è la  lettera  in  rijfo/la  aella  tua  fritta 

da  Minturne  . hae  funt  litterae  ad  tuas  M in  tul- 
li e nfes  . 

Egli  mi  ferue  egregiamente . mihioperam  dat 

egregia  m . r 

il  Secretano  mirteo  la  tua  lettera  la  mattina 
per  te  mpo . tuas  litteras  fcriba  mihi  multo  mane 
dedit. 

Ti  e parato  al  proposto . tibi  uifum  eft  non  a- 

lienum . v . ; , 

Quelle  cofe  mi  piacciono . eamini  probantur. 
lnformati,come  Hanno  i conti.  cognofce  ratio- 

nem . . 

Ho  ri/pofto  ad  ogni  cofa.  habes  ad  oipnia* 

Mi  fon  quaf  {cordato  di  dirti  ; e mi  torna  bene , 
che  ti  manchila  carta  • paene  praeterijj  chartam 
tibidecfle,meacautiocft. 

Per  mancamento  di  carta , tu  mi  ferini  meno  » 
ebartae  inopia,  minus  multa  ad  me  fcribis  • 

Eccoti  danari • tu  ucro  aufer  pecuniam . 

Mancami 
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Mancami  affatto  materia  di  fcriuertiyne  ho  che 
Commetterti,  battendoti  commeffo  ogni  cofa  ; piane 
dceft.quod  fcribamjnccjquid  mandem , habeo, 
mihi  enim  praetermiflum  eft  . 

Non  ho  dafeberzare  . iòcandi  locus  non  eft. 

le  tue  lettere  mi  accompagnano . tuac  litterac 
mefequuntur. 

H abbiamo faputo  non foto  quel, che Jl  fa,  ma  che 
fi  ragiona  ancora,  non  modo  res,fed  edam  rumo 
res  cognouimus  . 

Habbiamo  propollo  di  affettarti  fina  quel  gior- 
no ,chs hai  fcritto.  te  ad  eam  diem,  quam  tu  feri- 
p(ifti,expe&.ire  confilium  eft. 

“Siati  quefio  fatto  raccommandato  fra  le  cofs piu 
importanti, e necejfarie  . hoc  , uelim , in  maximis 
rebus,&  maxime  neceflarijs,habeas. 

'One  io  entrai  per  tuo  con  figlio, indi  per  tuo  aiuto 
neufeiro . quod  au&ore  te  uelle  coepi , adiutore 
adequar. 

Apprenderò  configli^ he  mi  potranno  giouare  in 
quella  faconda . inftruar  coufilijs  idoneis  ad  hoc 
negotium . 

Ogni  giorno,  ò,  per  dir  meglio , di  giorno  ingioi^'  * 
no  ti  ferino  piu  brieuemente . quotidie,  uei  po- 
tius  in  dies  fingulos  breuiores  litteras  ad  te 
mirto.  ; 

lo  cominciaua  à fi ar  meglio*  incommoda  uale- 
tudine  iam  emerferam. 

Quefio  è fi  aio  il  mio  intendimento , acciò  che  ui 
f offe  fa  cantei^  di  fiatfsla^cui  egli fiejfo  arietta,  che 
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fi  frouedejfe  . meiim  confìlium  hoc  fuit , ut  ^ 
Fauftae,  cui  cautum  illeeflc  uoluiffet,  ratum 
cflet.  . . 

■ Tu  prenderai  quel  partito , che  riputerai  conue - 
tanfi  alla  fede , all honore^  & utilità  tua . flatucs. 

Ut  ex  fide, fama, req.  tua  uidebitur. 

. Torcere  il  camino  altroue . alio  flettere . 

Andare  altroue  con  barche picciole  fenica  bttgad  » 
glie,  attuarijsminutis accedere  alio  fiue  impe- 
di mentis. 

« i 

Trattare  maneggio  flr aordinario*  munus  ex- 
traordinarium  traducere  . 

Fa,  che  non  fi  in  ter  ponghi  giorno . pugnarne  in- 
tercaletur. 

• Ti  db  la  mia  fede,  crede  mi  hi. 

Non  fi  è parlato  d' altro  fe  non  in  materia  del fat 
to  tuo  . alius  ullus  fermo  non  fuit,  nifi  de  te . 

* Fermo  proponimento  hanno  fatto  i miei  ^dinoto 
commetter  cofe  in  pregiudicio  falò . perfuafiim  eft 

meis,feruicndum  efl<t  ramae  maeae  , 

J principi/ fin  tqùì  riefeono  bene . belle  adhucj; 

Fjfi  lodano  quefto  fermo  proponimento  in  ogni 
luogo , e dei  continone  ne  ragionano . hoc  animad- 
uerfum  eorum  laude , & multo  fermone  cele- 
bratur . 

Quefte  cofe  non  fono  da  lodare  f e non  quando  fa» 
ranno  finite  con  f effetto  conforme  à loro,  haec  tum 
laudemus,cum  crunt  perorata.  i 

Riprendo  me  fleffoynon  hauendo  io  faputo  trouar 
aleuti  modo  alenarmi  da  quefio  maneggio.  meunet 
7 - confìlium 
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confilium  reprehendo,quodnon  aliqua  ratione* 
ex  hoc  ntgotio  emerferim.  j ì . v a 
Quelle  cofe  io  le  fopporto  di  maniera , che  con  i 
la  fronte-)  , e col  uolto  dimoflro  contente^ 
haec  fero  fronte,  ut  pino,  & uolo,  bel-;; 
liflìme. 

Gran  p a filone  mi  molefta  nell'interno  affìtto • 
angorintimis  fenfibus . • 

Non  mi  uien  data  materia  di  fcriuerti . mihi  ni 
liil  eft  propofitum  ad  fcribendum  . 

Vergo  gnomi  di  hauer  mandate  lettere  tante  uol 
te  a Roma , fenza  hauer  tene  mai  feruta  pur  un  tu  . . 
bui,  rotiesne  me-littcras  dediile  Romam , cum 
ad  te  meas  darem  ? 

lo  ti  prego , per  qual  cofa  tu  hai  più  cara , a pro- 
ttedere  quanto  fi  può , che  non  ci  fia  prolongato  il 
tempo  della prouincia  . ne  prouincia  nobis  pro- 
rogete, perfortunas,  quidquid  prouideii  po- 
tè#,prouide  . ,ó.-  " • *...  . , 

Non  fi  può  /piegare  con  parole,  quanto  io  defide-  ; 
ro  di  riueder  Roma  .dici  non  poteft , quam  fla- 
grerò defiderio  urbis  . • r 

Poco fodis fanno  al  mio  gufo  quefle  cofe  così  infi\ 
fide . uix  harum  rerum  infulfttatem  fero . 

Nelreftante , Dio  ci  aiuti . quod  fupereft , Dij 
iuuent . 

. Auuertifco.no  di  non  fregiarmi  nell honore . fer- , 
ttiuntexiftimationi  meae.  ; 

Non  gli  porgo  materia  di  commettere  errore-)  i 
iweniiul  ita  fii,ut  ei  fic  delinqaendi  locus . ; x 
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\ » r Per  un  annodo»  piu . in  unum  anmim  . 

Ti  ho  po/lo  in  molta gratta  con  molti . apud  mul 
tos  ce  in  maxima  gratia  pofui . 

Gran  fatica  e t In  ani  gare.  uegotium  magnimi 
eflnauigare. 

Pregoti  à fornire  i nojlri  bifogni . ncftra  negot 
tia^amabo  te,explica . 

lo  fo  gran  Piima  dell' acqua  >per  me  fle/fo , e mofo 
fo  dalle  tue  parole,  aquam  ego,  cimi  mca  fponte, 
rum  tuis  fermombus,aeftimo  plurimi . 

Sto  in  mezzo  del  mare,  lum  in  medio  mari . 

Arriuammo  fefjant  ac  in  que  giorni  dapoi , che fo- 
gni quella  tendone  uenimus  fexagefìmo,&  quia- 
ilo  die  poft  pugnam  illam . 

Naurgare forila  auge  foia  di flomacho.  nauigare 
iinenaufea . 

Ci  porteremo  in  quel  modo,  che  tu  ci  hai  am - 
maeflrati . vtemur  ea  pa]aellra,quam  à te  didi- 
cimus. 

Pregoti , per  quel  che  ti  è cavìffomo , primamente 
Ad  andare  prouedendo , e riparando , che  non  uar - 
chiamo  oltre  Panno,  per  fbrtuuas,  illud  primum 
praefii! ci, acque  praemuni,  quaefo,  ut  fimus 
annui. 

Attendibile  nonfegua  pure  interpofìtione  nera • 
na  di  giorni . cura, ne  intercaletur  quidem . 

Fermar/! in  qualche  luogo  ,4  aliquo  loco  confi- 
de  re  . 

Di  qttejlo  , non  monchero  , quando  baro  tempo , 
cum  ^ rie  fpa:ium,idpraeflabo . 

Carni- 
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Camin/treper  firada  tutta  piena  di  caldo  > e dì 
polirne . iter  conficere  aefìuofà,  & pulucrulenta 
uia. 

Hai  una  lettera  , piena  di  molta  fretta te  di  mol 
tapoluere.  habes  epiftolam,  plenam  feftinatio* 
nis,&  pulueris . 

S eri uer otti  le  altre  lettere  con  diligenza  maggio* 
re  . reliquac  epiftolae  erunt  fubtiliores. 

Da  quinci  innanzi  comincierai  à procacciare  $ 
ex  hoc  die  clauum  amouebis  . 

Sopporterò  come  potrò , pur  che  non  uar chiamo 
oltra  l'anno . feram , ut  poterò,  firn  modo  an- 
imus » 

Dubito  , che  yfe  io  uorrò  pagarti  di  danari , che 
tni  hai  dati  à cambio , farommi  nuoui  debiti  . uc- 
reor,ne  ìllud,  quod  tecum  permutaui , uerfura 
milii  foluendumfìt. 

lo  nonfcuopro  le  piaghe  da  Appio  fatte , ma  elle 
apparirono  , ne  celare  fi poffono  . Appij  uulne- 
ra  nonrefrico,  fed  apparent,  ncc  occuli  pof- 
funt.  A 

Potrai  fcriuere  per  i corrieri  de' gabellieri , e de 1 
gouernatori  del  traffico  de ’ paefià  noi  foggetti% 
rabellarijs  publicanorum  dare  littcras  poteris  , 
promagiftris  fcripturae,  & portus,  & noftra- 
rum  dioecefium. 

Noi  feguitatuemmo  il  uìaggio  . eramus  in 
curfu. 

Ho  urtato  ‘mudare  alquanto  di  tempo  per  feri* 
uerti%  /urripieudum  aliquid  putaui  fpatij. 

Mi 
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Mi  fermai  in  me^zo  della  ni#,  fubfedi  in  ipfà 
tiia . 

Scrivere  brievemente . fummatim  fcribere  • 

La  provincia  e dittrutta  , & affatto  minata  . 
prouincia  eft  perdita, & piane  cuerfa. 

Ci  uennero  alle  orecchie  coffe  le  piu  frane  del 
mondo  ; audiuimnsmonftra . 

La  gì uftitia  ripiglia  vigore,  l' attinenza,  & la  eh 
menza.  reuiuifeunt  iuftitia>abftinentia,  & cie* 
me n ria . 

Quefi' epifiola  Tho  dettata  fedendo  in  cocchio  * 
hanc  epiftolam  didlauijfedens  in  rbeda . 

lo  mi  rifferbo  à fcriuerti  alt  bora . eo  me  fervo* 
Non  fi  Jficnde  pure  un  ffoldo  per  cagione  di  alcu- 
no . nulius  teruncius  infumitur  in  quemquam. 

Fra  pochi  giorni  ti  darò  pieno  ragguaglio  et  agni 
coffa . perferibam  ad  te  paucis  diebns  omnia . 

Ha  ottenuto  il  titolo  di  Re.  appellatus  eft  rex. 
Di  gratta  adopra  tutte  le  tue  for\e  intorno  òr 
quella  coffa,  amabo  te , incombe  in eam  rem  • 
Egli  tiene  ragione . ipfe  forum  agi  t. 

Riferitomi  della  ingiuria  . iniuriam  in  fedi  or. 
Dar  le ferite  ad  * /«/wo.uulnera  ali  cui  iponere. 
Che  pagherei , che  tu  ffcffi  in  Romane  per  auuen 
tura  non  ci  ffei . quam  uellem , Romae  e (ics*  fi 
forte  non  es . 

Hanno  uarcato  t Eufrate, guidati  da  V ac  oro, con 
ejfercito  grandi  (fimo,  Euphratem  tranfieiunt,  du 
cc  Pacoro,cun<ftis  referto  copijs . 

Metto  il  fanciullo  iffua  libertàxn  hibeo  pupi  li  u. 

Sono 
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Sono  affari  lentia  nuoti  di fferan\a . funt  nego 
tia&  lenta, & inania  . 

* Suggellare  la  lettera  . obfignare  epiftolam. 
Pare  inipoffìbile  cosi  di  lontano.- huijtam  longc. 
Per  conto  de'  danari»  che  ci  dette  dare  Atilio  ,te 

ne  ho  fcritto  i de  Atiliano  nomine-  ad  te  fcriph  - 
Af/  fi  refero  i popoli  il  giorno  di  Saturno  la  mat* 
fina » cinquantafttc  giorni  dapoi,  che  gli  poneffìmo 
laffedio  . Saturnali  bus  diebusmane  fe  mihi  p*i 
pulì  dediderut,  feptimo  & qainquagedmo  die, 
poftquam  oppugnare eos  coepimus  . 

Chi  (Diano lo) fono  quelli  popoli?  qui  fmalumj 
funt  hi  populi? 

Farcia  mofir  a delle  genti.  excrcitum  luftrare. 
A' gran  giornate  camtnai  alla  uolta  tua  . ad  tc 

contendi- 
gli^ luogo  fempre  e flato  di  nimici  ripieno . 
hi c locus  femperfuit  hoftium  fempitcrnorum 
plcnus  . 

Tagliammo  àpe^zi gran  numero  di  nitnici . ma 
gnum  numerum  hoftium  cecid’.mus. 

Abbruggiamtno  terre  molto  guarnite . caftra  mu 
nitillìma  meendimus. 

Fui  gridato  Imperatore . Imperatorcs  appella» 
ti  finn us. 

Accampare,  caftra  liabere  . 

Graue  per  coffa  certo  gli  è fiata  quefia , confiderà 
lo  quel,  che  egli  ha  perduto , & a che  tempo  . ip(e 
fané  plagam  odiofàm  acceperat  cum  re,  tum 
tempore . 

Il  no • 
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Unoflro  nome  era  gradito . erat  noftrum  no» 
men  in  grati  a. 

10  fui  da  tanto , non  conofceua  me  ttefjo.  fui  tati- 
ti,nieipfe  nonnoram. 

Egli  ha  la  uitaper  me,  opcrameaipfe  uiuit. 

Da  te  non  ho  ritenuto  pure  un  fido.  ite  ne  pi- 
lum  quidcmaccepi. 

1 danari  douuti  a Bruto  donale  non  amo  meno% 
che  tu , e qua  fi  ho  detto  , che  te  ,*  ho  fatto , che  ci  è 
qualche  JperanZA  di  poterli  rifuotere , là  doue  niffti 
na  nera . Brutum  abie&um,  quantum  potui,  ex- 
cicaui,quem  non  minus  amo,quam  tu;paene  di-* 
xi,quam  te. 

. Non  fi farà  fpefe  di  un foldo . teruncius  fumptua 
nulluserit. 

Mandare  lettere  al  publico..  publicc  litteras 
mittere. 

11  tutto  confifle  in  quello  ^che  feguirà  il  primo  dì 
di  Mar{o . eft  comm,  quid  Kal.  Martiis  futurum 
fìt . 

Di  quelle  tofe fe fi contentavamo  fatui,  his  re- 
bus fi  cedit,falui  fumus. 

Ho  commiffione  di  darti  la  toga  fchietta.  togam 
(ibi  puram  iubeor  dare. 

Affetto  ^che  tu  mi  dia  ragguaglio  delle  tue  faceto 
de.  httcras  exfpc<fto}uthabcam  rationem  mine 
gocij. 

Egli  fa  il  douerc , & io  lo  tratto  amor euolm en- 
te . jpfe  eft  inoificroa&  a me  liberaiicer  tra- 
ftatur. 
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Quel che  egli pofftede , in  rìtff'un  modo  faro  che  gH 
ttenga  tolto . quod  ipfe  habet,  dabo  operamene 
qua  ratione  euellarur. 

Midijpiace  alquanto,  fubmolefte  fero. 

Furono  recitate  le  lettere , con  f attui fo  delia  uit- 
torta,  litteraeui&rices  recitatae  fune. 

Sciogliere  il  nodo,  expedirc  iiodum. 

Tu  col fennoycol fattore ,<?  con  la  follecitudine  prò 
uedi  a molte  cofe.  tu  coiifilio,  grada,  ftudio  mul* 
tis  rebus  occurris. 

Vo  trottando  a me  fteffo  cagione  di  manine  onta . 
ego  ip  Terni  hi  folicitudinern  ftruo. 

Di  quanto  potere  fiano prejfo  di  me  le  tue  raccom 
tnandatìoniyfarb  conofere  a Lento  con  parole  fubu 
lOyfa  in  /patio  di  tempo  con  gli  effetti . Lenio  tuas 
commendationes  &ftatimuerbis,  &realiquo 
tempore  probabo. 

Non  fif  irà  fpeja  d1  un  foldo  per  cagione  di  alcfh 
no  de'  miei,  nullus  ceruncius  Eet  fumptusin  qui 
«juam  meorum. 

La  dico  come  la  ftà.  ueiiflìmcloquor. 

Da  che  reggo  la  prouincia , non  è ufeito  di  horfa 
pure  un  foldo  a quei  popoli  . exeis  nullus  num* 
inus,me  obtinente  prouineiam,  eroga  battìi  po- 
pulis. 

Lo  raccolto  fu  magrifpmo . meflìs  nulla  fnerat* 

Teneuano  il  for mento  naftofo.  frumentum  coro 
prede  raut. 

Gran  quantità  di  for  mento,  inagnus  frumenti 
aumeius.  . 
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ìl aliena  propofio  di  tener  ragione . forum  i n Si- 
tuerà m agere. 

Hai  intefo  de'  miei  penfieri . habes  confi  li  a no- 
fha. 

lo  ti  atterro  (pud che  ho promejfo.  meam  tibi  fi- 
dali praeftabo. 

P agauano  del  mio  .à  me  foluebant. 

Par  e la  ragione,  fubducere  fummam. 

Pigliare  danari  ad  intereffi.  uerfuram  facere. 

Quefto  mi  torna  in  danno . hoc  nubi  fraudi  efh 

Si  tiene  ragione,  ius  dicitur. 

"Farei  conti,  rationes  conferre: 

Si  pongono  a federe}e  fanno  i conti . affi  dunt,  ra- 
tiones fubducunc . 

Rimanere  d'accordo  fina  un  danaio,  conuenirc 
ad  nummum. 

Mi  tira  da  par  te. ma  feducit. 

Lo  contentati  auuengayche  haueffe  dello  sfaccia 
tó ricercandomene  . ucniam  dedi  homini  impu- 
denrer  pecenri. 

Egli  era  oltre  modo  sfacciato  a non  contentar* 
fi  dell  uno  per  cento  , infieme  con  le  ufure  proti- 
dotte  dalle  ufure.  nihil  impudentius  eo  , qui 
centeflmis  cum  ariatocifmo  concentus  non  e- 
rat. 

Egli  v era  per  contentar  fi  dell'un  per  cento  fecon 
do  l'honeflo , 0 a partito  dishonefto  5 ne  fperau*-* 
quattro  per  cento  . auc  bono  nomine  cctcfìmis' 
concentus  erat,  aut  non  bono  quatternas  cence* 
dinas  fpcrabac. 

R 1 Qp/fii 
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<HueJle  fono  le  ragioni , che  io ajfegno  in  mia  di fg~ 
fa.  habcs  meam  cauflam. 

Vnper  cento  fi  pagherà,  del  continuo. ccntc&mat 
perpetuo  fenore  ducentur. 

Prolungò  a debit  ori  il  pagamento,  dicculam  di 
xit. 

Bifegna  tu  con  la  mente , come  pojfa  difendermi 
contea  Bruto,  meditare  aduerfus  Bnitum  cauk 
fam  meam  . 

Ho  b fogno  di  difefa  in  cofa , oue  nijfuno  può  ripre 
dermi  con  ragione . haeccaufla  eft,  contra  guani 
nihil  honefte  dici  poteft. 

Attendo  adijporref  animo  tuo  con  continouelet 
tere.  te  crcberrimis  litteris  fulcio  . 

lo  riceueila  tua  lettera , tutta  condita  di  amore 
uole“{zaydi humanità}cortefia,e diligenza . tuas  lit 
teras,  plcni/lìmas  amoris,  humauitatis,  o/Hcij  , 
dii  igentiae,  acccpi. 

Sotto  il  gouer no  fio  la  prouincia  ha  fofienuto 
infinite  fpefe  , e graue^zzj  . ipfo  imperante 
prouincia  exhanfta  eft  fumptibus  , Se  ia£tu* 

^iis. 

Sotto  il  mio  reggimento  non  fi  è Jpefopurun  foU 
do  cofi in public 0,  come  in priuato  .nobis  piouin- 
ciam  obtinentibus , nummus  nullus  erogatus. 
cfl  ncc  publice.nec  priuatc. 

Di  me  fi  dice  bene^c  di  te  male. ego  bene  audio, 
tu ucro  male. 

Con  tutto  l'affetto  ho  prefo  ad  amare  cofi  ut , fo- 
fpintodate.  huncomni  Audio,  te  .aurore,  funi 

com 
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complexus  . 

Voglio  affienare  la  uoglia  mia, per  non  dijpiacer - 
ti.  reuocaui  me, ne  te  ofFenderem. 

Mi  ha  dato  un  memoriale,  mandatorum  mihi 
libellum  dedir. 

Ho  ufato  ogni  diligenza . omnia  diligenriflime 
film  perfecutus. 

La  cofa  è tale , che  ogni  bene fe  ne  può  Jperare.  per 
bono  loco  res  cft. 

E trauagliato  da  infiniti  agenti  di  Pompeio  • 
à Pompej  procuratori  bus  fexcencis  premi- 
tur. 

Ogni  trenta  giorni,  tricefimo  quòque  die. 

Quefio  nonbafia  a pagare  l'ufura  d'ogni  me • 
fe . id  non  fatis  e/ficitur  in  ufuram  men- 
Aruam . 

Egli  manca  del  capitale,  e contentar  fi  dell' u fa- 
rabutto che  non fia  intiera,  forti  cauct;  u furagli  e c 
ca  foIidn,contentus  eft. 

Non  ha  danari amm affati,  nè  entrate.nuUum 
aerariumjnecnlhimueÓigal  habec. 

Mi  accofia  quafi  ijproni  a*  fianchi. me  cjuafi  cal 
caradmouec. 

Dar  ficurtà  per  alcuno  di  groffa  quantità  di 
danari,  intercedere  prò  aliquo  magnani  pecu- 
niam. 

Rumare  del  mondo  la  città,  funditus  perdere 
ciuitatem. 

Mi  pianta  in  mano  la  epiflola . impingit  mi  hi 
epiftolam. 


R 3 E fia- 
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£ fiato  tuo  fiopraìlante.  tibi  praefe&us  fuit. 

Mi  appellerò  a te.  ad  te  prouocabo 

La  fofiettione,  che  tu  ne  prendi  fi  peruer/d.  fce- 
lcfte  fulpicatis. 

Fermare  la Jferanza  del ripo/o  . fpem  oti  j in  ali 
quo  ponerc. 

Si  amano  l'un  Taltro^app aranoy  fi  efifiercitano • 
amane  inter  fc,difcunt,exercentur. 

Vno  ha  bifogno  di  freno , l'altro  di  /prone . alter 
frenis, alter  ucro  calcaribus  eget. 

lo  l' amo ,e  tengalo  molto  caro,  mihi  in  amori- 
bus  eft. 

St adira  troppo  fieramente,  furentcr  irafeitur. 

Se  non  mi  parto  ,tr  uouo  mi  fortemente  confiufio . fi 
uon  decedo^magna  turba  tft. 

lo  ti  fio  tutte  le  carenze  , piegami  alle  uoglitj 
tue , con  parole  ti  commendo  t ti  honoro  . te  in 
deliciis  habeo,  ob'equor,  ucrbis  laudo,  or- 
no . 

Pongo  tempo  affai  longo  al  pagamento,  diem  ili 
- tuo  fat.s  Iaxam. 

E diligente ficrittore  d’hifioria.  homo  in  hifto- 
riadiligens. 

Car  ioniamente  mi  preghi,  me  obfccras  aman- 
tisfime. 

St  arena ficofo.  in  tenebris  laterei 

Non  fi  shorfa  pur  un fioldo}fialuo  per  pagare  i de- 
biti ìiulius  nummus , nifi  aes  alienum , eroga- 
^r. 

La  lettera  /(ritta  con  leggiadra  maniera  Jha  epe 

rato, 
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rato, che  egli  è tutto  wzo.epiftola  belle  (cripta  me 
apud  eum  magna  ih  gratia  pofuit. 

Mi  portai  cefi  honorat amente , cerne  altri  già* 
mai)  che  uetttjfe  dt  habito  magi  firato  . magnus 
fraetexrattrs  fili  ilio  die. 

La  mia  ri  fiotta  uà  dipari  conia  tua  propefia  „ 
paria  paribus  refpondeo. 

Metto  in uend.it a ogni  ccfia.  proferiboomnia. 

Del  debito  di  coflui  /periamo,  e non  fioriamo. 
de  huius  nomine , nec  ulla,  nec magna  fpe  l'u- 
aius. 

Le  cofe  fono  fiate prolongate  ad  un'altro  mefe.  res 
adalium  menfem  funtcollatae. 

Hauete  canato  di  mano  i danari  a cofiui per  mef^ 
Tornio,  pecuniam  ab  hoc  per  me  extorfiftis. 

Vi  battete  caufato  l'odio  di  molti,  multorum  o- 
<litm  fufeepiftis. 

Eg/i p enfia ,chegU  h abbiate  tolti  ifiuoi  danari  co - 
mtdibocca . putatfuos nammos  uos  comedik 
fe. 

Egli  e un  gran  poltrone,  magnus  eft  nebulo. 

Egli  mi  ttenne  incontro  con  due  carette 5 & un  eoe 
ciào  guidato  da  cauallì , con  una  lettici  e gran  nu- 
mero di  fichi  ani.  uenitmihi  obuiam  cura  duobui 
cfl'edis,&  rheda  equis  iun&a.,&  le4ftica^  & fami- 
li  a magna. 

Pagare  il  danaro,  pendere  pecuniam. 

Bollare  qualche  cofia.  obfignarealiquid. 

Mi  è v.emtto  a ufitare . ad  m e ,fa lutandi  cauf- 
f^uenic. 
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Di  quello  baffi  infin  qui . de  ifto  ha&ends. 
lo  de  fiderò  di  ejfere  congiunto  teco  di  moltiff- 
tni  nodi  di  fretto  parentado  , come  che  flrettiffu 
mi  fiano  quelli  deir  amor  nofro  , non  che  io  uoglii 
fumo  allentar  quelli , onde  fiamo  annodati . pii* 
rima  uincla  cecini)  fummae  coniunftionis  •' 
pto  ; ut  funtamorisrfr&.flima:  tantumabeft,  it 
ego  ex  co,  quod  adftri&i  fumus  ylaxarc  aliqud 
uelim. 

L'ho  addolcito , ejfendo  egli  irato  ; illum  lenivi 
iratum. 

La  co  fa  fuccede  altrimenti  di  quei  losche  e iltnif 
def  derio >&  che  all honefio contitene  . fu  fecu.^ 
<]uani  uofumus,c]uamq.  oportet. 

A nijfun  di  noi  bufa , il  non  ejfere  noi  colpeuoliin 
queflo  fatto . non  fàtis-eft  in  eiufmodi  re,fe  qie- 
que  praeflare. 

In  quel  fanciullo  c un  ingegno' y il  quale,  fi  coree 
grande  .cosi  è inf  abile , c leggiero  : e ft  magnimi  if 
Judqaidé,  uerutamen  mulciplcx  pueriingeniu. 

In  affienar eil  ftto  ingegno  ho  che  fare  affai  . eius 
ingemo  ego  regendo  habeo  negotijfatiS'. 

lo  Jo  filma  dite  non  mcnoyche  tu  di  me . ego  de 
tc  non'minus  exiflimo,quam  tu  de  me/ 

Mi  fon  Iettato  tutto  il  debito  dadoffo  . ornai 
acre  alieno  liberatus  tara, 

Ho  ricettato  la  uita  » reuixi*- 
Si  affetta  gran  guerra  da  nimici. nlagnum  bel 
Jum  impendetab  hoftibus. 

Spederò  il  me  fi  nelritorno . méfem  in  cedi  tu  po 

nero» 
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nere. 

Non  fono  re  flato  di  pregarlo  Jpeffo , e di  chieder • 
gli  quefia  grafia , configliandolo , & confortandolo 
a compiacer  mi,  per  rijpetto  non  meno  fitto , che  mio . 
cu  crebcrrime  non  dettici  rogare , & pctere  mea 
caufla,fuadere,&  horcari  Tua, 

Pagare  tutto  il  debito . totum  noni  ni  foluere» 

Annouerare  i danari . numerare  nummos. 

Togliere  danari  in prefian^a . pecunia  fumcre. 

Si  tiene  ragione . ius  dicitur. 

Alle  uolte  fon  compunto  dal  dolore . morde  or 
interdum. 

Mi  fendo  in  penfare  quef  che  richiegga  il  conue 
neuole^  quelchc potrà  partorirmi  lode . de  ali  quo 
olficio^ic  laude  cogito. 

Pagano  le  ufure'  a ragione  di  quattro  percento i 
fenus  quaternis  centettmis  ducunt. 

Mi  ha  fatto  grandijfim  a infanga  : a me  miri* 
£cc  contendif 

10  certamente  damo  ognifìpiu . te  meherculc 
plus,plusq.  in  dies, diligo. 

11  mio  Cicerone  ti  filata . faluebis  a meo  Cicc* 
ione . 

Cianciare,  garrire. 

Ho  da  fpedire  molta  gente,  che  mi  fo Iteci ta . ur* 
get  me  turba. 

La  co  fa  e prefente . res  eft  in  manibus.  , 

Tu  fi  ai  molto  lontano . tu  abes  longe  getium; 

T fopr  agiato  il  giorno  della  partita  d\cs  obrepfic. 

Non  mi  fono  abboccato  con  lui. e,  u non  couenfj 
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Intorno  a (jueftOy  non  mi  lafciero  punto  trafporta 
te  al  defiderio  , ne  mai  farà  , che  fen\a  confi - 
gliarmene  te  co  proceda  a co  fa  ueruna  . d e h o c n i- 
hil  cupide  ageruus , fine  tuo  confilio  certe  ni- 
hil. 

L'ultimo  atto  e malagettoleydel  la [dare  altrui  al 
gouerno  della  prouìncia  . claufula  eft  difficilis,  in 
tradenda  prouincia. 

A quejli  luoghi  ci  fono  recate  nouelle  affaifpia- 
lettoli,  huc  odio  fa  affé  run  tur; 

Softengo  dolore  per  cagione  di  mici  amici  cari  • 
mcorum  familiarium  uicem  doleo. 

Vorrei  .che  mi  manda  fi  il  difegno  della  rep.  for 
mam  mihi  totius  reip.  ùelim  mittas . 

Non  temo  pericolo  y mentre  durerà  la  potenza  di 
Pompeio9o  mentre  durerà  egli  JleJfo . nullum  uideo 
periculum  ftante  Pompcio , uel  etiam  (eden* 
te. 

Egli  ha  fra' fuoi  amici  huomini  di  uiliffima  con • 
dicione. amicos  habet  mcras  nugas. 

Co  fluì  me  accompagno,  isme  profecutus  eft. 

Vfommitale  parole,  me  itaappellauir. 

Tu  puoi  amartelo  foioso  nell'  amarlo  non  inten- 
do efferti riuale.  licet  eum  folus  ames 5 me  aemu 
lum  non  habebis. 

Egli  (à  dirti  il  aero  .che  fra  noi  duepofflamo  dir- 
lo) non  mi  ha  mandato  lettera,  illcomnino  (fo- 
li enim  fumus)  nullas  umquam  ad  me  litteras 
mifit. 
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Tu  quello  ufi  di  dire  fpejfo.  hoc  tibi  ualde  folet 
in  ore  elle. 

Il  fanciullo ,p enfc  ari{i  fio  certo , che  babbi  letto 
quella  lettera,  che  andaua  a [uo  padre . puer  le 
git,utopinor,  & certe, epiftolam  iufcriptam  pa- 
tri Tuo. 

E flato  qui  in  una  uita  biafmeuole , e brutta  con 
molti . fuithic  cum  mulcis  flagitiofe  ,&  turpi- 
ter. 

Molte  cofe  mi  hanno  recato  difiiacere  , multa 
me  moueiunt. 

Fa,  che  le  tue  lettere  mi  uenghino  incontro  uo • 
landò . tu  fac,ut  mihi  tuae  litterac  uolent  ob- 
uiae. 

Ho  auuanzAto  alquanto  di  camino,  aliquatum 
uiae  procedi. 

Mandami  incontro  lettere,  che  trattino  fottilmen 
te  d' ogni  cofa , il  più  fiejfo,  che  potrai . obuias  mi 
hi  littcras  quam  argutiflimas  de  omnibus  rebus 
crebro  mittas. 

Vanno  del  mio  reggimento  è già  qua  fi  fornito : 
annuum  tempus  prope  iam  eraeritum  habe- 
mus. 

Quefio  eilnofiropotere . haec  funt  noftra  robo 
ra. 

Nonpojfo  [cherTLar e, battendo  io  la  mente  ingom- 
brata di  cotanti penfieri.  iocari  prae  cura  non  pof 
-fum. 

Raccommandami  a lui  con  parole  ben  chiare , # 
di  flint  e.  ei  faiutcìn  articulatc  dices.- 

M'inge- 
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M'ingegno  a più  potere  diaccrefiertibonore  .lt 
omnibus  rebus  orno. 

Celebrare  le  noz\e.  facerc  fponfalia. 
lo  ho  hfiiato  Celio  al  reggimento  della  prouirb 
eia . nos  prouinciae  praefecimus  Coelium. 

Non  fa  bifigno  più  di  dubitarne . Tubi  ara  dubi- 
tano eft. 

Quel  giouanetto  è la  caftità  ,ela  diligenza  del 
mondo . mhil  ilio  adolefccnte  calhus , nihil  di- 
ligentius. 

H attendo  io  propofio  di  firiuertijC  di  già  pre/a  la 
penna , ucnne  Batonto  di  natte  a dirittura  a cafa 
mia  j effondo  io  in  Efefo  , e diedemi  la  lettera  tua » 
cum ' inftitui  flem  ad  te  fcribere,  calamumq.  fum 
pfilVem,  Baconius  e naui  re&a  ad  me  domum 
Ephefi,  & epiftolam  ruam  reddidit.  - 

Sommi  rallegrato  , che  babbi  nauigato  felice - 
mente  . Jactatus  fum  felicitate  nauigationis 
xuae. 

Noi fiatiamo  afpettare  tempo  acconcio  al nauiga 
re.  tranquillirates  aucuparuri  eramus. 

Mettere  il  piede  fuori  della  terra  fi  di  cafa . pe- 
dem  porrate!  domo  efFerre. 

Confiderà  (jitefio  fitto  in  ogni  par  tei  a fine  y chi 
quel  giorno , che  ci  abboccheremo , pojfiamo  prendi - 
re  partito  * explora  rem  totam  ; ut  » quo  die  con- 
gre/Ii  erimus.con/ilium  capere  poflirnus. 

Ho  intefo  in  cafa  tua he  non  ui  i pericolo . domi 
ex tuis  atidiui,nihil  effcincommode* 

lo  rnejfi  un  gridone  recaimi  a marauiglia.  clama- 
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Ùi,admiratufq.  fum , 

Il  tuofenno^e  la  tua  temperanza  fanno  > che  io  fp» 
romper  le  parole  di  molti  tengo  per  certo , che  tutti 
fia  condotto  a fanti  à fecondo  il  defi derio  noftro  • 
fpero,  quac  tua  prudentia,  & tempcrantia^,  ut 
me  iubent  multi  confido . te  iam . ut  uolumus  . 
ualere. 

lofio  bora  uolon fieri  nella  Rocca , mentre  foggior 
no  inAthene.  inarce  Athenis  ftatiomea  nunc 
placet. 

Quantunque  io  nonhauefft  affai  agio  a potere 
fcriuere  ; nondimeno  riputaua  fconueueuole , che 
un  huomo  cofi  tuo  domeftxco  a te  ne  uenijfe  fen - 
\a  mie  lettere,  licetnon  eflettemporismihiad- 
fcribendum  fatis,  tamen  hominem  tibi  tam  fa- 
miliarem  fine  meis  Jittcris  ad  tc  uenire  nolc- 
bam; 

lo  prefi  a confidare  me  flefifo,  intendendo  da  mol 
ti  > che  , conforme  al  de  fi  derio  mio  , ti  troua- 
HI  molto  alleggerito  dalla  graue^fa  del  ma- 
le. bono  animo  efie  cocpi  , quod  multi  ea, 
quae  uellcm , de  alleuiato  corpore  tuo  nuncia- 
icnt . 

Sappiychcmifono  fomentato,  me  corruiflc  fci 
to. 

lo  ti  prego  per  quelle  cofe,  che  piu  care  ci  fono  y 
che  tu  uoglia  abandonare  ogn altro  tuo  penfic - 
*9  ì & infume  con  tutta  quella  afflittone  , con 
cui  hai  prefo  ad  amarmi, con  tutto  il  fimo  tuo  , 
il  quale  reputo  grandtjftmo  in  ogni  ccfit,  ri  noi - 
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gere  V animo  a penfare  del  modo,  che  ho  à teneri 
per  mantenermi  nello  flato  mio.  per  fortunas  > 
omnem  tuum  amorcm  , quo  me  es  ampie- 
xus,  omnemq.  tuam  prudcntiam3quam  me  her- 
cule  in  omni  genere  iudico  fìngularem, confor- 
to ad  cam  curam , ut  de  omni  ftatu  meo  cogi- 
tes  . 

Dioiche  con  felicità  maggiore , che  noi  de  fiderà- 
ve  non  ofauano , ci  liberò  dal  pericolo  della  guer- 
ra , con  occhio  faluteuole  riguardi  al  ben  com • 
mane.  Deus,quinos  mclius  , quam  optare  au- 
deremus , bello  liberauit , refpiciat  rempubli* 
cam. 

Veggio  nafeere  guerre  , & nimijlà  ciuili , le  piti 
fiere,  e mortali , che  foffero  giamai.  uiderc  mihi 
uideor  tantam  dimicationem,fed  tantam,quan- 
ta  numquam  fuit. 

Egli  s’c  portato  ben  di  me.  de  me  fuit  optìme 
mentus. 

Operai , e uenemi  fatto , che  amendue  tenefferi 
me  più  caro  , che  niffun  altra  perfona.  feci,  atque 
elfeci  ornili  obfequio,  ut  neutri  illorum  quii- 
quam  eflet  me  carior. 

Se  fi  ttsrrà  all' armi  , ueggio , che  e meglio  effer 
uinto  con  uno»  che  uincerecon  1 altro  . lì  in  caftris 
res  geretur,uideo, cum  altero  uinci  faciuseflc  , 
quam  cum  altero  uincere. 

L'un  e f altro  mi  tiene  per fuo.  me  uterq.  nume 
rat  fuum. 

Non  è tempo  di  uff  ignare  feufe  con  Ce  far  e.  no  eft 

locus 


BelFTpift.di  ’Cic.  272 
locns  ad  rergiuerfandum  coinra  Cae&rem. 

Otte  fono  quelle  frette  manti  ubi  illac  funtdett 
fae  dexterae  ? 

Ho  fchifato  quefio  dubhicfopajfo.  hauc  piagai» 
«Sugi. 

Dire  il  par  ere.  diccre  fententiam. 

S'ingegnano  trarmi  di  bocca  il  parer  mio . dant 
opcram,utcliciant  fenrenriam  mcam. 

Occme  è malagevole , l'operare  malagtuolmen* 
tei  e come  è egli  dijpiile»il  dimofrare  kngamente  di 
ejfere  buono  non  ejfendo  ? cjnam  non  eft  facilis  uis 
tus,  cjuam  ucro  difiicilis  eius  diuturna  fimula- 
tio  ? 

Ho  riputato  ejfere  co  fa  quefa  convenevole,  e /#- 
dettole  molto  . hoc  rcfìum , & gloriofum  put*» 

ni  . 

Mi  è fato  ajfegnata  la  Jpefa  di  un  anno. annuii* 
fumptus  mihi  decrctus  eli. 

Riporre  il  danaio  nella  cajfa  del  publico.icicuc 
pecuniamin  aerarium. 

1 cortigiani fojpirarono.  ingemuit  cohois. 

Conferuare  la  benevolenza  di  alcuno  con  artijU 
frò.artifìcio  bencuolentiam  alicuius  tucri. 

Maneggiare  i conti  tramare  rationes. 

Ha  navigato  felicemente^  gui fa  che  fuole  autu 
nireate.  ufuseft  ma  felicitate  nauigandi» 

V olirò  ci  accompagno  dall' Albania  piaccuoU 
mente  con  dolce  aura  fofirando  . belle  no- 
bis  flauit  ab  Epiro  leniflunus  Aufter,  & mi- 
tis . 
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Venderai  quejlo  a chi  uorrai  per  tuo . i<!,cui  ue 
Ics, prò  tuo  uendito. 

La  tua  infermità  mi  e cagione  di  gran  diflurbo, 
jnualecudo cuame  ualde  conturbar. 

Le  tue  lettere  mi  dìmofìrano,che  fei  amalato  da 
douero , fignificant  tnihi  tuac  lerterae,  te  pror* 
fus  laborare. 

Sapendo  io  guanto  tu  fi  a gagliardo  ,temo,  che  no 
ti  babbi  ajfalito  maggior  male  dell'  u fato»  dalla  cui 
for^a  uintOy  tu  cedile  quafi  ti  arrendi,  cum  fciam, 
quam  fis  forcis  , uehementius  effe  quiddam  fu* 
fpicor,quod  te  cogat  cedere,  & propemodum 
infringat. 

Ho  intefio  efierti  partita  t una  quartana , &ha~ 
uertenefopra  pefo  un  altra  piu  leggiera. ^ , alterati) 
quartanam  deccflìflc  audiui , & alterain  leuio- 
rem  accedere. 

Molte, e molte  lettere  ho  riceuuto  in  un  horajerit 
te  di  tua  propria  mano  . fexcentas  uno  tempore 
accepi  epifto!as,tua  manu  fcriptas. 

Mi  piaceua  la  mano  di  coflui  nello  feriti  ere, 
tenendo  ella  gran  Somigliànzà  con  li  tuoi  carat- 
teri, huiusimanum  amabam',  quod  tam  prò* 
pe  accedebat  ad  fìmilitudinem  tuac  Iute* 
rae. 

jJefierefenXa  temi  e graue.  tc  careo  aegre. 

In  itero  egli  è pefona , che , conoscendolo  , conuie • 
ne  amarlo  . mcliercule  efl , quem  facile  dili- 
gi- 

il  [no  tc  fi  amento  è Suggellato  da  me , e da'  miei 
l cor - 

"V  ' • 
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certégiariU  reftamcncum  eius  eft  meis  fignis  oli* 
(ìgnatum,  cohortifq.  meae. 

Ha  fatto  herede  te  d'ogni  fuo  bautte , a ine  la~ 
fcta  il  quarto,  fecit  palam  ce  ex  libella,me  ex  ce* 
luncia. 

Sono  flato  largamente prefentato  da  cojlui . me 
hicopipare  muneratus  eft. 

Dopo  le  lettere  sfacctattìfiìme  gli  e fiata  conceda 
-ta  la  -fupplica  honoratifiìmamente  . impudeu- 
tifFimas  iitteras  ampliflìma  fupplicatio  confc* 
x:uta  eft . 

Ne  fsntirei  piacere , & mi  renderei  fauoreuo- 
le  all'honoredi  lui . gauderem , & honori  faue- 
xem  . 

Del  picciolo  debitore  ne  re  fio  molto  affettionatOé 
de  raudufculo,muUum  te  amo . 

Di  queflo  non  mi  cnraua . id  non  quaerebarru 

L' ho  grandemente  accarezzato  t ho  tenuto  in 

pregio  per  rifletto  di  quattro  lettere  in  croce,  curri, 
propter  litcerularum  nefeio  quid,libenter  uidi, 
in  honore  babai. 

ScnZafarmimottofie partito,  difceflìt,infcica 


,tc  me . 

Non  ho  rtfpoflo  ad  una  tu  alletterai  atta  adorna 
di bellifiime  parole  .uni  tuae  difeitiflìme epifto* 


lacnon  refcripfi  . 

Che  poteuo  io  rifondere  ? io  mi  trouaua  fant • 
tno  tutto  confufo . quid  refcriberem  ? ualde  erata 
perturbarus  . 

Tutti  fi  tr ouano  opprejft  da  grane  falma  di  de* 
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liti,  o mnc f atte  alieno  premuntuf. 

Ciaficur.o  adopera  ogni  forza  yche  lacofia  non  ttetf 
gaalle  armi- . omnia  fàcit  omnis,  ne  armis  de*- 
c-ernacur,decertetur 

Cambierà, per  quanto  mi  uien  detto ypia.no  piano' 
nel  ritorno ia  decedendo  erit,  ut  audio,  tai> 
dior . 

Ho  procurato  il  tuo  bonari  ì te  ornani 

Ha  dimo firato  di  portare  inuidia  à colori  , a* 
quali  poco  , ò niente  di  riputai  ione  fi  può  a c en- 
fi ere  . declarnuit,  ijs  fe  folis  inuidere /-quibus 
siivi  ly  aucnon  multai»  ad  dignitatem  poflct  ac- 
cedere . 

Ti  dico , che  p enfio  non  che  egli  mi  r imito  tea  dai 
proponimele  miopia  che  egli  babbi  cagione  dipen 
ti  rfine  y per  ri  oc  he  egli  fi  è rimcjfo  del  fiuo . tantum 
abeftjUtrtìeam  ille  fentcntiam  moucat,ut  ualde 
ego  ipft, quod  de  fila  fienrentia  decederà,  paoni* 
tendum  putem* 

Egli  ha  noi ute,  che  io  di  mia  mano  nota (fi  nel  lì» 
Irò  quatto  rimanente  del  danaio  >ch*  mi  diede  ferii 
lo  di  fitta  matto',  id  reliquum  ipfe  me  referre  in 
commentarium  mea  manu  uoluit,  quodidem 
jnihi  Tua  manu  fcriptum  dedit. 

Non  hai  cagione  di  dolerti,  non  efi,  quod  do* 
lcas . 

Si  fono  rìueduti  per  la  marauigliayche  hanno  del 
Ma  bontà  mia.  ipfi  fe  collegerunt^admiratioue  ui 
tac,intcgritatismeae . 

Ritornò  infie prefio.  cito  ad  fe  xedijt  « 

Vinti 
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Vinto  da  quei  benefici \j , che  io  gli  feci  con  ino!» 
to  fuo  h onore , tenne  piu  conto  di  loro , che  di  ogni 
danaio . meis  honorificentiflìmis  erga  le  oftkijs 
uidlus,  pluris  ea  duxic , quam  omnem  pccu- 
niam . <: 

Ho  intefo  i Iafetiche  fa  nel  fuo  teft  amento . eius 
legata  cognoui. 

Defidcro  fapere,chefia  di  quell' huomo^e  che  egli 
apparecchi  mettere  all'incanto . aueo  feire , quid 
hominis  ftt , & quaruni  reium  au&ionem  infa- 
tua t. 

S' è impadronito  della  città . urbem  accupauir. 

Egli  non  e pò  fio  nel  ntonero  di  quelli  autt  cricche 
firiuono  bene  Latinamente , malus  au<ftor  latini- 
tacis  eft. 

Mi  ferine  lettere  lufingheuoli  . mihi  litteras 
blandas  mieti t . 

Ho  propofio  di  non  torcere  dal  dritto  fintiero  del 
rhoneflà . mihi  certum  cft,-ab  honeftiflìma  fen- 
tcntia  digitum  nufquam . 

Piglieremo  in  prefio  da  alcuno,  mutuabimur 
ab  ali  quo. 

Ho  gran  defiderio  di  uederti . flagro  tui  deft- 
derio . 

S'è  partito  à me^za  notte , per  tornarfene  a ttj  . 
inulta  de  nocle  profe&us  eft  ad  te . 

P enfio  di  andare  à Roma,  a d Uibcm  cogi  to  • 

Pefami^che  tu  fii  infermo,  inualetudme  tua 
moucor . 

Dalla  uit torta  ne  nafeeranno  molti  malica  fin 
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ftnza  dubio  ne  na fiera  la  tirannide  . ex  ili  Accia 
curri  multa  niala,tum  certe  tyrannis  exfiftet. 

Mandare  ad  effetto  il  negotio , è nere  lafciare  il 
pen fiero,  conficcre  ncgotium^aut  deponere . 

10  non  ho  punto  materia  di  fcr inerti . piane  de» 
eft,  quid  ad  te  feri  barn  . 

Tu  fei  informato  del  tutto,  e da  te  non  fiero  d'in 
tender  nulla  nota  omnia  tibi  funt,nec  ipfe  ha* 
beo,  = te  quid  expeAem. 

Seruare  l ufata maniera  . follcmne  feruare. 

Ut  fogna  far  ogni  ccfia  per  non  uenire  alle  armi . 
facienda  funtomnia,ne  armis  decertetur, de- 
cernatur . 

Parlare  con  animo  fommeffo . dicere  humili  a* 
fiimo . 

Aggiungere  qualche  cofa . aliquid  adferiber-e. 

L' animo  mio,  piu  tranquillo  d'cgnaltra  cofa  , di 
quejìo  cotale  honor e poco  fi  cura,  tranquiliflì- 
mus  animus  incus  totum  ìftuc  acqui  boni  fa- 
cit. 

Entrerò  per  quella  porta , che  prima  mi  uerrà 
àgli  occhi,  utar  ea  porta,  quam  prirnum  ui~ 
deio . 

11  mio  defi  derio  sinchina  piu  alla  quiete  , che  à 
ogni  altra  cr fa  nuhi  optatiflìmum  eftotium. 

Tutti que Pii  mali  nafeono da  un  fol  fonte,  ho- 
rum  Ori  al  orimi  omnium  fons  tinus  efh 

Gli  anima  li  bruti  fi  acetati  che  fono  ficgtiono  là^ 
doue  ueggcr.o  il  gregge  loro  . pecudes  difpul(àe, 
fui  generis  fcquuncur  greges  • 

Nffuno 
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Riffuno  fa,  quando  la  queflione  fi  è per  termina - 
re  con  le  armi , qual  fine  babbi  d 'battere . itemi  ni 
esploratimi  eft  , cum  ad  arma  ucntum  eft , quid 
fucurumfit. 

Più  a longo  fermerei  >fe più  oltre  mi  feruijfe  la 
lucerna  . plura  fcriberem,  nifi  me  lucetna  defe- 
xeret. 

Per  conchiudere . ad  fummam. 

Vn  fol  cenno  tuo  mi  arreca  a predarti  fede  , mi 
hi  tuus  nutus  Facit  fidem. 

Congiungere  in  amore  molte  perfone . congiuri- 
nareamicicias. 

E'  rimafo  herede  di  una  ter^a parte  con  due  altri 
heredi  per  il  teft  amento  d'un  certo  . tettami  ri- 
to cuiufdam  cum  duobus  cohaercdibus  cft  in 
tricnte. 

Ho  comprefo  queflo  dai  fuo  parlare  longo , 6*  or- 
dinato . idtfx  eius  multo , & accurato  fcrmone 
profpexi. 

Egli  eunhuomo  forte, cfperto  ,edi  molta  autto - 
rifa  . uircft  fortis,  peritus,&  plurimum  audo- 
ritate  ualens.  * 

Dare  cominci  amento  alla  guerra  . facere  ini— 
tium  armorum. 

Incitando  il  popolo  a romori , e fiato  fuergognar 
io  . populum  incitans  notatus  eft. 

Egli  è flato  condannato  dal  Senato . S.  C.  cir- 
cumfcriptus  eft.  v 

La  guerra  è cominciata . fufeeptum  cft  bel* 
lum. 

* 5 } Bifogna 
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Tu  fogna  chiudergli  il  camino,  accio  non  gli  ha  di* 
no  uettouaglic^e  genti . iile  à comcneatu,&  copi  js 
intercludendus  eft . 

Bi fogna  fott' entrare  ad  alcuno  ài  quefti  mali  • 
tnalorum  aliquod  fubeundum  eft  . 

Render fi beneuolo  a tutti . ini  re  gratiam  ab  on 
nibus . 

É da p enfiar  ut f opra.  confilijres  eft  . 

Ho  gli  occhi  della  mente  ojfufcati . raihi  tene* 
brae  (unt. 

S'impadronifcono  della  citta , per  farfi  ageuole  la 
firada  della  patria,  occupane  urbes,quo  facilior 
fiteisaditusad  patr.iatn . 

Il  ttolere  cosi  fatta  cofa , reputo  maggiore  ìnfelu 
citàjch^r ejfere  crocififfo.  ego  ipfum,  nelle,  naife- 
lius  elle  duco,quam  in  crucem  tolli . 

Sento  refrigerio  quando  ti  ferino , e leggo  le  tue 
lettere  . acquicfco , & fcribens  ad  te , & legens 
tua . 

Penfo , che  ogni  fua  operatone  balbi  ad  effere 
piu } che  maluagia,  omnia  ipfuin  taeterrime  fa- 
tturimi puro . 

Non  mi Jpauenta  il  pericolo  }ma  mi  firugge  il  do- 
lore . non  deterreor  peri  culo,  fed  difrumpor  do 
lore . 

Sopraffar/!,  cunttari. 

Scufomi  con finte  ragioni . tergiuerfor . 

Mi  intenerifeo  di  compaffione . mi  feri  cordia 

franger . 

M c franti  qua  fi  in forma  di  ritratto  lo fiata  dell 4 

fitti* 
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^V/^.formammihi  urbis  exponasi 

Vorrei, che  non  una  uolta,  mafieffo  mi  fcrìuejfi . 
/ad  me  fcribas  ueliir,uel  potius  (cripti  tcs  . 

Più  alta  imprefa  non  fi  è fatta  da  un  tempo  hi 
yu* . facinus  iamdiu  nullum  praeclarius  exti- 

Doue  altro  profitto  fatto  non  hattéffe  co  fini , ha 
pur  fatto  quejlo . hic  a ut  aliud  uihil>  *hoc  tamcn 

■profecit.  .lite 

Confiderando  io  ìltuttofiimo^che  egli  h abbi  fai 

'to  qualche  profitto  . ad.  fummain  profe&um  ali- 

quid  puto.  x 

As  cojkiièflata  data  in  mancia  citta  ^ nuota  ai 
* guardie^  ripiena  di  ricche^  . huic  tradita  eftur- 
rbsanuda  praéfidio}refcrta  copijs. 

Egli  nonhaueua  notitia  della  Afarf^.ei'Picetia 


nota  non  erant. 

Giudi  partito  non  fu  da  antiporte  a quèfiafrgdf 
,quae  conditio  non  huic  fugae  praeftitit  ? . 

Sptareperuia  di  lettere  .~pcr  litteras  feifeitaru 

Vfciti  del  porto  finzagouerno,  ci  commettemmo 
vile  fallaci  onde,  del  mare . eportu  fine1  guher- 
>naculis  egreffi, temperati  nos  tradidimus . 

■Ricorifortomi  alquanto  . pauHum“refprro . 

Antiveggo  quel)  che  ha  da  ejfere  . quae  futura 
ifunt  couitf&ura  aflequor; 

' Perdonami  >fi  io  par lo~ttbppo , perche  fcriuen» 
Aoli  finto  minor  pnjfione , e firiuoti  per  defide * 
rio,  che  ho  delle  tue  lettere . loquacitati  littc- 
jarum  mearum  ignofccs , quae  - me  leuat  ad  tc 
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fcribentem,&  clicic  tuas  litteras  . 

Lo  enigma  è più  e furo  y che  non  e il  numero  dt 
Platone*) . aenigma  db  numero  PJatonis  obfcu» 
lius . 

Sono  le  più  frane  commijfioni  del  mondo,  ab  far- 
di/lima  flint  mandata . 

Vidi  co  fluide  he  pur euamc  tutto fcicccheX.zji.hMnG 
UÌdi,non  hominem,  fed  fcopas  folntas . 

Bar  commiffione  ad  alcuno . mandata  dare  ali- 
cui . 

Recatomi  à memoria  del  ragionamento  tenuto 
da  lui } me  ne  fon  feruito  in  fc  ambio  di  commi  fi 
poni . fermone  arrcpto,  prò  mandatis  fam  ilio 
abufus . 

Che  prefumi  tu,  che  habbt  da  effereì  quae  tua 
cft  coniedura  de  rebus  fatui  is  ? 

Ljfend’io  leggiermente  infermo  de  gli  occhi , ho 
fritto  queft a lettera  . cuiu  leuiter  lippirem  % has- 
Jitreras  dedi . 

Se  per  rifletto  del  nofro  genero  ci  e feguito  biafi. 
tno  alcuno , di  ciò  non  ho  io  certamente  da  rendere 
ragione,  fi  quid  ofifendimus  in  genero  no/trojil» 
lud  quidem  ego  praefiare  non  debeo. 

Di  ciò  ne  di  (ponga  la f ir  tana . haec*  ut  fbrs  tn> 
lerit. 

A on  ho  mai  la  fiato  paffute  un  giorno , che  non 
f h abbi  a fritto  . vtmllum  adhuc  intertmfidiem,, 
quin  aliquidadte  litterarumdarem  . 

R fogna  attenere  alle  conditiont  offerte. (tandum 
«ft  conci,  ciombus  latis. 
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Za  maggior  parte  dicevo  he  tintori  dei  cornare' 9 
fattile  he  hai  offerti . plerique  nega  ut,  te  in  condì 
cione  man  fu  rum  . 

Conuien  ritenere  la  ferita . accipienda  eft  pla- 
ga . 

Siamo  peffm  amente  guarniti  de * fc!datiye  di  da 
naioXxxm usfi  gitiole  imparati  cumà  mihtibusr 
tum  à pecunia . 

Tutto  il  danaio  1 habbiamo  lafciato  in  fua  di* 
fcrettione . omnem  pecuniam  illi  reliquimus  . 

Penfishe  le  tue  lettere  mifiano  fiate  date  tutte9 
ma  le  prime  dopo  r ultime , le  altre  per  ordine . om« 
nes  arbitror  mihi  tuas  litteras  redditas  efle,  fcé 
primas  pracpoftere,rcliquas  ordine . 

Molte  altre  cofe  ti  ho  fritto  per  la  medefma  let 
fera  oltre  di  ciò . plura  praeterea  in  eandem  epi- 
flolam  conieci . 

Egli  ha  ungroffo  efferato  . firmum  habet exer 
citum . 

Ha  l'effercito  molto  debole  » imbecillas  habet 
cop:as . 

£'  diuenuto  molto  più  animofo . rnulto  animi 
plus  habet. 

Non  occorre , che fimuouino.  non  eft,quod(c 
moueant. 

Non  mi  torna  molto  acconcio . hoc  m ibi  aeque 
commodum  non  eli . 

Ha  una  bella  maniera  di  fcrìime  .tfcriptor  cft 
il  le  luculentus . >.»'.•  . 

Non  hai  prefa  cura  nè  dellafcielta  Ad  fidatici 

d'altra 


18*  lo  cut!  otri 

ànitra  imprefa  nijfuna , ncque  deledum  uTIrnn* 
fieque  negotium  fufcepifti. 

Vitali»  arde  di  guerra . Italia  flagrat  bello* 

Fa  la  [delta  de  foldati  con  gran  diligenza,  acce 
cime  deìedum  habet . 

Di  dò  baJH . haec  hadenus  . 

lo procacdo  di  rifeotere  da  quello , per  fo disfarò 
4 te  di  quanto  deuo . laboro,ut  tibi,  quod  debeo, 
ab  ilio  foJuam  J 

Egli  n ha  ho  gli  a , <&  e molto  ricco . -ci  nohintas 
tton  dceft,nec  parum  locuples  eft. 

Egli  dice  non  hauer  da  farti  le  fpefe per  ui aggio y 
ify  l'ha  fatto  intendere  a*  fuoi  debitori  . fc  uiati- 
cum  negat  habere,  idemque  debitoribus  fuis 
denunciauit. 

Trouar  danari  ad  inter  effe . uerfuram  face- 
ta* 

Hauere  riguardo  ad  alcuno  . habere  rationctn 
«li  cui  us . 

La  epiftola}che  io  baueua  fritta  di  notte , non  te 
Iho  mandai  a.  quam  eram  lucubratus.cpiftolam 
ad  tc  non  dedi* 

Ho  intefo il uolere del popolo . concionis  uo Imi- 
tate m au.liui . 

Penfo}  che  ojferucrà  i partiti . il  luna  condì  tio- 
tvibus  ufurum  puto  * 

Non  soy  che  partito  pigliarmi  di  quello  . de  hoc 
«|uid  agam,non  habeo; 

Il  tempo  iftejfo  mi /Ir  igne  à poche  parole . breui-» 
ioqueutemiam  me  tempus  ipfum  facit . 

U*ì 


Dell’EpifUiCic;  t iti 
’ Mai  è fiata  maggior  dapocagine  di  quella  di  co 
fioro,  nihil  umquam  ftiit  minoris. 

Non  fanno  apparecchio  alcuno  di  guerra  ; bel-  • 
lum  nullumadminiftrant. 

Co  fi  oro  fi  aJpettanofen{a  gentile  fen{ajperan{* 
di  batterne,  hi  funt  uenturi,inanes,  imparati . 

Combattere  con  alcuno  . confercre  manuitì 
cum  aliquo . 

Chiudere  lauta  al  fuggire . fugam  interclude- 
re.1 

Sditimi  quefii  dubbi, è confegliami.  haec  expli- 
ces,&  me  iuucs  confilio . 

Il  principio  de ' noflri  sfortunati  auuenimenti  n4 
fee  di  co/là.  iftinc  noftramala  emanane. 

Di  qua  non  afiettare cofa  prefpera . bonihinC 
quod  cxfpe&es, nihil  eft. 

Si  fanno  fcriuere  il  nome . nomina  dant  • 

Egli  fe  ne  giace  tutto  amilito . totus  iacet  • 

Leuarei  danari  deliaca  piu  fi  creta  . pecu- 
li iam  de  fan&iore  aerano  auferre. 

Non  è /panna  di  terra  in  Italia , che  non  fia  di  CO 
flui . pes  in  Italia  nullus  eft, qui  npn  in  iftius  po 

tettate  fit.  ^ 

Tengo  per  opinione, che  correrà  à rifehio  dt  ej[er$ 
fatto  prigione,  illum  exceptum  iri  puto  • 

Voglia  Dioiche  ne  atiuenga  bene . reifte  fit  » 

Riprendere  Tardire . recreare  animum . 

1 maluagi  hanno  perduto  l'ardire . improbi  per 
- culli  funt. 

Dubito  he  quefie  cofenon  tornino  fa  nano. haee* 


Locutioni  - 

metuo,ne  fintinfomma. 

Le  tue  lettere  mi  hanno  venduto  la  uita . tiiar 
me  liccerae  ad  uitam  reuocarunc. 

La  fcielta,  che  qui  sera  cominciata  7fi  è labia- 
ta di  fare . omnis  hic  delettus  iacer. 

Ogni  Jperanza  è perduta,  fogge  ogniuno . defpc 
lata  res  eft,in  fuga  omncs  funt. 

La  copia  delle  lettere  te  l'ho  mandata . littera- 
rum  exemplum  ad  te  mifì. 

Nonpenjo  piti  dt  fuggire,  a confilio  fugicndi 
flbfum.  • ° 

10  t ho  mandato  lettere  piene  di  marìmcorìtajna 
nere , per  quanto  temo , dedi  ad  te  liueras  triftes, 
& metuo,iie  ueras. 

Ho  riceuuto  da  te  lettere  più  allegre  delP tifato, 
ma  non  pero  di  certezza  . abs  te  litteras  hilares 
accepi,nec  tamcn  firmas. 

11  modo  delreggere  bene  la  rep.  e una  diffìcile  ar 
te . ars  eft  difficilis,rc<fle  remp.regere. 

. Non  auuiene  a me  quello >che  tu  di,che  a te  ne  au 
viene.  non  uenic  idemufu  mihi,  quod  tu  tibi 
icribis. 

lo  rinafco  unpoco , & maffimamente  per  quefte 
lettere . paullum  exorior,  & maxime  quidem  his 
litteris. 

V t fono  buone  nouelle  del  fatto  tuo  . praeclara 
de  te  fama  eft. 

Doue  tu  mi  ammonifci  amicheuoliffimamen - 
tea  non  far  deliberatione  alcuna,  fin  ch'io  poffd , 
integrato,  <juod  me  amiciflìme  admones,uc 


Dell’Epift.  diCic. 

me  integrum  , quoad  poflim,  (cruem,  gra^ 
rum  eft . 

In  quanto  tu  foggiugni  » che  io  uegga  di  non 
parere  piu  amicheuole  alla  parte  dishonefìa  # 
certamente  non  può  cadere  fipra  di  me  que - 
fio  fojpetto  •.  quod  addis  , ne  propenfior  ad 
turpem  cauil'am  uidear  , certe  uideri  noa 
poflum . 

Que  fio  è tornato  à danno  mio • idmihi  frau- 
dem  tulit. 

Non  mancherò  al  debito  mio  . parte*  meae  noa 
dcfiderabuntur. 

Non  ti  ho  fcritto  nulla , perciochc  di  giorno  in 
giorno  afpettaua  di  prendere  partito  , di  quello , 
chew  fojfì  per  fare,  nihil  tibi  rcfcripfi,  quod 
dieni  ex  die  expe&abam , ut  ftatuerem , quid 
efl*et  faciundum . 

Mi  furono  recate  le  tue  lettere . redditae  miti 
litterae  àte  fune. 

Que  fio  ho  intefo  per  que/lo  uerfo  . id  in  eam  par 
tem  accepi . 

lo  ho  quelle cofe  per  perdute . haec  prò  dereli- 
tto habeo . 

Non  mi  fono  marauigliatOy  che  egli  > non  h unen- 
do. curato  rijleffo  capo  5 haueffe  così  poco  cura  da 
gli  altri  membri  . miratus  non  funi  , eum  , qui 
caput  ipdun  reliquiflct,reliquis membrisnoa 
pai  cere . 

Tt  ho fcritto  per  uno  de'  miei  k pofla  .tibi  re  feri 
pii,  houimeniq.  -certuni  miiì . 

£)  eliderà, 


i %6  Locutìoni 

Defederà,  che  dulie  prouincie  gli  pano  mandati 
le  uettouaglie . rem  frumentariam  fibi  ex  prouin 
cijs  fuppeditari  cupit . 

Farpalefiil  parere,  tcfti ficari  fententiam: 

Far  la  ragunanza  delle  genti  • concrahcre  co* 
pias. 

Mais'}  mirato  alla pace,ò  alla  uittoriatma  fem 
pre  alla  fuga, ripiena  tutta  di  biafemo,  e di  danno . 
«eque  pacis  , neque  uiftoriae  ratio  quaefita  eft 
umquam,  femper  flagitiofae  , & calamicofae 
fugac . 

Fa  meftieriì  ch'io  uada , accioche  più  toflo  io  fi* 
ponga  qualche  famofi  cafo  in  compra  da  quei9 
che  buoni  uengono  chiamati , che  parere  di  hauere 
opinione  à quella  de' buoni  contraria,  cundum  eft, 
u^quaecumque  fors  tulerir,  cafum  fubeam  po- 
tius  cum  ijs,qui  dicuntur  etie  boni,quam  uidear 
à bonis  diflcntire . 

La  citta  eripiena  di  buoni  ,c  io  e di  dilicate>&  rie 
che  perfine . urbs  cft  bonorum , ideft  lautorum, 
& locuplctum  referta. 

Non  potrò  celare  la  uerità  • diftìmulare  non 
poterò . 

Se  io  potejp  dormire , non  ti  fior  direi  con  così  lunr 
ghe  lettere,  fi  fomnum  capere  poiìem,  tam  lon- 
gis  te  epiftolis  non  obeunderem. 

Se  il  fimigliante  interuiene  à te , ti  dò  piena  lim 
cerila , che  tu  mi  renda  il  contracambio  . tu  , fi 
tibi  eadem  cauti  a eft , me  lemunercrc  fané  uc- 
lim. 


DcII’Epift.  di  Ci c.  *1* 

75ì  quello  off  ciò , che  fai  ì certo  riè  cagione  l'a» 
more , che  tu  mi  porti  5 & io  ne  fento  piacere  gran + 
diffmo . id  facis-amice  cu  qjaidem  , mihiq.  gì zr 
tiflimum . 

Me  ne  dolgo  in  ucce fica  * eiu&uicem  dolco . , 

Per  amor  tuo , uolontieri  mijporrei  alla  mor- 
te , perche  non  ho  perfona  del  mondo  , che  ftU 
Vìi  piu  di  te.  prò  te  libentcr  emori  pollimi» 
facio  enim  pluris  omnium  lioininum  nemi. 
ncm  . 

Nonpofe  maiilpiede  fuori  (Itila  città,  peden» 
porta  non  extulit. 

Ho  fcritto  quefta  lettera  al  lume  di  quella  lucer 
najonla  quale  haueua  abruggiata  la  tua.  cader» 
lucerna  hanc  cpiftolam  fcripti,.  qua  infiamma* 
lam  tuam . 

Mi  trono  tutto  confufo , per  rifletto  di  cofe  tutti 
grandi  umifere.  maximis,&  miferrimis  rebus 
perturbatus  fum  * 

Non  potendo  teco  à hoccaprenderc partito , mi  go 
uomo  fecondo  il  tuo  conf'glio . cumcoram  cccuna 
mi  hi  poteftas  deliberaudi  non  eflet>ucor  carnea 
tuo  conGlio. 

Ti  prefi 0 fede . cibi  fidem  habeo  • 

Non  ha  poter  di  uiusreà  fuomodo . noncftfui 
iuris. 

Soggiacere  à pericolo  , mefcolato  con  dishonore  , 
e grande . fubire  periculum  cumt  foni  dcdeco- 
re  . 

£’  aperta  la  uiajer girne  alla  W//*-patefà#um 

cft  iter 
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«eft  iter  ad  urbem  ; - - •»  • 

Sii  fatta  elettione  di  te . delcttus  W. 

Hotto^he  le  onde  del  mare  ci  pano  fauoreuoli « 
« otte  faremo  ficurit  qui  locus  crit  nobis  cutus,uc 
iam  placatis  utamurfluttibus  ? 

Ho  uoliito  auutfarti  di  quelle  cofefa'le  ho  firit- 
te con  animo  men  turbato  y che  poco  dianzi  ^non 
ponendoui  punto  il  mio  giudicio , ma  ricercandone 
il  tuo  . haec  tc  fcire  uolui , fcripfiq.  fedatiorc 
animo  , quam  proxime  fcripferam  , nullum 
meum  iudicium  -interponcns.,  fcd  exquiren* 
ituum . 

lo  ftguo  ptu  tofio  il  tuo  giudicioyche  il  mio . tuo 
potius  Ito  iudicio,quam  meo  . 

Si  e portato  da fapetbo.  fupetbum  fé  pracburt. 

Noi  faremo  riparo  alla  fortuna. , fermando  tfuoi 
tnuouimenti  con  la  ragione  per  quanto  fi  potrà  col 
giudicio  bum  ano . quantum  huraano  confìlio  e£. 
flci  potcrir,foicunae  motum  ratione  quadam.gu 
.bcrnabimus  « 

Voglio  piu  toflo  io  me  de  fimo  prendere  fatica  d'in 
fognare  alcuna  tiolta  à quefio  fanciullo , che  prone* 
dere  loro  d'altro  maeftro.  hunc  puerum  meo  labo 
.re  fubdoceri  malo,  quam  me  alium  ei  magi* 
ftrum  quaerère. 

E che  lettere  ^eterno  Dio  furono  quelle , ch'io  gli 
fcrijfi , di  quanto  h onore , & amore . ad  hunc  ego 
quas  htteras,dij  immorcales,miferam, quantum 
honoris  fignifijfadites,quantum  amoris . 

Non  rijpofigiamai  co  minor ùrcuiùone  di  parole 
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4 ntjjuno  reo , per  burnite , per  mieter  colp ruote,  pet 
iflranier  e, che  egli  fojfe,  che  ha  fatto  eojlui  a me  ; 
numquam  reo  ciiiquam,  tam  hnmili,  tato  fordi- 
«lo,  tam  nocenti,  tam  alicno,tam  praecik  nega* 

Aii,quam  hipmihi. 

Me  i ha  tronca  Jenna  punto fufarfi  affatto  .pla- 
ce fine  ulla  exceptione  praecidit. 

N on  uidi  mai  ingratitudine  maggiore,  n i h i I co* 
gnouiingrarius. 

Nel ui tic  dell  ingratitudine  fi  contengono  tutti 
uitij , iu  ingrati  homtnis  ^cio  nihil  mali  non 
cft. 

La  co  fa  e Jpedita . con  feda  res  cft. 

Egli,hauendo  befiemmiato  affai,  Dio, ciò  che  dif 
fe.  cantra  liti  flejfo  rittolga.  multa  mala  cum  dixif 
fet,fuo  capici, utaiunt. 

In  quella  lettera , eh' io  ti  fcrijfì , ue  n inclufì una% 
che  andana  alni,  comeceram  in  fa  fei  coluto  una 
cum  tua  ueuienteni  ad  ìllum  epiftolam. 

Sto  fofpefo. animi  peudeo. 

V cr rei, che  facejft  hauer  ricapito  a quel  plico, che 
è indrizzato  a Curio . tu  falci culum , qui  Cùria 
infenptus cft,  ueluo  cures  ad  cum  perferen* 
dii  ni. 

Suggellare l'epiftola.  obfignare  epiftolam. 

Mandai  l'epijl  ola  di  notte,  epiftolam  dedi  de 
code; 

Sottcfcrìuere  la  copia,  fapponcre  excmplum. 

Non  ha  molto , che  ho  intefo  ejjgry  partita  Isl> 
quartana,  modo  audiui  ,quartanam  a te  dif- 

* ; x ccffiffc  * 
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Intendo  > che  fei  liberate  dalla  quartana . re  a 
quartana  rcli&um  audio. 

Vegy>tche  hai  tolto  danari  in  prefìtte  uideo  in 
film pt u in  ab  alijs  mutuatum. 

Vna  fot  co  fa  ni  reti  a a potere  guaftare  affatto  la 
ripntatione  del  nojlro  amico.  unum  edam  refiat 
amico  noftro  ad  omne  dedecus. 

Ad  altro  non penfajhe  al fuggire. nihil  fpe&at* 
nifi  fu^am. 

O co  fa  dishonefta  ,eper  confeguente  mifera . tr 
lem  turpem,&  ea  re  miferam. 

Non  ha  fatto  apparecchio  uerteno  per  la  guerra» 
aihil  ad  bcllum  parauir. 

Egli  ha  perduta  la  Marca  por  fua  colpa . Pie©* 
Bum  amiti*  culpa. 

Era  ito  a cacciarfi là.  Te  illuc  compegerat  » 

Sen\a  dirti  pur  a Dio  , lafttb  tutti  noi  fenta 
hauerci  commnnicato  quefio  fuo  importante 9 
e frano  p enfierò . infalutatos  nos  omnes,  ex- 
pertes  fui  canti,  cam  mutilati  confila  , ieli^ 
^uit. 

Si  e refoXt  tradidit. 

O cofa  lagrimeuole.  o fem  lugubre  ili  » 

Il  dolore  nonmi  lafciafcritterti  piu  a lungo  . in» 
tercludoi  dolore, quo  ad  te  plara  feribam  * 

Non  mi  è difearo  ^ che  tu  mi  fcriua  effere  fa- 
te diuolgate  le  mie  lettere,  epiftolam  fneasn 
pcmulggiam  (cubie  e tic,  non  fero  mo- 
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Ho  dato  a copiare  la  epijlola  a molti  . epifiòlam 
multis  dedi  defcribendam. 

Defidero  far  pale fe  al  mondo , qual  fia  flato  il 
mio  parere  intorno  alla  pace  Atti:  atum  elle  uclim, 
de  pace  quid  cenfucrim. 

Me  gli fongittato  a piedi,  ei  me  ad  pedes  abie 
ci . 

Vorrei,che  uimettejfi  alquanto  di  tempo  » ali* 
quid  impertias  temporis. 

Doue  tefiifico  non  ejfermi  impacciato  di  guerra , 
con  tuttoché  l'effetto  P ha  dimoflro , nondimeno  io 
lo  ferijjì . quod  teftifìcor,  me  expertèm  belli 
fui  ile  3 etli  ìd  re  perfpe&um  éft , tamen  eo  fcrj- 
pfi. 

V orrei  in  ogni  modo,  che  le  mie  lettere  fojfero  re- 
citate in  me^zo  del  popolo  . nae  ego  meas  li  tee* 
ras  in  conclone  recitari  uclim. 

Ha  mofi  rato  in publico  la  epijlola'.  in  publico 
epiftolam  propofuit. 

Coji  richiederla  il  tempo,  ita  tempus  ferebat.* 

lo  uedro  uoi,  e pari  uofiri  in  cofi  gran  numero > i.. 
cofi  allegri  rallegrar fi  con  meco,  cum  uos,cum  ue^ 
ftri  (ìmiles  non  modo  frequentes,  fed  laeto  uul* 
tu  gratulali tes  uidebo. 

1 fegnali fi  confondono , co' ' quali  fi  potrebbe  di- 
feernere  la  mente  uera  dalla  finta  . figna  contur- 
ba n tu  r,qui  bus  uoluntas  afimulationc  didiugai 
poteft.  « ’ ; 

Andero  errando  d* inforno  alle  mie  care  utile , le 
quali  non  [pero  piu  di  riuedere.  circum  uillulas 
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ceflarium  ad  te  miG,cui  cu,  fi  tibi  uideretur , ad 
me  litceras  dares. 

Ho  ricono  fiuto  il  tuo  antico  ualore , etiandio  nel 
difendere  la  filate  cornatine . recognoui  tua  pri- 
ftmam  uirtutem,etiam  in  falute  communi. 

Ti  conforto  per  quel  tuo  J, Ingoiare , e f empi  terno 
affetto  jon  cui  atnafli , & ami  la  rep . che  tu  tienga 
danoi.  te  hortor,  prò  tuo  Gnaulati , perpetuoq. 
ftudio  in.remp.ut  ce  adnos  conferas. 

lo  non  dubitai! a punto, che  tu  non  doueffi  paffare 
ilmareper  intercffe  della  rep.  fufpicioncm  nulla 
habebam,tc  reip.caulla  mare  tranGturum. 

lo penfiua , che  non  folo  ti  f offe  chiù fa  la  ut  a, 
ma  che  fofst  intraprefo . non  modo  iter  tuum  in* 
clufum  , fed  te  ipfuna  piane  exccptum  puri- 
tani . 

Tengo  per  fermo , che , deue  bene  foffe  fìctira  la 
UÌaynoKper  qucfoci  farebbe  riufeito  di  arriuarti. 
non  dubitamus,  cu  in , G etiam  tutum  nobis  itet 
fuiiìct.te  tamen  iam  confequi  non  poflemus. 

Quelli , ferrata  che  loro  fu  la  uia  al  fuggire, 
uennero  dentro  alle  guarnigioni,^  aitarmi  altrui. 
hi , regionibus  excluG , intra  praeGdia,.atque  io 
ira  arma  aliena  uen crune. 

Rifiutai  il gouerno  della  città,  a me  urbe  rcieci. 

Non  mi  uenne  fatto,  di  potere  ejfereteco . tecum 
uteflem,nnn  contigit. 

Non  baflas  col  pen fero  ad  tmaginare  quel , che 
Saura  da  effere . quod  futunim  erat  > fufpicionc 
atfbqui  non  potui. 

? Non 
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Dcll’lipift.  di  Cìc. 

Non  mi  riputo  da  tanto  , ch'io  ttogìia  dire}  che 
s' babbi  dcuuto  feguire  il  confluito  mio . mi  hi 
non  fumo , ut  menni  confihum  ualere  de- 
feuerit . 

Defidero , che  quella  ccfa,  che  pronofiicai  con  le 
mie  ietterefiafalfa.  mearura  licterarum  uaticina 
tionem  falfam  elle  cupio. 

Non  la f ciò  p affare  nijfun  giorno , che  non  parli  te 
to  per  lettere.. nullus  a me  dies  intermictitur.quia 
<iem  ad  te  littcras. 

Nijfunct  co  fa  per  me  è Infoiata  a dietro  }di  cui  non 
fi pojfa  ajfegnare  faggia  feufa , non  che  ragiona**- 
le . uihil  a me  practermiflum  eft.,  quod  non  ha- 
bcat  (àpientem  excuGnLoneHi,non  modo  proba 
fc>ilcm. 

Tutta  la  colpa  del  fatto  f appongo  a te.  omnein 
culpam  ì n te  con  fero. 

Vorrei, che  antiuedeffty  e che  formafp  con  Vani'* 
tno  ilmodoy  che  detto  tenere,  proipicias  uelim,fia 
gafque,  quem  me  effe  deceat* 

• S ernia  mo  bora  quella  maniera » che  all  bora  lar 
feiammo  . nuiic  ad  i.llos  calculos  reucrtamur# 
<juos  abiecimus. 

Fa  bifogno  di  perfona,  che  attenda  alla  pace,  pa- 
cifica per  fon  a defid.cratur. 

Il  tutto  confifie  nell  adoperare  le  armi  . in  bel  lar 
tore  funt  omnia. 

Noie*  applichiamo  non  foto  a tonfigli,  che  ci  par 
to  rtfeono  gloria , ma  a quelli  accora , che  ci  prò- 
- ducono  alquanto  piu  difa  Iute . nos  uqn 

T 4 81®' 


2 3o  Lo  cu  troni 

feribentcm,&  clicit  tuas  litteras  . 

Lo  enigma  è più  ofctiro  y che  non  e il  numero  fè 
fiatone . aenigma  eft  numero  Platonis  obfcu* 
li  us . 

Sono  le  più  Jlrans  commìjftoni  del  mondo,  abfur- 
diffima  flint  mandata . 

Vidi  co fluide  he  pareu  ami  tutto fcicechezza.  h un  C 
UÌdi,non  hominem,  fed  feopas  folutas . 

Dar  commijfione  ad  alcuno . mandata  dare  ali- 
cui  • 

'Recatomi  a memoria  del  ragionamento  tenuto 
daini , me  ne  fon  [erutto  in  [cambio di  commi [ 
poni . fermone  arrepto,  prò  mandatis  fum  ilio 
abufus . 

Che  prefumi  tu,  che  babbi  da  ejjere  ì quae  tua 
eft  conie&ura  de  rebus  futili  is  ? 

Ejfend'io  leggiermente  infermo  de  gli  occhi , ho 
fcritto  quefla  lettera  . cuiu  leuiter  lippirem , has- 
litteras  dedi . 

Se  per  rifletto  del  no  (Irò  genero  ci  e feguito  biafi» 
ma  alcuno , di  ciò  non  ho  io  certamente  da  rendere 
ragione  , lì  quid  offendili]  us  in  genero  noftro^l- 
lud  quidem  ego  praeftare  non  debeo . 

Di  ciò  ne  di  (ponga  la  fortuna . haec^  ut  fors  ttf- 
Jerit. 

Non  ho  mai  lafciato  pajfare  un  giorno , che  non 
ìhabbia [ritto  . >nullum  adirne  interinili  diem,, 
quin  aliquid  ad  te  Iitteratum  darem  r 

R fogna  attenere  alle  conditiont  offerte. ftandum 
cft  Cend.  ciò  ni  bus  latis. 

Ut 
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DelTEpifl-.di  Cic.  z^t 

La  maggior  parte  dioiche  rii  non  dei  cjjlrttare'* 
f attiche  hai  offerti . plerique  negane,  ce  in  condì 
cione  man  fu  rum  . 

Conuien  ricettore  la  ferita . accipienda  cft  pla- 
ga . 

Siamo  peffim  am  ente guarniti  de ’ faldati^  di  dee 
j*/w0.fumns  fl  gitiofe  imparati  cum  à mihtibusr 
tum  à pecunia . 

Tutto  il  danaio  /’ h abbiamo  1 affiato  in  fua  di» 
fcrettione . omnem  pecuniam  illi  reliquimus  . 

Pen forche  le  tue  lettere  mijiano  fiate  date  tutte, 
ma  le  prime  dopo  r ultime , le  altre  per  ordine . ora- 
nes  arbitro! mihi  mas  licteras  redditas  efle,  Cté 
primas  pracpoftere,reliquas  ordine . 

M olte  altre  coffe  ti  ho  ffcritto  per  la  medeffìma  let 
ter  a oltre  di  ciò . plura  praeterea  in  eandem  epi- 
ftolam  conieci. 

Egli  ha  un  graffo  effercito  . firmum  habet exer 
citum . 

Hat  effercito  molto  debole  » imbecillas  habet 
cop'as . 

£'  diuenuto  molto  più  animoffo . multo  animi 
plus  habet. 

Non  occorre , che fi  muorine,  non  eft,quodfe 
moucant.  ■ • 

Non  mi  torna  molto  acconcio . hocmihi  aeque 
commodum  non  eft . 

Ha  una  bella  maniera  di  ffcriitere  .fcriptor  eft 
ille  luculentus . 

Non  hai  prefa  cura  riè  deUaffcielta  de  Soldatini 
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ànitra  imprefa  nijfuna . ncque  dele&um  uTItim* 
ncque  negodum  fufceprfti. 

Vitali  a arde  di  guerra . Italia  flagrat  bello  t 

Fa  la  [delta  de  foldati  r on  gran  diligenza,  acce 
cime  deìe&um  habet . 

Di  dò  baJH . haec  ha&enus  . 

lo procacdo  di  rrfeotere  da  quello , per  fo disfarò 
4 te  di  quanto  deuo . laboro,ut  tibi,  quod  debeo, 
ab  ilio  foluam 

Egli  n ha  uoglia , & è molto  ricco . -ci  no  luti  ta* 
«on  dceft,nec  parum  locuples  eft. 

Egli  dice  non  hauer  da  farti  le  Jpefe  per  ut  aggio  ^ 
falba  fatto  intendere  a*  [noi  debitori  . fe  uiati- 
cum  negat  liabere,  idemque  debitoribus  fais 
denunciauit. 

Trottar  danari  ad  inter  effe . uerfuram  face- 

Hauer  e riguardo  ad  alcuno  . baberc  rati  oncia 
ali  cui  us . 

La  epiftolatcbe  io  haueua  [critta  di  notte , non  te 
t ho  mandata . quam  eram  lucubratus,epift  olam 
ad  tc  non  dedi» 

Ho  intefo  il uolere del popolo . concionis  uo luta- 
ta te  m audiui . 

Penfo , che  ojferuerà  i partiti . il  luna  condi  tio- 
«ibus  ufurum  puto , 

Non  sì)  (he partito  pigliarmi  di  quello  . de  hoc 
^uid  agam,non  habeo. 

il  tempo  iftejfo  mi flrigneh  poche  parole . breui-» 
loqueateraiarainp  tempus  ipfum  facit . 
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' Mai*  fiata  maggior  dapocagine  di  quella  di  co 
fioro . nihil  umquam  fuit  mmoris. 

Non  fa  tino  apparecchio  alcuno  di  guerra  ; bel-  • 
lum  nullumadminiftrant. 

Coftoro  fi  affettano fen\a  gentile  fen{afferan{a 
di  hauerne.  hi  funt  uenturi,inanes,  imparati . 

Combattere  con  alcuno  . conferere  manunì 
cum  aliquo . 

Chiuder  e lauta  al  fuggire . fugarti  interclude- 
rei 

Scluimi  quefii  dubbia  confegliami»  haec  expli- 
• ces,&  me  iuucs  confilio . 

Il  principio  de * noftri  sfortunati  auuenimenti  n4 
fce  di  cofià.  iftinc  noftramala  emanane* 

Di  qua  non  affettare  cofa  profpera . bonihinC 
quod  exfpeétes, nihil  eft. 

Si  fanno  fcriuere  il  nome . nomina  daiit . 

Egli  fe  ne  giace  tutto  auuilito . totus  iacet . 

Leuarei  danari  della  {ecca  più  fi  creta  . pecu- 
ciarn  de  fan&iore  aerario  aufcrre. 

Non  è fpannadi  terra  in  Italia , che  non  fia  di  ce 
fluì . pes  in  Italia  nullus  eft, qui  npn  jniftius  po 
tcftatcfit. 

Tengo  per  opinione }che  correrà  à rifchio  di  ejfer$ 
fatto  prigione,  illum  exceptum  iri  puro  • 

Voglia  Dioiche  ne  anuenga  bene,  rette  fit  « 

Riprendere  T ardire . recreare  animum . 

1 maluagi  hanno  perduto  l'ardire . improbi  per 
- culli  funt. 

Dubito )C he  quefie  cofenon  tornino  fa  uano.hnce^ 
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jnetuo,nc  fint  in  Comma. 

Le  tue  lettere  mi  hanno  fenduto  la  ulta . tiiae 
me  litterae  ad  uitam  reuocarunt. 

La  fcieltay  chequi  s' era  cominciata  7fi  e Infoia- 
ta di  fare  . omnis  hic  dcle&usiacet. 

Ogni  Jperanza  è perduta  sfugge  ogniunt . dcfpc 
rata  res  eft, in  fuga  omncs  funt. 

La  copia  delle  lettere  te  l'ho  mandata . litt era- 
rum  exemplum  ad  te  mifi. 

Nonpenfo  piti  dt  fuggire,  a confilio  fugiendi 
abfum. 

10  t’ho  mandato  lettere  piene  di  maninconiayma 
nere , per  quanto  temo , dedi  ad  te  litteras  triftes, 
& metuo,nc  ueras. 

Ho  riceuuto  da  te  lettere  più  allegre  deir  tifato , 
ma  non  pero  di  certezza  . abs  te  litteras  hilares 
accepi,nec  tamcn  firmas. 

11  modo  delreggere  bene  larep.  è una  difficile  ar 
te . ars  eft  diffìcilis,rccte  rcmp.regere. 

Non  auuiene  a me  quello>che  tu  di^che  a te  ne  au 
$tiene . non  uenit  idemufu  mihi,  quod  tu  tibi 
fcribis. 

lo  rinafco  un  poco , & m almamente  per  quefte 
lettere . paullum  exorior,  & maxime  quidem  his 
litteris. 

Vi  fono  buone  nouelle  del  fatto  tuo  . praeclara 
de  te  fama  eft. 

Houe  tu  mi  ammonifci  amìcheuoliffim amen- 
te a non  far  deliberatione  alcuna  yfin  ch’io  poffa, 
mie  grato,  quod  me  amiciftìme  admones,ut 
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Dell’Epift.  di  Cic.  i$f 
me  integrum  , quoad  poffim,  fcruem,  gra^ 
tum  eft . 

In  quanto  tu  foggiugni  , che  io  uegga  di  non 
parere  piu  amicheuole  alla  parte  dishonella  # 
certamente  non  può  cadere  fepra  di  me  que- 
llo foretto-,  quod  addis  , ne  propenfior  ad 
turpem  cauil'am  uidear  , cene  uideri  non 
polVum . 

Quello  è tornato  à danno  mio . idmihi  frali- 
dem  tulit. 

Non  mancherò  al  debito  mio  , parte*  meae  noa 
■defiderabuntur. 

Non  ti  ho  feriti  0 nulla , perciò  che  di  giorno  in 
giorno  afpettaua  di  prendere  partito  , di  quello , 
che  io  fojfì  per  fare,  nihil  tibi  referi  pfi,  quod 
diem  ex  die  expe&abam , ut  ftatuerem , quid 
c-fl'et  faciundum. 

Mi  furono  recate  le  tue  lettere . redditae  milii 
litterae  àte  fune. 

Quefto  ho  intefo  per  que(lo  uerfo  , id  in  eam  par 
t ein  accepi . 

lo  ho  quelle cofe  per  perdute , haec  prò  dereli- 
tto habeo . 

Non  mi  fono  marauigliato , che  egli , non  hauen - 
do.  curato  l'ifiejfo  capo , hauejfe  così  poco  cura  da 
gli  altri  membri  . miratus  non  funi  , eum  , qui 
caput  ipfum  reliquiflct,reliquis membrisnon 
pai  cere . 

Tt  ho fritto  per  uno  de  miei  à pofa  .tibi  referi 
pii,  hoimnemq.  -certuni  miiì . 
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Defederà y thè  dalle  prouincie  gli  feano  mandate 
le  uettouaglie . rem  frumentariam  libi  ex  prouin 
cijs  fuppeditari  cupit . 

Farpalefiil  parere»  tetti ficari  fententiam; 

Far  la  ragunanza  delle  genti  • conrrabcre  co* 
pias. 

Mai  si  mirato  alla  pace  fi  alla  uittoriatma  fem 
pre  alla  fugatripiena  tutta  di  biafimo , e di  danno . 
«eque  pacis  * neque  uiftoriae  ratio  quaefita  di 
umquam,  femper  flagitiofae  , Se  calamitose 
fugac . 

Fa  meftieriy  ch'io  uada , acciochepiù  toflo  io  fio* 
feenga  qualche  famofe  cafo  in  compra  da  quei , 
che  buoni  uengono  chiamati , che  parere  di  hauere 
opinione  à quella  de' buoni  contraria,  cundum  ctt, 
u^quaecumque  fors  tulerit,  cafum  fubeam  po- 
tius  cum  ijs,cjai  dicuntur  elle  boni,quam  uidear 
à bonis  didcntire  • 

La  città  eripiena  di  buonitcioe  di  dilicate>&  rie 
thè  perfine . urbs  eft  bonorum , idett  lautorum, 
& locupletimi  referta. 

Non  potrò  celare  la  uerità . di&mulare  non 
poterò . 

Se  io  potejfi  dormire , non  ti  fi  ordirei  con  così  lunm 
ghe  lettere,  fi  fomnum  capere  poflem , tam  lon- 
gis  te  epiftolis  non  obrunderem. 

Se  il  fimigliante  interuiene  àte  ,ti  dò  piena  lim 
cerfia , che  tu  mi  renda  il  contracambio  . tu  , fi 
tibi  eadem  caufiaefl  ,me  remuaercre  fané  ue- 
lim. 


DcIl’Epift.  di  Ci c. 

75ì  quello  officio , che  fai , certo  n'e  cagione  la* 
more , che  tu  mi  porti  \(y  ione  finto  piacere  gran» 
di  fimo . id  facis-  amico  tu  qjiidem  , mihiq.  grar 
tifiimum . 

Me  ne  dolgo  in  uece fina  * eiu&uicem  dolco . . 

Per  amor  tuo , uolontieri  mijporrei  alia  mor- 
te , perche  non  ho  perfina  del  mondo  , che  ftU 
mi  piu  di  te.  prò  te  libentcr  emori  pollimi» 
facio  enim  pluris  omnium  liominum  nemi- 
jicm  . 

Nonpofi  mai  il  piede  fuori  della  città,  pedcn* 
porta  non  extufit . 

Ho  fcritto  quefta  lettera  al  lume  di  quella  lucer 
najonla  quale haueua abruggiatala  tua.  cadcn» 
lucerna  hanc  epiftolam  fcripfi  v qua  in  fiamma*- 
rana  tuam . 

Mi  trono  tutto  confttfo , per  rifletto  di  cofi  tutta 
grandine  mi  fiere.  maximis,&  nnferrinvis  rebus 
perturbatus  fum  » 

Non  potendo  teco  à loccaprendere partito t mi ga 
uomo  fecondo  il  tuo  configlio . cum  coram  tccuin 
mi  hi  potcftas  dcliberandi  non  dVet>ucor  carnea 
tuo  conGlio. 

Ti  preflo  fide . tìbi  fidcm  habeo  • 

Non  ha  poter  di  uiusre  à fino  modo,  non  ed  fot 
iuris. 

Soggiacere  à pericolo  , mefiolato  con  dishonore  , 
e grande . fubire  peiiculum  cumt  foni  dcdeco- 

re  . 

£'  aperta  la  uiaffer  girne  alla  r/V/^.patefadum 
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*$8  locutloni 

«ft  iteraci urbem  ; 

Si  è fatta  elett ione  di  te . delc&us  W. 

FoTlOycbe  le  onde  del  mare  ci  pano  fauoreuoli « 
oue  faremo  pcuri?  qui  locus  crit  nobis  tutus,ut 
iam  placatis  utamuriìuiftibus  ? 

Ho  uóluto  aum far  ti  di  quefìe  cofefo'le  ho  frit- 
te con  animo  men  turbato  f che  poco  dianzi  t non 
ponendoui  punto  il  mio  giudicio , ma  ricercandone 
il  tuo  . haec  tc  fcire  uolui , fcripfiq.  fedatiorc 
animo  , quam  proxime  fcripferam  , nulJum 
meum  iudicium  -interponens.,  fed  exquirens 
*uum . 

lo  feguo  piu  toflo  il  tuo  giudicio he  il  mio . tuo 
potius  Ito  iudicio,quam  meo  . 

Stè  portato  da  fuperbo.  fuperbum  fé  praeburt. 

Noi  faremo  riparo  alla  fortuna , fermando  ifuei 
tnuouimenti  conia  ragione  per  quanto  fi  potrà  coi 
giudicio  bum  ano  . quantum  humano  confìlio  e£. 
tici  potcrir, fortunati  motum  ratione  quadam  gu 
.bernabimus . 

Voglio  piu  toflo  io  me  defimo  prendere  fatica  d'in 
fognare  alcuna  uolta  à quefio  fanciullo , che  proue* 
dere  loro  d'altro  maefiro.  hunc  puerum  meo  labo 
ic  fubdoceri  malo,  quam  me  alium  ei  magi- 
ftrum  quaerère. 

E che  lettere  ^eterno  Dio  furono  quelle , ch'io  gli 
fcrijfij  di  quanto  honore , & amore . ad  h unc  ego 
quas  litteras,dij  immorraIes,miferam, quantum 
honoris  (igni frames, quantum  amoris . 

Non  rijfofigiamai  co  minor  circuizione  di  parola 


DelPEpift.  di  Cic.  *** 

M ntjfuno  reo3  per  hitmile , per  tuie,  per  colpeuole , pef 
illr amerete  he  egli  foJfe)  che  ha.  fatto  eojlui  a me  ; 
uumquam  reo  cuiquani,  tam  hnmili,  tara  fordi- 
4o,  cara  nocenti,  tara  alicno,tam  praecifc  nega* 
Aii,quam  hipmihi. 

Me  l ha  tronca  Jenna  punte  fu farfi  affatto 
ne  fine  ulla  cxceptione  praccidit. 

Non  nidi  mai  ingratitudine  maggiore,  nihil  co* 
gnoui  ingrar.'us. 

Nel  iti  tic  deli  ingratitudine  fi  contengono  tutti 
uitij . ia  ingrati  hominis  (imo  nihil  mali  non 
eft. 

La  co  fa  e {fedita,  corife#  a res  cft. 

Egliyhauendo  bejlemtniato  affai ^ Dio, ciò  che  dif 
fe . contra  lui  fleffo  riuolga.  multa  mala  cum  dixif 
feCjfuo  capic:, ut aiunt. 

In  quella  lettera >cti io  ti  fcriffi ì ue  n 'tnclufi  una* 
che andaua alni,  comeccram  in  fafciculura  una 
cum  tua  ueuienccm  ad  illum  epiftolain. 

Sto  fofpefo. animi  pendeo. 

Vorrei^ he  faceffi  batter  ricapito  a quel  plico 3che 
è indr izza to  a Curio . tu  fa /cica Inni , qui  Curio 
irrfciiptus  eft , uelim  cures  ad  eum  perferea* 
dura. 

Suggellare  l'epiftola.  obfignare  epiftolam. 

Mandai  l’cpijlola  di  notte,  epiftolam  dedi  de 
no#e; 

Sottofcriuere  la  copia,  fupponere  cxcmplum. 

Non  ha  molto , che  ho  intefo  ejjgr^  partita  leu 
quartana*  modo  audiui,quartanam  a ce  diC- 
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Intendo  y che  fei  liberato  dalla  quartana . te  » 
quartana  vcli&um  audio. 

Veggo  ,che  hai  tolto  danari  in  prefitte  uideo  ixv 
fumptum  ab  alijs  mutuatum. 

Vna  fot  co  fa  ni  reti  a a potere  guafiare  affatto  la 
tiputatione  del  nofiro  amico,  unum  etiam  reftat 
amico  noffro  ad  omne  dedecus. 

Ad  altro  non  penfatche  al fuggir  e.  nihi\  fpe<ftaty 
affi  fu^am. 

O co  fa  dishonefta  ,eper  confeguenfe  mifera . b 
rem  mrpem,&  earemiferam. 

Non  ha  fatto  apparecchio  uertmo  per  la  guerra # 
aihil  ad  bcllurn  parauit. 

Egli  ha  perduta  la  Marca  por  fua  colpa,  Picc- 
num  amifre  culpa. 

Era  ito  a cacciar fi  là.  fé  illue  compegerat  » 

Sen\a  dirci  pur  a Dio  , lafiio  tutti  noi  fenZM 
hauerc't  comrrmnvato  quefio  fuo  importanti^  r 
t frano  p enfierò . infaluratos  nos  omneSj  cx- 
pertes  fui  canti,  tam  inufuati  con  blu  , teli** 
«piit. 

Si  è refoXt  tradidit. 

O cofa  lagrimeuole.  o rem  lugli  Sferri  r 

Il  dolore  non  mi  lafcia  feriti  erti  piu  a lunga' . ini* 
tercludoi  dolore, quo  ad  te  plura  fcribam  * 

Non  mi  è difcaroyche  tu  mi  ferina  effere  fa* 
te  diuolgate  le  mie  lettere . epiftolam  meana 
«{uè*!  pciuujgaum  ienbis  effe,  non  fero  ino* 
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Ho  dato  a copiare  la  epiftola  a molti  , epilioiam 
multis  dedi  defcribendam. 

Defidero  far  pale fe  al  mondo , qual  fta  flato  il 
mio  parere  intorno  alla  pace. teRatam  effe  uclim, 
de  pace  quid  cenfuerim. 

Me  gli fongittato  a piedi,  ei  me  ad  pedes  abie 
ci . 

V orrei , che  u i mettejfi  alquanto  di  tempo  * ali» 
quid  impertias  temporis. 

Doue  tefiifico  non  e/fermi  impacciato  di  guerra , 
con  tuttoché  l' effetto  V ha  dimoflrot  nondimeno  io 
lo  fcrijjì . quod  teftifìcor,  me  cxpcrtem  beili 
fui  Ile  > etti  ìd  re  perfpe&um  eft , tamen  co  feri* 
pfi.  • 

V orrei  in  ogni  modo , che  le  mie  lettere  fojfero  re - 
citate  in  me^zo  del  popolo  . nae  ego  meas  litte» 
ras  in  conclone  recitari  uelim. 

Ha  mofirato  inpublico  laepifiola’.  in  publico 
epiftolam  propofuit. 

Cofi  richiedeua  il tempo,  ira  tempus  ferebar.  * 
lo  uedro  uoi , e pari  uofiri  in  cofi  gran  numero , t. 
cofi  allegri  rallegrarfi  con  meco,  curri  uos,cum  ue* 
ftri  timiles  non  modo  frequentes,  fed  laeco  uul* 
tu  gratulali tes  uidebo. 

1 fegnali  fi  confondono , co*  quali  fi  potrebbe  di • 
feernere  la  mente  uera  dalla  finta  . tigna  co  n tur- 
bantur,quibus  uoluntas  afimulatioue  diftmgai 
poteft.  r 

And  ero  errando  d*  intorno  alle  mie  care  utile , le 
quali  non  [pero  piu  di  tiuedere.  circum  uiifulas 

T * nofhas 
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tioftias  errabo,quasuifuriun  mepoftea  dcfpe- 

rauì . 

Temoyche  quefia  fu  a crudeltà  pi  un*  arte  a potè • 
re  tifare  un  giorno  maggior  crudeltà . in  etuo , ne 
linee  clementia  ad  imam  iliam  ctudelitatem  col 
ligatur. 

Il  dolere  T accrefcemo  col  ritoccare  la  piaga, dolo 
rem  augemusrctra&ando. 

Correre  per  le  polle,  occulta  uia  currerc; 

lo  t'arriuero  fubito.  te  flatim  adequar. 

Per  fua  commijfione  uengo  da  te  à pattarti  lette • 
re,  ambafiate,  e lapromeffa . illius  midi]  ad  te  ue 
ilio, cuin  litieiisjcum  mandatis,  cum  promidìo- 
nc. 

Ho  parlato  con  lui  molto  cortefemente . locums 
fum  cum  co  Iiberalidìme. 

Gli  narrai  le  qualità  del  tempo,  tempora  expo- 
fui. 

Cefi  èyCome  tu  credi:  io  ho  l'animo  molto  turba • 
tOytna  non  pero  di  maniera , come  per  auuentura  prò 
fumi . quod  memagnoanimi  motu  pertuiba- 
tum.putas,  fum  equidem , fed  non  tam  magno, 
guaiti  tibifortadeuidcor. 

Ogni  faftidio  p alleggerì fceyqu  andò  nel  delibera* 
re  p troua  partito  }cbefodtsfacciayb  nel penfare  nijfu 
na  cofa  fi  conchiude . leuatur  omnis  cura , cum 
aut  confi  di t conlìliura , aut  cogitando  nibil  ex 
plica  tur. 

Si  cetile  il  nocchiere  intende  alla  nauigationc  prò 
fiera)  il  medico  alla  filate , il  Capitano  alla  vit* 

/ .Un  ; torta* 


fc\ 

idte* 


DcirEpift.dìCic.  ih 

tori  a,  ersi  il  Rettore  di  rep.ha  per  fine , che  i cittadì- 
mutuino  in  una  uita  beata  . ut  gubcrnaTori  cur« 
fus  fecundus,medico  falus,  imperatori  n istoria, 
ile  moderatori  reip.  beata  ciuium  uita  propos- 
ta eft. 

Quella  è una  uita  poderoffa  difforme  , alon~ 
dettole  di  ricche\ \e  , illuflre \ di  gloria  , ador- 
na di  uirttt  . il  la  eft  uita  opibus  firma,  co- 
pijs  locuplts  , gloria  ampia  , uirtute  hone- 
fta . 

Voglio , che  questo  fi  a il  [no  officio , defittale  nìf- 
fftin  altro  ufficio  fra  le  cefi  htimane  nè  più  importa n 
te,nèpiù  lodcuoletuo  effere . huius  operis, maximi 
inter  homines, acque  optimi,  illuni  effe  effe&o- 
rem  uolo. 

Quefio  ffù  il  /ito  intendimento  da  principio . ho# 
a primo  cogitauit. 

Antiueggo  quel  che  ha  da  efflre , guidato  dava- 
gione,che  ilpen  fiero  mi  mofira . quod  tiiturum  eft, 
conie&ura  profpicio. 

La  prouìncia  è c alpe  fiat  a da*  minifirigeti  dfogni 

mifcuglio . prouìncia  conculcatur  amancipijs 
ex omiu  genere  colle&is. 

Non  può  ejffere  miferia , non  mina , nè  disk  ometta 
maggiore  . mhil  fieri  poteft  miferius , nihil  pcr- 
ditius,nihil  foedius. 

Tutte  le  coffe  fi  hanno  a ridurre  in  un  ffol  luogo . 
omnia  in  unum  loc'um  contrabenda  funr. 

lo  ti  ho  mandato  il  mio  Jlretto  amico , a cui,  pa- 
rendoti,poteffi  dare  lettere  da  portarmi,  meum  no 
•V,  T $ cella- 


ip4  * tócufrorii 

ceflarium  ad  tc mifi,cui  tu,  fi  tibi  uideretur , ad 
me  litteras  dares. 

Ho  rìconofiiuto  il  tue  antico  ualore , etiandio  nel 
difendere  la  falute  comrntme . recognoui  tua  pri- 
fhnam  uirtutem,etiam  in  falute  communi. 

Ti  conforto  per  quel  tuo  /ingoiare  y e f empiterno 
affetto ,con  cui  amallit  & amt  la  rep,  che  tu  uenga 
da  noi . te  hortor,  prò  tuo.fingulari , gerpetuoq. 
Audio  in.remp.ut  te  adnos  conferas. 

lo  non  dubitati  a puntoyche  tu  non  douejfì  paffare 
il  mare  per  intcreffe  della  rep.  fufpicioncm  nulla 
habebam,tc  reip.cnufia  mare  tranfiturum. 

lo  pen fatta  y che  non  falò  ti  fo/fe  chili  fa  lauta, 
ma  che  fofsi  intraprefo  .non  modo  iter  tuum  in- 
dù funi  , fed  te  ipfura  piane  exceptum  puta- 
bam  . 


Tengo  per  frmo , che , dette  lene  foffe  fi cura  la 
uiaynonper  qucftoci  far  elle  riufeito  dt  arriuarti. 
non  dubitamus,  quin  , fi  etiam  tutum  nobis  i tee 
fuiilct.te  tamen  iam  con fe qui  non  poflemus. 

Quelli , ferrata  thè  loro  fu  la  uta  al  fuggire, 
uennero  dentro  alle  guarnigioni^  allarmi  altrui. 
bi , regionibus  exclufi , intra  praefidia.  atque  io 
rraarma  aliena  uencrunt. 

Rifiutai  il gouerno  della  città  a me  urbe  rei  e ci. 

Non  mi  uenne  fatto , di  potere  ejfere  teco . tecum 
ut  e fieni, non  contigit. 

Non  baftai  col p enfierò  ad  imaginare  quel , eh» 
bantu  da  e/fere . quod  futili  (UH  e rat , fufpicionc 
•tfryn  non  potui. 


Non 
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Non  mi  reputo  da  tanto  , ch'ió  uoglia  dire,  che 
s%  babbi  deuuto  feguire  il  con  figlio  mio,  mi  hi 
non  fuino , ut  menni  confihtim  ualcre  de- 
bile rit  . 

Defidero , che  quella  cofay  che  pronoflicai  con  It 
mie  lettere  fa  f alfa.  mearum  litterarum  uaticina 
tionem  falfam  efle  cupio. 

Non  lafcio  paffare  nij/un  giorno , che  non  parli  te 
eo  per  lettere. nullus  a me  dies  intermictitur,<]uia 
dem  ad  te  Iictcras. 

Nijfuna  cofa  per  me  è lafciata  a dietro  fi  cui  non 
f pojfa  ajfegnare  faggia  fcufa , non  che  ragi ottene- 
te . uihil  a me  practermiflum  eft.,  quod  non  ha- 
bcat  (àpieiuem  excufàtionem^non  modo  proba 
i>ilem. 

Tutta  la  colpa  del  fatto  1 appongo  a te.  omncm 
cuip am  in  te  conferò.  . \v 

Vorrei,che  antiuedefpy  e che  formajjt  con  V ani- 
mo il  modo y che  djeuo  tenere,  profpicias  uelim,fia 
gafque,  quem  me  e{Te  deceat- 
* S eruiamc  bora  quella  maniera*  che  all  bora  In- 
fiammo . nunc  ad  illos  calculos  reucrtamur, 
<quos  abiecinius. 

Fa  bifogno  di  per  fonetiche  attenda  alla  pace,  pa- 
cìfica per  fou  a dehderatur. 

il  tutto  conpfte  nell  adoperare  le  armi  . in  bcllar 
tore  funt  omnia. 

Noie*  applichiamo  non  foto  a'  con f egli  ^ che  ci  par 
to  rtfeono  gloria , ma  a quelli  accora , che  ci  prò - 
duerno  alquanto piu  di f alate . nosuon  foJjiji* 

^ T $ gip- 
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p;Toriofis  confilijs,  fcdcciam  pallilo  fàluBriòri* 
busutimur. 

Giudicano  io , che, {landò  noi  t un  dall'altro  tonta 
ni, non potejfimo  nè  porgere  alla  rep.  giouamento9 
ne aficurarenci  mcdefim't . exiftimabam,difper- 
fos  nos  ncque  reip.utiles, ncque  noBis  praefidi© 
clic  pofle. 

Vi  ejforto  a regimar  piu  gente,  che  dot  potete,  uos 
Jiorto^otjqiTodcumque  militum  contrahere  po 
tcritis,contrahatis.  « . i»  ■ 

Noi,  {landò  conte genti  dinife , non  pcfsiamo  di 
ferie  pareggiare  il  nimico  . nes  difie&amanu,  pa- 
xes  aduerfarijs  cfle  non  po  Humus. 

lagunare  infume  le gemi . contrahere  copiai 
Ili  chiude  lauta  di  potermi  accompagnare  co» 
feto . meabs reeacludir. 

V orrei,  che  ucnìfsi  da  me  fenta  indugio  alcuno*. 
ttr,ucl'imJad  me  primo  quoque  die  uenias- 
he  geti  ragnnate  inferno  no  ci fepareràrw  l'un  dal 
ì altro . copiaecoattae  nos  a nobisnó  diftrahérj 
Tttponi  a mente  quel  eh' io  mi  faccia,  tu  me  ob» 
fcruas. 

Mi  trouo  impacciato , nèpojfogite  a raccogliere  i{ 
fovmtnto . haereo,  nec  frumenratum  ire  poiTumj- 
Nonuorreijche  le  genti  fi  face  fiero  tanto  auantò9 
thè  fòfiero  feoperte  da*  nimici.  uelim  , ne  in  eoa» 
f*peftu  hortium  copiae  committerentur. 

Se  udirai , ch'io  mi  ritiri , non  ti  turbart . nolito 
«ommouerijfi  audieris  mt  regredì. 

H tifo# he  partito pigliarmbimipìittlxiS  baercd* 
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Rortpo/fo  accamparmi  per  la  Ragione  dell' armiti 
t per  gli  animi  de'  foldati . caftra,  propter  anni 
tempus , & militimi  animos,  facerenon  po£ 
fùm  .•  j 

Cauare  le  genti  dalle  terre,  eiopidis  contraile 
re  copias. 

Priuarfi  de  i luoghi  da  potere  ridurfi.  receptum 
amittere. 

Noi  non  hauemo  1 effetti (6  in  tanti  luoghi, ne  co  fi 
grande  guanto  ha  lui . nos  non  babemus  excrci- 
tum  tam  amplum,ncc  tammagnum,  quam  ille. 

Bi fógna  hauer  gran  riguardo  alla  rep.  /inuma 
reip.  ratio  habendaeft. 

Quel  che  dubitaiye  predijfì,  fi  uerifica  per  T effef* 
i6 , che  egli  ne  uoglta  far  giornata  teco , & h aden- 
do ragunate  tutte  le  genti  infieme , t'impedifceu 
il  potere  uenire  fieur amente  a me . quod  puta- 
ui,  Scpraemonui,  fit;ucnccin  praefentia  conr- 
Iftitterepioeliiim  uelit  ,&  omnibus  copiiscon 
du&is  te  implicet,ncadme  iter  expeditum  cibi 
ilt.  ' 

Metti  fiudio  di  fui lappar  tiy  e uenirci  a troie  aro 
fenica  indugio . da  operaio ,ut  te  explices,  & bue 
quamprimmn  ucnias. 

La  mano  del  cancelliere  potrà  darti  fegnoiel 
male , ch'io  prouoagli  occhi,  lippitudinismeaefi 
gnum  tibi  fh  librarli  manus. 

Si  ha  temerità  di  per  mete  fa  guerra,  eliti  ofi  bel 
lieftmerus. 

• N on  dubito > che  queflo  mio  fcriuerti  ognigiom&% 

non 
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»o»  ti  rechi  dì/bia  -ere,  ma/fi mam  ente  non  tifirtuen 
do  copi  n'tjfuna  di  nuouOjUt  trottando  homai  altre, 
fegato  peri  firmerà.  non  dui>ito,quin  cibi  odio- 
se fint  cpiftolae  quotidiana*; , cum  pracfcrtini 
ueque  no  uà  de  te  aliqua  certwrem  te  faciam,nc 
qtie  oouam  denique  iamteperiam  Icribeudi  ul 
lam  (ente  citi  atri.  * 

Confi/fiche,  fé  io  a bello  /Indio  t'inuia/fi  corrieri 
con  lettere  di  ni/funouigor è # quando  il  bi fogno  no» 
richiede,  io  farei  da  un  /ciocco.  fi,  dedita  opera, 
cum  caufTa  nulla  efiet,  tabellarios  ad  te  cum 
ànauibus  cpiftolis  mitterem  , faccrem  ine- 
pce . 

Venendo  da  te  qual  canone  //edulmente  mio /ir  et 
to  amico  ,nonpo/fo  tenermi  dinon  feriti  erti,  perche^ 
fent»  alleuiarmifi  la  pena,  ch'io  prato  in  quelle  mi- 
ferie’ , éuntibus  ad  te,  & praefertim  dornefticis  # 
ut  uihil  ad.  te  dem  litterarum  , facete  non  pof- 
fum,  requiefeo  cuinv  paullulum  in  his  mile^ 
rijs. 

ghiado  ti priuo,  fintomi  ali  marmi  la  pena,  eh? 
io  prono  in  quefie  mifirieyparendomi  parlar  tecoi  e 
molto  maggiormente  quando  mi  uengono  lette  tue 
lettere, cum  ad  te  fcribo,req.uiefco  paullulum  ia 
his  miferiiSjCum  quafi  tecum  loquor$c<M*i  tuas 
cpiftolas  Lego,multo.etiam  magis. 

Pa tifico, e patirò  gran  pospone, infin  ch'io  /appi  il 
fine  della  cofa.  exfpedlatiouc  torqueor.  : 

Tu  mi  potrai  dire,  che  frutto  mieti  al  prenderti 
fa/lidio  manti  tempo  di  quellaxofia , che  hai  da 


i*ì. 
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faperetn  /patto  di  tre  giorni . . dices,  quid  igiiiir 
proficis,qui  anticipes  eius  rei  moleflum,  quam 
triduo  fcimru'ses? 

Sappiyche  quel  mio  proponimento»  che  p arcua  af- 
fai ben fermato,  bora  ne  piega  alquanto  . fc  ito,  la- 
bare  meum  confili  um  ijliid , quod  fatis  iara 
xum  uidebatur.  . j 

Mutare  pyopofito.  mutare  fententiam. 
Defidero  trarne  il  tuo  parere,  elicere  cupio  (èn 
tea  ti  am  tuam.  ‘ 

£ una  gran  quantità  di  danari,  grandis  eft  pc 
cunia  . 

Ho  riceuuto  da  te  un  epistola  uecchia  , per 
la  quale,  ferini  , che  a/petti  d'intendere  quel  9 
che  h abbia  fatto  colui  , che  fu  mandato  in  * 
vanti . ueterem  abs  te  accepi  epiftolam  , ia 
qua  exfpe&as,  quidnam  praemìilus  ille  ege-, 
rit . j 

Tu  hai  de fi derio  di  fapcre , quale  accoglienza 
io  fia  per  fare  al  noflro  amico , quando  tornerà  • 
feire  cupis , quemadmodum  noftrum  amicunfc 
redeuntem  excipiam. 

Qucjl'e  la  rifpofta  della  prima  lettera « habes 
adprimam  epiftolam. 

v Le  tue  epiflole  hanno  battuta  forza  di  trarmi  dal 
tnio  primo  proponimento»  come  colui»  che  di  già  com 
tninciaua  a piegarmi  , tuac  epiftofae  me  con- 
uellerunt  de  prillino  flatu,  iam  tamen  1 abaa» 
tem.  *.  ’ 

• Si  muouQno  piu  leggiermente  > che  piuma , o.  fi* 

gli*> 
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glia  yfojpinte  d /tinnito . piuma , aut  foliò  facilini 
jnoucntur.  - '■  ’ • 1 

lettera  molto  frefca , ut//*  flwa/a 
tu  defideri , che  fi  abbocchino  infieme,  onde  tu  por* 
ti  JperanX*  di  p ace  . reCeiitiflìma  tua  mihi  cft 
cpiftola , in  qua  optas  congfeflum , pacem  noa 
defperas. 

H aii ere  libero  arbitrio  . habere  ius. 

( Tu  ti  duoli  in  uece  mia . meam  uiccm  doles. 

T riego  ti  , quanto  piu  caramente  pojfo  , a ri* 
volgere  l'animo  a quefia  imprefi , degni  fiima  del 
tuo  udore  , in  fare  , che  ritornino  in  pace  quei 
nonri  amiti  , dalla  quale  fi  fino  rimojfi  per  il 
tnaluagto  ufficio  di  alcuni  • obfccro  te*  fufcipc 
curarti , & cogtrationem  digniflìmamtuae  uir- 
turis,  ut  cos  noftros  amicos,  perfidia  hominum 
cliftra&os,  rurfus  in  priftinam  concordiamie» 
ducas . 

lo  ti  obligo  la  fede  mia  >che  .fe  ti  cblìghi  a fa t 
quefio , egli  non  filo  fi  appagherà  del  tutto , ma  giu* 
dicherà  , che  egli  babbi  fatto  gran  firuigìo . crede 
mihi , cum  non  fòlum  in  tua  potcftate  fore,fe4 
etiam,  maximum  beneficium  te  libi  dedifle>iu- 
dicaturum,fi  huctcreijcis. 

lo  ne  houli  quefio  maggiore  defiderio^che  fperan • 
la.  de  hoc magis  opto,quam  fpero. 

’ Ha  fuggito  f abboccar  fi  con  meco  con  ognifiudtOm 
fe  tòrum  ab  fcrmone  noftro  auertit. 

Ad  ogni  co  fi  ho  prefi  partito  filuo  che  a trouar 
modo  a gin  occoltatmrtit . #maia  mihi  prouifa 

fune 
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Non  paterno  nauigare  queflo  mure,  per  la flagìt* 
ne  dell' anno,  hoc  mari  un  non  poflumus,hoc  tem 
porc  anni. 

Come  potrò  andar  cola,  dotte  riguarda  T animo 
e l ceca floneci  chiamai  i]Iuc,quo  fpe&ac  animus) 
& cjuo  res  uocar,qua  ucniam  ? 

Mi  uteri  detto  da  coftuitche  fono  fieramente  biafi 
tnato^  da  migliori  cittadini , e da  quali  cittadini, 
bontà  d' Iddio?  is  me  ab  optimatibu$  aie  confcin 
di,  qiiibus  cptimatibu$,dij  boni? 

- O come  glt  uanno  co  fioro  incontro , e fanno  l'ajfet 
ticnato  diluii  hi  quo  modo  opcurruut,quo  mo 
do  antem  fc  ei  yenditanr  ì 

Sperano  , che  cefi  u t debba  ejfere  benigno  » 
& humano  , e quell  altro  crudele^  , & adira* 

to  . hunc  propinimi  Iperanr,  ijlum  iratum  pil- 
lante r 


Si  dilettano  dell artificiofa  benignità . in/IJiofà 
clemenza  del e<5lan tur. 


Quai  fono  quefti  miglior  cittadini,  i quali  mi 
cacciano  fuori efft  /e  ne  fanno  in  cafa  } qui  fune 
ifti  optimates,qui  me  difturban^cum  ipfi  domi 
maneant? 


Affrettando  io  d'hora  in  bora  qualche  nouella, 
mi  affliggete  di  maninconia .angebar  lìnpularum 
horarum  exfpe&atione. 

Intorno  a quello  none  fiata  recata  nouella  a leu 
na , nè  anco  fe  nc  ragiona . mhii  allatum  eft  de 
hoc,nerumoris  quidem. 


Non 
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Non  fe  ne {ente  dire  una  parola,  mirùiti  eft  fi- 
lenti atn.  ‘ 

Tener  ragione,  dicerc  itìs.  ‘ ^ * * 

Vannopalefamente  .uulgouadunt.  ’ 

/ Si  ragionano  a 'banchetti  centra  di  me  mólte  co • 
Je molto  fiondi.  multa  in  me,&  feuerc  in  eoa 
uiuiis  tempeftiuius  quidem  difputantur. 

Raccenderò  di  nuouo gli  odij  (penti.  odia,quac 
iam  cxftin<fta  crant,  incendam. 

Dijpongomi  all' effequire  ciò  che  m'hai  confi  glia- 
io.  tua  coniiiia  perfequar. 

Farò  q uè  fio  per  amor  tuo, fi  còme fon  tenUfo.àzr 
bo  hoc  tibi,quod  debeo.  V v T 

Tu  perfeueri  nelp arerebbe  fimpre  hauefli . in 

fententia  maries. 

I gltybene  accompagnate  Reimbarcato.  ipfe,bt 
Ut  comitatuSjConfcendit. 

In  fin  ad  bora  none' e intefa  nouella  alcuna . ni* 
Jiil  dum  eft  allatum. 

E cofa  malageuolet  e di  perduta  finanza  . cH 
tcsdilHcihs,  planeq. perdita. 

O quanto  fei  diligente  in  con  figliarmi,  quanto  pt 
rò  neggiùyChe  non  trotti  ragione , che  ti  piaccia,  qua 
nihil  praetermittis  in  coniìho  dando , quam  ni- 
kil  tamen,quod  tibi  ipfi  placcar,  explicas. 

Non  fi  parla  in  uergogna  tua.  nihil  de  te  detra 
Intuì. 

iddio  tene  guardi,  di  j aucrruncent. 

Appunto  quefio penfiero  mi  trauaglia.  hoc  ip(b 
fterooi. 

Appo* 
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Appone  a me  tutta  la  colpa . in  me  omnem  eoa 
fcrtculpam, 

Egli  fi  accenderà  in  maggiore  fidegno , fe  Pera 
fo  il  medefimo  . nane  hoc  idem  aecipiec  afpe- 
iius , ; ; r 

Dotte  fidata  credere  fermamente  , che  egli  fio* 
adirato  con  meco  in  gran  maniera , io  non  ne  tteg- 
go  la  cagione . quod  negas,  ce  dubitare*,  quia 
magna'in  ofFenfa  firn  apud  illum  , non  uideo- 
€auflam,cur  ita  fìt. 

Egli  non  mi  ha  communio ato  la  fitta  int emioni 
fe  non  dopo  la  perdita  dell'amico  . ille,  ami£ 
fo  amico,  denique  mefcertiorem  fai  confiiii  fe- 
cic. 

Cornificete  he  della  pace,  e detto  mfignorirfi  della* 
città , migliore  e fiato  il  mio  confieglio, che  l fino,  me 
penarle  pacete  de  urbe  occupanda,plu$  uidi£ 
fe,quam  le . 

L'animo  mio  non  può  /offerire  il  brutto  uifio  del 
ì ingratitudine^  r ingrati  animi  crimen  hor- 
«o  . 

Comeptiò  egli  non  portarfi  da  httomo  maina  gioì 
tal  è la  uita  di  lui, le  paffete  opera tiont,e  la  qualità 
detta  cominciata  imprefia.  qui  hic  poteft  fe  gere- 
re  non  perdite  ? uita,  antefaéta,  ratio  fulcepti 
negorii. 

T i feguirò  nella  promntia . te  in  prouineiam 

perfequar. 

Dallo  auuenimento  dette  cofie,e  dal  tempo,  pren- 
deremo confieglio , ma  figuiremo  il  tuo . ex  re,& 

ex  eco»* 
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ex  tempore  confilmm  capiemus,  fed  utemiir# 
tuo* 

Egli  uà  perle  pojle  a Napoli  a ritrouar  la  madre , 
xurne  ad  mateem  Neapolim. 

Di  quello  Morrei  batterne  la  certef^a^importan- 
domi  intorno  al  coniglio,  che  io  fono  per  pigliare  • 
id  cu  iu  fai  odi  lic,fcire  fané  uclim,na  ad  id,  quod 
delibero.pertinet. 

Dotte  fojfepiuptaceuole  la  (iagione  deir anno, po 
iremmo  etiandio  ftruirtt  del  mare  di  Tofcana.  Ci 
commodiusanni  tempuseflet,  uel  infero  mari 
liceretuci. 

Hora  non  è pojftbile  di  p affare  ,faluo  che  per  VA- 
driaticOydoue  ci  è ferrata  lauia . nunc  nihil  po- 
fupero , tranfraitti , quo  icer  interclu- 

fum  eft . 

Di  quitti  non  tra  uenuto  ancora  iterano  attui fo% 
illinc  nulla adhuc fama  uenerar. 

lo  prendenti  argomento  dal  numero  de'  giorni , e 
da'  tempt  fguiti9  che  tu  fojft  pajfnto . tran  fri  fl  e te 
iam  putabam,  coni  calura  pempeftatura  >ac  dic- 
xum. 

Non  può  fare  ho  mai , ch'io  non  fappi  a piene 
di  tutto  il  feguito  a Roma  . tota  res  Roma- 
na quo  modo  habeac  fc,diutius  nefeirenon  pof 
funi. 

A me  manca  materia  di  feri  nere,  ipfe  egeo  argo- 
mento epiftolarum  . 

La  qualità  de'  tempi  ci  nìeta  il  ragionare  di  quel 

• '•  . V li 


! 

i 


v 


©eHlpilMr  Oc. 

ìe  co  fi,  chefiogtiono  dimefticamente  ficrìuerfi  all' ha* 
ranche  l'huomo  fi  tritona  con  l' animo  fcioho  da'  pea 
fieri. x\ uae  follino  animo  familiarità:  fcnbi  fo- 
Jent,  rem  pori  bus  his  exciuduntur. 

Di  quelle  cofe , le  quali  fi  confanno  a tempii  ck* 
corrono  tanto  fe  nè  detto , che  piu  non  ui  refi  a. y che 
.dirne,,  quae  fune  horum  temporum,ea  ìam  con- 
:triuimus. 

Non  ti  dar  tutto  alla  manine  onta . tc  totura 
.^egritudini  ne  dedas . • 

lo  difiuto  à fattore  così  di  una, come  d'altra  par 
tte  fior  in  f duella  Greca,&  hor a in  Latina . difpu- 
,to  in  ucrum^ue  parie m , lima  Graecèj.tum  La- 
dine . * . . • • 

Rimuouo  alquato  fanimo  da'  maninconiofi  pe m 
fieri,  abduco  parumper  animura  à molcftijs . . 

Ha  cantinato  k giornate  ordinarie  . rette  am* 

ibulauit. 

Tu  mi  ferine  [li  il  giorno  del  tuo  nafeimento  una 
ietterà  piena  di  configlio  , e di  grande  amoreuoltXj 
Ka^e  di  gran  finno  natali  die  tuo  lcripfìftì  cpifto 
Jamad  me  plcnam  confìlij,  fummacq.  tuin  bq- 
hcuolcntjae,  tumctiam  prudentiae. 

Egli  Henne  trouctrmifit  firiffì,  che  altiere  parole 
egli  ufitjfe,  con  qual fembì.ante , con  quale  orgoglio M 
non  ti  dico,  ipfc.uemtad  me  j feri  pii  ad  te,  quam 
.grauis.quo  uultu,  quo  fpivitu  ? 

lo  mi  di  (pero  a fatto  della  fi.  Inetta  della  repf* 
ittica , tra  per  lacerila  delle  ferite  riceuute , e 
ter  la  qualità  de  -remedij , che  le  fi  apparecchio- 

li  ne 
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Ito  per  curarla  . caufl'am  rei p ami Harrt  putoT cnnll8 
ttulneribus  fijis,tum  medicameutis  hisA,  quae\  - 
parantùf.  f p 

Le  cagioni  de  gli  attnenimenti  fempre  arrecane' 
maggior  dijpi accrescile  gli  iftejfi auuenimentr.  fem!  ; 

per  cauftae  euentorum  magis  moucntj-cjuam  ip  { 
fàeuenra  . 

A predecejfori  no  fri  fu  pia  dolore  fo  il  giorno- r j 

Hot  quale  fegtà  la  [confitta  ad  Agita , che  quel- 
lo , nel  quale  Roma  fu  prefia  r per  ejfere  quello  j 
dftn  no'  proceduto  da  quello . raaiores  noftri  fu-  [ 
neftiorem  diem  erte  uohicrunt  Allienfis  pi>  \ 
gnae,  quam  urbis’ captae y quod hoc malum  ex  \ 

silo.  , 

A me  patene  he  cefi  fatte  oceajioni  fi  debbano'  com 
pare  conia  urta  iftejfa  • haec  officia  mercandìi 
uitaputo.  • 

Stimi  tu , che  quei  uotiy  che  fon  farti  a Tiro  per 
la  finità  yfiand  da  appateggiarfi a quelle  allegre x, 
Kójhehora  fi  fanno  per  la  uittoria . quid  quam  tu 
illa  putas  fuifl'ede  ualerudrne  decreta  prae  hi* 
dcui&oriagratulatiombus  ì 

Stiamo  afpettare^hefia  feguita  } indi  po  trebbi 
Otuuenire,  che  mi  nafeerebbe  il  modo  a confi  gli  armi 
a fcriuerti  altre  lettere . uideamus,  quid  a&ura 
fi  t;ex  co  fortaflc  mea  confilia  nafcentur^liaecj. 
Jitterae . 

Renfo  jheegli  h om  ai  h abbi  p affato  il  mar  e . oli- 
to eum  iam  cranfmififfe  * 

Hora  non  fido  mi  punge ì ma  mi  trafigge  il  dolo* 

r*? 
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ti.  mine  non  angor, fèd  ardeo  dolore-. 

le  nonfono  in  me  ftejfo  * non  funi  mentis  coni* 
pos . 

Qualunque  partita  piglio , egli  lo  fegue  di  buona 
fioglia.  quidquid  mini  piacer,  id  animo  aecjuiG* 
fimo  fequitur . 

LeJJt  le  tue  lettele  da  capò  » mas  epiftolas  a pri- 
mo legi . 

. Pregoti  ajfsttuofamenteì  che  tu  mi  fcemi  così  fa  i 
to  dolore ,ò  diminuifchi  almeno >col porgermi  ò confo 
lattone f confeglto,  è qualunque  altro  rimedio , che 
tu  poi . obfecro  teneri  perni  hi  huncdolorem,au? 
mi 71 11  e faltem,aut  coniolatione,autconfilio,aut 
qnacumque  re  potes . 

Falche  tu penfi  intorno  a quelle  cofe^e  penfaut  di 
maniera>che  tu  ut  pigli  compenfo  . ad  haec  cogita, 
ucl  pocius  exeogita. 

Non  ho  potuto pajfar  piu  oltre  fen\a  fcriuerti  « 
praeterire  non  potui^quin  ad  te  fcribcrem  . 

lo  mi  feruo  del  tuo  confegliofel  fattore  fella  rU 
putatione.e  dell  aiuto  d’ógni  co  fa.  tuo  con(ilio,gra 
tia^ignitarCjOpe  omnium  rerum  uror. 

Tornofonde  cominciai  ad  propofuu  rcuertor. 

S'toti  fcriuoin  fretta , e brieuemente , babbi  mi 
perifeufato  . fcftinationi  mcae,breuisatiq.  liete- 
larum  iguofee  » 

Egli  mi  reco  le  tue  copio fijfme  lettere  ylequali  mi 
hanno  inflillato  una  certa  uirtìi , onde  mi  reggo  in 
piede.  ìllastuasamilitubernmas  liteeras  j quae 
nubi  QUiddam,  quo  ftarero,  indi  llarunt . 

V z Zf 
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lo  non  miro  piu  à projperofo fine,  ego  non  iam  iti 
a°x>,ut  profperos  exitus  confequar  ; 

1 Le  tue  lettere  parlammo  in  modo^che  cofa  nè  piti 
di  flint  a , ne  piu  perfetta  io  non  nidi  giamai.  tuia 
littcris  nihil  poteft  effe  explicatius , nihil  per* 

ftftius.  . , 

Ho  quello  riguardo  à te , che  ho  hauuto  a lui  • 

idcmtribuo  tibi,quod  ipli  tribui.  '• 

Temoli  non  farti  cofa  tnolefta  . ucreor,  ne  tibi 

quidoneris  imponam. 

Di  nifjunà  cofa fi  la  feto  mai  cosi  intendere » comi 
diquefìa . nihil  il  le  minus  obfcure  tulic  . 

Di  quefla  cofa  ne  Infoio  facilmente , e uolontieri 
ogni  penfiero.  hancreni  totani  facile, & libenter 

abijcio  . % 

Partiamci , o lene , o male  che  fa  il  tempo  a ntt 
ni f are , Irene h io  intendo  far  il  tuo  parere , ma  cerm 
tamente  partiamet . abeamus  cpialibet  fiamma- 
ti one,  e ili  idquidem , ut  ubi  uideturjfed  ccitc 
abeamus. 

L’ingegno  porge  materia  di  fcriuerc  , e f amori 
infemtmente , il  quale  rende  le  for\e  de  li' ingegni 
ancor  maggiori . ingenium  luppcditat  ad  Icti- 
bendum  , &amor,  quo&  meum  ingenium  in- 
citatili-. 

yà  dietro  tenendo  il  tuo ft ile te ferini  ejuado  puoi; 
pcrgc>utfacis,&  (cube, quan turo  potcs  . 

E 'iota  opmionejiata  piu  tofìo  da  e ogiettstr a,chi 
damefaggierìf  da  lettere,  opini©  cft,conic£tlUA 
magis,quam  iiuttCiO,aut  interis-. 
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li  prendere  le  armi  eontra  di  colui , da  cui  uaf 
predicando  batter  ricettato  così  gran  beneficio ,è  difi 
diceuole  alla  tua  riputatimeli!?  al  tuo  ufficio,  tua 
fama,&  offici um  fuftinere  non  potcft,  ut  eontra 
eum  arma  feras,  à quo  tantum  benefìcium  tc  ac* 
cepifTe  praedicas . 

Io  fi  di  te  tanta ftima^che  pochi  altri  mi  tengo  ca 
ri  al  pari  di  te . tanti  te  fàcio,ut  paucos  acque  ac 
le  caros  habeam . 

10  ri  fi  onderò  all  epiftola  più  ucce  hi  a.  antiqui /li- 
ni a e epiltoJae  refpondebo. 

Voglio , che  maggior  for\a  babbi  appo  di  . me 
l obligatione  de  benefici  fattimi , che  il  dolore  del - 
l'ingiuria y che  mi  ha  porto,  plus  apud  me  Ba- 
lere benefici)  gratiam  , quam  iniuriae  dolorem, 
nolo . 

Ha  fcritto  il  doppio  piti,  che  per  l auerità  non  erak 
ipfo  dimidio  plus  fcripfic. 

La  guerra  com  incierà  à mo  firare  i dolor o fi effit • 
ti  della  fame,  belli  initium  ducerne  à fame. 

Sto  dubbio  fi  intorno  à cjuanto  mi  fi  conuenga 
operare . dubito,  quid  me  làcere  par  fir .. 

11  amor  e y che  gli  porto , mi  mito  ue  grandemente . 

permagnum  pondus  affert  mihi  beneuoleutia 
erga  illum . ' r V 

Va  correndo  horquà , hor  làyper  uia  molto  mal - 
ttagia.  curfat  bue, illue, uia deterrima  . 

Poniamo  , che  jueftofia  detto  uni utr fiale  . cft 
hoc  commune. 

Mac  ami  affatto  materia  di fir  inerti,  uihil  b abe- 
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t)ain, quod  feri bc rem  . 

Ho  cominciato  a fcrtuerefenza  fapere  di  che  tftM 
feria  io  mi uol'Jfi fcriuere.  hoc  nefeio  quid, nullo 
argomento  proposto,  fcribere  inftirui . 

Quelle  cofe  mi  Marmo  ferme  alla  memoria . illa 
tnihi  haeferunt. 

L'accordo  non  fegue  . res  ad  pa&ionem  non 
ucnic. 

Tu  conchiudi  la  tua  lettera  in  queflo  modo. eoa 
dudis  tuam  epiftolam  hoc  modo . 

Prenderemo  partitole  non  con  intiero  arbitrio  no 
firo^almeno  con  minor  ricetto. che  fe  difauueduta - 
mente  con  lui  deliberabimus,non  fri 

licer  integra  re,  fed  certe  minus  infranta,  quam 
il  una  proieceris  te. 

lo  l'ho  mantenuto  prejfo  di  me  in  piu  honoteuolt 


£git,porranaoji  aa  rrijcrjjtmo  nuomoyKa 
4o  questa  noflra  infelice  fortuna . ab  eo  impurità» 
me  haecnoftra  fortuna defpe&acft  « 

La  città  fla  inpiede . urbs  ftat . 

Ljft  ragionano  delle  maggiori  [celerità  del  mon- 
do.  hi  mera  federa  loquuntur. 

D'altro  non  miparlatche  d i guerra . m c rum  bel 
lumloquitur. 

Ho  tr aferitto  qtà  di  fotto  la  copia  delle  lettere. lit 
tcrarum  excmplum  fubfcripfi. 

Mijlruggo  nell' affrettare,  en pe&atione  crucier* 
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Tiho  mandate  le  lettere  di  quello  tenore  .rui£ 
:ad  te  li  itera  s hoc  exemplo  . 

Tare  le  uendette  delia  morte  degli  amici,  perfo- 
rili poenas  amieoium . 

Egli pie-imbarcato  à Brandito . à'Biundi/I© 
Confcendit. 

Godomi  què\,thé ho  impetrato. ut  or  codicione, 

Di  quanto  farà  {lato  ragionato  fra' lui , e me  ,tc 
•ne  darò  auifo  fubitofin  ad  unaparola  . omnem  il- 
Jius , meumq  fcrmonem  ^omnibus  ucibis  ex. 
preflum,ftatimad  temittam. 

Quelle  cofe , che  erano  in  frittura , te  le  man - 
\dai  offendo  io  in  uiaggio . deferipta  illa  e uia  mifi 
-ad  te. 

Vedi,)  quanto  io  mi  raffi  miglio  alla  natura  de 
-gli  antichi . vide^-cpiamifiin  ai^tiquoruxn  homi- 
num  . 

Con  tuttoché  io  non  hauejft \chefcriuerti,  nondi- 
meno, per  non  deuiare  dall’ u pinza,  che  ho  di  feri - 
jterti  ogni  giorno , 'ti  mandole  prefenti.  cum  quid 
fcribcrem  ad  te,nilul  baberem,tamcn,nc  quem 
diem  irrtermmerem  , has  dedi  lirteras . 

Vanni  forche  hai  ,’V  ammomio  effer  cloni  ano  da 
wijfurì  altra  cofapiu  f che  crudeltà,  non  t'inganna  • 

ede  auguraris  de  nie,nihil  à me  abefleiongiiii 

-■ciudelitate . 

Di quefta grattarne fiprògradcJìlui  banca- 
deo  habébogratiam  itii. 

Datti  apenfare , ti  prego , a quél  ìche  dapoi  bi fo- 
gnerà } ch'io  faccia , per che  i diritte  cri  fon  cagio • 
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ne,che  con  gli  Occhi  dell  intelletto  io  fcorgafoeoitcf 
/ ontano . uiquaefo  cogita, quid  deinde:  nam  me 
hcbetfem  molcftiae  reddiderunr. 

Ne  gratti  ptnfieri , quefto  ancora  mi  reca  affai* 
no.  in  magms  cu-ris  etiamhaec  me  folicitanr. 

Mi  tiene  per  hnonio  da  bene . bene  de  me  exidi 
»at. 

Siamo  rima/t  ingannati  7che  egli  deuejfe  pajfar- 
f eia  leggiermente  affatto  ri  è riti  fitto  il  contrae 

rio . 1 Ila  fefcllerunt , facilcm  quodpucaramus  * 
nihil  uidi  mintis . 

Tratta  dellapace . agit  de  pace  . 

Non  ho  fatto  quejlo  già  gran  tempo . hoc  mihi; 
iampridemufu  nonuenic. 

Nou  ueggo , che  ni  fune  poffa  terminare  quefte  mi 
fette. millum  uideo  finem  mali'. 

Hora sì,  cheti  bifigna  trottar  modo  ditonfighatr 
mi.  nunc  certe  promenda  ubi  funt  confi lia  . 

Non  andar  più , in  mal  hora , ritto  Igendo  le  co  fi 
f affate. tu  (malum^a&um  nea^as-. 

Taf/t  (dèlta  de  fotdati,  deleóhis  habetur. 

Mofiriaì/to  l ultima  noflra  opinione, con  direno ìt 
alcuna  cofa  di  nuotar , ma  (blamente  quefto  7 eh' ite 
uorreifta  mia  tòta  effere breuiffima.Ccntentizm  ali 
quam1  deterrai  uemus, ut  nihil  noui,nifiid,quod 
minimum  ud lem ,fpiricum  reliquumeffe. 

Infettateti mare,  m are  infeftum  habere . 

Della  pace  non  poffiamo  fidarcene  * pacis  fidés 
sulla  ed. 

Di  quelle  cofine fi  amo  doluti  à baftanza.h&QC 
. • * / làtis 
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fetis>  deplorata  funt . ’ 

• Hofiguito  i tuoi  configli  , * maffìm Amento* 
che  ho  firuato , nell’  abboccarmi  con  l amico  quel 
la  granita fi  richicdeua  à tifi  mio  pari  . 
ego  tuis  confìlijs  ufiis  film,  maxime  quod  St 
grauitatem  in  congreflù  noftro  tenui,  quam  de- 
bui. 

£'  uenuto  il  tempo , che  per  forza  bifogna  pren* 
elere partita,  iam  extremafunr. 

Se  bene  di  già  fin  rifilato , non  restare  però  di 
fcriuermi , fi  alcuna  co  fa , o per  dir  meglio  qualun- 
que cofa  nella  mente  fi  teerrà . etfi  iam  nulla  dubt 
latio  eft^amcnjfi  quid  , uel  potiu*quidquid  ue» 
aietin  mentem,  fcribasuelim  r 

Mi  fi fino  riuoeati  alquanto  gli  / enarriti Jpiriti* 
il  che  non  hatteua  potuto  operare  co  fa  aerano,  dopfc 
quefte mifirie . paullum  refpiraiii  ; quod  pofi  haa 
ruinas  mihi  non  acciderat. 

Di  te fi  gran  flima.  tibi  tribuo  plurimirm  . 

Via  e nell'  Animoimo  l auttorità  di  lui , <&  tl  fi- 
gliuolo,che  così  bene  fa  ritratto  dalpadre>io'l  tejftgtr 
in  quel  pr  egioche  teneualui . eius  mihi  uiuit  au* 
&oritas,  & fimillimus  eius  filius  eodé  eft  apud 
me  pondcre,quo  fuir  ii le . 

Jnfino  ad  bora  nonmi  è accaduta  cofitycherichig 
dejfe  maggior  confiderà  tione.nih  iì  m ihi  adhucac* 
CÌdit,quod  maiorisconfilijcffet. 

No»  ho  cagione  di  fcriuere,  quanto  farei  per  fa* 
re , doue  aaitenijfe , che  io  foffi  eletto  amba  filatore  • 
&ou  liabeo  accede  fcribeie,quidfimfafturusllì 

acci* 


3 T4  locutiom 

4Uciderit,utlcgarcr . 

Ho  uo/uto  indugiare  in  guelfi  luoghi . fuftinm 
me  in  bis  loos . 

Sono  cofe  difficili  à prenderai  partite . funt  ics 
jnexplicabiles. 

Tarai  bene , e farammi  di  piacere , thè  tu  mi 
Ma  ragguaglio  di  quelle  cofe  , e {Coltre  , / e ut 
faranno , che  m importi.  feceris  commode,  mi- 
hique  gratum  , fi  me  de  his  rebus , & fi  cpiid 
critaliud,  quod  fcire  opus  de,  feceris  certio- 
fem. 

Quella  feconda  lettera  ti  ho  fcritto  per  altrui 
mane , & il  giorno  inantite  nebaueua  fcritto  una 
mitra  di  mia  mano  piu  longa . alterarci  hanc  cibi 
epiftolam  di&aui , & pndie  dederam  mea  ma- 
sm  longiotem. 

Egli  acce  tta  le  mie  feufe , del  non  effere  ito , e di - 
£etehe  ciò  piglia  in  buoniffima  parte,  mihi  ignofeit 

rim  j feq.  in  optimam 

ò,fine  al  continuo  pian * 
fo , ouero  moderiamei , che  quefto  fi  può  certame #- 
te.  deplorandi fit  iam  nobis  auc  finis  omnino, 
fi  potei! , aut  moderano  quaedam  * quod  profe- 
to pottft . 

Arde  di  furore , e di  de  fiderio  di  commettere  fie~ 
leran^e , nè  fi  allenta  punto  quello  fuo  maluagio 
penfieto,ma  ogni  giorno  cn fee  piu.  ardet  furore, 
& feelere,  nec  remimi  aliquid , fedin  dics  in- 
tfAUclciC  # 4 . . +* 

' a la 


per  luterà  s,  quod  non  iu< 
partem  id  accipere  diete. 
fogniamo  homaife  fi  pi 


Dell-’Epift.  di  Cic.  $ìf 

Za  con  fetenti  a mi  porge  conforto . praeclare  eoa 
feientia  fuftentor. 

Partirò,  accompagnato  dalla  confcientia . con- 
fcientia comite,  proficifcar  • 

Egli,guafto  da  noi  me  defimi, che  h abbiamo  ficon 
dato  troppo  le  fue  uoglie  e tranfeorfo  tant' ol- 
tre , che  dirlo  non  ardifeo  . indulgentia  noftra 
deprauatus,  eo  progreflus  cft , quo  non  audeo 
dicere.  ’ 

Ogni  uolta , che  to' l compiacqui , femprt  con  moU 
fa  rigidezza  lo  feci  . omnemeum  obfequium  in 
illum  firn  cum  multa  feueritate  • 

10  lo  ritrajfi  non  da  un  foioso  pie  dolo, ma  da  mot 
ti  grandi  ecceffi . ncque  unum  eius,  nec  paruum, 
led  multa  magna  deliéta  comprili! . 

f Egli  giace  afflitto  da  grane  cordoglio . iacct  ia 
maerore. 

. Con  mia  contentezza  mi  trarrai  da  quello  erra 
re.  me  libenteeripiesnuhi  huncerrorem. 

Ha  perduto  ilfauor  del  popolo . populiftudiuta 
ami  fi  f . 

Fu  bifogno  di  parlare  con  lui . opus  firn  ilio  eoa 
uento . 

Lo  pregai,  che,  potendo , fi em affé  alquanto  della 
fomma . rogaui , ut,  fi  quidpoflet , ex  ea  fumm§ 
detraheret. 

11  giorno  delpagamento.  dics  peculi  iae  • 

lo  gli  rifio  fi  in  colera , fcherzando  però  con  effe 
lui  do  medicamente . rcfcripfici  ftomachofius  , 
• ciua 


/ Locucioni  'ì 
cum  ioco  tamen  familiari  « 

1 confi  gli  ,c  he  tu  mi  dai,  fono  conditi , e dì  fenato,* 
di  amor  suolerà,  cjuod  moaes,&  amice>&  pru« 
dentermoms. 

L'imprcfi  è difficile,  maguum  opus  eft  . 

Egli, co  me  troppo  indulgente , allenta  ejusl , cheto 
firingo.  ipfe,  nimismdulgeuSjquidquid  ego  ad 
firinxirrelaxar. 

Lodo  l'andare  temporeggiando  netta  maniera  , 
thè  tu  mi  ferini . tergiuerfationem  iftam  probo. 

Non  reputo, che  la  tua  condicione fi  r affamigli  al 
lamia . cuam  radon em  eaodem  elle  non  duco, 
ijuam  meam . ' 

Dt  necefftà  fie  fiento  il  nome  di  fuetto  popolo \ 
nomen  populi  huius  deleatur,  necefle  eft  * 

Mi  è nata  una  ff>eran\a . inie&a  mihi  fpcs 
quaedameft. 

Mi  par  e ua  di  douer  tenere  camintrper  altra  tei  a* 
«lios  curfus  uidebamur  habituri . 

La  cofa  medefima  ilrichiedeua,etu  me  ne  haut 
ut  fatto  cenno,che  fi  poneffe  fine  al  fcrtuere  lettere . 
& resipfa  monebat,Sctu  oftcnderas,finem  feri* 
bendi  fieri,  tempus  efle . 

lo  conofceua  ejfer  tempo,  che  fi  poneffe  fine  ara* 
gionar  fra  noi  con  lettere  di  quelle  co  fé , onde , tf- 
fendo  intraprefe , qualche  periglio  ce  ne  poteffe  fé- 
guire . ego  uidebam,de  ijs  rebus , quas  iuterci- 
pi  periculofum  efiee,  fiaem  iatcr  nos  fcribendi 
fieri  cempus  elle , r ; .v 

- L* 


Dell’Epift.  diiCic.  3 if 
Za  guerra fi  mena  in  longo . tra  hi.  tur  Bellum.  J 
Mi  ha  prima  mandate  lettere , .chemt  hanno  di - 
/piaciute >ch e fono  di  quefio  tenere,  praemific  mi  hi 
odicifas  licccras.,hoc  exemplo. 

• . Ho  preffo  affanno  dell*  fama, che  di  teff  e Jfarfa. 
extimui  rumorem,qui  de  te  projatus  eit . 

lo  ti  temo  affai  più , che  mezzanamente  . te  ni» 
mio  plus  diligo . 

£'  donna  di  tariffi  me  qualità . femina  e fi  le» 
étiffima. 

Cto  tanto  più  uolontieri  ho  fatto , quanto , cheto 
giudicaua  effermi  impeli  a legge  , per  rifletto 
di  qualche  difcordia  feguita  fra  noi  , quale 
piu  fello  nacque  da  mia  ambi  t ione  , che  da  in- 
giuria, che  da  te  mi  foffe  porta  - id  co  feci  itili 
diofius , quod  iudicabam  duriores  partes  mihi 
impoiìtas  die  ab  ofienfione  noitra,  quac  man 
gis  a zeloiypia  mea,  quam  ab  iniuria  tua  , na- 
ta eft. 

Pregoti  k non  ti  impacciare  in  coffa  uerunai og« 
te,-utribi  omnia  integra  feruts  . 

Tu  non  mi  puoi  fare  maggiore  ingiuria  di  qae - 
fi  a >&  k non  furiami  te  ne  prego , per  1 amili  k , che 
ètranoi . hoc  mihi  grauius  abs  tenil  accidcre 
poteft,  quod  ncfacias , pxo  iure  noiìrae  amici* 
fiac  à tc  peto  . \ 

Ho  fentito  trarmi  t'anima  > leggende  le  tue  letto- 
re , exanimatiis  funi  misi  i tteris . . • \ • 

Chiamo  tn  t e lì  im  omo  gli  Dei,  gli  hnomini,e  Co- 
milìkmlìras  I^eoSjhouuucfcp  aniicitiamq.jio- 
L Urani 


Locutioni 


)t3  jLOCUUom 

ftram  teftificor.  f ,L 

. Ti  affermo , che  non  porgerà  orecchi  a ntffun  prie 
gù . non  mehercule  cric  deprecationi  locus . 

Penfa  bene , che  tu  non  fi  a a te  di  ultima  ruina, 
t che  ftudtofamente  non  ti  nudi  a gittar  colà , on- 
de non  uedi  poter  fi  trouarne  u fetta  a partito  ueru* 
no . cogita,  nc  tc  funditus  euertas,  necte  feiens, 
prudensq.  co  demitras,  unde  exicum  uides  nul- 
lum  effe . 

E'un  luogo  lontano  da  guerra . oppidum  cft  ua 
cuum  a bello  . 

lo  fon  dijpofio  di  prefentar  megli  • ora  nino  ex  ci-* 
piani  hominem . 

lo  mi  allontanerò  dalle  tanto  maluagie  opere  di 
iofloro.  eripiam  me  ex  iftorum  parricidio. 

Hauendo  io  fuggellata  la  lettera  antecedente  $ 
non  mi  parue  di  mandarla  per  colui , di  cupha- 
ueua  penfato  prima , non  fapendo  io , chi  egli  fof- 
fi.  o bagnata  iam  epiftola  fuperiore , non  pia- 
cuit  ci  dare , cui  conftitueram , quod  crat  alic- 


t 


ous. 

Quanto  a danari}non  è nero  , che  non  uogliapa 
gartitc  che  npn  ui  ponga  ftudio  a farlo . il  la  de  ra- 
tionenum'maria  non  fune  einfinodii  ut  non  cu- 
/ piattibi  praeftaie,^  ineolaboret  . 

Egli  fi  feufa  della  condicio  ne  de  tempi . UtitUI 
cxcùfatione  temporis . 

Nauigareadura  fìagione . nauigare  duro  tei» 
pòrc  anui.  \ v. 5 

• ? Cbo  fé  di  me  ì quid  jnihi  fucurum  efo 

_ c«  j 


neTITpift.di'Cie.  jr 9 
Chi  fi  trìtona  al  mondo  non  foh  piu  infelice 
dii  me , ma  bora  eziandio  piu  uituperato  Z quia 
me  eft  non  folunv  inFelicior , fed  iam  edam  tur- 
pio r? 

A niffuno  mio penfiero fegue /* effetto . nihil  m i hi 
procedi*. 

Non  credo , che  fìa  cominciata  a farfila  fc ietta  , 
tanto  e degno  di  fede  colui  r che  l'ha  detto,  andini, 
deleótum  haberi  coepiile,  fed  non  credere  eft 
luculentusanótor. 

Egli  è la  piaceuoleXza  del  mondo . nihil  eft  ilio 
homine  iucnndius. 

lo  ti  ho  [crittoyche  uengbi . eraocaaite  Interi*. 

Ha  dormito  fino  a tre  bore  di  dì . dormijt  ad  ho 
iam  tertiam . 

Mi  ned  era  domani  per  tempore  darammi  maft 
ria  di  fcriuerti . cras  nos  mature  uidebi^mihi^ 
dabitargumentum  adte  epiftolae* 

Per  non  tenerti  a piu  parole . ne  cediutius  te- 
neam . 

Haueua  gran  noia  del  fuo  figliuolo  «odiofuse* 
rat  ei  fcrupulus  de  filio  . 

Intendefi)  chemcftrano  figno  di  nouità.  labare 
dicuntur . 

Non  è tenuto  troppo  ricco . non  habetur  J o cu- 
pi cs  . 

Dicesche  mi  fidi  sfarà  j ma  che  affetta  di  rifcue 
ter  e * che  fomma  rilieuiy  l'intenderai  da  coftui . aie 
fé  daturumjcui  expenfuna  tulerit>moraii:  quaa- 
tum  fit.  ìftc  tibi  dicci  « 

~ ‘ Sta 


a**  l'ocutloni 

St#  con  ajfannojs'h  mi  debba  affrettare  il  utntt. 
torqueor,utrum  uentum  cxLpc&em  ; 

Mandommi  egli , dicendo , che  sera  uergognato 
venirmi  a trottare , penfando , ch'io  batte  fi {degno 
tonno  di  lui.  ad  me  mific^fe* pudore  detern- 
tum , ad  nae  non  ucnifl'e , quod  meiibi  luccen- 


Poco  attuanti  io  t'haueua  fcritto  quando  da  mot 
fina  à buon  bora  Dionifio  uenne  à trouarmi , corti 
«nodum  ad  te  dederara.litceras,  cara  ad  me  be- 
ne mane  Dionyfuis  faic», 

lo  mi  farei  mofirato  à Dkntfio  non  foto  puf 
tettole,  ma  ne  farei  diuentato  tuttofilo  quan- 
do eoli  foffe  uenuto  con  quella  dtffroptone  ds 
.animo,  che  già  tu  mi  fcriuefli. . Dionjrfio  non 
modo  placabilcm  me.praebuiflcm^  led.cotu» 
jreraififlem,fi  ueniflcc,  quamente  uiad  me  Lea 

^ Stero  , che  del  noflro  confeglio  non  cen'habbta 
v feguire  periglio  alcuno  . conlilium  no  (tram  Lpe 

irouacuum  pcriculo  fore . 

O quanto  ne  rimarrà  fuergognato  .-o  hominem 

^ Egli  era  uenuto , & erafi  fermato  per  uifitorti. 
*ipfe  uenerat  >ad  ce  fa  lutatura  diuerterat. 

La  ftbreti  ha  lafciato.  ic bre  cares  » t u 

* jijon  falò  hai  cacciato  aia  la  mulatta*  ma  etto* 
'die  il  catarro,  non  modo moibum  lemoimti, 
Ted  etiam  ffrauedinem.  c. 

dimoi  de gli-occhi  mi  rinfrefcajfreffo . crebro  retri 
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DelI’Epift.di  Cìc.  jlf 

catlippitudo. 

Hai  tolta  la  patente  f£  fanciulli,  pueris^diplo* 
ma  fu  mp  fitti. 

Hai  intefa  onde*  nata  la  mia  opinione . hab  es 
cauflam  opinioni^  meaé. 

- 'Come  mal fondammo  V intèntione  noflra^  tufi po 
co  buoni  ne  auucrr anno  gli  effetti,  ut  male  pofui- 
musmitia>fic£etera  fequentur. 

lo  mi  Struggo  di  dolore , ueggendo  efjèreuenuto  il 
tempo.  conficioruenUTe^empus . 

Non  poffo  operare  cofa  niffìma  ne  con  fort$ 
animo  , ne  con  Avveduto  confeglio  . nec  for- 
ticci* nec  prudenter  quidquam  facete 
funi . 

Soflengo  ajprtfftma  pafflone , per  conto  delle  co/è 
noflre  domeniche , lecjuali  egli  gouerno . de  no  (ìris 
domeCticisceb.  grauuOSme  affli&or,  quasille  di 
fpenfauit.  ' • ' Q.ì* 

Se  il  tuo  da  me  ben  conofeiuto  amore , quale  fi  a* 
to  , tale  farà  in  quelli  mi  feri  tempi , fo  SI  erro  piu 
fortemente  queSìt  perigli , che  à me  con  gli  altri 
fono  communi,  tuam  erga  me  mihi  perfpe3i£ 
(imam  beneuolentiam  fi.  his  temporibus  mtfc* 
iris , & extremis  praeftiteris  , haec  pericuU, 
quac  mihiarommuniafunteum  cetcris , foxtius 
fecam . 

Tacendomi  cambiare  queflo  danaro,  a geli  olmeti 
ìe  mi  manterrai  il  tr«i/i/o.huiiis  pecutdacpeunii 
catione  fìdem  noftram  faci  le  tuebere  • 

Ho  la  fiato  tl  credito  mio  feuro  da  ogmrìfchio  • 
v.  X fidem 
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fit  : 1 peliti  otti 

fid  cm  noftram  expeditam  reliquia 
. Pregoti , con  quel t affcftóyche  pojjo  maggiore,  chi 
tiogli  fauoreggi'arm  'i  del  tutto \ tc  CEÌam,atque  enai 
oro, ut  me  totum  tuendum  fufcipias. 

lo  riconofco  la  [alme  mia  dalla  tua  beneùolenfy* 
f*alutem  meam  bcneucxlcndae  tuaeacceptamre- 
fero. 

Sto  prefa  la  ber  edita , la  fiat  ami  pet  tefiamentò\ 
ci  tcftamerito  crcui  lì  eredi  tatem. 

£ doue  fi  ne  uarmo  Ventrate  delle  pojfefsioni } ini 
c|uos  fumprusabeunt  fructus  praediorum  ? 

Quanto  J la  grande  il  cordoglio , che  mi  preme* 
éertOycbetul  uedi  .c^ uanto  maerore  urgear  ,pro* 
fé&ouide$. 

Se  ucrrannó  còno  fere  il  figilto , eia  mano, gli  di* 
fai , che  ne  l'uno  , nel  altro  ho  fatto  per  rijpettodi 
quei , thè  Stanno  alle  guardie  * fìgnum  requirente 
autmanum  , difes  i js  , me  pioptcr  cuftodias  e* 
cuitaiTe. 

la  non  figgiaccìó  a dannò  Uerunó  * nùlfuitì  mi  Ìli 
impendet  meommodom* 

lo  t'hóprejlató  una  gran  quantità,  di  danari . tl* 
bi  magnani  dedimus  pecuniarti  mutuami 

lo  mi  fon  rimafio  di  fcriuerti  per  non  hauer  matt 
fià  degna  da  fr inerti  . ad  (cribendum  iinpc* 
dior  inopia  rcrum,quasnulIashabeo  lirteri&di* 
gna$  * 

lo  mi  Jìruggó  di  manine óniaf  che  mi  ha  tolto  tut 
tele  forfjt  del  corpo,  me  confìcit  follicitudo  , e£ 
spu  edam  furnnuiuSmiicas  carpoiis. 

■r.i  . f&fc 
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Deirepift.di  Cif.  31  y 

c r glifi  adopera  con  ualore.  in  caufla  uerfatur 
actirer. 

Ho  comprefo  da  me  fieffo,  che  tu,alquantofgom? 
tato  di  paura  , ti  andaui  imagi  riandò  nuoue  ma- 
niere d’ifcu farmi . mca  fponce  uidebam  tc  fub- 
debilitatimi  nouas  rationes  tuendi  mei  quaere- 

le* 

Mi  manca  la  materia  di  (cratere,  non  la  uolon* 
fa,  res  mihi  deeft,  de  qu;*  fcribam  >non  uolun- 
ta& 

Quello  mio  fatto  e commendato  da  coloro  ,c  he  fa . 
ui  fono  tenuti  . fadtum  noftium  abijs,  qui  poa- 
dus  habenr,  probatur. 

Quefto  mi  è moloflo, quanto  pojfa  e/fere . boc  mi- 
hi in  omnes  partcs  cil  moleflum. 

Portar  ed  en\a,  che  mi  configlieranno , perchtj 
promettono  foprA  lafua  fede , che  Cefare  è per  por-, 
re  ogni  /Iodio  in  accrefcermi  la  riputationt . credo» . 
fore au&oresjfic  enim  recipinnr*  Cae&ri  de  au- 
genda  mea  digaitare  curac  fore. 

Entro  a parlare  di  coft  p a/fa  te.  ingero  prete- 
rita. 

Egli  non  uorrà  difeordare  da  fi  fle/fo . uolet  (Ibi 
gonfiare. 

Tu  mi  vecchi  à crederebbe  il  con  figlio ,ch e ho  pre 
fo,non  è affatto  biafimato  dal giudèe to  de  buoni,  me 
adduciSjUtexiftimem,  me  bonorum  indicami, 
non  fundicus  per  di  di  de. 

Quefia  è gran  ragione  conir  a di  me.  ualde  hoc 
loco  urge  or. 

X * Lia- 


314  ' tocutioni 

'•  L'infortunio  farà  più  degno  di  fcufa.  honeftiol  . 
cric  plaga. 

Segui  bufato  tuo file, nel trouar  rimedio , & t/cté 
farmi  con  quanto  puoi,  haectu  perge,ut  tacis,mi 
rigare, & probarc  cjuamplurimis. 

Quefo  tiìen  detto  da  loro, per  mal talcnto,cbe  mi 
portano.  hocabillisdicitur,animoa  me  aliena- 
to» . _ _ _ . 

Le  lagrime  incontanente  mi  fi  fono  feopptatcj 

da  gli  occhi  . lacrymae  fé  fubito  profude- 

runt.  . 

Largo  la  colpa  del  mio  difauueduto  confeglto  * 

poenas  pendo  temeritatis  meae . 

' Non  ti  rimuouere  da  dilatare  con  meco  di  ciò  • 

te  non  deterreo,quo  niinus  id  dirpute^  ^ 

' Egli  fa  hi  fogno, che  tu  porghi  afettuc fi  freghi  a 
coloro, che fon  defdercf del  ben  nofiro.  per  eos,qui 
in  noftra  caufl'a  ualenc,  diligcntiffime  contcn- 
das  opus  eft. 

A Ile  ferite, che  mi  fanno  cofloro,  conuten  porgerò 
quel  rimedio , che  richiede  l'importanza  del  ma - 
le.  iisoccurrendum  eft,  ut  rei  magnitudo  pofttt- 
làt.  m . 

Non  refa , douunque  fi  truottaydidire  dt  me  tut 
io  qtielmale,che  egli  può.  non  defiftit,ubicumque 
eft,  omnia  in  me  maledica  conferrc. 

Procura , che  egli  iludiofamente  mandi  da  me 
qualch'ttno  per  cagione  di  ciò  . cura,  ut,  kli- 
ins  rei  caufta,  dedica  opera  ac^  me 

quem#.  * . 

■ *■  i ^ Lò 
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' Li  tue  lettere  ogni  di  fon  più  fredde . quotidic 
icSkl  • tuae  literae  funtlanguidiores. 

Eglino  j infiammati  di  dolor  e,  uennero  a trottar - 
mi,  chiamando  quelC  huomo  federato  . illi  ad  me, 
os?|  ardentes  dolore,  ucnerunt , fcelus  hominis  eia- 
mantes. 

t(ko  . Quefia  fu  a ccs ) empia  feelerìtà,}  diuènut  a pale 
ilio  fe.  eius  hoc  tantum  fcelus  percrebuit. 

Le  lettere  fono  fiate  aperte . littcrae  refignatae 
fp  ibnt. 

;c»-;  Tanto  dolore  mi  por/è , che  da  indi  in  poi  no  n mi 
fono  mai  fentitobene . tanto  me  dolore  afFecit,  ut 
pofteaiacuerim. 

In  quelle  mi  ferie  una  appareggia  tutte  le  altre 
tó  di  grandezza,  in  his  miferi  js  una  eftproom- 

1 , nibus.  . ; 

tf  Le  prefenti  ho  fcritte  il  giorno  del  mio  nafte* 

cc5, f mento  , neiquale  uoleffe  Iddio , che  io  non  foffi  fi  a- 

to  generato  , è quella  madre  , che  mi  fece  , al- 
tro dapoi  non  haueffe  partorito  , haec  ad  tc  die 
1 fif  natali  meo  fcrip(i,c]Uo  utinam  fufeeptus  non 
iti t cflem,autnequid  ex  eadem  matre poftea  natuna 
cflet. 

Il  mio  flrettijfimo  amico  ha  attefto  in  luogo  del 
il ti*  maefiro  de  gabellieri , egouematel  entrate  de  por - 

utìf  ti  • meus  neceflarius  operas  in  portu , & fcriptu 
xa  prò  magiftro  dedit. 

i id  Penfo  > che  non  mi  debba  effere  conceduto  di  pure 
ir,*  lamentarmi  di  quefii  loro  effetti, mihi  cumillis 
iie^  iieqaereudiquidemlocum  futurum  puto. 

* ^ X 3 2>o- 
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'Trctumdcm'ì  he  mai  d: fi  rutto  dal  tormento  dì  gran 
disfimi  dolori , quando  benehanesfi.,  chefcriaeriLj  M 
tion  potrei  farlo  , & bora  tanto  meno  , che  non 
ho  materia  alcuna,  .confc&us  iamcruciatu  maxi 
morum  dolorimi,  ne  fi  fit  quidem , quod  ad  te 
.debeam  -feri bere , facile  id  exlèqui  poflem  , 
hoc  min us  , quod  res  nulla  efl  , quae  feri- 
benda  fit. 

Non  c fri  figura  a I mcnd o9  che  io  non  foftenga,& 
non  affetti,  n ih  il  e fi:  mali, quod  non  & fuftinca, 
.&  exfpe&cm . 

■'  Tanto  1 piu  gratti  il  dolore , quanto  la  colpa 
à maggiore  . eo  grauior  eft  dolor,  quo  culpa 
maior. 

Egli  non  ceffa  di  dir  male  di  noi.  ille  non  ce  fiat 
.de  nobis  detrahere. 

’ Non  ho  potuto  fofl enere  i ragionamenti , che  fi  te- 
neuano  .di  me . fcrmones  hominum  fiiftmerc 
non  potui. 

Non  ti  caggia  nella  mente , lui  efferc  fiato  cetgio  - 
freghe  io  babbi  mancato  di  fartiferuigio  . ne  quid 
téxftimes  ab  eo  fa&um  efie , quo  minus  mea  in 
.teolEciaconflarent. 

Tu  farai  quella  fiima  di  lui9chefi  cornitene  aU 
Jv  tua  humanità,  & alt  amifiànofira.  tantum  ei 
Cribues,  quantum  humamtas  tua  , amicitiaq. 
noftra  pofiulabit. 

Srfe9  ch'io  tenga  ragionamento  cori  lui,  non - 
dimeno  faro  quel,  che  fui . fi  quis  congreflus 
fuciit  nubi  cum  eo,ego  tam.cn  is  ero,  qui  ferii-. 


per  fui: 

fio  prefi  il  foffejfi  dcll'heredità , epenfo  y!cbe  m 
prenderla  altroron  iti  fia  intrattenuto . heredita» 
,tem  creili , puro  c111*11  crecionem  fimplicenj 
iiiiile. 

JE  fiato  fiuuercbio,  thè  tu  m babbi  ficritto  intor * 
floaquefìe  tofi . .de  hi?  rèbus  nUnlfuic,  cjuod  ,ad 
jne  fcrib.eres. 

V or r cicche  attenderli  con  ogni fludio  a trottar  mo 
.dolche  mi  fiffero  prouifie  le  fi  e fi  neceJJ'arie . uelim 
.coiihdereSjUciicjUndeno.bis  Cuppeditentu.r  funi 
ptus  neccflarij. 

Già fi  auuicina i'eftremo . cxtremum  .concludi 

;tur.  # 

Nijfuna  mifirìa  mi  manca  a farmi  piu  d ’ ogni  al 

irò  infelice  .prorfus  nihilabeit,c]uinflm  jm  ferri 
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Secondo  Tauuifi  miofi  coheredi ftìmam^cheibei 
,ni  noflri  corrano  ri fobio  di  ejfere  confi  fiati,  e quinc f 
jnaficetche  non  uoghono „ che  altro  fi  f accia. Cu  fpicor 
.coheredes  dubiam  noftram  .cau  (lampuca  re,  8C 
jco  rem  in  integro  elle. 

Refi  ami  fiolament e a pregarti.  extremum  » 

Jquod  teorem.  _ f 

Non  fi  uedere^che  m importi  l effere  odiato  da  la 

ito.  quid  mcaintejrlit,  ut  cornai  odium  fubeam$ 

non  intclligo.  fi 

Quefi'è  la  ni  a toro , 'laquale  ti  prego  a torcerla  > 

jiaec  ìftorum  eft  uia,  quam  ut  fle&as,  tc  rogo. 
Si  prò  lonza  l' informarli,  nono  differtur. 

, X 4 Oltre 


|iS  T-ocutioni 

Oltre  gU  altri  mali  foftengo  con  grandisfimr 
affanno  la  graue^a  di  quefio  aere . cura  reliquia 
cciam  loci  grauitatcm  hic  raiferrime  perfe- 
so» 

In  quanto  mi  ricordi  a fare , che  le  mie  operatiti 
ni  fi  confaccino  co*  tempi , idi  farei , dotte  la  cofa  il 
patijfe  quod  me  moncs , uteauideam,  quae  ad 
te m pus  ac  commodem  > facerem , & res  patere» 

lui . 

Non  è eofa  piti  palefé,che  Podio  fuo  uerfo  di  me>  e 
gjuefle fittesi  fatte  lettere,  quidtam  peruulgatum* 
quarti  illius  in  me  odium,  & genus  hoc  iittera* 
xum? 

Homai  io  non  pojfo  piu  reggermi  alla  grauezxé 
di  quefi' aria,  iara  corporeuix  fuftineo  grauitar 
tem  huius  caeliv 

Ritroua  rimedio  alla  potterfee . confiee  ali  quid 
fld  inopiam  propu!  (andana. 

Commettere  errore,  contrahere  culpam; 

Tome  a firiuertt  d èrnia  mano,  ad  meam  ma» 
Bum  redeo. 

E fiato  citato  auanti  al  giudice  » adiuit  i» 

i tfs.  - 

Ejfendoui  cofa  atta  a conciarmi  jd amene  cor* 
fe^tafe,  dotte  non  h a tee  (fi  ^ che  dirmi , firmimi  ap • 
punto  quello  . fi  quid  eric , q,uod  confolationis 
altcpnd  habeat,  fcribas  ad  me  j fi  nihileric, 
fcnbasidipfiim. 

N rfilma  cofa  è auuevuta  per  cafi.  nihil  cft  con» 
tiactomcafiu 


i 


i 

! 


i 


f 


■ 


n 

xì. 
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Tralafciare  di fcriuere fecondo  ilfolito.  priftinfi 
fcribendi  officium  intermittcre . 

S'c  /par fa  una  fama  non  molto  ueridica , nata 
dalle  lettere  di  molti . rumor  cft  non  firmus,ortus 
littcris  multorum. 

Noi  h aueuame  appannatigli  occhi  quando  slot 
fammo  la  feconda  pagatiti  pernione  fecundacae* 
ci  fuimus. 

Parminonejfere  molto  lontano  quel  tempo  del» 
V ultima  rotini  a , che  tie  feguirà . iam  mihi  uidc* 
turefle  exeremum. 

Ho  fritto  in  fretta  quejli  pochi  uerfi.  hoc  lisce* 
rularum  cxarani . •- 

Ho  inanimo  di  girne  alla  città . cogito  in 

bem.  j 

Piegando  io  quella  lettera  ,*  giorno  il  corriere  et 
le  tue , ilquale  haueua  cantinato  gran  parte  dell 4 
notte . cum  complicueram  hanc  cpiftolam , no*, 
éluabundus  ad  me  uenit  cum  epiftola  suatabel- 

lariu*.  . • 

Quefla  e una  certa  maniera  di  fauoleggiare , U 
quale , con  tutto , che  nijfuna  materia  in  fe  con» 
tenga , infilila  nondimeno  ne  gli  animi  noftridot - 
ce^za , mentre  ragioniamo  inferni  • eft  haec 
profeclo  quaedam  confabulatione,  quae  habet, 
ctiamfinihilfubeft,collocutione  ipfa  fuauiu* 
lem. 

La  cofa  è fornita . res  tran  la£la  eli. 

• I : Tu  ne  u errai  diritti  a cafn  mia* tu  de  uia  re&« 
«ditte. 


Xocutiom 

Cefi  ho  inte fo  da  uno  bene  efierto  nel?  bìftorse  * 
tdc  bono  aurore  fi  c accepi.. 

pon  mente  di  grati*)  che  nell'oro  non  ni  fi a qual 
thè  magagna,  uidc^quae  Co,  nc  quà£  lacunaitui 
.auro. 

' JF io  no  glia  di  dormire,  urget  fomnus: 

Gran  feiagura  tortamente  della  morte  del  no* 
ftro  amico male  jnchercule  de  Aoftro  ami* 
.co  . 

Tutta  la  parte  fuperiore  della  (afa  è nuota,  .tota 
«domus  fuperior  uacat. 

' Dobbiamo  recarci  con  fatientia  ogni  human.» 
accidente . omnia  humana.toleiabilia  Cunt. 

' Hauendo  fuggellatala lettera^fummi recatala 
tua . obfignatacpiftola,  accepi  tuas. 

Ogni  giorno  hopr.opofto  di  fcriuertiper  hauer  tue 
lettere . inftitui  quotidie  ad  te  fcribcre , ut  .eli- 
.ciani  tuas. 

• Quefti  luoghi  folinghi  mi  annoiano  meno , ohe  li 
frequentati . haec  folitudo  me  minus  ftimulat^ 
v quatti. celebri tas. 

Vorrei  parlaffi  con  luifperche  non  mi  efierua  quel 
lo  mi promife.  illuni  uelim  àppcllcs  quod  eniru 
jdixerat,non  facit. 

Voglio  comprare  un  luogo  nafeofio , doue  f of- 
fa ritrarmi  a fo  ferir. e il  mio  dolore. . uolo 
aliquid  emere  Jatibulum,  perfugium  dolori? 

(IH  Cl  jm  ) • 

lofiimo , non  ui  debba  ejfere  molta  fatica . ni  hi! 
.elle  negocii.  arbicror 

\ * ~ f in* bora  - 
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Tìnhora  nìjfuna  copi  e fiata  piti  al  propopto  mifi 
thè  Li  folte  inuline,  mihiadhuc  nihil  aptius  fui* 
iòJitudine. 

Lo  fermerete  i leggere  non  mi  rimuouono  in  tutto 
dal  dolore  ym  a alquanto  me  ne  fiutano,  me  feri* 
ptio,  & litterae  non  leniunt,  fed  obturbant. 

Mentre  io  figgo  le  rimembrante  , lequalijni  fan 
Tio  fientire  il  dolore  non  altrimcnte , che  sto  fojfit  da 
^ordimento  tr affitto , mi  ritraggo  dal  (Meritarti. 
jdum  rerordationes  fugio  , quae  quali  morfij 
fjuodam  dolorem  elfitfiunt,  refugio  a re  admgv- 
ncndo. 

. JOyper  quanto  porteranno  gli  ingegni  di  cefi  fetta «? 
rati  kuomini, quali  h oggi  dì  vivono , cenfiacrero  a per 
petua  fama  il  fino  nome  con  ogni  forte  di  componimi 
ticofi  Greci,  co  me  Latini,  ego,  quantum  his  tem- 
poribus tam  .eruditis  iìeri  potcrit,  profeto  il- 
luni confc.crabo  pmni  genere  monumentorum 
ab  omnium  ingcniis  fcriproruni,&>  Graecorunv 
& latinorum . 

Lft\qual  cofia  forfè  rmfrefcherà  fa  mia  ferita  Z 
<juae res  forfìtan  fit  rcfricatura  uulnus  mc.um. 

/ . Acqueterò  in  un  certo  modo  i dolori . fouebo 
qua#  Dolores  meos.  i 

Se  pero  quefie  co  fi  dureranno,  fi  modo  haec  jdai 
bunt^ 

Quello  agevolmente  per  te  ftejfo  il  pr e fumerai* 
id  facile  coniett  ura  aflequerc. 

Qui fi  trattaycome  tu  uediye faiydell' ufficio  mià^ 
9 dell  inter  effe  delnofiro  amico . uides  & olficiuifl 
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•gi  meam  qaoddam,cui  tu  cs  confcias,  & nbfti 
amici  rem . 

Ho  ragionato  intorno  all'iftejfa  materia  con  pa- 
role pia  ornate , e con  maggior  copia . uerbis  lucu- 
Jentioribus,  &pluribus  rem  eandem  compre* 
bendi  • 

Turni  chiami  à trattare  caufe . me  in  forum 
uocas 

Mi  occorrono  àgli  occhi  coloro,  Squali  non  pojfo 
uedere,che  dolor  nonfenta . in  oculos  incurrunt  i j9 
quos  aequo  animo  uidcre  non  polTum. 

E leggo  mi  molto  piu  diftare  al  gtudicio  mio , che 
di  quanti  fono . meo  iudicio  multo  ftare  malo , 
quam  omnium  reliquorum. 

Non  trappajfo  i termini , concedutimi  da  hut- 
mini  profondi  nelle  fetenza  . non  progredior 
longius , quammihi  do&ilfimi  homines  coa- 
Cedunt  * 

v i loro  componimenti  qualunque  e fi pano , che  in 
fe  contengano fomigliante  materia,  io  gli  ho  non  fo - 
lamento  letti  tutti , ma  etiamdio  trajp ertati  ne 
miei  ferini . eorum  fcripta  omnia,quaecumqire 
fuut  in  eam  fententiam,  non  legi  folum , fed  in 
mea  etiam  fcripta  tranftuli . 

Quejlo  atto  fu  da  un  confante  amalato, quandi 
fidinone  à ritenere  la  medicina . hoc  ip  funi  crai 
fortis  asgroti,acciperemedicinam . 

Il  dolore  è grande, ma  non  mi  abbate  pero  • ita 
4loleo,ut  non  iaceam. 

- Trarrmi  i danari  di  mano»  nummos  abs  tc  | 

expri- 

L . li  • ri-  . 
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exprimam. 

Secondare  Fervore,  obfequi  errori...  - 
A quello  non  tonfo  fin , ho  *-?t>  '!  fenI,er* 
Mltroue  . aftum  iam  •*' rtt0  cft»  alla  maSls 
quacro . 

£ um  u;  tu  uile,e  picchia  affai . uillula  eft  for- 
didpi»*'  ualde  pufilla. 

r Rimetterò  a lui  il  partire  a qual  tempo  uorrà . ip 
fi  pcrmittam  de  tempore. 

, Mi  narro  cfelf  opera  tua . tc  adhibebo. 

Turni  conforti  a tener  di  nuouo  bufato  mio  cofito 
me.  me  ad  eonfuetudinem  reuocas. 

lo  non  pojfo  feguire  quella  maniera  di  utuere , no 
uiuerein  quella  uita,ch'io  foìeua.  ne  c ego  uicl  um, 
nec  uitam  illam  colere  poflum. 

Tengo  maggior  fiima  della  confeientia  mia , che 
del parlare  delle  perfine,  mea  mihi  confeientia 
pluris  eft,  quam  hominum  fermo. 

Di  ciò ^che  parere  fia  ti  tuo >ne  fon  cextoAc  hacre 
quid  cui  confilijfic,mihi  peifuafum  eft . 

Tu  ti  accorgi  di  quel  che  feguirà.  au(ftor  es  fu»* 
turi. 

V Di  grande  aiuto  ci  può  effere  a poter  pagare  in 
contanti. magno  adiumento  nobis  poteft  efle  in 
xepraefentando. 

lo  reputo  cofiui  ottimo  mezzano  a trattare  que - 
fio  maneggio . commodiftìme  per  huncag»  po- 
teft. 

Mi  prega  ccn  molto  /applichinoli  parole,  ch'io  la 

lafci 


Lo  emioni 

• Ccriuere,  e ch'io  le  rifónda*  oratine  multisi 

& ruppuw-uMSUerbis„tljceaCj&  utfibi  lefcri- 
bani . 

lo  t'affi  curo,  cheejjtno..*  faYann0  piu gr offe  fiefe» 
thè  fi  alenino  i fruiti  de  poatr.  oracftabo,  eos 
non maiores  fumptus  fafturos , qu;u~  r^od  eX 
cis  mercedibusiecipietur. 

• Vedif  (futi  fi  ano  quei , che  tolgono  a fitto , & * 
thè  pretto i e che  fiano  perfine  ,che  poffdno  pagarci* 
tempo  debito . uelim  uidcas , condu&ores , qui 
iìnt,  & quanti*  deinde,  ut  fa,  qui  ad  dicm  (ol« 
uac. 

‘ jEgltfimofira  duro  fé  facilcni  non  praeber. 

Voglio , che  tu  /’ affronti  . illum  aggrediate 
«clini, 

lo  Ho  meglio,  mi  hi  melius  e(i. 

TemOyche  quello  non  ci  potrà  uenir  fatto . oe* 
reor,nc  id  adequi  non  poflimus. 

Mi  fin  raccolto  in  me  fteffo.  me  ipfe  collegi. 

O huomo  da  guardarfine . o hominem  canea* 

dum.  *' ■ , ... 

Bifigna  raffrenare  tf  dolore,  tenedus  c(l  dolor; 

Troppo  mifiiro  C otio  tuo  dal  mio  • nimium  ex 
jneootio  tuum  fpe&o. 

Cejferà  ilfiriuere  nofiro.  noftrac  conquicfcent 
litterae. 

A chi  negai  il  parlare  con  meco , chi  non  rac* 
colf  con  manfiicte  parole  ? quis  aut  congreflam 
meuin  | aut  facilitatela  fermonis  defidera— 
«iti 


. CeH’Eptf.cti  die,  ygf 
■ Qrtcfttetfe  fi  porr  anno  allo incanto,  liacc  praev 
£Oni  fubiicienturv 

Sedò  non  fi fay  non  è eia  (per  ami.  id  nifi  fir,.  eX 
tludemur. 

tifi  auuenterà  il  dolor  mio  a doJfo,ma  nona  rts 
gicne  certamente,  incurfabit  in  te  dolor  incus* 
non  iure  illequidem. 

Se  il  tempio  non  fie  fornito  quefi'efiatt  * la  quale 
hora  comincia,  grati  e [celerità  mi  parrà  di  fi  tiene' 
te.  nififanum  hac  addate  abfoiutum  ent,  quatti! 
tìides  integrarti  reftaie*  federò  me  liberami» 
non  putabo. 

tu  puoi  far  quejló  agiatamente  in  cafri , finz* 
é/fiere  interrotto  da  perfidia . com  mode  id  domi 
agere  potes,inCerpellatione  fublata. 

T i contitene  in  ciò  fopportare  lerror  mio  ; foppor- 
tare?  anzi  aiutarlo  . ferendus  cibi  in  hoc  meu* 
érror,  ferendus  ì immoucro  edam  adiuuan- 
dus. 

- il  dimorfo  della  confcientia  piu  mi  pungere  non 
fUnfe  alcun giama  't  ) ilquale  non  hebbe  dato  com- 
pimento al  uOtOf . ego  me  maiore  religione  * 
quatti  quifquamfuic  ullius  uoci,  obltrittum  p« 
to, 

Laeflapajfa.àeftas  effluir. 

In  quanto  tu  ti  fimi  dell  opra  fua , hai  un  otti- 
mo mezzano , il  quale  mi  porta  affettane  fin  dei 
fanciullezza,  quod  perillum  agis,  habes  homi- 
nem uaJde  idoneum,meiq.  ftudiofiim  iam  inde 
a pueiitù* 

Start 
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Stare  i giorni  interi  fn{a  far  nulla. Cede  re  totos 

dies . 

Conuien  di  fare  con  qualche  arti  fido  fa  manie * 
raschìi  egli  fi  arrechi  à uenderci  ifuoi  libri . ci  filo* 
ium  librorum  fuggerendus  eft  ludus . 

Mi  fimo  dell ’ opera  tua.  tua  opera  utor  • 

Suole  affatto  rajfomigliarfi a Fuluio.  fòletom* 
nino  elle  Fuluiaftcr. 

Nijfuna  faluattchexjca^  & inhumanità  alberga 
in  animo  coìtiuato  da  fiierfia , excuito  animo  ni- 
hil  agrefte,  mhil  mhumanum  ed  . 

lo  riuolgo  Y animo  a te.  ad  te  delabor. 

Btfogna hauer  danari  da  colini,  huius  nomea 
explorandum  eft. 

Non  potem  o comprare  finza  quelli  danari  $ 
thè  habbiamo  à nfcuotere  , ne  tentare  di  far - 
lo  yfe  non  gli  habbiamo  di  certo  • emere  non 
poilumus  fine  ido  nomine  , nec  audere  in* 
certo . 

t Di  defiderio  non  cedo  a ueruno . de  cupitate  ne 
mini  concedo . 

O io  uerrò  a te  con  tutta  la  brigata  ,o  tane  net- 
tai a me  con  quanti  fi  potrà . aut  ego  ad  te  totus* 
auttuad  me  quoclicebit  . 

Hotti  mandata  la  lettera , che  ho  fcritto  à Ce- 
fare,  epiftolam  ad  Caefarem  tibi  mid . 

'>  Vorrei  mi  firiueJfi3quando  fi  è ordinato  di  uendi 
rei  libri,  libri  quam  in  diem  prolcripti  dnt,  ue 
lim  ad  me  fcribas . 

Egli  è capitato  prima , che  io  non  tcmetia.  i]  Inni 

v habeo 


Odl’Epift.  di  Cic. 
jliabeo  citius,  c]  uà  m. per  re  bar . 

' V arreifiapere,  quando,  e per  far  fi  lo  incanto . -\x&» 

jiim  fcinj, quando  auotio. 

. Conujene  indugiare  à pagare  i danari  fi  cofiui., 

ifuftinenda.folutiocft  noniims  huius  . 

X t fon  debitore  fi  come  premijfore  dtTlaminio.fi 

ibi  debeo,  quod  praes  pio  Plani inio,(ìm . 

, Quantumque  io  non  babbi  ,che  fcriiter  ti  fiorinoti 
nondimeno , perche,  mi  par  di  ragionar  con  t eco . Se 
fi  nihil  habeo,quod  à re.Ccribam,fcribo  cameq, 
«quia  tecum  loqui  uideor . 

• Hoggi  effettati  amo  le  lettere  della  mattina  .Ho- 

.die  mas  Utteras  expeffcabamus  matutina.s . 

Moggi  arcueranno  forfè  le  fritte  dopo  il  mezza 
giorno . .hodic  crune  /orcafle  .litceiac  pomcri- 
.dianae . 

Verrei  r<he,metteff  le  mie  lettere  nel  tuo  plico  % 
faluo  fe  tu  non  1 hai  mandato  . meas  litteras  in 
tuum  /afciculum  „uelim  addas , ni/i  forte  iato 
.^dedifti,. 

Tjimihaifcritto  tricot  al gui fa,  che  non  fi  potenti 
Jcriuer e con  manierane  piu  feuera,  nepxu  tempera - 
Ja,nì  piu  conforme  etiamdio  al  mio  defiderio  . ai 
jne  ita  fcrip(ìAi*utneque  (euerius,  neq.-tempq. 
xacius  fcribi  pocuerit,ne*c  Hiagij,quam  qucrUAd- 
.ìnodum  ego  maxime  uellem  . 

Seqtiefie  cofe  non  far  anno  profitto  yrinolgeremo 
fi  animo  altroue.fi  iftaaon  p lofi  cicnt,  ali  ud.a- 
gemus . 

. fiu  no  mi  lafici  affrettare  nella  co  fa  cominciata. 

Y caudi 


*$$$  toc'utitìnf 

Cauflae  fufceptae  feftinationem  nrifrr  roHVJ'  '' 

Ttt  mi  prometti  delt'eft ateneo  oblìgarmcnc  la  tu & 
fede,  deaeftatc  polliceris,ucI  potiusrecipis.- 

Jl  de  fi  derio  di  quitta  co  fa  mi  fifaìnge  a confort 
fartene , ma  me  ne  ritraggo  da  me  ftejfo.  huiiDS 
rei  cupidi tas  impeli it  me , ut  te  horcari  uelirn  , 
fed  me  ipfe  reuo co. 

Non  dubito  y che  tu  non  auuari{j  me  ftejfo  di  dejf 
derio , in  quelle  cefi  che  fai  ejfere  deftderate  da  me. 
non  dubito, qinn,quod  me  ualdcuelleputes,  in 
co  tu  me  ipfum  cupiditate  uincas’. 

io  tengo' dt  già  queftacofa per  fatta  •-  ifiuoiani 
prò  fatto  ha  beo. 

Egit  ti  ama  }fi  come  dette , e prende  gran  dilette? 
della  memoriaì  che' fu  firbi  di  lui  . te  ,»ut  debet,  a- 
m>at,uehementerq.  tua  fui  memoria  delcttatur. 

Quanta  ajfitiicn»  f Or iaiatpadr erutta  ho  traf 
mutata  in  lui , <&  amo  lui  per  fi  ftejfo  non  altro* 
menteychcmt  amajfi  il  padre  ; aero  eyche  amo  te  di 
Jìngolare  amore , uolendo  tu , che  noi  f uni  altro  oi 
corrijpondiamo  nell amote . quanti  parrem  feci  * 
totum  hunc  ipfum  per  fè  acque  amo,atque  il- 
luni amauijte  ueto  plurimunvqui  hocab-utro- 
que  fieri  uelis . 

' Tu  mi  porgi  materia  difiriuerti.  das,mihi,qucd 
ad  te  feri  barn. 

La  tua  preftez^a  mi  è piu  grata  tche  lacefaiftef 
fa  . gratior  eft  aiihi  celeritas  tua , quam  ipfe 
.Xes . 

Riabbiamo  fatto  ikallo  à queft*  per  coffe,  ad  ifla 
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Dell'Epift.df  Cic# 

©bdurliirnus. 

Cifiamojpogliati di  ogni  fin  tim  ente  di humanita « 
numamtacem  oftirtem  exfuimus. 

Quale  bora  il  flato , oue  fi  truouaì  non  può  fer- 
mare il  piede /opta  una  Jpanna  di  terra , che  fi  a 
ruai  quo  modo  nunc  eft , pedem  ubi  ponat  in 
fuo,  non  habet. 

'Egli  mi  e congiunto  di  ftrettìjfima  amifià , nata 
da  grandijfmi  benefici , che  gli  ho  fatti,  mi  hi* 

fummo  benefìcio  meo , macina  cum  eo  neceflì* 
ludo  eft.  ° 

lo  l inulto  per  lettere  ad  albergare  in  cafa  mia  « 
inuico  eum  per  litteras,utapud  me  diucrfetur. 

Domani  e tl  giorno  , che  fi  farà  l'incanto , crai 
fictau&io  * 

• lo  non  piglio  in  buona  parte  cjuel  tuo  dirmi , lo 
tne  ne  rimetto  àte . illud  nonaccipio  in  bonam 
partem,quodad  merefers. 

Mi  nafte  dubbio  di  Cote  fi  i debitori , per  cieche  di 
Celio  non  mi  afficurò.  dubito  de  nominibus  iftis, 
ctenim  Coelium  non  probo  ; 

Quefle  cofe  miftodisfanno  ; haec  laudo. 

Tu  fei  mia  fi c urta  per  quefle  fcritte  appunto  • . 
praes  prò  me  fa&us  es,in  his  quidem  rabulis. 

Gran  diligenza  hai  pollo  per  rendermi  certo  di 
quella  tofane  neramente  , che  algiudicio  tuo  s'accor 
da  ll  mio . habeo  munus  a te  elaboratum  iilius 
lei,  & quidem  puto  . 

Egli  moflra  di  non  uolerfi partire  dal douere,  il* 
le  aidetui  in  officio  futuxus . 

Y z lmper* 


34®  'Locutiont 

Imporrai  à quale b' uno ,c he  ne  dimandi  ..alicy.1 
•ue^otium  dcs,ut  quaerac. 

Quanto  k quitta  cofa , bai  fatto  bene,  de  lue  re 
probe  .fcciftì . 

Qual  piu  hcnefla  rijpojla  pofs'io  darti 1 quid  e,fi> 
cquod  honeftius  refpondece  portieri? 

;Egh  ufacortefìa  . agit  liberaliter . 
i Tu  porrai  ftudiojb'io  mi  Uberi  da  trauaglio  di 
giudici/ . iudiciali  molcftia  ut  caream , vidcbis. 

Egli  mi  ha  raccontato  in  leggiadretti  iter  fi  le  let 
tere  mandate  a fuoi  famigliati . epiftolas  mihi 
pronunciai  t,  ucUic.ulis  iacctis  .ad  iarniliarcs 
nnrtas. 

Tu  feiun  brano  htiomo  da  faconde , poi  che  pro- 
cacci quefie  cefi,  e forni feti e rnie , e fei.mcn  folccitp 
nelle  cefi  mecche  nelle  mie*  operaia  tuam  nvultam, 
qui  haec  curis,&  meaexpedias fis  intuii 
multominus  diligere*  quam  in  meis . 
v lo  non  fapeua  affatto , che  firiuerti ,,  perche  poro 
fa  ti  eri  partitole  nonmolto  dapoi3tre  tue  in  rijpotta 
di  tre  mie haueua  ritenuto,  piane  n ili  il  erat,quod 
.ad  ce  fcriberem.:modo  eniin  difceflcrasJ&  paul 
lopoft  tnplices  remiferas. 

Vorrei  faceffi  recare  il  plico  a me.  .uelim  .cure* 
faf  jculum  ad  ine  deferendum. 

Imponi  il  .carico  a qualch\uno . ,alicui.dcs  ne- 
go ti  lini.. 


Allhora  allhoratu  ti  eri  partito , quando  arri- 
ho  Trebatio,  e poco  dapoi  Curdo . commodum 
«difctflcras  heri , cum  Trebatius  uenir  » pauU# 


D'elI'Epirt.  di  Cic.  34^ 

£0$  Curtius. 

Egli  è uenuto  per  uifi tarmi . uenit  falutandi 
Cauflà  .> 

Habbiamo fiefi  granparte  elei  giorno  ih  ragion# 
reinfiemè.  multus  fermo  ad  multum  diem. 

Se  egli  ha  [degno  alcuno , quefla  cofa  è bafleuole 
ad  acquetarlo,  ù quid  elìci  oiìenfionisrhaec  re* 
medefi  potelì. 

O egli  affatto fpegnerà  i parlari  d e He  per  fine, 0 li 
renderà  meno  acerbi  , fermunculum  omnem  aut 
reftinxeiir,aur  fedarit; 

Egli  è flato  mia ficurtà  fè  me  fpofor  fa&us  e fi. 

Non  ho  da  pagar  e.  foluendo  non  fum  . 

lo  credeua  poter ageuolmente  [ottenere  il  defide* 
fio, ma  non  [oftennimai  co[a  piu  grane,  credebam 
elle  facilejtorum  eli  aliucL 

Le  tue  lettere  mi  hanno  porto'  agre  punture , con 
V auuifarmi  di  queflo . ualde  memomorderuut 
epiftolae  fuae  hac  de  re. 

Riuolgere  ogni  penfiero  a qualche  ccfa.  al iqu£|' 
de  re  roto  pecore  cogitare. 

Molto  caro  mi  fi  effe  tu  mtfiriuerai.  tu  mihi  per 
Ùelim  fenbas. 

Potranno  intrauenire  all  incanto  al  preferiti #. 
giorno,  obire  audlion  s diem  fàcile  poterunt. 

Non  ho  fin  bora  pofio  il  piede  fuor  die  afa. . pc- 
dem  e domo  egreflusnon  fili. 

Le  tue  lettere  mi  porgono  buona  [peranzet . tua  e 
Iitrerae  me  rc&e  (perare  iubent. 

Pio  fornito } e dato  compimento  d libri,  con  choc 

Y 3,  ornai# 


• Lo  emioni 

ornata  maniera  non  lo  sòyma  ton  quella  diligenza* 
(he  fi  può  maggiore,  libros  confeci, & abfolui,ne- 
feio  quam  bcne,fed  ita  accurate,  ut  nihii  poflec 
fopra . 

In  tempo,  ch'io  era  fanciullo  , fi  cominciò  quello 
ragionamento tdi  modoyche  a me  difdiceual intra* 
tienimi . puero  me,hic  fermo  inducitur , ucnuU 
lae  poflfent  partes  meac  . 

* Ni  fimo  delie  allontanarfi  dalla  dritta  confeien - 
\a  pur  un  dito . in  omni  uita  fuaquemquea  re- 
èia  confcicntia  tranfueifum  unguem  non  opor 
tcedifcederc . 

io  ti  ho  fritto  una  longa  lettera,  ad  te  dediepi 
fbolam  fané  grandetti. 

Quefto  molto  mi  piacere . hoc  ualde  mihi  ar« 
rider. 

£'  a c cefo  di  apparar filofofia  .ftudio  flagra t phi- 
lofophiae . 

Pojfe  ingannarmi  come  huomo . poflum  falli, ut 
humanus. 

lo  ti  amo  già  molti  anni  per  obligo , che  tengo  * 
amo  tc,idq.  & merito, & iamdiu  . 

Ho  dijpiacere  ìchetu  fi  intrauaglio  per  conto 
mio.  re  de  me excrceri, moiette  fero. 

Ejfi fi  portano  appena , che  da  hnomini . ipfi  uix 
fàtis  Immani . 

Halli  riguardo  al  giorno,  e quello  ancora  modo 
ratamente . de  die  , uideto,  & idipfum  bono 
modo. 

Onde  nafetche  tu  non  mi  fcriuiìcpù  d cft  > quo d 

ad 


©eltfEpift.  di'Cie. 
a<3  me  non  feri  bis  ? 

Poi  cheta  ne  prenditi  carico  diqtteftojo  ne  dor* 
mirò  ficuro . quoniam  id  cu  fuliip:s , in  alterane 
aurem . 

• lo  non  ho  bifogno  di  te  alC incanto . ad  -tabularti 
te  non  defideto. 

Vorrei*  che  in  tutto  quello  fatto  ti  gouernajft  di 
onaniera,che,in  qualunque  cofa,ter picciola  che pa^ 
non  arrecaci dt/àgio  a aerano . uelim,  totum  hoc 
ioagubernes,  ut  ne  mimmam  quidemjreullaali 
.cuius  commodum  impedias . 

Il  de  fi  detta,  che  ho  di  fornire  la  cofa , che  tu  fai % 
itince  ogni  ragione . intempcrans  (una  in  cius  tei 
^upiditate. 

Non  ho  cagione  di  feriuerti  un* altra  uoltn . mU 
Ili  de  integro  fcribendi  cauffa  non  cft. 

J5n  in  tuttofouuerchio  a mandar let ter e.totis  lit 
teris  mhil  opus  eft. 

Saremo  caduti  nelle  male  lingue  di  coloro , e fra. 
gli  altri  di  tuo  parent£.  incidiflemus  in  iilos , in 
cis  in  coga  «tum  tuum . 

Credilo  a me , che  con  paramento  te  lo  affarmi 
non poffo fartuerti . ad  teXcri  bere,  crede  mihi  ili- 
iato, non  poflum  * 

Sarò ,qual 'ejfer  deud . ero, qui  effe  debeo . 

Z)epdero,che  mi  fi  a dato  confeglio , onde  io  pojfa t 
ferpetuarmiin  lodeuolefama.  cupio  milvi  a-Iiquid* 
confili;  dari,  quodad  laudem  {emprternam  ua- 
leret . 

Vii  andato  Per  mio  confeglio . mc-ìùi&o.rc  prò-, 
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fedi ii s eftv  ^ t 

Cefi  era  la  enfia  in  queflo  luogo  qua  fi  il  doppio ' 
fm.  clòmus  propt  dimidio'  minons'  conftubic: 
filo  Jocc  «• 

Duro  che  /et , e Auro  come  ferro\  poi  che  i perìgli'’ 
di  lui  non  ti  intenertfeono.  ò ce  ferrcum,qui  illnij- 
peri  cui  is  non  moueris. 

Allhora  io  tihaùeua  inuiate  Dentea , quando ’ 
Henne  a trouarmt ìlnoftro  amico,  commodum  ad 
te  miferam  Demcam , cumadmc  noiter  uenic 
amicus'. 

Affronterò  il  nimico,  aggregar  hoftem  ;• 

Per  quel , che  mi  porge  la  memoria . vt  mea  me-* 
ihoria  eft. 

Ho  ritenuto  hoggi  da  te  due  lettere,  alceram  i 
te  epiftolam  hodie  accepi  .* 

Lacofia  riu/ci  a lieto  fine . ceci  dit  belle . 

Qxtfia  fauci  a fu  in  bocca  di  ogniuno . haec  de- 
faticata crac  fabula V 

O cofa  da  non / offerire . ò rem  indignarli  . 

, Io  odo  queflo  tanto  piu  uolontieri , quanto  piti 

Jfitffb.  hocaudio  !ibetitius)quofacpius'. 

• Innarilfi giorno  botti  fcritto  non  so  chey  & innate' 
giorno  bollo  ti  mandate,  dapoi,  riprefo  il  fonno  , 

* firn  domi  nell  apparir  del  giorno  rifuegliato  , mi 
uten  data  una  letteradi  tuo  nipote . ante  lu- 
cxaraui  nefeio  quid  ad  te,  & ante  lucem 
wdi ,, deinde  cum  , (bmno  reperito’,  fimul  cura' 
foie*  experreftus  dTem , datur  miiii  epiftola  * 
doróttsrcuae  filio  v 


tfell’Épitf.di  Cie.  34  f 
Defidero,  thè  mi fi  tolghi  una  e afa  a pigiente  „• 
cTànduci  mi  hi  domum  udim  , . > 

Cofluièpicnodi  pietofo  affètto . hi  e plenus  efl: 
pietatis.  » 

Quefti  ogni  di  piu  fi  r addolci fce.  hi  e ia  laguefcit^ 
T) a co fiut  nafeono  tutte  le  maluagie  opere . hit" 
òmniiim  cft  fi  àgi  fiotti  m aiiftor  .• 

Fu  ueroych'ióglifcrijfi.eg&vcvo  ei  epiftola 
Horadinijfuna'cofa piu  mi  cale . nunc  nihil  mi 
fcirantreft1. 

Mibifogna  far  debiti. mihi  aesalienum  facicti' 
dum  eft. 

- j * 

‘ De fiderò farferuìgio  all'amico  , am ici  ca  uolo*' 
Ralle gr orni  di  nuouo  con  ejfo  te . tibi  de  integra* 
gratti !or  tr 

Sto  coni  animo  foftefo.  pendeoanimf. 

La  mi*  ca  fa  fi  e per  tal  maniera  riempiuta  do*’ 
foldati , che  non  ut  refi  a pur  una  caminata  uuota  *• 
domus  ita  com pietà  militibuseft , uir  ut  tridi- 
cium  u'acaretf. 

Le  uiuande  furono  nobili molte,  opipare  fané,* 
& apparate. 

Furono  tutti  abondeuolmente  accolti  . copiofe 
accépti  funtomnes  . 

1 piu  pregiati fi fono  fplendid amente  trattati.hu 
tioles  elegarifer  fhciuntacceptt  .*  i 

Per  recarti  in  poche  le  molte  par  oleici  fiamo  pai 
ritti huómini . quid  multa  ? homincs  uifi  fumus#-, 

. Vi  e una  manifefia  mina , ne  fi  può  fuggire  . nil 
per  di  tius  umquam,nec  rcs  cxplicari  poteft. 

Ho# 
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locutiont 

Non  fepperitrouarui  rimediò . exittim  nonre- 
perijc . j 

Se  alcuno  e di  piaceuol  natura } quefl'è  dejfo . il 
quifquam  facilis  eft,hic  eft . 

Le  tue  lettiere  ci  moftrono  neramente  un  tranquil 
h flato . tranquille  quidem  tuae  iitterae . 

Antonio  ancor  non  sx  ueduto . Antonius  nul* 
Ìiis  adhuc. 

Ogni  co  fa  è in  moto . negotia  tument  i 

Porgono  terribile fp  attento  le  cofet  che  ragionano, 
f$* minacciano,  hjorribile eii,  quae  loquantur, 
^uae  rainitentur. 

Tutte  le  coflxfoflbpra firiuolgono  • omnia  con- 
carrunt. 

Porto  fi>eranz.aìche  tu  pi  ridotto  à fanità  fecon- 
do il  deflderio  noflro . {pero,  cibi  iam  elle , ut  no- 
lani us  • 

Il  noflro  ragionamento  de  noflri prodi  huomtni 
fum  potrà,  che  partorir  e qualche  putto . noftrum 
colloquium  cum  iieroibus  noftris  prò  re  naia 
Aon  incommodtim . 

Gioifcono  d'allegrezza , nè p può  pareggiare  con 
parole  la  contentezza, che  ?;efentono.  exfu  Iran  t lae- 
litia,ncc  dici  poteft,quantopere  gaudeant . 

Lepre  fenti  ti  ho  fcritto  pofl  le  feconde  uiuantU  • 
haec  ad  re  fcr  pii, apporta  fecuuda  media  • 

Da  opera , a fare , fé  mi  ami , che  mantegntamo 
lui  in  quell  honorsuole,e  copio fo  ftatof  che p può  mag 
fiore . da  operam,  quaefo , ut  illum  quam  honc- 
A:flime,copiofiflimcq.  tucamur  « 


Ti 
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T i tengono  te  fi  indiofidiofi  aguati,  e ciò  mi  ban* 
no  feoperto  perfine , thè  ne  hanno  la  certezza-» . ti» 
bi  infidiac  fiunt , quod  certis  au&oribus  com- 
pcrio. 

Sonomi  minate  due  botteghe  Je  altre  gettano  fi  fi 
fare,  tabernac  mihi  dite  corruerunt,reliquae  ri» 
mas  agunt. 

Quefto  danno  ìgioueuole . hoc  damnum  quac» 
ftuofumcft. 

£'  eghpoJfibileyche  tu  babbi  fatto  quefto  ì ita  ne 
eerophoctu  egifti  ? 

Gran  confo  lattoni  mi  arreca  Teffire  à me  medefi 
mo  confipeuole  di  hauere  cosi  alto , e riguar denota 
fatto  operato . mihi  magna  eft  c6folario,confciet| 
tia  maximi,&  clariflìmi  fa&i . 

La  mina  non  mi  ha  diminuita  la  robba  , oyper 
dir  meglio , me  Iba  di  già  ac  ere  fiuta  . ruina  rem 
non  fecit  deteriorem , haud  feio , an  iam  fru* 
ftuoGorem; 

Confipeucli  à fi fiejfi fino  beati,  coufcientiafa 
£ti  fui,  beati  funt. 

Habliamo  tutti  dimoflro  chiari,  e manifefli  fi* 
gni  di  allegrezza . laeciriam  ape  1 ridirne  mlimua 
omnes. 

Quefte  co  fi  le  dijponga  la  fortuna , che  in  fimi * 
gitanti  cofi può  piu  che  la  ragione  . hacefors  mdc- 
rit,  ea  ,quae  talibus  in  rebus  plus  , quam  ratio* 
ppreft . 

Intra  in  parte  della  mia  rifilutione,rhe  mi  tra 

»*^//tf.fufcipe  mea  deliberatigli  è, qua  folicitor** 

ita 
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ita  multa  ueniunt  in  mentem  in  utramquepa*' 
tem 

La  rep.  è ridotta  a mi  feri* , ò,  per  dirmeglió , d' 
mente,  refp.  mi  fera,  feu  potiusnullaeft. 

Mi  fono  ageuolmente piegato  a’  fuoi  priegbi , per' 
thè  egli  nè  piti  nè  meno  Iharebbe'  fatto  . me  ci 
facilem  praebui,feciHetenim  nihilominus  me 
inuicò\ 

Égli  fi  ha  per  fina  fi  ejfergli  lecito  di  fare  quel  tali 
forche  l’appetito  gli  dimanda  . femel  induxit  ani»’ 
jnum,(ìbi  licere  quod  ucllet. 

Rittolgi  gli  occhi  a me  con  burri  arìttà^pr udenti 
ér  amoreuolezx.ti.  humaniter,  fapienter,  & ama» 
biliterin  me  cogita  . 

Di  mia  ragione  ti  chieggo  co  fai  grafia  » meo  ili-' 
tc  te  hòc  bencficium  rogo . 

Tu  hai  ficorto  non  filo  nelle  parole , ma  nel  uoltó' 
itiamdioye  ne  gli  cccbiyé  ne’  fembianti  f amore , che 
ti  porto  . non  fólum  ex  oràtione,  fed  etiam  ex 
uurtu,&  oculis,&:  fronte  meura  erga  te  amorera: 
pcrfpicere  potuifti. 

lo  t’ho  amato  fempre  prima  per  l'amor  tuo  iter  fi 
di me'ydapoi per  gli  benefici ,che  m'hai  fatto,  te  fem 
per  amauijprimùm  tuo  Audio,  poli  etiàm  bene 
iìcio  prouocacus'. 

Dimmi  di  grafia  il  medefimo  un  altra  uoltcu  * 
itera  dum  eadem  ifta  mihi . 

§(uefte  cofe  a rioftri  amiciyper/óne  diurne',  furono \ 
fiata  di  fahre  in  cielo  • haec  noftris  amicis,  dilli» 
tti$U:itis>  a dietim  ad  caelum  dederunf  • 
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r Dola  bella  mio  , come  ti  fi  contengono  mura* 
Wlinfi  dico  bora  ? mio  , perche  prima  ip 
jie  Jlaua  dubbiofo  . ò mirificum  Dolabeilam 
meum,  iam, cairn  dico  meum,  antca  fubdubiu- 
ft  .barn . 

tifi  . La  eofia  comincia  a caminar  meglio , ch'io  pop 
i.f;  perfi.ua  . incipit  res  melius  ire,  qiiam  putabam* 
pS'  Parmi^he  il  noflro  amico pojfaportare fin  ad  /*. 

na  corona  d'oro  per  piazza  . mthi  uideturamicuj 
rtf  nofter  iam  >iel  corqnam  auream  per  forum  fer- 
étti  re  pofle . 

Chi  hauer  ebbe  ardimento  di  far  uiolenzafiouen 
jfip  filo  gliene  feguire  pena  b della  forca  , è della  ni • 
peì  quis  audeat  uiolare , proposta  .crucc  , ucjl 
.faxo.? 

t,&  È cornmune  opinione^che  egli  no  debba  muouerfi 
fili  Capua  ..albi trattar  eum  qmnes  à Qipuanoii 
^ declinatqrum- 

tutti  Temo , thè  fi  a ttenuto  con  gran  danno  della  rep • 

Itti i , metuo, ne  magno  reip.maio  uenerit. 

Egli fiagrauemente  infermo  . eft  grauiter  affé» 
i&us . 

,l!ti  Nonho  ridotto  ancora  il  mio  libro  a quella  poli • 
leXfjtych' io  correi . librum  meum  nondum^ut.up 
tfìl  ;Iui,perpoliui . 

Hofcritto  con  tra  quella  maluagìa  f anione.  feri 
pfi.  cootra  i i las  mefarias  partes . 

Mi finito  riempire  d'infinita  contentézza.- naa^ 

(J fa  ano  gaudio  cumulor  . 

lS)dJ  Jntto  quel tc he  fai, lo  fai, guidato  dal fao giudi» 
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tio , e da  te  fiejfo . quaefacis,  tuoiudicio,  &ttia  < 
fponte  facis. 

Dicono  di  nòn  dubitare , thè  tufieguendo  gli  am* 
tnaefir  amenti , e cenagli  miei , non  operi  quel/i  uf- 
fici , che  a cittadino  eccellente , e confole  fingia- 
te fi conuiene  . negant  fé  dubitare , qutn  tu,  meis 
praeceptis,  & confilijsobtcmperans , praeftan* 
ti  Hi  munì  te  ciuem  » & lingularem  confulem 
praebeas  . 

A me  e una  gloria  grande , che  tu,  offendo, t 
giouane  , e confole , cr efebi  nelle  opere  uirtuofe  * 
tome  nodrito , & allenato  fiotto  la  mia  difcipli- 
xw_,.  mihi  gloriofum  eft,  te  iuuenem  confa* 
lem  florerc  iaudibus , quali  alumnum  difcipli* 
,nae  meae  : 

Teco  mi  rallegro^ grafie  ti  rendo . libi  & grata 
Ior,&  gratias  ago. 

A coftui  certo, dopo  che  tu  fei  flato  confole , itera* 
mente  po  (fi amo  fidamente  date  il  titolo  di  nero  con 
fole  . hunc,  poft  te  confulem,  folum  poiìumuS 
ttetc  confulem  dicere. 

Quelle  tue  prodezze  m hanno  di  cosi  feruenté 
dimore  acce  fio , che  in  amore  n'tjfun  altro  fu  giamai 
tosi  infiammato  . his  tuis  fo&is  fic  iùcenfutf 
funi , ut  nihil  umquam  in  amore  fucricarden* 
tius. 

L'amore  ccrefciuto  in  guifia , che , paragonati*  ; 
do  l amore , che  bora  ti  porto  , a quello  , che  fin 
bora  ti  ho  portato , parmi , Che  quello  fi  a comma* 
we,  e quello  fingo  la  re tantum  acceflic  ad  amo- 

xeni. 


Iti f 

Viti 

flB* 


ttt? 

I,* 

i<fi 

ji* 


DeMEpift,  ditte.  fft 
fcm , ut'rmhi  mine  amare  uidear,  autea  dile« 
xifl'e . 

Tanfo  s* accrebbe  t amor  mio  uerfo  di  te,  che 
io  prendeva  marauiglia  i come  hauejfe  potute 
diuentar  maggiore  una  cefo  , lacuale  io  giri 
gran  tempo  mi  banca  a dato  à credere , che  fof* 
fe  peruenuta  al  fommo  . tantum  acceflìt  ad  a- 
moreni  , ut  mirarer  locuiii  fuifle  augendi  it» 
eo , quod  iam  pridem  cumulatum  edam  uide- 
batur . 

€hè  occorre /he  io  ti  conforti  a procacciare  ripa* 
fattone^  e gloria  ? quid  efijCjuod  te  horter , ut  di- 
gnitari^ gloriac  (èrwias  ?' 

t Cenuien,ebe,tu  ti  rajfomiglifò  ti fludijy  combat 
tendevi  uinctre  te  sìejfo  * te  imitere  ©porte*  > lec- 
cumi pie  certes.- 

£'  accaduto  cofad  te,la  quate  nonio  fé  accadef 
fegià  mai  ad  altrii  cioè , che  ,l' battere  con  rigida 
ftuerita punito  un  maleficio,non  folamente  non  di- 
fpiace , ma  aggradile  al  popolo  f & hatiejfe  co  fi 
à tutti  buoni , come  alla  gente  bajfa , recato  fom - 
ma  contentezza  . contigit  cibi , quod  haud  feio 
un  nomini , ut  fumma  fcucritas  animaduerfio- 
nis  non  modo  non  inuidiofa , fed  popularisefi 
Ter,&  cum  bonis  omnibus,  tum  infimo  cuiqUc 
grati  filma. 

Ho  letto  la  tua  oratione  fatta  al  popolo  ; non  uu 
di  mai  cofa  piu  di  fenno  ripiena . legi  concionata 
tuam;  nihil  illafapientius . 

Troppo  fiejfo  mi  molesti»  faepius  me  agitas  « 

So» 
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♦ Son  fiato  fofiinto  a lodarlo  cotanto  da  due  tue  l 
Jettere . pc  cantopsre  cpm  !a*idarem  , addu&iis 
funi  euis&unis,&  alteris  limris  . 

w • - t % 

Gli  ho fcritto  lettere  afidi  pungenti,  fatis  aculea* 
>tas  3d  eum  litteras  dedi. 

Leparolejch'io  ti  difft  furono  ci  anele,  tecum  tri 
;catus  funi. 

Qualunque  lode  togli  do , dogliela  dalle  tue  let- 
tere fojptnto . quidquid  eitnbuoa  tribuodc  cuis 
Jittcns^ 

Veggo,  a che  fine  fiano  per  riufeir e quejìe,ccfe; 
jfta  quo  euafura  fine , uideo  . . 

Andai  per  barca,  naui.adue&us  fura  . 

' Sona  fato  dibarca.c  naui  .c^rcflus  funi. 

Alla  prima  lettera  ho  fottisfatto  a pieno , uengo 
Alla  feconda,  perfolui  primae  epiftoiae  $ uciiip 
ad  fccundam . 

La  cofa  procedeua  con  projpero  pajfo . prorfus 
.ibat . ' ' 

Tu  falche  egli  ufa  paroletutte  coperte  .iiofti  pi-  . 
;rum,  quam  ccdtus . 

Suole  far  pr attiche  con  molti . inulcos  circuire 
;folct  • 

Veramente  credo , che  gli  animi  di  qualunque  è 
Ai  loro  mirino  all  armi,  .inibì  iion  eftdubiuin, 
tquin  resipe&etad  caftia . 

Ha  in  odto/a  ..timet  otium . 

Ogni  cofa  m‘ infattidtfce  . omnia  .A o macb  or  ». 

• Hauen  domi  egli  fatto faper  queflo , incontanente 
ho  fritto  quefionon  so  che.  ceitior  liac  de  re  ab 
r HM.  •_  r ilio 
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ilio  fa&us.ftatim  hoc  ncfcio  quid  eraraui.. 

'Prima  ch'io  uenga3  defederò  inueftigare  piu  di* 
agentemente  ui.è  nuli*  . cupio  ante.,  quarti 
ttcniam -odoxari  diligcariiK , quid  .fu  tu  curo 
fit. 

Quella  imaginattone.,  eque/lo  perifeero  mi  tur- 
bano la  mente . tuec  me  (pecies*  cogicatioque 
perturbar. 

-Coft umano  di  dtretche  mifeamoingratiihàfazn  C 
*a  orenos  ingratos . 

Quelle  hora  non  mi  confolano  tanto , quanto  fri • 
ma, perche  quel  dolce  è mefcolato  con  molto  amaro . 
ea  me  non  tam  cotrfolantur.,  quam  antea  j ma* 
gnum  enim  mcndumconcinent. 

Confedera  quei  eh' io  de  bòa  far  e intorno  atta  le • 
gAtione  del  uoto . cogita,  quid  mihi  agendum  de 
&per  legatione  wotiua. 

•Bicefe , che  egli  haragunato  gente  dinafco/fo,per 
quetto  effetto  appunto ,dt  nuocere  a coftoro  . dicun- 
turocculce  milites  ad  cam  diem  comparaci,  8c 
equidem  in  iiìos . 

Gran  fciagura,cbe  eglifea  morto  . ò fa&um  ma 
le,de  ilio. 

Tu  non potretti  credere  il difi>iacere,che  ne  ho  fen 
tito  di  qiiefio . incredibile  e-ft  , quanta  me  mole» 
flia  id  afFecerit. 

il  dì  (piacer  e non  nafee  di  donde  le  per  fané  prefu* 
mono , quando  mi  dicono  , à qual  medico  dunque 
ricorrerai  ns  perigli  . moleftia  non  cft  ex  ca< 
patte  maiime,quodplerique  m-ecum  , adquem 

Z igicur 
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igi tur  medicum  te  confercs  ? 

L' amor>che  mi  por t a tm,l' Immanità ^ la  piacene 
le\Zf  fica  fon  quelle  cefo,  che , eflendo  mancate  ,mi . 
arrecano  dolore , dolore  afficior , amorem  enim 
erga  me  cius,  htimanitaiem,  fuauitatemq.  der 
fiderò. 

In  queste  mi  ferie  ui  e una  condolanone . ad  hacc. 
omnia  una  confolatio  eft. 

Son andato  ali effoquie . funeri  operam  dedi. 

Taceua  con  pompa  fepeltre  la  madre . matrem 
effe  re  bar. 

Mi  ha  pregato , a correggere  boranone  fatta 
al  popolo  y prima  che  egli  la  mandi  in  luce . pe- 
rirne a me,  ut  orationem  habitam  in  con*» 
cione  amb.tiofc  ne  corrigam  , antequam.  e* 
dat  - 

L* cr a t ione  è fritta , quanto  alle  font  enz.eye  alle 
parole ycon  quanto  piu  leggiadra , & ornata  manie 
ra  fi  pub  . tffc  orario  [cripta  clegantifsime  fen- 
tentijs,uerbis,  utnibil  podìtulrra. 

Io  fola  tengo  una  maniera  diuerfa , o migliore  y0 
peggiore  eh' ella  fia.  ego  foiasaiiusfum,  (lue  hoc 
lede,  fine  non  re&c. 

Io  ti  mando  lettere  di  qualche  importanza,  ina- 
nes  epiftolas  ad  te  non  initto . 

Hoprefo  à procacciar  quello  con  cosi  ardente  afo 
fe(toy(  he  per  qualunque  altra  co  fi  non  fie,  che  puti- 
to io  Fallenti,  id  fic  fufeeptum  cit  mihi,utnihd 
firn  ha  burnus  antiqui  us  . 

Costoro  no»  meno  odiano  la  paceyche  noi  Tarmi* 
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1)1  non  minus  otium  riment,quam  nos  arma  . 

Vorreiychel  potejfimo  leuar  da  quell' odio  y che  il 
freme . illuni  leuari  inuidia  pcrnos  uelim. 

Ejfendo  egli  in  cosi  grane  infermità  caduto y teli 
go>chc  fiala  fina  uentura.  cum  incideritin  tana 
graucm  morbum,  bene  a£tum  cum  ilio  aibi- 
tror . 

Ho  molti  rimedi] , onde  filtrarmene  mihi  funt 
multa  pocioua . 

£'  huomo  di  corrottale  dishonefla  aita  .homo 
turpiseft,ac  fordidus. 

Defi derote  debbo  fargli  firuigio . cius  caufla  cu 
pio,&  debeo. 

Gli  de  fiderò  peggio] che  non  ha . ci,quam  cft,uo 
lopeiusefle. 

Ogni  fuo  confeglio  mira  all* armi . totum  eius 
confilium  ad  bellum  fpe&at. 

L'albero  fi  è tagliato , ma  non  fi  nefitelta  la  ra 
dice , onde  uè  di , come  egli  germogli . ex  ci  fa  c ft  ar- 
bor,  non  euulfa  $ itaque  , quam  fruticetur, 

Uides . 

Eccoti  per  fianco  Ce  fare , che  mi  prega . ecce  de 
tranfuerl^Caefar  merogat. 

Mi  porge  neramente  afiettuo fi  pr  foghi,  che  fo  tte 
glia  ridurre  a buona  mente  co  fini  . uehemen- 
ter  orar,  ac  petit,  ut  hunc  quamoptimum  fa- 
ciam  . 

Con  efficace  maniera  mi  confi  gli  a , ch'io  debba 
far  lontano  di  Roma,  mihi,  vcabhm  Roma , ue» 
kcmcuceiau&or.  % 
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Quefle  cofe  dij}  errale  la  fortuna  • itaci  cafui 

gubernabit. 

Ra!legromitche  qttefla  fubita  tempefla  nefia  cef 
fata  fttbitatnente . hunc  mmbum  cito  tranfiifle, 
Jaetor. 

lo  non  ti  configlio  ,c he  tu  ti  affidi  di  girne  alla  cit 
tà.  atidlor  non  (uni,  ut  tc  urbi  commitras  • 

. Tt  farebbe  parato  di  ueder  Marte  in  nife  • Mar- 
te m fpirarc  diceres . 

Entrai  à dire  tal  co  fé.  talia  di  cere  ingreflus  su. 

Parmt,che  quel fiero  giorno  fi  uada  à pochi  gior- 
ni nflringendo . contralti  mihi  ncgotium  ui- 
detur . 

* Vanimomirauaalcorfi  . animus  erat  in  cur» 
fu . 

Bì fogna  fauoreggiarlo  ,fi  non  per  altro  profitto , 
almeno  per  diflorlo  da  Antonio . alcndus  dl,&,Ut 
ni  li  i ! aliud  ,ab  Antonio  feiungcndus. 

Raccogliere  le  genti . cogere  agmen . 

Iio  rifpofio  alla  piu  longa  lettera , e piu  uecchia ; 
alla  piu  breue.e  piu  frefca,che  altro  pcfs'to  rifpondo 
te  bora , fe  non  che  ella  è fiata  di  marauigltofii  dol- 
cezza ripiena.  longion  cpiftolae,  fuperioricj.rc 
fpondi,  nunc  breuiori,  propioriq.  quid  refpon- 
<kbojnifi,eam  fuifledulcifìunam? 

La  repub. ha  recuperato , quanto  ella  ha  perduto • 
rcfp.ius  fuum  recuperarne. 

Quel  che  dice, fin  cianci  e , efiegue  ilfuo  fiile  ) tri* 
catur,uc  homo  calis . 

Acciò  cf)t  egli  non  fi  ree  affé  a mar aui glia,  perche 

io  duo 
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io  due  uolte  opera  fi  l'tftejfo  , m'ifcufai , con  dir» 
gli , io  i/i  te  non  batte  a ancor  potuto  infermar - 

i/i  prefenza.ne  ipfc  mirarctur , cur  idem 
icerum  facerem  , hoc  cauflac  fumpfi  , qtiod 
ex  te  ipfo  coram  antea  mhil  potuiflem  cogno- 
fcerc . 

E cemmune  ufan\a  di  ciafc uno , in  procacciare 9 
thè  a*  benefici  fuoi  fegua  t effetto  • beneficia  no* 
Ara  tueri  folcili  us. 

Te  ne  prego  con  queir infiamma , che  fi  può  mag* 
fiore . ce  ctiam^atque  etiam  rogo. 

A Lucio  Antonio  male  auuenga%  poi  che  ti  arro- 
ta moleftia  • L. Antonio  male  » fi  quidem  cibi  mo 
lcftus  eft. 

Ammonio  mi  ajficura  delle  promeffedi  cofiuu 
fponfor  promiflorum  huius  eli  Hammonius. 

Oltre  ) che  io  l'ho  cono  fiuto  per  huomo  maina- 
gtofiiadipiù  ufatouermemodi  fuperbi . practer* 
quam  quod  nefarium  hominem  cognoui , prae- 
terea  in  me  contumacem. 

Non  ho  uoluto , poi  che  fei  impedito , impedirti . 
tenolui  impedicum  impedire. 

Il  tempo  deir  anno  fi  forntfie,  amauurn  tempus 
tonfici  tur.  ii.. ... 

Volentieri  in  ciò  mi  la  fio  appannar  gli  occhi  , e . 
giouamr  di  rendermi  credulo  alle  parole  loro  . uer- 
ba  mihi  dari  facile  patioi  in  hoc  »mcq.  liben- 
ter  praebeocreduluni. 

Quefii  luoghi , dirotti  iluero,fono  leggiadri yeyU 
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moti,  narro tibi  ; haec loca  ueuufta  funt,  ab'dita 
certe, 

1 piedi  mi  guidano  alla,  citta,  me  refemntpe- 
des  in  vibcm. 

Ho  ribofio  alla  prima  epifiola , afcoltami  bora  al 
la  feconda . habes  ad  fupcriorem  , mine  audi  ad 
alterarti. 

Porgimi  alquanto  del  tuo  aiuto . tribue  nobis 
|>aullum  operae. 

Par/ni , che  fia  prejlo  per  riufeirne  la  contefa  a 
fangumofo  fine . mi  hi  resad  caedem,  & caftvqui* 
dem  propinquam,fpe£lareuidetur. 

Parlano  di  condurre  la  rep.ad  eli  rema  ruma* 
extrema  de  rep.loqunntur. 

Nell' animo  mio  nacque  alquanto  di  diffiden\a% 
fubdiffidere  coepi. 

Ho  meco  propofio  di  ufeire  di  quefia  rete ex  hac 
parta  exire  conili tui. 

Tu  mi  ferini, che  conuien pigliar  a cambio . uer- 
furam  fcribis  faciendam  efle. 

Scrinilo  a conto  w/o.mihi  feras  expenfum  • 

Cofini^cui  fin  ali  ombre  mettono  Jpauento  , dife- 
gna  colla  mente  dimetter  mano  in  fangue . mi  hi 
uidetur  ifte,  qui  umbras  timer , ad  caedem  fpc* 
&are  . 

Non  fono  permettermi  in  camino  ,ferum  mi  di - 
fi  tolgo  del  legame  de'  creditori . non  nifi  explicat* 
fulutione, fiim  difccflurus. 

Dirotti  il  nero  ; egli  gìoifie  tu  ttod' allegrerà. 
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DcirHpift,  di  Cic. 
xiarro  tibi,exfultatipfe  laetitia . 

lo  fjlengo  grane  pajfonefnza  pero  fntirnedo- 
Jore.sxnnfice  torqueor,.{inc  do  Io  retameli. 

Molte  ragioni  mi  occorrono  alla  mente , le  quali 
parte  mi  confortano , parte  mi  f confortano  il  partir- 
mi. permulra  niihi  de  noltro  itinere  in  urrain* 
que  parte m occurrunt.  ; 

Abbracciarti  prego  ,queflo  penfiero  contgni  af- 
fetto. incumbe,quaefo,  in  eam  curam. 

La  co  fa  ricerca  molta  confiderai /Tamagna  rct 

«ft- 

Efcono  da  lui  fauilletonie  riluce  un  non  fo  che  dà 
jt/rr/tf.nonnullos  iacit  igniculos  uiriles. 

lo  ho  d tjp  oflo  per  tal  maniera  le  giornate . ego 
itineraiìccompofuù 

A pena  ho  comprefo  quefche  [ignificaffe  la  lette- 
ra. epiftoJam  inteipretari  ipfcuix  poteram. 

V orrei  tche  m'ifcufajfi  con  lui  in  tal  mani  eruche 
tu  ne  desfì  tutta  la  colpa  a te  fteffo . ei  ue  1 im  me 
ita  excufes,  ut  omucm  culpani  iute  transfer 
xas. 

Ho  rifpoflo  a ciò, che  faceua  bifgnOj  a folta  hot * 
delle  cofe  nojlre. refcripfi  ad  orauia  j mine noftra 
ac  cip  e. 

Hammi  cer cocche  nome  ella  hauejfei  te  gli  riffe» 
f*  che  non  ne  haueuaintefo  nulla , fa  luo,che  di  uife 
io  conofceua  leify  haueua  già  cono  fiuto  il  padre » 
quaefiuitex  me,qua!iscHet  fama^dixyuhil  me 
audiffe,nifi  de  ore,  & patte. 

Suggellare  la  lettera,  (ignare  epifìolam. 

Z 4 Rendono 


loctttiòni 

Rendono  il nautgare  pericolofi . mate  habcnf 
infcftum. 

I firn  legni  fono  fittili.  minuta  eius  nauigU 
Cune. 

T.e  ragioni  di  co  fi  ut fi  far  imm.  huius  rationet 
cxplicabuntur. 

Qutfie  lettere  ti  ho  fcrit  tracciò  che  tu  non  prefi* 
he  mene  fife  mojfeio  . hasditteras  fcripfi 
iti  cani  pattern,  nc  me  morum  putares . 

Ho  operatemene  di  quello, xhe  la  ragionami  prò 
nettata,  de  iure  noftro  decc/Iìmus. 

Tratta  ,dt(pcniy*gouerna  lerofe  noflre  in  gufa, 
ohe* l confort  amiti fiafouuerckio.  noftra  ita  gerito^ 
regito, gubernato,  ut  nihil  a me  exfpt&es. 

Sue  le  JptJfe  uoltc  auuenire , che  coloro , che  fine 
tenuti,  non  ri  fiondano  i danari  al  tempo,  fu  fae- 
pe , ut  rj , qui  debent,  non  refpondeant  ad  tem* 

pUS*.  . - 

Nìjfuna  co  fa  ti  fi  a più  a cuore  xche  la  mia  riputa* 

tione  ne  quid  tibi  fit  fama  mea  potiur. 

Quanto  piu  quefle  cefi  fono  liete , tanto  piu  mi 
accendo  d?ira  <,edi  dolore,  quohaec  1 a et  i ora  filli  r# 
co  plus  ft©machi,&  molcftiae  eft»  , 

Vari]  ragionamenti  io  renetta  ; anzi  a bel  nudi* 
prolunga  uasaccib  ehtfi  pot  effe  prenderne’  Ubero  par 
tito.  in  uarioaferra©ne*incidebamiqiHn  ctiam 
iccirco  tiahebam*  u^quamdiuti/lìme  iategrun* 
tilct. 

Veramente , che  tubai  fatto  da  fauio,ferhc* 
ttergk liatai Umano tu  uero  fapienter , quod 

jnanut’ 


DfellTpifcdieì* 

manto  dedifti. 

Sono  allegri#  ben  f Atolli*  h ilares;  tic  bene  acce*» 
pti  fune. 

Ejfendo  loro  Mitrati  con  effo  te,  fi  sfocano  fa  cola* 
ra  contro  ir  me.  cum  libi  fiat  irati,-  ftomachun* 
in  me  erumpunt. 

Noi  confumiamo  in  peregtinaggìo  quel  tempo  r 
thepoteua  confumarfi  ne 9 nofiri  poderi  leggiadra* 
mente  coltiuatifò  affai  dii  et  tenoli . quod  tempo 
risin  praediolis  nofhis,  & belle  aedi£catis , & 
fatic  amoenis,  confumi  potuir,  in  pcregrinatio 
ne  confumimus. 

J debitori  non  rifpendono  attempo  debite  .nomi . 
nanon  concurrunt. 

Defederò  di  Inficiarti,  te  cupio  fuauiari . 

S era Jparfa  una  certa  mutila . nefeio  quid  m« 
morisafflaueraf. 

Non fi può  credereyquanta  etiti  fintela  m babbi 
porto  in  qualunque  co  fa.  in  credibile  eft,quam  me 
io  omni  genere  delettarit. 

Noi  non  ci  naghamo  di  no  fera  ragione,  iure  no 
Ziro  non  utimur. 

Ho  riconcfeiuto  t errer  mio.  agno  ni  cjrratum  me 
um . 

Scoprì  qualunque  te  fa  hauta  nel  petto  tettata  tut 
ftofa  effudit  illa  omnia,quae  tacuerat» 

• Mi  ha  fot  tratto  da  una  grand? infamia*  0«e 
maxima  infamia  auerti r. 

N ot abtlt  fono  le  ragioni , che  a ternari  fni  hanno 
ÉQmmoJfo , lequalifm  m atre  fittile,  & impet» 

- tanti 


1 Lo  enti  otii 

lw»r*.reuerfionis  meae  cauilas  fpeciofès  habes> 
juftas  ìllas  quidcm,&  magnas.  . 

Cotali  editti  a-qual  fine  mirino,  it>  ferme  noi  fi 
vedere,  iftaedi&a  quo  fpe&ent, piane  no  uideo. 

Ha  1* animo  intefo  a cofe  alte  . magna  molitur. 

Riguarda  il  no  me Jy  l'età,  uide  nomea,  uidc 
acraccm. 

• Guidava  la  legione  fitto  Tinfigna.  legionem 
jfubiigtns  ducebat. 

L'hanno  dijpregiato  con  nillane  parole  ,e mentre 
'•  f ariana  ,1  hanno  lafiiato.s. i conuicium  grande fc 
cerunt,concionantemq.  reliquerunt. 

Egli  fi  preferifee per  Capitano.  ducem  fc  profi 
tetur. 

Dammi  rifilato  confegVto.  hoc  explica. 

Si  parlava  pubicamente,  uulgo  loqiiebanmr. 

Abbraccia  con  tutto  l'animo  quefio penfiero.  to« 
tàmente  incumbe  in  hanccurara. 

In  quanto  tu  mi  ammonifii , io  per  me , quando 
ben  tu  mi  riprenda  fi,  non  filo  non  f harrei  a difc'a- 
ro,ma  ne  fintirei  piacer  e^nafeendo  il  riprendere  da 
prudmx.a^con  amore  me  fiolata.  c\iiod  me  mones, 
tu  uero,eciam  fi  reprehenderes,  non  modo  faci 
•le  patere^fed  etiam  1 aerare  r,quippe  cuna  in  re- 
prehenfioiie  prudentia  cum  amore. 

' Volentieri  correggerò  quei  luoghiJ  che  tu  hai  no • 
tati,  libénter  ea  corrigam,quac  a te  animaduer 
,5fa  funt. 

Egli  s'è  portatole  boria  da  prode  huomo . is  egit 
'fttcnae}&  agiti  •-*: 

- .V  t p ■.  r#r- 
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DelI’Epift.  di  Cic. 

Vorrei)  che  in  uece  mia  tuporgrjfi  un  baftiq  ad 
Jltttca  yptrcheelU  è così  fafeuole^  il  che  fa  orù- 
m amente  in  fanciulli . Atticae  » quoxjiufn . cjnod 
optimum  in  pueriseft>lularulaeft,  meisuerbis 
fuauium  des.  . 

La  fama  molte  uari'enouelle  ne  faarge%  deljej 
quali  decelererei , che  molte  f afferò  uere  ,■  nulla  pero 
ue  riè  di  certo . uarìj  funt  rumpces  , rmiltique* 
quos  cupcrem ucros  j nih' I t3incn  certi. 

Pofsto  morire  ffe  altro  fermo  , che  quanto  il  mio 
giudicio mi [orge . ne  fini  (aluus  , fi  aliter  fcribo, 

ac  fentio.  < • - * 

Llhumanità  medepma  per.  dentro  dell' epifl ola  ut 
f faorge . nihil  legi  humanius, 

il  camino  in  uero  è alquanto  lungo, famalegeuo* 
Uui a longulum  eft  Gmc  iter,  & uia  inepta.  . 

Vorrei , che  col  tuo  .con figlio-  ogni  dubio  mi  foU 
uejfi,e  d'ogni  cofa  mi  defst  certo  auuifo . omnia  uc- 
lim  cxpliccs,&  ad  me  certa  mittas. 

Del  rimanente , che  ti  diro  io  ì ardo  di  defid&io 
di  fcriuerehiJlorio.de  reliquo  quid  cibi  dicami 
arieo  Audio  hdtoriac.  ^ ' .l 

Vorrei, mi  ferine fsi per  bora . in  praefentia  mi* 
hi  uelim  fenbas. 

Di  quefenonitX)  thè  feguono , fenuemene  con 
■ parole  certe , e chiare . tu  mi  hi  de  ijs.  rebus,  quac 
. nouantur, omnia  celta, clara. 

Quefto  uocabulo  ottimamente  le  f contitene  > ) 
infegnamene  un  migliòre  V ■••piaccia»  conuenic* 

. . , : .* 


J«4  Loeunont 

Trtjla  mutila  è quella  tche  mi  dai  dii  noflfó  ami 
to  . malcnarras  de  noftro  amico. 

lo  me  ne  commuovò  in  iterò  grandemente , e gran 
p affline  ne  {ottengo  < ualdc  mehcicule  moueoff 
le  moiette  fero; 

Non prefumete  forfè , che  pìgritia  m' induca  a nt 
fcrittere  di  mia  mano . noli  pucare , pigritia  me  fa 
cere, quod non  mea  manu  fcribam. 

Se  egli  non  mi  haueffe  cosi  ingiuriefamente  trai 
tato  i fi  arei  forfè  fofiefo  , fio  douefsi  o con 
qualche  piaceuole^Ja  , b con  ogni  fenerità  prò • 
cedere  conefio  lui  ; ego , fi  il  le  me  non  impro# 
bi/fìme  tratUflfet  , dubita  (lem  fortaffe  , tx* 
frum  remilTior  etfem,an  fummo  iure  contenr 
derem . 

Le  ficurtà  fono  richiefe . fponforcs  appellali* 
tur. 

Veggio  y chele  ficurtà  uengono  adejfere  liberata, 
»on  fum  nefcius,fponfores  liberali* 

lo  reputo , a lui  e fiere  di  uer gogna , che  quei  de* 
Ufo , di  che  egli  ha  dato  ficurtà  , gli  agenti  fuoi 
noi  paghino  .illi  turpe  arbitror , eo  nomme,quocl 
fatifdato  debeat,  procuratore  ci us  non  d: Ud- 
ii ere  . 

E diceuoh  al  grado  noffroych'io  ufi  contro  diluì 
li  mie  ragioni,  con  quanto  minore  infamia  di  lui  fi 
fofia . noftrae  grauicatis  eft,ius  notturni  fine  funa 
maiilius  ignominia  peifequi.. 

Con  grand  fisime  ufure  e flato  eofiretto  di  tot  da 
toariin  cambio . iniqulHìmo  fenoie  uerfuram  fa* 
V-  cere 
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DclVEpift.diCie,  tfe 

•ere  coa&us  cft.  _ ■-  r . 

Pagare  il  danaio  al  tempo  pr e fritto . pccuniam 
ad  diem  folaere.  4 

Sono  defiderofo  del  ben  dicofiui . huius  cautfa 
Molo. 

Ho  prefi  ficurexta  dalle  frette^,  e benemlen 
ynoflrajt pregarti,  hoc,  prò coniun&ione,& 
b.eneaoleutianoftra,  mihi  iiimp/I , ut  id  a te  pc- 
tcrem . ~ * ,r 

Quel  ch'io  mi  rendo  certo  , che  tu  harefii  operato 
di  tua  fioritane  a noi  onta  ,horajer  rtjpetto  delibo- 
nor  no ftr 9,  volentieri,  col  favore , e probamente  ope- 
ftfai . hoc,  quod  tua  (ponte  fa&urum  te  efle  cer 
tp  fcio,  honoris  noftri  cauflà  libenter,  prolixe, 
celeriter  facies. 

Io  non  ho  più  carole  piu  dilettevole  amico  di  te. 
rollìi  nemojcil  amici  or,  nec  iucjundior  .nec  ca- 
ntar tc. 


Di  Vfifl0  fi  ti  recherai  k compiacermi  t voglio . 
rt  *** ttl  !t  d*f  a cedere , che  io  fia  per  fare  tanta  Ili - 
W di  queflo  tuo  corte  fi  effetto , che  riputerò  batter 
tip  da  te  ricevuto  un  di  quei  benefici , che  maggiori  fi 
# P*JT*no . hoc  fi  a re  e rii  impetratimi,  fic  uelini 
exiftiroes  , me  de  tua  libera  li  tate  ita  interpreta- 
ti *urum,ut  tuo  fummo  beneficio  me  afFc&um  m- 
0)  die cm  . 

oc  [si  Va  te  dipende tche  noipoffiame  quan  ‘o  p rima  IV 

ber  arci  da  così  noiefa  moleflia . in  tepofiium  cft, 
ijtftb  tjt  nofhae  (òiiicitudinis  fiuem  OLamprimurn 
0iir  facere  poffim us. 


V 


tot 


%C6  Locutioni 

Quejia  epijlola  non  è di  chi  confegtia , ma  di  chi 
frega,  haec  epiAola  non  fual’oris  eA,  feci  roga» 
tons  • 

• In  guifa  tale  ti  prego  , e ti  [congiuro  , che  no 
con  maggior  fludio , ne  con  piu  caldo  affetto  pre- 
gate non  potrei  , che  tutta  q netta  fa  renda  tu 
negli  a così  gommarla  * cosi  reggerla  , cosi 
fornirla  , che  di  quella  gratta  , che  ci  hanno 
conceduta  i confoli  per  ejfere  la  cofa  ragione 
itole-,  e giufla  , non  folo  tu  uogli a ejfere  con- 
tentoy ma  etiamdto  rallegrati  . rugo  te  , & e* 
tiam  oro,  fic  mediusfìdius  , ut  malore  Audio 
magitq.  ex  animo  agerenon  poflìm  , ut  totutn 
hoc  negotium  ita  agas,  ita  rra&es,  italconfì- 
cias,ut,  quod  fine  ulla  dubitationc  apudeon» 
fulcs  obtinuimus  preprer  fummam  bonita- 


Non  mi  è difenro  in  nero , che  mi  fin  data  occar 
/ione  , oue  io  pojfa  prendere  ejfer':tn\a  dell  ti- 
mor , che  tu  mi  porti  . horcule  facile  patior 
datura  tempus  , in  quo  amorem  cxperircr 
tuurn . 

Importa  a noi , che  egli  dia  compimento  a quefia 
to fa, con  animo  uolonterofo , e fauorcuole . incereft 
no  Aia , illuni  hoc  animò  libanti , prolixoque 
foce  re. 

Si  tratta  d'urìimpor  tanti  fimo  negocio . magna 
tcsa£itur. 

Crediamo* 


Del  l’Epi  ft.  6 i Cic.  j 

Crediamo^ he  tutto  quejlo  negocio  dipenda  dal • 
fa  tua  cortefia,  omnia  in  tua  liberaiitatc  polita 
pucamus*. 
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S E LE  CT  IO  R VM 

ELOCVTIONVM 

A 


ABalienarefc  a rep.  9 
abdere  fé  in  litrcras.  101 
abducere  a molcftiisdeuare 
lu&um:  liberare  dolore, 
&c.  68 

abducere  animi: m 57 
cbducere  animum  a mole- 
ftiis  305 

abduci  auirtutei-deficere  a 
uiituie:auerxi  a uirtute, 
&c.  153 

abefle  ab  humanitate  136 
abefle  ab  re  39 

•abefle  a co  lì  1 io  fugièdi.  284 
abefle  a culpa:carere:expex- 
tem  cflcj&c.  23.89 
’abeflc  a reprchenfione  122 
abefle  dclorem  83 

abefle  in  al  tercationib.  237 
abefle  longegentium  265 
» longiusa  crcdulitatc.3 1 1 
abhorrere  a coivfiliis  283 
abhorrere  a philofòphiae 
traftatione  34 

abhorrere  fcntentiam  55 
abhorrere  fine  caufla  35 
. abieftù,fra<ftumq.  effe  133 
abiicere  acdificationé  142 
abiicere  cogitaiionem  1 14 
abiicere  doiorem  81 

. abiicere;  frangere  difeeptan 

do  120 


abticererationes  io$ 
abiicere  rem  308 

abiicere  fe  ad  pedes. 22 8.291 
abiicercomnem  timoré.133 
abirediem  130 

quali’betnauigatk)ne.3o8 
abiurare,  dependere  i62 
abnegare  a fratris  aduótu.i97 
abrogari  legem  237 

abfoluifanum  335 

abftergere  metum  114. 133 
abftinerc  adimicatione  8 
abltineie  manus  109 
abfurdiflima  mandata  280 
abundarcomnib, rebus:  ni- 
hil  cupereitenereomnia* 
&c.  149 

abuti  perfidia  215 

abuti  fermone  280 

accedere  aftuariis  minutis, 
&c.  251 

accedere  ad  amore  112.350 
accedere  ad  Caefarem  107 
accedere  ad  dignitaté  274 
accedere  ad  flmilitudincm 
litterae  272 

aliquid  tepori s 46.15  X 
accedere  conie&ura  89 
accedere  cumulum  15  1.246 
accedere  flgillatim, dee.  168 
accedere  fupplex  59 

accedere  uirtutjb. patri*  133 
A a a c-  * 


acceptum  referre 
accerfere 

uccidere'  alicui,&c. 
decidere  calamitatcm' 
accidere  durius 
accidere  gratuli? 
accidere  iucunda 


99 

3*3 

29 

122 


15  E x 

167  accurrere,adiio!aref  . 20 9 

accafare  de  frequentia  epi- 
ftolarum  239 

acculare  fidem  __  . 217 

accufareibi  negligente  161 
36  acerrimum  elle  ciuem  125 
acciacic  lucuuua  160  acquiefcere  in  fermone  109 

accidere  pter opinionem  37  acqefceretleuare dolore 63 
accidere  lingulares  calami-  acquiefcere  fcribens  > Si  le- 
tates  145.  278 

accidere  tempus  48  acrior  irt  rebus gerendis  107 

accidiftc  ad  ammuffì  220  acrius,8c  incitatius fieri  20f 
acciperc  agretti  hofpitio  196  aftareseft  168 

accipere  ali  ter  112  aftum  agere  3IZ 

accipere  afperius  303  afìuinefl’e  333 

accise  de  bono  auftore  330  acuerefe 
acciperc  durius  is7  addere  litterasin  fafciculu 

accipere  fìrmas  lirteras  2?4  357 

accipere  hilareslitteres  284  addicere  (e  Deo  ^ 2f 
accipere  in  bona  parte  339  adducete  in- dubitationc  39 
acciperc  in  eà  parte  28$>3I4  adducerein  honorem  100 
accipere libentcr  233  adducerein  magnani  (olici 

accipere  litteras,&c,  260  tudinctn  ^ 13^ 

accipereodiofam  plagi  2^6  adduci  in  difcrimei»  86 
accipere  pecuniani  obiudi-  adduci  in inuidiani  2 


candum  175 

accipere  pi lumf  2<7 ------ 

accipere  uulnus,  plag5,6cc*  adduci  odio 

67 

acci  pi  copio  fé 
accipi  cleg.inter 
acci  pi  pelli  me 
accommodare  confiliu 


345 

345 

105 

! IO 


adduci  * fufpicionéj&c.  104 
adduci  mifcricordia  44 

178.3*2 

adduci  officio  87 

adduci  pofle  33 

adefle  crepurculum,  aduen- 
ta  re  noftem  149 

adefle  tpris  maturitaté  119 
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